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La Santrra' pi NostRo Stanone per trallo, del 
sovrana. sua figa. cui favorisce sempre 
e protegge gli utili stadi e le \indostrie si è de- 
quata, col mezzo di $. E: Ria Monsig. Camillo 
Amici Ministro del Commercio e: Lavori Pubblici , 
di accordare, 

Al sacerdote D. ‘Gaetano “Savi-Scarponi, per la 
invenzione di un nuovo lume idropirico la meda- 
glia d'oro di seconda dimensione, aggiungendovi del 
suo privato peculio una generosa elargizione, 

all'architetto ed incisore sig. Giacomo Fon- 
tana per la incisione di una raccolta delle Chiese 
più pregevoli di Roma, e Suburbi altra medaglia 
d'oro e l'acquisto di una copia di tutta l'opera, da 
farsi dal Ministero del Commercio e Lavori Puh- 
blici, 

AW artefice sig. Gio: Batt; Gatli per i suoi 
lavori di tarsia una eguale medaglia d'oro di se- 
conda classe, 

AI fonditore in metalli sig. Luigi De-Rossi, 
la somma di scudi cento, elargitagli del suo pe- 
culio privato. 

L'altro ieri nella chiesa nazionale di san Lui- 
gi, i francesi, vollero con pietoso e santo pensie- 
ro suffragare le anime ‘di que'loro+commilitodi i: 


quali caddero valorosamente combattendo nella ul- | 


tima guerra. La solenne messa di requie accom- 
paguata da scelta musica, fu cantata da S. A. Mon- 
signor Luciano Bonaparte, il quale compiuto l’in- 
crueoto sacrifizio fece secpndo il rito le consuete 
assoluzioni intorno al tuto, che circondato di 
emblemi militari e funebri cipressi sorgeva nel 


mero del tempio. S. E..il sig. conte de Gojon gene- | 


tal comandante la divisione francese ed aiutante 


di campo di Sua Maestà l'imperatore, gli uffi | 


giali dello stato-maggiore , un distaccamento col 
concerto e colla bandiera nazionale francese assi- 
sevano alla funebre ceremonia, cui presero parte 
pur anco vari ufficiali superiori del ministero del- 
lt armi ed altri delle. truppe pontificie. 


— 


Preceduta da un Saéro ottavario co’ ragiona: 
menti del p. Salvatore de Niccola nel giorno di 
ieri i padri della Gompagnia di Gesù hanno con 


grade, pompa e splendore. nel tempio farnesiana | - 


celebrata la festa del santo! loro fondatore. I pri> 
mi e secondi vésperî freno cantati da‘ Monsignor 
Bailles Vescovo ‘già: (i. Laigob, “ia sotenno ratssa di 
Monsig. Franchi Atcivescoro di Tessalonica, venen- 
do le sacre funzioni accompagnate! da. scelta; mu- 
sita a cori. Molti Cardinali, Veseovi,Prelati, e rag- 
guardevilissigai ecolesiastici del clerb secolare e're- 
Solare andatdind rel mattino ad offirire 1’ incruen> 
lo sagrifizio, sia all'altare solto' cui riposano le 
Seneri, sia alle, camere, abitate già. dal Loiola. Stra- 
stivaia poi fu.la folla. dei ;devoti , pf 
3 de' divini! offizi;;i < trassero a 
tempo ofiizi, i quali 29 


dior r f 
ti een ;: 
“posta sa: 9180. patto TO. Blagal Bontitbio' franco di 
All'estero: savende le tasso; portali ‘Mabilito per i divani * 


Lunedì 


DL hl 


Pd; piuttosto. 


Ptruso. nuti a Trieste 


portarli, come si disse, in Ancona. 


NOTIZIE DIVERSE 


Il consiglio federale elvetico diede in data 
dell’ 11, la risposta ad una nota di Cavour che gli 
rimproverava di non aver osservata Ja neutralità 
con una stretta imparzialità. In questa risposta il 
consiglio così si esprime; 

« Non vuole il consiglio federale dissimulare 
che questa osservazione non solamente lu ha sor- 
preso, ma lo ha dolorosamente commosso, e do- 
vette lasciargli un'impressione tanto più dolorosa, 
in quanto la confederazione ba la coscienza di non 
avere in modo alcuno meritato un simile rimpro- 
vero, che in nulla diversifica da un offesa. 

Il consiglio federale , potere esecutivo della 
confederazione, può, senza millanteria , pretendere 
che si riconosca che egli è rimasto pienamente fe- 
dele al suo programma del 14 marzo p. p.. e che 
vi si è conformato per quanto meglio seppe. Egli 
crede poter aspettarsi dalla storia imparziale l'at- 
testazione che egli ha mantenito pienamente ed 
ito almente verso tatte lc potenze guerreg- 


il principip da lui adottato della neutra- 

be dia guardian dostsa-nò # sini 

stra, che non ha prestato orecchio ad alcuna men 

che degna simpatia, che egli specialmente non è 

venuto meno alla sna lealtà versa quello Stato col 

quale la Svizzera, da una non interrotta serie di 
anni vive nelle migliori relazioni di amicizia. 

Da questo Stato esso aveva meno a temere di 
veder misconosciute le sue idee e le sue azioni; 
esso anzi doveva, se mai da alcuno, almeno da 
questo Stato vicino, tenersi sicuro di un giusto e 
non prevenuto giudizio del suo sincero agìre. Che 
se in:ciò si fosse ingaunato, egli dovrebbe deplo- 
rarlo vivamente, tanto più che un giudizio contra» 
rio dovrebbe necessariamente essere fondato sopra 
malintelligenze. Ma il consiglio: federale dovrebbe 
temere di non bastare alla sua .pesizione; di non 
difendere convenientemente la-dignità e l'onore 
della confederazione Svizzera , se indifferente ac- 


| .cettasse il rimprovero di parzialità; se non ‘ioter- 


ponesse la più risoluta protesta contro il supposto 
che la Svizzera non abbia in ogni parte adempiuto 
gli obblighi che le incombono come Stato neutra- 
le, che abbia po un solo istante venir meno a 
queste sue obbligazioni. 
« Il Consiglio federale, il quale sorveglia tat- 
ta la situazione colla conveniente serietà, non ebbe 
sentore di un solo fatto, anche da parte dei can. 
toni o delle autorità federali, che possa giusti 
caré il-rimprovero di parzialità. Che se simili fatti 
avessero avito ‘effettivamente luofe da parte di un' 
autorità federale qualunque, e fossero ‘giuoti a no- 
del regio governo, il'Consiglio federale avreb- 
be certamente jpeltarsene comunicazione, 
hè con ciò si sarebbe espressa la fid che 
sera non lollererebbe alli per i quali potesse- 
ha quale Pagina menomamente le amichevoli pe 
lazioni co) rdegna. Sinora però nessun alto di 
entità, nere la fa «gli è-stato  da''nessani 
lato, L ‘seguita ‘dal Co 
è p però. egli 


« GliSAti\aef Governo inseriti in questo Giornale sono officiali. 


La|iélteke; | piophi, 1 gruppi, come anco le richieste ® lo inserzioni 
DE; ‘che si- volessero pubblicare, devono essere diretti affrangati ‘al- 
| Foffiid, dr, amthinistrazione del Giornale via dellà Stamperia Ce- 


un credito di 25 milioni di franchi; per lavori 
pebbuei un'altra somma di 20 milioni; e in terzo 


Li 

d'esecuzione di la oli, Tullo è gigantesco nella spe- 
sa che si vuole intraprendere. Il piano per le for- 
tificazioni d'Anversa sembrà dover sorpassare cin- 
quanta milioni di franchi. I lavori pubblici assor- 
biranno ottanta milioni. Un sentimento molto forte 
di ripulsione accoglie questo progetto sui seggi 
della camera ; ma il duca di Brabante comincia a, 
usare la sua influenza presso qualche membro del- 
la sinistra e del centro dritto. Il sig. Deschamps 
che è rientrato nella camera dei rappresentanti per 
il circondario di Charleroi, lo stesso circondario 
che gliene aveva .chiusa l'entrata il 10 dicembre 
1857, il sig: Deschatbps ha avuto ieri un lungo 
abboccamento ‘col duca. Il circondario. di Clarle- 
roi, siccome tutto l'Hainaut è molto ostile a- tutto 
ciò che può attirare un nuvolo qualuaque sui no- 
stri rapporti colla Francia. Legato dalla sua posi- 
zione, il sig. Deschamps non ha potuto artendersi 
alle ragioni che il duca di Brabante ha fatto valere 
in favore delle fortificazioni. 

Il ministero parla di fare di questo progetto 
di legge una quistione di gabinetto. 


— La stampa inglese in generale, dice il Con- 
stitutionnel det 25, e sopratutto il Times si disten- 
dono con molto calore contro i rimproveri diretti 
giovedì nella camera dei comuni ai giornali col- 
pevoli di suscitare un panico_ e di ‘egcitare delle, 
+lifidemte :erdalle:agimosità «canto: l&-frautia, 

Il Times reclama i privilegi a cui ha diritto 
e si diffonde sul beneficio della libera discussione. 
Ammette di aver potuto talvolta mancare alla ve- 
rità; non nega d'essere stato pure ingiusto e non 
esente da malevolenza, da spirito di gelosia c da 
rancore: ma rammenta con orgoglio di avere csi- 
stito prima di Napoleone III e di Napoleone I e 
pretende essere una istituzione tanto utile pel suo 
paese, quanto questi sovrani lo sono o furono pei 
loro. « Noi siamo, aggiunge esso, ciò che noi era- 
vamo prima che M. Bright o lord Jon Russell fos- 
sero nati « In conseguenza di ciò il Times si cre- 
de in diritto di reggere l'universo; la sua antichi- 
tà deve scusar tutto in lui e tutto ‘permettergli. 

« Per ciò che riguarda il bene o il male, di- 
ce esso, che noi abbiamo potuto produrre all'im- 
peratore, non si può nè calcolarlo nè congetturar- 
lo; ma questo sovrano ‘è ora, a quanto si assicu- 
ra, un'alleato cordiale, 6 come noi ‘tutti ne siamo 
convioti un potente vicino ‘. .'. . + Napoleone III 
d'altronde, continua il Times, ha delle idee d’ una 
fermezza siogolare e dei sentimenti  inalterabili ; 
M. Bright affetta di credere che S. M. sia (anto 
irritabile, quanto lo è esso stesso e che a cagione 
delle critiche che noi facciamo di tempo in tem- 
po circa la sua condoita, la sua amicizia per noi 
abbia ad indebolirsi e venire in pericolo l'alleanza. 
Ella è questa una mera imaginazione, proveniente 
da superficiale cognizione dei fatti e, da opinione 


i popoli, che il 
Da ni veli 


logio? 


| Morning: Ohroniela ‘ion divide lo (oorie del 
rip i'‘oratori del parlamento 


per far apparire tutti i pericoli di questi ing sti 
sentimenti e di questa diffidenza senza motivo, su- 
scitati nel popolo inglese da imprudenti giornali. 
Ecco le sue riflessioni: 

« L'Europa, ba detto l'imperatore, è stata 
tanto ingiusta verso di me al principio della guer- 
ra, che io sono stato ben lieto di poter concludere 
la pace dal momento che l'onore e l’interesse della 
Francia erano soddisfatti ». 

« Queste parole erano pronunciate nel tempo 
istesso , in cui lord Palmerston, M. Bright, lord 
Jvhn Russell e M. Disraeli protestavano qui contro 
le calunniose imputazioni di una parte della stam- 
pa inglese. Ieri sera lord John Russell si è sfor- 
zato di difendere il pensiero che ha presieduto al 
trattato di Villafranca. Fra le altre cose, cesso ha 
sostenuto che |’ imperatore Napoleone non aveva 
mai proposto di restaurare colla forza i governi 
dei ducati. Per certo, se mai talani pubblicisti si 
sono, mostrati parziali cd ingiusti egli è nelle attuali 
circostanze. Speriamo che dopo le ‘parole del no- 
bile ford essi si porranno dal lato della verità e 
dell'onore : poichè in verità se sino ad ora li 
favoriti l'approvazione di qualche schiamazzatore, 
sono stati però riprovati dal maggior numero ». 

« È ben natarale di esprimere al presente il 
desiderio di vedere l'Inghilterra posta sopra un 
convenevole piede di difesa. Ma da ciò all' im- 
menso ‘panico sparso a bella posta circa una inva- 
sione havvi una enorme distanza. Per l'onore del. 
l'Inghilterra, come pure per l' interesse della buona 
intelligenza che unisce le due nazioni , nutriamo 
fiducia che questo sistema di miserabile e bassa 
calunnia sarà al più presto abbandonato e che la 
stampa inglese si mostrerà sempre più degna della 
alta sua riputazione. 

« I timori dell’ Inghilterra sono veri timori di 
faneiulli. Qual motivo hasvi di paventare ‘una in- 
vasigne ? Si potrà mai citare una sola parola di 
Napoleone Ill o dei suoi ministri che abbia potuto 
essere per noi motivo d'allarme ? Oltre di che, cosa 
abbiamo noi fatto per meritare uu' attacco da parte 
della Francia? 

« Se si prestasse fede a questi diffonditori di 
paura noi dovremmo immediatamente richiamare 
tutte le nostre truppe dall'India, costituire un co- 
mitato di difesa pubblica ed ordinare la leva di 
qualche centinaio di mila uomini. Tutto questo però 
sarebbe assurdo soltanto se non producesse una 
deplorabile impressione sopra certe classi del no» 
stro popolo. 

Infine la Francia non arma i suoi porti se noi 
armiamo i nostri? Ma noi andiamo anche più ol- 
tre; se si avesse a giudicare dalle grida dei no- 
stri meeting e delle collere dei nostri giornali, po- 
trebbe credersi che siamo noi che prepariamo una 
ifivasione contro la Francia. 

« Ancora una volta, in nome del nostro ono- 
re, noì respingiamo questi falsi timori, che sareb- 
bero up’onta per l'Inghilterra se esistessero altro- 
ve che in certi cervelli malati ». 

Il Morning-Post comincia dall'esprimere la vi- 
va sua soddisfazione per le testimonianze rese da 
cminenti uomini di Stato nella camera dei comuni 
alle leali intenzioni dell’imperatore circa |' Inghil- 
terra: 

« La discussione che ha avuto luogo alla ca- 
nera dei comuni, intorno alla situazione degli affa- 
ri esteri in Europa, merita la più seria attenzione 
Noi abbiamo sentito con gioia tre uomini eminenti, 
Jord Palwerston, lord Russell e lord Bright rendere 
omaggio alla buona fede ed alla lealtà che hanno 
sempre presieduto agli atti dell’ imperatore dei 
francesi riguardo al nostro paese. La libera testi- 
monianza di questi uomini di Stato che hanno reso 
piena giustizia al nostro alleato e mostrato i veri 
sentimenti dell'Inghilterra verso la Francia, avreb- 
bero a restare senza risultato ? x 

“ “Il giornale îministerialo. però ad nia di que- 
sto linguaggio non si astiene dal rinnovare: le sue 


latbento 
inatsi 


derebbe al segretario di Stato per lì 

se volesse deporre sullo soritto della Camora una 
copia dei dispacci che erano sisi scambiàti tra il 
nobile lord Cowley e sir James Hudson dopo la 
notizia dell'armistizio tra la Francia l'Aus i dico 
che dopo la disapssione che ebbe luogo icri a sera 
e l'annunzio della mozione che dove aver luogo 
lunedì a otto, giudica inutile di insistere. Colgo 
nullameno l'oogasioné, disse egli, di far osservare 
che si fece una grande esagerazione nel nostro 
paese e sul continente parlando dei nostri arma- 
menti, come lo dimostrano i commenti pubblicati 
dal Journal des Dabats: credo che questi errori de- 
vono essere rettificati senza indugio. 

Compresi, secondo quello che annunciò il no- 
bile lord che vi fosse l'intenzione di avere 44 
vascelli di linea nol 1860, ciò che fa in tutto 300 
vele. Ma nel 1804 noi avevamo 108 vascelli di 
linca e 1700 altri bastimenti di minor forza. Noi 
non avremmo ja più che quanto è necessario 
per la difesa dellg,nostre coste. 

Quanto allo stato delle nostre relazioni estere, 
comprendo che è inutile farne parola specialmente 
perchè lord Russel annanziò che ne parlerebl : gio- 
vedì pressimo. 

Lord Paget dice che la cifra che annunziò è 
di 40 vascelli di linea e che avrebbe dovuto dire 
60 vascelli di linea alla fine dell’anno finanziario. 


— Abbiamo dalla Gazzetta di Madrid del 15 
luglio : 

La regina, in compagnia del presidente del 
consiglio de' ministri, si è degnata ricevere in u- 
dienza particolare i signori Poussaint e Madiou, 
inviati straordinari del presidente della repubblica 
d' Haiti, incaricati di rimettere una lettera del 
presidente suldetto a S.M. annunciandole il rista- 
b.limento della repubblica e la sun elevazione alla 
presidenza. 

Ecco l'allocuzione presentata alla regina da- 
gl'inviati d'Haiti, nell'atto di rimettere nelle di lei 
mani la suddetta lettera. 

« Madama, l'eccellentissitno presidente della re- 
pubblica d'Haiti, dopo aver preso le redini dello 
Stato, ha sollevato il nostro invio presso V. M., 
per annunciarle il ristabilimento della repubblica. 
L'eccellentissimo presidente nutre il desiderio più 
vivo di mantenere ed estendere la buona armonia 
che esiste tra la Spagna ed Haiti, e di coltivare 
col governo spagnuolo le relazioni più cordiali 
L'eccelleutissiuo presidente ci ha incaricato di 
offrirvi, o signora, i suoi sentimenti d’ amicizia. 
Egli fa i voti più sinceri per la conservazione del- 
la vita di V. M., tanto cara alla graude nazione 
ch' ella governa, per quella del principe ereditario 
della corona, e per quella del vostro augusto spo- 
so e di tutta la famiglia reale. » 

La regina s' è degnata rispondere : 

« Signori inviati,sono molto contenta della for- 
ma scelta dal vostro presidente. per annunciarmi il 
ristabilimento della repubblica d'Haiti. Sono ani- 
mata dagli stessi desideri che quelli che voi mi 
esprimete in suo nome cioè di stringere viemag- 
giormente lo buone relazioni tra la Spagna ed 
Haiti. 

Non dubitate che il mio governo attenderà 
sempre a questo scopo.Vi ringrazio dei voti espres- 
sì. per me in nome del presidente. Sono simili a 
quelli ‘che io forma per lui e per la repubblica da 
lui presieduta. Mi è grato potervi esprimere i mici 
sentimenti di stima. » 

Gli inviati d'Haiti si crano immantinente recati 
a complimentare il re. 


— È noto comé un giornale tedesco la Gaz- 
aelta di Magonza riportò, nòn ha guari il testo ori- 
ginale, secondo lo ‘che esso affermava, di certi 
preliminari di pace proposti dalla Prussia în via 
di mediazione alle potenze ‘belligeranti in Italia, 
combinata d'accordo con Inghilterra e Russia. 
Queste proposte,avevano ‘una cera analogia colle 
condizioni della ‘pace di Villafranca, che successi- 
Yamenle furono pubblicate dalla ‘stessa Gazzetta di 
Governo di Prissia, fece, 
russian, tare falso, 

legazioni del 


in quanto riguardava li, Prussi, 
SL PEPRRA i 


E 


onte Bernstorf, a Londra: e al Nignor 


de Bismarck. 


Berlino, 24 giugno 185) 

» La rapidità con cui da alcuni giorni dea 
cedono gli avvenimenti politici e milìtari in Ir vo 
il rovesciamento dei governi di Toscana, di ia 
ma e di Modena, le sollevazioni che «bbera: | i 
in altre parti della Pevisola, l'incertezza fina 
che esiste in tutti gli animi sulla durata e ]a De 
tata probabile d' una lotta nella quale sono jani” 
gnati due imperi potenti, hanno determinato j{ er 
verno del re, per motivi di precauzione e E 
sua propria dignità, a mobilizzare una parte del. 
l’ armata prussiana. 7 

» L agitazione che si è impossessata dell'Ale. 
magna, il continuo ravvicinamento delle parti bel 
ligeranti alle froutiere tedesche e gli accident; di 
una guerra, che noi ci eravamo sforziti di teri, 
jnire coi nostri consigli, nel modo più leale @ pij 
disinteressato, avrebbero diggià bastantemente dr 
stilicato per se stessi armamenti che del resto na 
fanno che rispondere a quelli dei nostri viciaj 

» D'altra parte, voi comprenderete, o Signo. 
re, che noi fin dal presente dobbiamo metterci ja 
posizione da sorvegliare l'andamento degli eventi 
il cui risultato finale potrebbe modificare l'equili. 
brio europeo coll’ indebolire un impero al quale 
ci uniscono i legami della Confederazione germa. 
nica, e intaccando le basi del diritto pubblicoali, 
cui fondazione noi abbiamo contribuito, e il cai 
mantenimento è nell'interesse della famiglia degli 
Stati europei. i 

» L'attitudine che abbiamo creduto dover 
prendere non pregiudica in alcun modo la quistio 
no Italiana nè i diversi interessi che vi si annetto. 
no. Era però impossibileal principe reggente, colla 
coscienza del suo diritto e degli obblighi che gli 
{ impongono la sua propria dignità e gl' interessi del 
suo paese dell'Alemagna, il rinunziare ad esercitar 
l'influenza a cui egli non ha diritto di pretendere 
nè di approvare anticipatamente con un'attitudine 
passiva i cambiamenti cho i limiti territoriali han- 
no subito o possono subire in un dei paesi che 
legami così numerosi uniscono alla grande famiglia 
dei popoli curopci. 

» Nullameuo si avrebbe un gran torto di at- 
tribuire al goverco del re l'intenzione di vole 
peggiorare con un in'!ervento prematuro ed arbi- 
trario una situizione già tanto pericolosa, e di ten- 
tare isolatamente, e senza riferirue dapprima alle 
alire potenze, di stabilire in prima linea tal o tal 
altra soluzione d'uni quistione che si annetto a 
tanti interessi, e che essa non potrebbe, pel bene 
generale, divenir oggetto della sollecitudine comune 
di tuite le grandi potenze. Ben lungi da ciò, lì 
Prussia non può tener dietro ad altro scopo colla 
sua attitudine, sua influenza e consigli che a quello 
cui recentemente si sforzava di raggiungere di con- 
certo coll'Inghilterra e la Russia, nè formare altro 
voto che quello di tornare sul terreno delle nego» 
ziazioni, nella mira di trovare uno. scioglimento 
equo per tutti e che offriss» guarentigie di durala 
per una quistione che rincrescevoli errori soltras- 
sero alla sola base che l'Europa può e deve tutto 
| approvare quando trattasi dei grandi principi del 
suo ordine pubblico e sociale. 

» I nostri armamenti, lo ripeto, o signore, 
non lbanno altro scopo e non annunziano da parle 
nostra una nuova politica nè certamente l'intenzio» 
ne di aggiungere nuove complicazioni a quelle che 
abbiamo sperato di prevenire, e delle quali abbia 
| mo incessantemente seguito il corso, con inquietu- 
dine. Noi desideriamo la pace, c perciò ci indi- 
rizziamo con fiducia ai gabinetti di Londra e di 
Pietroborgo ‘per trovare, di concerto con essh ! 
mezzi di metter fine allo spargimento del s10g0e 
e di restituire al più presto possibile all'Europ: la 
pace e la sicurezza che esigono i suoi interes! 
morali o materiali ; 

» Tutti conoscono il profondo rammarico che 
ci ha causato la disgraziata risoluzione e l' energi! 
con cui l'abbiamo disapprosata. Questa risoluziot* 
del gabinetto di Vienna, nel. momento stesso in 00! 
le altre potenze cercavano di trovar le basi di uno 
stioglimento equo, provocò una roltura che no! 
speriamo di prevenire con un' azione comune. 

« Ma ad onta, di questa mancanza, noi tulle" 
via siamo di parere che l'Europa e l'Alemagna ! 
‘| particolare non possano assistere cou indifferent 

all'indebolimento, d' una ‘potenza checi è sembril! 

sempre colla sua posizione geografica e sua conloi” 

inazione particolare essere ‘an elemento essonilo 

6 una natorale’ guarentigia dell'equilibrio genera! 

i « Mantenendo ancora. presentemente qu 

principio, noi, siamo ben lungi dal disconoscere A 
opporrebbero al semplice rist 


ui- | difficoltà che 
mi Miialo d'anò stato di cosé che non solo ba 00" 


una guerra, ma 
a gradi si son 

Talia centrale 

uo un mézzo più 
hi l' ordine e È 

potevano esse 
‘dispiegamento di 
neroso all'Austria in 
le risorse dell 
foi siamo vgu 
tati in forza de' quali 
die di protettorato so 
nò&essere surrogati d 
in favore dell’d 
de' quali un saggio pri 
je più sicuro di quel 
su606sso. 
« Da quanto prel 
26; conte, che no 
sodizione di contribuiri 
af do passato che ha 
she all'opposto noi ad 
latigue proposta che 
dei diritti della casa 
opera di organizzazio; 
lianti, e che ci semb 
timi ‘voti delle popola 
? “a Noi crediamo 
pretider atto delle d 
l'imperatore Napoleo: 
di non aspirare nè 
mento per la Francia 
principio è stata chiad 
gata, che dichiarazioni 
che confermare, ci si 
zioso per la nostra sj 
meoto, e qual uno d 
potrà giungere, ne al 
e di comune accordi) 
che desidereremmo 
fi di Russia e d' Ing 
raoti. 

« Pregiudichere 
una questione che tal 
durre sul terreno d' 
negoziazioni, se voleg 
le nostre idee su qud 

« Abbiamo duv 
contorno esterno ed 
stere il nostro since 
fe alle calamità dell 
più in più alle fronti 
manica, può da un ui 
blighi più diretti ed 
piena fiducia e schicil 
erano rimaste estran 
questa guerra e che 
resse d'intervenire i 
venire una conflagraz 

« Nutriamo spe 
otterrete facilmente d 
troburgo ) di esprime 
abbiamo creduto dov 
dute sullo scioglimer 
od il modo di rende 
ligeranti. Compiacete 
2 lord John Russell 
stra speranza ed il 
stra azione e la nos 
quelta del gabinetto 
conclusione della p 
frale parti belligera 
sfuggire alcun'occasid 
ma mediazione comi 
tendiamo, cun vivissi 
Zibai che il governo 
“terra (l'imperatore di 
Tiamo a farci. 
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e 
oi 
naté, 


Contemporanear 
ga documento pi 
to il tenore di un 
28 giugno, diretto d 
on rappresent. 
Col, quale si dà rispd 
oar. Da questo di 
noe che l'Ingl 
Mè provvisorie tutt 
pparo inglese 
“dichiarazione d 
Moniteur del 27 
i r essere il 
.® quanto pote 
one Bruuno' 


una parte del: 


ssessala di 


p delle parti hi 


gli accidenti 
bforzati di pia 
più leale @r 


ito di pretendere 
on un'attitudine 
i territoriali han- 
n dei. paesi che 
a grande famiglia 


icolosa, e di ten= 
be dapprima ally 
a linea tal o, tal 

si annetto, a 


lungi da ‘ciò, ‘la 
a!tro scopo colla 
sigli che a quéllo 
iungerc:di. con- 
nè formare altro, 
reno delle nega» 
scioglimento 


può e deve.tutlo 
ndi priacipii del 


ipeto, o signore, 
punziano da parle 
hmente l'intenzio= 


pioaduna guerra,ma ad una sequela di sollevazio- 
i che a gradi si son propagate nell'Italia del nord 
qaell Italia centrale, e crediamo che le riforme 
granuo un mezzo più sicuro e più giusto di man- 
pnoro ordine e la tranquillità in questi paesi, 
che nol potevano essere quelle misure di violenza 
, di spiegamento di forze militari che sono così 


uneroso all'Austria in quanto che sono sproporzio- || 


pito colle risorse delle sue provincie italiane. 

« Noi siamo ugualmente d' avviso che i trat- 
uti ia forza de' quali l'Austria esercitava una spe- 
cie di protettorato sopra alcuni Stati vicini, possa- 
10 essere surrogati da una combinazione che con- 
tenga in favore dell’ ordine e della legalità, senza’ 
de' quali un saggio progresso è impossibile, garan- 
tie più sicure di quelle di cui abbiamo veduto l'in- 
5000ess0. 

« Da quanto precede, voi comprenderete be- 
se, sig. conte, che noi non possiamo avere l'in- 
sione di contribuire, per parte nostra, al ritor- 
gi an passato che cha prodotto così tristi risulta 
ihe all'opposto noi accòglieremo con premura qua- 
linque proposta che avrà in mira la conciliazione 
dei diritti della casa imperiale d’ Austria con una 
opera di organizzazione fondata su principî conci- 
lisnti, e che ci sembrerà atta a soddisfare i legit- 
timi voti delle popolazioni italiane. 

« Noi crediamo inoltre d’ avere il diritto di 
prender ailo delle dichiarazioni non equivoche del- 
l'imperatore Napoleone e della sua risoluzione di 
di non aspirare nè a conquiste nè ad ingrandi- 
mento per la Francia. Quest'intenzione, che sin da 
principio è st ta chiaramente e francamente spie- 
gaia, che dichiarazioni posteriori non hanno potuto 
che confermare, ci si presenta come un pegno pre- 
rioso per la nostra speranza d'un pacifico sciogli- 
meoto, e qual uno dei dati sulla base de' quali si 

iungere, ne abbiam fiducia, quanto prima, 
e di comune accordo, alla relazione delle proposte 
che desidereremmo dirigere di concerto colle cor- 
ti di Russia e d'Inghilterra alle potenze bellige- 
ranti. 

« Pregiuditheremmo sino ad un certo punto 
una questione che tanto desidereremmo di ricon- 
darre sul terreno d'un accordo europeo e delle 
negoziazioni, se volessimo specificare davvantaggio 
le nostre idee su questo punto. 

« Abbiamo duvuto limitarci ad indicarne il 
contorno esterno ed il nesso interno; a far cono- 
stere il nostro sincero volo di mettere un termi. 
ne alle calamità della guerra che avvicinandosi di 
più in più alle frontiere della confederazione ger- 
manica, può da un momento all’altro imporci ob- 
blighi più diretti ed incalzanti a rivolgerci con una 
piena fiducia e schiettezza alle grandi potenze che 
erano rimaste estranee, come noi insino ad ora a 
questa guerra e che, al pari di noi, hanno inte- 
resse d’intervenire in tempo oppurtuno e di pre- 
venire una conflagrazione europea. 

« Nutriamo speranza che voi, signor conte, 
otterrete facilmente dal gabinetto di Londra ( Pic- 
troburgo ) di esprimerci colla stessa lealtà, che noi 
abbiamo creduto dovere d’ impiegarvi, le sue ve- 
dute sullo scioglimento delle attuali complicazioni, 
ed il modo di renderle accettabili dalle parti bel- 
ligeranti. Compiacetevi in pari tempo di esprimere 
a lord John Russell (principe Gortschakoff) la no- 
Sira speranza ed il nostro voto di mettere la no- 
stra azione e la nostra influenza in armonia con 
quella del gabinetto inglese (russo) per affrettare la 
conclusione della pace e la ripresa dei negoziati 
fra le parti belligeranti, e non vogliate lasciarvi 
sfuggire alcun'occasione per far prevalere l'idea di 
una mediazione comune, sulla cui forma e valore at- 
tendiamo, cun vivissima impazienza, le comunica- 
zioni che il governo di S. M. la regna d' Inghil- 
terra (l'imperatore di Russia) sarà disposto, lo spe- 
tiamo a farci. ; i 
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u SCALEINITZ 

Contemporaneamente alla pubblicazione di 
questo documento prussiano i giornali inglesi han 
dato il tenore di un dispaccio del foreign — office 
8 giugno, diretto da lord Johu Russell a sir John 

udson rappresentante d'Inghilterra a Torino , e 
col quale si dà risposta ad alcuni uffici del. conte 
Cavour. Da questo dispaccio nulla di più si 'scor- 
&© tranne che |’ Inghilterra, reputava allora come 
tose provwsorie, tutto.quanto erasi fatto in Italia. 
gabinetto inglesé mostrava consentite nel sstiso 
della dichiarazione del governo francese contenuta 


ES 


ti 


| .scere il suo manifesto intorno al diritto dei neutri. 

Il nostro governo ,° fermo a non voler cedere a 
nessuna volontà contraria ai nostri interessi , co- 
me nazione’ marittima e mercantile, s' attornia di 
tutti i documenti immaginabili e cerca di. assicu- 

i l'appoggio delle altre poteoze.. Giorni fa , il 
ministro di Russia ebbe frequenti abboccamenti col 
segretario di Stato; e tatto ci conduce a credere 
che la Russia e la Francia dividano le opinioni 
del nostro governo. L'Inghilterra ‘resterebbe dun- 
que sola a difendere una cattiva causa. Volendo ag- 
giustar fede alle corrispondenze - di Washington, 
il plenipotenziario britannico fa ogni sforzo. per 
stornare le conseguenze ‘possibili, se non probabili, 
che risulteranno dal combattimento della pubblica 
opinione in favore della Francia y. l'Inghilterra ve- 
drebbe di mal occhio un accordo politico effettivo 
quando ne fosse l'occasione , tra gli Stati-Uniti e 
la nazione francese. La Granbretagna teme che le 
sue pretensioni' finiscano eoll' isolarla. 

H sig. Douglas sembrava chit gia qualche tem- 
po avesse aggiornato i suoi fentatividi candidatura 
presidenziale; ‘egli ha ora indirizzato una lettera al 
partito democratico. Se questo si proponesse di 
presentare il nome dell'onorevole senatore ai co- 
mizi, sappia bene che il sig. Douglas professa e 
sosterebbe il principio cousacrato dalla costituzione 
federale relativamente alla schiavitù. Insomma , il 
sig. Douglas sembra ritornare, per una via di tra- 
verso, alla politica del giusto mezzo, a quella del 
sig. Buchanan , intorno alla. quistione del lavoro 
forzato. Ma il momento è poco favorevole per at- 
tirare l'attenzione degli elettori. La villeggiatura 
ed un caldo tropicale ostano ad ogni movimento 
politico. 

Le ultime notize dell'Utab accennano imminen- 
te una sommossa. Non è più quistione del conflitto 
impegnato tra l'amministrazione civile e la giudi- 
ziaria; l'una e l’altra attendono istruzioni uffiziali, 
colla calma di un tacito armistizio. Ma l'esercito, 
comandato cal colonnello Jhonson, vedesi tormen- 
tato dai Mormoni, i quali credendo non essere an- 
cora il tempo di prendere le armi, ricusano alla 
nostra guarnigione i viveri di cui abbisogna. Que- 
sta malevolenza è il preludio di un attacco più o 
meno prossimo. Non saremmo sorpresi di udire 
che il colonuello Jhonson, disperando dalla sua 
causa, levasse il campo e ritornasse con armi e ha. 
gagli. Le complicazioni dell'Utah avranno probabil- 
mente una siffatta solàzione. 

Abbiamo recenti notizie d'Haiti. Il partito Soa- 
louque sembra rinunziare alle sue speranze; la re- 
pubblica pare bene avviata, grazie alla moderazio- 
ne ben intesa del presidente. 

La repubblica messicana è ancora in agitazio- 
ne. Miramon diminuisce ogni giorno il numero de' 
suoi partigiani. Lo sfinimento è generale : tortu- 
rato da personali ambizioni, il Messico ha perduto 
ogni vigore. Tuttavolta, se il governo di Washing- 
ton si dichiarasse per i liberali, questi quando sap- 
piano evitare gli errori de' loro antagonisti, resti 
tuirebbero al paese, almeno per qualche tempo, 
una prosperità relativa. Diconsi partiti i navigli di 
guerra destinati a rinforzare la nostra stazione nel 
golfo. 

Le notizie di s. Francisco attestano esservi 
un grande arenamento di affari. Le messi promet- 
tono assai; e i terreni auriferi di Pick-Peak sem- 
brano corrispondere alle concepite speranze. 


fee — rr ——r—@—+I 
NOTIZIE DEL MATTINO 
I giornali di Torino .del 27 annunziano la 
partenza seguita la sera innanzi! per Parigi e quin- 
di per Zurigo del cav. Des Ambrois. A quanto as- 


rebbe stato unanime nel deliberare questa missio- 
ne, c nel riconoscere la convenienza e la necessi- 
tà che il Piemonte intervenisse-.alle conferenze. 
Sembra, dice quel periodico , 98 l'argomento di 
maggior rilievo tra quelli che possano dar luogo 
a discussione, sarà quello del debito ‘ pubblico da 
addossarsi alla Lombardia. 

Giusta i giornali di Torino fu il giorno 23 
corrente che il governo sardo”annunziò a'suoi rap- 


egazioni che, in seguito ai preliminari di pace, 
la.loro missione era compiuta. In eguito a ciò, il 
governatore di Modena Carlo Laigi Farini, men- 
‘tre, per ordine del re riti Je autorità «sarde, 
pubblicò un proclama nel qualé fassegnava il po- 
Stere ai midi Poscia, ‘e dii 
nicipi e della città direi 


è add 
LUSUTI 1 msec 


serisc» l'Indipendente il consiglio dei ministri sa- | 


masse buona pezza a Cremona >, se’ ne è ilo. im. 
pravelesaienia a Parigi. E così si dico [di Canro. 

rt, che aveva il suo quartier generale a 3. Gio- 
vanni in Croce. Non si sa del duca di Magenta , 
che era pochi dì sono a Brescia; ma corre voce, 
che tutti i marescialli di Francia siano stati richia- 
mati dall'imperatore per telegrafo. 


— Leggiamo nel Constitutionne! del 27: 

Il publico francese è preoccupato per l'epoca 
nella quale deve aver luogo l'ingresso a Parigi 
delle truppe che ritornano dall'armata d'Italia. Èc- 
co, secondo lettere ricevute dai diversi corpi del- 
la guardia imperiale e della linea e secondo noti- 
zie raccolte su questo argomento, quali sono i mo- 
vimenti che al presente, dicesi, si stanno prepa- 
rando. 

La divisione dei granatieri della guardia, di 
cui fa parte il reggimento dei zuavi, doveva giun- 
gere il 26 a Milano di dove partirchbe per Geno- 
va. Là essa s' imbarcherebbe PalMarsigria e ver- 
rebbe quindi per le vie più celeri a Parigi, dove 
giungerebbe il 5 Agosto. Quésta divisione  comio= 
cierebbe il movimento, che sarebbe seguito dalla 
divisione dei volteggiatori della stessa guardia, di 
cui fa parte il batiaglione dei cacciatori a piedi. 
Questa seconda divisione giungerebbe a Parigi il 10 
agosto. 

Una brigata per ogni prima e seconda divi- 
sione di fanteria dei diversi corpi ‘dell'armata di 
Italia seguirebbe la medesima via e passerebbe suc: 
cessivamente nella prima quindicina d'agosto. 

In quanto alla cavalleria ed artiglieria, la lo- 
ro strada sarebbe tracciata per Susa, il monte Ce- 
nisio e Saint-jean de Maurienne. Po 

A seconda del loro arrivo nelle vicinanze del- 
la capitale, tutte le truppe reduci dall'armata d'Ita- 


|| lia sarebbero accampate fino al 15 agosto, giorno 


della festa 
Parigi. 


dell’imperatore e del loro ingresso a 


— Si legge nel Moniteur del 26 : 

« Cercasi in Inghilterra d'attribuire alla Fran- 
cia la cagione degli aggravii che si sono imposti 
al popolo ìnglese per le « difese nazionali ». La 
pretesa esagerazione dei nostri armamenti è quella 
che serve di giustificazione al considerevole accre- 
scimento dei bilanci della guerra e della maritia 
della Gran Bretagna. È A ; 

« Il confronto dei nostri bilanci coi bilanci 
inglesi farà vedere quanto queste appreziazioni sia- 
no erronee, 

« Dal 1853 il bilancio inglese si elevò di 13 
milioni 438,000 lire sterl. (336 milioni di fran. ), 

e i servizi della guerra e della marina entravo in 
| questo aumento per più di 200 milioni. Nell'anno 
che sta per cominciare, questi due bilanci coste- 
ranno in Inghillerra più di 650 milioni, de' quali 
per la guerra 332 milioni 500,000, e per la ma- 
rina 320 milioni. 

« In Francia, il bilancio della guerra tal quale 
è stato votato pel 1860 non ascende che a 339 
milioni 458,744 fr., e il bilancio della marina a 
123 milioni 503,143 fr. E un insieme di circa 463 
milioni, e conseguentemente molto al disotto dello 
spese della Gran Bretagna per gli stessi servizi. 

« V'ha pel bilancio della guerra una somma 
variabile e che dipende dal prezzo dello derrate. 
È principalmente a cagione del loro prezzo clevalo 
|| che nel 1859 il bilancio della guerra ascende a 
361: milioni 917,500 franchi, tanto per. da cifra 
originariamente. votala quanto per i crediti suppli- 
mentari provisti. Pel ministero della marin), le spe. 
se ascendono a 122 milioni 963,535 fe. Nel 1858, 
il mioistero della guerra ha speso 376 milioni 
822,535 fr., e il ministero della marina 137 mi- 
! lioni 980,260 fr. Ora, se si rapporta all anno 1853 
per vedere qual fosse il nostro stato prima dei pre- 
parativi della guerra di Crimea, si vedrà che il 


resentanti nei Ducati di Toscana, Modena e nelle: 


voto dei mu- 


conto definitivo ascende per la guerra a 322 mi. 
lioni 740,809 fr.; e per la marina a 99 milioni 
195,965 fr. Finalmente, se si vuol gettare uno 
sguardo più lungi indietro, e prendere gli ultimi 
anni dell'ultimo governo, si vedrà che per la gner- 
ra noi siamo al di sotto della spesa del 1847, la 
quale si è elevata a 373 milioni 365,981 fr. , e 
per.la marina, che è stata di 128 milioni 637,509 
bi. 
Vaia dubbio le cifre pel 1859 e 1860 non 
comprendono punto lo spese della guerra d'Italia e 
della spedizione di Coghincina, le‘quali non passo- 
no essere ancora complétaîmente calcolate, ma è 
probabile che l'imprestito di 500 milioni lascierà 
una ragguardetòle somma ‘disponibile dopo il pre- 


i | levamento di qugste spese, e cheuna volta ‘che'gli 


nimenti.che le hanno motivate «saranno com- 
plat usi rientreranno net toro stato normale. i 
dà £ Sì, ghiede dunque, se egli è alla Francia e 


ai suoi straordinari armamenti: chie debbono attri 
buîrsi gli oneri eccessivi che pesato sal popolo in- 
glese o se queste «spese enormi e le imposte che 
ne sono la coriseguenza non abbiano piuttosto ad 
attribuirsi ad altre cagioni. 


— Leggiamo nell' Amì de la religion del-27 : 
« La conferenza di Zurigo sembra doversi riu. 
nîre negli ultiori giorni di luglio: si crede che essa 
non terrà che un piccolo numero di sedute. Un 
dispaccio di Berna e varii giornali, trà cui alcuni 
piemontesi, assicurano che la Sardegna prenderà 
parte a questo congresso. Del. resto l' Opinione di 
Torino pensa che le conferenze di Zurigo non ab- 
biano altro scopo che quello di convertire i] pre- 
liminari di Villafranca ih trattato di pace e rego- 
larizzare la cessione della Lombardia al re di Pie- 
monte. 
« Se si ha a prestar fede alla Corrispondenza 
di Nurimberga , la Ffancia avrebbe formalmente 
r to ai gal i far seguire le conferenze 
i Zurigo da un sso composto dei ministri 
degli Stati esteri dele lago grandî potenze e della 
Sardegna, ù 
« Una corrispondenza di Vienna dice che do- 


po il ritorno di S. M. l'imperatore, varie confe- | 


renze hanno avuto luogo tra questo e il granduca di 
Toscana ed il duca di Modena. 

«Sembrerelibe presso chie certo che il granduca 
Leopoldo ‘abdicherà in favore di suo figlio.«Questa 
risoluzione però, dice la Gazzetta di Colonia, non 
può sorprendere, perchè prima della guerra il gran- 


| duca aveva ‘già manifestati 
|| la corona a.suò figlio: » 


'iatonzione di cedere 
Il priocipe si ritirerebbe 
nei grandi domini che possiedo in' Boemia. 


« Secondo: una corrispondenza’ di Vienna: pa- | 
{ re deciso che l'arciduca 


ssimiliano fratello del- 
l'imperatore sarà nuovaniente nominato governato» 
re Venezia e di tutto il paese bagnato dall'A- 


driatico. L'idea di costituire queste provincie in 


vicereame sembra abbandonato. È Mi 

« Il licenziamento dei volontari in Austria si 
opera dappertutto sopra una grande scala: il loro 
numero si eleva’ da 16 a 18 mila. ; 

« La Gasselta d’ Augsbourg' annuncia che si 
fanno dei preparativi a Schoenbrann per ricetere 
una deputazione della corte di Francia, alla quale 
si consegnerà il-corpo del duca di Reichstadt. 

« Lo stesso giornale riferisce che l'imperatore 
d'Austria deve recarsi a Parigi allorchè 1 impera- 
tore di Russia si troverà in questa capitale. « Dopo 

, aggiungo la Gazzetta, le re- 
gabinetto e quello di Pietro- 
burgo sono to.» 
« Un dispaocio di Londra ci fa sapere che 


| nell'ultima seduta della camera dei lordi, lord Lynd- 
burst ha chiesto se il governo avea saputo che in 
Francia si armasse una flotta con cannoni rigati. | 


Il nobile lord ha-espresso il timore che la flotta 


francese non fosse armata di cannoni rigati prima | 
| che la squadra inglese sia stata provveduta di can- | 


noai Armstrong. 
« Il duca di Somerset ha risposto che il go- 
verno britannico mon ignorava che cannoni rigati 


fossero stati collocati sulla flotta er; i î 
cannoni Armstrong, destinati alla flotta inglese mm 
sarebbero pronti che trà qualche tempo. La dis "i 
sione non ha avato altro seguito. » iis 


— L'imperatore ha deciso che le ari 
terra e di mare sarebbero nel più br 
tempo risposte sul piede di pace. 
SA L dmporatore ba presieduto ìl 27 ja Tiunions 

lel consiglio privato e del consiglio dei miniu. 
Così il Moniteur del 28. SSICO GI]; 


mate di 
Ove spazio di 


— Abbiamo più sopra riportato il dispacci, 
Gonte Schleinite alle corti di Londra è di Pia 
burgo, il cui linguaggio, sebbene non del tutto ha 
plicito lascia travedere come la Prussia era din 
sposta a proporre lo statu quo, territoriale ia Itali, 
tal quale esisteva prima della guerra. Oggi ipiy 
nali della Germania recano un’ altro dispaccio; È 
in data del 24 giugno, diretto dal governo 
siano alle potenze alemanne, il quale termina colli 
formale dichiarazione che la Prassia preparavasi a 
porre tra le basi di sua mediazione, il i 
mento dei possedimenti dell'Austria in Italia, 


————_____—___C———&> 

Nel Giornale di sabato 30 nel listino della 
Borsa di Roma all'articolo Consolidato romano si 
legga sc. 81 50 in luogo di sc.81. 


—————__€&6 
Della cronaca della guerra d'Italia del 1859: 
si sono publicati i primi quattro fascicoli. : 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


NETRONE AVVENUTE DAL NELZODI FARCRDENIE 


VENDITA VOLONTARIA 


Il proprietario degl’ infrascritti fondi 
tanto rustici, che urbani essendosi determi- 
nato di alienarli, invita chiunque vo, 
culire all'acquisto de' medesimi di la 
sua offerta, chiusa e sigillata nello studio 
del sig. Augusto Apolloni Not. di Collegio 
in via della Colonna n 36 entro il termine 
di giorni 40 da oggi decorrendi , scorso il 
quale si deverrà all’ apertura delle offerte 
per prendersi in considerazione. ° 

i avverte; che presso Il sud. Notaro , 
rimane ostensibile la nota de' fondi da alie- 
narsi col ttito prezzo approssimativo 
di ciascuno de* medesimi , è che le offerte 
potraano essere tanto complessive, che 'se- 
porate. 

‘Roma 4 agosto 1859. 


ndicazione dei Fondi 
el‘ primo piamto, 


lell’annuo canone 
i. PP. della chiesa 


2 Caso e tnelli con bolti, sigli, ed alti 


îeni olivali, vignati; cannotati 
‘adatto nel irmiterto Solta 
ile. libonigs:pario grevati di 


ANNUNZI GIUDIZIARI. ; 


di tinello poste pel castello della |- ‘aglio 


Pace Sonnino —Ant. Guerra per la co- 
gnizione. 

Cosimo Maggiorani sost. cano. dell’off- 
cio Sartori. 


Iilmo e Rmo Monsig* Vicegerenta 


Ad ist. del sig. Pace Sonnino possid. 
dom. via delle Scuole n. 224 rap. dalProo. 
sig. Antonio Guerra. 

Si notifichi la sud. ‘dichiarazione alla 
sig. Benedetta De Rossi ved. Di Segni nel 
nome sul. domiè. in Pisa, e si cita a com- 
parire dopo 40 giorni per. la prefissione di 
UD termine ed pftolfurra che vendita di cui 
sa i E ct 

} 0 più pei coll’adimento 
dalla 1 stabilitoe. ‘termine scorso 
ro da ven - la stipolazio- 


o, ed 
PO rt 
condauna @Né * puagionae 


dodl‘tsi deopi dichiarandosi. che la citata 
dawà: Hi domic. e costituire il Proo, 
altrimenti, si procederà a forma di legge. 

lago stalla Direzione glo di Poiaia 1:25 


? IL'assèssore generalé 
«Ferdinando. Dandini Do Syiva 


ga depositato ‘| 


in via Due Macelli n. 103 per gli atti del 
sott. Not. Ammre dello studio Delfini , si 
procederà alla compilazione dell'inventario 
di tutti i beni lasciati da detta defonta Ca- 
peoci. 

Roma 4 agosto 1859. 


Egidio Serafini Not. Sost. 
VENDITE GIUDIZIALI 
Primo Esperimento 


tp forza di sent. del trib. ci 
terbo del‘4 maggio 1857 ad 
ngi Ludovisi ivi domic. nata la 
2, di un casamento da cielo a 
tetra GOmpolto ì #3 vani, compresi quelli 
ll'abitato di Canino 
a Terza ove è l’in- 
56 confinanti da una 
dità Rosati dall’ altra 


3 agosto 1859 
ento anzidetto 
di- Viterbo 


incanto alla vendita giudiz. dei qui ap: 
presso descritti fondi con tutti e siugoli lore 
‘annessi, 

4 Terreno seminativo , olivato , vitato 
posto nel territorio di Vicovaro vi 


2 Terreno posto in d. territorio vocab 
Laulizia pascolivo cespoglioso e seminatito 
Ma quantità superf. di rub. 0, 2, 0,9, 030 
li beni del comune di Vico! 
ivi ec. stimato di 

3 Terreno seminativo e vitato in dello 
territorio voe. Via Piana di rub. 0,0.4,0,197 
conf, Luigi Angelucci ed il flume Aniene, 
valutato dal perito sud. sc. 25. 

4 Terreno seminativo e vitato in d.ter- 
ritorio voc. Collerozzo della quantità di 
rub. 0,0,3,3, 114 conf. Giacomo Maturilli € 
Ludovico Giordani lvi ec. valu: 
tato dal perito ©. 

$ Locale ad 


Fracida seg. col n. 20 conf. Gi 
toni, Luîgi Rongiiù via publica cc 
stesso perito; 50.18 78. 

6 Locale pipaterreno sd uso di cant 


isaterreno les 
pi rreica 
di an 

) ‘olelo x terr: 
ambienti al piana garre o O pino A 
periore, posta în d. ‘terra di Vicovaro fed 
pur di Pietro: seg.voi n: 20 è 72 to8f 
piaga; la (piazza del. Pagliaro, Zante 
galvi cc. veluiato dal sudeito perito se& 


dea 1859 il capitolato » 


si 


luogo dei’ registri 


astratto 
À forma del S 1805 del reg. 


fa ann Pietro stretti 
e di Roma. Grande 
mera reliquie così 
divisi offizi vedeansi 
mell'altaro maggiore 
vatampnte assisietie: 
dal sétdbò abate di 
Nelle ote pomg 
Sianog si compiacd 
silica, e visitato l'A| 
ra innanzi a quelle 
sione in quell'augusi 


NOT: 


Il Pays, recand 
scanso coniro il gran 
le parole ; Sì, la To; 


i 1 « Se le 
le spirito della 
rebbe precisamente 
linguaggiv. Credesi bh 
Da, resa Aa se stessa, 
siona del governatori 
gli presta man forte, 
variatore 

hi» 

—_i Non è prirg 
colo dell’ Ostdeutsche 
blico apstriaco che d 

« Si comprendg 
teressano del dcbitd 
gomeato di vive dis 
Lembardia sopporte! 
nal 


pale ne sarà 


gemento, 

Quello che dov 
lutti si è, che la Lq 
parte del nostro deli 

to all'Austria, m 

i da lei contrat 
te integrante della n 

La Lombardia 
to:dell' Austria, c | 
dall’ impero avvenut 
® 41 principio di qu 
Tie rapporti co 

Iiliria e del Tirolo] 
ata due provincie. 
Milani. costituiva 
ziomala particolare, 
9 pur ame in par 
meno in quanto al d 

» Si: iera che una sola 
a di soddisfi 


i austriaci po 
R%il compimento 


diz. dei ‘qui ap? 
tutti © singoli lorg 


x Asia Pontificio franco di 
e: tisso. portali. stabilito per i diversi 


Nella Basilica Euidossiana ieri coll’usatà gom- 
presa zine pr Spiare; dele 
î traslazione Ta quel tempio, delle catene, con cui 
fu sen Pietro stretto nel carceré di Gerusalemme 
e di Roma. Grande fu il concorso dal popolo a ve- 
nerar reliquie così insigni, le quali in tempo de 
divisi offizi vedeansi în nobilissima urna callocate 
nell'altaro maggiore, e molti cardinali ancora pri- 
valamente assistettero al solegne vespera cantato 
dal rovito sbate di san Pietro in Vincoli. 

Nelle ote pameridiané a SanTrta' Di Nostro 
Siamong si compiacque condursi alla médesima Ba- 


Giai el Goverab; nil’ in' alt Giorno son sati: 


5 Hodettaro, 1 pieghi, i grappi , come afio la ‘riobigeto a, le inseratoni 


he pi: cio è una delle: 
LA 


silica, e visitato l'Augustissimo Sacramento orò pur | 


re innanzi a quelle sacre catene, con tanta venera- 
zione in quell'augusta Basilica custodite. 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Pays, recando un articolo. del Monitore 7e- 


sano contro il granduca, il quale incomincia col- | 


le parole ; Sì, la, Toscana arma e dee armare, eco.» 
soggiun, « Se le nestre informazioni sono esat- 
te, lo spirito della popolazione toscana pon sa- 
rebbe precisamente all' altezza di questo: veemente 
lingaaggio. Credesi. benanco che quando la Tosca- 
n3, resa A se stessa, non. sàrà più sotto la pres- 
sione del governatare piemontese e del partito che 
gli presta maa. forte, la ristorazione del granduca 


porrebbe elfetiuargi. sensa oRncorso d'alonno, 
nel 4849. » 3 Sii” 


— Non è privo d’ interesse il seguente arti- 
colo dell' Ostdautsche Post sulla parte di debito pub- 
blico austriaco che dovrebbe pagaro la Lombardia: 

« Si comprende. che, per tutti quelli che s’in- 
teressano del debito, pubblico dell'Austria, è ar- 
gomento di vive discussioni quello di sapere se la 
Lembardia sopporterà una parte del debito nazio- 
nale, quale ne sarà la quantità e il modo di pa- 


CA 

Quello che dovrebbe essere riconosciuto da 
tuti si è, che la Lombardia assumendosi la .sua 
parte del nostro debito, non si riscatta punto ri- 
4pélto all'Austria, ma adempie puramente agli ob- 
blighi da lei contratti con quella, come. facente par- 
te integrante della monarchia. 

La Lombardia è un antichissimo possedimen- 
to dell'Austria, e la sua passeggiora separazione 
dall'impero avvenuta alla fine del secolo scorso 
e al principio di questo, non ha alterato i suoi 
primitivi rapporti con lui, più che la cessione del» 
l'Iliria 6 del Tirolo non alterato quelli di que- 
ste due provincie. È hen vero che il Monte di 
Milano costituiva, per la Lombardia un debito na- 
zionale particolare, ma, altra proxincie si trovava- 
Ro pur amcu in parte nel casa medesimo. Nalla- 
meno in quanto al debito publ dell’ impero non 
Yi era che una sola amminisirazione delle finanze, 
Iearicata di soddisfare «agli impegai contratti... e 
‘)e onrai di. quest’ ammiaistrazione la. Lowberdia 

i i 0 della sua imponibile 


Adempio agli im 
i austri 


« Vi'sono per questo diverse forme possibili: 
per esempio la Lombardia può prendere la sua 
parte dei diversi titoli del debito austriaco 6 adem- 
piere ai suoi obblighi, sia estraendo a sorte i por- 
tatori di questi titoli che essa rimborserà, sia ri- 

| comperando dalle diverse borse della darta austria- 

ca; ‘oppure la Lombardia può versare annualmente 

nel tesoro pubblico austriaco una somma determi» 

mala in pagamento degli interessi e dell'ammortiz- 

zazione ; o finalmente può pagare tutto in-una vo 

{ ta un capitale fissato, che si procurerà gol mezzo 
di un prestito; capitale che sarà impiegato tal go- 
gesso austriaco all’ ammortizzazione del debito pub- 
lico. Ù 

« H primo mezzo, che sembra il più proprio 

ie 


a a Lo 
it debitore e il creditore, non fo 
stante che colla compera d' obbligazioni non si s 
disfa che alle pretese dei venditori dai quali si 
compra ; e che con una estrazione a sorte potreb- 
be accadere che quelli a cui la sorte avesse dato 
delle obbi i pagabili dalla Sardegna, prefce- 
rissero i loro titoli anteriori che erano garantiti da 
|| tutta la monarchia austriaca. 

« Il terzo mezzo che la Lombardia potrebbe 
seguire per adempiere ai suoi obblighi verso i cre- 
ditori dell'Austria è incontestabilmente il più con- 
veniente per ambe le parti. 

« La Lombardia, paese ricco e che può aver 


credito, dovrebbe riunire per via di prestito , sia | 


nel paese stesso, sia in qualsiasi altra maniera, la 
somma che le toccherebbe pagare. 

L'Austria, ricerendono una grossa somma di 
danaro, sarebbe viemmeglio in grado di garantire 


gl’ioteressi dei suoi creditori , perchè con questa | 


somma soddisferebbe a tutti ì suoi impegni verso 
la banca nazionale, sua creditrice priacipale, e met- 
terebbe in tal guisa questa in grado' di rimborsare 
i suoi biglietti, e di rimediare di no sol colpo alla 
depreziazione dei valori che pesa tanto gravemente 
sui detentori di obbligazioni austriache. 


« Nè il riscatto di obbligazioni col mezzo dei | 


fondi d’ammortizzazione, nè alcun'altra operazione 
finanziera dello stesso: {genere procprerà ai credi 
tori dell'Austria vantaggi paragonbbili a quelli che 
risulterebbero da quesio pronto ristabilimento di 


valori @ della reale circolazione del danaro.; inol- || 


tre nessun’ altra misura è più propria a rialzare 


| gian e in modo darevole il credito dello 


rò in realtà, 


capitale 1 
° Spaga 


che di volessero pubblicàre, devoso \eiere vicelti | nfitagoati el 
l’officio di amministrazione del Giornalò via della Stamperia Gu- 
Imerale n. Ai A è 


il moviziento di opinione dhe divide in due campi 
la Germania A 
ore, siamo a 
ian K'uciro dl gino di 
“comineltono 


Qui, d li 
Porsigny e le congetlare che si la 
viaggio, ‘vennero: a corroborare le ipotesi rglative 
ad una prorità pacificazione degli animi in Italia. 

Un altro sintomo: favorevele iè il ritorno a 
Ginevra di Kossath. Con lai la rirolazione abban- 
dona l'Italia, a dispetto dei mestatori tha già fre- 
gavansi lè mani dalla gioia. 

Sono noti i sentimenti che professa il signor 
di Persigny in fatto dell’ alleanza inglese. Questo 
amico: devoto dell'imperatore fu mai setnpre d'av- 
viso che l' unione intima dei due paesi è, assola 
tamente necessaria alla comune loro prosperità ed 
al riposo del mondo. Questo suo modo di pensar 
re, ben conosciuto, lo rende caro alla più parte 
degli uomini di Stato dell'Inghilterra i quali, malè 
grado alcane eccentricità di linguaggio, intorno a 
ciò la pensano a°un dipresso come lui. Sono dun- 
que naturalissimi gli sforzi del nostro ambascistore 
Tui, manlenlmento di un accordo sempre più cor- 

ale. 

Se credo ad alcune indiscrezioni, lord Cowley 
avrebbe avuto di questi giorni un abboccamente 
particolare coll’ imperatore. In questa convarsatio» 
ne pare che (utti i punti di rilievo sieno stati trat- 
tati, tra altri in specie quello di un disanmamento 
delle marine delle due nazioni e quello non mea 
‘rilevante dell acamissione dell'Inghilterra al fatare 


congres: i 
SM Circe ardo, dato sa 


soddisfacenti per l’ amor proprio britannico. 

canto suo, il gabinetto inglese s'è mostrato .asso- 
lutamente disposto ad entrare nelle vedute della 
politica francese, della quale al postatto è costret- 


| to riconoscere la moderazione. 


Questa soluzione di quistione che ha per un pò 
si viramente preoccupato l' opinione pubblica a Pa- 
rigi, è tanto più benaugurata, dacchè la Francia si 


| è un istante trovata, direm così, isolata in mezzo 


a' suoi trionfi. E questo scorgesi da una lettera dî 
Pietroburgo, della Corr. Bullier secondo la quale 


| lo Czar faceva notare all'imperator Napoleone che 


Prussia ed Inghilterra, spaventate dalle sue con- 
quiste, preparandosi ad arrestarne il corso, la Rus- 
sia avvertiva lealmente, che ella non sarebbe en- 
trata in una guerra generale. Un tal fatto verreb- 
be in appoggio alle diffidenze che eransi manife- 
state contro la politica ed il carattere del gabinetto 
russo; checchè sia, non v'è a illudersi, per l'av- 
venire, sul concorso che, potriasi sperare di là. 

Il mondo finanziario e politico si occapa del 
discorso indirizzato dal re dei. Belgi alla deputa- 
zione incaricata di presentargli il solito indirizzo. 
Alcune persone vollero scorgervi un' intenzione 
comminatoria verso la Francia, ed eziandio l'indi- 
cazione di certe vedute fisse a proposito delle for- 
tificazioni d'Anversa. A_mio giudizio è fa una 
sovrabbondanza di penetrazione. S. M. pato, 
in quel discorso, d'altronde chiarissimo e libera- 
lissimo, non impegna, parmi, in modo. vetuno le 
sue relazioni col governo dell'imperatore, nè indi- 
ca in guisa alcuna che vogliasi riprendere l'idea 
ad un tempo onerosa e' sterile delle’ fortiftvazioni 
di Anversa. Inimicarsi la. Francia, specialmente 
adosso, sarebbe da parte del Belgio cosa inoppor- 
tuna, 

1 benefici della pace si fanno, 
commercio colla Germania, che 
tu nullo, ebbe copiose, € 

ia,, specialmente rigua: 
so. DI de cr di 
la commissione di. fab 
Russia ha obo sagni a 
v 


diversi, 


Giusta lettere”da Costantinopoli, grande è l’agi- 
tazione che regna in tutto l'Impero ottomano; per- 
ciò avrebbe il sig. Thouvenel affrettata la sua par- 
tenza che non doveva, seguire avanti la fine del 
mese. Giusta quelle stesse lettere, it principe Ca- 
za è ammalato, edi poobi. partigiani della Turchia 
dicesi ne profittiuo per ordice una folla d'intrighi 


a' suoi danni. 


— Il Times, il Morning Post, | Adcersiser ed 
altri giornali di Londra del 27, confutano la nota 
del Moniteur, e ne concludono che l' Inghilterra 
devo continuare i suoi armamenti 

ll Morning Herald anvuncia che il granduca 
Costantino di Russia è atteso a Londra per il mie- 


se di settembre. 


— Scrivono da Lisbona al Moniteur i seguenti 
particolari intorno alla morte di S. M. la regina 
di Portogallo; ì 

S. M. la regina Stefania ha reso l' ultimo re- 
spiro nella notte del 16 al {7 luglio. di 

In seguito di' una passeggiata nelle vicinanze 
di Vendas Nevas, Sua Maestà era stata presa l' 8 
luglio da una indisposizione assai grave, che de- 
geuerò ben presto in una angina diphieritica. Il 
16:a sera lo stato della regina era divenuto estre- 
mamente allarmante e le furono però amministrati 
i santi Sacramenti. Finalmente ad un'ora e un 
quarto del mattino essa esalava l' ultimo respiro. 

Sua Maestà ha conservato in mezzo ai suol 
patimenti tutte le facoltà intellet ali fino a mezza 
nòite. ‘A quest'ora avvicinandosi il re al suo letto 
ossà ha avato la forza di gettargli al collo le braccia. 
“Il re don. Fernando, l' imperatrice del Brasi- 
les l' infante Isabella Maria, tutti gl'infanti e le 
infante avevano successivamente ricevuto gli addii 
di ‘questa amabile e compianta principessa. Alcuni 
mioineriti dopo incominciava l' agonia. 

Lo stato del re era deplorabile. E stato for- 
za trasportare Sua Muestà priva di sentimento dalla 
camera, nella quale moriva la regina Stefania, la 
istesso, di cui il giorno innanzi celebravasi l’ani 
versario della nascita. 

La costernazione è generale a Lisbona. Non 
vi ha un cuore che non si associi all’ immenso du- 
lore del giovane sovrano. 

1 funerali della regina devono aver luogo mer- 
coledì prossimo. 


— Il Bund riferisce, in data di Zurigo, che 
l'hotel Bauer, in quella città, fu ‘pregato per telo- 
grafo di apprestare gli appartamenti per la confc- 
renza ‘diplomatica, che ne prossimi giorni vi deve 
aver luogo tra i rappresentanti di Francia, Piemon- 
te ed Austria. 


— Il teatro di Colonia più non offre alla vi- 
sta che quattro mura anuerite e erepacciate minac- 
nti rovina; La sera del 22, verso le 10, mentre 
infuriava un uragano, aecompagnato da’ tuoni e 
lampi, un violento incendio preceduto da sorda 
esplosione, si manifestò improvvisamente al piano 
superiore del teatro. Il fuoco, alimentato dal gas 
che! sprigionavasi da cento tubi, prese subito un' 
estensione spaventosa. L' edilizio era assicurato 
per. 86,000 talleri ; anche la guardaroba ed il mo- 
biliare del direttore erano assicurati. 
: La causa dell'incendio è da taluni attribuita 
al. fulmine, da altri alla accensione spontanca di fuo- 
chi.artificiali, da altri infine ad un accensione acci- 


dentale del gas. 


— Leggesi nel Morning Ierald : 
La squadra dello. stretto arriverà domani a 
Spithead. I bastimenti da guerra che sono in que- 
sto porto sono i seguenti: , Royal-Albert, Egar, Ja- 
gmes-Watt,, Trafalgar, Emorald ; Messenger , Sidon , 
Flyiug=Fish ; Algiers ,, Hero , Neptune, Messey , Iin- 
porictso »-Daunilees , Virago , Pioneer. } 

ka squadra, sarà considerevole verso la metà 
d' agosto. . Gli equipaggi saranno congedati ; essi 
ayrayno un permesso, con, grande soddisfazione de- 
gli abitanti di Portsmouth. 


os La Gazzela di: Vienna annunzia nella parte 
le che S. M. l'imperatore ha dominato fold- 
fallo bagnate barane Enrico de Hess, 


ito: maggioré generale, it quale con- 


mm 
copo, de 
Hibr “attasiti , “è lo ‘ba ‘incaricato. 


ge. fonzioni 


— Dalle ‘notizie’ che troviamo? iu diversi gior- 
nali si rileva ghe PAustria persisto nel suo rifiuto 
‘di ‘aderire ad un congresso sugli dflari italiani, e 
vuole che lo ‘cose siano definite a” Zurigo fra le 
dué grandi potere belligeranti. 


— La Gazzetta d'Augusta domanda istantemen- 
te una riforma della confederazione germanica sul- 
le seguenti basi t-- » 

. € Al posto della dieta subentri un governo 
federale. Alla testa del governo federale stia come 
primo capo della confederazione l'imperatore d'Au- 
stria, come secondo capo il reggente di Prussia. 
Inoltre sussista una camera dei principi dell'Impe- 
ro composta di principi tedeschi ; indi una camera 
popolare. » 

La Gazzetta universale tedesca crede che effet- 
tivamente vi siano in corso delle proposte prussia- 
ne per riforme» nella confederazione, ma in tutl'al- 
tro senso. Si tratterebbe di una semplificazione 
della costituzione federale. 


— La Corrispondenza austriaca del 24 luglio 
reca un articolo di fondo relativamente al dispac- 
cio circolare del sig. Schleinitz: 

Le parole, essa dice, del manifesto imperiale 
conservano il loro pieno valore, anche nel caso in 
cui relativamente alla Prussia predomini un'aperta 
malintelligenza nel progetto di mediazione comu- 
nicato originariamente dalla Francia all' Inghilterra. 
L'Europa, da mesi, è testimonio che l'azione mo- 
rale della Prussia fu più ostile che favorevole al- 
l'Austria. 

Certamente la Prussia evitò l'iniziativa di una 
cessione territoriale da parte dell'Austria, essa non- 
dimeno considerò il possesso territoriale atistriaco 
del 1815 piuttosto come una supposizione, per la 
quale non veune offerta nessuna possibile guaren 
tigia. Se mai la lotta fosse continuata, l' Austria 
avrebbe dovuto vedere la Prussia attenersi al pun- 
to più sfavorevole di mediazione. Noi non de- 
sideriamo nessuna oziosa controversia intorno all’ 
avvenuto ; è però nostro dovere di non permettere 
che si pongano ia dubbio parole imperiali fondate 
sui fatti. 


— Le pubbliche dimostrazioni di elogio e di 
riconoscenza tributate dalle più remote regioni a 
personaggi benemeriti della religione e della civil- 
tà, sono ‘con lietezza. accolte nella. loro patria. Il 
perchè non vogliawo tacere come i giornali dell'i- 
sola della Trinità, recano, espressi nelle due lia- 
gue inglese e francese, con prose e con poesie, i 
sensi di quelle popolazioni verso l' Arcivescovo 
Monsignor Spaccapietra al momento che da queile 
spiagge egli muoveva, il 22 giugno scorso, alla 
volta della capitale del mondo cattolico: 

Monsignore, dice il Trinidad Press, poichè ch- 
he celebrato neila, mattina del 21 giugno alle ore 
6 a. m. il Divino Sacrificio nel convento prese 
commiato non senza lagrime da quella religiosa fa- 
miglia, ed accompagnato, dal Reverendo dott. Por- 
chez, reverendo Espinasse e monsignor;Henry Lo- 
uis Jobity trasse in cocchio alla cattedrale catto- 
lica romana: Fu quivi ricevuto da monsignor Smith 
e dagli altri membri del Clero cattolico romano. 
Monsignor Sinith celebrò la messa, terminata la 
quale , l'arcivescovo ascese l'altare ed impartì la 
sua' ultima arcivescovile benedizione a quella po- 
polazione; abbraddiò quindi uno a uno tutti i com- 
ponenti il suo Clero. Rimontato in cocchio in una 
al reverendo ‘Espinasse, al’ reverendo Trouet, al 
reverendo Albertini e a Monsignor Henry Jobity 
si diresse al luogo d'imbarco seguito in altro coc- 
chio dal rev. dottor Porchez; reverendo D. Etherid- 
ge cd altri ‘ecclesiastici. Alle 8 3 la lincia dello 
Steamer francese l'Ardente accoglieva Monsignore e 
trasportavalo:a bordo, ricevuto dall'equipaggio con 
molte dimostrazioni d'otiore. Alle 10 l'Ardente sal- 
pava: da quelle acque; e'‘tutti‘ coloro’ ché avevano 
accompagnato d’Arcivescovo, ricambiarono con l’il- 
lustro viaggiatore l’ultimo vale; 

«© E pria, e durante il tragitto alla nave; no- 
mostante til tempo volto alla pioggia , monsignorè 
fu circondato da un affollata popolazione ‘che pròo- 
digogli non equivoche prove di simpatia di rico- 
noscenza ed affetto. — 
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To quanto al trattato di Villafranca, 50 esso è 
concluso, ciò è avvenuto perchè. gli seront Slato 
guerra erano troppo gravi nd ambedue gl’; dell 
tori. ; "opera. 

L'Inghilterra non avendo Prese terna 
alla guerra deve ammettere che il trattato 
neute la Lombardia non la riguarda memo er 
te, ma gli articoli del trattato relativi alone 
nizzazione d' Italia, importano come a totti att 
ghilterra e per questo essa si crederebbe hepe 7 
dritto di prender parte al congresso, sd 

La Francia non ha proposto all' Taghilterra 
prendere parte al congresso relativo alla questi di 
della pace di Villafranca: la sua proposizione “ni 
a ben altro. : se 

Il nobile lord fa lettura di un dispaccio 4, 
conte Walewski, col quale invita l'loglilterta 3°. 
dere nel congresso o nella conferepza, ad et 
di deliberare su tutte le questioni ‘sollevate dall 
stato attuale d'Italia, che totcano in qualche todo 
gli interessi generali. o 

L'Iughilterra non ha dato ancora una risposta 
categorica a questo invito, ma ha fatto osserrara 
che prima di tutto era necessario che essa avesse 
sott'occhio te condizioni del trattato che sarà cog. 
cluso a Zurigo per vedere se queste eccedano y 
non rispondano ai preliminari convenuti a Villafrag 
ca; dipenderà dai termioi di questo. tratiato chi 
l'Inghilterra prenda o nò parto al congresso. — 

Sarebbe inutile che questo. congresso arese 
luogo se l'Austria non dovesse parteciparvi. E ar. 
cessario un certo preventivo accorilo di tedute fr 
le potenze che figureranno al congresso, altrimeni 
questo diverrebbe superiluo. 

La confederazione italiana sarebbe una com. 
binazione eccellente , ma è assai dubbio che esa 
sia effettuabile. 

fo ogni modo sarebbe a desiderare che il par- 
lamento dichiarasse (se esso ha adottato la risola- 
zione proposta da lord Elcho), di non volere in 
modo alcuno legar le mani el governo per ciò che 
concerne la questione dell’interveoto inglese atcow- 
gresso. 

Disraeli domanda se è egli vere. che l'amba- 
sciatore d'Inghiltersa abbia proposto all'imperatore 
d'Austria delle condizioni di pace che l'imperatore 
Francesco Giuseppe avrebbe dichiarato essere me. 
no vantaggiose di quelle offerte dal suo stesso‘fie- 
mico. 

Esprime inoltre la speranza che. l'Inghilter- 
ra non figurerà al congresso , a ineno che non 
debba esservi agitata la questione dell’ equilibrio 
europeo. 


Parte 


In quanto all'ordine di riporre l’armata e la MI 


marina francese sul piede di pace , il successo di 
questa politica deve dipendere dal modo d’esecu- 
zione. La camera vedrebbe con piagero ristabilita 
la reciprocanza d'una simile politica ;°ma una ri- 
duzione assoluta è indispensabile ; a questo prezo 
può ottenersi la buona e pertetta intelligenza trà i 
due paesi. 

M. Bowyer combatte l'idea dell'interveuto del- 
l'Inghilterra al congresso. s 

Lord Palmerston nega che l'ambasciatore in 
glese a Vienna abbia proposto all’Austria delle cos- 
dizioni meno favorevoli di quelle ottenute dall: 
Francia. Durante la guerra il governo. inglese 
ricevuto dal'governo francese comunicazione del 
condizioni alle quali poteva concludersi la pace® 
primendosi inoltre il desiderio ché queste corti 
gioni fossero poste sotto gli occhi dell' Austria." 
documento è stato inviato a Vienna costatando 
esso emanava dalla Francia e non dall'Inghilterra 
che si asteneva dal dare un consiglio qualunt'® 
all'Austria. * 

_Jf quanto alla questione del congresso i; 
converrebbe alla diguità nè all'interesse dell oghil- 
terra di restringere il proprio officio alla 90€ 
zione delle risoluzioni adottate dalle altre pote04* 


000 


— L'Ami de'la Religion ' pubblica i seguet! 


diversi dispacci telegrafici; O 
Londra 29 Il Times nél commentare 20n Vili 
soddisfazione l'articolo del’ Moniteur. relativo sh 
‘riduzione ‘sul piéde di pace dell'armata e della let 
fina francese, aggiuoge: « Noi seguiremo | Lagit 
dato dalla Francia, ma siamo ‘ancora ben indietà 
in quanto alla riduzione delle nostre forze ha 
piede di pace! 'Ci ‘confòrmeremo alle conchsio” 
del prapago dlllà comnissione riguhrdaate lo SU 
da ‘stabilirsif*della ‘difesa’ pefroitionte. ao 
stan Il'Atprninig pdb'archiara HGSV Avviso’ del | di 
Rim "Anita! 1 sciliéianffate lo porchee AN 
fre" per ® pretider* Parte "Al congresso”: © 
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11. DailyNosos ompsinftmto: ta isua. soddisfazio: 
, insiste. pere a sogatigi. le, sue,ri- 
firme militari; esso vorrebbe che la iscrizione ma- 
ritima 100 ar terne METER Fratitdia. 
U Morning A insiste perchè .l'Inghil- 
terra gontinui ad td RA “9a ditest: 
Lara 20; Quattro; d 
o stati ‘presi il 10 a‘Meleda, sono stati rilasciati 
j9 ad Antivari. In questo porto rimane solo un 
ed una corvetta e due vapori 


ni 
È dimento sardo 
turchi. e RENO, 
# Francoforte 26 Nella seduta d oggi la dieta si 
gupata della proposta presentata collettivamente 
'Audtria, la Prussia e Baden, relativamente alla 
mnigione della fortezza federale di ‘Rastadt. Se- 
condo questa proposta sarà il granduca di Baden 
che nominerà il governatore della piazza ed il di- 
rettore della artiglieria. In quanto al comando, la 
Prossia © l'Austria l'avranno alternativamente. Que- 
gt ultima nominerà pure il comandante del genio. 

La forza della guarnigione è stata fissata a 
19,000 uomini sul piede di guerra ed a 6,000 in 
tempo di pace. Essa sarà composta di truppe au- 
striache, prussiano e badesi. 

L'Austria e la Prassia hanno fatto notificare 
ai loro rappresentanti che, relativamente al coman- 
do, esse si alternerebbero ad‘ogni 5 anni. 

Madrid 25. È stato autorizzato il sig. Perry 
a rappresentare la casa Brett per la posa del te- 
legrafo dalla Penisola alle Baleari, di cui l’attiva- 
zione incomincerà alla fine di ottobre. 


L'ex-ministro Collantes annuncia che esso ri- | 


sponderà ad’ una memoria apologetica publicata 
contro di lui dal sig.. Mora. 

Madrid :28. Le Loro Maestà banno ricevuto 
l'infaste don Sebastiano con una viva emozione. 

La Correspondancia autografa assicura essere 
stato deciso lo stabilimento d'un telegrafo tra Ca- 
dice e le Antille. 

Berlino 27: scrivono da Pietroburgo in data 
del 26. ì 

La Gazzetta del Senato publica il trattato in 
dodici articoli concluso colla Cina a Tien-Tsin e 
che è stato ratificato. 

Il trattato porta Be un ministro russo ri- 
siederà a Pekino. Tutfi i mesi vi sarà un servi- 
zio postale trà Kiatchta e Pekino. 

Londra 25. — Col mezzo del vapore l'Arabia 
si hanno notizie di New-York, del 14 luglio. Que- 
sto naviglio reca 420,401 dollari. 

Copeaaghen 23. — Il granduca Costantino è 
aspettato domani da Pietroburgo. Esso rimarrà pro- 
babilmente qui qualche giorno. 

Il giornale Fradrelandet smentisce la notizia 
di un convocamento del consiglio del regno. 

Stoccolma' 28. — Il re di Danimarca, partito 
il 25 da Copenaghen sul yacht a vapore il Falk, 
è gianto qui all’ improviso ierisera e si è recato 
immediatamente at castello d'Ulrchsdahl dove con 
grandissima cordialità è stato ricevuto dal re Car- 
lo XV. Sua Maestà è'stata molto commossa di que- 
sta amabile sorpresa e di questo nuovo attestato 
d'amicizia per»pgrte del suo augusto vicino. 

Marsilio BSerivono da Malta che il vice- 
ammiraglio Faosbawe: ha lasciato Malta il 18 con 
ciaque vascelli:<d una fregata. Il contrammiraglio 
Mundy, on;uà vascello ed una fregata, aveva egual- 
mente lascisto Malta, .ed sil: vascello Crecy con duc 
cannoniere avevano fatto vela. b 

Marsiglia 27. 1 giornali d'Oriente annunciano 
che immensi preparativi sono stati fatti a Rodosto, 
a Salonico ed a Motelin' pel ricevimento del sul- 
lano. Però il Journal de Costantinople non afferma 
più che il viaggio avrà luogo e sostiene che il 
Soltaro non ha mai avuto inteozione di andare in 
Egitto. 

La Presse d'Orient pubblica numerose lagnanze 
contro l'aumeàto del brigantaggio ed il numero dei 
delitti commessi; contro i cristiani delitti che d’or- 
dinario rimai 16 impuniti, ù 

Prnar 20 ela Porta ha ordinato che sia 
sospesa la partenza delle riserve, atteso la conclusio 
della pace. La'Portà aspettà l'arrivo di M. Thouve- 
nel a Costantinopoli, per terminare l' affare relativo 
alla duplice elezione “dei: Principati, Il giornale mi- 
nisteriale accusa il'igoverdo di Moldavia . di ledere 
i privilegi li sttagieri, ciò che ha provocato una 
protesta collettiva’ del''congoli. ©! ! | _.,. 

Madrid 21 —:Si idice.cha il Portogallo ba ri- 
soluto di prender: parte ‘alla guerrà dontiò ‘li Lia 

I ” la 
pubblica Argentina , fayiando da sisi imepti 

i, 


guerra nel Plata. 
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{ Pare, del resto, che le risoluzioni di Zurigo avran- 


buon senso; ed.all'amicizia del popolo inglese, h, cui 
il foglio ufficiale.porge spiegazione sugli armamenti 
marittimi della. Frangia, spiegazioni ch dono a 
mostrare quanto» fossero ingiuste le Riba e che 
certi statisti -bapno conteo.la'Hrancia @ che si tra- 
ducono iu spese enormi applicate alla difesa del lo- 
ro paese. ; 

Altri, e son forse i meno superficiali; vollero 
scorgere nell'articolo del Montteur, l'esordio «di 
uo’ intimazione all'Inghilterra di cessare i suoi ap- 
prestamenti ,, che. non possono -avere se non uno 
scopo offensivo riguardo . alla Francia. Non andrà 
molto che si conoscerà la vera portata di quell'ar- 
ticolo. E già noto come il sig. Bright nonchè lord 
John Russell, nella Camera dei Comuni invitarono Î 
certi organi della stampa inglese ad essere per l’av- 
venire più circospetti nel loro Hagueggio rigaar- 
do all’ imperatore Napoleone ed alla Francia. 

Quell'invito incontrò la piena approvazione 
del Morning-Chroniele, dello Star ec. Il Times, al- 
l’incontro, se ne irrita e rispondo. al Journal des 
Debats che l'Inghilterra non sole-nog-guò. disarma-. 
re, ma dee aumentare le sue flotte e le sue dife- 
se marittime. Lo Standard, dal canto suo,in rispo- 
sta al Journal des Débats, dichiara che l'Inghilierra 
non vuole assalire alcuno, ma intende assiduamen- 
te a porsi in grado di resistere ad un assalto qua- 
lunque. 

La stampa d'Europa continua a discutere sul- 
la maggiore o minore utilità che potria recare un 
congresso dopo le conferenze di Zurigo, ma i gior- 
nali come i governi sono-iscordi in questa impor- 
tante quistione, e la soluzione ne è sempre dubbia. 


no una grande influenza sulle decisioni delle po- 
teuze europee, se il campo della discussione rima- 
ne aperto a chi ricusa di intervenirt, ma vi ac- 
consentirebbe quando, nel congresso, potesse es- 
porre e far prevalere le propri idee. 

Intanto i più recenti fogli di Londra si occu- 
pano sempre della questione di sapere se all’ In- 
ghilerra convenga o, no partecipare a quel con- 
gresso. Aspettiamo la comunicazione che, in pro- 
posite, lord John Russell promise al parlamento. 

Senza dubbio lord J. Russell darà pure spie- 
gazioni intorno ad una nuova della Gazzetta di Mag- 
deburgo, giusta la quale un'alleanza fra l'Inghilter- 
ra e la Prussia, in previdenza di pericoli che pos- 
sono emergere dall'attuale situazione politica, è da 
alcuni giorni oggetto di deliberazioni fra le due 
potenze. Lo stesso foglio afferma che quell'alleanza 
non sia dabbia. I 

La Gazzetta Universale, di Lipsia, e la Borsa, 
di Amburgo, pubblicano corrispondenze di Vienna 
secondo le quali il re delle due Sicilie avrebbe di- 
chiarato di cousentire a far parte della confedera- 
zione italiana. 

La lotta diplomatica tra i gabinetti di Vienna 
e Berlino continua. In risposta della circolare del 
sig. Schleinitz, che aveva voluto confutare le ac- 
cuse mosse contro la Prussia dal manifesto austria- 
cola Corrispondenza austriaca prende a dimostrare 
che la verità delle parole imperiali risulta dalla 
successione stessa” dei fatti. Del resto ;, leggendo 
attentamente i vari documenti pubblicati dalla Gaz- 
zetta Prussiana, notasi una certa esitanza che può 
forse aver contribuito a trarre io errore l'Austria 
sul concorso che poteva aspettarsi. dalla. Prussia. 

Per combattere la supremazia della’ Prussia , 
Germania ed Austria debbono stare wnite a fine 
di poter resistere ad un urto qualunque, sì dà o- 
riente come da occidente.E' questo un parere della 
Gazzetta austriaca. 

In occassione del cambiamento avvenuto l' 8 
correote nella persona del sovrano della Svezia, il 
principe Wasa, come fece già il 20. marzo 1844, 
indirizzò alle corti di Vienna, Pietroburgo, Loridra, 
Berlino e Copenaghen, una protesta per riservarsi 
i diritti che la sua nascita gli conferisce. La pro- 
testa -è in data del 12 luglio. 


ndio. 


— Il Maresciallo Niel, arrivò il 28 in Geno- 
va, si è imbarcato per rientrare io Francia. Egli 
ebbe al suo arrivo in quella città la più lieta ac- 
coglienza. N 

Era? aspettato il. maresciallo Canrobert. 


rl. giornali. ingelesi del 29 accolgono con 
soddisfazione la mota>del Mowiléu#," tod non’ ‘par- 
lanò ‘degli’ ifmamighti dell'Inghilterra... .. * 
lat alla ‘Cor- 


sorise da Beflino, 23, luglie 


di-dae lettere, .che.il. prio- 


si ine | srt sita sta del impre "di Ras 
na Gant nos Us seogoste che np psp al È ciel prinpipo resa iis elica eb n: 


.tipote, ‘l’imperatore -di Russigg:par snpere a che 
attenersi sulle relazigoi ch esiglenebboro in ayve- 
‘nire, fra de corti,di Berlìno e di Pietrobutgo. Sem- 
bra. infatti che l'antica. amicizia, ch’ esisteva fra lo 
I-due .famiglie si fosse alquanto raffreddata. I 

La risposta di Alessandro I ha completamen: 
te, rassicurato, a questo riguardo, giacchè essa espri- 
me i sensi più amichevoli, per la ‘Prassia, e pel 
suo governo. i 

La seconda lettera, quella dell’ imperatore 
d'Austria, esprime, dicesi, il desiderio di vivere 
in pace colla Prussia sul piede di buon vicinato 
e d'accordo completo. Non si conoscono: altri par- 
ticolari sul contenuto di questa lettera che d'al- 
tronde sarebbe in contraddizione colla polemica 
della Corrispondenza Austriaca. Questo giornalo 
continua sompre infatti a rimproverarci d'aver man- 
cato ai mostri doveri d' alleati. 

Credesi qui ad un’ imminente pubblicaziono 
di altri documenti diplomatici relativi all'attitudi- 
no della Prussia nelle ultime complicazioni. E-pro- 
babile che si pubblicheranno eziandio dispacci di- 
retti alla corte di Vienna. 

La demobilizzazione sarà compiuta di fatto 
alla fine di questa settimana, sebbene l'ordine ‘non 
nè sia stato ancor dato. Di tutti uomini chia - 
mati, non resteranno che gli ufficiali ed i sott'uf- 
ficiali per la nuova organizzazione della landwher 
Nuovi ufficiali dsvono essere anche nominati iu 
questo corpo. I preparativi della fazione della lah- 
hwebr coll' armata permanente saranno presso a 
poco ultimati per l'autanuo , dimodochè si poîrà 
presentarla alle Camere come un fatto compiuto , 
al quale esse non dovranno che dare la loro ap- 
provazione. 


BELLE ARTI 


SANT'ANNA, QUADRO DEL CAV. Vincenzo Morani. 


Il cavaliere Vincenzo Morani è piltore di chia- 
rissima rinomanza procacciatasi per molte e pre- 
gievoli opere, fra le quali, per tacer d'altre, pri- 
meggia la Santa Felicita, che dipinse or fa più di 
due anni, pe' Monaci Cassinesi della Ciya, e della 
quale si favellò nel giornale l'Album con parole di 
lode ben meritata. Ora di commissione d'un sa- 
cerdote di Nuova Yorck ha condotto in fela un 
nuovo quadro rappresentante Sant’ Anna, il quale, 
recato presso que' lontani popoli, farà loro fede 
come in questa Roma tengano immutabile seggio 
le-arti gentili, delle quali a grap ragione da tutte 
genti è chiamata maestra. 

Nell'innanzi del quadro tu vedi un ricco sga- 
bello sul quale si asside la veneranda moglie di 
Gioacchino: vedi starle ritta da presso la fanciul- 
letta Maria con un'aria di volto dolcissima, che 
giunte le mani divotamente, è tutta intesa ad udi- 
re i santi precetti che la madre è in atto di darle 
e de'quali ben fa tesoro il cuore benedetto della 
figliuola. Alquanto indietro in piede le si atterga un 
angiolo adorno di candide vestimenta che sembra 
sceso di cielo ad ammirare la beatissima verginel- 
la, e in vista di profondo raccoglimento lo diresti 
insiemo sospeso alle parole della santa matrona; e 
presto ai servigi di Colei che egli sa dover ‘dite- 
nire madre di un Dio. Dall'altro lato ancora più 
indietro scorgi il patriarca Giorcchino tenere ‘in 
mano un libro aperto, dalla lettura del quale sem- 
bra meravigliato. Per fermo in esso egli ha letto 
quelle misteriose parole che vediamo in una scrit- 
ta posta al sommo del quadro, e che ora odè in 
cielo cantarsi da una gloria di vaghi angeletti che 
s'apre nella parte superiore del dipinto: Germinabit 
radix Jesse, orta est stella er Jacob; profezia della 
fecondiià d'una sterile, e deli’ apparire dello splen 
dor d’ Israele. 

La semplice e sobria vaghezza della composi- 
zione, l'accordo mirabile delle tinte, il nataralè on- 
de.giar delle pieghe, la nobiltà e geotilezza dei 
varî sembianti sono rari pregi di questo Yipiuto; 
ma tragrande è a nostro avviso la perizia dat Mu- 
rani. dimostrata nel dipingere il volto di SanbAnpa 
il quale ha saputo sì bene immaginare doke ad 
un tempo e venerabile, fuggendo. quel certo che 
di troppo vizzo © cascante che in generale gli ar- 
tisti danno al volto della vecchia madre di, Maria, 
e che in cambio d' ispirarti divozione ‘ed. amore, 
l infonde hell’ animo un senso non-.grato. Ma già 
3-Gosa viela : non può fallire a siffatti acgorgimenti 
thi di'‘tutla ‘forza e ‘continaò studia : ne' maestri 
classici, comè fa appudto'il'Moradi, e se altre pro- 

P worse ne sigrea si guardi Ha: gloria degli se 
ioletti leggi: ch'‘egli pose in’ ‘questo rdi- 
Hi 000 reg come egli pai iborioblo 
itare la'gloria che il Sanzio ci porse 
‘delta Sata Cooîlia, 
vegga;como mentre l' imitatore fa cose nuove 


€ tutte se, fa iasieme dentire quasì un' sara del- 
lo bellezze celestiali del sommo Urbinate. Dl 

uliamoci adunque coll’artefice valentia» 
simo, e congratuliamoci altresì col sacerdote ame» 
ricano che si é procurata questa gemma, la quale 
mon sarà certo la meno preziosa che l'ingegno 
italiano abbia deposto su quelle lontane regioni che 
ogni di più delle opere nostre si abbellano. 


A. M 


CASSA DI RISPARMIO IN BOMA 


RISULTATI AVUTISI NEL MESE DI LUGLIO 1859 


+Da 30 a 40,000 libbre di Patate di eccellen- 
. 40 qualità da vendersi alla vigna del sig, Michele, 
wa miglio fuori di porta Salara. 


ÉÉ©TÈOOM ——————tmE£R 


I signori officiali della divisione francese a 
Roma desiderano un gereate pel lora circolo mili- 
tare di piazza Colonna, x 

Dirigersi al segretariato del suddetto circolo 
der aver coguizione dei relativi obblighi. 


Di $.M. l'imparatore NAPOLEONE II. 
di S.M. L'acramatnica Evcnma 
di S.A. Lr PrivciPe ImPERIALE 
E di tutti i mentri della famiglia Imperial 
della corte di Francia 
Per Drspàni, fotografo 
Boalevart des Italiens, 8 a Parigi 
rtl le lt19g11;]‘uu 
DA VENDERSI 
N. 200 vasi assortiti di agrumi, recapito nel 
negozio di canestraro via della Dogana Vecchia 
num. 4. 


TANA DI ACQUA GASSOSA 
DI: SODA I n2VE 


Nella FARMACIA INGLESE SINIMBERGHI in via Frat- 
tina . 133, 134, 135, havwi una machina con apposita fontana 
per avere in ogni lempa acqua gassosa sempro in neve, che 
contociata a piacere ad un qualobe sciroppo di ananasso , 
tamarindi, limone, frambols viola ec. 60. , forma qualunque 


BIBITA GASSOSA RINFRESCANTE 


vi eta tego, 0 ni i en OT 


4 odore e di z$pore. + 
11" ilo on si vende che in bitrighe è 
IDIO SOPRA L'OLIO DI FEGATO DI MERLOZZO, Per BIOGB.—i vo) f, 
proprietario, HOGG, 2, via 
Roma Sinlmberghi , Ancona Collamarini Michey È 
Belulgi; Livorno Claudio Perrour ; Milano Revit, 
Bertarelli di Tomaso; Torino D. Mondo @ nélle fee: 
cipali farmacie d'Italia. 


OSGERVAZIONI METROROLORICHE FAXFE NELLA NPECOLA DEL COILEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, ©. SUL LIVELLO DBL mann 


Confronto delle scale 2811 "1572; 2ILT30"", 89; 113 Quel 256 1° Rim1.225 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


5 Casa in via di Pescheria distinta col 
civ. n. 80 6 804, composta di piano terra 


Vento 


direzione 
velocità in miglia 


10 Chiarissimo 
O) ‘com. 
10 Chiarissimo 


menta legislativo, che accogliendosi 
a del signor Luigi Corsetti. con re- 


dità del fu Costantino Fioppi mancato ai | 
vivi li 28 luglio ultimo ab intestato. A fer- 


È stato smarrito il certificato n. 35548 
della serie libera dell’annua rendita con- 
solidata di sc. 25 iscritta al reg. gle n.416370 
intestata a Girolamo Gherardi. 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato o comprato il detta ci to, di 
fare la sua rappresentanza in Direzione 
Gen. del Debito Pubb. a forma del Rego- 
lamento 19 agosto 1822. 


Si previene possa avervi in- 

teresso che il si dia A nirea deli 
procura in data renze 26 lug. 

. a Roma li 30 dello stessò mese vol.693 

4%. ST r. e. 7 ha revocato la precedente 


VENDITA VOLONTARIA 


infr. fondi 
chiunque 


Volendo il prepiiatazio degli 
pregio alla vondita di essi, 
accudirvi , tanto unitamente che se- 

to darà la gua offerla chiusa e si- 

ta colla indicazione del domicilio nel 

di giprni 30 decorrendi della data 

avviso in Roma allo studio 


ta‘ Apolloni in via 


del presente 
Notarile del sig. 
della Col se od in. Albano 


STE Sopra 8 pins art 


si ENTI nt 


@ tre piani superiori e gravata di un annuo 
legato di sc. 10. 

6 Fabbricato per uso di granari ai ba 
stioni di Porta Angelica distinti coi civici 
n. 92 e 93, composti di piano terra e piano 
superiore € gravato d'un annuo canone di 
so. 2 10. 

7 Casa în via dell'Orso distinta coi civ. 
n. 87 e 88, composta di piano terra e tre 
piani superiori, 

8 Casa alla via Ragella n. 140, e vicolo 
del Boccaccio n. 1, 2 e 3, compasta di pia- 
no terra a tre piani superiosi e grarata di 
un annuo canone di sc. 1 90. 

9 Casa in via della Croce Bianca distin- 
ta coi civ, n. 36 e 37, composta di pi 
terre e tre piani superiori. 


Fondi in Albano 


4 Casamento grande nella vi . Pao- 
lo composto di estesi pianterreni € duo.pia- 
ni superiori distinto coi civ. n. 87 88 e 89, 
corrisponde con ingresso nella via doi Cap: 
Puocini, ove sono ancora 3 granari, 

2 Terreno ortito con casetta rurale, 
stalletta @ tinello in centrada lIremondes- 
zalo prossime alla città con acqua di ritorna 
® due granari annessi il tutto gravato del- 
l’annuo canone di so. 6 56. 

3 Terreno vignato @ cannetato in con- 
trada Vallepozza e fomacetta di un 


di un annuo canone di scu 


25, 
Altro terreno vignato alla Colnanalle 
di una quarta circa confin. 


GAI 


lo 8Smo del giorno] 29 maggio 1859, e 
iocessivo decreto esecutoriale esibiti negli 
i dell'infrascritto Notaro , il medesimo é 
to restituito nel libero esercizio de’ suoi 
diritti. 
Roma 4 agosto 1959 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 
VENDITA GIUDIZIALE 


+ Domenico Zonetti 

telvecchio , per cul fin dal 
giorno 46 marzo 1850 si effettuò in atti la 
produzioni 


rà nella cano, civ. 
del lodato trib. 11 giorno 6 agosto fi 
si aprirà sulla somma di 50.33 45 se la v 
dita si effettuerà partitamente si aprirà sulla 
somma di sc. 13 15, in quanto al fondo 
Fuatico, © sulla somma di so. 20, in quanto 


dgni' offerente deve uniformarsi ii di- 
seni prreriata dere valormanstili ai 


Descrizione dei Fondi 


Fondo rustico, a misura locale di cop 
pa 1} o.canne 8 quadrate seminativo albe- 


—_ 


Sabato 6 gierisiim ere è fiv alle 


RESSE 


Dalfino ..s 


ma del $ 4548 del reg. log. si deduceano- [l 
tizia del pubblico. 


Roma 2 agosto 1859. 
Antonio Torriani Nol. 


Nella causa fra il sig. profess, Vines 
zo Raffaelli dom. via del Babulso sua. $î 
rapp, dal sott. Proc.—-Contro la sig. An 
nielta Haeffern domio. vicolo Alibert n, #8 
r. 0. cont. nella ud. del giorno 4$ faglie 
ppto 8. 8. Illma il sig. professore Gilmi 
prefisse alla sig. Antonietta r. c. il termi 
di giorni 5 a pagare sc. 53 pigione duli 
sud. casa a tulto giugno passato, qual br- 
mine inutilmente scorso, venne condansili 

I pa mento dai d. Leprr Di 
asa med, nonché @ pagare 
liquid. in sc. 40 034 oltre alle ulteriori d 

relazione © notifica della sent. 

Sia notificata ig. Antonietta Htt 
fern Saalfeld an ingerz. ed allor 
stante l'abbandono del dognio. in pendenti 
di giadizio. 


Antonio Vasselki Pros. di Col: 


Ad ist. del sig. avr. Conoistoriale Gie- 
Batt. De-Dominicis. Tosti Proc. degli 1 


so 


animo di adire 
mandanti 00) beneficio 


‘ l’Inventaio,a sotto:tu 


D, i 
bbioa; potisia ® 
Ly ped dedico a public BUM 
rag, lege e giuò, © > È 
Roma 2 agosto 1850. 


Malagricci Not. pubblic L 
o Lube petra 


nel giorno della 
pliaa dai success 
innumerevole fu 
trassero alle chie 
alle altre, ove si 
come fra le altre 
ramo, la Cappelli 
ria;Maggiore e sa 
Terme. 

La Santità 
guata dalla sua ni 
se dal Vaticano 
Pane e Perna all’ 


in quel tempio edi 
letta da un suo 
quéenle religiose C 
al bacio del pied 
stolica sua benedi, 
Risalita Sua 
improvvisamente d 
servatorio delle  H 
singolare affabilità| 
a quelle povere f 
rità nella morale 
sì bene, e dopo a 
cio del piede co 
zione. 
‘ ‘Per ultimo a 
Bernardino di Sic 
‘questo sacro temp 
santa indulgenza, 
stero di Francesc 
Parole, e le alliet 
dizione, lasciandol 
avere ricevuto grd 


NOTI? 


“Le ‘compagnie 
‘Menzione dei govera 


p'lamarini Michble , 
x; Milan 


ur pAmiolii ad 
N Giornale di Rama,escg, ogni gioeng' rete 


Il Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


a Roma petali tivo ne). 
Por Dn semestto so. d 50 .. | 
Per un 


vi, rimegizo, s0. 4 80, , a 
Fer ta fe i Lutto Jo Stato Pontificio franco di 
er senondo le lassa postali stabilite.per, i diversi 


#, 


i det Governo inseriti in questo Giornale sono officiali. 
Fuiio 


Le Tetterà, i giebbi i gruppi, come anco le richieste ‘e ‘le inserzioni 


Li signori associati al Giornale di Roma, 
sno pregati di porre i loro ‘nomi nel gruppo 
che affidano alla Posta, ande.conossere, da chi 


ROMA 3 Agosto 


Ricorrendo ieri la Indulgenza Plenaria 
della Portiuncula , volgarmente chiamata il 
perdono di Assisi, concessa a quella sacra 
cappella da Onorio III a chi l'avesse visitata 
nel giorno della sua dedicazione e quindi am- 
pliata dai successivi Pontefici al mondo tutto; 
innumerevole fu il concorso dei devoti, che 
trassero alle chiese dell’ Ordine Serafico e 
alle altre, ove si lucrava tale indulgenza, sic- 
come fra le altre sono s. Giovanni in Late- 
rano, la Cappella del Presepe in Santa Ma- 
ria Maggiore e santa Maria degli Angeli alle 
Terme. 

La Santità” pi Nostro Sicxore  accompa- 
gnata dalla sua nobile anticamera si condus- 
se dal Vaticano alla chiesa di s. Lorenzo in 
Pane e Perna all'Esquilino. Il Sowwo Poxre- 
rice fu ricevuto dal Rmo P. Ministro gqre- 
rale de” Minori Osservantì, e dopo avere orato 
in quel tempio ed avervi udita la santa messa 
letta da un suo cappellano segreto , visitò 
quelle relîgiose Clarisse , ammettendole tutté 


al bacio del piede, e consolandole dell’apo- | 


stolica sua benedizione. 

Risalita Sua Bsatitupixe nella carrozza, 
improvvisamente onorò di sua presenza il con- 
servatorio delle Borromee trattenendosi con 
singolare affabilità ed amorevolezza in mezzo 
a quelle povere figliuole, dalla cristiana ca- 
rità nella morale e civile educazione istituite 
sì bene, e dopo averle tutte ammesse al ba- 
cio del piede compartì loro la sua benedi- 
zione. 

Per ultimo andò alla ven. chiesa di san 
Bernardino di Siena , e dopo avere anco in 
questo sacro tempio orato per l'acquisto della 
santa indulgenza, entrata nel contiguo mona- 
stero di Francescane le confortò con benigne 
parole, e le allietò dell’apostolica sua bene- 
dizione, laseiandole nel più grande giubilo per 
avere ricevuto grazia sì bella. 


NOTIZIE DIVERSE 


Si parla di negoziazioni che sarebbero in cor- 
s0 fra le compagnie da Lione al Mediterraneo e 
d'Orleans ed î governi di Francia e di Syizzera 
per forare il Sempione in modo di aprire®, per 
mezzo di tunnel, una'strada diretta tra la Francia 
® l'alta Italia. Si' pretonde che i lavori di fora: 
mento del Sempione: presentino minori difficolta di 
quello del Mondenisio, e ‘potrebbero essere termi- 
nati in poghî anni. 

Le compaguie vorrebbero assicurarsi una sov- 
venzione dei goverai di Francia; di Svizzera e del 
Piemonte. 

— Da unacorrispondenza della Gazsetto di Mi- 
lano datata da Parigi;:26 ilnglio: Y 

Pare che l'abdieazione del. grandoca di Tosca 


ce 
cure 


quale sperd di trovare presso la corte delle, Tui- 
leries appoggio. 
L'armata ‘d'Italia è in cammigo alla volta di 


Pacigia La cavalleria © |’ artiglieria) traversano le 
‘alpi. pol Chnissa vazi. rogiinto MI a 


| L'infanteria s'imbarcherà a Gonova e tornerà per 


la via di Marsiglia. Ai 12 d' agosto le truppe at- 
tendate intorno a Parigi sommeranno a un 80 mila 
uomini. 

Questa bella e prode armata farà il suo in- 
grosso la domenica 14, vigilia dell'opomastico del- 
l'Imperatore. [o non voglio anticipare sul program- 
ma della festa, che per verità non è ancora fissa- 
to, ma certo che sarà delle più splendide che fi 
nora siansi ammirate. Parigi sarà in giubilo per 
tre giorni almeno. 

Eccoci presso all'autunno, e gli amici dello 
sport si danno già gran faccenda per le corse che 
si preparano tanto a Parigi che nelle grandi città 
di provincia o dell'estero. Strasburgo ci darà l'esem- 
pio, dove il 27 e 28 d'agosto vi saranno bellissi- 
me corse. A consacrare il nuovo accordo tra Fran- 
cia e Germavia, vennero stabiliti cinque premi ai 
quali potranno concorrere anche i cavalli nati sul- 
la riva destra del Reno. E questo un riguardo per 
gli allevatori di cavalli delle due nazioni che la 
guerra aveva condannate ad una riserva forse ecces- 
siva. 

La morte del duca di Abrantés ha aggiunto 
un nunvo nome alla lista dei duchi di creazio- 
ne imperiale, i cui titoli sono spenti per man- 
canza di eredi diretti. Son essi i duchi di Casti 
glione , di Auerstadt, di Feltre, di Gaeta, di Dan- 
zica, del.Fxiali, di Crés, di Parma 4Cambacérés ), 
di Dalberg, di Ragusa. I titoli di'duca che ancor 
sussistono trasmessi ad eredi diretti sono quelli di 
Bassano, Cadore, Rivoli, Treviso, Elchingen, Massa, 
Rovigo, Istria, Belluno, Reggio, Taranto, Valmy, 
Albufera, Vicenza, Montebello, Padova, Piacenza , 
Périgord, d'Otranto. 

Il sig. Launay, redattore del Moniteur, che 
era stato incaricato d'una missione speciale, è a- 
spettato domani a Parigi. 

Ieri il ministro degli affari esteri ba ricevuto 
il conte Pourtales, ambasciatore prussiano presso 
la corte imperiale. Egli ha ricevuto pure i signori 
Peruzzi e Lajatico. 

Il conte Walewski ha lasciato definitivamente 
St. Cloud per istabilirsi di nuovo ne' suoi appar- 
tamenti al ministero degli esteri. 

Il conte di Sciovaloff è arrivato a Parigi pro- 
veniente da Marsiglia, come è pure arrivato il ge- 
nerale Kalergi, ministro di Grecia in Francia. 

S'era annunciato che il grandnca Costantino 
doveva recarsi a Biarritz coutemporaneamente col- 
l'imperatore e l'imperatrice. Sento ora che il pria- 
cipe andrà all'isola di Wight per prendervi i bagni 
di mare. Se la regina d’ Inghilterra s'incontra con 
S. A. I. a quella residenza, il viaggio del granduca 
avrà un carattere politico che non saprebbesi di- 
sconoscere. 

Giunse a Tolone un distaccamento dei fe- 
riti dell’ esercito d'Italia. La popolazione fece loro 
la più cordiale accoglienza, ed offerse. vino ‘e 
frutta. 

Teri .all’ Opéra ebbe luogo una delle ultime 
rappresentazioni. In un palco notavansi lord Cowley 


getti di stabilire 
razioni. tra Ja Fraù 


e Ta Nation > d0p0 ana OA 
ti «Ugo di Pfragrtnzdiezendidi.cpr di Man- 


1 iranetale, n. ALA. 


she si volessero; pubbligarg, devono essere diretti affrgngati al- 
‘l’officio' di amministtatiohe del Giornale via della Stamperia Ca-' 
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ster, ed aver.annunciato che la sottoscrizione pei 
fondi destinati a presentargli una spada d'onore, 
procede in modo soddisfacente, soggiunge che un 
gentiluamo irlaudese, como»ciutissimo: ed in alta si 
Jul peesso i suoi connazionali, si recherà dal ma- 
resciallo MiscMaton, subito te egli sarà diritorno, - 
a Parigi, e gli presenterà solennemente questa spada. 

Il giornale le Courrier de Saonne-et-Loire 
annunciando che si è ricevuto in Autun il model- 
lo in cera della spada suddetta, ne fa la seguente 
descrizione : 

Sull' impugnatura sono poste due figure am- 
mantate rappresentanti la Francia e l'Italia. A piè 
della Francia, diritta nell’atteggiamento della forza 
e della sicurezza , sta accosciata |Italia, la cui 
postura annunzia lo spavento. Il pericolo da lei te- 
muto è simboleggiato da un serpente che cinge 


| la parte inferiore dell'èlsa ; la parte superiore si 


compone di una vittoria alata che depone una co- 
rona ducale sopra uno scudo colle armi del ma- 
resciallo. 

In mezzo della guardia l'aquila imperiale spie- 
ga le ali, e sotto l'aquila si legge la parola 
Magenta. 

Al rovescio dell' impugnatura si vedono, unz 
figura simboleggiante la forza, le armi d'Aatun, e 
la data gloriosa; 4 giugno 1859. 

L’elsa, la guardia e l’ impugnatura sono inol- 
tre ricoperti di ornamenti del più fino gusto , e 
che mentre conservano il loro pregio di grazia e 
di stile, scompariscono per dir così, per lasciare 
tutto il loro risalto ai personaggi allegorici. 

Le figure saranno d'argento cesellato rilevate 
sul fondo d'oro, 

L’ idea, a cui si è fermato l'artista sig. Sche- 
nevarke avrà il più gran successo. Essa è grande, 
semplice e giusta. Essa ussocia con perfetta con- 
venienza la gloria dell'eroe di Magenta a quella 
della Francia. Essa è nel tempo stesso, di chia- 
rissimo intendimento. La cesellatura di quest’ ope- 
ra artistica richiederà circa cingus mesi di lavoro. 


— A Marsiglia, nel'e ore pomeridiane del 23 
il sig. di Thouvenel si è imbarcato per Costanti- 
nopoli, sul piroscafo delle messaggerie imperiali it 
Danubio. Nel successivo sabbato l'ambasciatore ar- 
rivò probabilmente nella capitale dell'impero otto- 
mano; dov'è necessaria la sua presenza. La pub- 
blica attenzione, dopo molti mesi, torna a rivol- 
gersi a quel paese che rinchiude ancora il germe 
di nuove complicazioni. All'arrivo del sig. di Thou- 
venel, il primo segretario dell'ambasciata approfit- 
terà d'un permesso che gli venve accordato dal 
ministro degli affari esterni. A Marsiglia si sta im- 
barcando un gran numero di cannoni di grosso ca- 
libro, destinati ad essere rifusi. Molti provengeno 
da Sebastopoli. A torto si credeva da molti che 
questi pezzi cnormi servirebbero ad armare le no- 
stre coste, di cui, tra parentisi, si continua a pre- 
occuparsi. 


— Togliamo i seguenti cenni da una corri- 
spondenza di Barcellona del 17 luglio: 

È già noto come l' ex-ministro Collantes era 
stato assoluto; egli era stato tratto innanzi la sbar- 
ra del senato sotto l'imputazione di truffa. La stes- 
sa sentenza che assolveva Collantes, condannava per 
contumacia a 20 aoni di lavori forzati il sig. Morra 
ex-direttore dei lavori pubblici sotto il sig. Col- 
lantes. 


stero ché - 
rio, fottificità: Qdanfurique! it voto fossè segreto, si 


citarono i nomi de'senatori che votarono l'assolu- 
zione dell'ex-ministro, e siccome fra questi sena-, 
tori ve ne sono di quelli che aspirano a porsi nel 
luogo de’ ministri attuali,.si suppono che per que-, 
sto solo fatto sì sia resa impossibile la lora am- 
missibne al potere. Le nuove’ di. Madrid s’accor- 
dano ‘tutte a constatare la confidenza che il mini- 
stero inspira alla regina. v 

La cospirazione democratica scoperta dal go- 
verno, che aveva ramificazioni ad Alicante, Malaga, 
Siviglia e nell’Estremadura, era cosa di' così poco 
momento, che nessuno vi ha fatto attenzione. Sisto 
Camara, direttore della Soberania nacional, giorna- 
le repubblicano che si pubblicava a Madrid nel 
1854, era a capo della cospirazione; Camara, in- 
seguito dalla polizia a Olivenza vicinò alla frontie- 
ra del Portogallo, è morto come! si disse, asfissiato 
dal caldo, che era di 40 gradi Reamur. 

Camara toccava appena 33 anni, non mancava 
d' ingegno, ma aveva" poca istruzione; anche nu- 
{rendo delle idee terroriste, era molto elegante, a 
un segno tale che i suoi amici lo chiamavano il 
trepubblicano guattato. Si icara che il numero 
degli uomini a sua disposizione era poco conside- 
revole, e che appartenevano essi in gran parte al- 
le basse classi. Dicesi che fosse riuscito a sedurre 
un caporale della guarnigione d'Alicante, che pro- 
babilmente sarà fucilato. 

Il caldo è insopportabile. Dal 1829 non ne 
abbiamo avuto uno simile: aggiungete l'oidium del- 
la vigna, e non vi meraviglierete se vi dico che la 
raccolta del vino sarà quasi nulla. 


— Serivono dall’ Aja al Giornale Belga: 

Oggi ha avuto luogo, nella seconda Camera 
degli Stati generali, l' interpellanza del signor Van 
Hoevell al ministro delle colonie intorno alle con- 
dizioni interne dei nostri possedimenti nell’ arcipe- 
Jago indiano. Le notizie particolari che l'onorevole 
deputato pare abbia ricevuto da Batavia, annunzia- 
no che l'autorità neerlandese nelle Indie Orientali 
perde ognor più terreno, a tal seguo che comince- 
rebbe già a mancare dell'influenza murale e della 
fiducia, che sono le prime condizioni di esistenza 
nelle Indie. Il signor Van Hoevell crede di poter 
attribuire questa deplorevole situazione al governo 
coloniale, che accusa d' debolezza mentre dovreb- 
be essere vigoroso, e d'incostanza nei suoi prin- 
cipî ; e pensa che ciò sia il risultato della man- 
canza di omogeneità di opinioni fra il ministro 
delle colonie e il 'govèrnatore generale. Il sig. Van 
Hoevell prese poi a censuràre acremente le'spedi- 
zioni militari state ordinate ultimamente dal gover- 
natore generale. 

V'ha un fatto che il signor Van Hoevell non 
ha toccato che di passaggio, ma che è di gran 
Tuaga più grave di tutto il resto della sua inter- 
pellanza. Il fatto è l’orribile strage degli Europei 
nell'impero di Baujermassiog (isola di Borneo ) 
dove cinquanta persone furono tracidate dagl’ indi- 
geni. 

Al signor Van Hoeyell rispose il siguor Ro- 
chussen. Espose le cagioni che negli ultimi tempi 
resero necessarie le diverse spedizioni nell’ Arcipe- 
lago iadiano; ma non esservi in ciò segno alcuno 
di debolezza o di difetto di vigore. Il ministro del- 
le colonie attribuisce ciò che accadde nelle Indie 
a varie circostanze, e anzitutto all' influenza eser- 
citata sugl'indigeni dagli avvenimenti occorsi nel- 
l'India inglese; In secondo luogo gli stabilimenti 
neerlandesi fuori di Giava vanno estendondosi di 
molto, e la storia mostra apertamente che tale au- 
mento di autorità non ha mai mancato di provo- 
care, una certa resistenza; v'è infine un aumento 
di fanatismo religioso , che proviene dal numero 
sempre più grande dei pellegrini della’ Mecca., i 
quali spandono nel ritorno il fanatismo e suscitano 
i disordini. 

— Il 4riste. caso di Bapj ing. è pure. gonse-,. 
guenza del fanatismo religioso. ‘Capita un vecchio 
decrepito e annunzia ch'egli’ seénde dal cielo in- 
caricato di restituire it suo paese nell'antica gran- 
dezza coll’ esterminio degli infedeli. Ciò 
far assassinare quasi tutti gli earopei, uomini, don- 
ne. e fancialli. 

.. Secondo il sig. Rochussen, ‘codesta insarte 
zione avea grandi ramificazioni. Il ministro dichia- 
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— Si scrive da' Berlino alla Gazzetta di Co- 
lonia: Et 
A giadicame* da certi fatti, si prepara una 
alleanza più intima tra la Prussia e la Rus Si 
assicura infatti che la Russia abbia promesso soc- 
corsi militari alla Prussia nelcaso in cui fosse mi- 
nacciata 0 attaccata. 

Una lettera da Berlino colla data del 24 lu- 
glio dice: a a È 

« Il gabinettvinglese non diede alcuna rispo- 
sta alla nota del sig. Sohleinitz del 24 giogno. Ma 
la Russia a cui il medesimo dodumento fu manda- 
to, si affrettò di rispondere, e la sua risposta è 
importante, poiché dimostra che in caso che la 
Prussia fosse intervenuta fra l'Austria e la Fran- 
cie, essa era céfla di non incontrare opposizione 
all'Oriente. Et 

Il gabinetto di Pietroburgo non solo dichiarò 
di approvare là proposta mediazione della Prussia, 
ma anche raccomandò che le conferenze fra le 
potenze neutrali avgssero luogo a Berlino. Quando 
giunse il di if-russo , era appena venàta la 
notizia della conclusione: della pace di Villafrapca. 


— La camera bavarese è la prima che si 
adunò dopo la pace di Villafranca La Baviera, 
dopo l'Austria e la Prussia, è il pacse più popola- 
to di Germania. Le sue assemblee pronunciaronsi 
calorosamente in favore dell'Austria. Questa volta 
c' parleranno altamente contro il contegno della 
Prussia. 

Il re di Baviera ha termiuato la rassegna delle 
sue truppe al mezzodì del Danubio. L'infanteria a 
già demobilitata,e verrà messa sul piede di pace. 
Così sarà pure; della cavalleria e dell'artiglieria. 
Però non si venderanno i cavalli delle colonne e 
delle riserve.La' Germania di mezzodì è più aliena- 
ta dalla Prussia che nol sia quella di settentrione. 


— La partenza del principe reggente di Prus- 
sia per i bagni di Emser è fissata per il 26.Dì là, 
dopo una quindicina di giorni, S. A. R. si reche- 
rà ai bagni di Ostenda. Verrà accompagnata dal 
ministro degli affari esterni barone di Schleinitz, e 
dal general maggiore d'Alvensleben. 


— Si scrive da Vienna 23 luglio alla Corrisp. 
Havas : 

Ora si sa che dietroinvito espressissimo del- 
l’imperatore Francesco Giuseppe il duca di Mo- 
dena ‘è venutò da Verona a Vienga, dove egli è 
stato immiediatamerite ricevuto dal nostro Sovrano. 
In seguito frequenti abboccamenti ebbero luogo tra 
questo principe ed il nostro ministro degli affari 
esteri. Il duca di Toscana prese parte all’ ultimo. 
Si capisce bene che tra gusti alti personaggi ed 
il signor di Reichberg non si può trattare che della 
difficile posizione, che gli avvenimenti della guerra 
d'Italia hanno fatto a questi sovrani. 

Dal canto dell’ Austria, ella non si dipartirà , 
in favore di questi due principi Italiani, dalle mi- 
sure di pradeuza e di conciliazione che ormai sa- 
ranno la base della nostra politica interna ed c- 
sterna. Ciò che i giornali hanno detto ultimamente 
circa il rifiuto del giovane re di Napoli di entrare 
nella nuova confederazione italiana, non ha alcen 
fondamento. 

Pare semprò deciso che l'arciduca Massimi- 
liano, fratello dell'imperatore, sarà di nuovo no- 
minato govermatare generale della Venezia e di tutti 
i paesi, le cui coste sono bagnate dall’ Adriatico. 

La questione militare sarà d'altronde qui di 
gran peso nella bilancia delle risoluzioni che si 
devono ‘prendere; pare che non entrerà per nulla 
nel piano del governo di creare nella Venezia an 
corpo d'armata; cai elementi fossero tratti esclu- 
sivamente da questa medesima contrada. Si. potrà 
forse confidare, sagza pericolo, dopo l' esperienza 
fatta nell nltiaga» custodia: delle snostre 


qualtro prin ortézze ad artigione ve- 


neziana? 


— Si scrivè da Vienna al Novellista di Am- 


rata positivissimamentè 
in favore del ressò, ‘ed è‘la sold ‘potenza che 
‘si sia pronuoziata officialmente ‘sulla ‘‘paco' di' Vilti- 
franca. 3 AIA) 
1,, Nelle. regioni. diplomatiche ‘non si dubita della 
riunione del ‘ ,' poichè si‘sa' che''PIngbil- 
terra pure lo idera. fd Alla‘ Francia, ‘essa 
sembra a in pribcipio ad uoa ‘rioniohe 
N che, essa a 


‘sto Lil 
d cdll’Au- 


ne che il generate f ha dii i 
ri anstritol Wed e in Alpe. Viso 
si sentimenti d'umanità degui 
civilito : 
« La sorte della guerra, di; i 

fra noi; siate i ben vega Home vent Ott 
ceve; sapendo noi quanto siate valorosi, vj iu 
gliamo da commilitoni : ci adopereremo gua 
dervi men grave la lontanauza dalla fair et 
tratteremo come noi stessi ..... Voi siete liberi ti 
per togliervi le noie dell'ozio, chi di Voi Do 
sidera, può darsi al lavoro, che gli sarà la c 
mente ricompensato. Tale è il volere dell Ia si 
ratore, ed il sentimento che anima ogni 4 TA 
francese. . dra 


Prigionie. 
4 MO espres. 
d'un caropeg in 


— Il viaggiatore nell'Africa meridionale, Fry 
cesco Galton, si propone, in compagnia d'un ali 
inglese, sg Spottis Wood, di percorrere nell’ an. 
tuono prossimo la penisola di Sinai, pet fare un: 
rassegna scientifica esalta, che tgttora manca di 
questa contrada tanto: importante sotto il rapp, 
storico e geognostico.'L'aminiraglio fornirà‘ai via 
giatori i migliori strumenti. È 


— Il giorno avanti la partenza della mal; di 
Hong Kong, sir John Bowring ha ricevato ana de- 
putazione cinese molto singulare. 

Ventidue maestri di scuola fecero domandare 
udienza, onde presentare ventidue indirizzi di od: 
I ventidue maestri di scuola furono introdotti nel 
vestibolo della casa del governo. Erano precedati 
da alcuni suonatori, e tenevano de' ruotoli sui quali 
gl’indirizzi erano magnificamente calligrafati. Ei 
esprimevano i migliori auguri che i cinesi facen. 
no per la salute e prosperità di sir Jota Bovwring: 
Fu offerto anche uno specchio, che portava. que. 
st'iscrizione: « il vostro governo ha avuto losples. 
dore di questo specchio. « Seguiva un uomo di 
portava un vaso d'acqua con questa cpigrafe.c qu 
st'acqua non è più pura della vostra gioglizia. « 
Poi fu presentato un grande vaso di porcellana 
ornato di fiori, che portava anch’ esso sui fianchi 
delle preghiere per la lunga vita e la costante fe- 
licità del governatore. 

Sir John, rispondendo alla deputazione, le ha 
falto conoscere i sentimenti che gl’ ispiravano si- 
mili testimonianze in suo favore ; ed ha espresso 
il suo contento d'aver potuto contribuire con di- 
verse misure a estendere l'istruzione di cui i mae- 
stri cinesi sono i propagatori. La deputazione ha 
detto che, presentandosi in nome du'letterati e del 
popolo, doveva esprimere la’ gratitudine generale 
per quello che era stato fatto, ed ha assicurato il 
governatore che dopo la sua partenza niente sa- 
rebbe trascurato per ampliare i benefizi dell'istro- 
zione in tutta la colonia. 

«Anche le autorità locali hanno offerto un ro- 
tolo ‘di seta .color scarlatto con sopra un'iscrizione 
in caratteri vellutati dedicata alla memoria d'una 
virtuosa amministrazione. Oltre a ciò haano pre- 
sentato un indirizzo su seta bianca co’ sigilli di 
tutti i notabili commercianti cinesi della colonie. 


— ‘Abbiamo una corrispondenza di Nuova-York 
16 luglio: ° 3 

Tre avvenimenti hanno interrotto, da alconi 
giorni, la monotonia e la calma in cui siamo per 
la mancanza della sessione legislativa e per la ri 
leggiatura. {n prima linea compare l’audace fun9- 
bolo Blondin, il quale col mezzo d'una cordass® 
‘mal tesa, attraversò la cascata del Niagara, anda 
do dal territorio. degli Stati-Uniti a quello del l1 
nadi. Ritornato sul nostro suolo, l' intrepido frs- 
cese venne acclamato da oltre 5000 persone. Pt 
tato in trionfo, egli avrebbo avuto |' ovazione ee 
altre volte toccò a Jenny Lind se il sig. Blondio 
si fosse trovato in mezzo ad una popolazione ta!” 
to numerosa come quella di Nuoya-York.... 

Un tratto di forza non meno notesole di q2!! 
lo del signor. Blondia che attraversò la cascata pri!” 
cipale del. Niagara, venne eseguito da uc cen; 
tore,. certo Stephens della Georgia. Questi, da qu" 
che tempo, avea preso posto fra lo nostre medio” 
crità parlamentarie, ma in tuito .il tempo della sui 
carriera politiva, Stephéris non erasi mai perm®* 
so di tenere un discorso. L'onorevole padre 001° 
scritto, al momento dello scrutinio, dava ! s00 TO: 
to, e riceveva i suoi otto dollari per giorno. 9°" 
grado questi antecetlenti ed una temperalura pai 
icale, il signor Stephens annunciò una lettur?- 8 
da trovato ur. uditorio compatto che compres? ' 
‘applaudi ad oltranza il suo discorso. Ecco cone 
“spiega questo inatteso: trionfo. Il signor Stephe®* 
‘condusse in campo la ne della tratta., 
‘i prodotti della: schiavità, dice 
misato,' il Nord perde gli. ele 
‘rosità’ commerciale. E dunque.nell' interesse 
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mi 
Laggiono in 
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lesta cpigrafe. & 
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L’ esso sui fianghi 
e la costante fe- 


deputazione, le'ha 


ta la confederazione di revocare la legge 
che proibisce la tratta dei. neri. Dyfo questo pal- 
lane di prova, la stampa di mezzodì facendosi for- 
16 dell'argomento, a vero dire non nuovo, sembra 
disposta a porre il signor Stephens fra le file dei 
candidati che aspirano alla presidenza, 

Noo mi sorprenderei se questa velleità dive- 
nisse un fatto grave, visto che il sig. Buchanan 
rinuncia a presentarsi per una seconda elezione. Il 
sig. Douglas, comincia a farsi dimenticare, ed i de- 
mocralici sono gente da gettarsi su Stephens. 

Termino la lista degli avvenimenti del giorno, 

arlando d'un nuovo cannone che entra in concor- 

renza col cannone rigato e col cannone Armstrong. 
Dall'esperimentò fatto con felice successo, risulla 
che la palla, mercè una carica ordinaria, ha per- 
corso cinque miglia e mezzo. Con metà della pol- 
vere necessaria. per .il cannone Armstrong il nostro 
inventore raggiunge il medesimo scopo. 

Un'apposita. commissione riferirà in proposito. 


Quest'invenzione metterà l' allarme nelle re- , 


pobbliche del Megsico e dell'America centrale. Que- 
ste repubbliche ‘avrebbero torto certamente d'in- 
quietarsi per le nostre disposizioni in loro confron- 
to. Forse che il segretario di Stato non ha spedito 
una nave di guerra a Mobile, onde impedire la 
partenza di alcune centinaia di filibustieri? il signor 
Buchanan ha rinunciato alle annessioni, disperando 
della causa; rinuncierà egli pure agli interventi ? 
Ciò che posso dire si è, che il partito conservato- 
re al Messico ci offre la bella occasione di una 
piccola guerra. Stando alle ultime notizie, il gene. 
rale Wolf inviato da Miramon, per aprire la via al 
ritorno di Sant'Anna, ha sconfitto le truppe libe- 
rali. Queste invocano, a grandi grida, il soccorso 
di un corpo ausiliario americano. Gli agenti di Jua. 
rer si adoperano a Washington per trascinare il 
nostro governo nella lotta. Il generale Cass pro- 
mette molto, ma non fa nulla. Tuttavolta, noi ab- 
biamo indirizzato il nostro ultimatum; domandiamo 
soddisfazione ed indennizzo a nome delle famiglie 
dei nostri nazionali avviluppate nelle sanguinose 
rappresaglie del partito costituzionale. 

Che verrà da questa intimazione ? Il signor 
Buchanan attende forse che le popolazioni dichia» 
rino di voler congiungersi cogli Stati-Uviti? O for- 
se si opporranno le grandi Potenze d'Europa ad 
un nostro tentativo d' intervento ? Qualunque sia il 
motivo di questa politica d'aspettazione, la caùsa 
messicana è già troppo invecchiata. Fra alcune set- 
tinane Janostre elezioni assosbiranno il nostro teme 
po, e la politica esterna sarà più che mai trascu- 
rata. 

‘Da molti anni gli azionisti delle nostre grandi 
linee di Ferrovie non si sono mai lagnati come al 
presente; le loro imprese frultano assai poco. L'ovest, 
dicesi, fa assegoamento sopra un abbondante rac- 
colto, noi però non riceviamo nessun prodotto, e 
gli affari restano ia uno stato di straordinario ma- 
rasma. Le importazioni raggiunsero una cifra spa 
ventevole. JI nostro commercio trovasi nell'imba. 
Fazzo, non essendovi da fare che spedizioni o ri- 
messe d’argento. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Sono mancate completamente le corrisponden- 
re di Francia , di Germania e d'Inghilterra. 


. Due argomenti preoccupano l' odierna stampa 
piemontese. Il primo è la circolare diramata dal 
Ruovo ministro dell'interno Ratazzi , nella quale 
vuolsi ravvisare il programma politico del nuovo 
Ministero. Essa è in più sensi commentata, ma in 
Sostanza le massime sue ‘consuonano con quelle del 
ministero precedente, 

n'altra diffusa circolare ha dato fuori il 
Movo ministro delle finanze sig. Oytana che pur 
%s2 darà luogo a molte dicerie. Intanto il Diritto 
Ron parla del nuovo mintistero delle finanze, meglio 
È que! facesse ‘del suo predecessore. Li emergente 
Però che più d'ogni alira cosa allarma la stampa 
Plemontese è un indirizzo che -in Savoja è già fi- 
voperto da migliaia di firme, nel quale si domanda 
* Separazione di ‘quelle provincie dal regio Sardo 
t/a loro annessione ‘alia Francia. 


— l giornali di Torino diconsi acebriali the 

‘ca prossima re.Vittorio Emanuele farà: il 

So solenne ‘ingresso: in‘Milano; Gli apparecohi che 

fanno per questa festa ‘sono  grabdissimi. Vablsi 

A il re, dopo breve. soggiorno a Milano, andrà a 

to un giro per sttilia la: Lombardia; pigri de 

a iamo in una 
ala Guntt di 


! consiglio dei minisri che dover Gbit 


pritrisi 


di sponde talora-con segni di :di 


corrisp rondenzà “daParigi. 


il 27, fu'surrogato da una riunione. del consiglio 
privato. Se ne conchiuse naturalmente che si trat- 
tava di qualche risoluzione Am poranta; La presen- 
za del sig. Persigny a Parigi fece supporre che il 
consiglio privato ayria potuto riferirsi alla situa- 
zione sotto il punto di vista delle. nostre relazioni 
coll'Inghilterra. 

A giudicare dall'articolo del Monjteur e dal 
linguaggio di alcuni altri giornali, si potrebbe cra- 
dere che il governo dell'imperatòrà non tarderà a 
domandare al gabinetto inglese franche spiega- 
zioni. sull'attitudine dell’ Inghilterra, salle sue ap- 
prensioui, e sugli apprestamenti di difesa ch'essa 
continua in sì ragguardevoli proporzioni. È duo- 
po che l'accordo © la fiducia scambievoli esistano 
fra le due nazioni, o ch'elle divengano a qualche 
conflitto. 

Da dieci anni, l'imperatore ha dato all'Inghil. 
terra prove molteplici ed irrefragabili del sincero 
suo desiderio di mantenere con essà le più ami- 
chevoli rolazioni. A siffutte prove $*Ipghilterra ri- 

tone: -Talo.-situa- 
zione non può trarsi più in tubgb , e bisogna , 
cred’io, ch'ella finisca quanto prima. 

Fu presentato all'imperatore un progetto di 
formazione d'una scuola di sott'ufficiali di infante- 
ria, che sarebbe il pendant di quella di sott'uffi- 
ciali di cavalleria a Saumur, e Ja cui ‘organizzazio- 
ne sarcbbe fondata su quella che Napoleone aveva 
creata a Fontainebleau, nel 1810 conosciuta sotto 
il nome di battaglione di Fontainebleau. Questa scuo- 
la, che non: bisogna confondere colla scuola mili- 
tare di Fontainebleau, era specialmente destinata a 
formare de’ sott'ufficiali per l’armata; essa fu prima 
organizzata col reggimento dei veliti della guardia 
e fu licenziata nel 1815. 


Una lettera di Berlino , indirizzata alla Ga:- ‘ 


setta Postale di Francoforte, assicura che un' allean- 


za abbastanza intima è presso a conchiudersi tra | 


la Prussia e la Russia ; il gabinetto di Pietrobur- 
80 ha ‘promesso, d.cesi, l'appoggio delle sue forze 
militari a quelle di Berlino, contro ogni cventuale 
attacco. lo credo di poter mettere in dubbio que- 
slasserzione. Può darsi benissimo che si tosto: 
desse la Russia coll’ Inghilterra. 

Anaunciasi il ritorno a Parigi del sig. Pietri, 
senatore, già prefetto di polizia, che, al principio 
della guerra, era stato incaricato di una missione 
politica-in Italia. Il sig. Rappetti, capo dell’ ufficio 
incaricato delia pubblicazione “Corrispondenza 
Storica dell'imparatote Nupvleoiia ME e "èra parti: 
to contemporaneamente col sig. Pietri, incaricato 
egli pure di una missione politica , ‘è aspeltato a 
Parigi. 

L' edilità parigina fa grandi apparecchi per 
la festa del 15 agosto. Il programma di quella 
festa nazionale si lascerà addietro, in magnificenza 
tutto quanto fu visto finora. Si stà già erigendo al 
Trocadero l'armatura di un fuoco d'artificio, la cui 
parte principale rappresenterà, dicesi, la posìzione 
di Solferino. Questo nome formerà una luminosa 
leggenda che si vedrà in mezzo alla generale com- 
bustione. Quanto alle illuminazioni dei Campi Eli- 
si, esse faranno dimenticare quelle del 1852. 

Per la morte della regina di Portogallo, l'Im- 
peratore ordinò il lutto di corte che incominciò 
leri e sarà di vent'ua giorno: i,primi undici di 
lutto ordinario, i rimanenti di piccolo lutto. 

— Da Parigi si hanno i seguenti dispacci in 
data del 28: 

— Il ministro della guerra si recò ieri al forte 
di Viacennes per visitare il luogo su cui devono 
per alcani giorni accampar le truppe che ritornan 
d'Italia. Esso è compreso fra i ridotti della Fai- 
sanderie e della. Grenelle e il Poligono. 

— I giornali della sera annunziano che si sono 
sparse voci intorno ad on viaggio di S. M. l'im- 


i peratore a Londra per assicurare. vigpiù. |’ intelli» 
agenza cordiale fra il gabinetto 
quello di Saint James. Parlasi altrosi dell'opinione 


elle. Tuileries e 
pubblica in Inghilterra come effervescente. 

— Si dice che avrà luogo una conferenza in 
Parigi fra i sovrani di Russia, Austria e Inghilterra 
Nessuno però vi crede. i 

—_ll. priacipe Napoleone pare 
dagli affari. Trattasi di un viaggio in Am 
il ritorno da Vienna. 


itirarsi 


dopo 


dell'ambasciata .francose' a È 


si reca a prendere ls spoglie mortali del duca di 
Reichstadt e portarle in Francia. 

Nel panto stesso che partiva il signor DeBan- 
nevilleper Vienna, il signor De Reiset retavasi ap- 
portatore di un ordine dell'imperatore nelle pro- 
vincie al nord dell'Italia, ove trovansi i volontari 
di Garibaldi. Nulla si sa sullo scopo di questa mis- 
sione particolare. 

— Un filo elettrico sti per rianire col porto di 
Cherbourg i vari forti della rada e i punti avanzati 
o fortificati del litorale. 

Bi parla molto, dice il Sulut Public, di ‘un 
nuovo abboccamento tra Francesco Giuseppe e Nu 
poleone III. Esso' avrebbe luogo in una città d'Ale- 
tagna, sul Reno, ed avrebbe lo scopo di regolare 
gli affari d'Italia, d'accordo fra i due imperatori, e 
prima del convegno di Zarigo. Secondo ‘ua' altra 
versione, gl'imperatori di Russia e d'Austria si re- 
cherebbero a Fontainebleau ella prima quiadicina 
d’agosio, per far visita all'imperatore Napoleone IIl. 


— Il Times prende a confutare la ‘nota d4 
Moniteur di ieri. Dice che l'armata inglese è nu 
mericamente inferiore alla francese; infatti, la 
Francia può mandare 400,000 uomini in Ingh:lter- 
ra, la quale non potrebbe oppor loro che 40,000 
uomini, compresa la milizio. Il Moniteur prova sol- 
tanto che l'armata inglese costa più della francese. 
Un terzo del bilancio militare d'Inghilterra viene 
impiegato soltanto al mantenimento dei soldati: la 
maggior parte di esso bilancio serve per le co- 
lonie. 

Perchè mai, soggiunge il Times, desidera la 
Francia di arrestare gli apparecchi di difesa dell'In- 
ghilterra? Questa non pensa ad invadere la Fran- 
cia, mentre la Francia potrebbe pensare ad inva- 
dere l'Inghilterra, per conseguenza dobbiamo pro- 
teggerci noi stessi. 

Il Morning Post dice che il bilancio militare 
dell'Inghilterra nel 1860 non sarà che la metà 
del bilancio nel 1813. Se v' ha aumento nella ci 
fra delle spese per l'odierna marina inglese; ciò 
non è perchè l' Inghilterra sia influenzata da uno 
spirito di conquista e dal timore di un' invasione 
ina perchè la marina francese è stata considerevo!- 
mente accresciuta. Nove anni fa, la flotta inglese 


era il doppio di quella di Fraocia: ora le due flot- 
te sono epuali 

Il Morning - Advertiser scorge nell'articolo del 
Moniteur motivi di apprensione per l'Înghilterra cd 
altri giornali confutano egualmente il Moniteur. 


—La stampa austriaca, anche officiale, continua 
ad usare un linguaggio risentito circa il contegno 
tenuto dal gabinetto prussiano prima della pace. Il 
telegrafo aveva già segnalato un articolo della Cor- 
rispondenza Austriaca, e quest'articolo è recato, nel 
suo pien tenore, dai giornali giuoti stamane: Il 
periodico viennese si riferisce alla pubblic: e 
testè fatta dei dispacci prussiani datati 24 di giu. 
gno, ed all'altro dispaccio col quale le missioni 
prussiane in Alemagna furono autorizzate a dichia- 
rare, nel modo più categorico, che la Prussia non 
aveva formoluto alcuna condizione di mediazione, 


"| fatti compihti, 


e che essa non ne aveva nemmeno approvato al- 
cune provvenienti da un' altra potenza. 

Ciò premesso la Corrispondenza si fà a soste- 
nere che fino a p.ù ampie informazioni + le quali 
valgano a dileguare le contraddizioni sussistenti fra 
le suddette dichiarazioni ed altre comunicazioni au- 
tentiche, essa si' tiene in debito di osservare prov- 
visoriamente, che le parole del manifesto imperia- 
le, in cui è detto che l'Austria doveva aspettarsi 
dalla mediazione delle potenze neutre condizioni 
meno favorevoli di quelle a cui consentiva l'impe- 
ratore dei francesi, debbano sussistere in tutta ‘la 
loro. forza quand’ arfche si fogse equivocato' inlorao 
alla proposizione della Prussia rispelto aduo progetto 
di pace inviato originariamente dalla Fraacia a 
Londra e pubblicato per la prima volta dal Giornale 
di Magonza. 

Dopo ciò il Giornale Viennese con una lunga 
argomentazione viene a dimostrare come anche nei 
tentativi di una mediazione da proporsi dalla Prus- 
sia d'accordo coi gabinetti di Londra e di Pietro- 
burgo, essa si asteneva bensì dal prendere l'ini- 
ziativa di consigliare all'Austria una cessione di 
territorio, ma ebbé tura di evitare l'impegno di 
combaltere per l'integrità dell'impero o di offrire 
all'Austria la sn di pr pale que anne del- 
Je, sii‘ possessiohi.. i dòpo, Atòré esposto ar- 

dailrod illazioni , n Ao za, conchiude 
‘di*nòn volere î are! i oziosa ‘su 
ma rilénere ‘suo Las a dio te 
sinettero in-dabbio-se le, parole dell'imperato- 
stà FAnaria abbiano fondamento. 


VARIETÀ 


SOCIETA' FRANCESE DI ACCLIMAZIONE. 


Leggiamo nella Patrie : 

La società detta d'acclimazione prese uno svi- 
luppo considerevole nei pochi anni che esiste, €, 
mentre parliamo , essa conta un grandissimo nu- 
mero di collaboratori nei dipartimenti. Fra i colla- 
boratori più attivi e che più si adoperano a con- 
durre in Francia gli animali esteri ed ottenerne la 
riproduzione, deve essere annoverato il dott.Lepreste, 
professore alla scuola secondaria , di Caen. Questi 
possiede, a tre leghe dalla città, un parco magoi- 
fico nel quale bannovi numerose specie di animali, 
provenienti di tutti i punti del mondo, e che somo 
continuamente visitati dalle autorità della scienza 
zoologica. 

La razza ovina in quella collezione è rappre- 
sentata da quattro specie di grande importanza e 

oco conosciute in Francia: 1. I montoni di Sier- 
bourg, che si distinguono per l' abbondanza e la 
lunghezza della lana, la forza ed il vigore del cor- 
po; 2. I montoni di Paramanie, ammirabile specie 
di alta statura, colla lana corta. ma folta, la cui 
coda è d'una grossezza enorme; 3. I montoni di 
Finlandia, portati dalla spedizione francese del 
Baltico, graziosi, piccoli, ma che danno una lana 
fina e morbida come la seta; 4. I montoni del Ca- 
po di Buona Speranza, i quali hanno forme ele- 
ganti, pelo nero e bianco, che offrono una eccel- 
lente carne. 

Queste quattro specie si riprodussero nel par- 
co di St-Andrè del signor Lepreste, ed ebbero 
tante generazioni quante bastano per assicurare che 
esse ponno vivere anche sotto ai nostri climi sen- 
za degenerare. 

Lo stesso potrebbe dirsi di una specie di ca- 
pre mandate da Abdel-Kader, sotto il nome di ca- 
pre d'Angora, quali si riprodussero parecchie volte 
e sopportano senza danno di sorta la variazione 
dell'atmosfera della Normandia. La loro lana lunga, 


morbidissima e bistorta, diverrà una delle ricchez- | 
ti 


ze dell'Europa occidentale. 


Le capre dell'alto Egitto e della Nobia,le quali 
si segnalano massime per l'abbondanza e la bontà 
del loro latte, toccano già la terza generazione, © 
vivono benissimo. hi 

Ebbero- felice riuscita del pari , nelle specie 
grandi, i cervi di Giava, di Virginia, del Malabar, 
d'Axîs. La damma e la graziosa specie nera, cono- 
sciuta dai francesi sotto il nome, di cer-cochon, si 
sono riprodotti e si riproducono come gli animali 
domestici. 

1 mou/lons d'America e quello di Corsica pro- 
dussero del pari, Nelle antilopi la specie grande c 
bella, conosciuta sotto il uome di nigaul, procreò 
felicemente molte volte. Lo stesso dicasi del lama 
del Perù. Ù 

Fra gli animali di che la Nuova Olanda for- 
nì l'Europa, il Kugurao, di mezzana statura, forma 
in oggi nel parco di Saint-Andrè una piccola greg- 
gia abituata perfettamente a produrre ogni anno. 

È da sperare che tutti questi animali, la cui 
domesticazione in Europa era stata da tanto tempo 
consigliata dal sig. Isidoro Geoffroy-Saint-Hilaire, 
entrino un giorno 0 l’altro nel pubblico dominio. 
Le esperienze fatte saranno, in ragione della loro 
atilità, adottate da noi, come vennero adottate quel- 
le fatte dai gesuiti nella Cina e nella Cocincina. 
Intanto è di dovere saper grado ai ricchi che im- 
piegano così utilmente la loro fortana. 

Oltre queste specie utili d’animali che il sig. 
Lepreste avrà dato al paese, è mestieri altresì 
noverare l'acclimazione di qualche ucello di lusso. 
A lui debbesi, se non l'introduzione dei cigni ne- 
ri della Nuova Olanda, almeno la loro riprodu- 
zicue ne' nostri paesi. I cigni di Saint Andrè cou- 
tano già pareechi anni di generazione. Esiti pure 
felicissimi e completi, coronano le cure apprestate 
ai bernaches delle isole Sandwirh e dello stretto 
Magellanico, alle anitre della Carolina e della Ci- 
na, ai colmis di Virginia e di California, alle oche 
dal Canadà. 

Il parco di Saint-Andrè contiene inoltre nu- 
merose altre specie d'animali i quali non diedero 
ancora risultati, ma che sono però sempre in ista- 
to di prova. 


Nella farmacîa Peretti in piazz 
delta Valle n. 90 avvi un deposto di var Sed 
chirurgici di gomma elastica comé sirin, pa 
delette, schizzetti curatrali , suchialette dat 
inglesi, fogli e tobi di gomma elastica, più ghe 
sortimento di corone d'ircos per fonticoli a eg 
convenientissimi. previ 


n E ISRE 
I signori officiali della divisione francs 

Roma desiderano un gerente pel loro circolo mile 

tare di piazza Colonna. iL 


Dirigersi al segretariato del suddetto circo] 
der aver cognizione dei relativi obblighi. 3 


ROB LAFFECTEUE 


Il rob vegetabile del dottor Boyveau Laffectenr , auto 
rizzato e guarentito genuino dalla firma del dottor Girauder, 
De St-Gervais, guarisce radicalmento le affezioni cutanee 
le scrofole, le conseguenze della rogna , ulceri, © gli jnoo, 
modi provenienti dal parto, dall'età critica e dall’sterimonia 
degli umori. E adottato negli spedali militari del Belgio , g; 
Francia e nelle Russie, ed ammesso nella nuova farmacope, 
austriaca. Questo Rob è soprattutto raccomandato contro le 
inalatlie recenti o inveterate, ribelli ad ogni altro genere ji 


cura. 
Il vero Rob del Boyveau-Laffecteur vendesi al prezzo 


di 10 e di 20 fr. la bottiglia dai farmacisti. 
In ROMA farmacia Sinimberghi. 

Bassano V. Gherardi, Bergano L. Terni, Brescia Soncini 
e Piloni, Buccari Martiuscicb, Capo d’Istria Deliste, Catani 
P. Marchesi Mirone, Firenze Pieri, Fiume Rigotti, Leg 
Valeri, Livorno Boisrivant agente generale, Gordini, Tualti, 
Pietromani, Ulacco e presso tutti i farmacisti, Lucca Colu: 
ci, Gemignani, Lugano Uboldi, Messina, Verona e Messinto, 
Milano Riv. Palazzi, Rivolta e Sartorio, Zanoni e Barbetu, 
Bertarelli di Tommaso, Napoli Senès e Bellet, Mara di Gue 
tano, Padova, A. Girardi, Palermo P. Spoletti e Florio,Piu 
C. Perroux agente generale, Passerini, Bottari, Caluri, Pina 
Lion, Ragusa Drobaz , Rovigo A. Diego , Schio Saccarle 
Tolmezzo Filipuzzi, Trento M. Volponi Santoni, Treviso 6. 
da Camino, Torino D: Mondo agente generale, Trieste Ser 
ravallo agente generale, Udine Filipuzzi B. Amarli, Venezia 
A. Centenari M. Zacchis, Ongorato e C. Zampironi, Verona 
A. Frinzi, G.B. Verdazzi, Vicenza D. Curti. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE PATTE 
Confronto delle scale gr 


Baromatro 
ia millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


756,0; 3, 8; 
708, 3; Fei 
700, 8; 25, 0; 


Stato dei cielo 
in decimi 


Termometrografo 


Umidità dalle 9 ant. prec. 


di 
clelo sco erto massimo minimo 


20,0; 0 
td, 0; R 


10 Chiarissimo 
10 Chiarissimo 
10 Chiarissimo 


U,5; 0. 
27, 4; R. 


direzione 
velocità in miglia 


NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


57m; 2773099, 89; 15 gual 256 1° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


—_______________________s 
1; 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGI 


Barometro 
in millimeteì 
ridotto a 0 


Termometro 
cenligrado 


99,4; 


Si deduce a notizia di chlunque che | testatrice , e 
Antonio Tamagnini di Piorago Delegazione 

di Camerino con lettera in data 20 luglio 
ppio spediva ad un suo corrispondente due 
cambiali da lui accettate, col nome del sov- 
ventore in bianco una di sc. 200 pagabile 
il 15 gennaio futuro, e l’altra di sc.100 pa- 
gabili il 15 dicembre del corrente anno , 
che una tal lettera è andata smarrita , per 
cui coll’atto presente si diffida chiunque che 
le sudette cambiali non saranno p: Na 
scadenza perchè il possessore non 
gittimo acquirente di esse. 

Si dichiara ancora che lo stesso Tama- 
guini intende procedere anche coll’azione 
criminale contro chiunque si presenterà colle 
surriferite cambiali, le quali non hanno nè 


Oriolo 3 


Nella ces: 


|uesta domin 
Jeoretata dal 
rà le- 
stolico, 
descrit 
spettanti al s 

S'invita 


ciò non solo eo. ma ec. 
Roma 2 agosto 1859, 


soritta e firmata nel 
giorni 40 deeorrendi dalla data del presente 
nell’officio Notarile del Miglioragci in piaz- 
zà 88. XII Apostoli n. 232 ove sono osten- 


Antonio Tamagnini 


L’esetutore testamentario ed erede fi- 
duciario della fù Costanza De-Santis ved. 
Orioli, volendo procedere alla vendita del 
terreno prativo posto nel territorio di Oriolo 

- in vocab. la Chiusa Grande della quantità, 
_ superf. di rub. 3, due quarte, 3 scorzi, ed 
una piccola macchia cedua di castagno e 
di una quarta,tnoscorzo ed un quar- 


‘uecio, il tutto a corpo, e non.a 7 
P del N ; 
giogpra dell'umano Geine Hi ie DELL 


sibili totti È 


‘detta piazza . 


averle in considerazione. 


AVVISO DI VENDITA 
cata ai SS. Sebastiano e Valentino 


cianti di Roma, previo il beneplacito Apo- 
saranno esposti alla vendita i sotto 
fondi contigui alla  d. Chiesa , e 


rizzazione gia ottenuta dall'Emo ‘e Rmo 
avere alcu efficaci icario, a 
predetti co 


possa prendersi în considerazione. 
Indicazione de’ Fondi 


Slato del cielo 


ta decimi Termometrogralo 


Umidità > 


cielo scoperto minimo 


direzione 


CA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODÌ - ANNO IV 


Vento 
NUTNONE AVVENUTE DAL MEZKOBI PANCHDENTE 


e forza 


38. 9 Qualche cum. 20, 4; 


le offerte si riceveranno per 
agosto 1859. Ù 


riale esibiti negli atti dell’ii 


sione della ven, Chiesa 


ante sulla piazza Paganica , 
nobil collegio de’ Commer- 


menti di Castignano. 


ud. Collegio. 


quindi chiunque, dietro l’auto- dol Reg. Legio. 


Roma 3 agosto 1859. 


cui piacesse’ nella ces- 

5a Pit -a0g0isto 
ve la/sua, offerta 
tempo è termine di 


Li fondi 


relativi documenti , affiichè 


trib. pronunolata‘la seg. 


in primo ge 
il citato al pagàtnento di 


È 
lone contradistinta: coi num. civici 
+3 +'Gaa da vielo a forra posta ‘sulla sud- 


alla sinìstra della‘ ‘venerabile 
la sud. case. | * oi dbdluca a' noilzia, del 
con ordinanza 
‘turdo. dei '29l 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto Sio del 
giugno 1859 , e successivo decreto esecuto- 


stata interdetta al signor Giovanni 
De Carolis Siliquini di Castignano , diocesi 
di Montalto ogni facoltà di amministrare i 
sioi beni e di far contratti di sorta alcu- 
na, ed è stato deputato in economo del di 
lui patrimonio il sig. Antonio Tanzi , pari- 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione , ed a forma del $ 1596 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


Nella causa vertita avanti questo Ecomo 
trib. civ. in primo turno frà il sig. Antonio di 
Gisci legale rappr. da se med. attore ed il 
sig.. Giovennii Rovighi reo contenuto sotto 
il giorno $ luglio egrr. è stata dal sullodato 

infenza. 
Ii tribunale giudicando definitivamente |' sti 
ado, di giurisdizione condanna 


se in atti pro- 
giudizio,che li- 
ri. 


sig. avv. Cortese Cortesi nell'ufficio di © 
ratore dell'eredità giacente del fu Moss 
Luigi Tiberi, il sig. avvoc. Tito Rebo »! 
quale ha accettato l'onorevole incarico + 
forma di legge. 

Roma li 2 agosto 1859. 


giorno 26 


fr. Notaro , è 
Battista 


Saverio Catini Proc. rol. 


rno 7 del cadente mese podi 

luesta all'altra vita la bo. mem. di A# 

orilli Razza con testamento di ue 
pazione implicita aperto il dì 10 @0%. 
mese per gli atti di me infrascrilto, ME. 
in Alatri li 44 luglio 4859 in 8 pas. 87 
ap. al vol. 7 iv. pub, fog 8 si 
2, 3, 4, 5 pai prep. sig. Volpari Be 
con copia, con a! tiuita erede lan 
sua e quella dei genitori , fratelli © (NCL, 
e nominato esecutore og a 
rev. parraco pro tempore della ve”. 

'lefano di questa città Lai 
stagnacci. Volendo ora procedersi #. ci; 
feziore di Voet effetti ereditati o‘ 
dalla testatrice per mezzo 
la fgrmazioni 


me ife. 
ja Eccoli 
‘o chiamato 
ir Rmbrogio ‘Caporilli* pinede 
nipote,perciò si invita chiunque Poi tie, 
> vi interesse ad intervenire persona ll 
o per mezzo di speciale procura 
compilazione del d. inventario “ 
priacipio, il: giorno ] 
‘ore 8 anlim, nella casa di 
ne della defonta posta in Als 
iorenza n. 8, e verrà quindi 
forma di legge. 
'Alttri 99 Taglio 1850. 


Vincenzo Graziani. Ml 
irc 


di 
Mani 


406 per saldo 


ubbliéo', ché 
. giv. di Roma: 
4859 regist. al 


1.45 y, c. 7.è stato surrogato 


ib i69ig_iv 

E Walt FE 
«Bobby? ti 
si 


Sibopo i deplo 
opera ‘arrischiata 
per poco tempo la 
Ancona, ristabilito 
pontificio regime, 
gistratura che per 
fossero umiliati al 
timenti di devozio 
dai quali non ha 
mata la miglior p 
Furono prescelti a 
Signori Arciprete dq 
Notti Uomo D. Ma 
verotto Conte Fer 
Milesi-Ferretti, e 
guati essi e prese: 
due Signori Cardin 
retti, e Giuseppe 
re di essere ricevul 
Sicwone la sera del 
e di essere accolti 
meriza. 

Si gondusserd 
l'Eio Sig. Cardina 
quale pute furono 
dovuti. 


NOTIZ 


Il cav. Nigra è 
rigo; esso è incarica) 
tante sardo nei lavo: 
quanta parle avesse 
tiche tenute du due 
do, col governo fraud 


.—= Il signor F 
sale, ha inventato u 
quale tira cinque ci 
stryito da una sola 
on’ molta precisione 

ià costratto un mo 
trono fatte parecchi 
diversi capi della nd 
rienze riescirono a 


__riLa via ferr. 
binario, aveva trasp 
i, 18 mila cav 
cassoni di munizioni 
Algoffrire alcun incol 


e :La I. R. dir 
bblicato uo avviso 
vi. € .Abbenchè la 

giltadini oc 
Questa ora i fi 
ine e della quid 
iper raggiungere 
gontiwuano 

(on nolizie 
(@Wurde , pel sol 


4 Messe. pubblico , coll 


i, + qua 
» che quell 


isione francese | © 
1 loro circolo. ilf 


EI suddetto circolg 
obblighi, 9# 


|cau Laftocteut 4 aatoct * 


na del dettor Giràudeaz 
le affezioni qufaibe,; 
pa, ulceri, © gli.inco» 
ritica e dall 
militari del nego di 
Rella nuova farmacopea 
‘accomandato contro le 
pd ogni altro genere di 


pur vendesi ab prazdo 

acisti. d 
imberghi. 

Terni, Brescia:Sopgj 
Istria Deliste, Catdmia 
iume Rigotti, ) 

erale, Gordini, Tuoalii, 
rmacisti, Lucca Cola 

ina, Verona e Mi 

rio, Zanoni e Bari 

e Bellet, Mara ‘di 06 
Spoleui e Florîd) 

li, Bottari, Calori, 

lego , Schio 

pni Santoni, Trevif@ 6 
generale, Triesta, feg- 
zzi B. Amarli,, Venezia 
C. Zampironi , Verona 
Curti. 


DIVERSE 


briesi neli'iiio dico” 
Kiacente del 
avvoe. î 
l'onorevole: 


to 1859. 
jo Catini Prossi 
cadente mese” dl 
la bo. imem.. dii 
testamento, di 
berto il dì 10.4 
fi me a Lto,: 
io 1859 in 8 Pagin 
v 06,280) 


Pappi te e i 
' LI: Ù ) 
Malo Atl Pc 
Allegro ibbonito le; (tu: postli agile 

"i 


opera arrischiata di taluni faziosi turbatonò 
per poco tempo la tranquillità della Città di 
Ancona, ristabilito pacificamente il legittimo | 
pontificio regime, volle quella Municipale Ma- | 
gistratara che per mezze di una depatazione 
fossero umiliati al trono di Sua Savrira' i sen- 
timenti di devozione e di fedele sudditanza, 
dai quali non ha mai cessato di essere ani- | 
mata la miglior parte di quella popolazione. || 
Furono prescelti a tale onorevole incarico i | 
Signori Arciprete della Cattedrale di Ancona 
Nobil Uomo D. Mario Giamagli, Cavaliere Oli- | 
verotto Conte Ferretti, Cavaliere Énea Conte 
Milesi-Ferretti, e Vito Belgiovane. Accompa- 
gnati essi e presentati dalle Emze Revire dei | 
due Signori Cardinali anconitani Gabriele Fer- | 
retti, e Giuseppe Milesi-Ferrettì, ebbero l'ono- 
re di essere ricevuti dalla Santità” pr Nostro 
Sicvone la sera del 29 p. p. mese di luglio 
e di essere accolti con la usata bontà e cle- 
menza. . . 

Si .gofidussero în ‘seguito ad. gssequiare 
l'Eîho Sig. Cardinale Segretario di Stato, dal 
quale pure furono ricevuti con i riguardi loro 
dovuti. 


NOTIZIE DIVERSE 


Il cav. Nigra è partito da Torino per Zu- 
rigo; esso è incaricato di ‘coadiuvare il rappresen- 
taute sardo nei lavori del Congresso. Tatti sanno 
quanta parte avesse il cav. Nigra in tutte le pra- | 
tiche tenute du due anoi in qua dal Governo Sar- 
do col governo fraucese e coll’imperatore. 


| Sarà cosa assai difficile di guarire gli inglesi dal | 


— Il siguor Franci, giusta il Tempo di Ca- | 
sale, ha inventato un cannone di nuova foggia, il | 
quale tira cinque colpi ogni minuto, può essere 
servito da una sola persona , non rincula, e tira || 
con molta precisione a grandissima distanza. Si è | 
già costrutto un modello di cannone, ed a Torino 
furono fatte parecchie esperienze , cui assistettero 
diversi capi della nostra artiglieria. Quello espe- | 
rienze riescirono a meraviglia. a 


. — La via ferrata di Susa, benchè con un sol || 
biaario, aveva trasportato in due mesi 136 mila | 
soldati, 18 mila cavalli e 1900 carrozze, cannoni, 
cassoni di munizioni ec., senza che vi fusse stato 
è soffrire alcun. inconveniente. 


4 
— La IR. direzione di polizia di Venpzia ha 
pubblicato un avviso così. concepito: A 
« Abbenchè la conclusione della pace offra 
moni ciltadini occasione @ .campo a raccaglierne | 
GÎù a questa ora i fratti, pure alcuni, nemici del- 
lordi dalla quiete. (.che sono la basi. princi» 
Pali per raggiungere in avvenire la prosperità ce- 
mune ), coptiagano ad agitare il pubblico meno er 
Aperto | con notizig. falso, ailarmanti e alirottan» 
le assurde , ‘pal-.solo scopo di, «contrastare. .Ì' in; 
ico ,, col mantenere vire dellè vane ed 


tuttora ,, e cho in data 


| recente interpellanza di 


09 1° 


Gli alti doi Gororno inseriti in questo. Giornale son ofelati. 


b Lis I gir 
de letore, i pieghi, i gruppi, corie anco Îe richioste 0 16 inserafini | 
She si’ tolessero: pubblicare, devono. essere diretti ‘affrapenti al- 
| d'officio, dî albninistcazione del Giornale via della Stamperia Ca: 
merale n. 1h A. 


col ICARO 
malexoli ; rammento: chp. do stato d' 
duci 
pewti fiotizie, in qaeantochè la è 
veranza! dì taldoo dei detti forsennati esige 
severa fepressione, onde non solo tmintenere it pub- 
blico «buon ordine , ma anche garantire i suddit 


fedeli e tranquilli dalle fatali conseguenze di simili: 


menè perverse. 


A raggiungere questa meta saprò adoperare 

f in luogo della ruote. A quanto pare, fatrovato un 
| mezzo ingegnosissimo di sottrarre l’elice all'azione, 
{ delle palle da cannone. 


tutti i mezzi che sono a mia disposizione. 
Venezia 19 luglio 1859. 


LI R. Consig. di Regg Direttore ds Polizia 


ApoLro cav. pi SrRau 


— Corrispondenze di Parigi, in data del 27, 
recato dalla Gazzetta di Milano, così si espsi- 
mnono : 

Totti gli uomini d'affari sono preoccupati dal- 
Tarticolo det Moniteur intorno agli armamenti di 
Francia in confronto con quelli d° Inghilterra , 
e da un articolo del’ Constitutionne che sem- 


bra emerso dal medesimo pensiero ond’ era in- | 
| spirato , l'altro giorno, un articolo del Débats so- 


scritto « Camus. » In tutto ciò non si scorge il 


disarme annuriciato dall'Independance belge, sopra- || 


tulta se pongansi a confronto questi articofi' colla 
Iord Lyndharst al gorerno. 
Lord Lyndhurst, sempre în . pensiéro per gli ar 
mamenti di Frànéiag domandò se il governo sa- 
pesse armarsi, al di fà dello stretto, una dilotta 
col imezzo di eennoni rigati. Il nohik.ord, dice il 
dispaccio, manifestò il timore che la flotta fran- 
cese venisse munita di cannoni rigati prima che 
la squadra inglese fosse provyveduta di cannoni 
Armstrong. 
. Tn nome del gabinetto il duca di Sommerset 
rispose che il governo della regina non ignorava 
il collocamento di cannoni rigati suì navigli della 
flotta francese, ed osservò che i cannoni Armstrong 
per la flotta inglese non sarebbero pronti che fra 
qualche mese. 
In questo stato di cose gli animi dalle due 
parti dello stretto sono ben lungi dal tranquillarsi. 


peatimento di gelosia, che va crescendo in ragio- 
ne dei progressi della Francia sul costinente e del- 


la sua preponderanza politica nel mondo. Qui mol- | 
te persone credono minaccioso il linguaggio del 


Monitewr. : non e minacciante , bensf' fermo e di- 
gnitoso. L'Inghilterra non è abituata ad udire che 
le si parli in siffatto modo, quand'anche meritasse 
le si dica la verità. E bene tuttavolta si risolva 
ad un partito e si rassegni ad esser‘giusta e be- 
nevola, se vuole che altri faccia altrettanto con 
essa. 

I giornali vi porteranno domani un'eco dello 
strepito che produsse a Londra l'articolo del Mo- 
miteur. I dispaoci ricevuti or fa un’ora sono fal- 


aninanti. Non:si vuole, in Iggbilterza, che il nostro || 


sudget della guerra e della. marina sia minore del 
budget inglese; si pretende, e si pretende oslina- 
damente, che:in fondo al nostto pensiero sia ripo- 
sto un germe di neasicizia. che scoppierà tardi o 
tosto. E si cerca più che mai di mettersi in guar- 
dia contro la famosa invasione di cui tanto si 


= Certo aid e giaieoaio dai sentimenti che 
ella in noi suppone, l'Inghiltertà non ci ama gran 
fatto ; ma alla:fine moi siamo più fagioneroli di 
quei mostri \vibini. Noi ‘abbiamo ito. sccel- 
lente; suna qmagnifiba miarina, raid ènte, e noi 
crediamo che ‘convenga mantenere ut tale stato di 
bre Ma in verità, crede E che le deci- 


miri ire 


rs 
più. 


\ sui loro discorsi, credo che dovretnmo aumenta- 
+-1e.béa più:chè diminuite il: nostro armamentò. 


4 ‘ma: badate -che-io-vel 
go. di Garda le. qu 
al Piemonte, arriveranno a Brest o a Cherburgo,, 
per da via dei canali interai. si 

Molto si lavora al ministero della marinay pei 
cangiamenti da introdursi nella più parte de'nostri 
bastimenti a vapore, ‘ai qua pplichetà l'elice 


— Si legge nel Giornale di Milano ua altra 
corrispondenza di Parigi in data del 28,così con- 
cepita: 

Non fa meraviglia se i fogli e i ‘carteggi ogni 
di riboceano di contraddizioni, di notizie jmmatu- 
re, di commenti d'ogni maniera ; egli è certo che, 
le negoziazioni fervono rielle più elevate regioni 
della politica, ma le persone di salito le meglio 
informate ignorano assolutamente .il vero segreto 
delle cose. Questa ignoranza contribuisce: a manto» 
nere alcune vovi allarmanti. Per ésempio, Ja no- 
mina del maresciallo Pélissier a gran cancelliere 
della legion d'onore è per alcuni nna prova cer- 
tissima che Napoleone INI intende di assumere in 
persona il comando dell'esercito ai (confini orien- 
tali. Del resto, ecco le principali notizie recate 
dall’odierno corriere, che riferiamo. senza eotrarne 
mallevadori. 33 N 

L'indipendante belge: parla d'un subito riaggio 


I di Napoleone iff netta metropoti britannica, e-del 


progetto che avrebbe di adunare, a un tempo; nella 
sua imperiale residenza, i due monarchi di Russia 
e di Austria e la regina d'loghilterra. 

Sembra che il governo francese abbia chiesto 
ad alcuni Stati tedeschi di secondo ordine, il ri- 


| chiamo dei loro rappresentanti diplomatici, i quali 
| durante la guerra , non avrebbero dissimulate le 
| previsioni, per non dire le speranze, contrarie agli 


interessi di Francia. 

Il signore di Thouvenel giungerà in breve nel- 
la metropoli ottomana, ove la sua presenza è assai 
necessaria. L’attenzione, che da qualche mese si è 
distolta dall'Oriente, si volgerà di nuovo a quel 
paese, che sempre contiene il germe di nuove com. 
plicazioni. 3 A o 

L’Indépendance belge ha da Vienna particolari 
di qualche ioteresse sulla fatara politica interna 
dell’ Austria. Assicura che, tra poco, tutti i consi- 
gli provinciali dell'impero saranno convocati , per 
mettere a disamina le riforme utili a introdursi 
nell'amministrazione dello Stato. Senza seguire un 
determinato programma, potranno con tutta liberta 
indicare all'imperatore i bisogni e i voti delle po- 
polazioni. É 2. 

« In quanto al sistema economico, {continua 
il foglio di Brusselle ) e principalmente nella con- 
tabilità, si parla d'un progetto radicale che sarà 
presentato. all’ imperatore da un istante all'altro. 

L'esperienza dell'ultima guerra provà il di- 
fetto di alcuni servizi nell'esercito, quali sarebbero 
l'intendenza e l'artiglieria. ‘E questi saranno mir 
gliorati. Credo saper di buon luogo che parecchi 
uffici ustriaci recaronsi in Inghilterra per istu- 


l'Inghilterra preoccupano 
ina 1 Tutti ‘vorrebbero 


gene! 


ning-Advertiser giunge persino a far credere che 

la Nota del Monifeur sveli l'intenzione dell impe- 

ratore d'invadere l'Inghilterra. Finalmente il Sun, 

in preda ai medesimi timori, esorta il paese a 
darne. ©" 

Nella Camera dei Comuni, sir Lacy Evans 
propose di nominare una commissione mista, cioè 
composta di cittadini ed ufficiali di terra e di ma- 
re, per sottoporre ad esame lo stato delle difese 
nazionali, ed informarne il governo di S. M.; il 
gabinetto sembra inclinato ad accettare per sua la 
proposta, e nominare di presente la commissione. 

È confermato da tutta la stam 
la Prossia, cerchi di procacciarsi all'esterno qual- 
«he potente alleanza;ma i fogli non sono d'accordo 
nel sapere con chi riuscita a trattare. Ieri si 
parlava di una strettissima alleanza offensiva e di- 
fensiva coll’Inghilterra. 

Oggi tutto è matato. La Gazzetta delle Post, 
di Franogfort enna aj un intima alleanza tolla 
Rossia. J Gabiagtto di Piétroburgo, invocato, avreb- 
be pronfesso di non abbandonare la Prussia nell'ora 
del ‘pericolo. Domani, per avventura, la fecondità 
dei fogli di Germania ci apporterà una terza ver- 
sione. 


— La Patrie contiene un articolo che, sotto 
il panto di vista di quel giornale, può meritare 
uno sguardo. Il periodico parigino così si esprime: 

« Noi abbiamo già detto, la fine della guerra 
non è ancora la pace. Benchè sull’Adige o sul Min- 
cio si cessi di battersi, se, nella Penisola, alle bat- 
taglie dovesse succedere uno stato di turbolenze 
morali e politiche, la pace non sarebbe conchiusa 
che sulla carta, ed il focolare perpetuo delle in- 
quietudini d'Europa sarebbe lungi dall' essere 
estinto. $ 

Noi non siamo di coloro che credono alla le- 
gittimità di tutte le vittorie. Il successo non ha 
sempre ragione, come si pretese da una filosofia 
immorale; ed il vincitore che in una causa ingiu- 
sta mon pensa che ad imporre al vinto le sue con- 
dizioni non fa veramente la pace; e' prepara nuove 
guérre per l’avvevire. F, 

All'incontro, quando il principio «della vittoria 
è legittimo, quando il successo non è solamente il 
trionfo della forza, ma anche il trionfo della ra- 
yione e della giustizia, è duopo allora, perchè la 
pace sia buona, efficace, durevole, ch' essa faccia 
scomparire, come risultato definitivo, le cause della 
goerra. 


la campagna d'Italia fu intrapresa con nobile e ge- 
meroso pensiero ? Tutti sanno ora che cosa siamo 
angati a fare in Italia. I nemici della Francia in 
Germania o Inghilterra negbino a loro voglia; le 
loro calumie ad aliro nun riusciranno che a ren- 
dere il fatto più evidente. Checchè si faccia o si 
dica, nei giornali ioglesi o nei giornali prussiani, 
nulla impedirà che la nuova campagna della Fran- 
ia in Italia sia definita nel modo seguente: al prin- 

iniziativa generosa; nel mezzo, sci villorie, 
alla fine grande atto di moderazione. 

Questa condotta disinteressata della Francia le 
dà, secondo noi, un'autorità irresistibile nell'orga- 
nizzazione della pace, e noi vedremo a quali con- 
dizioni questa pace debba esser fatta perchè rispon- 
da all’aspettazione. 

La prima idea dell’ ordinamento della peniso- 
la debb' essere evidentemente il trionfo dell’ ele- 
mento italiano, 

Non dissimuliamo potersi rispondere: che l'Au- 
stria, conservando la Venezia sotto il suo scettro, 
sarà sempre in Italia, e che la sua influenza, un 
istante sminuita, ridivenga più tardi ciò che ella 
era poco dianzi. L' obiezione è seria, ed infatti la 
più- parte dei risultati ottenuti sarebbero compro- 
messi ovel' Austria ,. dopo aver perduta la Lom- 
Rie persistesse in una politica che fu sì fatale 

isua potenza, *e che poco inancò nol diventati: 
s6 assai più ancora: Noi abbiamo però miglior'fe- 
‘do: nel ine imperalore d'Austria e nel sno go- 
svernò: L'imperatore Francesco Giuseppe, dopo la 
‘dura esperienza della guerra lombarda , sarà cer- 
tamente persuaso ché fu ‘errore. del suo igoverno 
Ml voler essere «austriaco in Italia, , ) 

1 +: Sà-arquesto mondo..havvi ancora sapienza po- 
ditica, ed'il gabinetto di | Vienba non n' è affatto 
diseredato, :sì: rigudcierà. sinceramente senza nasco- 

un sisiema che già costò si, cato, è 
‘che ‘del resto: incontrerebbe oggi ben altri ‘ostacoli 


Ebbene, fa egli bisogno aggi di provare che | 


“seth 


della nazionalità siavi in pericolo. * 

In una, confederazione non si è sempre d'ac- 
cordò sullacose interno di casa, masi è sempre 
d'accordo gul principio della famiglia. Perciò, dac- 
chè il Veneto fa parte integrante della confedera- 
zione .itali essa è puramente: e semplicemente, 
per la forza delle cose, una previncia italiana. I 
ducati saranno provincie italiane ; e’.non rappre- 
senteraono.,e non potranno rappresentare: che gl in- 
teressi del fa, Inoltre è nell'essenza di ogoi 
confederazione di proteggersi da sè stessa, la qual 
cosa esclude ogni ingerenza str: Ga 

Mercò la confederazione, l'Italia diviene una 
nazionalità; ed affiachò la pace di Villafranca non 
sia una vana parola, non bisogna chiedere se non 

in: apparenza semplicissima : che l’Italia 


joclii il nord, altri che propendono verso 
il mezsodie ma non avvien mai che il principio 


1 sei ssettà austriaca, che è in voce d 
rfcevere “insp frazioni da alto luogo, discute le diffi- 
coltà che incontrerà l'attuazione dell'idea di una 
Confederazione italiana. In quel suo ragionamento 
notiamo il seguente passo: 

« Fin dall'anno 1849 il governo austriaco 
aveva cercato di rendere plausibile ai governi ita- 
liani la propostà di una Confederazione italia- 
na, Questo progetto è stato ora riassunto dalle 
potenze che hanno conchiuso la pace. Questa com- 
binazione satà accettata in quanto che si sarà ob- 

gati d'accettarla; ma gli Stati che potranno re- 
sistere, vî sf‘opporranno per quanto possibile, ove 
non siano persuasi della sua opportunità, ed in 
vero, oggi vediamo che la Sardegna, in generale, 
non cessa di tendere all'egemonia, alla dominazio- 
ne indiretta in Italia, per arrivare finilmente alla 
dominazione italiana. La nomina del signor Rattaz- 
zi a primo dhinistro di Vittori» Emanue'e nol pro- 
va che troppo apertamente. Essa tenterà di realiz- 
zare questi disegni nella nuova Confederazione, e 
non dovremmo conseguentemente rimaner sorpresì 
che Napoli per cagion di esempio, affine di sot- 
{rarsi a questa pressione ed a questi intrighi vo- 
lesse rimaner estraneo alla Confederazione. 

Le parti che banno conclaso la pace non han- 
no perciò poluto che iacaricarsi di favorire la for- 
mazione d’ una Confederazione di questo genere, 
giacchè è per niente nella loro potenza di formar- 
la efficacemente. » 


— Negli uffici della camera dei rappresentanti 
del Belgio, il ministro degli affari esteri ha dichia- 
rato che l'istituzione di una marina militare sem- 
bravagli il complemento indispensabile del progetto 
di legge relativo alle fortificazioni d'Anversa. 


— Il Journal de Francfort assicura che in 
Austria i quinti battigliani dei reggimenti di linea 
sono già congedati. E il Giornale di Dresda: Per 
ordine del ministero, i soldati appartenenti alla 
Lombardia e distribuiti fra vari reggimenti dell'e- 
sercito imperiale, sono raccilti nelle fortezze vici- 
ne alla Lombardia, fino al momento in cui ‘saran- 
no consegnati al Piemonte, ‘colle ‘usate formalità. I 
volontari di Boemia non sono disciolti, ma forme- 
ranno due battaglioni dell'esercito. 


— Si scrive da Vienna, 25 luglio, alla Cor- 
rispondenza Havas: 

Il dipartimento della guerra ha non è guari 
preso, col consenso dell'imperatore, le disposizioni 
militari relative al soggiorno dell'armata austriaca 
nella Venezia, E' stato dunque deciso che il 9 cor- 
po, appartenente alla prima armata, e tutta la pri- 
na armata sirebbero mantenuti per un tempo in- 
determinato ‘sul. gran piede di-guerra in Italia. Il 
nerbo di queste:forze si concentrerà a Verona, a 
Vicenza 9 accantonamenti vicini a quelle piaz- 

Pot far frotite a tutte le ev 
tualità. 


Poò ‘valutirsi da 180 a 200 mila uomini l’ef 
fettivo di que' corpi. Essi basteranno per repri- 
mere i tentativi rivoluzionari di cui alcuni punti 
d'Italia: potriibibero ancora essere il teatro. Quanto 

altri colpi d'armata austriaca,essi sono in mar- 


dere i loro primitivi accantonamenti 


beria. 


nd ri 
lotto 
00 piedi .è 

Il convoglio si componeva di 5 
passeggieri , un carro di bagagli.ed uno 
posta. — Sventuralamente si credeva ii viaà 
dove i disastro avvenne, il più sicuro diccha 
convoglio vi si appressò con la velocità Nes 
30 miglia all' "4 €, 

Giunti al passo fatale i carri cadevano pri 
sn certe opere di riparo ivi costrutto, e sehia, 
tele, giù trabalzavano nel profondo abisto. La n.° 
china sbalzava nel fianco opposto del dr 
affondava nell'arena, i carri precipitati l'un sl 
tro si stritolavano schiaccinado a morte o 6 
lando orribilmente 150 passeggieri. Il solo car 
da dormire, solidamente costrutto, rimase he 
in mogo da salvare da e i suoi vi giatori.e 
Quando si poterono verificare le meglio 
di 70 erano i morti, gli altri la più pate sso 
ciatamente feriti, pochi illesi. si 


NOTIZIE DEL MATTINO 


ll Monitore Toscano del 2 contiene gli ati 
co quali il commissario sardo C. Bon - Compagii 
rassegnò i poteri fin qui esercitati di supremo go 
vernante della Toscana. Tra questi alti si nota 
messaggio diretto dal suddetto commissario all 
consulta di governo, il quale acclude tre docames. 
ti e cioè: un ufficio del ministero degli alri eu. 
ri di Torino in forza del quale si farà cessare ; 
poteri di esso commissario. In secondo luogo m 
decreto per cui rimane stabilito che questi poteri 
passino nel consiglio dei miuistri. Finalmente m 
terzo decreto per cui il barone Bettino Ricasoli è 
nominato presidente di detto consiglio. 

Il suddetto Monitore Toscano nel riprodorre 
suddetto messaggio vi agziunge alcuni altri decreti 
del già commissario e che si riferiscono alla coa- 
dotta della cosa pubblica in di lui mancanza. 

Notansi, nel dispaccio dal ministero sardo di- 
retto al Bon - Compagni, queste laconiche parole: 
Ella rassegnerà la cosa pubblica in mano di una 
o più persone, aventi la fiducia. pubblica; cosicchè 
cessando la protezione .del gorermo di S. M. le sorti 
del paese rimangano affidate ai naturali suoi difeo- 
sori, AI medesimo messaggio, la -gonsulia di Stato 
fece una risposta soltoscritta ‘dal vico - presileale 
Lambruschini, che pur essa è pubblicata nel pe- 
riudico officiale toscano. La consulta stessa in que 
sla circostanza volava ringraziamenti agli ‘eserciti 
francese e sardo. 


— Il Moniteur del 29 luglio dice il Correr 
de Paris annuncia che il marchese Pallavicini è 


stato ricevuto in udienza particolare dall'imperatore | 


ed ha rimesso a S.M. una lettera autografa di $ 
A.R. la duchessa reggente di Parma.La corrispot- 
denza di un giornale belga dice a questo  prope 
sito, che la duchessa di Parma era ben sicura ché 
si farebbe buona accoglienza a questa sua rime 
stranza. Il solo dubbio sarebbe stata un offesa #! 
sentimenti ben conosciuti dell'imperatore. 
«Non crediamo necessario rammentare che li 
duchessa di Parma è francese : che incaricala 
più anni a titolo di reggente, del governo del 
cato di Parma e Piacenza in nome di suo fi.lie 
essa ba introdotto nei suoi Stati notevoli. miglio 
ramenti ed ha saputo acquistarsi una popolarità» 
che nor viene messa in dubbio' neppure da coloro 
che gra desiderano dividersi le sue spoglie. Perle 
sue provvide ture il ducato ha veduto la propria 
prosperità svilupparsi ed accresoersi sempre ,, 
cd il ben essere diffondersi su tutte lo chssi della 
opolazione. È 
È PONÒ la duchessa ba: pyrtrascorato cideheit: 
teressava assai più dirvitamente l'onore della te 
rona di suo tiglio. Un libro, publicato non ha gs 
ri dall'onorevole redattore: del giurnale l'Urion pro 
va che essa ha faito tultociò chegra in 00 polert 
per migliorare le sue relazioni estero , ® Gli 
non ha potuto allontanare i mali che al ‘600 5 
ha prodotto la guerra ciò non è stalo #0 nude: 
chè ‘estraniante dal suo buon ‘volere le circosta® 
rie ‘la tianno impedita. Ora però the la Lap 
è canjiata e ‘che i primitivi governi vie 
do ogni previdenza ‘ad essere ristabilit, $000, 
giustizia l'esclàdore quello che ha 
la ‘fidudià “del'suo’ popolo ‘e quella dell 
olie ‘ora si datitio opera per ristabilire in 
drdine ‘duraturo. Ù $ 
» + e Duravte «la guerra, le doctame di Perna 
ritirata. in Isvizzera cui suoi fgli-svobblia® Bu 
perchè min ‘era ‘pr i allorebò ‘farono pelo 
R ica ‘i »preliditinari di ‘pace; pose fa 
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— Leggiam 

L' apertura 
sata a lunedì 8 a 
Si crede cha 
più di due sedute 
preliminari che bh. 
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adesso a. nome di-muo figlio; alla giustizia dell'im: 
peraiore de’ francesi. , 

« Noi non vogliamo qui esaminare le conside. 
razioni politiche che. questo passo della duchessa 
di Parma può sollevare: nè cercheremo’ di difen- 
dere la causa della :medesima, perchè essa non ab- 
bisogna di difensori: diremo soltanto che ci sem- 
bra impossibile il non volere aramettere il dritto 
di questa restaurazione nel momento in cui la pace 
di Villafranca serhbra destinata a stabilire in Italia 
una politica saggia e conservatrice. 

cA raffermare in queste nobili e generose spe- 
ranre gioverà riportare la seguente notizia che scri- 
vono da Parigi al Nord. 

«L'imperatore Napoleone e le grandi potenze, 
er non complicare le modifivazioni fatte ai trattati 
del 1815, desiderano che si conservino le dinastie 
locali nella Toscana, a Parma e a Modena. 


__ Portafeglio: Mualtesa scrive. jn. data dgl 
23 pi p. la 

Fooariam per detto di un capitono di un va- 
pore ioglese qui arrivato che ana flotta francese 
formidabile, composta di 40 legni da guerra, en- 
trava in Alessandria, e che a pochissima distanza 
lo stesso vapore siavi incuntrato colle due flotte 
inglesi degli ammiragli Fraoshaw e Mundy, che 
si dirigevano ‘puranco verso Alessandria. 


— Leggiamo nell’ Amì de la Religion : 

L'apertura delle conferenze di Zurigo è fis- 
sata a lunedì 8 agosto. 

Si crede che i plenipotenziari non terranno 
più di due sedate ; e si assicura che i negoziati 
preliminari che bauno luogo presentemente tra i 
gabinetti recheranno qualche modificazione ai pre. 
liminari di Villafranca. 

In segaito della conclusione della pace si è 
agitata la questione di sapere se la Lombarilia a- 
vrebbe a sopportare una parte del debito generale 
austriaco. La Presse de Vi si dice in,grado di 
fornire degli schiarimenti ofliciali a questo riguardo. 
« Oltre il debito provinciale della Lombirdia, dice 
questo giornale, la Sardegna si incaricherà di una 
quota proporzionale del debito generale dell’ Au- 
stria. Questo principio è trai punti stipolati a Vil- 
lafranca; solamente la conferenza di Zurigo dovrà 
regolarne l'applicazione ». 

Il Corrispondente di Amburgo assicura che la 
Russia spiega multa allivitàper procurare la siu- 
nione d'un congresso. Però il gabineito di Pietro- 
bargo sarebbe d' opinione che l' insieme delle po- 
tence non avesse ad assumere la discussione se 
non quindo gli Stati che banno fatto la guerra si 
saranno intesi definitivamente sulle condizioni della 
pace e che i governi italiani avranno determinato 
le basi del: loro ordinamento. 

La Prussia non ha ancora preso una seria al- 

ine relativamente a tale questione. Essa sem- 
bra aspettare, per decidersi, che + risultati delle 
conferenze di Zurigo siano conusciuti. 

Una corrispondenza diretta da Zurigo al Nord 
pretende che il re Vittorio Einanuele abbia avuto 
un colloquio con l'imperatore Francesco Giuseppe 
e che i due sovrani sì siano lasciati assai soddli- 
sfutti l'una dell'altro. Questa notizia però, aggiun- 
Se l' Amì de la Relizion, ci sembra per lo meno 
dubbia. 

I giornali di Torino a particolarmente |’ Indi- 
pendente, si sdegnano sompre più per le manifest izio- 
ni, che hanno avuto luogo in Savoia in favore di 
Dna annessione di questa provincia alla Francia. 
Cionostante l'Indipendente medesimo dà alle popo- 
lazioni dei ducati il consiglio di agitarsi « perchè 
5! sappia 6, si veda ciò che esse desiderano ». Per 
quale inconseguenza dunque il foglio piemontese 
vorrebbe proibire a Chambory, ciò che preconizza 
4 Firenze, a Parma ed avMuiena ? 
site. SYNC] 
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Il Monitore Prissiano in. data del 25 p. p. ha 
frblicato l'ordine di demobilitazione della landwher. 
ordine si ica, a tutta la parte mobilizzata del- 
armata el'ontbprende «per conseguenza’ i sei cor- 
Pi. che eran glati chiamati sotto le arini... 
So si ha a.prestar.fede a imolti giurnali ale- 
Manni, si ‘operercbbe ‘un 


sempre 
È aa trà i gabinetti di Merlino e di Pietro- 


chiaramente: tale questione 
ma della. costituzione feder 
A’ suoi 
"eta rigorosa. 
-mente possibile che mediante: 1" della Prus- 
sia coll’Austria 5 oggi che eri più si manifesta 
Una scissione trà: queste due piùtetze gli sembra 
necessatio di i soriamefiitiédi ‘una riorga- 
nizzazione dell’ pus 

Secondo un: dispaccio di Lotdra, il parlamen- 
to inglese sarà probabilmente pivrogato î 13 oil 
15 d'agosto. sé 

Le u!time notizie ricevute dall'India in Inghil- 
terra portano che l'Aude e traadiiillo e che la Be- 
gum di Luknow ha fatto delle ‘proposte di som- 
missione. L'autorità inglese ba fitto demolire 1,351 
forti sparsi nel paese; 70 aliri sono in corso di 
demolizione e sono stati ricevati” più di seicento 
cannoni e più da lione d'armi d'ogni softa. 

La camera a ha Fieceta gua pr osta di, 
M. Dumortier, Peradi i) estendere a di le ele- 
zioni il principio della inchiesta, adotiato dai radi- 
cali per le elezioni di Londra, 

— Una corrispondenza parigina del Nord smen- 
tisce la voce corsa di un viaggio dell’imperatore 
Napoleone a Londra, ove è aspettato il granduca 
Costantino, 

Scrivono pure da Parigi al Nord che conti- 
nuano con molta alacrità le trattative per un con- 
gresso curopeo dopo la conferenza di Zurigo. 

Ai bagni di Biarritz si fonno preparalivi per 
ricovere l'Imperatore e |’ Imperajrice dei France. 
si; si dice che vi giungerà pure il granduca Co- 
stanlino fratello dell'Imperatore di Russia. 


— Il giorno 29 alle due pom. entrarono in 
Parigi in piccol numero alcuni feriti dell’ esercito 
d'Italia; in un istante si affollò la popolazione , 
che li accolse con iudiscrivibile entusiasmo. 


— Di tutti i giornali di Londra, il Morning 
Chronicle è il solo che abbia riprodotta la notizia 
del disarmo, data dal Moniteur. Ecco la conclusio- 
ne del suo articolo: 

« E inutile il ripetere che noi crediamo alla 
sincerità e alla buona fede colle quali l'Imperatore 
dei Francesi ba osservato l'alleanza anglo-francese 
malgrado l' energia che egli ha messo a sviluppare 
la sua potenza navale. Nuicosì spgriamo che que- 
st alleanza continuerà lungamente tirigrre-i desti- 
vi dei due grandi imperi: importa prò alla poten- 
za la quale è più essenzialmente navale e che de- 
ve principalmente contare sovra i suoi mezzi ma- 
rittimi di difesa di non lasciarsi.guidare dall'altra, 

ma d' essere molto più po!ente di essa. « 
| Il Times ha preteso che l'Inghilterra non po- 

teva pensare ad invadere la Francia. Essa potreb- 
be appena disporre, per questo motivo, di 30,000 
uomini, i quali sarebbero inevitapilmente fatti pri- 
gionieri di guerra al momento dello sbarco. Tutto 
ciò ch' essa vuole, è di proteggere se stessa. Il 
Daily News finalmente si è espresso in questi ter- 
mini: 

« Noi rispettiamo profondamento i dritti so- 
vrani dei nostri vicini, ma possia®o assicurarli che 
se essi potessero soltanto accordarli con una poli- 
lica che consisterebbe a ridurre armamenti ai quali 

ci è difficile di attribuire un camattere. difensivo, 
| essi farebbero più per restringere i legami d'ami- 
cizia tra i due paesi che per qualanque altro mez- 
zo avente quest’ eggello in vista, xa 
Per terminare infine coi giornali inglesi, ri- 
cordiamo ancora una nota del giarnale ministeria- 
le il Globe, il quale non vuole che lord Russell 
abbia approvati i preliminari di «Villafranca. Lord 
Jon Russell, esso dice, ha dichiarato contare‘ che 
; si otterrebbero condizioni ginsie a sseguito di qual- 
che azione futura dei governi dell'Euwpa; i prel- 
minari di Villafranca non possana Jesstre conside- 
“rati ‘ehe como basi il cuî stesso ‘afdommodatento 
dovrà esser dedotto da alcune pratiche non anco- 
ra oslensibilmente apparenti. » 


— I giornali spagnuoli annoni ino, che nuo- 
vi arresti sono stati eseguiti a Siviglia, ed anche a 
Badajoz e Oli 

Secondo 


di un’ carattere 
republic. aatorità da un 
operaio, che areva ricevuto, dai , atori denaro 
per sedurre le truppe «della gui I 
’ gente dol vegginggito d'Africa, ora 

e in i, Gopi 


-furono arrestati, e la piazza. fu occupata dg .trop- 
pe Alcune fra le persone arrestate furono t0sjo 
iberate. Fra quelli ritenuti incustodia.erano i ca- 
merieri dell'Union Hotel di Siviglia e due. dergenti 
di un reggimento di cavalleria. 


— L'Ost Deutsche Post continua a- lasciarsi 
sfuggire delle rivelazioni sulle opinioni che: l' Au- 
stria emeiterà alla riunione di Zurigo. 

« La pace di Villafranca, che sîî itaporà 
certamente la pace di Zurigo, presenta la par- 
ticolarità, di essere conchiusa tra die potenze, le 
quali non rano in guerra tra loro che indirettamen- 
te, mentre la potenza che ha provocato là guerra, 
quella contro la quale era direttamente rivoltà, 
resta in seconda linea e non sarà ammessa ctieàn 
seguito ad annuire alla pace. 

« Connettendo le diverse notizie ed inditià 


sparsi nella stampé bolge' e-fi ne ‘otteniamo 
qui:sto risultito, Re a Zurigo-tdul vene 
rii d'Austria e Francia, stabiliranno  esclustdamenté 
tra essi, le condizioni alle quali i loro sovrani con- 
cludono la pace, e redigerauno anche tra di loro il 
trattato. 

« S'intenderanno sui limiti del territorio, soi 
diritti che l' imperatore d'Austria abbandonerà del- 
la sua corona, e su quelli che conserva, sulla quo- 
ta del debito pubblico e provinciale, che la parte 
della Lombardia abbandonata dall'Austria dovrà sop. 
portare, faranuo uno schizzo a più o meno larghi 
tratti dei principi della futura Confederazione ita- 
liana; stipuleranuo il modo e i mezzi per teinte- 
grare i principi nei ducati ec. 

« Tutto questo sarà trattato direttamente tra 
l'Austria e la Francia, senza che il pleaipotenzia- 
rio Sardo, se però presenzierà sino da principio 
le Conferenze, vi prenda parte. Le trattative tra 
la Francia ed il Piemonte saranno allora condotte 
in modo speciale e a parte, e quando abbiano sor- 
tito un buon esito, sarà aggiunto al trattato prin- 
cipale di pace un articolo addizionale constatante 
l' adesione della Sardegaa. 

Questa maniera di procedere che pone esclu- 
sivamente nelle mapi delle due grandi potenze tutto 
quello che costituisce realmente la pace, è eviden- 
temente una conseguenza di questa circostanza che 
l'Ausiria ha ceduto i suoi diritti sulla Lowbardia 
a Napaloane, e che questo resta in passes di 
quei diritti sino a che la Sardegua abbia accettato 
le condizioni alle quali questa parte di. territorio 
conquistato dai francesi gli sia retrocessa. . . 
| Di maniera che la Lombardia non passa ad 

un tratto sotto il potere del re di Sardegna co- 
me questo principe cotanto pronto a emanar de- 
creti d' annessione se lo immagina; ma ‘nén fa 
riceverà se non dopo aver adempiuto alle condi- 
zioni che da lui la Fraucia previamento reclama 
a prezzo de l'aiuto prestatogli, e de!la cessione fat- 
tagli del territorio conquistato. 

Queste condizioni possono essere di diversa 
natura, e in ogni caso saranno tali che la Sarde» 
goa non possa divenire un vicino pericoloso al si- 
stema francese, e alla politica della Francia in 
Italia. 

La guerra e la pace dell'estate del 1859 sa- 
ranno ad ogni modo un curioso episodio della 
storia moderna, tanto per la sua origine quanto 
per il suo sviluppo e per la sua conclusione. 


_—— iR}{{&+ 
CONVERSIONE DEL DUCA DI LEEDS 


La seguente relazione è tolta da una cor- 
rispondenza particolare del giornale il Piembnte da- 
lata da Mawley luglio 1859. ‘ 

In questo fatto.consolante io passo darvi al- 
coni ragguagli autentici, benchè non pubblici, che 
mostrano come Maria SS. vegliasse in modo sin- 
golare sopra l'eterna salate di questo distiato per- 
sonaggio. hi 

È da sapere primieramente che Ja Duchessa 
di Leeds, moglie uel defunto convertito, essendo 
una buona cattolica, aveva ‘da lungo tempo proca- 
rato che si contraesse amicizia'trà ‘it suo' vescovo, 
monsignor Briggs, Vescovo di Benerley e il suo 
marito, per cui non di rado il.vescovo, che, è as- 
sai pio g: zelante, e il duca .sieramo iraite ip 
laughe ed amichevoli conversazioni ‘su’ puoti di re- 
ligione, e queste tra gli allri effetti salutari ave- 
vano ispiratò al: Duca una sinvera divozione a Ma- 
ria Saotissima. Infatti questi da ‘circa tre ‘anti 

ava sempre sul: petto la- miracolosa 
È Madonna e ogni sahbato assisteva,la s. Mes- 
sa. Fosso in parte elfetto dell'amicizia col Vescovo, 
‘e‘parievili‘frutto delle sue relazioni con ministpi 


coso 


Eri A E I 


n, 


Paseiti, il fatto sto che il Duct profertava di iprin- 

i delta ‘così detta Alta ‘Chic: atiglivana, è ore- | 
deva ‘nei sette Sacramenti ;-ma ‘sgréziatamerite tre- | 
deva pure nélla validità dello ottlinazioni anglica. | 
ne. Questo errore, ‘che’ fu già ‘fatate a smolti pre- 
testanti inglesi, i quali morirono fuori del seno 
della vera Chicsa solo, perchè si lasciarono ingan. 
nare su questo puuto, slava pure per riuscire fu- 
nesto al defunto Duca se la regina dei cieli non 
veniva in suo soccorso. 

Il Duca trovavasi a Londra colla Duchessa in 
an Hotel quando la sua ullima malattia lo assali. 
Un certo Richards, ministro anglicano del distretio | 
ove è l'albergo, tutto zelo per 4’ illustre ammala- 
to,lo assistette, e come esso assicura, il di di Pa- 
squa gli amministrò fa cena. La sera che precedet- | 
te il decesso, la Duchessa, tutta ansietà per l'ani- 
ma del suo marito, non sapendo a che partito ap- 
pigliarsi, mandò per una suora’ della Misericordia, 
che venisse aff assisterlo, assicurando il suo mari- 
10; che non fotrebbe giùmmai aspettarsi migliore 
assistenza che da tal'sorta d' infermiere. L’alber- 
gatore, presa a nolo una vettura, si reca in fretta 
fI convento; ma le suore rispondono che senza ìl 
permesso dell'Arcivescovo in quell'ora non è loro 
lecito recarsi alla casa d'un signore protestante. 
L’ albergatore immantinenti ‘va dal Cardinale Wis- 
man, il quale trovavasi in conferenza con varii Ve- 
scovi, tra i quali era pure Monsignor Briggs, per- 
sonaggio attempato e di salute mal ferma, e la cui 
ordinaria residenza è a York, distante quasi 200 
miglia da Londra. Il servo di S. Eminenza avendo 
avuto ordine di non aprire la porta a chicchesia, 
stanie la, conferenza, ricusava di portare al padro- 
ne il messaggio dell'albergatore: questi che ad ogni 
costo voleva una suora per la Duchessa, rifiutava 
di arrendersi alle ragioni del servo: ne nacque però 
un alterco, durante il quale, il nome del. duca di 
Leeds venne proferito a voce alla ripetutamente. 
Monsignor Briggs dalla sala della conferenza ndì 
questo nome; e, come fosse ispirazione divina, su- 
bito intendendo di che trattavasi, venne fuori e dis- 
se all'albergatore, che egli stesso invece della suo- 
ra verrebbe ad assistere l' infermo. AI che l’alber- 
gatore, pensando che era un bel cambio avere. un 
Vescovo invece d’ona monaca, facilmente s'arrese. 

Non appena Monsignore entrò nella camera , 
che il daca il salutò cordialmente e il pregò d'am- 
ministrargli l'estrema vazione. Al che il Vescovo 
avendo risposto, che per ricevere il Sacramento 
era necessario di essere figlio della Chiesa Catto- 
lica, l'ammalato feee di grandi meraviglie , asse- 
rendo che esso si credeva: cattolico al pari d'ogni 
altro, e che i ministri della Chiesa anglicana ave- 
vano il carattere sacerdotale al pari di quelli della 
Chiesa romana, Però soggiunge che quando gli si 
provasse gli ordini sacri nella Chiesa d' Inghilter- 
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ara ossote riullizusi; decidorelibo pull’ ibteate a ron- 
dorsi cattolico. romeno, 0 che' per qausto avrelibe 
umato udire l'opinione di alcuno dei più rinoma- 
ti convertiti. Monsignor Briggs procurò sull' istante 
che il signor Mabilag, giù celebre ministro angli- 
cano, ora canonico prevosto di Westminster e su- 
periore degli Gblati di s. Carlo a Bayswater, ve- 
misse chiamato astondotio al daca. E .il Manning 
riuscendo in poche prole a convincere l' infermo. 
del suo errore, Questi si confessò, fece la, sua abiu- 
fa, ricerò il'‘battegimo «u6 conditione, e poi 1’ estre- 
ma unzione in Ila stessa notte accompagnando 
questi atti di edligione con molti segni di pietà e 
fervore. D' allori in poi la porta fa chiusa ai mi- 
nistri anglicani , e il dì vognente (4 di maggio) il 
il duca spirò n sono della Chiesa cattolica, dopo 
aver lasciato ordine alla duchessa di rendere pub- 
blica la sua conversione. 

La sua conversione fu un colpo di fulmine 
pei protestanti; pete icale i Puseiti, e il sovra- 
‘menzionato. Richard ne impugnò la verità, pubbli- 
cando varie lettere nel Times. Ma monsig. Briggs 
il costrinse al silenzio, mandando al 7imes una sua 
dettera, nella quale espone semplicemente il fatto, 
senza però narrare ii modo per cui esso era stalo 
condotto dalla Provvidenza al letto dell'infermo. 

Lo stesso vescovo aveva avuto la consolazione 
di ritevere nel grembo della Chiesa una nipote 
del duca un mese prima. Prima di finire io non 
posso contenermi. dal lamentare la perdita di mol- 
le e molte anime, cagionata dai Puseiti, i quali con 
far credere ch’ essi banuo il carattere sacerdotale 
e il potere di consecrare e di assolvere, impedi- 
scono assai di protestanti, i quali sono coaviuti del- 
la necessità di egsere cattolici, del carattere nel 
seno di quella che è veramente Chiesa cattolica 
In molti casi i Puseiti recano più assai danno che 
mon gli altri protestanti, appunto perchè per mez- 
zo loro Salana troppo spesso prende con assai mi - 
glior riuscita la forma d'un angelo della luce 
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Un concorso è aperto per formare il progetto 
di un Monumento da eriggersi in Odessa alla me- 
moria del defanto principe Michele Worontzoff. 

Îl programma del progetto ed il capitolato di 
questo sono ostensibili in Roma nella Cancelleria 
della Legazione imperiale di Russia presso la Santa 
Sede dal mezzogiorno alle 2 pomer. tuiti i giorni 
ecceltuate fe domeniche e feste. 


Dovendosi procedere alla vendita del Mercu- 
rio delle mine di Almaden nel Commissariato di 
Atararana di Siviglia e nella amministrazione di 
finanza di Cadice, affinchè ciò giunga a conoscenza 


del Cotmmervio in 


viso. 


generale se ne'idà pubblico ini 


I commerciuati, che volessero fare ila 
detto genere, potranno rivolgersi al Cotelolo È 


Spagna in Civitavecchia, onde informarsi ‘delle con 


dizioni all'effetto stabilite. 
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1 signori officiali della divisione fra 
x inci 
Roma desiderano nn gerente pel loro cireolo mile 
tare di piazza Colonna. È 
Dirigersi al segretariato del suddetto circa] 
per aver cognizione dei relativi obblighi sa 
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BANCA 


DI CREDITO COMMERCIALE R-INDUSTRIALE 
F. GARELLI E C. 


Le tre ultime adunanze generali intimate, noa 
avendo avuto lugo per mancanza nel numero dei 
Soci, el interessando, tanto per gli effetti ordinari 
dello statuto Sociale, quanto per altri effetti di 
grande importanza, che una ne sia, sono nuora: 
mente chiamati per il dì 19 agosto prossimo a ore 
12 merid. i Socf ad una adunanza generale straor. 
dinaria alla Sede della Società di Livorno — Ar 
vertendo che qualunque sia il numero dei Suc 
presenti l' Adunanza avrà luogo irrevocabilmente e 
le deliberazioni scenderanno valide, a tutti gli ef- 
fetti, anche per gli assenti. 

Livorno li 30 laglio 1859. 


Il gerente — F. Garelli e C. 


——n 


Da 30 a 40,000 libbre di Patate di eccellen- 
te qualità da vendersi alla vigua del sig, Michele, 
un miglio fuori di porta Salara. 


FONTANA DI ACQUA GASSOSA 


DI SODA IN wave 


Nella FARMACIA INGLESE SINIMBERGHI in vis Frat 
tina n.133, 134, 135, havvi una machina con apposita fontana 
per avere in ogni lempo acqua gassosa sempre in nere, che 
consociala a piacere ad un qualche sciroppo di ananaso , 
tamarindi, limone, frambois viola ec. ec. , forma qualunque 


Il 


| 


BIBITA GASSOSA RINFRESCANTE tante favorevole nell'at- | 


tuale estiva stagione, ed cconomica al prezzo di bai. 5. 
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AVYISO DI AFFITTO 


Termometiografo 


dallo Sasa. prec. alle Y pom. cor. 


massimo minimo 


dialo dei cielo 
Umidita ta dalia 
clelo sco erto 


38,6; G. 2,10 
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Omiaita ll isa 


cielo, scoperto 


10 Chigrissimo 


Pagcrn 4 Pa ’ 
Il giorno 40 laglio <orp. arino. Essende” 


vi 


ento 


direzione 
velocità in miglia 


+ :Bi-dedace a molizia del pubblico » 
ma del $ 4548 del vig. reg. giud. 


.. Sono d’affiltarsi il sicondo e tergo pia. 
no di una casa al Babuino con ingresso in 

della Fontanella num. 44 composto cia- 
sona pidùo di n. è, camere cueîna, acqua di 
Trevi , footape coparte e camodo pel bu- 


ato. 
L, Le chiavi per vadere..i snd. piani tro- 
wgasi in, uno del piani med. 
si — 


Lunedì 6 agosto ‘alle. ote è fap: 


ttacoht im via. di 
la ven 


È 
dpf) 


Eicmo Trib: Cir. di Rogià 


Turno Camerale 


Tn virtù di seot. del 25 maglio 
‘Add 4at. di Salomone: Piperno. neg 
mi altri afi prod. nel fasc, 
el giorno di miercotdì ‘ 10 
ore 74 ‘antimer. nel 


*Notiro' (4 giorhò ‘8:corr. mi 


passato all’altra vita in Roma Filippo Sera- 
fini con testamento aperto e pubblicato per 
gu-atti dell’infr. N buccessivo gior- 
no 41 del sud. mese di luglio, ad ist. della 
di lui vedova sig; Margherita Severi-Zarlatti 
ualifica di madre tut e cur. de’ suoi 

1 sud. defunto figli costituiti in età mi- 
norile nonchè ad ‘ist. del sìg. Cesare Alba- 
mesì esetuloré testamentario dei sud. de- 
if proctdbrà per gli atti dell' infr. 

di agosto 
Uillei ofe 4 ponga pells.egra posta in Roma 


+via delle: Tro Gonnolle n. &54 ultimo domk 


Roma 3 agosto 1859. 


Giuseppe Migliorucei Not. pibblier È 
Collegio. 

Nel giorno 49 del corrente aguito (Sì 
alle ore 8 antimer. par gli atti di me li 
Nétaro si procederà all'inventariu estrat.0’ 
diziale dei beni lasciati dal defonto 3° 
viani Beri del la Tommaso Benevento 

di. suo ultimo 
j Beni pento: 


— 
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. NOTI 


Alla notizia dd 
Jari‘ttîttirtofano 
razione di quelle 
giangesi oggi la pu 
testa ‘che leggiamo 
luglio: 

4 signori Depul 
commento qui sotto, 
venire le false inte 
al pensiero che del 
mecy, comunicano al 
Alpes la nota segue 
care: 

« La magziora; 
essendosi radunati | 
Joro paese neile 
preventivamente 
can passo che poss: 
ca e di nazionalità 
gli spiriti. 

« Volendo da 
attuali del possibile 
vennero: che fintant 
sono investili, espo! 
speciali che derivand 
eccezionale della Sa 
sentimento d'autono 
e con'tutti i loro s 
decentralizzazione am 
contingente finanziari 
e l'esenzione da tut 
siano posli in opera 
sa tolli d mezzi pro 
riechezza nazionale 

« Costa de Beau 
B. Mollard deputato 
deputato d' Aix. — G| 
Carquet deputato de 
deputato di Rumilly 
meville. — Mongella 
La Fiéchère deputato) 
tefaleon deputato di 
dal Poni-Beanvoisin 
gine. 


. 7 a Gazzetta 
ia fronte il seguent 
a Jer sera ad d 

da Monza molti mil 
zio, toscani, romani, 
«mezzi, senza indiriz: 
“erano per la città 
la carità de' fratelli 
‘quaato da loro si pq 
derelitti, dopo le so 
‘safti diluna vita con 
dalle loro famiglie, 
Aibmeritato abbandon 
‘sase loro il racconio] 
alita sin un pacse i 
soldato d'Italia? 

23 v& Noi non citial 
it solo accennarli val 
i îsolido ed eli 
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a generale straor. 


i Livorno — Aw- 


Patate di eccellen= 
del sig, Mi 


ll Preszo-di Ansociazione da pagarsi anticipatamente 
In Roma ‘per un annò fd. 7/ 
Per ud re se. 3; 50 
Per nn trimestre sc. 1 80. 


Per un' trinfestra in tutto fo Stdto Pontificio franco di 


posta so. 2 20. 


All'estra secondo lo tasso postali. stabilite per i diversi 


NOTIZIE DIVERSE 


Alla notizia delle liste di sottoscrizioni popo- 
lari che cirediimo: «ir Suvoîa per chiedere: ti sepa- 
razione di quelle provincie dal regno sardo, ag- 
giangesi oggi la pubblicazione della seguente pro- 
testa che leggiamo nel Courrier des Alpes del 30 
luglio: 

1 signori Deputati della Savoia segnatari del do- 
cumento qui sotto, giudicando conveniente di pre- 
venire le false interpretazioni che potrebbero darsi 
al pensiero che determinò la loro riunione ad An- 
necy, comunicano alia redazione. del Courier des 
Alpes la nota seguente, che si affretta di pubbli- 
care: 

« La maggioranza dei deputati della Savoia 
essendosi radunati per conferire degl’interessi del 
loro paese neile gravi circostanze del momento, ha 
preventivamente giudicato inopportuno di fare al- 
can passo che possa riferirsi alla quistione politi- 
ca e di nazionalità che preoccupa così vivamente 
gli spiriti. 

« Volendo da indi in poi contenersi nei limiti 
attuali del possibile , i deputati della Savoia con- 
vennero: che findantochè durerà il mandato di cui 
sono investiti, esporranno al governo i bisogni 
speciali che derivano dalla posizione geografica ed 
eccezionale della Savoia, delie sue strettezze , del 
sentimento d'aatonomia, e cercheranno sopratutto 
e con tutti i loro sforzi di ottenere per essa la 
decentralizzazione amministrativa, la limitazione del 
contingente finanziario e militare, lo sgravamento 
e l'esenzione da tutte le spese della guerra, e che 
siano posti in opera quanto più attivamente si pos- 
sa tulti i mezzi propri a ‘sviluppare in Savoia la 
ricchezza nazionale ». 

« Costa de Beauregard deputato di Ciamberi. — 
B. Mollard deputato di La Motte. — De Martinel 
deputato d' Aix. — Grange deputato d'Aiguebelle.— 
Carquet deputato del Borgo S. Maurizio. — Ginet 
deputato di Rumilly. — Pellonx deputato di Bon- 
neville. — Mongellaz deputato d' Annemasse. — De 
La Fléchère deputato di Taninge. — Girod de Mon- 
tefalon deputato di Duing. — Chapperon deputato 
dol Poni-Beanvoisin. — Lachenal deputato di U- 
gine. 


— La Gazzetta di Milano del 31 luglio, reca 
ia fronte il seguente farticolo. 

« Jer sera ad ora tarda, giungevano fra noi 
da Monza molti militi volontari, cessati dal servi- 
zio, toscani, r i, modonesi e, parmigiani Senza 
mezzi, senza indirizzo, senza un foglio di via, va- 
grano per la'città cercando alloggio, Je invocando 
(la carità de' fratelli, i quali non esitarono a far 
quanto da loro si poteva per il momento. Questi 
derelitti, dopo le sofferenze, le abnegazioni , i di- 
Sagi di una vita consacrata alla loro patria, lungi 
dalle loro famiglie, nmiliati sotto il peso di un 
immeritato abbandono, dovranno forse portare alle 
sase loro il racconto delle angoscie e della fame 
patita in nn paese italiano, e:dove è re il primo 
soldato d’Italia? 

. Noi non citiamo che i fatti, persuasi che 
Îl solo accennarli valga per parte del, governo mn 
Prento, solido ed efficace provvedimento ». 


n ispondenza, della. Gasselta., di 
Milano in data igi, 28 luglio ; 


Per quei loin ba fabio | 

- i ed i più abili. Î' imperatore | 
hi; san indecisioni dia alco | 
Ù giorni eran prodotte; di qua.e.di là dello stret- 


atche i pi 
ba messo un termine alle. indecisioni, che, 


L'imperatore; «che sayeva fatto la guerr 
gica, stabili la pace nelle sue condizioni 


Venerdì 5 Agosto: 


Gli'atti del''Governdi inseriti in ‘questo Giordale sono offciali. 


Le lettere, i 


Mrgruppi, come. anco le richieste è le inserzioni 


i 
che si volessenig pubblicare, devono essere diretti, afirancati al- 


l’offcio di athministrazione del Giornale via della' Stamperia Ca- 
merale n. 14 A. 


GIORNALE DI ROMA 


Tocoa ora all' Inghilterra ma 
geera folle sue proteste, di cordiale benevolenza, 
essa ci imita, sarà meglio per io. 
adi rà, mnog eglio...per 

Il giorno in cui l' armata d’ Italia farà il so- 
Jenne suo ingresso a Parigi non è ancora positi- 
vamente fissato. Qualunque sia, poi, il 14 od il 15 
si può essere anticipatamente sicuri che i nostri 
soldati avranno la più entusiastica accoglienza. Già 
cominciansi a disporre, nelle pianure di St. Maur, 
i diversi accampamenti dove quello truppe soggior- 
neranno prima e dopo la gran rivista che l' impe- 
ratore passerà al campo di Marte. 

Gìà vediamo arrivare qui distaccamenti di fe- 
riti in convalescenza che, a quanto si assicura, as- 
sisteranno a quella rivista, come ebbe luogo al ri- 
torno di Crimea. Le nuove che ricevonsi ‘dai di- 
versi ospitali di Brescia, Cremona, Genova ec. so- 
no delle più soddisfacenti e permettono di sperare 
che que' distaccamenti saranno numerosi. 

È noto che il principe Napoleone dee andare 
a preodere, a nome dell’ imperatore, le ceneri im- 
periali del duca di Reichstadt che S. M. l impe- 
ratore d'Austria consente a restituire alla Francia. 
în quell'occasione avrà luogo una imponente ce- 
rimonia. Il duca di Reichstadt , o per parlare 
più chiaramente , Napoleone IL, sarà portato 
a S. Diorigi in un con Napoleone I, di cui agli 
invalidi non resterà che il cuore. Furono dati or- 
dini perchè i lavori di riattamento delle camere 
mortuarie siano spinti colla massima attività, e 
tutto induce a credere che l'anno fecondo e glo- 
rioso del 1859 avrà una bella pagioa di più nella 
sua storia. 

AI dire della Gazzetta di Colonia, si fondano 
grandi speranze sull’ impegno che |’ imperatore a- 
vrebbe preso verso la duchessa di Parma di rimet- 
terla in possesso dei suoi Stati. 

Fu stabilita, sotto la presidenza del sig. Lair, 
direttore generale dei telegrafi, una commissione 
incaricata di disporre il collocamento lungo le co- 
ste francesi di funi elettriche, dimodochè |’ ammi- 
nistrazione potrà comunicare con tutte le isole del 
territorio francese. 


re se ella è 


— Da una altra corrispondenza della Gazzetta 
di Milano datata da Parigi, 29 luglio: 

Dai dispacci e dalle lettere ricevute stamane 
si rileva quale effetto abbia prodotto a Londra la 
nota del Moniteur. L'idea di un disarmamento ge- 
nerale vi è stata accolta con molto favore; tulta- 
via nom vuolsi ammetterla che con certe restrizio- 
ni, ed allora è facile scorgere, che il modo d'in- 
tendere e di praticare il disarmamento incontrerà 
gravi difficoltà. In qual misura, in quali proporzio- 
ni effettuarlo dalle due parti del canale? L'Inghil- 
terra, sotto pretesto ch'ell'ha numerose e vaste co- 
lonie da difendere, sembra voler conservare la sua 
preponderanza marittima e condannare noi a star- 
cene in secondo ordine. La Francia non può ac- 
celtare siffatta posizione, e pretende all’ incontro 
progredire nella pienezza della sua forza e della 
sua potenza. Tale è Ja difficoltà da risolversi. 

Persona incaricata di ‘una missione al quar- 
Lier.generale, dell'armata d'It afferma che, nel 
momento in epi fu sottoserilto l'armistizio di Vil- 
lafranca, l'imperatore Napoleone III disponevasi a 
-dirigere ‘in persona l'assedio, di Venezia. Un yach 
‘imperiale aspettava l'imperatore a Rimini per tra- 
sportarlo, dinanzi .a. Yenezia,.,ed un paia 30 
“mila. nomini, era, statp,scelto per operare colle. trup- 
‘po. da jsbarco. Assediata Venezia, si sarebbero iu 

)'‘spiote attivamente le operazioni contro 
Ja. Vedete - lè disposizioni erano. tali da 


me 


ri ceri 


i gpl Racine 


i soldati in congedo rinnovabile che erano stati 
chiamati per la guerra d'Italia e tutti quelli che si 
Arovano nelle-condizioni regolamenteri per ottene- 
re congedi semestrali ed illimitati. Questa misura, 
che è la conseguenza della nota inserita nel Mon: 
teur, sarà accolta con favore in (tutta la Francia, 
non solamente perchè è un iadizio di pace per l’av- 
venire, ma perchè mancavano le braccia per l'agri» 
coltura al tempo della mietitura. Il ministro della 
guerra ha pure dato ordine ai comandanti delle 
divisioni e suddivisioni militari di mettere a dispo- 
sizione dei coltivatori gli uomiai di buona volonta 
che, nei reggimenti, vorranno utilizzarsi pei lavori 
della campagna. 

Il 22 di luglio la fregata a vapore Woe 
trasportò a Tolone diversi distaccamenti di soldati 
in convalescenza, i quali appartengono alla guardia 
imperiale e ad alcuni reggimenti di linea. All’ in- 
domani essa ripartì alla volta di Genova. L'Asmo- 
deo, il Canadà ed il Magellano attendono da Parigi 
un ordine telegrafico per la medesima destina- 
zione. 

Si accerta che l'imperatore Napoleone III ab- 
bia formalmente espresso l'intenzione di restituire 
all'imperatore d'Austria, senza verun indennizzo, i 
quaranta bastimenti di gran portata e gli altri le- 
goi mercantili che furono catturati dopo il princi- 
pio delle ostilità, ciò che annullerebbe tutte le pro- 
cedure in corso presso il consiglio imperiale delle 
prese. Siffatta detisione sarebbe contraria alle con- 
suetudini iaternazionàli; manifesterebbe però uu 
atto di alto disinteresse. 

Trattasi di spedire nel porto di Cherburgo, in 
coda alla squadra della Manica, un certo numero 
di bombarde e di scialuppe cannoniere. 

Stamane approdò il bastimento inglese la Co- 
quette che fa parte della squadra bianca. Salutò con 
sette colpi di cannone la bandiera dell'ammiraglio 
comandante la squadra francese : questo saluto gli 
fu reso immediatamente. 


— Delle due. note. prussiane, in data del 24 
giugno, che sono base alle polemiche degli odier- 
ni giornali austro germanici, abbiamo recato nel 
nostro numero. 172 del 2 agosto la prima, diretta 
ai gabinetti di Russia ed Inghilterra; ora rechiamo 
quì la seconda che. è quella diramata dalla Prussia 
alle corti germaniche: 


Circolare» del ministro degli affari esteri di 
Berlino ai rappresentanti prussiani presso le corti 
Alemanne. 

Berlino, 24 giugno. 

« Voi avete giàcompreso perle indicazioni 
che accompagnavano la mia comanicazione del 14 
di questo mese sulla mobilizzazione di una parte 
dell’armata prussiana che il governo non pensa a 
deviare dalla linea politica, che vi è nota, e che 
le misure militari più estese ch'egli prende attual- 
mente non possono anzi tulto avere altro scopo 
che quello di dare il vigore necessario ad una ul- 
teriore azione diplomatica nel senso di quella po- 
litica. 

« Noi possiamo vedere sin d'ora che non esi- 
ste a questo riguardo alcun mal inteso nei gabinetti 
delle grandi potenze. a 

« E diffatti un malinteso sarebbe quasi im- 
possibile. La Prussia non ba mai abbandonato la 
sua posizione di potenza mediatrice. Il suo. prin- 
cipale;sforzo dopo lo scoppio della, guerra è, stato 
piuttosto di garautire quella posizione, rifiutandosi 
di dare l’assicarazione della sua’ neutralità, evitan- 
do di. prendere, alcuno simpegno; da qualsiasi parte 
& rimanendo, in. tal modo, completamente,imparziale 
# libera.;di agire come mediatrice, " 

«Raggiungere. questo»scapo, così. importante 
al puoto di vista del nostro proprio. ;interesse edi 
non, era. g0sa, facile ‘a fronte 
regnayà in mplii Stati .dell'Ale- 


Noi ‘abbiamo appena bisogno di qui ricor. 


PRADA: 


dare che in quello intento la direzione della no- 
sira politica differiva da quella di an gran nume- 
ro dei governi alemanni e che l'Austria sopratutto 
non era soddisfatta. 

« Ma per quanto profondo fusse il dispiacere 
con cui noi scorgevamo quella diversità di tenden- 
ze dovevamo fermamente inantenerci nella linea, 
che a noi sembrava giusta. Non era il solo inte- 
resse politico prussiano, che lo esigeva, ma ‘anche 
la più leale sollecitudine pel beu essere della co- 
mune patria, e finalmente la seria volontà‘ di di- 
fendere, in tempo utile e nella misura delle nu- 
stre forze, gl'interessi dell'Austria. Questo tempo 
nun era ancora venuto e bisognava anzitutto la- 
sciare all'Austria, come grande potenza, la cura di 
«difendere nella guerra, ch’essa aveva intrapreso, i 

Utimi suoi possedimenti sopra un terreno per 
essa vantaggioso e che non interessava alla confu- 
derazione. 

« l nostri sforzi furono in conseguenza anzi- 
tutto diretti ad evitare clie la confederazione fosse 
premataramente impegnata nella‘ guerra, e noi ave- 
wamo tanto più il diritto di agire in siffatta guisa 
che dopo l'esame più coscienzioso delle convenzio- 
ni federali non avevamo sino a quel punto trovato 
alcana ragione valevole, alcun motivo, che potesse 
giustificare una guerra generale. 

« Ma se nel tempo stesso noi prendevamo 

tutte le misure che avevano per fine la sicurezza 
dell'Alemagna, posta tra le duc grandi potenze bel- 
ligeranti, e se mediante la nostra cooperazione gli 
organi della Confederazione facevano incessante- 
mente degli apparecchi di difesa, a noi i: 
il nuovo dovere di vegliare onde quei preparativi, 
a fronte della linea, dalla nostra diversa, che te- 
“nevano i nostri confederati, e la quale non man- 
cava nella Dieta di difensori, non fossero tutto ad 
va tratto convertiti in mezzi di attacco e cosìnon 
compromettessero gravemente la nostra posizione e 
quella della Confederazione. Di più, e con nostro 
vivo dispiacere, vi crano degl'indizi, che annunzia- 
vano come si andassero dei concerti preparando 
nel campo opposto al nostro, e la gravità della si- 
tuazione dovea farci temere che si venissero per 
tal modo ognora più aumentando le tendenze disu- 
nitrici della Confederazione. Bi 

« Noi non parleremo qui delle difficoltà, di 
cui gli affari alemanni ci furono cagione nelle no- 
stre relazioni coi gabinetti delle ‘grandi Potenze. 

« Era per prevenire i pericoli, di cui le cir- 

tanze di sopra accennate minacciano la comune 

a, e onde corrispondere anzi tutto colla più 
grande fiducia alla diffidenza che si è manifestata 
per la Prussia e per le sue istituzioni che S. A. R. 
il principe ‘Reggente ba risoluto d'inviare il gene- 
rale de Willisen in missione a Vienna. 

« Alcune spicgazioni sopra questa missione e 
sul suo risultato basteranno per porre i governi 
alemanni in grado di vedere il fondo della nostra 
politica. 

« Anzi tutto si trattava per noi di ottenere 
dall'Austria delle spiegazioni sullo scopo ‘che si 
proponeva nella guerra da essa cominciata, e nel 
caso che ci fossimo con essa intesi, di determina- 
re di comune accordo in quali eventualità ed in 
qual punto la Prussia sarebbe per intervenire con 
un teutativo di mediazione fra le parti belligeran- 
ti, ed in quale momento, se fosse per fallire quel 
tentativo, essa dovrebbe passare ad un'azione più 
estesa. 

._« Le intenzioni del governo a questo riguardo 
dipendevano naturalmente da certe supposizioni per 
quanto concerne il modo di essere dell'Austria, 

«Sì conobbe sin dal prim , appena ebbe 
luogo' la comunicazione delle rispettive viste, che 
non si era d'accordo circa lo scopo della guerra, 
© chè bisognava rinanziare all’ idea di stabilire que- 
stoccordd. In° comeguenza ‘if Governo prussiano 
dovette riservarsi di decidere-egli ‘stesso ‘in quali 
eventualità ed in qual momento egli sarebbe per 
passare all'azione. ‘AV:desiderio ‘manifestito dal 
(rabivetto di Vienna, che là Prussia mabdasse pare 
Una missione speciale a Pietroburgo pet' ottenere 
che la Russia rimanesse neutra) si affrettò il Prin- 
cipe reggente di dare'il suo issenso, ra ion ha 
potuto esservi. dito ‘seguito; Un'altro desiderio dél 
lo Slésso gabinetto! espresso nel tempo medesimo, 
quello ‘ciò del’ concentramento !’ di au rativata’di 
usservazione: sul ‘Reno,’ ‘alla unle dorerano anche 
pretidicre parte dello trapipe atistifache ;‘dovelte ‘a’ 
vergi ‘ani rifiuto perla ragione Gssai: chiara ‘che în 

omento tina tale misura’ presa, ‘in ‘quella 
) senza ‘ulteriore’ritardo la 
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tenimento dell8* possessioni austriache in Italia, e 
che a questo fine sarebbesi conformata la sua con- 
dotta appena quelle possessioni fossero state seria- 
mente minaccòmtte._ a va 

‘ « Malgrado diverse divergeuze di appreziazio- 
ne, noi abbiamo allora avuto la suddisfazione di 
vedere che si era molto vicini a formare un giusto 
giudizio sulla differenza dei rispettivi puoti di vista 
e che slava per aver luogo un ravvicinamento pie- 
no di confidenza. E come avrebbe potuto essere 
altrimenti, quando l'iniziativa presa dalla Prassia 
non erale stata inspirata che da sentimenti di lea - 
le amicizia e disinteresse? Alla fine della missione 
del generale de Willisen che aveva condotto a 
quel felice risultato, il gabinetto di Vienna espres- 
se il desiderio che quella intenzione della Prussia, 
cioè la promessa del nostro concorso per raggiun- 
gere l'iridicato scopo, fosse per maggior certezza 
espressa sotto fyrma obbligatoria per mezzo di uno 


| scambio di néié. Aderire a questo desiderio sareb- 


be stato un effuivalente del garantire la Lombardia. 

« In presenza di eventoalità ‘ così vaghe  sa- 
rebbe stato per' parte della Prussia prendere un 
impegno cui non avrebbe potuto mantenere. E noi 
dovevamo anzi respingere ogni formale impegno , 
che avrebbe potuto alterare la nostra posizione di 
potenza mediatrice. Re 

« In conseguenza del dispaccio che fu indiriz- 
zato il-14 giugno al barone de Werther, dispac- 
cio che aveva per fin di terminare la missione del 
generale Willisen, e di riepilogarne gli avveni- 
menti, noi ci limitiamo a ripetere in modo som- 
mario quali erano le nostre intenzioni relativa- 
mente all'interesse dell'Austria com'erano state 
manifestate in parecchie conversazioni durante il 
corso della missione, e noi esprimemmo la spe- 
ranza che si sarebbe corrisposto alla nostra fidu- 
cia, e ci sarebbe stato reso possibite il compimento 
di quelle intenzioni facendo ciò , che noi- suppone- 
vamo sopratutto per quanto riguardava la condotta 
dell'Austria presso la Dieta. 

« Noi non abbiamo ancora alcun motivo di 
credere che le relazioni di confidenza felicemente 
stabilite fra i due gabinetti possano essere minac- 
ciate da un rifiuto per noi indispensabile , e che 
non ha d'altronde nulla variato nei nostri  senti- 
menti e nelle nostre intenzioni. Noi crediamo anzi 
poter avere ld ferma speranza che ciò non acca- 
drà. S 

«aEndipendentemente dalle trattative che' ab- 
biamo Mi sopra esposte, dopo la battaglia di Ma- 
genta, ‘iuando glì avvenimenti prendevano sul tea- 
tro della guerra d'Italia delle sempre più grandi 
proporzioni, noi abbiamo decretato la mobilizza- 
zione della più gran parte dell'armata prussiana , 
e con ciò novi ci proponevamoancora, come l' ab- 
biamo già indicato ne!la circolare del 14 giugno, 
di fare delle pratiche concilianti presso la Dieta. 
Noi siamo così andati al di là de! desiderio sum- 
mentovato dell'Austria, che domandava il concen- 
tramento sul Reno di un'armata di osservazione. 

« Ciò che ci ha determinato a decretare la 
mobilizzazione’ si fu la necessità di avere sotto le 
mani un'armata considerevole pronta ad entrare in 
campagna perchè il momento della mediazione po- 
teva ben tosto arrivare e colla nostra organizza- 
zione militare noi non potevamo avere quell'armata 
sotto la mano senza una chiamata della landwebr. 
Questa misura legando in una proporzione consi- 
derevole le forze militari della Francia , facilita 
molto ancora la posizione dell'Austria ; ma nel 
tempo stesso essa impone al paese dei sacrifizii 
così enormi, che non possono essere giustificati 
che da una politica indipendente ed inspirata dallo 
interesse particolare dello Stato: 

« Per fortuna, nel caso presente, l' interesse 
politico della Pressia è completamente identico a 


quello ifella Germania , e ciò è tanto più impor- 


‘tante in quanto che la Germania non può sentire 
le conseguenze della nostra: politica azione nell’at- 
tuale questione europea. 

« Noi faremo di tutto per allontanare la guer- 
ra per quanta è possibile dalla Confederazione. 

« Da altra parte , abbeschè' iHoù abbiamo 
motivi di credere che'il nostro'tentativo' dî media- 
Fione riusciti’ su i gabinetti delle’ grandi ‘potenze , 
noi non possiditio ‘dissimularci che' giusta la ‘politica 
the ‘noi indicbitimo, Ja Prostit: non' possa 'tatta’ vol- 
"tà niditerai ‘nek cuso I vét Ta rra' colla Fran 


vida Pi 


‘scere la carta monetata emessa dal pri 


‘ricani, non’ furono ‘intese le loro proteste 


MI riidre; triglitivdanie ‘ih carbon 


non prussiani e non austriaci in grado di 
alle armate prussiane, 4 
causa comune. 

« Noi speriamo, con queste pratiche, che 
gano completamente i nostri rapporti coll'Agg” 
la nostra politica e la nostra posizione al) ji 
d'aver adempiuto, per quanto possibile ila i) 
rio dei nostri confederati. VETTA 

« Appoggiati su d'una forle c 
militare, siamo intenzionati, sforzandoci di m 
nere le possessioni austriache in Halia, di presente 
re nel momento voluto, presso dei grandi ati 
ti, la quistione della pace, e di offri fn 
mediazione. 

« Date comunicazione confidenziale 
di questo dispaccio, e fateci conoscere al 
sto l'impressione che ha cagionato. 
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Firmato — ScaLeNITZ 


— Leggesi uell'Ost-Deutsehe Post, in dia del 
20 luglio ; = 

La guerra italiana è terminata, e la Germania 
non vi cbbe parte. L'Austria ha perduto una Îa. 
tiera provincia , la Germania non ba perduto un 
palmo di terra. E tuttavia il danno, che ha vj 
ferto in fine del conto la Germania, è infinitamens 
più notevole, più permanente e più gravido di con. 
seguenze, che la perdita dell'Austria. Quello che 
abbiamo perduto , cra un membro esteriore dell; 
Stato : ad un capo dell'impero, fu taglisto via m 
numero di miglia quadrate; un numero di abitani 
paganti imposte sarà ora levato dalle liste delle in. 
poste e dull' anagrafe ; le linee doganali non yi. 
ranno ora più tanto estese come prima. Tutto qu. 
sto è doloroso. Ma è solo un dolore esterion 
Quello che abbiamo perduto era una parte del n. 
stro Stato , non indispensabilmente necessaria; | 
connessione organica di esso non fu minimamente 
turbata. 

Quello che la Gerinania ha perdato in que 
sta lotta, da lei non combattuta , è infinitamente 
più grande. È la confidenza in sè stessa, è la fi. 
dacia del vicino nel vicino , il rassicurato senti. 
mento di un assicurato avvenire, il nerbo di un 
corpo compatto , che imponeva rispetto allo stra- 
niero. La voragine, che la politica della Prossia 
ha aperto nella Confederazione germanica, è ua 
conquasso del suo organismo. 

La stampa prussiana mostra arer pur essa il 
sentore della catastrofe, che ha provocato una po- 
litica irresoluta, una politica, che, vo'endo mietere 
senza seminare , lasciò trascorrere un grande mo- 


mento, il quale più non ritorna, un momento chè || 


avrebbe innalzato la Prussia, rinvigorito la Germe- 
mia, salvato l' Austria. 


— In America, come in Europa, si hanno (i 
mori di guerra e speranze di pace. Nessuno igno- 
ra le ultime rivoluzioni messicane, e come i con 
servatori, a capo dei quali sta il generale Miramon, 
abbiano ottenuto il sopravvento sui loro avversari 
che sono que'partiti che in America, come fra noi 
s'intitolano liberali. Ora l' Unione americana, com 
in Europa qualche altro Stato non troppo dissini- 
le dall'Unione, protegge questi partiti; e lì le co 
se sono sono a tal punto, che la fazione di Ju: 
rez, il grande aptagonista di Miramon, si libee 
di pigliar presto la sua rivincita colle armi ei 
Unione. Il fatto è che le relazioni di questa 
tenza col Messico si turbano ogni dì più Dal er 
verno di Washington il sig. Buchanan chile 
disfazione al Miramon di 6 cittadini americ 
perdettero la vita nei. tafferagli di Tombara; bind 
tanto ‘a maggiormente sturbare le relazioni 0° | i 
Stati, ‘avviere ‘che un convog'io di alii 
dollari, appartenenti per una terza parle So 
ni ‘dell'Unione: cada in ritmo del generate lm 
‘cano Robles, il quale per un istante potè CE 
quella peconia buona preda di guerra. Mai Ù 
stro americano protestò, minacciò, convenne 
minor male restituire, e tacersi. ; elio 

Anche a S. Domingo mali umori e cn 
ze. Quella repubblica avrebbe rifato din Baci 
ognuno può capire ‘con quanto scompiglio de ben 
mercio. ‘+ consoli di' Francia, Inghilterra © 9 


i li ame” 
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Vice 
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gut eta ceni 
i. nel 1848 las 
sSORsIZHi cattivi, fra 
fallistizio di Milano. 


« La couoscenzi 


ali ‘contegno te 


Mempidimciti è di 
ara che Ì giorn 
lo in 


n grado di i 
h combattere Peo. 
pratiche, ‘she 4 


‘pporti, coll'A, 
lone alla Dj 


possibile, il deside. 


dei grandi 
i offrire la nostra 


fidenziale e verbale 


onoscere ab più pre. 


ato. 


CHLEINITZ 


he Post , ìn°data det 


ata, e la. 
a perduto» gna; jg. 
pon ha perduto! un 


hbro esteriore dello 
; fu tagliato ‘viasgu 
numero di abitapii 
dalle liste dello im. 
doganali nonga. 
le prima. Tutto que 
b dolore esteriore, 
la una parte del go. 
nte  necessariaz Ja 
n fu minimamente 


a perdato in ‘que 
ta, è infinitamente 
sè stessa, è; lacfi 
rassicurato lssenli- 
e, il nerbo di un 
rispetto allo stra- 
blitica della «Prussia 
germanica ; \è un 


a afer pùr essa il 
provocato una' po> 
he, volendo miétere 
ere un grande'umo- 
, un: momento» che 
vigorito la Géàmé- 


paso 
juropa, si hanwodti- 
hace, Nessuno ipo 
ne, e comé 
| generale Mirdinòm, 
sui loro avversità, 
erica, come fra@ioi 
ne americana, 00m 
hon troppò 
partiti; © «Meat 
la fazione. di Ji 
iramon , ssi 


ia colle armi 


i di più: 
chanan ‘chi 
ladini sto 
di Tambayg/t? 
le relazioni ide’ 
i 5 


rifiutato di 
dal presi 


Ognuno indovinerebbe. senza molto pensarvi qual 
sia il parere di quel-governo , il. quale ha troppo 
grande interesse nel commercio del fossile per cen- 
care di rimuoverne ogni ostacolo che possa inca- 
gliarlo. La bandiera, dunque , secondo quei pubbli: 
cisti, copre ln merce; e a voler dire che il fos- 
sile sia contrabando di guerra, potrebbe estendersi 
questo giudizio anche al grano e al caffè. Così la 
ragiona la detta nota, che a taluni più che un do- 
cumento diplomatico, apparisce una corrispondenza 
commerciale: Pure ad esser giusti, forza è conre- 
nire, che un punto che è ora di sì grande impor- 
tanza, conviene oltenga previa soluzione nel dritto 
delle genti, anzichè essere abbandonato al giudizio 
cioè agli interessi, delle parti belligeranti ia caso 
di guerra. 


_——r——— 
NOTIZIE DEL MATTINO 


1 giornali di Torino annunciando che il sig. 
Broglio, non ha accettata la carica di primo offi- 
viale del ministero delle finanze, osservano a ra- 
gione che, nel nuovo ministero, i tre milioni di 
nuovi sudditi lombardi non sono - condegnamente 
rappresentati colla sola persona del Senatore Ca- 
sati, nuvvo niinistro dell’ istruzion pubblica il qua- 
le già da dieci anni mancò dalla Lombardia ed 
acquistò la sudditanza Piemontese. Codeste queri- 
monie sono accolte assai volontieri e reiterata- 
mente riprodotte nei giornali Lombardi. 

E pure argomento di lamentazione pei gior- 
nali ultra liberali di ‘Porino la missione che lImpe- 
ratore dei francesi ha confidato al conte Reizet a 
giunto il 30 a Torino, e che di là mosse per Mo- 
dena, Parma e Firenze. Que' giornali si allarmano, 
ricordando che il conte Reizet nella sua missione 
in Italia, l'anno 1848, consigliò a Carlo Alberto 
l'armistizio che ebbe nome dal generale Salasco. 

Un giornale di Torino però , il Piemonte, 
così si esprime intorno alla missione del conte 
Reizel: 

Abbiamo in Torino il conte di Reizet, incari- 
cato di un importante missione per parte di Na- 
poleone HI presso il nostro governo. Da Torino 
ìl conte di Reizet si recherà in Modena, Parma e 
Fireaze per compiere l'onorevole mandato che gli 
\eune commesso dall’ Imperatore de' francosi. 

Noi crediamo che nel 1848 il conte di Reizet 
rendesse al Piemonte e alla casa di Savoia dei 
veri servizi. Leggiamo diffatto nell’ Union di Pari- 
gi: « Il conte di Reizet, che il governo france- 
se invia in Toscana, Parma e Modena, è lo stesso 
che nel 1848 rappresentava la Francia a Torino, 
e di concerto con lord Abercromby propose a re 
Carlo Alberto l'annessione della Lombardia. Fu pure 
Îl conte di Reizet, che al momento in cui la guerra 
lasciava prevedere un esito fatale per l’esercito 
sardo, giunse ad. ottenere dal generale Radetzki un 
armistizio. 

Intorno a questa missione leggiamo in una 
corrispondenza dell’ Independance belge : 

Il sig. Reizet ha per missione di mantenere 

ne' ducaii un giusto sentimento di deferenza per i 
consigli dell' Imperatore. S..M. affrancò la Lom- 
bardia dal dominio austriaco. L' Imperatore non 
potrebbe volere che i popoli, cui egli restituì 
la loro nazionalità, si precipitassero negli ecces- 
si d'un movimento rivoluzionario Non può 
permettere cho le sue vittorie e la sua moderazio- 
Pe abbiano preparato i trionfi della rivoluzione. 
L'Imperatore deve aver a cuore, che le condizio. 
"ni dei preliminari di pace, che ha firmato a Vi 
lafranca, sieno rispettati da coloro, stessi a’ 
a assicurato questi risultati dei generosi sacrifizi 
della Francia. L* Imperatore ‘desidera dunque, che 
® popolazioni dei dugati rifornino sotto’ l’ autorità 
i loro governi: Le: popolazioni ascolteranno sen- 
ta dubbio i sayi consigli. dell'imperatore, che il sig. 
Reizet deve | arîecare ». i 

Del resto vediamo con piacere che l'Indipen- 
dente piglia le difese del conte di Reizet-contro'le 
tosolenze dell’Espero, neile seguguti, parole. 

« Un giornale di Torino anîunziando esser 
giato il conte di Reizet, incarigato di una,missio- 
N° speciale da S.. M. Napoleone «If presso ‘i’ go- 
terni dell'Italia. centrale, soggiunge’ che il conte di 
achet nl 1848, lasciò ache iafokoe per.avere dati 
‘onsigli cattivi, fra"gli* altri“ i di lar: 
niniio di Mate 0 E 

« La conoscenza precisi ta, 
mo del contégao tenuto dal sîg..di Reizet 
‘empi difficili ei-disgraziati, ci antorizza -ai 
Tare che è stai 


" agata È 


ininuta, ( pa Hi 


dare l' Italia, avendo egli mai settipre usato la sua 
influeoza ia pro della causa nazionale. 

« Quanto poi all'armistizio di Milano, la cen- 
sura del giornale a cui alludibemo , ci sembrerà 
ragionevole il dì in cui riveli quali migliori sug- 
gerimenti avrebbe egli dato in quelle supreme con- 
tingenze a re Carlo Alberto. »- 

— I giornali di Parigi dé! 31 p. p. pubbli- 
‘cano i seguenti dispacci telegrafici, della corrispon- 
denza Havas Bullier : 

Pietroburgo 29. — Vari giornali, interpretan- 
do degli atti pubblici, hanno preteso che basi di 
mediazione fossero state stabilite tra le potenze 
neutre anteriormente alla pace di Villafranca , e 
che sia' stato perchè queste basi le sembravano 
più svantaggiose delle condizioni poste dalla Frau- 
cia che l’Austria ha risoluto di accettare piuttosto 
quest ultime. 

Siamo però autorizzati a dichiarare che non 
solo le basi qualunque di mediazione, di cui si 
aveva il progetto non erano state stabilite, ma che 
esse non erano pur state discusse. 

I preliminari di pace sono stati firmati tra 
la Francia e l'Austria prima che il principio stes- 
so di mediazione, che era l'argomento di trattati. 
ve tra le potenze neutre, fosse stato definitivamen- 
te risoluto. 

Londra 29. — Nella camera dei comuni M. 
Bentiuck domanda se il governo della regina abbia 
intenzione di ridurre gli armamenti marittimi del 
paese. La riduzione degli armamenti francesi non 
è affatto una ragione perchè l'Inghilterra abbia a 
ridurre i suoi. 

Lord Palmerston risponde che la. risoluzione 
che su tal proposito potrà prendere il governo della 
regina dipende dalle circostanze. Sarebbe impossibile 
che il governo inglese entrasse in trattative col go- 
verno francese per determinare la cifra delle for- 
ze navali dei due paesi, quand'anche non esistesse- 
ro oltr' esse altre potenze marittime. 

Le esizenze del servizio marittimo son) nei 
due paesi del tutto diverse : di più esistono altre 
potenze navali oltre l'Iaghilterra e la Francia. Le 
forze navali inglesi non possono essere regolate da 
convenzioni con potenze estere, ma sibbene dal 
coscenzioso convincimento del governo inglese iu- 
forno a ciò che è necessario per la difesa del 
paese. 

Lord Paget, rispondendo a sir Pakington, di- 
chiara che gli esperimenti di tiro contro . battelli 
coperti di ferro saranno ripresi e che fino a tanto 
che quelli non siano esauriti non si ordinerà la 
costruzione di un secondo battello. 

Londra 39 m. Horgman propone che le spese 
per completare le difese nazionali progettate o in- 
cominciate, siano coperte da crediti speciali ed in- 
dipendenti dal voto annuale del parlamento di cre- 
diti dedicati alla protezione della marina e degli 
arsenali. 

Sir Ch. Napier pensa che la riduzione della 
marina francese sia piuttosto fittizia che reale ed 
è di opinione che sia necessario spendere per la 
marina anziche per le fortificazioni. 

M. Richard Cobden crede che l'Inghilterra do- 
vrebbe aggradire la offerta del governo francese 
per la riduzione dell'armata: esso esprime il voto 
che sia mantenuta buona intelligenza tra i due 
paesi. 

Lord Palmerston combatte la mozione di M; 
Horgmao, che -è rigettata alla maggioranza di 167 
voti contro 70. 

Vienna 29: Il conte di Colloredo è stato ri- 
cevato dall'imperatore, che gli ha dato delle is- 
truzioni .relative alla riunione di. Zurigo. 

Calais 29:‘Il- principe: Paolg2terhazy è sbar- 
cato qui quest'oggi ad unora e iuaranta minuti 
ed è subito ripartito per Parigi. 

Trieste, 29: Scrivono da Costantinopoli; il 23, 
che il sultano è partito per Rodosto e Salunico. 

L'imparco dei redifz'è ‘stato’ sospeso - in se- 
guito: dellapace. 

L'ambasciatore dî Petsia è gilinto a Costanti- 


‘mopoli ‘éd' è ‘stato ricovulo «dal Sultano. 


iglia 29:\M; de | ‘giuato . questa 
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pochi giorni prendere: le sue vacanze, che si pro- 
lungheranno fino a: tutto ottobre. | » 

Continua in Alemagna la. peotcuparione intor- 
no alla riforma della costituzione federale e parti- 
colarmente delle istituzioni militari. della confede- 
razione. 

Gli elettori di Monaco e di Noremberg han 
no inviato ai loro deputati degli indirizzi, nei quali 
esprimono il voto della riforma della «costituzione 
federale. Quelli di Noremberg considerano come 
indispensabile l'istituzione di una rappresemanza 
popolare presso la Dieta. 

La Gazzetta di Colonia anouncia ‘che si tratta 
per fondare delle associazioni che abbiano in vista 
l' unità alemanna; nei progetti che si mettono io- 
nanzi, la direzione. politica e militare. della confe-. 
derazione sarebbe affidata alla Prussia. 

Non bisogna però dimenticare, soggiunge ‘la 
Gazzetta di Lione, vhe questi progeiti di uf parti» 
to che vorrebbe chiamarsi nazionale non sono is- 
pirati da un spirito molto calmo e questa sempli- 
ce considerazione prova quanto sarebbe stato im- 
politico dal canto del governo francese l'indèbolir 
troppo colle conseguenze della guerra l'Austria, 
dando per tal modo campo ai progressi ed alla 
riuscita di. progetti atemanni non conformi all’io- 
teresse di questa 

Il journal des Debats torna a parlare della emo- 
zione prodotta nella stampa inglese della nota dei 
Moniteur circa i budget della guerra e della mari- 
na, comparati in Francia ed in Inghilterra. 

La maggior parte dei giornali inglesi hanno 
sostenuto che il paragone delle spese relative non 
può essere sufficiente per determinaro la propor- 
zione delle forze dei due paesì poichè la Francia 
può far la guerra e sopratutto fare i suoi appre- 
stamenti in modo più econo nico che nou l' Inghil- 
terra. 

Aggiungono che le cifra iscritte nel budget 
possono venire aumentate da crediti, il regolamen- 
to dei quali è aggiornato all’ anno seguente e sup- 
pongono essere il governo francese assai più libero 
del governo inglese in ciò che concerne il maneg- 
gio e l’impiego dei fondi publici. 

Ma il principale loro argomento è sempre lo 
stesso: essi si sforzano di dimostrare che gli ar- 
mamenti, marittimi dell'Iughilterra, la quale ha dei 
possedimenti ed un commercio ‘immenso da pro. 
teggere, e che non può in modo verano pensare 
ad una invasione, hanno un carattere puramente 
difensivo, mentreche uno sviluppo considerevole 
della marina della Francia, la quale non è in ugua- 
li condizioni può indicare benissimo un progetto 
aggressivo. 

Finalmente i giornali inglesi sembrano mara- 
vigliati in modo speciale della potenza militare, di 
cui il nostro paese ba dato prove al principio del- 
l'ultima guerra. Essi rammentano al publico che il 
governo francese ha dichiarato a quest'epoca che es- 
so non armava e che in conseguenza nulla aveva 
a fare per portare ad effetto il disarmo simultaneo 
che si proponeva alla Francia, all'Austria ed al 
Piemonte. 

Ora, non dubitando affatto intorno alla veri- 
tà di quella asserzione, i giornali inglesi osservano 
che è assai ragionevole di tenere una potenza la 
quale non preparata alla guerra ha mandato in uu 
momento 200,000 uomini in Italia e ne ha iviato 
40,000 innanzi a Venezia. 

Questa attività ammirabile delia nostra armata 
e della nostra marina, questa sicurezza e questa 
prontezza nel trasposto delle nostre truppe hanno 
d’assai contribuito, aggiange il Journal des Debats 
ad aumentare le sollecitudini, di cui oggi danno 
prova in Inghilterra i giornali ed il governo: 

La Boersenkalle di Amburgo dichiara’ all' In- 
ghilterra che l' Austria: non aderirà all'idea di un 
congresso, poiché avendo già trattato coll’ imfera- 
tore dei francesi. non ha più bisogno di ulteriori 
trattative ; che inoltre l'Inghilterra non ha nulla a 
vedere nella questione , di cui si tratta, la quale 
verte esclasivamente tra i due imperatori. Il rima- 
nente della stampa austriaca non sembra mena o- 
stile, dî. questo giornale alla idea d'un congresso 
nè si ‘accorda in ciò colle vedate del governo ‘in- 
glese', .il quale alla sia volta è appoggiato’ dalla 
Siampa,.Mussa e prussiana. 


Il ‘Nord sméntisce"la voce»di un viaggio del- 


l’impertore dei francesi a Londra, roce fatta cor* 


Morning Herald,«il-quale annuncia conte» 
isit lostantino. ; 
> ,eda, quanto; a. quest'ultima notizia, essa‘ oggi 
fino ad pi peri confermata da ona lettera 

lfgo, che parla di una visita del principe 
i'borti, inglesi. 
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i officiati della divisione drancese a 
leranoun gerente pel loro circolo mili- 


tare di piazza Colonna. fi 
Dirigersi al segretariato del suddetto circolo 


per aver cognizione dei relativi obblighi. 
——————————z1zx1z—=——<zmÉ. LESS 


SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 1 Agosto 1859. 
ATTIVO 


107443 065 
258019 345 
58492 233 
16016 396 
1784 11 
427161 77 


56484 342 
4709303 20 
1163927 407 


—__———— 


Oro ed argento in cassa in Roma PASSIVO 


edin Ancona. . . ... .. SG. 
Cambiali in portafoglio in Roma » 


746577 85 
2091434 025 
191530 047 


Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato .........» 


2305398 — SI 
esa 


Cambiali in portafoglio inAncona » 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanze . 
Conti correnti debitori in Roma » 
Conti.correnti debitori inAncona » 
Mobilia della Banca in Roma ed 


zioni sopra Rendita Con- 

= alidata Romana al portatore ed 
Effetti Industriali a forma dell’ 
art. 4° Tit. II. dello Statuto » 
Anticipazioni come sopra, in An- 
nONdliii i 


822772 809 
427034 285 


Cuponi della Banca non ancora 

presentati al pagamento . . . » 
Conti correnti creditori in Roma» 
Conti correnti credit. in Ancona» 


925 18 
875544 545 
870 353 


54063 57 
3637 195 


3386 50 


Creditori diversi in Roma. . . 
Creditori diversi. in Ancona 


» 348002 28 


a 4427 335 


Tratte da pagarsi in Roma . . » 
Tratte da pagarsi in Ancona . » 


L'Attivo supera il Passivo di . » 


10558 10 
150 — 


4709808 ag 
7 


Certificato conforme alle sorittare 
Al Governatore della Banca — 


» ANTENZLU 


Visto. Conte P. DeLLA Porta Commis. di Govirag, 
EER: PP 


È da affittare in Frascati una Villa con Casa 


3545375 793 


mobiliata. 


Dirigersi per le trattative al palazzo Ruspoli 


1163927 407 | in Roma. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 297% 757"; 27L730"", 89; 1! 2nn) 256 1.° R.=1.° 25 Cene.; 1.° C=0°,80 R. 


Stato dei cielo Termometrografo 


Baromatro 
ORE In millimetri 
Fidotto a 0 
|__| 
" aptimeridiane 
8 pomeridiane 
9 fomerid. 


Termometro 


in decimi 
centigrado di 


Umidità 
elelo sco erto 
96,5; 

93, di 


10 Bellissimo 
+ Qualche cum. 
10'Udiarissimo 


dalle Vant. prec. alle 9 pom. cor. 
massimo 


9, 8; Ci. 
27,8;R. 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


minimo 


| 
| 
| 


21,5; 


0; 
Sì 
17,3;8 di 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a d 


Stato del cielo 

Termometro in decimi 

cenligrado fi 
clelo scoperto 


1 Gamuli sp. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccmo Tribunale di Commercio 
in Roma 


Ad ist. del sig. Giacomo -Gallocci neg. 
Aom. via del Governo Vecchio n. 33 rap. 
dal sott. Proc. 

S'intima a chiunque qualmente il de- 
fonta Filippo Orlandi accettò a favore del- 
l’Ist. un biglietto all’ord. S.P. per sc. 200 
colla scadenza alla fine 
essendo stato il med, bi 
dall’ist. consegnato al neg. ‘A. Samuele di 
8. Coen colla firma della gira in bianco ; 
questo non gli ha mai consegnata la valuta, 
e molto meno restituito il lietto sudetto 
«ome di ragione. L’Istante pertanto si pro- 
testa della nullità, criminalità, e di quant’ 
altro può, e deve protestarsi in ogni modo 
migliore ; dichiarando di aver oggi stesso 

romossa ist. per la restituzione del med. 
Biglietto all’ ord. avanti fl sullodato tribu: 


le. 
04 Bom. Rinaldi Pasquali Proc. 


Ecemo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


Ad ist. di Gio, Batt. Petrini poss. dom. 
fuori porta s. Giovanni Vigna dei Spiriti , 
rap. da Erm. Gentili. 

Sint. infr. qualmente è stato in- 
terposto. ne dalla sent. del trib. di Com- 
metcio dei 2 


jo ppto come dal lio 
Hi Fal in au, perciò si citano i med. a comi 


8 giorni e previa la revoca della pass 
‘appellata assolvere l'ist. dalle contrarie pre- 
tese con da condanna del citato Bartolucci 
a gesto. la spese ed eat 20, faire il 
diritte domandare Ja ni Li difeti 
‘sostanziali. "ù: 
som ii a a "iltegg Ripe: 

eg, 
Ta pot Amata e. s 
R. Bertoni Curs. 
Erminio Gentili Proc. 


intima a chiunque possà avervi inte- 
résso, ché avanti il 1 turno dél trîd, div. di 
Rome solito il giorno. 4 
x ro fn atti 
tinuneia 


prente ò 


ma in piazza Poli n. 44rapp. dal sott. Proc., 
ed il sig. Benedetto Testa al dom. el. via 
Frattina n. 34 contumace. 

Sull’ist. per sentir ordinare la vendita 
dei fondi esecutati dal curs. Fiocchi li 11 
marzo ppio nonchè deputare un perito per 
la stima ec. 

Il trib. pronunciando in 4 grado ordina 
la vendita dei fondi di cui si tratta , ed a 
tale effetto deputa in perito 1° architetto 
Camporesi per farne la stima secondo le 
regole censuarie, spese riservate, e delega 
il giud, avv. Guglielmotti. 

Fatto e giud. Hi 25 luglio 1859. 

Pel cane. Pietro Vassalli sost. 

A forma del S 483 s'inserisce anche in 

gua attesa l’attuale incognita dimora 
1 sig. Benedetta Testa. 
Pietro Quintilj Proc. 


Ecemo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


Ad ist. del sig. Luigi Maria Manzi pos- 
sid. domio. nel suo palazzo in via di s. M 
ria in Campo Marzo num. 3 rap: dal tott. 


Attesoché l’Ist. già creditore puro , e 
liquido dal sig. cav. Gio. Andrea Bu 
della somma di so. 30000, 227 284, pe 
trettanti pagati per il med. , in garanz 
tale credito gli vennero dat nominato de- 

3 


tre cambia! 
tuenti la complessiva som: 10000, 
accettati dal sig. duca D. Pio Braschi One- 
sti all'ord. S.P. del sig.Domenico De-Rossi, 
e da questo girati al Bustelli colla scadenza 
protratta al 26 nov. 1859, reg. li 26 giugno 
no 4654; attesochè d. titoli yerinero ritirati 
dall’Ist. tnicamente come apre) fi 
zia del menzionato credito con facoltà di 
realizzarli per tenerne jconto 201 med. sig. 
Bustelli unitamente ai frutti dovuti in forza 
dell’istr. ito per gli atti del Damiani 1123 
ietti 
per modo di pa- 
Aumento, e come mezzo eon ‘uil signor 
luca Braschi dee epreragti. nelle mani di 


qu riatore , 0 0 possessore ; 
tri menzionato istrom, in atti Da” 


001 
stéto il 


n 


Oro ho:ba psi È 


— e —_——»i 
massimo 


34, 8; 


Termometrografo 
minimo 


21,5; 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


di sc. 4229 confermando il pegno di 

uadri già datigli per tale oggetto 

dallo stesso sig. Bustelli , convenne di ce- 
solvendo , e non pro 
ajl’Ist.” già posses- 

tamente al credito, 

asseriva di Jere contro il 
tro Campana; per queste 
diffida chiunque a forma 


sore dei rela 
che Ìl Bustel 
marchese Gio. 
ed altre ragion 
del 6483 onde non possa allegarsi ignoranza 
degli enunciati fatti, e per ogni miglior af- 
fetto di legge. 

Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


Avendo il sig. Vincenzo Giusti median- 
te comparsa emessa nella canc. del trib. civ.. 
di Viterbo li 30 luglio 4859 , dichiarato di 
volere adire col beneficio della legge,e del- 
l’inventario, la eredità intestata, deferitagli 
per disposizione di diritto dél suo germano 
fratello Sebastiano Giusti defonto in Viterbo 
predetto, senza alcun testamento il 29 d 
mese ed anno; si previene chiunque possa 
avere interesse nella eredità med. che col 
ministero del sott. Not., e coll’opera dei.re- 
spettivi periti , ad ist. del sud. erede inte- 
stato Viocenzo Giustì, si procederà all’ in- 
ventario legale ed estragiudiziale dei beni 
ed effetti tutti costituenti eredità anzi- 
detta; incominoisndosi nel giorno di lune- 
dì 8 agosto corr. alle ore 9 antimer. nella 
casa di ultima abitazione del defonto posta 
in via di Xalle Piatta n. 86 e verrà quindi 
proseguito nei giorni successivi da destinarsi 
nelle respettive sessioni. 

Tuttociò si deduce a publica notizia per 
ogni effetto di legge, e sotto le più estese 
riserve e proteste di ragione. 

Viterbo 3 agosto 1850. 


Francesco Guerra Not. pub. di Coll. in ‘ 


* Viterbo. ‘ 
VENDITA GIUDIZIALE 
Primo Esperimento 


In virtà di sent. emanata dall’ Ecemo 
4rib. civ. di Viterbo neltà.ud. del 23 mag- 
gio 11853 hit 4 ist. del se: Mariano Baldas- 
sarrini légale domie. in Roma, venne ordi- 

la wendita' degli .infr.. beni, stabili , ed 

ita Ja odia. perizia redatta Ji 19 mag- 
‘gio 1853 dal perilo ‘architetto ed agronomo 
«aigs (Gionanni i, come - pure (esibiti 
solto il 9 giugno suocessivo il capitolato di 
» 
furono 


‘nigs Falaschi 
sugo ie ipso olo a hd 
14853; furono pure licat li. dr 


gazione di Spoleto, il di cui pignorameete 
redatto dal Curs. Stefanelli li 31 lugl. 1858 
fu debitamente trascritto li 18 sett. d. anno 
nei registri ipotecari di questa provincia al 
Aol. 42 art, 15. 

Quindi è che nel giorno di venerdì 2 
sett, 4859 alle ore 10 antim. nella sala del 
palazzo comunale di Viterbo si venderanno 
col mezzo del pub. incanto li seg. fonoi m- 
stici ed urbano, congiuntamente o disgiut- 
tamente, cioè. 

4 Terreno seminativo e vitato con acqui 
perenne di circa una mezza nel territorio 
di Bomarzo, contrada Valle,conf. colla str+ 
da della chiesa della Valle, Giuseppe Cis: 
chi, fratelli Falzini, e lo stradello vicinale, 
salvi ec. valutato sc. 43 28 9. 

2 Terreno seminativo, vitato afiloni,s 
in parle querciato con piccola casa colonita 
di circa rub. 2 nel territorio di Bomarso » 
contrada via Piana, a confine con il foto 
di Gradella, beni Cartari, Bologna , Brutto: 
buono, la strada di Mugnano ed eredi Fer- 
rari salvi ec, stimato sc. 428 09 7. 

3 Terreno seminativo nel territorio di 
Mugnano contrada #. Lucia,di circa il et 
ze, con piccola casa colonica,con(. Visse 
zo Carocci, casa Borghese ed il Terere® 
spansivo del quarto alla predetta casa, # 
lutato so. 167 94 6. 

4 Casa in ‘Bomarzo contrada la Mie 
cordia n. civ. 421, 422, 423 di quatiro pis 
compreso il terreno, e sottotetto , prese! 
beni Naldini, Arcangell e la strada, salri ee: 

iniziata sc. 375. 
Di 5 Terreno seminativo ; olivato € Vira 
nel territorio di Bomarzo, coni le sd 
scie, a confine con Gio. Batt. Populi S11! 
Giustiniani , ‘la casa Borghese salti LA Si 
vellario di bocali 25 mosto all “Arcipretur 
di Bomarzo, valutato sc. 178 12 sa 

IH primo prezto sul quale verrà spe! pri 
Pinganta sarà il valore c. s- attribal ci 
perito sig. Falaschi, acciesciuto di? La 
per i fondi rostici, e di un decimo Per 


bano. 
Gaspare Tamberlich Pro 


to 
Nel giorno 9 agosto 4859 » alle ore 
antim. nel s. Monte di. Pietà di Romi A 
ufficio di ? la 
ini con malaghili 
altati, 47 a00 
con concif 
oochialioi $ 
i madreperla 
uti 6 dime 


li, 


tallo dorato, 
2'occhialini Ftigento dorato 5 
rpentina in cassa 


9 È 
di al sig. Cristofaro Col 


Ù 
d'argento I! 


La. festiva m 
clito fondatore dell 
ne jeri con bella 
s. Maria sopra Mi 

* Com'è antico 
costante amicizia 
Francesco di Assis 
liea vita, furono i 
la. solenne messa 
nistro generale de 
sistendo in grande 
tare, sì al coro. 

Nel mattino 
eruento sacrificio | 
simo sig. Card. G: 
tori. titolare di qu 
dal superiore delli 
Yuto € trattato col 
suo ido dovuti. 
vi, Prelati e raggi 
Jari e regolari; co 
mp. il concorso de’ 
remonie. 


La festa dell: 
Liberiana, La qual 
evi cadute sull 
serido Sommo Pon 
sueta pompa celel 
€ Ulero. L'Emo e 
ti Vescovo Albani 
«Bantita ed Arcipi 
ca, cantò i primi 
fio fl mattutino e 
Pella’ borghesiana 
cendogli ‘corona t 

Durante i di 
-$tratura romana 

o Tempio, ed 
@ppella di s. Mal 

fece la oblazio 
delle torcie. 

“. Vennero i se 
Monsig. Cardoni 
Mico della stessa 
e Ròài Signori C 
dall'Eino. Arcipre 
** ‘Le sacre fui 
‘da Iscètta musica, 
Rttato' fa il conco! 

del giorno vis 
«Ba itmmagine di 

a tredici sed 


fida tenera e non 
fifeno 


dagli a 

Uirisione francesd 
IMP Mnbsi cioè dal 1 
Mal medesimo eil 

> boo appari 
8 sontro -Agostin] 
Mentasioni a dan 
MEM darcore, cc 


di cui pignoramento 
anelli li 9$ tata 1858 
tto li 18 sett. d, anno 
Hi questa provimela al 


giorno di venerdì 2 
antim. nella sala dél 
iterbo si venderanno 
canto li seg. fanoi, 
untamente 0 dis 


Livo e vitato con acqua 
mezza nel territorio 
Valle,conf. Coupon d 
alle, Giusappe. Ciam- 
lo stradello vicinale, 
3 28 


la predetta casa, 


contrada la Miseri- 


|, 423 di quattropiati 


sotiolelto , tifo. 


un cid detta 


Il Giornate di Roma esde agni giorno escetuati f festivi 
1 Prezzo di Associazione da pagarsi anifbipatatdhio 
In Roma per un anno se 7. 


Per un semestre sc. 3. 50 
Per un trimestre so. 1 80. 


' _ “ ria Metro, piaghi, gruppi , come, anco le richiaste e le inserzipai 


' 


Per un trimestre in ullio ‘lo Stato Ponudcio franco di 


posta ‘so. 


. 990. 
Allotero s6comdo lo tasso pagtali stabilito per i diversi 


ROMA 6 Agosta 

La festiva memoria di .s. Domenîco' in-, 
dlito fondatore dell’ Ordine de’ Predicatori. ven- 
ne ieri con bella e scelta musica celebrata in, 
s. Maria sopra Minerva. 

Com'è antico costume, a rieordare la 
costante amicizia passata fra il Gusmano e ‘S. 
Francesco di Assisi restauratori della vange- 
lica vita, furono i primi, isecondi vesperi e 
la solenne messa cantata dal Rmo padre Mi- 
nistro generale dell'Ordine de' frati Minori, as- 
sisendo in grande numero que'religiosi sì all'al- 
tare, sì al coro. 

Nel mattino vi si condusse ad offrire l'in- 
cruento sacrificio l'Eminentissimo e Reverendis- | 
simo sig. Card. Gaude dell'Ordine de’ Predica- 
tori titolare di quella Chiesa, il .quale venne 
dal superiore. della domenicana famiglia rice- 
vuto e trattato cen tutti gli onori all’ alto 


suo grado dovuti. Vi furon pure molti Vesco- 


‘ ziose spiagge del Benaco, dove la natura ha si 
vi, Prelati e ragguardevoli ecclesiastici seco- - scolpita e dipinta sè stessa. — La ve- 


lari e regolari; continuato fu in tutto il gior- 
no il concorso de’ fedeli durante le sacre ce- 
remonie. 


La festa della dedicazione della Basilica 
Liberiana, la'quale-ricorda--iL.«prodigio:.-delle 
nevi cadute sull’ Esquilino it 5 di agosto, cs- 
sendo Sommo Pontefice Liberio, fu colla con- 
sueta pompa celebrata da quel Rio Capitolo 
e Clero. L'Etbo e Rino Sig. Cardinale Patri- 
zi Vescovo Albamese Vicario Generale di Sva 
Sinrità' ed Arciprete della Patriarcale Basili- 
ca, cantò i primi Vesperi, e nel seguente gior- 
no il mattutino e le laudi : quindi nella Cap- 
pella borghesiana pontificò la solenne messa fa= 
cendogli corona tutto quel copiosissimo clero. 

Durante i divini offizi la Ecema Magi- 
stratara romana portessi a venerare. quell’au- 
gusto Tempio,.ed. ascoltò la santa messa nella 
cappella di s. Maria ad nives, nel qual tem- 
po fece la oblazione del calice d’argento e 
delle torcie. 

Vennero i secondi Vesperi pontificati da 
Monsig. Cardoni Vescovo di Caristo e Cano- 
nico della stessa Basilica ‘assistendovi gli Emi 
e Réîi Sigàori Cardinali invitati e ringraziati 
dall’Eîo. Arcipreto.. 

Le sacre funzioni furono accompagnate 
da scelta musica, anco a due cori, e conti- 
Nato fu il concorso de"fédéli, che in og 
ora del giorno visitarono quella miracotosissi- 
Ta immagine di Maria Santissima, che da 
altre a tredici secoli vi si è venerata sempre 
ton tenera e non mai Lsverrala devozione. , 

6: se 

Risulta dagli atti del consiglio di Ta dd 
la divisione pri in Roma, ci nol periodo di 1; 
tre mesi cioè dal: È aprile al 1 Juglie 1899. furo- 
n Cal medesimo emanate duo condrono ia 
i non! af émeoti alla. ‘divivionie ; 
giò contro Prot dircosci'Ìpar' delitto di: ferite | 
LI contusioni a/daonbi dé id militare prati due | 


Ta 


[ 


Norge: pv. 
srtierA-if fever 


vg sicorg senini. 


toningià fede viticola) 


e della Contenza di Tra- 
Lo stesso giornale pabblica ia, mutazioni 
nelle ‘intendenze. i 


—_A Desenzano. il 29laglio, fa fatta la prima 
corsa di prova della scialuppa cannoniera, al va- 
ramento della ‘quale assisteva l'imperatore Napo- 
Icone il di quattordici. Ha la lunghezza di me- 
C 24, 79, la larghezza di 4, 80, la profondità di 

ne. 

La specialità di queste barche è un largo as- 
sito a guisa di forte, investito di grossa lamina 
di ferro, che inalzatosi dal fondo, sporge non fon- 
tano dalla prora a maggiore altezza d'un uomo, 
sicchè assicura i cannonieri ; dal foro del fortino 
minaccia un cannone da 30. La manosra sta nel 
presentare sempre la punta al nemico; manovra 
agevolata da due timoni, l'uno alla poppa, l'altro 
Alla prora. La corsa riuscì meglio dell'aspettativa; © 
nella gita da qui a Sermione, atta Lulci, a Salò, 
a Fasano, il sig. ammiraglio Dupony meraviglio 


della vista, che spazia in mezzo alle belle, e deli- 


locità fu grande, avato riguardo alla piccola forza 
locomotrice (sedici cavalli) e all'essere per la pri- 
ma volta messa in azione; perocchè da Fasano a 
Desenzano ‘(ben nove miglia di tragitto) venne in 
un'ora e un quarto di tempo. 


nella seduta del 28 [tornar lord AR tetro dopò 

aver deposto sul banco alcuni dispacci scritti da 

lui a lord Bloomflield, come pure alcuni altri del 

conte Malmesbury, di cui la camera aveva ordi- 

nata la comunicazione, prese la parola dinanzi ad 
’assemblea eccessivamente numerosa. 

« Mi sia permesso, egli disse, presentando la 
relazione che ho promesso di dare sullo stato dei 
nostri affari esteriori, di spiegare come io ho adot- 
tato questa condolla in conseguenza di diverse in- 
terpellanze che, sopra questo argomento, mi sono 
state giornalmente dirette. Io avrei desiderato di 
poter differire questa relazione, se avessi creduto 
ché prima dello proroga del parlamento, vi fosse 
qualche definitivo regolameuto adottato, sia dalle 
altre potenze, sia da esse unitamente alla Gran 
Bretagna. Ma, nell'attuale situazione delle cose, non 
converrebbe, io credo, di privare il parlamento 
d'una esposizione su quest'argomento. 

E, dapprima, io veggo con piacere, nel Moni- 
teur d'oggi, un avviso che annunzia come |’ impe- 
ratore dei francesi slia per mettere sul piede di 
pace le sue furzo di terra e di mare. Questo sa- 
rà, lo spero, il felice presagio d'una pace gedera- 
le. Io nop voglio entrare in alcun particolare su- 
gli avvenimenti che la camera conosce assai bene. 


alquanto improvviso. Eila sa pure che relazioni so- 


|--considerernlmanie ‘allargato, cd egli avrebbe dovutò 
combauere simultaneamente -sul (Reno e.snl.Mincio; 


# dall'imperatore, d'Austria, dall'altra. parig,.il quale || 


ha. creduto ‘che. le pyienze nqutre andassero ja pro» 

Luna st di. draleiana sarebbe 
pair per a 
ghe essa; ollerrebb&; persi 


Ella sa che la pace è stata conchiusa in un modo | 


nò slale falte dalle ‘parti opposte; ».dall' imperatore | 
dei fraucesi da una_parte; che bha $#8duto che se || 
| la guerra fosse conlinuala,..il44oniro se ne sarebbe | 


C3'dhe si Sala pubblicare, devono essere diretti affrancati #i- 


Nlogoio di snminisirazione del Giornale via della Stemperia Ca- 


ca n MA 


Prussia, ‘sia colla Russia, e'non si è punto intese. 
cetlaziontà colla Quanto Mi 

da parte della .Prassia con’ Lundea-a 

il dispaccio contenente la proposta della”’ Prussia” 
è stato pubblicato nei giornali tedeschi, ed uno di 
questi fogli che ho testè pela contiene «la ri- 
sposta del governo di S.M. a questa proposizione. 

Ma sebbene queste circostanze abbiano avuto 
qualche peso presso i due imperatori ia favore 
della pace, havvi intanto, io credo, una ragione 
che non è stata consegnata nei documenti officiali, 
ma che, tuttavia, ebbe la soa importanza, dirò an- 
che un*importanza molto considerevole, agli ocohi 
dell’ imperatore de' francesi e di quello d'Austria. 
Era, secondo me, impossibile che sovragi . i quali 
per l' innanzi, non erano mai stati sopraun cam 
di battaglia, nen fossero colpiti d' orrore nel 
re 40 a 50,000 uomiai, giovani e nel vigor del- 
l'età, uccisi o feriti. Qaesto spettacolo, iò credo, 
avea prodotto dell'effetto sull'imperatore Napoleo: 
ne, e credo pure che |' ‘imperatore d’ Austria ne 
éraà stato impressionato; mi pare, quanto. a ma, 
che non si potrebbe rimproverare ai due. grandi 
sovrani che regnano soprà imperi potenti d'avere, 
manteneado la loro politica come monarchi, aperte 
il cuore a sentimenti umani. 

Il trattato di pace conchiuso a Villafranca l'1t 
dello scorso luglio, si compone di due parti d'ana 
natura assai differente. la prima si riferisce alla 
pace imperatore dei francesi e quello d'Au- 
stria, a condizione che la Lombardia fosse ceduta 


"bo immoditametite al ro d To Pa b 


so che su questo punto spetti a noi, che non ab- 
biamo presa alcuna parte alla guerra, di abbando- 
narci a commenti o a critiche. 

Se l'imperatore dei francesi ba giudicato che 
egli avesse fatto bastante sagrificio del sangue e 
dei tesori della Francia, e che continuare la guer- 
ra sarebbe accrescerlo indefinitamente, io sono di 
avviso ch’ egli abbia perfettamente fatto bene di 
concludere la pace. Da un'altra parte l'imperatore 
d'Austria aveva pienamente il diritto di riflettere 
pur esso su consimili sacrifizii, e ciò lo. avrà der 
terminato a cedere una provincia per avere la pa- 
ce. Queste erano, a mio avviso, cose che spettava 
loro di ‘considerare, e la cessione di quella provia- 
cia non sconcerta gran fatto l' equilibrio europeo 
perchè le potenze dell' Europa abbiano in veran 
modo il diritto. d'intervenite in quell’ accomoda» 
mento 

Ma la seconda parte del trattato presenta un 
carattero assai diverso. Essa propone una ulteriore 
organizzazione dell’ Lord Elcho ha faito una 
mozione tendente a che la Camera dichiari che non 
convenga nè all'onure nè alla dignità dell'Inghilter- 
ra di partecipare ad alcuna Conferenza aveote 
iscopo di regolare le condizio 
ce i cui preliminari sono stati stabi 
peratori di Francia e d'Austria. Tgtti approvereb= 
bero questa motiore\se si trattasse di apphicare le 
condizioni pratiche d'una pace che due so; 
dipendenti si fossero accordati di concluderò, Nos 
sun dubbio che non converrebbe . nè alla. dignità 
dell'Inghilterra nè ai sui teressi di 
2 Lap quelle condizioni: ma quanda la questio, 

ivamente all'avvenire, quando lo 

a Italia dipenda da ciò che possa farsi,a) presente 
sia dai sovrani della Francia .e.dell’Anstria soli, sia 


le | dall'Europa Sia alla Conferenza, la questione 


cossa di essere la stessa. 
Lord :Glarendon, nal 1856, alle Conferenza di 
Rarigi, credenie suo dovere, di conserva cal piani 
francese, di chiamare sulla, I 


l'attenzione della Gran Bretagna come a quella 
delle altre potenze; che la pace dell’ Europa po- 
tesse dipèfdero dalla favorevole soluzione delle 
qpistioni allora agitate , e che la Gran Bretagna 
non potese festare indifferente alla pace doli' Eu- 
ropa. 
Vengo ora alla proposta che ci è stata fatta 
da parte del governo dell'imperatore de’ francesi. 
Questa proposta ngn è, come il mio nobile amico 
lo suppone, che il governo della Gran Bretagna 
eutri in un congresso od in una conferenza allo 
scopo di considerare i particolari del trattato di 
Villafranca. Essa è di ben altra natura, ed io non 
posso far meglio comprendere alla Camera |" indo- 
le della medesima che col darle lettura d'un estrat- 
to del dispaccio diretto dal conto Walewsky al 
conte di Persigny, e del quale questi mi ha la- 
sciato copia. Non posso. produrre i preliminari di 
pace, dei quali egli mì ha ugualmente lasciato co- 
pia, perchè non sono firmati dall'imperatore d'Au- 
stria, Questi preliminari sono-un documento man- 
cante totalmente delle formalità ufficiali e che avrà 
hisogno d'essere sviluppato in un trattato di paee 
per essere poscia firmato. 

Gli articoli convenuti a Villafranca erano , 
credo, uguali a quelli che sonosi veduti nei gior 
nali uno o due giorni sono, e conseguentemente e 
tanto meno necessario che io li produca; ma ove 
si desiderasse che io depositi sul banco il comple- 
to dispaccio del conte Walewski, non atrei alca- 
na obbiezione. Il conte Walewski scrive: 

« I plenipotenziari di Francia e d' Austria si 
riuniranno quanto prima a Zurigo per convertire 
in un trattato di pace le basi che sono state sta- 
bilite dalle LL. MM. Voi sapete, mediante la mia 
precedente corrispondenza como il governo dell'im- 
peratore abbia sempre desiderato di vedere le gran- 
di potenze concorrere ad un assetto definitivo, de- 
gli affari d'Italia. Le intenzioni dell’ imperatore 
non sono mutate, e noi abbiamo la speranza che 
le potenze saranno in grado di riunirsi, sia in un 
congresso , sia in una conferenza per intendersi 
su tutte le questioni che solleva lo stato delle co- 
se in Italia, e che hanno tratto ad interessi gene- 
rali. 

Da quest'ultima frase, continua lord John Rus- 
sel, voi noterete che i termini siano generali, che 
essi non abbiano alcun tratto alle condizioni pra- 
tiche d'uu tratta» di pace, ancor meno alle par- 
licolarità del trattato di Villafranca. Viene propo- 
sto che le grandi potenze .conferiscano sopra og- 
getti che si connettono con interessi generali. Noi 
abbiamo ringraziato .S. M. l’imperatore dei fran- 
cesi di questa comunicazione; ma in pari tempo, 
benchè non siavi alcun documento scritto, è stato 
sigoificato per l'organo dell’ ambasciatore di S.M. 
a Parigi, che due cose sarebbero assolutamente 
necessarie , e che inoltre sonovene una o duc al. 
te che, a mio avviso, sarebbero ugualmente indi- 
spensabili, primacchè la Gran Bretagna potesse a- 
derire ad.alcuna specie di conferenza. 

L'una è che c’importadi vedere quel trattato 
che sarà concluso a.Zurigo. Mi viene delto che 
sia cosa ancor dubbia se quel trattato confermerà 
puramente e semplicemente, colla firma dei pleni- 
potenziarii,. gli articoli del trattato che i due so- 
vrani hanno. fissato fra di loro, o se sarà un trat- 
tato che comprenderà l’ assetto generale dell’ Itali 
Dicesi che il:trattato di Zurigo sarà qualche cosa 


di meno dei preliminari convenuti a Villafranca ; | 


che confermerà semplicemente la pace fra. i due 
sovrani ed il re di Sardegna, e che non entrerà 
in aleno particolare tranne naturalmebte. la cessio- 
ne del territorio fatto dall'Austria. Dai termini di 
quel trattato, quando sarà stato redatto \e comuni- 
cato ufficialmente al governo di S. M. dipenderàla 
questione di sapero. se, in [conclasione; .il governo 
accetterà l'invito che gli é stato fatto. 

—reiticorà un' altra considerazione: eretto” chresa= 
rebbe ‘affatto inutile di associarsi ad alcana specie 
di conferenza sulle stato d'Italia, se»l'imperatore 
d'Austria non dovesse partecipanti: Questo modar- 
ca al momento di firmare: glivarticoli della pacedi 
Villafranca, a'quanto pare, si è opposto: ad ogni 
sorta di congresso e: di ‘conferenza: Ebbene ‘io ère- 
‘to che se ci-u o in conferénza’ colle i grandi 
potcizi .e ‘che il rapprosentamto dell Austria-come 
quello della Prussia probabilmente,’ foss 


| chiarare con confidenza , 


| in poi, dopo aver, sotto il sig. Canning 


sarebbe affatto” fuoco il chiamar vid''acsomabler : 


accordo e di co- 


munanza di vedute tra le potenz altrimenti il 
congresso appena riunito si disci ebbe al pun- 
to in cui cominciasse la divergenza delle opinioni. 

Vi sono ire soggetti- di grande importanza 
toccati in questo trattato. A mio parere , questo 
trattato, che dovea regolare gli affari d Italia porta 
le tracce della precipitazione, con cui è stato pre- 
parato e conchiuso. 

È impossibile il dire ch' esso contenga un re- 
golamento di quegli affari, che nel 1856 hanno eo- 
citato la sollecitudine del rappresentante di S. M. 
a Parigi, che nel 1857 e nel 1858, sono stati il 
soggetto delle deliberazioni delle grandi potenze 
dell’ Europea. È 

Una questione sollevata in seguito ad una for- 
te convinzione dell'imperatore dei francesi’ in fa- 
vore di questo progetto, si è quella di una confe. 
derazione. Ora, gli articoli del trattato non dichia- 


' rano punto che una Confederazione è 0 sarà for- 


mata. Il trattato dichiara solamente che i due so- 
vranì favoriranno, appoggeranno , seconderanno la 
formazione di una Confederazione. 

Benchè il concetto di questo progetto sia stato 
precipitato, egli riposa nondimeno su questo solito 
fondamento , cioè: che l' Italia essendo stata per 
secoli in balia delle armi straniere di potenze in | 
lotta, se ella potesse organizzare un governo che 
le fosse proprio , se gli Stati dell'Italia potessero 
essere uniti per un vincolo comun», e questo vin- 
colo, vincolo federale, avesse il carattere difensivo 
di cui tutti gli Stati confederati si lodano, l'Italia | 
sarebbe allora abbastanza forte e non vi sarebbe 
più nè pericolo, nè bisogno dell'intervento di al- 
cuna potenza straniera. Credo che sia questo un 
saggio concetto , ma debbo dichiarare nello stesso 
tempo come io dubito molto che sia venuto il mo- 
mento di effettuare utilmente una simile Confede- 
razione. Dobbiamo considerare di quali membri si 
comporrebbe. 


(Lord JohnRussell presenta quì lunghe consi- 
derazioni sulla natura e le tendenze dei diversi 
governi dellTtalia che, secondo lui, renderebbero 
difficile la buona riuscita di una Confederazione. ) 


Signor presidente, eccoci giunti a tal situa- 
zione che un trattato sta per essere concluso a 
Vienna e che-un agente di confidenza del governo 
frahoesé +.sibto tmiendato. in quella capitale per re- 
golare coll'iesperator, d'Austria le basi del trattato. 

Per: quanto io sappia, l'imperatore dei fran- 
cesi desidera moltissimò che questo trattato melta 
gl'italiani in grado di avere il privilegio d'un go- 
verno diretto e nazionale. 

Avranno essi questo privilegio sotto un sovra- 
no o sotto un'altro? Lo possederanno essi sotto una 
Confederazione, in cui contano due o tro poteati 
Stati ? Ad ogni modo il governo della regina ha la 
convinzione che l’esistenza di uno o di parecchi 
Stati indipendenti sarebbe vantaggiosa all'Europa e 
che essi scongiurerehbero la maggior parte dei pe- 
ricoli provenienti dalla lotta di potenze antagoniste 
sopra quel bel suolo; ciò sarebbe una guarentigia 
per la futura pace dell'Europa. 

To non pusso dire adesso con sicurezza se vi 
sarà o nò, un congresso; ma quel che posso di- 
è che non sarchbe cosa 
saggia per il governo della regina, e ancor meno 
per la Camera ‘dei comuni, di adottare a questo 
soggelto una decisione perentoria ed assoluta. Non 
conviene ad un ministro della corona il dire che 
l' Inghilterra, dopo aver preso parte al regolamen- 
to di tutti i grandi interessi dell'Earopa dal 1815 || 
arteci- 
pato alla ‘formazione del regno di Grecia; dopo 
avere solto il mio‘nobile amico , allora segretario 
di Stato degli affari esteri, preso parte alla forma- 
zione del regno del Belgio, ed alla sua separazio- 
me ato ton corviene , {0 dico nè d'un 

È nazione didichiarare, senza ragio. 
illerra vuole tenersi in disparte da que- 
diverse potenze dell'Earopa, quan- 

vi sarebbe:ana probabilità di rassicarare lo Sta- 
tò dell'Italia, Wi conférmar la pata dell Europa. 

Ri de iù pensiero al 
Were al congresso “se 
articolarità del'trattato. L'im- 
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Braganza, ha testè ricevuto la spoglia mortale di 
S..M. la regina donna Stefania. Maritata nel mag 
gio 1858 a.S. M. don Pedro V essa è passataco. 
me un'ombra sul trono di Portogallo, senza lascia. 
re al rè un erede della corona e Dio ha voluto 
anche una volta porre a dura prova l'infelice no- 
stro paese. 

Niente commuove l'animo, quanto il vedere 
una intera città arrestare spontaneamente ogni my 
vimento d'affari o di piaceri per nun esprimere 
altro sentimento che quello del proprio dolore. Oh! 
come il rispetto pel trono e per l'autorità che es. 
so rappresenta apparisce in questo momento sin- 
cero nella nostra popolazione la quale triste © 
senza insinuazione officiale ha dal più ricco al più 
povero rivestito per proprio impulso gli abiti del 
lutto e del dolore! 

Allorchè la giovane regina laseiò la Prustia, 
monsignor vescovo di Breslavia le rammentò che 
santa Elisabetta di Portogallo sarebbe per essa un 
glorioso modello; essa aveva compreso questo in. 
vito e durante i quattordici mesi della sua vita 
reale ha degoamente adempiuto ai doveri di regina 
cattolica. 

Noi nutriamo dunque la ferma speranza che 
Dio l'abbia chiamata alla sua gloria e che essa nou 
abbia fatto che scambiare la fragile corona terrena 
per la corona eterna, imperitera. Ma coloro, che 
essa lascia in questa terra d'esilio avranno assai a 
rimpiangere la sua mancanza: tutte le pie opere 
della capitale ne soffriranno specialmente. Due gior- 
ni prima di morire, il 15 luglio, anniversario della 
sua nascita essa supplicava ancora sul suo lett di 
dolore, perchè non si dimenticasse alcuno nella di- 
stribuzione degli usati suoi soccorsi. 

Avendo le corporazioni e gli alti dignitari dil 
regno espresso al rè di Portogallo i loro sentimenti 
di condoglianza in occasione della morte della re- 
gina, il rè ha diretto al duca di Tereira, presi 
dente del consiglio, una lettera, della quale ecco il 
tenore: 

« Mio caro duca: poche consolazioni vi hanno 
per dolori simiglianti a quello che presentemente 
mi affligge: è questa una prova ben penosa alla 
quale ha voluto sottopormi la Provvidenza, ma io 
mi rassegno ai suoi voleri ed adempierò i doveri 
che essa impone. Per farlo mi basta l'esempio 
della sposa che ho perduta nel momeuto in cui io 
incomingiava appena ad apprezzarne le qualità. 

« Nei quattro anni del mio regno il mio po- 

polo ed io siamo stati compagni di sveatura e la 
mia coscienza mi dice di non abbandonarlo, come 
esso non mi abbandona; poichè oggi che io cerco 
delle consolazioni non so trovarne che nella reli- 
gione, la quale comanda di credere e di sperare, 
e nelle lacrime del popolo portoghese che si con- 
fondono colle mie. 
- « Compiacetevi dunque di trasmettere l'espres- 
sione della profonda mia riconoscenza alle corpo- 
razioni ed a coloro che nei giorni di lulto nei 
quali siamo, ricordano che in mezzo a loro vi ha 
unessere che soffre e soffre immensamente. 

« Credete ai sentimenti d'affetto e di consi- 
derazione, dei quali sono sinceramente penetrato a 
vostro riguardo. » 


— La Gazzetta prussiana pubblica il seguente 
dispaccio, indirizzato dal sig. de Schleinitz, mioi- 
stro degli affari esteri di Prussia, al barone de 
Werther, ministro prussiano presso la Corte di 
Vienna: 

Berlino, 23 luglio 1859. 

« Ho rilevato dal dispaccio di V. Ecc. del 
19 di questo mese che, giusta le spiegazioni che 
mi avete date in virtà dei miei dispacci del 15 dì 
questo mese al conte Rechberg, il gabinetto impe- 
riale d'Austria non potrebbe più versare in dubbio 

lorno alla posizione che il governo del re ha 
preso riguardo’ alta questione italiana vrella “fase di 
questa questione che precedellé la sottoscrizione 
dei preliminari di pace. ' 

« Nell intervallo, .il gindizio erroneo che il 
abinetto di Vienna aveva emesso su tal proposito 
fa trovato nelle carte ofliciali un' espressione che 

fa' vedere in modo troppo inesatto il contegno che 
‘noi ‘abbiamo tenuto, perchè io non mi vegga ob 
-bligato a dare una ‘prova particolare e fondata so 
pra' fatti ‘incontestabili che dal canto nostro noi non 
abbiamo in modo alcuno dato luogo. a malintesi. 

& Nel- manifesto di S. M. l'imperatore d'Au- 
‘stria, datato: di Laxembourg 15 luglio, è detto che 
S. ‘M. è stata:amaramente, delusa nella sua speran- 
za di non trovarsi sola nella loita che non era s!3* 
tn ‘intrapresa soltanto in favore del buon drilto 
dell'Aastria; inblite che) malgrado le atie ca- 
lorose che la giusta causa dell' Aust eva tro- 


i pe più gran. parte, dell'Alemagna, sì presso 
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109 
erroneo che il 


e naturali alleati arevano ostinatamente rifiutato di 
riconoscere | alta Sprtoczione della grande que- 
stione del giorno; per conseguente l’Austria 
avrebbe dovuto sobbarcarsi sola agli avvenimenti 
fatori, infine che S. M. aveva acquistato la con- 
vinzione, potersi alla fin fine ottenere, mediante 


accordo diretto coll'imperatore dei Francesi, senza | 


alcuna intromissione di terzi, condizioni meno sfa- 


vorevoli di quello cho-si potevano attendere dal- | alemanne; che esso non si è dichiarato disposto | 


l'intervento nei negoziati delle tre grandi potenze 
che non avevano preso parte alla lotta, culle loro 


sime e appoggiate dalla pressione morale del loro 
stesso accordo. 

a Una circolare francese del conte di Rech- 
herg, che il barone Koller ebbe la bontà di leg- 
crmi in questi giorni; e un altra circolare del 16 
di questo mese, indirizzata ai rappresentanti del- 
l'Austria presso le Cortì alemanne, e da costorg 
portata a notizia dei gabinetti rispettivi col darne 
ad essi lettura, circolare questa il cui contenuto 
esseozialo ci è stato comunicato da diverse parti: 
non permettono, con mio sincero rammarico di du- 
bitare che nell'ultima delle frasi citate del mani- 
lesto imperiale avevasi pur l'intenzione di espri- 
mere un biasimo contro la condotta della Prussia. 

« Ai due documenti è annesso un disegno di 
mediazione adottato, dicesi, dall'Inghilterra,  for- 
molato in sette punti, e la cui accettazione sareb- 
be in futto stata più sfavorevole all'Austria che i 
risultati del componimento diretto colla Francia. 

« Il conte di Rechberg pretende nel suo di- 


spaccio indirizzato ai rappresentati dell'Austria che | 


quel progetto era stato approvato dalla Prussia, 
dalla Granbretagna e dalia Russia e che codeste 


mente. 

« E pretesi fatti designati nei suddetti docu- 
meali vennero immediatameute alla pubblicità per 
mezzo dei molti organi della stampa austriaca e 
alemanna e hanno porto materia a violenti attac- 
chi contro la politica prussiana. 


Per quanto sia conforme ai nostri proprii sen- || 


timeati il voto che il conte di Rechberg ha espres- 
so a V. E., che cioè i gabinetti delle due grandi 


potenze alemanne vogliano astenersi da recrimi- | 


nazioni reciproche ; il conte Rechberg nou vorrà 
certo che tale voto vada lanvoltre da farci lascia- 
re senza risposta‘i rimproveri appoggiati sopra falli 
inesatti the sì mossero contro di not presso tutti 
i gabinetti e si portarono alla 
al conlrario egli sarà sollecito di rettificarli dal 
canto suo per la stessa via e nella stessa esten- 
sione che il gabinetto imperiale aveva lor dato, 
fondato senza dubbio sopra supposizioni erronee. 

« Noi non intendiamo punto con ciò di met- 
tere in dubbio il dritto del governo imperiale di 
far la pace colla Francia direttamente e senza l’in- 
tervenzione delle altre grandi potenze , o di csa- 
toinare la questione: se l'intervento di codeste 
potenze avrebbe potuto riuscire ad un risaltato 
più favorevole all'Austria che l'accordo diretto 
coll'imperatore dei francesi. 

«Il gabinetto imperiale si ricorderà quanto 


sia a noi doluta la contesa incominciata malgrado | 
Ì nostri consigli e come noi abbiam cercato, ma- | 


nifestando francamente la nostra opinione , di ov- 
Viare ad un amaro disinganno. 


« La nostra attività mediatrice, i nostri ar- | 


mamenti, le nostre proposte alla Dieta germanica 
escludono decisamente anche la supposizione che 


nui abbiamo disconosciuto l'alta siguificaziono della | 


questione vertente; e quanto alla questione di. sa- 
Pere sino a qual puntò l'Austria sarebbe stata co- 
Strelta a far fronte: da se sola agli avvenimeati fu- 


turi, non solo i suoi armameni 
ste 


| Verona 22 giugno, il gabinetto # 


v pi { pace che noi 
roposte di mediazione concertate da esse mede- | 


{ stria e degli altri principi italia 


ubblicità; ma che | 


‘9,.il ipo di Metternich 
Ta digit reti 


tenderci ‘col gabinetto di. Vienna tentativi di 
mediazione. S o) 

€ A questo riguardo basterà solare che, giu- 
sta il dispaccio del conte di Re » in data di 
seriale‘ contesta- 
va in goneralè alla Prussia ‘il deîtto di : preùdero 
la parte di mediatrice propriamente detta , sity. 
larmente d'accordo con altre grandi polenze n 


che a conferenze confidenziali sopra proposte di 
dovevamo indirizzare alla Francia” 
e le quali dovevano mantenere intatti-lo stato ‘ler- 
ritoriale del 1815 e i dritti di sovranità dell' Au- 
he esso per 
conseguente aveva rotto prima ogni accordo possi- 
bile tra i due governi sopra proposte di mediazione 


| attuabili. Ma evidentemente noi non avevamo alcan 


motivo di dichiarare che noi non avevamo né for- 
«palato, nè acceltato condizioni-di mediazione di 


{ miuna sorta fin tanto che non cf trovavamo posti 


in grado di rispondere al rimprovero di aver pro- 
posto condizioni di mediazione sfavorevoli all’ Au- 
stria. " 
« Eppertanto se da un lato noi non eravamo 
in grado di impedire all'Austria di commettere un 
errore di cui non abbiamo avuto notizia noi me- 
desimi che dopo la convenzione di Villafranca; 
dall'altro i ragguagli che le erano pervenuti sui 
pretesi nostri disegni di mediazione mancavano del 
caraltere positivo che avrebbe potuto far parere 
superflua una domanda che ci fosse stata indiriz- 
zata in proposito. 

« Stando a quel che il conte Rechberg ha det- 
to a V. Ecc. il gabinetto di Vienna avrebbe avu- 


f to notizia dello disposizioni delle potenze neutre 
potenze avesano promesso di appoggiarlo efficace- | 


per mezzo del gabinetto francese. Egli ha aggiun- 


| to che ciò che la Francia indicò come condizioni 


di mediazione era sottosopra ciò stesso che lord 
John Russell designò nel suo dispaccio del 22 giu- 
gno a lord Bloomlield; e che dalle note disposi- 
zioni dei gabinetti di Londra e Pietroburgo si po- 
teva inferire con certezza che da una mediazione 
delle tre potenze sarebbersi avute condizioni più 
sfavorevoli di quelle che l' imperatore Napolcone 
concedette a Villafranca. 

« Occorre appena di notare che il detto di- 
spaccio del segretario di Stato d'Inghilterra prova 
chiaramente che il gabinetto britannico compren- 
:deva altrimenti la questi -galineuto dol re... 
“ - « Ma, se son ben informale ,”it conte Rech- 
berg deve aver la certezza, almeno di presente 
che il disegno di mediazione in sette punti che 
dicevasi accettato dalle tre poteaze neutre, non 
era disegno inglese, ma francese, e che era stato 
rigettato a Londra. Ad ogni modo noi non ne ab- 


| biamo avuto la prima notizia che parecchi giorni 


dopo la sottoscrizione dei preliminari di pace. 

« Il governo di S. A. R. il principe reggen- 
te ha coscienza di aver provato col fatto, in tutto 
il tempo che durò la lotta, i sentimenti i più ami- 
chevoli, e molto al di là del suo dovere, in virtù 


| di obblighi positivi. I fatti parlano tanto alto a que- 


sto riguardo, che noi non abbiamo nullamente a 
temere il giudizio de'nostri confederati alemanni, 
delle grandi potenze europee e dell'opinione pub- 
blica. Ma non possiamo starci in silenzio quando, 
dopo la conclusione di una pace che hòn appartie- 
ne a noi di giudicare, siam fatti responsabili pub- 
blicamente di ciò che essa pace può contenere di 
pregiudizievole per l'Austria. Non posso quindi ri- 
nunziare alla speranza che il gabinetto di Vienna 
dal canto suo, considerando con calma il vero sta- 


| to delle cose, saprà apprezzare le nostre azioni e 


dare alla nostra condotta l'espressione conveniente. 

« Prego a quest*uopo V. Ecc. di dar lettura 
al conte di Rechberg di questo dispaccio e, se lo 
desidera, di lasciargliene copia. 


Eirmato > Scacemirz 


NOTIZIE DEL MATTINO 


L'ultimo decreto, che il Monitore Toscano re- 
ca-del già commissario sardo Bom-Compagn: , da- 
tato 130 laglio, co: ndo, che. il forte S. 
gio detto di Belvedere; è costruito: ad offendere 


| città non ‘a difenderla, ‘ordind' che' it detto forte di 


Belvédèrte sia smantellato. di 
"Giusta-un dis telegrafico.di Vienna del 
doveva ; partire per 


quelle che compongono il camp» di Helfatdovran- 
no rimaner sonitale sotto gli ordini dei generali 
Schramm e Maissiot. Nalla sarà mutato per ora ia 
quanto alle altre divisioni che facevano parte dè 
armata "di osservazione. 


—. Scrivono da Parigi il 29 
_pendance: 

Il marchese Pallavicini sembra assai soddisfatto 
dell'accoglienza ricevuta dall'imperatore. Questo di- 
plomatico è sataralmente di una estrema riserva 
nel parlare del suo colloquio con S. M.; ma dal 
poco che esso dice risultà che gli interessi della 
duchessa di Parma saranno onninamente tutelati. 
Inoltre io persisto pure e con maggior forza su 
quanto vi ho già scritto relativamente alla Tosca- 
na. Il governo francese, d'accordo se non con tut- 
| te, almeno con la maggior parto delle potenze cu- 

ropee, è d'opinione che mon vi si? motivo, per 
cui questo pacse non abbìa ad accettare un prin- 
cipe giovane, libero da ogni impegno, e colla cer- 
tezza che sarà orgauizzata una confederazione ita- 
liana. 


luglio all'Zade- 


— Dai diversi giornali togliamo i seguenti 
dispacci telegrafici: 

Londra 1. L'Asia reca notizie di Nuova-York 
del 20 luglio: 

Miramon ha fatto un prestito: tutti gli indi- 
geni devono contribuirvi nella proporzione da 9 a 
500 dollari. Inoltre ba decretato il corso forzato 
dei biglietti. 

Torino. 1. Il rè ha ricevuto il conte di Reiset 
che quindi si recherà a Parma e Firenze. Ha fir- 
mato inoltre il decreto che estende la legge sulla 
stampa alla Lombardia. 

La partenza del rè per Milano è fissata a du- 
menica 7. S. M. rimarrà quindici giorni in questa 
città, dove sarà accompagnata dai suoi ministri. 

Il governo ha decretato che si innalzi un mu- 
numento sul campo di battaglia di Solferino. 

La municipalità di Torino prepara delle feste 
per celebrare il 15 agosto. 

Lisbona 31 luglio. Il vapore inglese Avon ci 
reca notizie di Rio Janeiro del 9 corrente: 

Nel Plata era dichiarata la guerra trà il gene- 
rale Urquiza e Buenos Ayres. Le ostilità non erano 
aa cconiachlea; an È 

cpr lel governo brasiliana che pre- 
socia Me hate l'obbligo di pagare i loro bi- 
glietti in oro, avea dato luogo al una viva discus- 
sione nella camera dei deputati. Avenduue il mi- 
Distero fatto questione di gabinetto, il progetto è 
stato approvato nella prima discussione con coa 
maggioranza di 11 voli. 


— L'arciduca Ferdinando Mossimiliano e sua 
moglie l'arciduchessa Carlotta, figlia del rè dei belgi 
devono far visita al re Lepoldo, durante il suo 
soggiorno a Toeplitz. 


— Nelle tornate del parlamento brittanico del 
28 e 29, oltre l'argomento della pace di Villafraa- 
ca © dell'Italia si trattò eziandio di altri argomenti 
analoghi tra quali il tanto controverso tema della 
mediazione; qui tocchiamo di volo la risposta data 
da lord Palmerston alla interpellanza del sig. Di- 
sraeli sulla quistione sì calorosamente discussa dal- 
la stampa austro-prussiana, quella di sapere, cioè, 
da chi emanasse il progetto di mediazione attri- 
buito dal conte Rechberg all'Inghilterra ed alla Prus- 
sia, e dall'imperatore d'Austria risgiardata come 
più sfavorevole delle condizioni ottenute a Villi- 
franca. Dalle spiegazioni di lord Palmerston risul- 
terebhe che te- proposte di cui trattasi non sono 
emanate nè dall'Inghilterra nè dalla Prassia, nè da 
alcun'altra potenza neutrale.. Francia le aveva in- 
dirizzate al'gabinetto di Vierma. Il gabinetto di - 
Londra si prestò alla ufficiosa trasmissione senza 
dare un giudizio proprio od un appoggio qualsiasi 
a quelle proposizioni. 

Le spiegazioni di lord Palmerston sono con- 
fermate, quanto a ciò, dal dispaccio del signor 
S:bleinitz. 

Ed il governo russo dichiara alla sua volta 
nel- Journal de St. Pétersbourg che nessuna base 
di mediazione era ancora stata’ fissata 0‘ discussa 
al momento che fu stipulata la pace. 

Ad un'altra interpellanza, più - importante e 
iù delicata, ‘se cioè 'il governò inglese imitarebbe 
F'assinzio della Francia’ diminuendo .i s 
mienti' marittimi, lord Palmerston ricusò, 

Il afronento, di dare una categorica risposta e 
i pren alcun impegno assoluto, Disse pero che 
"i" duo pgosi son posti in condizioni differenti in 


;il}:qM00l0, spetta le esigenze del servizio marittimo. 
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FONTANA DI ACQUA GASSOSA 
DI soa mn n3vE 


Nella FARMACIA INGLESE SINIMBERGHI in 
tina n. 199, 194; 435, havvi una machina con apposita fontan 
per avere in ogtii’tempo acqua gassosa sempre in neve, che 
Pomsosiata ® piacere ad un qualche sciroppo di am 
tamarindi, limone, frambois viola ec. ec. , forma qualunque 
BIBITA GASSOSA RINFRESCANTE tanto favorevole neli'at- 
tuale estiva stagione, ed economica al prezzo di bai. $. 


’ pinta 
IRE da affittare in Frascati una Villa con casa et n Biéra e 
Dirigersi per le trattative al palazzo Ruspoli 
in Roma. 
u_u 
Borsa di Parigi del 2. 


Il 44 per 100 97. — Il 3 per 100 69. 
Consolidati inglesi 94 7/8 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 
STD 


Lunedì 8 agosto 1859 alle ore 6 porer. si terrà tornata 
ori zz0 sabino col ragiona- 
mento del R.P. Angelo Secchi della compagnia di Gsù,oro- 
tessore di astroromia e direttore dell'Osserva orio del Col. 
legio Romano « Sui recenti progressi dell'astronomia ». 


Seguiranno i componimenti poetici, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO 


Confronto delle scale 287% 757" ; 27.730", 89; 1° 2°2,25) 


Baromatro 
to millimetri 
Tidolto a 0 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA MITEOBOLOGICA TELEG) 


Barometro 
ia millimetri 
ridolio a 


saio der dieio | 


Omidita in decimi 


ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


6 1.* R.=1° 25 Cent.; 1.° C=0*,80 R. 


Tormometrograto 


Bini 


| 10 Beflesimo | 
| 9 Ser. qual. 
| 19 Chesgsimo | 


| Siato del rielo 
sn | n decimi 

Gmg | i 

cielo coperto 


me 


35,8; 6 | 22,56 


28,4 


Termometi 
5 direzione 


è forza 


207,8; 
8 Agosto 


Ferrara. 


Diffidazione 


In seguito di testamentaria disposizione 
della fà Agnese Franzetti in Mocbetti del 
di 8 settembre 1842 aperta il 19 sudd. per 
gli atti del Not. Bacchetti, e dell'altra del- 
Ja Sù Cecilla Elisabetta Franzetti in Lazzari 
del giorno 29 ottobre 1845 per gli atti del 
Valle Not. in Albano divennero per ragioni 
dotali , i coniugi Gio. M. Apollonj è Rosa 
Mochelti, attualmente dimoranti in Ancona, 
possessori di tutti i rami incisi della intera 
opera intitolata LA FARNESINA; e sicco- 
me questi potrebbero andar soggetti ad un’ 

itrarin vendita, così i medesimi dillidano 
chicchesia ad acquistarli, perchè l'acquisto 
fn seguito della presente si riterrà per 
lo, e come non avvenuto , oltrechè andrà 
soggetto alla rifazione di tutti e singoli 
danui ed alla pena di nullità di qualsivo- 
glia contratto che si facesse in contravyen- 
Aione della presente diMdazione non che 

Ile spese tanto giudiziali che stragiudi- 


Giali È 

Ciò pertanto si deduce a notizia del 
publico per tutti gli effetti di ragiune. 

Li 6 agosto 1889. 


Gia, M. Apolloni; sn na pro- 
io, che come marito e timb avimre 
Lo Hora Mochetti 


' VENDITA VOLONTARIA 


Determinatosi l’economo del patrimo- 
pio Albertini ig. dottor Agostino Pa- 
qmoncelli di alienare l’infrascritti fondi di 
dominio utile di quel patrimonio , rendesi 
giò a notizia del publico , onde chiunque 
desideri farne acquisto possa darne la sua 
offerta chiusa e suggellata in carta da bollo 
coll'elezione del domicilio nello studio del 
sottoscritto Not. situato in questa domi- 
«nante nella piazza della Cancelleria n.87 
nel termine di giorni 20 da oggi decorren- 
di, scorso il quale si apriranno le offerte 
per aversi ja considerazione. 

Nell'officiu stesso si troveranno osten 
sibili le descrizioni dei fondi. 

Roma 5 agosto 1859, 

Vigna fuori di porta s:Pangrazio voca- 

70 con casino 
lla publica sa ruralezgrotta, 
Livi stigli, e fontana con 


Stallone in 

Casa in piazza Cenci n. 42. 

Casa in tia del Muro Nuovo n.1 a 4C 
è tespettivo lettere. 


là dr bisaassion Degli Abbati Not. 


Ad ist, sig. Girelli N 
domio. è 2 su £ rn [retaese 
rap. dal soll, Proo. L 

AUesochò nella ciroostanza inicui l'Lst. 
uppgla la casa in via dell'Arco de’ Gin- 

ti. 4, 2,3, 4, il compratore non ‘pagò 

zzo,onde l'ist, stesso riservossi fl pie- 
, conforme.risulta dal- 
Li E) dio. (a 

a rigteso che 
sig. Giacomo Orzelli sable or luto acqui 
siare dal ogmeralore del to fondo, 
Una mezz'oncia di acqua di vi, desunta 
pribieg sonico cantone di. Torre 
Argeni col pie alto l'Ist. a 
forma Hol" 60 dida” no solo il nominato 


sig. Orselli , - a‘plires) chiuogue altro di‘ 
‘3° dadutenp a polizia ‘del publ 


10 Chiarissimo 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad ist, del sig. avv. Augusto Cataldi , 
e del sig, Luigi Piermattel il primo esecu- 
tore testamentario, ed il secondo erede le- 
stamentario della bo. me Antonio Pi*rmat- 
tel il quale cessò di vivere nella città di 
Perugia li 14 luglio ultimo, come da testa- 
mento publicato dal Martoli , si procederà 
per gli atti dell’infr. Not. il dì {0 agosto cor. 
alle ore 9ant. nei locali posti in via del teatro 
Valle aventi ingresso nella porta senza nu- 
mero, che però precede quella segnata col 
n. 23, ove dopo la partenza del defonto fu- 
rono trasportati i mobili ad esso spritanti , 
all'inventario stragiudiziale dei medesimi 
mobili ed altri di lui beni solto tutte le 
proteste è riserve di r)gione. 

Si deduce pertanto a. publica notizia a 
senso del $ 4543 del vix. reg. 

Roma 6 agosto 1859. 


Tommaso Gradassi Not. di Collgio. 


Eccmo Tribunale Civ. di Roma 
Secondo Turno 


Ad ist. della compagpia reale dell 

izzazione dell'Ebro società anonima co- 

ituita in Spagna avente domicilio eletto 
in Parigi piazza Vendome n. 45 rapp. dagli 
Ecemi signori Casimiro Salvador, ed Ales- 
sandro Bixio suoi amministratori , i quali 
per tutti gli effetti dél presente atto eleg- 
gono domicilio in Roma piazza della Tor- 
retta di Bo:ghese n. 20 in casa del Proc. 
rotale sig. Bernardo Piccirilli da ca sono 
rapp. 

Sia intimato e dedotto a legale notizia 
della Società generale delle vie Ferrate 
Romane, nella sua sede in Roma,e per essa 
degl’inf ascritti per tutti gli effetti di legge 
qualmente la compagnia ist. mediante n 
moria avanzata all Eccmo Presidente del 
trib, civ. di pi h 
il giorno 27 luglio 41859 ottenuto a suo 
vere ed a carico del sig. Uberto De Brous- 

ordinanza di sey 
la somma di otto milioni 273. mila 
sopra tutte le somme delle quali li signori 
Mirès e Comp banchieri, e la Società ge- 
nerale delle vie Ferrato Homane fossero de- 
bitori verso il sud. Debronsse , e che con 
atto dello stesso giorno per mezzo dell’a- 
sciere Francesco Paolo Belon addeto'al tri- 
bunale civile di 4 Istanza della Serina & 
stato effetlivaments fatto il sequestro a ca- 
rico del sud. De Brousse intimandolo al sig, 
Mirès e Comp, ed ai sigg, ammin stratori 
della Soclelà delle vie Eatrato Romeno 8 
sebbene gli Istanti ritengono, che cogli atti 
consumati a Parigi sia legalmente ioibi 
consegoa di qualunque somuia dovita al De 

Mires. e Comp, e'dalla 
Società delle Ferro-vie Romane , pur tat- 
tavia a maggior can in guisa che ‘utile 
te: «inutile non visighur,e pi < 
Fang dispuia su 


ci qui 

effetto di legge, 

agli infr. onde conoseano,. la 
indotta dagli atti consumati i 
paghino, nè facci 

che la Sacietà gen 


Sig. barone Celestino De-Pontalba am- 
ministratore delegatu domic. negli offici 
della sud. società palazzo Filippani alla Pi- 


ig. conte Castillo ammre domic. come 


. duca di Rianzares ammre come s. 
alla Malmaison comune de Reil 
per alliss. ù 
g. Luigi Maria Manzi ammre domic. 
via s. Maria în Campo Marzo-n. 3. 


Visto dalla Direzione gle di Polizia li 5. 
agosto 4359. 
L'assessore generale 
Ferdinando Dandini De Sylya 


Oggi 5 agosto 1839—Copie simili sono 
state consegnate ai respettivi domicili, altra 
las al sig. Ass. gle di Polizia, altra af- 
fissa a forma di legge. 


Andrea Zecca Curs. 
Bernardo Piccìrilli Proc. Rot. 


Illmo sig. avv. Cecconi Ass. 


Ad ist. del sig. Niccola Pagliucchi ràp. 


dal soit. Proc, . 
Si citano i sigg. Andrea e Niccola Orio- 


li eredi del fu Giovanni Orioli d’inc. dom. 
a comp. nella prima ud. dopo 3 giorni per 
sentirsi condannare al pagam. di sc. 50 per 
altrettanti dovuti dal defonto come dagli 
atti. Si rilasci Lord. contro i beni ereditari 
e la condanna alle spese ed il decreto. 


Dom. Rinaldi Pasquali Proc 


VENDITA GIUDIZIALE 
Rinnovazione 


Ad ist. della sig. Anna Pomirede ved. 
Laurentini possid. che per l'effetto del pres. 
alto elegge il suo domic. presso il sottoscr. 
Proc. e dal med. rappr, 

Inv di una sent. emanata dall'Ecc. 
trib. civ. di Ro na 2 turno nell'ul. del 410 
marzo 4859 spedita per gli atti Brioni,quale 
ordina la vendita giudiz. del quì appiò de 
scritto bene immobile , ed in seguito della 
produzione prescritta "dal 6 4308 del vig. 
reg. leg. e gind. eff«ituata sotto il giorno 0 
luglio 1859 al fasc. 813 dell'anno 1854. 

Nel giorno di mercoldì 17 agosto 1859 
alle ore fl antiner. nello stabilimento del 
s. Monte di Pietà di Roma posto sulla pi 
za del Monte n, 33, si effettuerà la veod 

iudiz. del quì appiè descritto bene immo- 

file, i primo prezzo su cui viene aperto 
l’incanto è fissato a forma del certificato 
rilasciato dalla canc. del Censo di Roma pro- 
dotto in atti. 


Descrizione del Fondo 
sta nella città di Roma nel rio- 


Casa 
prim» 
Pietro in Vincoli seg. coi nùm. civ. 28 29 


nuo perpetuo canone di bai 
yore dei Catecumeni di Rom: 
Tito Mascioli Proc. 
e Apolloni Curs.. 


BORSA DIROMA 


nes n).5 Acosro 1859. 
Lione .,.. 1873 
4 sAugusta ,G,M.40 60 
21°, 13 86 | Vienna, . N.V. 
Venezia IN.V.—4,— |-Triesto... 


LIE 
si 48.71 , 


nti nella vfa@wosi detta di s. - 


USSERVAZIONI DIVERSE 


RAFICA IN ROMA A MEZZODÌ - ANNO 1V 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI ec 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
2 o si 
e 
al 3 per 0/0 godim. dei 2* Se- 
mestre 1859... .-.... 
Detti, come sopra di sc. 30. . » 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
per 100 godimento del 
ndo 1959 


Banca dello Stato È 0, cu- 
1 2.* Semestre 1859 A- 
QO0i i a 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0), dal 
{+ Maggio 1859, e dividendo 
dell’anno XII. Az. di ne 400» 
Svcietà Anglo Romana per | il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
dividendo del 2° seme- 

stre 1859... .-.. 

Strade ferrate romune. 

ce trale azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 500 interessi dal 
{. Aprile 1859, per scudi 27 88 
prima rata pagata . <.<.» 
Dette liberate per fr. 400, inte- 
ressi dal 4 Aprile 1859 a fr.25 


borsabili per fr. 500, interessi 
dal 4 luglio 1859 a fr. 15 all’ 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società legiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 259, interes. di un semestre 
a lutto giugno 1859 . . 
Detta. Livea da_ Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 4 luglio 1859 » 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
è bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.500, due rate 
pagate ossia fr. 250 pari a seu- 
di 46 50; godimento del 2° se- 
mestre (859... .. + 
Vita ed Incendi , dividen 
ioni di sc. 409. . » + 
Marittime e fluviali Società Ro- 
mana dividendo 1859. Azioni di 
sc. 309 per 6/10 pagato . - . » 
Marittime e fluy. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1859. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati. . » 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche . + CERI 
Vitelle . . » 
Bufale. 
Vitelle Bufaline 
Castrati. . » - Do 
Agnelli. . VAGA 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. . 
Da erba 
Da stram 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 


NTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 


LÌ SENSALI PATENTAÀTI DEL CAMPO 


Agoelli . a 
Pal Campo Bosrio lì 5 Agosto 1859. 


—° glorioso loro fo 
d’ imitatore de 
fu la festa pre 
ragionamenti d| 
Ragonesi del 
speri vennero 
arcivescovo di 
sa da Monsig. 
Segretario delli 
scovi e regolari 
dell’insigne Ba 
in Damaso e c 
legio de’ proton 
quali fu annovd 
traprendesse la 
ridiane ne disse 
ne il padre D. 
regolari, e com 
rabile l'Emo e 
Vicario generale 

Nel mattin 
all'altare del Sa 
prelati, ed altri 

ri. Incredibile p 

* specialmente in 
accompagnate sei 
grandioso e mag 
illuminato ed a 
più bella. 


All’ annunzio 
torno alla festa 
i''inelito foro santd 
sarci dall’aggiunge 
Gaude, diversi altr 
rano la sacra funz4 
crificio della Messd 
ti colla distinzione 
quell’ ordine 


NOTI 


. La Corrispond 
tidicnza concessa di 
Scana, S. M. li avi 
Irenze il principe 


—li Belg 
Ùl ("Tan lgio hi 


saint Egli era autoi 


i 
apporre sul piede 
Mbumare. i 

pa Doo 
Ì che avevano 


RCS (paese una sp 
to: soddisfaz un 

1a preso come 
della pace. 
Uno di ques 

9 ed il più 

dota ora l'Ingh 

tà. Esso si 
è ora riprd 
abbandonar: 


Num. 178 — 185 


ll Giornale di Roma esce ‘ogni giorno ‘eccettdati "i festivi 
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iti in questo Giornale sono offciali: 
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che st volessero Pubblicare, 


ROMA ‘8. Agosto 

Jeri i, Chierici regolari Teatini hanno nella 
Chiesa mi 
po e-decaità celebtàtà l'annua memoria del 
glorioso loro fondatore san Gaetano Tiene, gran- 
d'imitatore dell’apostolica vita nel secolo XVI; 
fu la festa preceduta da una sacra novena co’ 
ragionamenti del padre D. Francesco di Paola 
Ragonesi del medesimo istituto: i primi ve- 
speri vennero cantati da Monsignor Franchi 
arcivescovo di Tessalonica, e la solenne mes- 
sa da Monsig. Bizzarri arcivescovo di Filippi 
Segretario della Sacra Congregazione de’ Ve- 
scovi e regolari, assistito dai signori canonici 
dell’insigne Basilica collegiata di san Lorenzo 
in Damaso e coll’intervento del prelatizio col- 
legio de’ protonotari apostolici partecipanti, fra 
quali fu annoverato il Santo, prima che in- 
traprendesse la vita claustrale. Nelle ore pome- 
ridiane ne disse le lodi con eloquente orazio- 
ne il padre D. Salvatore Morfino de’ chierici 
regolari, e comparti la benedizione col Vene- 
rabile l'Emo e'Rio signor cardinale Patrizi 
Vicario generale di Sua Santità’. 

Nel mattino furono a celebrare la messa 
all'altare del Santo molti cardinali, vescovi, 
prelati, ed altri ecclesiastici secolari e regola- 
ri. Incredibile poi fa la frequenza del popolo, 
specialmente in tempo delle divine funzioni, 
accompagnate sempre da scelta musica, in quel 
grandioso e magnifico tempio, che vagamente 
illuminato ed adorno facea di se la mostra 
più bella. 


uiu—_- 


All'aununzio dato nel foglio: di sabbato in- 
torno alla festa celebrata dai PP. Domenicani del- 
i inclito loro santo fondatore non vogliam dispen- 
sirci dall'aggiungere che oltre all’ Emo sig. Card. 
Caude, diversi altri Ei, e Rmi sigg: Card. decora- 
rano la sacra funzione col celebrarvi il Santo Sa- 
crificio della Messa, ricevuti essi pure e ringrazia- 
ti colla distinzione loro dovuta dai superiori di 
quell ordine 


NOTIZIE DIVERSE 


La Corrispondenza Havas assicura. che nella 

Louzi concessa da Napoleone agli inviati di To- 
» S. M. li avrebbe consigliati a richiamare a 
Ue il principe ereditario. 


-ti Belgio ha perduta una notabilità politica. 
Orto a Burges De Potter, in età di 79 
era autore di alcune opere storiche. 


i. 7 ll Constitutionel del 2 ha quanto segue in 
Mi di Parigi 1 agosto: 

duta la buona impressione prodotta 

iiterra dalla notizia che la Francia andrebbe 

sul piede di pace le sue armate di terra 

Gli oratori. del parlamento ,. i giornali 

(le avevano pià contribuito sa produrre in 

iese una specie di panico, hanno espresso 

"ro soddisfaz.ene pen la. misura che. l'impera- 

{ore ha preso come conseguenza naturale della con- 
Slusione della pace. i r 

« Uno di questi giornali, quello che era stato 

ll primo ed il clamoroso. per. dare : l'allarme 

ilterra in una stato di perfetta 

i gi in perchè il papolo .in- 

° potrà ora riprendere le calme sue. oocupa- 

soni ed abbandonarsi ai pacifici suoi senti di 

Pace © tranquillità; . 1° 1300685 

« Noi puro felicitiamo: Ja‘mazione riniglese:del 


504 cfg 


8. Andrea della Valle con molta: pion=. 


l'aver fatto ritorno a sentimelti;.da cui non avreb. 
be mai dovuto. dipar . Sap, bei 

io genere, non ha di iso fruit qualche.gior- 
nale agexà atatoP :d&%ilfondere, però 
si è potuto scorgere come il popolo inglese abbia 
in parte risentito la malefica influenza di quegli 
organi di pubblicità. 

a Che cosa vi era d'altronde negli avveni- 
menti diplomatici e militari di questi ullimi mesi, 
che potesse eccitare il più lieve timore nel popolo 
inglese? Dove era la ragione del minimo pericolo 
per la sicurezza dell'Inghilterra ? In qual modo 
questa guerra, che l'imperatore dei francesi avea 
dichiarato di voler localizzare, in qual modo questa 
guerra d’Italia poteva essa minacciare gli interessi 
di questa potenza e turbarla dalla sua quiete che 
le è sì cara? E sopratutto qual dritto, qual moti 
vo, qual pretesto l’imperatore dei francesi aveva 
dato a chicchessia della nazione inglese di avere 
in sospetto le sue intenzioni e porre in dubbio la 
sua lealtà? Eppure, senza provocazione, senza causa 
veruna i giornali di cui parliamo si facevano i pro- 
pagatori di tali ingiustizie e di tali prevenzioni. 

« Ma, lo ripetiamo, ora ci felicitiamo pel sa- 
lutare cangiamento operatosi , e speriamo che d'ora 
innanzi simiglianti ide» non si attenteranno più di 
rompere la buonaintelligepza che esiste tra due po- 
poli vicini ». A 


— La Gazzetta austriaca contiene il seguente 
articolo che attesa anche la sua sorgente merita di 
essere osservato. 

A Modera e a Parma i cirgoli-si sono im- 
padroniti del paese in seguito alla partenza della 
legittima autorità. In Toscana hanno sorpreso il 
sovrano, l'hanno obbligato a partire, e regnano in 
suo luogo alcuni antichi cospiratori; cercano co- 
storo di organizzare la resistenza, e vorrieno spin 
| gere il rè di Sardegna a violare la pace. Ma i Îo- 
| ro sforzi somigliano ai colpi di spada nell’ acqua, 
Gli agitatori faranno ancora qualche tentativo, sol- 
leveranno alcune difficoltà, ma tutte le loro mene 
riusciranno a nulla. L'esaltazione andrà calmando- 
si in Italia, vi resterà del pentimento, della tri- 
stezza, ma ciò non influirà menomamente sul cor- 
so naturale delle cose, che debbono rientrare nello 
stato normale. Tutte queste forze irregolari, que- 
sti tentativi di resistenza conteranno per poco. Il 
regolamento delle cose è consegnentemente rimesso 
nelle mani della diplomazia, e della diplomazia che 
ha conchiuso la pace di Villafranca. L' impresa a 
cui sta per dar mano non è facile: è molto più 
agevole concepire un piano che porlo in eseca- 
zione, ed è già chiaro essere pregna di difficoltà 
la separazione di territori che sono stati uniti per 
più di un secolo. La vita comune ha creato una 
quantità d'interessi materiali e politici, di cui è 
d'uopo tener conto. È fuor di dubbio che la Lom- 
bardia sarà caricata di una parte del debito au- 
| striaco, secondochè fa 
| preliminari. Non 


0, ma la questione doganale non 

trà essere risoluta se non allora-che sarà stabi 
ita defiditivamente l'organizzazione della Confede- 
ragione. Noi citiamo quosto solo esempio ' per di- 
mostrare che' le ‘negoziazioni offrono numerose dif- 
ficoltà, che sarà loro ‘necessario ‘letnpo ed oppor- 
tunità, e che ogni sorta di precipitazione sarebbe 
pericolosa. 


— Leggesi nolla Gassetta 4 Pit, in data 


del ‘26 laglio: 
Prussiana ba pubblicato molti di- 


ft: at indicizzati dal 
i, dei & i 
pe giorni, 24, 26,27. izzatii da 


. 
ia ( Di 


ì 


devono essere dirgiti affranoati al- 


‘l'oMeio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 
merale n. 14 A. 


ir destinati a 
ne le tre grani 'otonze neutri 
Rusia li 

A suo tempo questi documenti non vennero 
comunicati al governo imperiale. Gli venne espressa 
soltanto l'intenzione di una simile mediazione. Per 
conseguenza, il ministro austriaco degli affari ester- 
ni conte Rechberg indirizzava, già il 22 giugno, da 
Verona all' inviato d'Austria a Berlino il seguente 
Wspaccio, che serve a completare questi documenti: 


Dipaccio del conte di Rechberg al barone di 
Koller a Berlino. 


Signor barone. 


Oltre il dispaccio che ci annunzia la mobili 
tazione di una parte dell’ esercito prussiano, e a 
cui risponde la mia precedente comunicazione, l'ia- 
viato di Prussia mi lesse ancora un altro dispaccio 
del barone di Schleinitz. Quest ultimo spiega i mo- 
tivi politici che impegnarono il gabinetto di Berli- 
no a prendere siffatta misura. 

Ho dovuto deplorare che il signor barone di 
Werther, giusta le sue istruzioni, non abbia potuto 
aderire al mio desiderio di avere una copia di que- 
sta dettagliata esposizione. Dopo le antoriori mie 
conferenze con lui e col generale di Willisen, non 
avrei creduto che il gabinetto di Berlino osserve - 
rebbe ancora al presente, in nosiro confronto, una 
sì grande ritenutezza, da evitare fin anco di la- 
sciarci una manifestazione scritta delle sue inten- 
zioni. Tuttavolta, in mancanza di un simile docu- 
ento, nell'intento almeno di poter. dare verba!- 
mente all'imperatore, nostro augusto sovrano, una 
comunicazione esatta e completa delle vedute della 
Prussia, io proposi al barone di Werther di ac- 
compagnarmi a Verona presso S. M. Nondimeno, 
dopo aver domandato al suo governo istruzioni in 
proposito, egli non ne ebbe il permesso. Malgrado 
l'importanza delle dichiarazioni del signor barone 
di Schleinitz, non ho potuto darne conto all’ impe- 
ratore, se non sulle traccie delle impressioni che 
mi restarono dopo averne udita attentamente la let- 
tura; ed io devo pregarvi di attribuire soltanto a 
questa circostanza, se nella mia risposta non ho 
forse tenuto dietro esattamente a tutti gli sviluppi 
del dispaccio prussiano. 

Il gabinetto di Berlino, dice, da prima, di non 
aver potuto acconsentire allo scambio dei dispac- 
ci da noi proposto, perchè questo scambio equi- 
varrebbe, nei suoi effetti, ad una formale guaren- 
tigia del nostro stato territoriale in Italia. o 

Ma, a nostro avviso, il mantenimento di que- 
sto stato territoriale nonpuò considerarsi come una 
missione che riguardi esclusivamente l'Austria, sen- 
za che ne emergano incalcolabili conseguenze per 
la solidità di tutto il sistema poltico degli Stati di 
Europa. fas 

I firmatari dell'atto del congresso di Vienna 
non presero, è vero, l'impegno di una speciale 
guarentigia per il mantenimento dello stato dterri- 
toriale iu Italia. Ma questa guarentigia era più che 
rimpiazzata dai principii generali che formavano la 
base dell'alleanza tra le potenze conservatrici d'Ea- 
ropa. Al tempo del congresso di Vienna e fino ai 
nostri giorni, la Francia non poteva sperare di 
trovare .un solo avversario isolato, se mai avesse 
voluto annullare una parte importante del sistema 
europeo fondato sui trattati. La Francia non pote- 
va pensare a ledere, mercè una guerra localizzata, 
i rapporti territoriali che le potenze alleate aveano 
stabilito, non solamente come trofei di comuni vit- 
torie, ma eziandio come fondamento di una sicu- 
rezza comune. y 

Questa solidaria difesa di ciò ch' erasi soli- 
dariamente acquistato , intendevasi da sè al punto 


“che com'è noto; fu lasciato all'Austria l'intera li- 


bertà di dichiarare la Lombardia parte ‘integrante 
della confederazione germanica,-e, per conseguen- 
za, del sistema difensivo di Germania. Se ciò non 
ebbe ‘luogo, la ragione si fù perchè non  volevansi 


estendere inutilmente gli obblighi della? confode 
zione, nè allontanarsi dall'idea di una unione  na- 
zionale germanica, visto che l' allcanza tra le due 
principali potenze delia confederazione era abba- 
stanza solida anche senza di ciò. 

Questi medes articoli dell’ atto finale di 
Vienna, tante volte invocati in questi ultimi tempi 
ma finora indarno, avrebbero obbligato la confede- 
razione germanica, in termini ben più precisi, che 
non lo sia, come opiniamo , al presente, a proce- 
dere di comune rdo coll'Austria, se questi ar- 
ticoli fossero stati compilati nel modo che la Prus- 
sia proponeva da principio. 

È dunque per caso fortuito che il conquasso 
del sistema difensivo del 1815, cd, in particolare, 
l'isolamento di una delle due potenze german che, 
in confronto della Francia, sembrerebbe oggigiorno 
meno pericoloso che noi sia stato in qualunque 
ultro-tempo? Nol crediamo’, e respingiamo ben 
lungi il pensiero che il gabinctio prussiano, da sua 
prarte, vi possa rispondère alferimativamente. 

Del resto, tra lo scambio di note proposte da 
noi ed una guarentigia, durevole e mediante trat- 
tato dei nostri possedimenti italiani, ci sembrava 
corrervi una differenza, che non si potesse disco- 
noscere. Facendo la nostra proposta, il nostro sco- 
po era di preudere atto d’ona serie di dichiara- 
zioni che la Prussia avrebbe fatto, in parte pub- 
blicamente cd in parte confidenzialmente, per boc- 
ca de'suoi rappresentanti, e che, provocate dagli 
avvenimenti del giorno, non avrebbero potuto aver 
effetto che nelle attuali complicazioni. Le magnani- 
me parole del principe reggente ci aveano convin- 
ri che la Prussia era d'accordo con noi sul terre- 
no dei principii, e che impiegherebbe tutte le sue 
forze a propugoare l'ordine legale esistente, la san- 
tità dei trattati, la potenza della Germania e l'equi- 
librio europeo. 1 nostri rappresentanti a Berlino 
aveano ricevuto le medesime assicurazioni che ci 
erano state espresse a Vienna da quei di Prussia. 
Che eravi dunque di più naturale, da nostra parte, 
che il desiderio di ronstatare l'accordo che regna- 
va tra le opinioni delle due potenze germaniche ? 

Noi amiamo sperare che in fondo il gabinetto 
di Berlino approvi completamente questo deside- 
rio, e noi temeremmo di non rendere giustizia ai 
sentimenti della potenza tedesca nostra confedera- 
ta, se non ritenessimo, senz'ombra di dubbio, co- 
me cosa ben sfabilita tra essa e.invi;:che l'impresa 
della Francia'di turbare l'ordine légale stabilito 
dai trattati in Italia, sotto pretesto di emancipare 
la nazionalità italiana, dev'essere respinta, e che i 
possedimenti acquistati già un tempo in comune 
tanto in Italia che sul Reno, devono essere  con- 
servati mercè l'unione di tutte le nostre forze. Cu 
inunque sia, siccome il regio gabinetto di Prussia 
non sembra desiderare che noi prendiamo formal- 
mente alto dille sue dichiarazioni, così noi non 
ol'repasseremo il limite che la Prussia traccia al- 
le negoziazioni, almeno per il momento, visto ch'ella 
vuole abbiasi a considerare la quistione del futuro Ì 
suo contegno strettamente come un affare di fidu- 
cia tra le due potenze. 

Ma il dispaccio del barone di Schleinitz ma- 
nifesta înoltre l'intenzione, « nel caso in cui l'Au- 
stria fosse seriamente minacciata di perdere i suoi 
possedimenti italiani , e l'ordine legale d' Europa 
fosse pure, per tal guisa, in pericolo , » di fare, 
da prima, un tentativo di mediazione armata per 
iscongiurare queste eventualità. 

Se non si trattasse che di determinare l'istante, 
in cui si dovrebbe fare questo tentativo, potremmo 
domandare se l'ordine legale d'Europa non sia 
già stato più che minacciato , c se inrealtà non 
abbia già ricevuto una grave lesione , e provato 
una profonda scossa. 

Ma con tutta la franchezza, di cui la gravità ‘ 
della siluazione ci fa un dovere d’amico, dobbia- 
mo dire,che fio dal principio della sedicente quistione 
italiana, noi non abbiamo creduto che la parte di 
mediatrice fosse quella che la Prussia potesse sce- 
glicre ed, adempiere con buon successo, non sola- 

mente per la sua propria soddisfazione, ma nep- 
«pure, senza parlare dci nostri sentimenti e dei no- 
stri voti, per il béno e la pace di Germania e di 
Europa. 

La natura e la portata della lotta impegnata 
sembravano rendere questa parte moralmente im- 
possibile alla Prussia. La lotta che nui sosteniamo 
non è stata fin da principio se nov ena lotta per 
sil. nustro, diritto costro l'usurpazione , per la no- 

« sica indipendenza e per quella d’ Europa ,. contro 
la «supremazia della Francia. In questa Jotta non si 
c;d;maî iisohiato, una quistione di, un: diritto dubbio. 
È j.stioti e mulli non erano mai.i-prelesti, coi 
capuali ci giostri avversari cercarono lare i 
i veri! progetti , finché non fussero wu 
dimostrato ben presto la convincente dei fatti. 


| sempre estranei a questi rapporti. 


A fronte di ciò che-è avvenuto , nessuno vorrà 
spendere una ‘ sola parola intorno ai nostri iral- 
tati con Parma. e. Modena, od ai nostri rap- 
porti cogli altri Stati d'Italia. 4 

Noi stessi bbbiamo già quasi dimenticato che 
altre volte erano là le, vere cause della guerra. Ma 
fosse anche altrimenti la cosa, e $i aprisse ad un 
mediatore un campo pi favorevole, vi sono tutta- 
volta ragioni facili ad indovinarsi, perchè noi non 
possiamo vedere, nè con g ia né con soddisfa 
ne, la Prussia preseptarsi nela qualità di media- 
trice. Inoltre, la Prussia, come membro della con- 
federazione germanica , ha degli obblighi che da | 
un istante all'altro ponno divenire inconciliabili | 
colla sua posizione di mediatrice. — 

Queste riflessioni che abbiamo già fatto allor- 
quando trattavasi soltanto di tentativi di pacifica 
mediazione, s' applicano a più forte ragione, ad una | 


mediazione formgie ed armata della Prussia. 

Una moi ce argiata , lo dice la parola, 
implica l'idea d | caso di guerra dalle due parti. 
Felicemente non'pe n° ha‘tra Î' Austria © la Prussia; | 
ed, avuto rigoardo ai rapporti che esistono fra 
queste due potenze, non possiamo immaginarci dla 
possibilità di una mediazione armata della Prussia. 
{l nome come l'oggetto sembrano duver restare per 


All'opposto, hon tocca a noi il giudicare co- 
mo mai la corte di Berlino possa trovare conve- 
niente di preudere in un altro senso, l'imponente 
contegno da lei assunto, mercè la mobilitazione del- Ì 
l'esercito. Ciò che noi dobbiamo desiderare si è 
che la Prussia si pronunci chiaramente © presto 
contro la Francia, ma se il gabinetto di .Berlino , 
a motivo del carattere ch' esso ha finora conservato 
a'suoi rapporti con quest ultima potenza , pensa 
che una breve transizione sia necessaria onde pre- 
parare una siffatta decisione ; se la Prussia, in con- 
fronto della Francia, crede dover incominciare col 
dare a questa transizione il nome di mediazione 
armata, senza dubbio noi non possiamo attribuire 
a questo modo di manifestare il proprio contegno, 
il carattere di una verità completa, cui non ha ai 
nostri occhi; ma possiamo attendere con fiducia il 
movimento, forse prossimo, per cui la Prussia, già 
d'accordo con noi nelle massime, prometta di unirsi 
con noi anche nell'azione. 

In pari tempo noi confermiamo inlieramente 
ciò che abbiaajo già detto in un precedente di 
spaccio, vale a: dire che noi mon faredio nessuna 
difficoltà di comunicare, in anticipazione € confi- 
denzialmente, al gabinetto di Berlino la nostra opi- 
nione intorno alle proposte di pace ch' e credereb- 
be di poter indirizzare alla Francia , supponendo 
tuttavolta che queste proposte conservino intatte le 
disposizioni territoriali del 1815 ed i diritti di so- 
vranità dell'Austria e degl'atfk.principi dell' Italia. 
E ben inteso che, dall’istante in cui la Prussia 
sarebbe nostra alleata altiva, non vi sarà più qui- 
stione di proporre condizioni di pace , se non di 
comune accordo. 

Alla proposta; più volte accennata d'uno scam- 
hio di notè, noi abbiamo aggiuoto l' offerta di la- 
sciare alla Prussia l'iniziativa di tutte le misure 
che la Confederamione germanica potrebbe prendere 
relativamente all’ attuale quistione. Per il momento 
S. M. l'imperatore si limiterà ad appoggiare le pro- 
poste che il governo prussiano si è deciso di fare; 
ma Vostra Eccellenza comprenderà bene che, sic- 
come il gabinetto dî Berlino non ha preso sotto 
nessun rapporto un impegno obbligatorio , avendo 
rimesso al futato, riservandosi la sua libera scelta, 
anche il momento in cui passerà a risoluzioni più 
energiche sotto forma di una mediazione armata , 
noi non possiamo, da nostra parte, rinunciare per 
nulla al pieno esercizio de'nostri diritti, ed auzi 
dobbiamo assicurare, senza indugio , la nostra li-. 
bertà. di 3 mel-dominio degli affari fedorali 
germanici. . i; 

Le ossegrazioni che precedono sono quelle che, 
cunformementa.alle intenzioni dell'imperatore , io 
ho da trasmettere a Vostra Eccellenza , quale ri- 
sposta della comunicazione verbale a nui fatta. 
Gredo solamente doveryi incaricare di leggere il 
presente dispacdio al sigoor barone di Schleinitz, 
senza oppormi, tuttavolta, se il signor ministro ne 
manifesta il desiderio , a ciò che voi lo lasciate 
pelle sue mani, perchè ne faccia un uso confiden- 
nale. 


Aggradite ec. 
Vetona' Baigiogno 1859. 
ping ‘Conte Recuperi — 
e Dalia inci i nari in ‘data 21 
sluglio, all: sgpfini Prini } | ee im data 


stadi 
hi h6 
ST 


ai nostri confini non si incontrava ‘che infanteria 
e non in gran quanttà ; ieri si annuoziò l' arrivo 
di numerosa cavalleria. Una intera divisione di ca- 
valleggeri, composta di sei reggimenti, due di ula- 
ni, due di dragoni e due di ussari verrà disposta 
luogo i confini, ed una brigata di riserva prende- 


rà quartiere poco lontano. A che, diciamv noi, 
misure di tanta importanza ia questo momeotu ro 


Coll Prussia e ‘colla Germania la Russia noa ven. 
ne mai in collisione; coll’ Austria sembra avere 
avuto luogo uu ravvicinamento, dopo la pae di 
Villafranca, in grazia della mediazione francese ; 
movimenti nell’ Ungheria non sono oggimai più di 
temersi, è molto meno in Galizia. 


— Scrivesi da Pietroburgo in data del 2: 
La Gazzelta del Senato pubblica il trattato in 
12 articoli conchiuso colla China a Tien-Tsin e 


| che fu ratificato 


Il trattato siabilisce che dovrà risiedere un 
ministro russb a Peckino , e stipula la protezione 
pei missionari cristiani. Tutti i mesi-vi-satà ser- 
vizio di corrieri fra Kiatchta e Peckino. > 


((_TP—_—__ u_Lliiiàl 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Moniteur de la Flotte  annunzia essere sty- 
ti dati ordini nei porti dell'Oceano di procede- 
re immediatamente al disarmo di tuiti i vascelli 
armati o che sono in armamento. Gli ordini sono 
già in corso di esecuzione, e i vascelli che eraau 
in rada sono rientrati nei porti. I disarmamenti 
sono eguglmente incominciati a Tolone. È stato 
dato pue ordine di congedare immediatamente i 
marini aventi cinque anni di servizio. 

Gli ultimi avvenimenti di Modena, in seguito ai 
quali il sig. Farini fu proclamato dittatore , scrivono 
all'Independance, avrebbero prodotto grave scontento 
alle Tuilerie. L'imperatore Napoleone vuole fare da 
se i suoi affari, e non accetta il concorso di nes- 
sun’altrs potenza straniera per riordinare l'Italia 
Egli ba sollevato la quistione Italiana, ed egli vuo- 
le scioglierla. I rappresentanti della ‘Toscana e di 
Modena iaviati a Parigi ebbero in risposta dall'im- 
peratore, che devono rassegnarsi, accettare di buon 
grado i loro Principi legittimi, rialtarne i troni 
abbattati. Se lo fararino per amore, alla buon ora! 
Altrimenti vi sarà un'intervenzione armala, ma don 
disse della Fratcia 0 dell'Austria. 


—- Leggiamo nella stessa Independance Belg.: 

La maggior parte dell' esercito francese ritor- 
na in Francia, ma molte divisioni resteranno an- 
cora per qualche mese al di là delle Alpi. Il ma- 
resciallo Canrobert avrà il comando superiore di 
tutte le truppe. La divisione Trochu sarà incari- 
cata d' occupare Parma e Modena. Di già questa 
divisione aveva ricevuto l'ordine di partenza alla 
volta dei ducati, che fu poscia sospeso. Ci aspei- 
tiamo. scrivea un ufficiale francese, da un momen- 
to all’altro l'ordine di partire. 

Consuona con questa notizia la seguente reca 
ta dalla Gazzetta di Genova del 4 corr. 

L'esercito francese continua il suo passaggio 
per Torino alla volta di Francia. Rimarranno prrò 
in Italia, stante le condizioni precarie di alcune 
provincie, circa 50,000 uomini. 

La Gazzetta di Milano reca poi in dala di 
Mantova 3 agosto, che nel giorno antecedente er 
no arrivati in quella fortezza da Porta Molina 3000 
croati, i quali conlinuarono subito per Borgoforle 
Sulla sera istessa arrivarono altri 4000 uomini» 
che si fermarono. Nel giorno 3 se no aspettavan» 
altri 8000. 


— La Opinione di Torino contiene la seguente 
notizia, la*qual è importante per’ 38° sie 
acquista importanza maggiore per la sorgente da 
cui deriva: } 

« Una corrispondenza da Vienna ( dice l'Op. 
nione) annunciando l'ablicazione del grandoca ©! 
Toscana a favore di suo figlio, assicura che la Fran 
cia © l'Inghilterra hanno dato la loro » lesione 4 
questo alto, e che I nuovo granduca ha acoredi: 
tato il marchese di Nerly presso le corti di Parig! 
e Londra. Il marchese di Nerly sarebbe stato pe 
rò immediatamente chiamato a Vienna per tele 
grafo e avrebbe portato la notizia ufficiale che l'in” 
peratore dei francesi ha formalmente respinto i 
missione del cavaliere Ubaldino Peruzzi per La 
del governo provvisorio di Toscana, e non ro 
ricevere quell’inviato, neppure senza carattere U 
ciale. » 


— La Presse di Vienna ‘dice aver avuto iO" 
Iformazioni officiali ‘ intorno all' aggiustamento 
punto finanziario tra l'Austria © la Lombardia. 
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Sardegna, oltre al debito provinciale della Lom- 
hardia, prenderebbe a suo carico una parte pro- 
orzionale del debito generale dell'Austr Spette- 
rebbe alla conferenza di Zarigo l'applicazione di 
questi priboipii che sarebbero stati posti nella con- 
venzione di Villafranca. 


rendeva agli alfa; 
dalla politica 


ISTIRO 

— beglornali di Londra portano il resoconto 
della sessione del 29 ai Comuni. Lord Palmerston 
in risposta call'interpellanza relativa agli armamen- 
ti, dichigrò ehe, mentre propone le misure neces- 
sario per: la, difesa nazionale, « .il governo non si 
lscsra trascinare da falsi allarmi o da idee csage- 
sale. « 

Il signor Cobden, in un caloroso discorso, si 
proauaciò pel mantenimento del buon accordo tra || 
la Francia e l'Inghilterra. Egli provò con cifre 
quanto poco fosser fondate le voci sparse, tempo 
fa, riguardo agli armamenti marittimi della Fran- 
cia, e disse che l'Inghilterra aveva dato l'esempio 
dell'aumento delle forze navali. L' oratore fece no- 
tare per ultimo che i continui sospetti relativi alla 
Francia, potrebbero avere le conseguenze più fu- 
neste per la pace del mondo. 

La sessione del parlamento sarà chiusa dal 13 
al 15 agosto. 

Il gabinetto britannico mentre si rallegra col- 
l'imperatore dei francesi dell'iniziativa da luipre- 
sa ordinando la riduzione dell’ esercito francese, 
par che non abbia rinunciato ai grandi lavori che 
deono essere intrapresi per l'armamento delle co- 
ste della Gran Brettagna. I fogli inglesi sono pie- 
ni di combinazioni per rendere completo quel si- 
sema di difesa eseguendo una rete di strade fer- 
rate luogo il litorale fortemente munito, in guisa 
da trasportare in poco tempo imponente forza sul 
puato minacciato. Lord John Russell pare inoltre 
abbia fatto osservare che l'effettivo dell'armata in- 
ile era troppo debole per poter essere diminaî- 
to colle necessità coàtinue delle guòrra delle Indie; 
rilieosi però che la marina sarà ridotta affin di 
rispondere alla misura adottata dalla Francia. 

L'imperatore d'Austria ba egualmente mani- 
festata l'intenzione di riporre l’esercito suo sul 
piede di pace e di congedare tra gli altri i soldati 
Maliavi. Il disarmo ha specialmente una grande im- 
portanza per le finanze di quell’impero. 

Anouuciasi da Vienna che il tenente-marescial- 
Jo de Grunne, direttore della cancelleria militare 
centrale dell'imperatore d'Austria venne sollevato 
delle sue funzioni per essere le medesime trasmes- 
se all'arciduca Alberto. Il conte Gruone resta an- 
cora primo aiutante di campo dell'imperatore, gran- 
de scudiere, capo della gendarmeria, ec. Pare che 
realmente ques:e misure equivalgono ad uno scio- 
glimento della cancelleria centrale e si riferisca al- 
le ragguardevoli riduzioni che si operano nell’ ef- 
feltivo dell'armata. 

Rilevasi dalla Patrie che le conferenze di Zu- 
Nigo si riuniegono l'8 agosto. I plenipotenziari di 
fancia, Austria e Piemonte vi sottoscriveranno il 
trattato di pace i di cui preliminari furono con- 
chiusi a Villafranca fra i due imperatori. 

Come se (tutto cospirasse ad affrettaro il 
Favvicinaniento dei grandi Stati d'Europi, i giorna- 
"tedeschi e le corrispondenze citate dai fogli d 

arigi annunciano a gara le pratiche con 
Free fra i gabinetti di Vieuna e Berlino. 
Faq già che la cancelleria di PietroBargo si è 
‘e'ellamente pronunciata per una politica di pa- 
ione. 

Già conoscono i nostri lettori le petizioni che 
Ì depatati della Sayoia firmarono, e tendenti a stac- 
fire quel paese dal Piemonte per aggregarlo alla 
Pancia. Siffatta quistione è (ale, naturalmente, da 
P'eoccupare assài la stampa. » Perchè, dice il Cour- 

Paris, le popolaziani della Savoia non avran- 
N° lo stesso diritto, che han quelle dell'Italié cen- 


| — La Gacetta di Madrid? del SÒ invita gli 


. fino al presente estendendo. il: 


Ura corrispondenza di Pietroburgo nella Bul- 
lier, allerma che il viaggio del granduca Costanti 
no non avrà alcun fine politico, ed essere stato 
intrapreso nella mira di avvantaggiare la marina 
Pussa. 


architetti nazionali e stranieri ad un concorso per 
la costruzione di un manicomio modello da eriger- 
si nella provincia di Madrid. 


— Si scrive da Berlino con la data del 31 
luglio all'Agenzia Havas : 

Molte persone altribuiscono al Viaggio del 
principe reggente una importanza politica ch’ esso 
non possiede se non in limiti molto ristretti. Dif- 
fatto, affari di famiglia soltanto vanno ad essere 
regolati ad Ems, ove si trova riuuita quasi tutta 
la famiglia reale, i fratelli almeno e le sorelle del 
re, vale a dire |’ imperatrice di-Bussia, Ja Gran 
duchessa di Mecklembourg, la pessa Federica 
de' Paesi-Bassi, il principe reggente e il principe 
Carlo di Prussia. Attesa l'alla posizione che occu- 
pano questi personaggi, gli ordnamenti particolari Ì 
che li riguardano, acquistano quasi una significa- 
zione politica. 

Si tratta in effetto dello stato del re, che in- 
certo tuttora, anzi tutto esige un accordo fra i Î 
membri della famiglia prima che questa situazione 
possa divenire l'oggetto delle deliberazioni delle 
camere. Esteriormente il re sembra più robusto 
che non lo era al suo ritorno dall' Italia; ma in- 
teriormente la sua malattia fa de' rapidi progrossi. 
Si teme che fra poco buona parte della sue mem- 
bra sarà paralizzata, e particolarmente gli occhi. Il 
nostro celebre oculista, il dottore Groefe è stato 
consultato intorno a questo oggetto ed egli opina 
infatti che il re è minacciato di cecità. 

Si conoscono i dettagli seguenti sulle riforme 
militari che sono state risolute e che si comincia- 
no già a mettere in opera. 

L'idea fondamentale di queste riforme cousi- 
ste a dare l'istruzione militare al più gran nume- 
ro possibile d'uomini e a fondere la landwer con 
la linea restringendo la durata del servizio attivo 
per la landwer del primo bando. 

Per conseguire il primo di questi fini si è 
proposto di fare entrare anoualmente al servizio 
più individui di giovanile età che agn si è fatto 
mento >, ed 
impiegare così delle forze utili che si son lasciate 
da banda fino ad oggi. Ma affinchè questo effetti. 
vo più considerevole nulla tolga alla mobilità delle 
troppe sì vuol aumentare il numero delle compa- 
gnie ne'reggimenti d'infanteria e degli squadroni in 
quelli di cavalleria. Si aumenterebbero ancora nel- 
la stessa proporzione i quadri delle. armi speciali. 

Vè l'intenzione eziandio di stabilire per gli 
uomini che hanno lungamente servito e che si ac- 
costano all’età della riforma, un sistema di conge- 
do che loro permetterà di riprendere .le occupa- 
zioni civili. Oltre a ciò si fonderà-il primo bando 
della landwer con la riserva, e si richiameranno 
nel (empo istesso in caso di mobilizzazione. 

Per ora non si conoscono ‘@eitagli più pre- 
CISL 


— Abbiamo dai confini pol’icchi colla data 
28 luglio : 

In questo istante giunse dal vicino regno di 
Polonia la notizia che ieri i tre corpi russi d' ar- 
mata, attualmente in Polonia, ebbero ordine di 


. — Grayj, notizie giuosero a Londra da Bom- 
bay. Le tryppe europee, che erano credute traquille, 
mostransi ail’ incontro scontentissime. 

A Berhempora si sono ammutinate, fortilica- 
rono le loro caserme e nominarono i propri uffi 
ciali. Lo stesso avvenne in altri luoghi, e l'autorità 
Superiore dovè permettere a tutti gli ufficiali c 
so!dati, già al servizio della compagnia delle Indie, 
di dare la loro dituissione. Non sappiamo ancora se 
questa misura, agdottata forse troppo tardi, bastera 
a sedare o prevenire moti le cui consegueuze po- 
trebbero esscre lanto pericolose per l'autorità iu- 
glese nell’ India. . 

Il Moniteur de l'armee anvuncia d'altro parte 
che la sollevazione delle truppe indigene si orga- 
nizza nel Nepal sotto la direzione di Nino Sabib P 
che ha segrete intelligenze in tutta l'India centrale, 
Aspettasi una sommossa nel regno di Aud , sullo 
scorcio della state, si che il generale in capo non 
credette di poter rimandare in Inghilterra i reggi-. 
menti europei che il governo gli ba chiesti. 

Altre notizie dell’ India, recate dalla vali- 
gia di Calcutta, sono del 17 giugno. La più parte 
dei reggimenti europei che s'erano ammutinati con- 
tro al governo della regina, erano tornati all'ordi- 
ne. Nino-Sabib è sempre nel Nepal, dove par che 
goda la protezione di Jung Bahador, antica alleato 
degli Ioglesi durante la guerra di insurrezione. 
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CENNO NECROLeGICO 


MONSIGNOR GIUSEPPE MARIA MOLAJONI 


Nacque in Roma il giorno 25 marzo 1780; 
fu educato in Viterbo; vestì l'abito di passionista 
col nome di Giuseppe della Passione il dì 8 no- 
vembre 1803, e professò l'anno seguente nel No- 
viziato di s. Giuseppe sul monte Argentaro, fon- 
dato dal b. Paolo della Croce. Nel tempo della di- 
spersione degli ordini religiosi, essendo già saver- 
dote, fu tratto ad esulare in Corsica Nella ripristi- 
nazione della sua religiosa famiglia rivestì subito l'a- 
bito di Passionista, chiese, e gli fu concesso di an- 


|| dare alla Missione, che la congregazione tiene nella 


Bulgaria, dove con zelo faticò da semplice missio- 
nario per lo spazio di circa 11 anni; cioè sino al 
principiò del 1825 in cui ritornò in Roma. Circa 
ta metà dello stesso anno ‘fu eletto , vescovo di 
Nicopoli consagrato dall’ Emo Cardinale Spina. Andò 
a Bucharest dove per circa 21 anni esercitò il suo 
officio pastorale con vantaggio grande di quella 
Missione, ottenendo, fra l'altre cose, di poter fis- 
sare in detta città la residenza vescovile, fabbri- 
candovi casa, cappella, e scuole. Nel 1846, tornato 
in Roma già avanzato nell'età, e cagionevale di 
salute stimò bene di dare la sua rinunzia » che fu 
acceltata dal regnante Sommo PontEFICE Pio JX ; 
Jadi volle andare come a seppellirsi nel noviziato 
medesimo del monte Argentaro dove erasi segna. 
lato nei primordî dello spirito religioso. Quì me- 
nando una vila comune a tutti gli altri, per circa 13 
aoni fu l'edificazione e l'esemplare dei novizi, colla 
sua esaltezza nell'osservanza delle regole sì digiorno, 
che di notte, col suo fervore, ed esercizio di tstte ly 
virtù. Finalmente il giorno 13 luglio dopo celebrata 
la s. Messa nel tornar che faceva alla sua cella, al pri- 
mo salir delle scale’, sorpreso da forte sincope o da 
svenimento caddu, e dalla caduta riportò grave le- 
sione al capo , sicchè rimase del tutto fuor dei 
sensi nè più potè riaversi ad onta di ogni sussidio 
e cura medico-chirurgica. Nella mattina del 16 alle 


sospendere le loro marcie e di restare dove si tro- 
vano. 

Per due di questi tre corpi. d' armata giunse 
anche l'ordine di demobilitazione: le riserve sa- 
ranno. quipdi al più presto C) Nella caval- 
lerîa o 'nell'artiglieria. fara riduzioni. 

Oggi fu pubblicata la dembbilitazione per .il 
quinto corpo prussiano d'armata‘ctie trovasi nel 
granducato di Posen ed in parténèllà Slesia. Lu- 
nediì ne avrà luogo l' effettuazionet* > 


—Il principe Caza pubblicò dnfordinanza che, 
fondaudusi sulla convenzione di Pari i, statuisce che 
tutti i privilegi e monopolii possediiti 
certe cla "ella società, cesserà 


Vale? Se Parma e Modova possono aggiungersi al 

lu porte secondo che.vogliono, se ad ottener ciò 

.4Sla agilarsi ed armarsi, a nome di quali prio- 

Spii e di quali leggi s'impedirà la Savoia di rom- 

[sh sE suoi vincoli colle Sardegna ed uairsi alla 
Pa 


, Ia una lettera di BI Ile affermasi ch ilhe 
tai Belgi Pi recherà feapochi giorai a To da do- 
tes, asontrorebbe -coll'imperatore -d'Austria -ed-.il- 
Sggeote di Prossia. . 


ni 
le. 


meote. I boiari di ogni grado, civili © militari, ed 
i lor figli maggiori, i nobili ereditari, in somma 


tatti coloro che, in grazia della Joro. posizione ufficia- 

le.o di privilegi, pri ce ennio le- 
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ore 10 autimeridiane ricevuta prima |’ estrema 
unzione, monsignor Molajoni placidamente spirò , 
lasciando nella sua congregazione , specialmente 
nel ritiro del noviziato l' odore santo dele sue 
virtù. . 
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BELLE ARTI 


Nello stabilimento della società Mariana in 
via del Gesù num. 90 è esposto al pubblico , un 
Modello di gotica architettura, eseguito in Roma 
dal sig: Agostino Campodonico da servire per un 
tabernacolo che non può non meritare la pubblica 
lode giustamente dovuta all'egregio autore,che lo ha 
“ideato. Esso rappresenta un complelissimo prospet- 
tò d'una magnifica Cattedrale. Convien vederlo per 
ammirare la. proporzione delle membrature, l'ar- 
mooia: degli ornati, la varietà deglî archi, nicchie 
@ ‘colonne, l'eleganza. delle porte, fenestre e tor- 
ri, la sota disposiziona di tante statue, e il com- 

i quanto desiderarsi in sini ère 
té hi di in lato ' veiò bello, che otni 
nel-tutto presenta nell'occhio del- 
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STOFFE DI SETA 


Casa a LIONE 


CONFEZIONI 


MANIFATTURE 


PIZZI 


pagando nessun tributo 
tra casa. (Tutte le merci, 


si compongono in oggi di più di trenta saloni o gallerie, acce: 
agli intermediarii, questa Compagnia può per conse; 
compresi i Casimiri delle Indie, son marcate in cifre conosciute.) 

La COMPAGNIA LIONESE ha stabilito delle case a Lione, a Kaschmir, ad Alencon, 
seta, dei Casimiri dei Pizzi, ma essa non ha succursali per la vendita in alcun paese. 


MUSSOLE STAMPATE 


SETA 


Pone in vendita une Serie rimarchevole di BELLE NOVITA" 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA BPECOLA DEL COLLEGI 
Confronto delle scale 282 T57""; 275730", 89; 
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Casa a KASCHMYR 


SCIALLI FRANCESI 
TESSUTI DI FANTASIA 


COBBEILLES 


LA COMPAGNIA LIONESE 


fatte fabricare in vista del numero considerevole di forastieri che le Feste del 45 agosto attireranno a Parigi 
I successivi ingrandimenti della COMPAGNIA LIONESE resero detto stablimento uno dei più rimarchevoli d'Europa: i suoi magazzini 
sibili da quattro entrate. Fabbricando essa stessa tutti i suoi prodotti, e non 


guenza offrire ai consumatori maggiore economia di qualsiasi al- 


a Chantilly, per la fabbricazione delle Stoffe di| 


| 


O ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


5 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


USSERVAZIONI DIVERSE 


10 Chiarissimo 
5 Tempor. al NE.| 
10 Chiarssimo | 


26, 6; €. 
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I 
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PONTIFICIA CORBBISPONDENZA MITEOROLOGI 
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quale 
Gio. Andrea 
stelli la gira di tre cambiali componenti in 
assieme la somma di sc. 30000 che diconsi 
accettate dal duca D. Pio Braschi a favore 
di Domenico De Rossi per modo di paga- 
mento di un asserto credito fruttifero sti- 
polato per gli atti del Damiani li 23 gi 
gno 4854. E siccome tanto il credito frut- 
tifero, che le cambiali sono affette di pre- 
focazioni, e di usure, nè mai per l'uno , e 
l’altro titolo il duca Braschi ba ricevuto 
alcuna somma;così nel mentre che col pre- 
sente intende protestarsi contro qualunque 
atto si potesse fare in di lui pregiudizio , 
deduce pure a notizia aver già csposta que- 
rela Criminale, ed essersi reso aderente al 
Fisco a forma di legge , non solo per ciò 
che riguarda il preteso enunciato credito , 
ma ancora per varie allre supposte cambiali 
crediti, che si vanno milantando a di lui 
carieo, ritenendole tutte supposi 
affette di prefocazioni ed usure. 


Bernardino Matozzi Proc.iy 
AVVISO DI SESTA 


Esaurili fi esporitpnii. di Vigosimia 
sùll'oferta di annui so. 1200 per l'affitto 
novennale della possidenza rustica ed ur- 
bana nella terra e territorio di Bauco pro- 

di Frosinone , spettante già alla ch. 
me. Monsig. Filippo Filonardi , ed in oggi 
alla s. Congne di Propaganda Fide di lui 
erede beneficiata, in conformità degli avvisi 
pubblicati li 5 luglio ppto ; ed ‘ essendo ri- 
masti deserti per deficienza di oblatori, gli 
Emi Presidi della s. Congne, pria di proce- 
dere all'aggindicazione definitiva, bano de- 
gumuionta di esperimeptare anche la SE- 
STA. 

Chiunque pertanio voglia accudire ad 
un simile aumento sugli offerti sc: 1200 per 


,ed 


ti pub. presso il trib. 


LI 
Cp nel palazzo 


tare dall'infr. giorno,o 
No! 
della s, 
di Spagna n. 48, scorso qual ter-. 


9 Ser. qual. cum. 


CA TELEGBAFICA IN ROMA A MEZZODÌ - ANNO IV 


NSYMONE AVTENCTE DAL MEZLODI PAECKDLATE 


mine, si 
per preoi inte in considera- 
zione, e senza veruna responsabilità. 

Si avverte, che non saranno punto va- 
lutate le offerte, che non raggiungano l'au- 
mento almeno della SESTA , e quelle per 
persona da nominare , come pure doversi 
esperimere in lettere, e non in numeri , il 
quantitativo della corrisposta,accettarsi tutti 
indistintamente e semplicemente gli oneri 
contenuti nel capitolato , per norma degli 
obblatori depositato tanto nei luoghi supe- 
riormente indicati pel ricevimento delle of- 
ferte , quanto nella cancelleria foranea di 
Frosinone. 

Roma 8 agosto 1859. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


VENDITA GIUDIZIALE 


In forza di seni. emanata dall’ Ecemo 
trib, civ. di Rieti nell’ud. del 48 gen. 1859 
ad el sig. Anastasio Filippi , contro 4 
signori Giovanni, Filippo e Giusepp» avv. 
Leoni figli ed eredi del fu Alessandro , ed. 
in seguito dell'atto di produzione eseguito 
li 25 lnglio 1859 a forma, del $4308 del vig. 


leg. giudiz. si procederà il gior- 
STE 1850.11a ore Mer. nella 
’’cano. dét lodato trib. alta vendia giud. de-' 


gli înfr. stabili situati wel terri 
gio s. Lorenzo. 

A_Terrei minativo, alberato, vitato 
voce. Capo levante? # fratelli 
Carosi, a ponente i beni dei frate}li CoHet- 
tini e Luigi Agamennone , a mezzo giorno 
il querceto dello stesso sig. Agamennone , 
e a tramontana Leoni Vittorio della superf. 
di tav. 23 32 stimato so. 124°459: 

2 Terreno seminativo, alberato , vitato 
voc. Macchia conf..a leyante antica strada 
provinciale, a ponente. i fratelli, Carost , a 
mezzo giorno Lebni in Lu mala, + 
© a (ramontana ‘Leoni Trajano ssupere 
madii tav. 4f ATA fi 620. 

‘incanto sì aprirà sul’ jiféazo” fissato 
come' sopra, dalla perizia le barra 
gli; aumenti dei decimi yoluti.« egge: 

Francesco dott. Palmegiani Proc, 


Ad ist. del sig Prancesto» W 
tore ntario del li 


io di Pog- 


si 


no 12 corr, alle ore 8 antim. 
per gli atti dell’infr. Notaro alla compila- 
zione dell'inventario dei beni spettanti al 
d. Coromaldi nell’ ultimo piano della casa 
posta in Frascati fuori di Porta s. Rocco 
n. 28 e ciò a forma del $ 4548 del vigente 
regol. 
Frascati 6 agosto 1859. 


si procederà 


Michele Giammarioli Not. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
felicemente regnante 


Il trib. civ. di Roma inf turno ba ema- 
nato la seg. sent. 

Nella causa iscritta in prot. dell'an.1859 
al n. 1560 tra 

ll sig. Girolamo Janni, S.E. il sig. ge- 
nerale Costanzo Janni. ed il sig. Raffa-le 
Janni come eredi tutti del defonto loro fra- 
tello Casimiro Janni, o quest’ultimo anche 
come cessionario di Monsig. Giovanni Janni 
altro erede del nominato Casimiro , possid. 
domic. a Roma, rapp. dal Prov. sig. Pietro 
Luigi Marchetti ‘attori 


deforito march. Leonardo ‘Benedetto Giusti- 
niani, domio. a Genova, rei convenuti dal. 
Valtra. 

Sull’ist. diretta ad ottenere la condan- 
na dei citati DI pagamento di so. 1205 a 
saldo di funzioni e spese nelle diverse cau- 
se difese per il sunnominato march. Leo- 
nardo Bonedelto Giustiniani, e per la pri. 
mogenilura Giustiniani ec. colla condanna 
inoltre dei citati alle spese del presente giu- 
dizlo ec: 


Invocato il Nome SStmo di Dio 


Il trib. giadicando definitivamente in 1 
grado di fispisdizione » condavna i citati 
eredi beneficiati al pagamento della 
mille duecento cin- 

funzioni e spese di cui si 

pese, e de- 


giudicato a Roma pell’ ud. del 


Fatio (6 
soritta, 
eat nto e pae io 40 20 lr 


» © c; na ai 5 
NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA” 


quelle d' redazione e notifica della pres 
lì 28 d. mese ed anno. 
Leandro Ciuffa Presid 
Ignazio avv. Baccelli consig 
Li avv. Gagliardi Consig 
Pel sig. Costantino Brioni cane 
Antonio Casini commesso 
4 agosto 1859—ho allisso copia alla porta 
dell'ud 
R. Bertoni Curs 


In nome di Sua Santità PAPA PIO IX 
Felicemente Regnante 

Il trib. civile di Roma in 4 turno ha 
emanato la seg. sont. nella causa iscriila in 
prot. dell'anno 41859 al n. 1550 trà 

Il sig. avv. Filippo Ralli domic. a Ro 
ma, rap. dal Proc. sig. Pietro Luigi Mar 
chetti, attore da una parte, ed 

1 ‘sigg. marchesi Gio. Bait. ed Fleonora 
Galliano, come eredi beneficiati del defonto 
march. Leonardo Benedetto Giustiniani » 
domic. a Genova, rei convenuti contumaci 
dall'altra, 

Sull'ist. diretta ad ottenere la conda 
na dei citati nel nome eo. al pagamento di 
sc. 294 30 dovuti per onorarj nei diversi 
affari trattati per il d. defonto marchese 
Giustiniani dpl maggio 1856 fino-all” epoca 
della sua morte ec- senza pregiudizio degli 
onorari e delle spese degli altri affari prece 
dentemente trattati,colla condanna alle spes 
del presente giudizio ec. 

Invocato il Nome SSmo di Dio 

Il trib. giudicando definitivamente in 
primo grado di giurisdizione condanna i ci- 
tati quali eredi beneficiati al paga 
sc. 225 a saldo del conto degli un 
cui si tratta ed alle spese, e delega 
ud. sig. avv. lacobini. 

Faito e giudicato a 
giorno 23 luglio 1859 redatla e sottoscritta, 
non che tassate le spese in sc. 8 10 oltre 
quelle di spedizione e notifica della pres 
oggi 28 d. mese ed anno. 

Leandro Ciuffa Presid. 

Ignazio avv. Baccelli consig. 

L. avv. Gagliardi cons___ 

Per il sig, Costantino Brioni cani 
tonio Casini commesso. 

4 agòsto 1859—ho affisso copi 


ta dell’ud. 
4% ù: R. Bertoni Curs. Civ. 


ja nell' ud. del 


lla por- 


giorno di que: 


e di celerità 
iando alcun 
di quaglio una 
Oltracciò 
una colonn 


mento di pietre. 


grassi, a traversare 
dissapere, non già 
no, ma perfio se i 
del.rgsto che lo st 
delle gose che risg 
É evidentemen 
congresso non potri 
dixgotenze non vi 
mareto stato meravi 
lord, Jobn Russell, 


sta fattane al gove! 
nistri gonoscessero 
Zarigo; che, d' altr. 
non crede dover a 
di tratti l'interesse 
sabbia a discutere 
sivamente. 


Nam vi si pensa 
4 telegrafo vi 


le ir 
ar'igi 
uoi magazzini 
rodotti, e non 


i qualsiasi al- 


lelle Stoffe di 


notifica della pres. 


Presid. 
li consig 
lonsig. 
ino Brioni canc. 
ini commesso 
îlisso copia alla porta 


Bertoni Curs. 


tà PAPA PIO IX. 
Regnante 
Roma in 4 turno ba 
ella causa iscritta fn 
n. 1559 trà ti 
Ralli domi 
Pietro Luigi ‘MAf 
arte, ed è 
o. Ball. ed Eleon 
leneficiati del defooto 
ledetto ‘ 
ouvenuti contumaci 


ottenere la condià: 
i 


gli altri aff'ari prece 
la coudanna alle $p@so 
bc. è 
le SSmo di Dio 
definitivamentò. in 
zione condaabiii 
iati al pagamento d 
to degli onorari 
lese, e deleg: È 


a Roma nel)’ udi il 
redatta e sott 


840 

in sé 

notifica della DE 
Ino. 


Pi 
Ili consig. 


CULO 08 
ino Brioni canc./rii 
affisso copia all fi 


lertoni Cura. Gi, 


‘abi sii da 
Pip ri pol 
ap time 90: BA. 10). 
e ein) 
All'egtarp' assente do tasso ‘postali: sido per 


drquro Lika 


abbiesa deb:Gipegala 2 og de "di 55 
se pio, è 

gin la erazioue o piuttosto. 
J erazioni del Vosgi n non avorano ollerto alcu-' 
na novità : esse fluivamo fra' massi delle spente la- 
ve seas'accennare, a varcarne i confini. Ma dal pri- 
mo giorno di quesio mese sono cresciute di vo- 
Mme e di celerità dalla parte del Colle dei Tironi 
dunneggiando alcune terre; anche dalla parte del 
Rio di quaglio una ci minaccia di esser per- 
piciosa. Oltracciò dal cratere principale si è in- 
nalzata una colonna di famo rossiccio con lancia- 
mento di pietre. 


— Da ana corrispondenza della Gazzetta di Hi: 
lano in data da Parigi, 1 agosto: 

Noi siamo destinati, credo, a proposito di con- 
gressi, a (raversare ogni sorta di alteraative prima 
di sapere, non già le quistioni che vi si tratteran- 
no, ma perfin se il congresso avrà luogo. Notate 
del resto che lo stesso avviene per la più parte 
delle cose che risguardano la politica. 

É evidentemeate nel pensiero di tutti che il 
congresso non potria aver luogo se tutte le gran- 
di potenze, non. vi sono rappresentate. Or bene, voi 
sarete stato meravigliato leggendo il discorso di 
lord Jobn Russell, nell'ultima sessione della Ca- 
usa dei Comuni, In fatti il ministro pose due 
condizioni all'intervento dell'Inghilterra. pl. con: 
gresso. Diss'egli che prima di accettare la propo- 
sta fattane al governo inglese, conveniva che i mi- 
nistri conoscessero il risultato della conferenza di 
Zarigo; che, d’ altra parte, il gabinetto britannico, 
non crede dover assistere al congresso ove non vi 
si tratti l'interesse generale dell'Europa, e non vi 
sabbia a discutere che la quistione italiana esclu- 
sivamente. 

Se ora prestiama fede ai giornali tedeschi, 
l'Austria si oppone quanto può.all' ammissione del- 
l'Ioghilerra e; della Prussia nel congresso, che in 
tal caso si troverebbe ridotto ad una discussione 
tra Francia, Austria e' Russia, lo che non è pos- 
ale alla presenza dei fatti e delle circostanze at- 
Aoali i 
. Voi potete toccar con mano, senza che io ab- 
bia bisogno d' insistere di più, le molte difficoltà 
che sollevansi in vista di questa riunione meno 
prossima che mon potriasi credere. Se non cheav- 
Vrrà di queste. esitanze, come di tutti gli altri af- 
fari che sempre finiscono per riuscire quando più 
20m vi 


spiacevoli manifestazioni e 

on fine. 
Può darsi perlanto che l’abile diplomatico 
fon riesca, e che i ducati sian. fermi nel loro vo- 


l'equilibrio politico dell'Eu- 
0 l'ultima 

Generale, presentimento è 

debba. risultàrne, e 


s \ b 
la ‘fragco, di 


GhMktf del Governo inseriti in questo Giornisle sono ofMeiali. : 


Dietro 


7 


‘» ‘Ma lettere, i pieghi, i. gruppi, come anco le richiesto e io inserzioni 


CERTI 


dhe si volessero pubblicare, devono essere. diretti afiraneati al- 
Pofficio di amministrazione del Giornale via_ della Stamperia Ca- 


+iberale n. ii AL 


i Larrrp d ug? dl armata 


quo' prodi'‘reggiiman 


gorosa campagna, e portanti ancor l tradéie del- | 


le gloriose mutilazioni ricerate sul campo di bat- 
taglia. Gli zuavi ed i turtà;.saranno l' oggetto del- 
la più viva sollecitudine. I-prodi; 

da que'reggimenti speolali, prodigi i quali soltanto 
trovansi desoritti nell’Ariosto, sono tali da colpire 
l'immaginazione. 1 parigiài-non saranno soli a go- 


dere quello spettacolo. Sw tte le liaee di ferro- | 


vie si organizzano convogli.«di piacere per traspor- 
tare a Parigi i cariosi di i i punti della Fran- 
cia, e, se prestiam fede ai giornali di dipari 
mento, saranno assai ni 
sta sì grande affluenza di geate alla capitale. 
L'amministrazione della ferrovia di Lione so- 
spenderà, od almeno dimimitirà i convogli destina- 
ti al servizio dei passeggieri, per dedicarli al tras- 
porto delle truppe che. verigono dall'Italia. Perciò, 


dal 4 corr. cesseranno quasi affatto i trasporti del- | 


le merci su tutta la linea da Parigi a larsiglia, 
ed incominciando dal 7 agosto fino al 14 i con- 
vogli de' viaggiatori saran notabilmente ridotti. 

E definitivamente risoluto che il nuovo ponte 
della Legion d'onore porterà il nome di Ponte di 
Solferino. 

AI dire del Czas di Cracovia, i due impera- 
tori avrebbero fissato & Villafranca la porzione di 
debito che deve accollaibi allà Lombardia. Riman- 
gono tuttavia molte iù ‘e dele 
cate quistioni, quali son quelle relative alle pen- 
sioni degli impiegati giubilati e delle vedove, ai 
debiti dei privati verso il governo, alle anticipazio- 
ni fatte da quest'ultimo. Son tutte cose. litigiose 
che devono essere esaminate e decise alla confe- 
renza di Zurigo. 

La nota del Moniteur che accenna al disarmo 
della Francia produsse gran sensazione in tutta la 
Germania, ed i pubblici fondi provarono un forte 
rialzo. Gli è che in fatti l'iniziativa presa dalla 
Francia permetterà a tutte le altre potenze di ri- 
nunciare ad uno stato militare: rovinoso. La ridu- 
zione dell'armata potrà solo permettere all' Austria 
di assestare alquanto le sue finanze. Il governo 
francese, dal canto suo, manderà ben dugento mila 
uomini in congedo illimitato, alle case loro. Non 
è, dicevano i fogli inglesi, un vero disarmo, poi. 
chè tutti questi congedati possono in tre settima- 
ne essere richiamati sotto le bandiere in guisa da 
rimettere rapidamente l'armata sul piede di guer- 
ra. È questa in fatti la parte ammirabile dell'or- 
ganizzazione militare della Francia, cioè di non 
poter esser colta affatto alla sprovveduta e d'im- 
provvisare un’armata al momento del pericolo. Ma 
non si può certo rinunciare ad una organizzazio- 
ne sì ben regolata per sotidisfare alle gelosie del- 
l'Ioghilterra e provarle che la Francia non ha al- 
guna îdea di conquista, alcuna infenzione di effet- 
tuaré una calata in Inghiltertà, #:ghe tutto quanto 
lo strepito che da qualche. tempo ‘si fa dai. fogli 
inglesi non ba alcun serio fondamento. 

È un fatto singolare che gli inglesi protestino 
di voler consecvare. la. loro. alleanza colla Francia, 
mentre si. comportano precisamente in modo come 
se volessero. xeaire ad suna rottura, Segua l'Inghil- 
terra l'esempio. della, Franoia ; ecomomizzi i irecen- 
to. milioni, cb.easa fa conto ‘di, spendere..iv vani ar- 
matnenti ; tolte le nazioni d'Europa imitino, la. Fran- 
gia col mettere le loro armate sul.piede di; pae, 
ed allora il’commefcio completamente. r 


aa 


i. Mai non si sarà vi- | 


lograto . 


Pe 


Quirà il 14 e sfileranno dinanziall'imperatore sulla 


Sal i Ésterbary inviato d’Austria;-fari- 
devulo “dat ministro degli affari esîo@i;? ? 

Da Marsiglia annunciasi lo sbarco del sig. di 
Lesseps, direttore della compagnia del canale ma- 
| rittimo di Suez. Di là partì subito per Parigi. 

Aspettasi a Forbach un distaccamento di pri-, 
gionieri francesi. La popolazione. fa grandi appa- 
recchi per riceverli. La consegna dei prigionieri 
austriaci non farderà ad effettuarsi. . 

Un’ intiera. legione di muratori, falegnami e 
tappezzieri invase il piccolo ma grazioso palazzo 
della Legion d'onore, costruito or fa men d'un se- 
colo pel principe di Salm, dall’ architetto Rousseau. 
Questi lavori voglion dire che l'illastre marescial- 
lo duca di Malakoff, nominato di receote gran can- 
celliere dell'ordine imperiale della Legion d'onore 
andrà quantu prima ad abitare quel palazzo: 

I parigini e le parigine cominciano a visitare 
il campo dell'immensa pianura di Si. Maur, e tut- 
ti portano seco una buona provvisione di cigari 

| per regalarne i nostri valorosi che sono assai ri- 
| conoscenti a simili gentilezze. 


— Si legge nel Morning-Post del 1 agosto: , 

Il governo di lord Palmerston ha da far molto 
per conservare un mezzo tra le opinioni estreme; 

iacchè mentre il sig. Horsman vorrebbe che tutto 
lusso fatto immediatamente, il sig. Cobden vorreb4 
be che si facesse assolutamente nulla. Quest'ultimo: 
mise innanzi una sequela di statistiche in appoggio 
della sua ipotesi, -giasta la quale noi saremmo in 
questo momento incomparabilmente più forli della 
Francia sul mare. É però evidente che la Fran- 
cia, se non stiamo all'erta, ha probabilmente la 
pretesa di possedere una marina eguale alia no- 
stra. 

Noi non biasimeremo per questo il nostro po- 
tente vicino. S'egli può in pari tempo possedere 
una grande marina e un'armata numerora, noi non 
dobbiamo che agire in conseguenza; e quantunque 
a noi potessero rincrescere le spese alle quali ci 
sottomettiamo, non abbiamo più il diritto di lamen- 
tarci del vigore dell'amministrazione marittima d'uno 
Stato sovrano, più di quello che l'Austria o la Prus- 
sia non hanno a lagnarsi del numero dell’ armata 
| francese che è in piedi. . 

Sir John Pakington fa nofare con molta ve- 
rità che le cifre del.sig. Cobden erano state ot- 
tenute contando tutte le cannoniere che avevamo 
costruite durante la guerra di Crimea. Noi avrem- 
mo creduto che una persona versata nel commer- 
cio marittimo, come il sig. Cobden fa professione 
d'essere, avesse compreso che il solo modo di 
paragonare la forza relativa delle due flotte non 
è già di contare il numero dei bastimenti, ma il 
totale del lor tonneggio. Se egli avesse ciò fatto , 
non avrebbe trovato per questi. ultimi anni la su- 
periorità progressiva degl'inglesi. sui francesi da 
lui annunziata. 

Se.esaminiamo i vascelli di linea inglesi e 
francesi mossi dal vapore, e che sono a galla tra- 
viamo che il numero di essi è eguale nei due pae- 
sì. Ve ne sono 29 inglesi e 29 francesi, A dir 
vero, noi ne abbiamo 21 in costruzione o che si sta 
occupandò a trasformare, mentrechè la Francia nop 
ne ha in questo stato che undici, ma d' altra par- 
‘te la Fràpcia pon aveva nel 1852 che dus vascel- 
li di-linea a vapore e a galla.. 

crediamo che durante il tempo che pas. 

serà da ora sino a che non si raduni nuovamente 
il parlamento, si troverà che sarà stato. fatto mol- 
to per. avanzare le fortificazioni e per le nuove ià- 
_yenzioni, dell’ artiglieria come, pure per. lo sviluppo 
della, nostra. flotta a vapore; e mentre noi abbia- 
mo sogni, fiducia, nel. mantenimento della pace colla 
marittima “che. possa causaroi 


. potenza. sa x 
li te 
bn sesliaramo, atiaitae papa me 
dep possossioni 


Jdo.caso di guerra e conseguen- 


temento verso un più completo stabilimento della | 
nostra indipendenza duraute la pace. 


— Abbiamo da Londra 30 luglio, che la gran- | 
docbessa Maria, sorella dell'imperatore Alessan- 
dro II di Russia, accompagnata da S. A. I. la 
principessa Maria, da S.A. la principessa Eugenia, | 
da S. A. I. il principe Sergio, da S. A. il princi 
pe Giorgio e da un corteo numeroso, era gianta a 
Douvres. Fu quivi ricevuta allo sbarco dal barone 
e dalla baronessa Brunnow e condotta all’ albergo 
dli Birmingham, dove le erano stati preparati ap- | 
partamenti. 


S. A. I. il principe Nicolò e il principe Eu- 
genio, nipoti dell'imperatore di Russia, coi loro 
aiutavti di campo, sono a Torquay. 


— Scrivono da Madrid 27 luglio che S. A. R, 
l'infaote D. Sebastiado ‘ha indirizzato, appena toc- 
cò ill'suolo di Spagna,'a S M: ta regina Isabella it 
seguente dispaccio telegrafico : 
- Alicante 26 luglio 

L'iufante D. Sebastiano Gabriele a S. M. la 
regina sua amatissima cugina e sovrana. 

« Sono arrivato felicemente ad Alicante alle 7. 
Mio primissimo dovere, toccando il suolo di Spa- | 
gna, è di offrire i miei rispetti a V. M. Partirò per 
Madrid il più presto possibile; intanto supplico 
V. M. di concedermi la sua reale permissione per- 
ché senza fermarmi più di alcuni istanti io venga 
a baciare la sua augusta mano e ad offrirle i sen- 
timenti della mia fedeltà e riconoscenza. Prego V.M. 
di offrire i mici omaggi affettuosi al re. 

Firmato « SEBASTIANO GABRIELE 

La regina ha risposto che avrebbe provato 
vero piacere in ricevere lo stesso giorno il suo 
angusto cugino nella residenza reale. 


— La Gazzetta di Vienna dopo aver citato un 
articolo della Patrie, la quale diceva che la mano 
di Vienna doveva rimanere a Vienna e non più 
estendersi in Italia, termina dicendo: « In fondo 
la siluazione è rimasta la stessa, essa è oggidì do- 
po la guerra ciò che era prima della guerra. » 


_—r—_——————————————m—__m& 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Si ha da Parigi, 5 agosto (mattina) 

Oltre la riduzione dello sconto al 3 5 0,0, la 
Banca di Francia decise di fare anticipazione di tre 
rate sopra deposito di tituli del' nuovo prestito. 


— Il Moniteur de la Fiotte del 4 annuncia che 
furono datigli ordini ai porti dell'Oceano per proce- 
dere immediatamente al disarmo di tutti i vascelli 
frapcesi armati o in armamento. 

Già gli ordini sono in via d'esecuzione e i 
vascelli che erano in rada sono entrati nei porti. 
Il disarmo è incominciato egualmente a Tolone. 

Fu dato ordine di congedare immediatamente 
i marinai che contavano cinque anni di servizio. 

L'imperatore, dice un aliro dispaccio del 5, 
per ricompensare i servizi resi dal colonnello Tre- 
ville di Berulieù per la parte capitale presa dal 
1842 nelli creazione dei cannoni rigati, lo ha no- 
minato direttore nelle officine delle armi di pre- 
cìisione, 

Ed unaltro dispaccio da Pietroburgo in data 
dlel 5 dice che è stata autorizzata una società ge- 

rile di Binca di commercio col capitale di 200 
Mniliodi di franchi. 


— Da Alessandria d'Egitto,26 luglio: 
Il console francese fu massacrato presso il gol- 
fo d'Aden nell'Arabia meridionale. 


‘ne L'IAlipendinte dì Torino del 5 agostò dice il' 
pubblica sllarmato , perchè in quel ‘giorno per le 
vie di Torino, chiedevasi da' tutti affindosi ed in- 
quieti, se fosse vero che un corpo francese era en- 
tl'ato în ‘Piacenza; e fabbricavasi sopra questa nu- 
vefla una’ Babele d' ipotesi stravaganti. 

Ignoriartò , prosegue I° Indipendente, se già i 
francési siemo' entrati a Piacenza. questo sappiamo 
che se non sono entrati, entreranno: 

Rimangono in Talia 48000 uomini di truppa 
francese, divisi in quattro locali suna delle quali 
per lo appuotò è Piacenza. © 


—. Li Gazzetta gustriaca ha il seguente af- 


ticol . 
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{ menti prodvtiisi da dieci anni fanr i i 
{ tabilmente il loro Coritraccolpo all'Austrir e reagi- 


denza dell'epoca e la situazione delle altre poten- 


ze a cui è unitp per formare un sistema "di Stato 


influisco potentemente splla sua condotta. È dive- 


nuto evidente per tolta riaropa che gli, avveni= 
fanno sentire inevi- 


scono sopra di essa. L'attitadine che i suoi amici 
hanno presa in una guerra pericolosa, e la manie- 
ra particolare con cui si è conchiusa la pace, fan- 
no sì che ciascuno dimanda a se medesimo. Ora, 
che farà l'Austria? ; 

« Si fanno le più strane e spesso le più pe- 
ricolose congetture sulla futura posizione dell'Au- 
stria: tutti si creano specialmente in Alemagna 
ogni sorta di spauracchi. Non è tettavia difficile 
di indovinare qual sia il principio che |’ Austria 


| segue ia questo momento. 


« Lo s'esso imperatore d'Austria annunziò al 
mondo, e può riassumersi così: l'Austria si racco- 
glie. Il caps dell'impero ha riconosciuto che: la 
sua missione pringipale nel più prossimo avvenire 
si era di favorire le opere della pace, d' introdur- 
re nella legislazione e nell'amministrazione quelle 
riforme che corrispondano alle aspirazioni del no- 
siro secolo. 

« La politica interna, le quistioni interne sa- 
ranno ormai la principale preoccupazione del go- 
verno. Sviluppar nuove forze, trasformar ciò che 
esiste, talo è l' incarico ch'egli s' imporrà , il che 
cerlamente non è facile. Le antiche alleanze sono 
rotte. Ogni grande Stato non deve oggidì contare 
che sopra sc stesso. Egli deve calcolare c pesare 
gli elementi, che costituiscono la sua potenza, col- 
legarli e rafforzarli, Giò è vero per gli altri Stati, 
ma più ancora per noi, i quali per la prima volta 
da tempo immemorabile, ci siamo trovati completa- 
mente soli, ed abbiamo subìto perdite considerevoli 
che dobbiamo pensare a riparare in noi e da noi 
stessi. 

« Quanto alla nostra posizione all'estero essa 
non ha subito meno profonda modificazioge per la 
scossa, che provò la base sulla quale. posava. L'or.- 
dine legale, che aveano stabilito in Europa i trat- 
tati di Vienna, ba finora regolato la condotta dei 
governi nei loro rapporti reciproci. Essi si rizuar- 
davano tutti come uniti per la guarentigia di quel 
patto che definiva i limiti degl’ imperi e dei terri- 
tori. Non lasciar nulla intraprendere dontro questo 
ordine legale, era Ja, regola di tutti gli Stati dell'Eu- 


‘Fopa, e quelli sopratutto s! tenevano per obbligati, 


ì quali a prezzo di violenti sforzi avevano altra 
volta creato i rapporti esistenti tra le diverse po 
tenze e determinato le frontiere attualmente rico - 
nosciute. 

« Ora le coso sono cambiate ; gli ultimi av- 
venimenti hanno scomposto quella base, e gli Stati 
dell'Europa offrono un aspetto particolare. 

« L'Inghilterra va fluttuando alla ventura tra 
le passioni scatenate, gli interessi dei filatori di 
cotone e le inquietudini degli uomini di Stato e 
lusingando le aspirazioni rivoluzionarie, ha paura 
di ogni guerra e grida quando si fa la pace. La 
Russia si è ritirata nell'estremo settentrione, nella 
sua fortezza di nevi e ghiacci. Quanto alla Prussia, 
ciascuno ebbe l'occasione di formarsi un giudizio 
sul suo canto. 

« L'Alemagna, che voleva marciare in aiuto 
dell'Austria, ha ben conservato la sua posizione e 
la sua dignità. Ella diede ai partigiani della poli- 
tica di Gotha una splendida smentita, ed al mondo 
somministrò la prova non aver essa perduto punto 
del suo vigore; ma fu fatalmente paralizzata. 

« La Francia in questo momento ha un gover. 
no, che per vigore, contrasta con tutti gli altri. Il 
principe che sta alla sua test, governa da sè, ma 
egli governa da uomo e con tutto il peso che gli 
dà un'alta capacità. 

G -L'Earopi 19 riconosce. Gli avyenimedti iù 
recenti Tianho Permit5 a ‘questo governo nuovi e le 
menti'di forzà edi solidità L'imperatore dei fran: 
cesi è un'eletta ‘intelligenza ed' un uomo sommo di 
Stato, lo si deve riconostere, si partecipi o no alle 
sue massime. Non havi in lui nè esitazione nè 
Inceriezza perchè l'imperatore dei francesi sa quel 
che vuole 6 perciò stesso' sa agire al momento op- 
portano. L'opposizione d'interessi ‘fra ‘i duo Stati 
cé serà senza dubbio dopo'che sia regolata Ja ‘que! 
stione! italiana, 6 ‘wi è luigo ‘a sperare’ che l'Ad: 
‘ilria ‘possa ‘restare néi migliori ‘termini colla 
Fràucia f ; 4 
ga; che, n tigstro' parere, l'Ausitia 

predibtmeti 'è quella’ degli inte 

o dei, principt l SAR Im 

6 ‘iantonerli 8": ‘el 


la trovino sempre pronta; 
deve lasciare che gli altri combattano 
per la propria causa, se ella nou ‘ha obbligazioni 
speciali per assisterli. L'Austria mon deve nemme 
no tollerare che altri Stati si intromeltano nell; 
sue relazioni. Ella non deve essere ostile ad ton 
no, non far torto ad alcuno e non permettere ; 
chicchesia di nuocerle. i 
« L'Austria non deve rivolgere le spalle aj 
suoi confederati, ma può ridivenire buona amica 
de' suoi antichi nemici. fn ogni caso, erano nemi. 
ci leali e valorosi ; si sono trovati in faccia di 
noi ed hanno imparato a stimarci 3 essi saranno 
volentieri disposti a vivere-con noi in buona ami. 
cizia. 


— Dalla co ondenza della Gazzetta di Mi. 
lano datata da Parigi 2 agosto : 

. Oggi, il mondo politico ‘e finanziario riflette 
le impressioni più pttimiste. » 

La politica subisce una tregua forzatà, ‘vale 4 
dire, che i gabinetti straoieri tengonsi in uma cer. 
ta riserva, aspettando per prendere un’ attitudine 
più pronunciata di sapere come saranno composti 
gli affari d'Italia. Le difficoltà che questi presen- 
tano sono molte, di più generi, e sarà duopo di 
grande abilità a superarle. 

Il preventivo accordo, che è indispensabile 
stabilire per una quantità di punti importanti, pri. 
ma dell'apertura delle conferenze, potrebbe esige. 
re maggior tempo che dapprima non si fosse pen- 
sato e ritardare tanto più la ‘rianione dei plenipo- 
tenziari a Zurigo. Credo adunque di poter affer- 
mire non esservi peranco giorno fissato per quel. 
lè conferenze, le quali dureranno altresì più che 
non si crede. 

Nel mondo politico par che si faccia gran 
conto, per anticipatamente rimuovere tali difficoltà, 
sulla missione del sig. di Reiset che saprete es- 
sere stato ricevuto in udienza da S. M. il re Vit 
torio Emanuele, ed è partito poi pei ducati. E non 
minor conto si fa della presenza a Parigi del prin- 
pe Esterhazy e del cav. Desambrois. 

Parlasi con assai persistenza del disarmamen- 
to di parte della nostra flotta c del rinvio alle 
loro case di centrenta o cencinquauta mila uomini 
Ma se le informazioni sono esatte , l'escenzione di 
queste misure, che sono documento delle intenzio- 
ni pacifiche dell'imperatore, dipenderebbe dall'an- 
damento delle cose e dall'attitudine che prenderan- 
no le potenze estere, 

Una gran nuova è l'arrivo a Marsiglia della 
famosa goletta, il Monte Cristo, noleggiata dal sig. 
Alessandro Dumas, padre, per andare, come sape- 
te, alla scoperta dell'Arcipelago..... e specialinente 
di muove impressioni di viaggio , delle quali non 
v'era bisogno alcano. Dicesi ora che il Dumas 
voglia visitar di passaggio anche i campi di butta. 
glia illustrati dall'armata franco-sarda. Aspettiamo. 
ci allora un nuovo diluvio di volumi. 

Quante eran negli scorsi giorni le inquietudini, 
altrettante sono, da quarantotto ore, le aspirazio- 
ni verso la fiducia e la serenità. Sembra che l'In- 
ghilterra sia tornata al sentimento esatto, uon d:rò 
delle sue affezioni, ma de' suoi interessi. Abdica 
la Germania reminiscenze e pregiodizi senza fon- 
damento. La pace sta per essere consolidata a Zu- 
rigo tra le parti belligeranti, col consenso , bene- 
volo o no, delle altre potenze. Veggiam dunque 
schiudersi dinnanzi a noi liete prospettive ; la Fran- 
cia, paese, del lavoro, dell’intelligenza, della con- 
cordia e del progresso, saprà farne suo pro. 

Si parla nuovamente di un congresso da sue- 
cedere alle conferenze di Zurigo. 

Il barone -di Bourqueney , che una sventura 
domestica tenne parecchi mesi lontano da Parigi, 
è arrivato nella capitale. Dall imperatore ‘ricevera 
le ultime istruzioni relative ajla conferenza di Za- 
rigo. j a 

Il più profondo mistero continua ad. avvolgere 
le negoziazioni che succedonsi tra ‘i diversi gabi- 
netti, e i dilettanti di ‘novelle son ridotti ‘alle sem- 
plici congetture sul componimento ‘più o men pros- 
simo delle cose d' Italia. Alcune persone, di solito 
bene informate, pretendono che il priricipe Metter- 
rich, aspettato il 5 corr. a Parigi » sarà portatore 
di proposte del suo sovrano ten leoti ad affrettare 
l'aperiura delle conferenze di Zurigo. 

Det resto, la capitate lascia volontieri da un 
canto le cure della‘ politica ‘per darsi tutta intiera 
agli apparecchi della festa ‘nazionale che sta per a- 
rirgî.' Questa festa sarà magnifica‘e nòn'la cederà 
i tuffa, spefasi, a quelle che faron celehrato sotto 

Fimo impero, in ‘analoghe circostanze. _ | | 
Li; IL liperitdve Lao e vit ieri"il campo di 
St-Miur."La' visita‘ dell'istiperatoté afuriò- inaspot” 
Tila fioti digiond' ininor' embafbrio' trà i visitatori 


‘che ‘nei gitippi” di'sotdati, Cie" Firéderàto ; "dopo 
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q 8 ‘9 comandante, di . Magenta e 
di Solferino. L' Imperatore passò due ore al cam- 
po, donde parti poi accompagnato dalle più calo- 
rose e cordiali, dimostrazioni de' suoi compagni di 
arme. LI 

Il sig. di Lesseps, qhe.è di ritorno a Parigi, 
si dispone ;a lasciarci quanto prima per recarsi a 
Londra, dovo procurerà ‘di appianare e togliere di 
mezzo gli ostacoli che il mal volere del governo 
inglese oppone continuamente al traforo dell'istuo 
di Sacz, 

Parigi apprestasi con grande ardore, a festeg- 

iare degnamente «il. ritorno trionfale dell'armata 
d Italia. Fin d'ora su tutta la tinea dei boulevards 
si stenta a trovare una finestra libera od un'altana 
vacanie. Tutto è allitiato. 

A proposito della città, prima di chiudere la 
mia lettera voglio menzionarvi una voce che acqui- 
sta sempro più consistenza. È già molto tempo che 
un grandioso progetto di pubblico abbellimento 
venne assoggetlatò alle deliberazioni del consiglio ; 
non trattasi nientemeno che ‘di erigere lunghesso 
tutti i guais della Senna, una invumerevole quantità 
di statue gigantesche, in onore non solo dezli uo- 
mini illustri della Francia , ma di quelli eziandio 
di tutti i paesi. Affermasi che questo progetto , 
tate volte abbandunato ed altrettante ripreso, sarà 
decisamente messo in esecuzione, incominciando 
l'anno prossimo, 

Il principe Girolamo, che fu di questi giorni 
indisposto, sta assai meglio. 

Il barone di Tulleyrand va a Stoccolma, latore 
delle condoglianze dell’imperatore per la morte del 
defunto re, e di felicitazioni pel suo successore 
Carlo XV. — Il generale Gorciakoff, suo figlio co- 
lounello nella guardia russa, ed il princip» Gre. 
gorio Volkonsky, ministro di Rassia a Dresda, so- 
no arrivati a Parigi. Il maresciallo Niel è anche 
eso qui di ritorao. 


— Coi fogli di Parigi aspettavamo il resocon- 
to della sessione che la camera dei comuni dovea 
tener lunedì e nella quale lord Elcho aveva a svi- 
luppare la sua mozione. Secondo essa, se il letto- 
re si ricorda, doveva la camera dichiarare, che non 
era compatibile coll'onore e la dignità dell Inghil- 
terra di pariecipare al progettato congresso. Ma 
siicome al priacipio della seduta, fu proposto di 
occuparsi della discussione del bilancio, lord Elcho 
Vite a giovedì sera le sue dichiarazioni. Se non 
che la mozione di lord Elcho, a parer nostro, ha 
perduto ogni importanza ed ogni motivo di oppor- 
tuntà, dopo le spiegazioni che lord John Russell 
diede giovedi scorso, 6 dacchè abbiam per fermo 
che il governo britanuico desidera di veder l'In- 
ghilierra concorrere all'ordinamento del'e quistioni 
che risguardano l' avvenire e l’organizzazione dell’ 
Italia. 


— L' Havas riferisce saper essa di buon 
luogo, che in seguito alle complicazioni sempre 
esistenti in Italia, l'imperator d'Austria ha risolu- 
{o di non ritirare dal Veneto che i quarti batta- 
glioni di 22 reggimenti d'infanteria: in guisa che 
le forze aduna quel paese non saranno dimi- 
nuite se non dî 25,000 uomini. 


— La Gazzetta di Vienna aonuncia la parten- | 


22 del granduca di Toscana recatosi a Dresda. 


— La Gazzetta di Norimberga ed il Corrisp. 
di Norimberga lasciano intravedere che l'Austria o 


Prussia fossero per. rappattumarsi, e che tale fos- | 


5 il desiderio della Germania meridionale. 


7 Le due Cameredell'Annover non hanno po- 
tato intendersi sulla quistione di fortificare le co- 
Se. La prima è convinta: che if ‘compimento delle 
“pere iucominciate avrà fia d'ora una certa utili- 


Pel pacse;: giudico l'altra che Verigere forlezze | 


sil costruire scidluppe camnunicre' non sin di t — 
urgenza che non. si possa indugiare fino alla 
P'ussima sessione ‘ordinari degli «Stati. Una nuova 
tuafereuza fra-le, ;commissioni delle ‘due Cimero, 
200. avendo avuto’ alcun resultato, ‘alira via. non 
limase che di comiizicaro al Buverno la risoluzio- 
Ne particolare, di ciascuna delle duo Camere.’ La 
Somma consentita’ dalle: due Camere è d'un milio= 
Me di talleri, oltre, le speusioni pergli \ufficiali e le 
“te stabi dell'assetto = gres pmi 

so S0verno ‘inglese. ba nominato suo ‘commis: 
tario presso. Buenos .Ayres.:o la. Confe ar-, 
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armamenti e si preoccupa unicamente della 
realtà che minaccia d'annichilaro la duminazione 
inglese nelle lontane colonie ch'ella inaffi già con 
tanto sangue britaunico. 


— L'arrivo a Madrid dell' idfanto don Sebastia- 
no, restituito alla sua patria dopo 25 anni, di as- 
senza e di proscrizione, è l'oggetio di titti i di- 
scorsi..La popolazione gli fa dappertutto la più 
cordiale e rispeitosa accoglienza. Anch'egli mo-, 
strasi molto contento del suo ritorno, e più volte 
ei non potè nascondere la piena della sua emo- 
zione. 

Il telegrafo annuncia che il generalo Prim sa- 
rà nominato capitano generale diCuba, non sì to- 
sto che la regina avrà accettata la dimissione del 
general Concha. 


simpatie inglesi per la ‘causa italiane 
destatesi in. Inghilterra posteriotinente at trattato di 
Villafranca, incominciano ,a muovere le suscettibi- 
lità e le gelosie della stàmpa francese. La Patrie 
taccia di sospetto questo improvviso liberalismo 
della stampa d'Inghilterra e non sa vedervi che 
ragioni egoisti he per servire al'a sua politica. Il 
giornale francese domanda perchè questo entusias- 
mo abbia tardato tanto a prodursi. Se quelle ma- 
nifestazioni entusiastiche avessero avuto luogo qual- 
che mese fa, la guerra, dice esso, sarebbe stata 
probabilmente evitata; l'Austria non'avrebbe passa- 
to il Ticino giacchè con quella prudenza ed abili. 
tà che caratterizzano la sua politica si sarebbe do- 
mandato se essa non azzardava un giuoco Lroppo 
grosso col principiare le ostilità contro un paese 
protetto dalle simpatie dell'Inghilterra ‘e dalle ar- 
mi della Francia. 

Iavece, constata la Patrie, tutto allora era in- 
differenza, anzi mulevolenza da parte dell’Inghilter- 
ra. Ogui giorno, i giornali di Londra gridavano che 
l'indipendenza italiana fosse un sogno, che nessu- 


sola; che non convenisse alterare nno stato di co- 
se a cui si prestavano il temperamento e le abi- 
tudini degli italiani, che se l'Italia dovesse avere 
de' padroni, non v'erano serii motivi per contra- 
riare le influenze dell'Austria; che se gl'italiani 
fossero. maturi per la libertà, spettava loro il pro- 
vaclo, e che l' Inghilterra, finalmente, non spende» 
rebbe nè ‘unò scudo nè un yomo pèr affari in cui 
non doveva immischiarsi. 

Questo linguaggio, più o meno risersato, ser- 
sì a meraviglia i piani dell'Austria, e mantenne le 
sue illusioni per incoragziarla alla guerra, illusio. 
ni che il giornalismo inglese seppe alimentare an- 
che durante la lotta qualificando d'impossibile il 
compito assuntosi dalla Francia, diminuendo l'im- 
portanza delle vittorie ed enumerando con compia- 
cenza, dopo la battaglia di Solferino, le inmense 
risorse di cui poteva disporre l'Austria per ripren- 
dere l'offensiva, 

Ma tutto è cambiato dopo la pace. Se l'Au- 
stria è vinta, ciò è la miglior prova in Inghilter- 
ra che il governo austriaco opprimesse le popola- 
zioni. L'Italia dev essere completamente rigenerata; 
oggi che nulla havvi più a compiersi colle armi, 
non si domanderebbe mai troppo per lei. La que- 
stione italiana è dunque all'ordine del giorno in 
Joghilterra, alla tribuna, nei consigli del governo, 
nelle pubbliche riunioni, nella slampa. 

Oltracciò, contro queste manifestazioni, del 
resto tardive, sta, dice la Patrie, il fatto che l'In- 
\ ghilterra ba raramente arrecato: del bene all'Italia. 
Per non risalire più in là, il giornale francese ri- 
| corda la missione che dodici anni or sono fu af- 
| fidata a lord Mintò, quando la situazione dell'Italia 
reclamaya serie riforme sulle quali l'Europa era 
caduta jin accordo. Ebbene, l'Inghilterra, piuttosto- 
chè ai tentativi di concil one che avrebbero po- 
tuto, secondo la Putrie, produrrè soddisfacenti ri: 
sultati, ricorse aî mezzi estremi; lord Minto ‘ecci- 
| tò gl'italiani i più esaltati, sparse: dappertutto il 
seme rivolazionario. e soffocò così il germe delle 
riforme pruticabili "che avrebbero, senza dubbio, 
con progressi successivi, reso l'Ilalia ‘a se slessa. 

Più tardi; quando nello sconvolgimento dell'Eu- 
topa; le sorti dellà guerra sembrafono penderè ‘in 
favore dellTialia che: fa l'Inghilietra?, Rigetta lo pro- 
poste ‘dell'Austria, la quale spaventata pericoli 
della sua situazione -inlerna e dà 


l'attenzione delle potenze riunite sulla «situazione 
dell'Itulia. Ma poscia l'Inghilterra, lungi dall'inte- 
ressarsi o dal prestare all'Italia, al momento più 
critico quel soccorso ch'era in dirito d'attendersi, 
non solo disertò la sua causa, ma non fe risparmiò 
nè il disprezzo, nè lo scherno. 

Ecco come la Patrie, sotto il pretesto di met- 
tere in guardia gl'italiani contro le attuali simpatie 
inglesi, che, a sua detta, hanno un movente mera: 
Mente egoistico, non sa celare le sue. gelosie pei 
tardivi ardori di oltre Manica ch' essa ‘crede pro- 
vocati dai successi della Francia. 


— Alla camera dei comuni a Loùdea lord 


na politica saggia potesse incoraggiare nella Peni- | 


Palmerston ha. dato comunicazione di ana lettora 
di lord John Russell, colla quale annunciando che 
la morte di lord Minto suo suocero non gli per- 
metterebbe di presentarsi alla camera prijna del 
lunedì 8, pregava lord Elcho di aggiornare fino a 
quell'epoca lo sviluppo della sua mozione, Lord 
Elcho naturalmente si arrese’ a così giusto. dusi- 
derio. È noto già che questa mozione tende ad 
interdire in modo assoluto ai ministri della regi- 
na di partecipare in modo. qualunque al faturo 
congresso europeo: essa però ha ben poca proba- 
bilità di riuscire, specialmente dopo le Spiegazio- 
ni, che sono state spontaneamente fornite da lord 
John Russell e lord Palmerston. 4 

Nella stessa seduta M. Kinglarke ha proposto 
un emendamento così concepito: 

a Noi felicitiamo S. M. della fine delia guer- 
ra sanguinosa che, non ha guari, desolava il nord 
dell'Italia: ringraziamo umilmeate S. M. di avere 
impiegato i maggiori sforzi per impedire l' esplo- 
sione della guerra e di avere costantemente man- 
tenuto la neutralità di questo impero. 

« Esprimiamo pure a S. M. la soddisfazione, 
colla quale la camera ha sentito che la guerra non 
aveva portato all'ingrandimento territoriale d'alcuoa 
dello grandi potenze d'Europa e dichiàriamo che la 
speranza più sincera della camera si è che. i pre- 
liminari testè sottoscritti a Villafranca, saranno so- 
guiti da una pace durevole. Finalmente, estoraia- 
mo a S. M. il sentimento di piacere con cui que- 
sta camera ba avuto l'informazione che S. M. non 
si è fino ad ora impegnata a partecipare ad alcu- 
na conferenza relativa alle stipulaziont ultimamente 
intervenute a Villafranca trà le due potenze belli- 
geranti ». 

I giornali inglesi del 5 anrunciana che il co- 
lonnello Herbert dovea presentare alla camera doi 
comuni una mozione così concepita: 

« Questi camera è di opinione che la forza 
militare presentemente disponibile per servizio del 
Regno-Unito, è insufficiente per far fronte alle esi- 
genze della difesa ». * 


— Una corrispondenza di Berlino all'Amì de 
la Religion annuncia che lo czar deve nel masedì 
settembre recarsi a far visita alla corte prussiana 
La medesima corrispondenza conferma le tristi nò- 
tizic già ricevute intorno allo stato di salute del 
re Federico Guglielmo: indi soggiange. 

* La Prussia liberata dagli imbarazzi e dalle in 
quietudini che le cagionava la guerra d'Italia :, si 
occupa presentemente per condurre a buon termine 
Îl progetto , che aveva anteriormente formato por 
istabilire delle relazioni commerciali coll’ estremo 
oriente e particolarmente col Giappone: e dicesi a 
Berlino che la fregata la Zàetis e la corvetta ad 
elice Arcona partiranno quanto prima per questa 
direzione. Un consigliere della legazione prussiapa 
accompagna la spedizione per seguire le negozia- 
zioni col goveroo giapponese. 


— Scrivono da Pietroburgo al suddetto gior 
nale: 

Nell’armata russa vanno a {rasformarsi ‘com- 
letamente le armi da tiro, i fucili ed i cannoni. 
I generale Costantinoff .si occupa  prigcipatmente 


di tale operazione, e l’imperatore stesso l'ha fatta 
segno di tutta la sua attenzione. a 
Dacchè la pace è ristabilita il governo rasso 
si occupa con interesse degli affari del Montenogro 
e si assicura che esso spedirà quanto prima n 
dispaociò circolare, che porrà nuovamente in campo 
la questione delta rettificazione di froniiere ira 
questo paese c la Turch a. o À 
Fino al presente lutti gli seritti riguardanti 
gli affari interni dell'impero russo farono stampati 
all’estero; il governo però desidera ora veder cao- 
giàto suolo stato: di'‘c0se ed' a ‘tale scopo è stato 
creato sl terza sessione ‘dél ministero dell'inter - 
mo: uneofficio speciale, della-.stempa, il. quale:ba ri- 
evito "le relativo "istituzioni ber' ciò «he converse 
la pi zione di scritti relativi all'intorno* dl 
i il RO russo trova 


-del sa che lè publicità informi tino ad 
Sodio circa la Hfhaiione interna. 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 
AMI 


Giovedì 11 agosto 1859 alle ore 53 pomer., 
well'Aula Massima dell’Archiginnasio Romano; Mon- 
sig. Vincenzo Apivitti chierico segreto di S.S. , © 

rofessore emerito di eloquenza nel Collegio Ur- 
Face, tratterà il seguente argomento: 


La filosofia della storia Ecclesiastica 


In Viterbo, nella Chiesa del Venerabile Mo- 
nastero della duchessa, per cura del sig. Paolo 
Mereghi, è stato eretto un nuovo Organo , fabbri 
cato in Roma dall'Organaro Pietro Pantanella , in 
via del Corso num. 490 quale Organo, è riuscito 
di somma soddisfazione del pubblico , si per la 
robustezza che per la dolcezza. Oltre la ‘esatta 
riproduzione dei vari strumenti, si distingue , nel 
Ciarino: e in due flauti. Il tutto è costruitò a'sti- 
le moderno, con solidità ed eleganza, come costa 
da Collaudo fatto dall’ Esimio Maestre Vincenzo 
Pontani già Organista nella Reale Cappella di Na- 
poli, ed all’ attuale servizio della Cattedrale, eFi- 
larmonica di Viterbo; maestro onorario dell' incli- 
ta Pontificia Accademia di s. Cecilia. 

Il suddetto artista riceve ordinazioni , senza 
anticipazione di somma, e garantisce i suoi lavori 
a piacere dei committenti. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI MET 


SOCIETA’ PLO-OSTIENSE 


A senso dell'articolo 33 dello ‘statato sono in- 
vitali i signori azionisti dalla società Pio-Ostiense 
a riunirsi ‘in assembfea generale il giorno 27 del 
corrente agosto, nell' officio della Società in Via 
dell’Umiltà num. 26 alle ore 5 pom. 

Gli azionisti che amano intervenire sono pre- 
venuti, che a forma dello Statuto,devono depositare 
nel banco dei sigg. Plowden Cholmeley e C. ban- 
chiere della [società in piazza di Sciarra num. 234 
le loro azioni 10 giorni avanti il 27 agosto rice- 
vendo il biglietto di ammissione. 


BELLE ARTI 


Nelle sale della esposizione di belle arti al 
popolo fino a tatto il mese di agosto dalle 4 alle 
7 p. è visibile un gruppo in gesso rappresentante 
Giulietta e Romeo, dell'artista Innocenzo Orlandi. 


—_ 1nqxRÀAÀl_r—rrrrrrr.._.W._om 


È da affittare in Frascati una Villa con casa 
mobiliata. 
Dirigersi per le trattative al palazzo Ruspoli 


in Roma. 


NON PIU CAPELLI sfAxcm 


MHolanoyéne, tintura pur mopelicara 
Dicquemare seniore, ohiufto. 


Per tingere mfinatamenta sé ogni modo, i capetti 
© la barba senga pericafà por la palle 6 sonza a). 
NmWockNe| cun odore. Questa tinta è Tiperiore a quellò séo- 
prate finora. 
Fabbrica a Rouen, via s. Nicola 29— Proteo 7 
franchi. Deposito £ Parigi presso Tecreur e C. tia 
Montmatre 117 e 119. 


Depositi a Roma presso Giardialeri, parrusobiera.ia vis 
del Corso n. 425 e presso il sig. Bonomi. 


FONTANA DI ACQUA GASSOSA 


DI SODA In eve 
NIE 


Nella FARMACIA INGLESE SINIMBERGHI ia via Frat. 
tina n. 433, 124, 135, harvi una machina con apposita foi 
per avere in ogni tempo acqua gassosa sempre in nere, che 
consociata a piacere ad un qualche sciroppo di ananasso , 
tamarindi, limone, frambois viola ec. ec. , forma qualunq, 
BIBITA GASSOSA RINFRESCANTE tanto favorevole netl'at- 
tuale estiva stagione, ed economica al prezzo di bai. 5. 


i 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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direzione METEORE AVVENDTE DAL NEXZODI PRECEDENTE 


© forza 


VENDITA VOLONTARIA 
IN SUTRI 


La sig. Maddalena Saracini * moglie del 
sig. Ti 0 Patrizj colle dovute autoriz- 
azioni desidera vendere. 

4 Una casa di due piani posta nella città 
di Sutri contrada s. Martino confinante il 
signor Antonio Montenero e sig. Teresa 
Falcinelli salvi ec. 

2 Due tinalli e cantina posta nella stes- 
sa città e contrada conf col sig. Massimi- 
gliano Patricelli , ed Orfanotrofio  Mis- 
cietti. 

93 Una bottega posta in via d, Megna- 
gna conf. cogli eredi Falcinelli gravata del 
canone a favore de’ medesimi di annui 
so. 3 30. 

4 ll diritto della Spezieria della città 
LA, Sutri con tutti gli attrezzi e miedici- 
n 


8 Il dominio utile di una vigna posta 
nel territorio di Satri coi Campo del 
Palio della quantità di q una , scorzo 
uno # quartucci 21 conf. con il sig. Giusep- 
pe Lugnavi. 

Chiunque pertanto volesse fare acqui- 
sto tanto per modum unius che in dettaglio 

i detti beni potrà dare le offerte chiuse 
llo stadio del Not. sig. Niccola Goretti 
ne) tarmine di gioroi 15 (incominciando da 
oggi) per esser prese in considerazione. 
4 agosto 1859. 


de » Ù PI 
ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto SSiho del giorno 3 
luglio 1859 , e successivo decreto’ eseculo- 
‘ riale esibiti li atti dell'infr. Notaro , il 
sig. duca Don Giulio Lante della Rorere 
Stato confermato in curatore della di lui 
lia D, Livia vedova del fù marchese Gio- 
enni PAGLia di Ferrara., ala 
nce a pubblica notizia per 
ofoto Lo dragon dè forma dl $ 0 
el Reg. , 
Roma 8 agosto 1859. 


Fabio Ranuszi Not. della Segnatura 
—@! 
Ecomo Tribhnale Civile di Roma 
. . Primo Turno 


Ag in delle, contea 8000 Gras: 
cai dà Were 


Si notifica agli infr. qualmente ll 
tenza di vendita del fondo denominato Vi 
Poniatowski è stata trascritta all'officio del- 
le Ipoteche di Roma li 16 luglio scorso al 
vol. 119 n. 29. 

B. Belli Proc. 

Sig. Giampietro marchese Campana 
cognita dimora per a 

Affissa a forma di 
l’uditorio. 

I. Molinari Curs. 


Nel giorno di sabato 43 di questo cor- 
rente nell’ultimo domicilio dell defonta 
sig. Maria d’Apostoli del Vecchio in piazza 
di Campo de’ Fiori num. 5 per gli atti del 
sott. Not. verrà proseguito alle ore 8 anti- 
meridiane l'inventario di quanto si spettava 
alla medesima mancata ai vivi quì in Roma 
nella notte del 9 venendo il 10 di luglio 
ultimo, ad istanza del sig. Sabbatino d’ A- 
postoli zio e contutore testamentario della 
di lui figlia pubere Colomba del Vecchio. 

Ciò si fà noto al publico per tutti gli 
effetti di legge, onde ec. 


._ Dottor Gioacchino Degli Abbati Not. 
in Roma. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad ist. del sig. canonico D. Giuseppe 
ieri Beneventano domic. a_ Benevento 
. dal sott. Proo, o 
% gua in pra di senti ‘rosa Pip trib. cbl- 
le, le e civile im da ‘mago 
04859 ordinante .la i 
Lo -dell’infradi 


la di produ: 
filo seguita nel dì 19 
10 fasc. distinto col 


da Micart ao 


mento del 6 luglio 1829 per gli atti del Not. 
Niccola Compatangelo, ed iscritto in quest” 
officio ipotecario sulla generalità de’ beni 
di essi padre e figlio Meoli nel dì 8 lu- 
glio 1825, e rinnovatane la iscrizione nelle 
decennali scadenze fino a quella in corso 
nel 42 aprile 1852 , vol. 4 art. 6 serie se- 
conda. 

Il primo prezzo dell'incanto della sud. 
terza parte del credito, coll'aumento a for- 
ma di legge e sarà di duc.266 66 2/3. 


Domenico de Cilly Proc. 
Ecemo Trib. di 4 Ist. di Rieti 
Primo Esperimento 


Il giorno di sabato 27 agosto 1859 alle 
ore 10 antim. ni inc. del trib, di prima 
Istanza di Rieti si procederà alla vendita 
degli infr. stabili posti nei territori di Mon- 
topoli , e Bocchignano ordinata con sent. 
del lodato trib. , ad ist. del sig. marchese 
Girolamo commendatore Carrozzi Lecce do- 
mio. in Roma pronunciata nell'ud. 4 febb. 
1859 debitamente registrata notificata e tra- 
soritta. 

Il capitolato, l'estratto delle iscrizioni 
ipotecarie, e dei registri censuari venne in 
atti esibito il giorno 20 giugno 4859. 

L'incanto verrà aperto sulla somma fl»- 
sata dal ragporto dell'ingegnere sig. Luigi 
Solinetti esistente in atto salvo l'aumento 
voluto dalla legge. 


Descrizione dei Fondi 


4 Vocabalo Vignacola posto nel terri- 
torio di Montopoli seminativo, alberato vi- 
‘tato, distinto In mappa coi n. 461 462 del 
este: tav. 3i © 56 cenf. èonfin. 
levante Gio. Batt. Giannini, a ponente 
gol Fosîè} © tramoniana con' Narducci Gi- 
ig ica mesto gioran hs Bocortii Gio- 

col canoni niano, valutato 
to Peri soc2ia et 

2 Vocabolo Pojolttà seminativo , vitato 
ed olivato posto DI 


fin mappa coi MI, 
490, 008, del estensione ‘di tav. 69 e 23, 


cent: conf ‘n levante , e mezzo giorno il 
te... Carlo Costantini, a tra- 
‘Réndi 


. dor- 
var olivi è 
La (4 


Varrone, posto EO dà 


vitato ‘, con 


frutti, e con casa colonica distinto in mappa 
coi n. 478, 823, 824, conf. a levante colla 
via di Montopoli , a ponente colla strad 
rella che divide i beni di Gio. Batt. Gi 
nini, e colla strada della Fontanella, a 
montana col canonicato Arconiano della 
estensione di tav. 12 e 79 cent. La datita 
di questo fondo viene in parte soddisfatta 
colle rendite comunali , valutato in perizia 
sc. 122 05 4. 

4 Vocabolo Rovana posto nel terreno 
sud. seminativo, vitato ed olivato con casa 
colonica distinto in mappa coi n. 268 , 269 
e 842 della estensione di lav. 4i e 70 cent. 
conf. a levante coi beni di Gio. Mazzatosta 
a ponente di Domenico Barletta , Andrea 
Ricci, e Gio. Batt. De Santis.a mezzo gior- 
no colla strada di Bocchiguano , ed a tra- 
montana colla strada della fonte , soggetto 
a decima arcipretale $ valutato in perizia 
sc. 556 172. 

5 Vocabolo Rovana 0 Piedimonte o Ca- 
ravilla posto parte nel lerr. di Montopoli, e 
parte in quello di Bocchignano , distinto 
nella mappa di Montopoli coi n. 264, 26$ 
di tav. 28 e 84 cent. nel territ. di Monto- 
poli, e distinto nella mappa di Bocchi; 
ai n. 670 684 e di tav. 78 e 9 ceni 
terr. sud, conf. a levante Gioacchino Ri 
Deciimenti Franc. Antonio, e Fabi Fed 
co, a ponente Carlo Costantini , a mezto 
giorea I° le di Montopoli , a tranon- 
di Boochignano , della com- 

lessiva estensione di tav. 106 e 88 cenl 
soggetta a decima arcipretale, valutato in pé- 
rizia so. 4003 74 7. ni 

6 Vocabolo Colferiocio posto vicino a 
Ponte sfondato sulla via Terna imati- 


Farfa, Jontat 
getto a decima parsocchiale, ed alla serv! 
jendi in favore del comunisti di 
itato In perizia s0.343 33 3. 
io. Pratarelio posto nel 
oli. seminativo,della su- 
[iétinto ju mappa al n.423 
ntini 


agi 
teto, ed alius di pel pomon gi Men: 
topoli valatato LO so. do ncene 


deliconvegno dei d 
rettamente da Nap; 
ilbgenerale Hess a 
Parmisticio senza q 

iata. Ma l'i 
asciugato , che Na 
faceva a Francesca 
ce dirette , e l'in 
nerale di Valeggio 
intendersi con lui. 

Questa onorev 

cipe. Alessandro d 4 
siria sentiva il bi 
propria stima per 
mostrato a Monteb 
poleone conosceva 

or son due ail 
= Regal grandi 
questo principe, chd 
cognato dell’ imper: 
l'imperatore d'Austr 
esitanze che avrebbi 
pegoziatore meno el 

L' imperatore 
principio la più gra 
il desiderio di vide 
dei motivi fondati 
politicamente e stra 
strò con eloquenza 

Austria dalla cessazi 
da un accordo con 
un abboecamento c 
seppe, di cui bram 
con cui, diceva, s' 
di convegno , che 
denza. 

. Ma più di un 
pimento di questo 
XÒ per iscritto a N; 
rava questo convegi 
momento , perchè gl 
in seguito il contin 

:, lo che era ineyi 
va all'Austria migli 
tenne dopo parecch 


Il diede prova 
, e accordò |' 
l'Austria aveva 


qua ‘non. 

Ma il colpo de 

di Napoleone a 

10 figlio a tre ore 
Pa con ammirabil 
o della pace 

Iper: l' Austria. L 
la'\motevole dich 
Dighe ie sue ofle 
Momafnciare una 

e alcun me; 

‘a forniva i 

delle cond 

Da conferen: 

Va una necessi 
poeti fu ll 


o L'Agenzia B 


no alla co 
i, là pubbli 
onunciata. 
i progetto co 
Ì ta, qui 

Una marin: 


n STANCO > | 


er«eovellenza; di; 


0. 


ogni modo, -dapatti 
|a pollo è somga ai 
ore a quella sdo- 


ola 39— Prozeo 7 
0 Terreur e C* tia 


parrusohiere..ia vis 


ASSOSA 


va 


IERGHI ia via Frat, 
Jon apposita fontane 
'upre in neve, che 
ppo di ananasso j 
+ forma qualunque 
p favorevole netl'ati 
|zz0 di bai. 5. 


‘a distinto în app 
l. a levante colta 
ente colla strada- 
Gio. Batt. Gian- 
Fontanella, a tra- 
Arconiano della 
P cent. La 


i Gio. Mazzatogi 
Barletta , Andrea 
ntis.,a mezzo gior- 
nano , ed & tra 

fonte , soggetto 
alutato în perizia 


Piedimonte o Ca- 
r. di Montopoll, e 
ignano ,  distiolo 

coi n. 204, 265 
\territ.- di Monto- 


pa di Boéchignago 
8 e2 1 abi 
Gioacchi Lisi bo 
Jo, e Fabi Fedégi- 
tantini 

poll Lamone 
nano , della com» 
- 106 e 88 cenk. 
le, valutato in pé- 


stilio Dura 
a ponente 
0 giorno il 
Costantini. » 
e, ed alla 7 
comunisti & 


‘Fate 


Una corrispondénza della -Gaszesta 
sio contiene i seguenti. partidotari "salite 
Napoleone III per indurre Francesco Giuseppe a 
segnar la pace. 

Come |’ ini; dell' armistizio , così quella 
del convegno dei due imperatori è stata presa di- 
rettamente da Napoleone. Hl maresciallo. Vaillant e 
il generale Hess avevano segnate le condizioni del 
l'armistizio senza che la parola di pace fosse stata 
prosunziata. Ma l'inchiostro delle firme si era appena 
asciugato , che Napoleone in una lettera autografa 
ficera a Francesco Giuseppe delle proposte di pa- 
ce dirette , e l'invitava a spedire al quartier ge- 
nerale di Valeggio una persona di confidenza per 
intendersi con lui. 

Questa onorevole missione fu affidata al prio- 
cipe Alessandro d'Assia, a cui |’ imperatore d’Au- 
sria sentiva il bisogno di dare una prova della 
propria stima per le brillanti qualità che aveva 
mostrato a Montebello, a Magenta, a Solferino. Na- 
poleone conosceva il principe, dacchè quest' ultimo 
fece, or son due anni, una visita alla corte delle 
Tuilleris col granduca suo fratello. In presenza di 
questo principe, che porta un nome storico, che è 
cognato dell’imperatore di Russia e confidente del- 
l'imperatore d'Austria, svanirono gli scrupoli e le 
tsitanze che avrebbero impedita la missione d'un 
vegoziatore meno elevato. 

L'imperatore dei francesi gli mostrò sin dal 
principio la più gran franchezza, non gli nascose 
il desiderio di veder Ja guerra terminata, gli espo- 
se i motivi fondati sulla Posizione della Francia, 
politicamente e strategicamente parlando , e dimo- 
strò con eloquenza i vantaggi che verrebbero all’ 
Austria dalla cessazione immediata della guerra e 
da un accordo con lui. Gli espresse il desiderio di 
un abboccamento coll’imperatore Francesco Giu- 
seppe, di cui bramava far conoscenza personale e 
con cui, diceva, s' intenderebbe meglio in un’ ora 
di convegno , che mediante una lunga corrispon- 
denza. 

. Ma più di un ostacolo si opponeva all’ adem. 
pinento di questo voto: Francesco Giuseppe dichia- 
rò per iscritto a Napoleone, che anch'egli deside- 
Fava questo conveguo , ma che vi rinunziava pel 
momento, perchè gli sarebbe stato troppo penoso 
ln seguito il continuare ad essere il nemico di Ss. 
M, lo che era inevitabile se la Francia non offri- 
va all'Austria migliori condizioni. È quello che ay- 
tene dopo parecchi giorni di negoziati : Napoleo- 
ne III diede prova di una sorprendente condiscen- 
draza, e accordò l'uno dopo l'altro tatti i punti 
gle l'Austria aveva indicati come condizione sine 
qua non. 

. Ma il colpo decisivo fa una lettera di otto pa- 
gine di Napoleone ‘al principe d'Assia, in data del 
10 laglio a tre ore del ‘mattino , la quale riassa- 
Pera con ammirabile logica tutte le ragioni che 
cerano della pace una necessità militare e politi 
“è per l'Austria. La lettera conteneva fra le altre 
festa notevole dichiarazione + che; Napoleone , in 
t0 che le sue offerte fossero rifiutate, era deciso 
+ Tkominciare ‘una ‘guerra a tutl'oltranza ed a non 
l'ascarare aloun mezzo per raggiungere .lo scopo. 
La lettera forniva inoltre alcano rivelazioni. L' ac- 
ie delle condizioni dell’ Austria era subor- 
diveniva una necessità 


ziali. 
gi — L A9VAaia Bultior ba di Brusséllo,' 91 1u- 


lutarno alla conivoVersid' per le‘ f97 
laob. fuori 


;2Stai pronunciata. 


cone 


Muarersa, la pubblîca' di 


| 


i 


politica. Il convegno di Vil. | miei, 


barazzi sono i 6 persistenti. 

d 1 cd Fsidee, non è dunque possi- 
alla conferenza call'imperatore : così questa | bile di prendere alla. ttera ciò che dice uno de' 
Airanca dell'11 fu l'effetto di questi negoziati con- Serate 


Goni ; 
Gli; atti del Governo inseriti in questo. Giornale 


I EE 
pi 


‘Le tattore, 1 pieghi, i gruppi, come anco le. richiesto @ de jasarzioni 
ehe si volessero pubblicare, devono esseré diretti affrontati al- 
l’oliicio di amministrazione del Giornale via) della, Stamperia Ca- 
merale n.d A 


dalle basi del trattato di Villafranca sola 


Una decisione sul ’distini italiani. Questo: 
i arr 


al 9 è 
» La sezione centrale 
componesi di tre membri favorevoli al progetto e 
di tre che gli sono contrari. Il sig. Orts, presiden- 
te della Camera, e presidente obbligato della sezio- 
ne centrale, darà quindi la maggioranza al sistema 
del governo. 

Si cita la strana circostanza che, nelle sezioni 
la maggioranza è stata ottenuta dal ministero, per- 
ché molti membri, non volendo mettersi in oppo- 
sizione colla corte, si astennero dal votare. Osser- 
varono una specie di neutralità armata. Sopra 70 
membri che parteciparono a questo primo lavoro, 
40 se ne astennero. 

Il ministero vuole uno scioglimento immedia- 
to. A coloro che dicono: permettetici di riflettere 
fino al mese di novembre, si risponde: tutto o nul- 
la; se votate per l’ aggiornamento, voi siete nostri 
avversari, 4 

Nelle sue spiegazioni il ministro della guerra 
non cessa di affermare che le relazioni tra il Bel- 
gio e la Francia non farono mai migliori. Anzi si 
sparge fin anco la voce che il-re voglia recarsi a 
Parigi nel corso del mese di ottobre. 

Se il progetto di legge passa nella Camera, 
non vi sarà mai stato un maggior trionfo sulla pub- 
blica opinione. Ma quali sforzi per ottenerlo! At- 
tendiamo ora il lavoro a cui sta per dedicarsi la 
sezione centrale. La Camera si è provvisoriamente 
aggiornata, 


Malgrado .il disarma ande iafaglalle-Eouosis; 
il rianimarsi degli affari mercantili è assai lento. 


Non si credono abbastanza franche e rassicuranti 
le spiegazioni di lord John Russell e di lord Pal. 
merston. 


Scrivono da Parigi all’ Indep. Belge : 

I rapporti sono sempre molto tesi tra il ga- 
binetto francese ed inglese, e non si può dissimu- 
lare che la missione del sig. Persigny non ha pro- 
dotto che mediocri risultati. Tuttavia desso aggiun- 
geva che il governo imperiale eseguisce lealmente 
gl’ impegni che ha presi nel Moniteur, di ridurre 
le nostre forze. S' incontrano già nelle nostre stra- 
de soldati in congedo, e fu dato ordine, segnata» 
mente a Brest, di mettere in disponibilità i nostri 
vascelli da guerra. Il contr’ ammiraglio Fourichon 
ha dovuto abbassare la bandiera, in segno di estin- 
zione del suo comando. Si sa che questo coman- 
do era quello della squadra detta dell'Oceano. 

Questa decisione del governo porta seco un 
disarmo effettivo, e siccome molti dei nostri va- 
scelli non erano ancora completamente armati quan- 
do giunse l'ordine di metterli suf piede di pace, 
l'insieme di queste forze navali don potrebbe es- 
sere riarmato senza un certo spazio di tempo se 
gli avvenimenti lo obbligassero. 

Queste misure aduaque lasciano almeno spe- 
rare un lungo aggiornamento di eventualità, minac- 
ciose. L'andamento assai grave; ripreadono 


gli affari dell’ odia per 1° Inghiltéet ‘ può dtiopra 


essere guarentigia di riposo sul nosti, e. 
Ciononostante, non bisogria dissimulare’ che gli'im- 


‘evoli colleghi; anda “asserisce che l'im- 
lore dei Treni na onie alcuna immistione 
elle potenze straniere in Italia. Se si dovesse ri- 
gorosamente interpretate quest' asserzione, la Nota 
del sig. conte. Walewski 
domandargli pi prender 
golamento. deg 
le 


ig fb inglese ; per 
tua 
‘affari Elia, dibaraa 
morta. 


‘asso al 
allo 


che reale, poithit*i due 
«preliminari di pace; fanno . 

già assunto degli impegni'in ciò che concerne qua: 
si tutti gli Stati, e ciò senza dubbio .cagiona nel 
medesimo tempo le esitazioni dell’ Inghilterra e le 
ripugnanze dell'Austria, poco premurosa di ri+ 
mettere ad un arbitrato la realizzazione delle pro- 
messe, che ha fatte ad un alleato. * 

Tuttavia il governo francese si limiterà pro- 
babilmente ad impedire ogni pressione straniera , 
segnatamente quella della Sardegna sugli altri Sta- 
ti italiani, e non si deciderebbe ad agire isolata- 
mente, se non quando svanisse ogni speranza di 
un congresso. s 

Del resto, le mie informazioni sono conformi 
agli schiarimenti che vi si indirizzano sull’occopa- 
zione di una parte dell’ Italia per mezzo del- 
le nostre truppe. Mi fu confermata la notizia 
della presenza di divisioni appartenenti al cor- 
po d'armata del maresciallo Canrobert dal lato di 
Parma e da quello di Modena. Mi si assicura che 
la divisione di Autemarre va nell’ Italia centrale e 
che il generale Ulrich, con altre forze, resterà in 
osservazione a Milano. L'insieme di tutte le forze 
che noi lasciamu in Italia non sarà meno di 50,000 
uomini. 


— Si scrive da Parigi al Morning-Post gior- 
nale dì lord Palmerston. h 

Si vuole impiegare-a Parigi qualche pressio- 
ne per indurre il re di Sardegna a non dare appog- 
gio alle.richieste ioni dell’Italia cen- 
trale ad essere unite sotto la casa di Savoia. 
Trovo che sussiste la stessa confusione intorno 
all'Italia. Nessuno pare che sappia che si debba 
fare. Il cavalier Desambrois, inviato piemonte- 
se, è giunto a Parigi ed ha veduto l’ imperatore 
ed il conte Walewski. Non credo che l'Austria 
modificherà nella più piccola parte il trattato di 
Villafranca. Se è così, il governo britannico farà 
bene a tenersi lontano dal prendervi parte. 


— Una corrispondenza da Parigi, 30 luglio , 
della Gazzetta d'Augusta pretende che i 200 mi- 
lioni rimasti sull'ultimo prestito in Francia deb- 
bano essere impiegati in armamenti marittimi, in- 
vece di servirsene per l'esecuzione di opere pub- 
bliche come era stata la prima intenzione. Il con- 
siglio di Stato sarebbe stato contrario a quest ul- 
tima applicazione, perchè era fatto per titolo di 
guerra. L'altro impiego non incontra, a quanto 
pare, quest' obbiezione. 


— Si legge nel Moniteur del 6: 

In esecuzione degli ordini dell'imperatore, la 
guardia imperiale e le divisioni d'infanteria desi- 
gnate nei quattro primi corpi dell armata d'Italia 
per venire a Parigi, entrano successivamente in 
Francia per la via di Genova e Marsiglia o per 
quella del Moncenisio. È 

Convogli straordinari della via ferrata di 
Lione portano queste truppe alla stazione di Cha- 
renton: esse sono di là dirette verso Vincennes 
dove per cura di. S. E. il ministro della guerra è 
stato stabilito un immenso campo. 

Questo campo, la fronte del quale è tracciata 
parallelamente alla spianata del castello, occapa in 
profondità tutto lo. spazio compreso tra il castello 
e il forte della Gravelle e si stende, in larghezza, 
dal poligono fino ai Minimi e presso Saiat-Maur. 

Delle strade di venti metri in largo aperte in 
tutta la profondità ‘ed altre ‘più larghe ancora che 
lo traversano in senso opposto rendono più facili 
gli accessi del campo. E È 

Le truppe Hina Pelk istallate secondo il 
loro. ordiné di a ;..la? guardi pa 
me, linee; anafineit indi i corpi d'armata nell'or- 
dine dei.Joro:numèri ed affinchè ciascuno arrivi 
sul. ferreno  sefiza. perdita di ‘‘6mpo come pure .sen- 


za inutile fatiga, non solamente il posto di 

battaglione è designato da un palo, ma uo ufficiale 
sta continuamente alla stazione della ferrovia, e 
conduce le truppe, appena giunte, al luogo che è 
loro assegnato. : 

A seconda che la truppa prende le sue posi- 
zioni, essa innalza le tende: quelle degli officiali 
poste in avanti su tutta l'estensione del campo ne 
disegnano già perfeltamente il tracciato. 

Per un così gran numero d'uomini, importava 
avere dell'acqua in abbondanza ed a portata delle 
truppe. Il condotto aperto dall'ingegnere de Bassom- 
pierre, è che porta l'acqua del bacino della Gra- 
velle nei serbatoi scavati lungo il bosco prolun- 
gandosi fino alla piramide attraverso il campo: 
l'acqua di Saint-Mandè, che è stata ugualmente 
utilizzata; varie fontane costruite dal genio milita- 
re avanti il castello e delle quali si può ‘a volon- 
ta aumentare il numero, tutti questi mezzi riuniti 
basteranno largamente ad ogni bisogno. 

Non lungi dal campo di Vincennes, a Maison 
Alfort, s'innalza il campo della cavalleria, dell'arti- 
glietia della guardia imperiale e dell'artiglieria della 
linca, il fronte delle quali si estende lungo la Senna 
a partire dal suo confluente colla Marna. 

. Questo si comporrà di 3 brigate e di24 bat 
t rie, Il posto d'ogni reggimento e d'ogni batteria 


vi è stato designato anteriormente come quello dei | 


battaglioni di Vincennes. 

Grandi approvigionamenti sono stati fatti nel. 
L'uno e nell'altro campo. Tutto ciò che è necessa- 
rio alla truppa vi è stato riunito, affinchè l'ordine 
e la disciplina che essenzialmente devono maute- 
nersi, non siano turbati 

Il generale di divisione Soumain, comandante 
‘la piazza di Parigi.designato per adempiere alle fua- 
zioni di capo di stato maggiore generale del cam- 
po, si è stabilito a Vincennes, fio dall'arrivo delle 
prime truppe. 


— Il capo della divisione della sicurezza pu- 
blica di Parigi ba diretto al ministro dell'interno 
un rapporto intorno alla statistica dell'emigrazione 
durante l'anno 1858. Risulta da questo documen- 
to che nel corso di questo anno l’ emigrazione 
francese ha raggiunto la cifra totale di 13,813 in- 
dividui, di cui 9,004 si sono diretti all'estero e 
4,809 nell’Algeria. Nel 1857 il numero degli emi- 
grauti cera stato di 18,809: dunque il movimento 
dell'emigrazione ha diminuito, durante l’anno 1858 
di 4,926 individui. Questa differenza merita di 
«ssere costatata nell'interesse della nostra agricol- 
tura, alla quale, come è noto, l’ emigrazione reca 
grave pregiudizio privandola delle braccia che le 
sono necessarie. 

La cifra degli emigranti francesi, aggiunge 
l'Amt de la Religion, è di molto inferiore a quella 
degli emigranti ioglesi durante lo stesso anno. L'e- 
migrazione inglese n.1 1858 è giunta a 113,972 
individui, così ripartiti: 9,704 alle colonie del nord 
dell'America; 59,716 agli Stati-Uniti; 39,395 in 
Australia alla Nuova Zelanda e 5,257 in differenti 
luogbi. Si vede che gli Stati-Uniti continuano a ri- 
cevere la maggior parte della emigrazione e que- 
sta preferenza si spiega pel facile acquisto di terre 
immense appartenenti allo Stato e per la celerità 
con che si pongono a coltura. Per gli irlandesi 
sopratutto è questo un vantaggio di predilezione 
che sempre più li attrae; essi emigrano non più 
individualmente, ma a famiglie intiere. 


— Dall’ Annover, dalla Prussia, dalle città an- 
seatiche si annunzia il disarmo ed il licenziamento 
delle truppe mobilitate. Gli affari alle borse sono 
animatissimi da due settimane. 

Nella Camera dell'Annover, il ministro Borries 
venne interpellato dal signor Beniogsch per sapere 
se fosse. vero che l'Annover, molte settimane pri- 
mia della conclusione della pace, avesse consigliato 
Alla Prussia di astonersi: da qualunque aggressione, 
@ di limitarsi ad una azione affatto difensiva. Il sig. 
Beningsch aggiunse che. ciò recherebbe sorpresa, 
perchè la Prussia avea da principio insistito per 
l'aggressione. Il ministro ricusò: di rispondere a 
questa domanda; pregando. il: signor Beningsch di 
indicare la fonte a cui ‘egli avea attinto Je sue in: 
formazioni. Beningsch disso averle ‘avute da buona 
fonte; allora il ministro si ‘taeque e rimise la sua 
risposta all’ indimani 


— Si è fatta oggi una relazione sul riparto 


delle nostro iruppe in cadauna delle nostre colonie. 


durante i cinque ultimi anni ev sutte! che ‘it 
bilazicio dell'lughilterra* e quello delle "colonto ne 
ebbero! a ‘sopportare: Nelle colonie : dell'America 
scttenizionale: l'anno che i presentò «il ‘n ‘o 
' uomini presenti è il 1858, durante il qaalè 
ile «fue di ‘6,238..La ‘inedia; durante? i quat 


tro anni seguenti, è stata di 5,168. Il più gran 
numero fa una volta, nelle colonie dell'Australia, 
di 4,214; l'anno era il 1855. 


La media in quello colonie è ‘di 3,911. A | 


Gibilterra, a Matta e nelle Isole Jonie il più gran 
numero fu di 19,878; l'anno era il 1857. La 
media è, in codesti luoghi, di 14,006. Il più gran 
numero di truppe al Capo di Buona Speranza fu 


di 11,225; l'anno era il 1857: e la media è di | 


7,182. Contando le colonie qui sopra nominate e 
tutte le altre colonie inglesi riunite, le truppe im- 
piegate durante i cinque anni , intorno ai quali si 
aggira la presente relazione, furono di 48,901 uo- 
mini nel 1857, con una media di 42,693. La spe- 
sa media ‘annva del bilancio imperiale è stata di 
3,182,743 Il. st.; e quella del bilancio coloniale, 
di 337,525 II. st. 


— Il 4. correrité'fu comunicato alla Camera 


dei lordi l'gasègsg della regina d'Inghilterra a 
molti progell dia s fra i quali anche quello | 


per l'assegno ‘delifondo consolidato nell’ ammon- 
tare di 7 milioni di lire sterline. Lord Derby fece 
un’ inchiesta sullo stato degli affari, per dedurre 
l'epoca in cui potrà chiudersi la sessione. Il con- 
te di Granville rispose essere impossibile di fissar- 
ne il tempo, perchè la sessione ha un carattere 
alquanto anomalo. 


— Ai documenti diplomatici, che in questi 
ultimi giorni i governi di Berlino e di Vienna fe- 
cero di pubblica ragione affine di schiarire la con- 
troversia intorno alla proposta di mediazione, si ag- 
giunge ora un lungo dispaccio di lord Russell in 
data del 7 luglio indirizzato dal gabinetto di Lon- 
dra a quello di Berlino, e che si riferisce al!e a- 
perture fatto dalla Prussia. all' Inghilterra. 

Questo dispaccio sembra provare, come disse 
Russell alla camera, che il governo inglese non a- 


| vea fatto alcuna proposta all'Austria prima della 


firma de' preliminari di Villafranca. In questo di- 
spaccio il ministro inglese rispondeva negativamen- 
te ad una comunicazione del gabinetto prussiano in 
data 21 giugno, nello scopo di domandare al go- 
verno inglese: « se giunto il momento di arresta- 
re l' effusione del sangue e proporre una media- 
zione in comune » Russell spiegava il suo rifiuto 
facendo osservare che la Prussia non voleva esige- 
re « dall'Austria un abbandono di territorio , ma 
solamente delle riforme. » Ora l'imperatore dei 
francesi avendo dichiarato che era sua intenzione 
di liberare |’ Italia dalle Alpi all'Adriatico, era im- 
possibile, secondo Russell, di proporre un trattato 
che ristabilisse la supremazia dell'Austria in Italia. 
Russell riograziando la Prussia degli sforzi a fa- 
vore della pace, e dichiarandosi pronto ad inten- 
dersi con essa, non credeva che possibile fosse per 
ora quest'accordo. 


— Abbiamo Dall Aja, 28 laglio: 

Ieri la seconda Camera ba chiuso le sue sedu- 
te, e prorogato fino alla prossima sessione il deci- 
dere intorno a concessioni di ferrovie. 

Il re ha graziato il generale Gunkel, condan- 
nato a morte, comutandone la pena in uva prigio- 
nia di venti anni 


— La Corrispondenza Bullier, ha da Pictro- 
burgo: 

Vennero fusi a Tula diversi cannoni rigati: 
l'esperimento ebbe un esito felice. Prima che fini- 
sca quest anno, futta l'artiglieria della guardia sa 
rà provveduta con pezzi di questo genere, esciti in 
generale ‘dalle fotidorie russe. 

Grande opefosità regna in tutti i nostri por- 
ti. Nei cantieri di Nicolajelf, Arcangelo, Astrakan 
e Cronstadt si fanno immense costruzioni maritti- 
me. Meno poche eccezioni, tuttii navigli di recen- 


| te costruzione sono fregate ‘a vapore o ad elice. Il 


gri “na iastancabile,, La flotta del 
to' deli 


jo prestò” Sao soccorso nel traspor- 

Sierdhe non ha guari spedito ad esplorare 

la Biîkatia,. il’Turkestan È l Asia pentrale.: Dalla 

spedizione di questo corpo si ‘attendono risultati 

migliori di quelli fin qui ottenuti. Credesi che que- 
sto esercito potrà inoltrarsi fino a‘ Chida. 

Una spediziohe di geometri ‘e’ d' ingegneri sta 
facendo esplorazioni e studiando il ‘corso del fmi 
nel Caucaso, ‘è ciò allo stopò ‘di unire il mar Ca: 
spio col tnar Neta! ; ; 

La ‘ missione” ilicà russa, ‘ composta : d' una 

bhe, risiédé ancora a Pechino. 
ti, rélationi intime ‘ed assai ani- 


T'emdiatci p terra, dal? 


la pr di Kiacbta. La preponderanza della Russia 
nella Cina in generale e nella Manciuria in parti. 
colare, aumentò considerevolmente da un anno, Le 
numerose lribù di quest’ ultima provincia entrano 
sotto il dominio della Russia. 

Si continuano attivamente i lavori di Quattro 
grandi lince di ferrovie.Vi lavorano da oltre 50,009 
operai. La prima linea che unisce Pietroburgo a 
Varsavia è compiuta cd in attività per un tratto di 
257 verste. Fra due anni si deve lerminare il tron- 
co che resta (785 verste ). Sulla seconda linea che 
congiunge il Baltico al mar Nero, sono già eseguiti 
i lavori di tracciamento da Libava a Caffa per la 


i via di Dinaburg, Kursk, Charkow. I piaui della 


terza linea da Mosca a Karsk sono al loro termi- 
ne. La quaria linea da Mosca a Nyni-Novgorad, 
importantissima per rapporii commerciali, completa 
la gran strada che deve unire il centro dell’ Asia 


l col centro d'Europa. Si sta lavorando su tutta 


quanta la linea, che si estende per 409 verste. 

La lunghezea totale di questo quattro’ grandi 
vie. equivale a #,127 verste, ossia a circa 44000 
chilometri. 

Le negoziazioni relative all' imprestito saranno 
riprese in Russia subito che la pace verrà definitiva- 
mente conchiusa. Il governo farà si che la popola- 
zione partecipi al prestito interno. dei biglietti di 
rendite con interessi correnti. In generale fece buo- 
na impressione la pace di Villafranca. La stampa 
agita la quistione del congresso. Nelle alle sfere 
attendesi il momento in cui la Prussia avrà l’ in- 
vito di partecipare al congresso. 

Dicesi che lo czar farà un viaggio all' ester. 
no per recarsi dall’ imperatrice madre. 

Il dispaccio arrivato col discorso dell' impe- 
ratore Napoleone al corpo diplomatico, indusse un 
foglio russo a dichiarare, che il rimprovero per 
cui l'Europa io generale sarebbe stata ingiusta ver- 
so Napoleone, non riguarda la Russia, che appro- 
vò la mod:razione dell'imperatore dei francesi. 


Ceri: rin] 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Constitutionnell in un articolo nel quale di- 
mostra le difficoltà ed i pericoli che si presentava- 
no al governo francese alla vigilia della guerra d'l- 
talia, esorta calorosamente gli italiani a non fare 
fondamento alcuno nè sulle insurrezioni, nè sui di- 
scorsi del parlamento inglese, nè sulle simpatico 
del partito, liberale in Europa. 

Il suddetto giornale ragiona egregiamente, ag- 
giunge la Gazzetta di Lione, ma perchè non tene- 
va esso agli italiani il medesimo linguaggio trè o 
quattro mesi or sono? 


— La Gazzetta di Colonia annuncia che, con 
decreto 26 luglio, il conte di Bissingen governa- 
tore di Venezia ridusse a 30 milioni di fiorini 
l'ammontare del prestito di 75 milioni di fiorini 
imposto già al regno Lombardo-Veneto. 


— Il Moniteur del 5 annuncia che il giorno 
4 l'imperatore Napoleone ba ricevuto al palazzo 
di Saint-Cloud la lettera, colla quale S. M. il re 
dei belgi notifica a S. M. I la nascita del princi- 
pe Leopoldo Ferdinando, conte di Hainsut, figlio 
delle LL. AA. RR, il duca e la duchessa di Bra- 
bante , e la lettera colla quale S. M. il re diSas- 
sonia partecipa a S. M. I. il matrimonio di su 
figlio, il principe Giorgio, duca di Sassonia, con 
la principessa Maria Anna, iufanta di Portogallo 
e degli Algarvi. 


I giornali francesi pubblicano i seguenti di 
spacci telegrafici : "n 
Il duca di Gramont è giunto il giorno 3a 
Parigi. O ; 
Il conte di Colloredo arrivato a Dresda il 4 
alle ore quatira.e mezzo, ne è ripartito alle ore 
sei diretto per Zurigo. è 

La Gazzetta di Madrid del 4 annuncia nume- 
rose mutazioni e nomine nel personale della ma- 
gistratora. i n 

Si assicura che M. Rances è nominato min!- 
stro di Spagna a Francoforte e M. Fiorentino Saenz 
al Brasile. 


— Abbiamo da Marsiglia 3 agosto: 

L'ambasciatore. Persiano e 30 persone compo- 
nenti il suo seguito sono arrivati a Marsiglia 

Gli arrivi di troppe francesi por via di mar 
‘sono incessanti. Si assicura che il maresciallo Can- 
robert è atteso nella giornata. PERS 

T:fogli di Costantinopoli del 27, annunzla 
ché ‘il Gultaio feriinerà la soa girata per Chio. 
Leitero ‘di'Odessa parlano di un pross"n 
viaggio ‘dello czar Alessandro a Odessa. 
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La Correspondencia autografa annuncia da Ma- 
drid in data del 8 che il governo s'occupa della 
riforma del trattato postale con la Franoia. 
La goletta francese la Siràne è calata a fondo 
iuvanzi a Cadice ; l'equipaggio e il carico sono stati 
salvati. 


rincipe Couza 


— Giusta una nota comparsa nel giornale il 
Pays del 4 corrente ecco i numeri de'reggimenti 
dell'armata d'Italia che non hanno per anche rice- 
vato l'ordine di movimento per la Francia. 

14°, 15° e 18° battaglioni di cacciatori a 

edi. 

FP 90 11°, 145; 18°, 260, 33°, 340, 37°, 
46.0, 53.°, 55.°, 59°, 75°, 76. » 78°, 80.9, 82°, 
89.°, 93.°, 99.°, reggimenti di linea. 

1°,,e 3°, reggimenti di ussari. 

Le compagnie del genio e le batterie d'arti- 
glieria attaccate alle 8 divisioni del 1,°. 8°, e 4°, 
corpo, e alle divisioni, parchi e riserve del 5 corpo. 

Appartengono esse alle divisioni Bazaine, Bour- 
baki, de Failly, d'Autemarre e Ellrie. 


— Tutti i fogli parigini riproducono dal Mo- 
niteur la nota onde vien disciolta l'armata d' os- 
servazione. Come già ne avvertiva il telegrafo, le 
trappe del campo di Chalons e quelle del campo 
d'Helfaut resteranno sole costituite sotto gli ordini 
dei generali che le comandano e nulla verrà mu- 
tato all'altre divisioni attive che facevan parte del- 
l'armata d'osservazione. È questa la seconda misu- 
ra ordinata dal governo francese per rimettere le 
forze sul piede di pace. E se la distribuzione di 
numerosi congedi ebbe a soddisfare l'Inghilterra 
lo scioglimento dell'armata dell'Est dee provare al- 
la Germania, non nutrire ln Francia yerso di lei 
sentimento ostile. 

Infatti, pare che la Germania lo abbia com- 
preso, perchè rilevasi dalla Gazzetta Nazionale es- 
sene stato smobilizzato l'8 corpo d’armata prus- 
siano, e dal Journal de Franfort avere l' imperato- 
se d'Austria ordinata una riduzione che si  esten- 
derà a tutte l'armi, e sarà operata nel modo più 
rapido. 

L'Inghilterra sola fa udire una voce discor- 
dante in questo concerto pacifico e persiste ad ar- 
mare in grandi proporzioni, quando tutte l'altre 
polenze, nessuna eccettuata, procedono ad un di- 
sarmo, che è indizio delle migliori disposizioni. 

La giunta incaricata dell'organizzazione della 
milizia presentò il suo rapporto. Secondo il Mor- 
ning Herald, conchiude essa allo stabilimento di un 
corpo perinanente diviso in legioni di 500 uomini 
ciascuna, come in Iscozia, e propone di restringe- 
re la leva alle contee ed ai distretti. Si ricevcran- 
no volontari. dai 16 ai 40 aoni e la statura ri- 
chiesta, sarebbe diminuita perl’ infanteria da 5 
piedi e 4 pollici a soli 5 piedi. I militi dovranno 
fare gli esercizi almeno 28 giorni all'anno. 

La Camera dei Comuni d' Inghilterra, alla 
fine della seduta de' 1 corr. s'è occupata del pre- 
stito indiano. Sir Carlo . Wood presentò un prospet- 
to degli imbarazzi finanziari cagionati dalla solle- 
azione dei cipai e dall'interazione de’ lavori pu- 
blici. Chiese quindi la facoltà di torre n prestito 
Sinque milioni di lire stertine. Lord Stanley ap- 
Poggiò il progetto di legge , e la sessione fu ri- 
mandata alla dimane. 

. I giornali inglesi annunciano la morte di lord 
“uo, pari ereditario della Granbretagna:Era nato 
ll 16 novembre 1782. Sostenne parecchic cariche 
nella pubblica amministrazione, e nel 1847 fa in- 
Saricato di una missione straordinaria in Italia.Gli 
Succede nei titoli e nella dignità il visconte Mel- 
&ind, sno figlio primogenito 
. — Un documento che in Toscana si cuopre 
di Sottoscrizioni e che a forma di protesta solen- 
Merivela i sentimenti di. que'la popolazione, vedia- 
no oggi pubblicato dalla Gazette du + Midi del 4, 
dalla Gazette de Lyon del 5 e dall'Amì de la Re 
ir di Parigi del 6 corr. Ne riproduciamo quì 

‘Dore : 


Davanti a Dio e davanti agli uomini 


;,, Visto che un partito, il quale stendeva da To- 
Mito la saa azione in tatta la Toscana , da dieci 
nil senza tregua e posa ha cospi ‘ato: continna- 
Beato contro' la: sovrabità”e la imità di Leo- 
Poldo I; "01 ì 

Che i cospiratori :con 
cetdio il denaro, sono ri 0 


re la pubbli i 
dle o 5; na opiai 


Uli è affiliazioni, © che disp 
" ben formita di ‘denaro, o della 


sd 


Stino, ha miosttito i suoi risultati il° di nefasto del 
27 aprile, quando‘ vonne fatta rabifesta ‘violenza 
ai sacri diritti. di sovranità nella persona ‘del prio- 
cipe, quando a danno di Jui fu violata quella stessa 
libertà, che è ;l’inalienabile patrimgnio di ogni: cit- 
tadino, finalmente quel sentimento di ‘onore, sul 
quale ogni onesta persona sacrificherehbe volontieri 
la vita; pal 

Cie in forza della violenza abi fatta, il prin- 
cipe si vide costrelto di abbandonare il territorio 
toscano con tulta la: reale sua Famiglia, e di la- 
sciare il pacso in mano dei cospiratori; 

Visto che si devono ritenere come calunnie 
artifitiosamente sparse per rendere odioso al po- 
polo Leopoldo II ed i suoi figli, le voci diffuse e 
pubblicate dai giornali dalla fazione , intorno al 
preteso progetto di bombardare Firenze, voci ‘prive 
e di’verità e anche di verosimiglianza; 

Che nello spirito de’ buoni toscani non traviati 
e non tompri dà cospiratori, vive‘tadelebile la memo- 
ria della Casa di Lorena è princi almente” li Ledpoldo I, 
dell'eccellente Ferdinando II e del benigno e dolce 
Leopoldo II,il quale desideroso del pubblico bene, tutta 
la sua vita consacrava ai morali e materali migliora- 
menti della sua diletta Toscana ,così che questa bella 
parte d'Italia deve all'illustre casa di Lorena la 
prosperità e il progresso che essa ha conseguito. 

Visto che è una impudate menzogua il pre- 
tendere che la parte sana della popolazione odii 
la persona di Leopoldo IL e la sua famiglia: impe- 
rocchè a questa frazione, per essere  maggiorità , 
non mancherebbe che di poter liberamente formu- 
lare la propria opinione ed illuminare il popolo 
sulle illusioni e salle frodi, di che è vittima; 

Che tanto sotto il rapporto morale s° quanto 
sotto il religioso ed anche l'econo@ico, la fusione 
col Piemonte, che si pretende imporre alla Toscana, 
sarebbe nocevole e rovinosa solto ogni aspetto; 

Visto, che la nobile intenzione manifestata da 
S.M. l'imperatore dei francesi di costituire la na- 
zionalità italiana col solo mezzo possibile e prati. 
cabile, cioè con un vincolo federale, che riunireb- 
be fra loro i diversi Stati italiani, troverebbe ma- 
nifesto ostacolo nell'assorbimento della Toscana nel 
Piemonte,formando quest'ultimo un regno spropor- 
zionatlo a fronte de’ suoi confederati,sia per la sua 
posizione , sia per il suo' spirito d'invasione minac- 
gioso per tutti gli altri Stati d'Italia, contro i quali 
sarebbe in ostilità; 

Che nè questa, nè molte: sitvo-@agioni del pa- 
ri importanti, per impedire la forzata sottomissio- 
ne al Piemonto e la dichiarazione di decadimento 
pronunciata contro la casa di Lorena, non possono 
pubblicamente esporsi e nè anco formularsi nell'in- 
terno delle famiglie, senza pericolo di subire il 
carcere e l'esiglio, e ciò che è peggio, senza es- 
sere esposti al furore di un popolaccio ebbro e 
prezzolato; 

Che il governo usurpato dai capi della cospi- 
razione in Toscana, cd a cui essi hanno fatto par- 
tecipare le persone ligie alla fazione, pesa conogui 
mezzo sulle prossime elezioni dei deputati per quel- 
l'assemblea, che dicesi debba formulare i legittimi 
voti del paese, ma che in vero è' destinata solo a 
sersire d'istromento docile per ratificare, so!to co- 
lore di legalità, ciò che da lungo tempo la fazione 
ba deliberato, cioè l'annessione al Piemonte; 

Visto che la parte onesta e moderata dei cit- 
tadini non ba la libertà della stampa, mentre al- 
la fazione si accorda una. sfrenata licenza, che 
perciò viene violato il principio ‘fondamentale. del 
regime rappresentativo e si rendgfo viziose le ele 
zioni fino dal principio: che è ifigiusto privare la 


popolazione onesta e laboriosa delle campagne, 
che forma i tre quarti del «grand@îcato, del diritto 
di votare, ché in Francia fu concesso ad ogni 
francese per la elezione di .Napaleone , IT, e che 
per conseguenza non si potrebbe ij i caso ‘dire la 
| Toscana legiltimamente rappretetibi la. préssima 
| assemblea; ' tv i Ml Ra 
Per queste ed altro ragioni , ‘ché %arabfg a 
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( seguono le firme ) 


— Si scrive alla Gazzetta d' Augusta che una 
parte dell'esercito austriaco abbandona realmente 
(l'Italia, e che il Lloyd di Trieste ha già fatto un 
contratto per il trasporto marittimo di 80,000 uo- 
mivi , che poi da ‘Trieste saranno instradati sulla 
ferrovia nell'interno della monarchia. 

. La Lombardia fa sapere che 541 prigionieri 
di guerra franco-sardi s'° inbarcarono a Trieste per 
Venezia, dove seguiranno gli. scambi; 


” Dalla Germania i giornali recano le seguenti 
notizie ; 


Le tre città anseatiche di Brema, Lubecca,.e 
Arborgo mantenevano sin ‘qui a spese comùni un 
incasicaio d' afari a Costantinopoli. Per convenzione 
speciale intervenota alcuni giorni sono tra il loro 
ministro' residente a Berlino e il barone di Schlef- 
nitz, tutti gli affari diplomatici delle tre repubbli- 
che e porti liberi saranno d' or innanzi affidati al 
ministro di Prussia a Costantinopoli. 

Pare che altri governi secondari dell'Aliema- 
gna imiteranno questo esempio affidando essi pare 
il governo delle cose luro in oriente alla Prussia. 
| Il gabinetto di Berlino aveva fatto proporre già, 
or sono tre anni, ai varf Stati dell'Unione doganale 
alemanna di affidare la direzione dei loro affari ai 
consoli prussiani stabiliti pei diversi paesi ameri- 
cani e in tutte le colonie transatlantiche. Tale pro- 
| posta, appoggiata sulla necessità di semplificare gli 
affari consolari e sopra considerazioni di economia 
per ogni governo particolare in Alemagna, non ebbe 
allora che un’ accoglienza negaliva. 

Nella tornata della Dieta federale a Franca- 
fort del giorno 28 laglio, è stato accreditato il si- 
gnor de Mansbach, ministro di Svezia presso la 
Dieta. V’ ebbe una relazione sull' affare della costi- 
tuzione dell'Assia Elettorale © soi richiami del lan- 
gravio di Assia Philippasthal. 

La proposta della Commissione militare rela- 
tiva alle guarnigioni delle fortezze federali è siala 
rioviata nuovamente al comitato militare 

L'Austria e la Prussia facevano in comune la 
Seguente proposta relativa alla guarnigione della 
fortezza federale di Rastatt: Baden forifisce <il go- 
vernatore e il direttore: dell’ artigliezia ; la Prastfa 
e l'Austria danno i comandanti alternamerite ; l'Au- 
stria infine nomina il direttore del genio. La guar- 
nigione di guerra si compone di ‘2,000 uomini 
almeno; e sarà di 6,000 in tempo di pace. Per la 
guarnigione di guerra l'Austria dà 4,400 uomini di 
fanteria, la Prussia 4,000 e Baden 1,600. L'Austria 
provvede inoltre 400 soldati del genio, Baden © 
l'Austria la cavalleria (1,200 uomini) e l'artiglieria 
(1,350uomini). x 

In tempo di pace l'Austria da 2,600 uomini 
di fanteria, la Prussia 2,000, Baden 400. L'Austria 
e Baden provvedono artiglieria, cava'leria e genio, 
1,000 uomini in tutto. Questa proposta è stata riu- 
viata al Comitato militare 

L'Austria e la Prussia hanno fatto poscia di- 
chiarare dai loro inviati che esse si erano messo 
d'accordo perchè i comandanti fossero surrogati 
ogni cinque anni, nel tempo stesso che il governa- 
tore di Magonza. 


x — In Inghilterra alla Camera dei lords, tor- 
nata del 2 corrente: 

Lord Brougham richiama l'attenzione della Ca- 
mera sull'ammutinamento degli operai muratori che 
tiene in ansietà la capitale. Questi operai preten- 
dono la paga di dieci per nove ore di lavoro. Tale 


pretesa è assurda: . di 

Lord Granville : il governp adotta le disposi} 
zioni necessarie per mantenere l' ordive' daraate, 
questo malaugurato ammulinamento., È questa una 
bisogna che vuol essere rischiarata e non vi si de- 
ve andare alla leggera. L'ammutinamento è in qui- 
sti giorni affatto iogiustificabile. Gli operai non 
comprendono il loro tornaconto, c tenendo ques:a 
via non otterranno nulla; ma conviene sperate clic 
la ragione finirà per prevalere e. preverrà la inì. 
seria che è sempre compagua di tal sorta dimo- 
strazioni. 


— Il Morniny Herald ; anounziò 


Stati Uniti avevano risoluto di rinunziare al siste- 


ima, delle navi armate ii corsa edi accettare per- 


‘ciò la' dichiarazione relativa a questa parte del dit 
lo marittimo convenuta nel congresso di Parigi nel 
1856. ; 


ia aveva la sta importanza ; ma 
il giornale inglese ‘commise in questo 


paragrafo un errore che ne cambiò affatto il senso 
e che in luogo della parola risoluto, esso a‘ ‘ebbe 
dovuto mettere rifiutato. Il Morning Herald si scusa 
oggi in un errata al quale unisce il paragrafo ia 
questione, ristabilito nella sua vera lezione nei se- 
guenti termini : 4 0A 

« Abbiamo ogni motivo di credere che il si- 
gnor Dallas ha rimesso testè nelle mani di lord 
Jobn Russell un dispaccio di Washington dove è 
detto che il governo degli Stati Uniti ha rifiutato 
di rinunziare al sistema delle navi armate in corsa, 
mostrando cosi di non essere punto disposto ad 
accettare la dichiarazione relativa a questa parte 
del dritto marittimo , convenuta nel Congresso di 
Parigi del 1856. 


<<ST5<<"F_ 
SOCIETA’ PRIVILEGIATA PIO-LATINA 


DELLE STRADE FERRATE 
Da Roma a Frascati e da Roma al confine Na- 
politano. 


1 signori azionisti della società privilegiata Pio- 
delle strade ferrate da Roma a Frascati, e da Roma 
fine Napolitano, sono convocati in assemblea generale ordi- 
naria e straordinaria per il giorno di mercoldì 44 sett. pros. 
simo alle ore 3 pom. precise, alla sala Herz rue de la Vi- 
ctoire n. 48 a Parigi , ad effetto di statuire sui conti e di 
deliberare: 

4 Sulla costituzione in una sola e nuova società anoni- 


ma, della società; Pio centrale , 
ferrata da Roma al confine Napoletano e da Roma a Frascati 


(001 ia Pio-Lati: 
ci di orlicufare nella miglibr forma la costi- 


tuzione di detta nuova società. 

3 Sui poteri da conferire all'effetto di operare la detta 
costituzione, di dar seguito ad ogni approvazione ec., omo- 
logazione, presso. il governo Pontificio. 


Roma li 9 agosto 4859. 
Per ordine del consiglio di Amministrazione 
Il Segretario del Cons. med. 
G. B. Rossi 


————————€@+——— 


SOCIETA’ PLO-OSTIENSE 


‘A senso dell'articolo 33 dello statuto sono in- 
vitati i signori azionisti dalla società Pio-Ostiense 
a riunirsi in assemblea generale il giorno 27 del 
‘corrente agosto; nell'‘officio della Società in Via 
dell’ Umiltà num. 26 alle ore 5 pom. 

Gli azionisti he amano intervenire sono pre- 
venuti, che a forma dello Statuto,devono depositare 
nel banco dei sigg. Plowden Cholmeley e C. ban- 
chiere della società in piazza di Sciarra num. 234 
le loro azioni t0 giorni avanti il 27 agosto rice- 
vendo il biglietto di ammissione. 


———__aao zn 


È da affittare in Frascati una Villa con casa 
mobiliata. 


igersi ‘per te trattative ‘al «palazzo Ruspoli 
in Roma. 


to de) ropp lenvr LASEROR, nopo del Lameri 
ismtni della Facoto di Modicina di Parigi? 
‘Olio senza colore @ 


« odore € di “apore. » 
un si vende che fo 
| cui modello è qui contro sta. 
iità presso i migliori Farmacisti. 


RILZZO, Per ogg. — vol, fr. 


Bertarelli di Tomaso; Torino D. Mondo 
cipali farmacie d'Italia. 


OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE FATTE N! 
Confronto delle scale 2872 


ELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMAYO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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NDENZA MELTEOROLOGI 


Sialo dell cielo 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


Barometro 
in soillimeteì 
ridotto a 0 


Il sottoscritto avv. de Lestre ; quale 
agente e mandatario generale del sig. Giu- 
lio Mennier negoziante  birraro in Roma 
presso il Colosseo dei Santi Quattro, 
come da procura rilasciata per gli atti del 
sig. Bartoli Notaro in Roma li 23 mag- 
gio 1859, prega tutti i creditori del signor 
Mennier recarsi il giorno 26 corrente al- 
l’ore 4 pom. nella casa del detto M 
suindicato ad effetto di comunicare 
desi lo stato del patrimonio del Mennier 
di cui sono redatte regolari perizie per ve- 
nire ad un dividendo e conciliare le pre- 
tese dotali di madama Jenny Pache, moglie 
di Ginlio Menpier. mancanza © dell'in- 
tervento dei creditori al sud. invito , o di 
non definitiva conciliazione , il detto avvo- 
catos»de Lestre > previene esser costretto 
far dichiarare l'apertura de] fallimento del 
d. Menniér, il di cui negozio non può pro- 
cedere innanzi,»3ia per mancanza di mezzi, 
sia per l'assenza avvenutasi da molto tempo 
del ripetuto Giulio Mennier. 

Siccome Îl secondo caso sarebbe di co- 
mune danno , il sottoscritto rifiene per 
certo, che luogo una conciliazione , 
confidando ancora sulla condiscendenza di 
Autti j'creditori pur troppo mostrata fin” 


ora. 
Roma 40 agosto 1859, 


Alfonso de Lestre, avv. via Borgogno- 
na n.72 primo piano. 


Si deduce a notizia del pubblico , che 
frà i sigg. Adone Filonardi, e Hiltor 
“faliapreadenti-del iestro Emiliani ‘al Foro 
Agonale , a tutta la xi e del Carneva- 
le 1860 esisia un contratto con' la loto si- 
curtà solidale in -virtà del quale essi ‘intra- 

sono obbligati di tenere al 
teatro sudd. persona di fiducia 
» la quale cogli in- 
i assunte dagli 


tà s0) 


zione 
ti 


Termometco 
centigrado 


Umidità in decimi 


i 
cielo scoperto 


Vento 
direzione 
8. forza 


jometrografo 


minimo 


9 Chiaro 


21,0; 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


ANNO IV 


METEONK AVVENUTE Dal MEIZODI PARCHI 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con rescritto SSîfio del giorno 34 lu- 
glio 1859, e successivo decreto esecutoriale 
esibiti negli atti dell’infrascritto Notaro , è 
stata interdetta al si riano De Paolis 
ogni facoltà di amministrare i suoi beni 
di far contratti di sorta alcuna, ed è 

in Economo del di lui patrimonio 
il rev. sig. D. Francesco Manni. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1596 del 
reg. leg. 

Roma 10 agosto 1850. 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


Si deduce a publica notizia per tutti 
gli effetti di ragiove , qualmente nel dì 2 
corrente il sig. Pietro Alessandri ha emesso 
in atti formale rinuncia alla eredità di An- 
Loschi vedova Romanelli di ini zia 
materna defunta in Roma li fl li 
come agli atti. roi 


Carlo Mancinelli Proc. Ret. 


Si fa noto a chiunque possa avere in- 
teressi 0gl sig. Tommaso Jacobini di G 
zano che il med. avendo dovuto poriari 
faori di Sito 


nella cancelle o 
trib. civ. di Roma con la quale 
revocando qualsiasi domicilio, da se stesso 
iù precedenza efetto in qualunque atto pu- 
dlico.0 privato, 0 di fatto fin qui ritenuto, 
ha elatto. a nuovo domicilio la casa di abi- 
tazione in Roma del sottoscritt, 440 Proc. 


cretina 


| {n'‘via delle Muratte n. 42 primo piano,ove 


| intende che debba essergli diretlo-ogni atto’ 
Si lo, genera hr medi slo 
che a publica nm lude 
éfetio!di ‘ragione. ori 


Alessandro Bumolini Proo 


zani, e Francesco Contigliozzi già socj con- 
duttori della trattoria denominata del Lepre 
in via Condotti a riunirsi martedì 46 corr. 
alle ore 6 pom. innanzi all'Illmo sig. Paolo 
Luigioni giudice commissario nella sala di 
questo Eccmo trib. di Commercio per de- 
venire a forma di legge alla nomina dei sin- 
daci provvisionali. 

Roma dalla cancell. del sullodato trib. 
li 9 agosto 1859. 


Romualdo Polidori V. Canc 


Ecemo Trib. di Commercio 
in Roma 


Ad ist. del sig. Samuele di S. Coen neg. 
dom. in piazza Paganica n. 4 A rap. dal sig. 
Giulio Paolu 
S'intima al sig. Giacomo Gallocci dom. 
in via del Governo Vecchio num. 39 ed a 
chiunque altro per affiss. ed inserz. in gaz- 
ist. rispondendo alla intimazio- 
jerita in questo Giornale di Roma del 
giorno 5 corr. a nome del Gallocei sudd. , 
dichiara di avere legittimamente ricevuto it 
biglietto all’ordine di sc.200 firmato dal iz. 
Filippo Orlandi a favore dell'iniimato Gal- 
locci e da questi girato all” ist. , quale bi- 
glietto all'ordine unito ad altro titolo di 
s0. 400 rilasciato dall’ intimato Gallocci e 
ad altre somme e merci ricevute formano 
la quietanza di una fattura di merci ven- 
dute ell'Orlandi. L'istante per conseguenza 
come legittimo proprietario di un effetto 
négoziabile protesta che se alla scadenza 
mon verrà esso biglietto ad 6rdioe pagato” 
al presentatore e possessore agirà nei modi 
di legge contro li debitori Orlandi ® Gal- 
lotci; riservandosi ogni dritto e ragione per 
agire se occorrerà anche in via Criminale 
contro l'intimato. 


Giulio Paolucci Proc. 


[LS Congrégatione Concilià 
R.P.D, A. Quaglia 
AQUILANA, BENEFICII 
ifen. coram 


, inf de vid. 
mandati sui pira Glias nabscribi 


infr., et destinari Congnem pro propositio» 
ne causae de qua etc. et decrelum etc. 

Inst D. Philippo Colantonio possi 
degen. Pratae pro quo , Caesar M 
Proc. 


DUBIOM 


An sententia Curiae Episcopalis Aqui- 
lanae sit confirmanda, seu potius infirman- 
da, vel reformanda in casu ete. 

D. Io. Franciscus altique Eusani degen 
tarrae s.Pio Fontecchio provinciae Aquilze, 
ad formam $ 483. 

D. lo. Antonius aliique Eusani degen. 
Pratae provinciae Aquilae ad formam 483. 

Die 48 iulii 1859 — Poterit legi die 90 
augusti 1850 circa meridiem. 

Pro R°1. Secretario—A. Iacobini aud 


Caesar Malacria Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad ist. del sig. D. Giuseppe Zoppoli fù 
Filippo , domic. a Benevento , rappres. dal 
sott. Procuratore , ed in virtù di sentenza 
resa dal trib. civ. di que: perte d 
dì 31 luglio ‘contro 
R Soft Li Apt. Beneventano , i" 
seguito di fi da alito DEA 
estratto ipotecagio, pon virtù del 
sent. 23 lug. e agito p- fl seg: 
stabile all’asta pub. per vangaggii at miglio 
re offerente. 

Casa palaziata "comp 
stanze superiori, {re piccoli 
si e piccolo giardinetto , 
inferiori, magazzino e grotta 
terno del portone, cortile, portone » © f' 
da comune, e di altre due stanze inferiori 
poste alla parte esterna di d. casa sita nel 
Fistretto della parrocchiale chiesa del 58. 
Salvatore, confinante co' beni de Carolis » 
Larenzino: , ‘ed altri , parle 
oca e libera, 6 parte redditizia a titolo 
perpetuo al Collegio de” Mansionari col ca- 
none di carlini 46 ann 

Il primo prezzo dell’incanto risultante 
dalla perizia dell’architetto D. Filippo Nist4 
è di ducati, 653 36 2/3 salvo l’aeorescimen: 
to; di cui nel $ 1322. L'incanto seguirà nh 
# sett. pross. alle ore 40 antim. sul loggist* 
del palazzo comunale. 


Ferdinando, Torre Proc. 


CAMERA! APOSTOLICA 


Stafo: ‘ha? derogato 
bfé 1850, è si è di 
siglio med. 

lo Di Pietro. 


PARTE IN 


*Tr Ministero del 
bisbbrd 


grio?di: simil genere 
sio 

ow 

Jia Pia Unione di 
no dhe si occupa di n 


Thovansi a tal 
tesi piésso il segreta 
Nel' giorno , ora 
ne varrà estratta per 
corpenti. 
"Nello spazio di 


miél:di: trenta zecchi 
ramizione tenendo ca 
miti, ed-in seguito 


‘olantonio possiden. 
+ Caesar Malaoria 


‘anticipatamente’ 


pu 


ANgiero: uovailalartaore postali; stabilite por dirieà 
Vigolo i sia 


La Santità” pi. Nosrro Signore volendo 
sonerare l’Eimo e ‘Rino: sig. Card. Giacomo 
inlenelli dalla Presidenza del Consiglio ' di: 
Stato ha derogato alla legge del: 10 settem- 
ire 1850, e si è degnata nominare Presidente 
del Consiglio med. l'Émîo e Rino sig. Cardinal 
Camillo Di Pietro. s 


PARTE NON OFFIUIALE 


Il Ministero del Commercio e dei,lavori publici 
haceordato al sig. Augusto Frediani una medaglia 


l ii argeato per essere riuscito a c6mporre ad uso 


degli istrumenti d'arco una Colofonia di tale bontà 
da sperare d'assai quella che comunemente si ven- 
de in Roma, e da gareggiare con quanto di me- 
glio di simil genere ci, viene talvolta dall'estero. 


La Pia Unione di $. Paolo ha una diramazio- 


ne che si occupa di mantenere e promuovere iie- | 
| goia degli agenti di cambio, si propongono pure 


gli ecclesiastici la coltura de'sagri studi c tiene an- 
cora periodicamente dei concorsi per tal oggelto. 

1 csesori della medesima invitano quindi gli 
tolesiastioi al concorsa ..da, farsi. sul principio, del 
protsino stfembre, proponendosi quest'anno ma- 
rerie di diritta pubblico ecclesiastico. 

Trovansi a ‘tal oggetò ostensibili cinquanta 
tesi presso il segretario generale della Pia Unione. 


Nel giorno, ora e luogo da notificarsi , una | 


ne verrà estratta per bussolo alla presenza dei con- 
correnti. 

Nello spazio di quindici giordi sul proposto 
tema dovrà stendersi piena dissertazione. 

Succederà ‘ quindi altro esperimento analogo 
alla tesi da farsi senz' aiuto di libri in cinque ore. 

Il giudizio pel conferimento del consteto pre- 
mio di trenta zecchini si farà dai censori della di- 
mmazione tenendo conto ‘di ambedue gli esperi- 
nenti, ed in seguito si apriranno le relative sche- 
de dei nomi. 

Secondo il regoJamento i ‘concorrenti debbono 
esere romani o domiciliati in Roma aloreno da 
w anno, avere loderglmente compiuto il corso di 
fiofia e teologia melle, pubbliche, scuole ed ap: 
preso le, isgituzionii dk. dirilto .canorico, . essere già 
promossi «al suddiicamato, ed aver frequentato qual» 
ché congregazione #1’ altra’ pià opera. 

“Rito ‘al gioriio 31 ‘dal corrente figosto potran- 
% esibirsi i nomi coi regnisiti anzidelti al segre- 
Uro generale, sig..d, Raltaio Pacetti nella sua abi- 
titione via, Gregoriana: num: 26:1,> < 4 

>. Il giorno8 del agreote dopo brepissima infer- 
niù, ricevuti i conforti della nostra sénta religione 
xl Convento. di;,s, Audrea della; Yalle;, qye, gonbi- 
tira ha cessato. di vivere Kabate Di. Niecola Bonro 
tenotese, professore? d'istituzioni: di divitto)pablicò 
trclosizstico fiélla' rOmfina ‘università, ‘sabetdato ‘ootti* 


SR IO i Pb 


| barriera del Trono e sal 


4 aroscialli Baragàay-d'Hilliors 


e [ TA geudrali { de 
La Molterouge, Eorey , Vinoy, Wimfen, de Lad- 
miraul, Trochu, de Caen, Renault, sono giunti a 
Parigi. 

I lavori per le feste del 15 agosto prosegao- 
no senza interruzione; già l'immenso anfiteatro che 
si tostraisce intorno alla piazza Vendome, è quasi 
terminato dal lato ‘opposto al ministero della giu- 
stizia. Le strade a dritta ed a sinistra dell’ ingres- 
so della cancelleria, saranno riservate ai grandi cor- 

dello Stato. Una tribuna speciale sarà costruita 


| per l'imperatrice; essa si innalzerà, dicesi, in mo- 


do che rimanga di fronte al posto che occuperà 
l'imperatote durante<il defilar delle truppe. 

Una tela immensa”e riccamente deorata copri 
rà la piazza, nel modo medesimo in cui un vela- 
rio ricuopriva in Roma l'anfiteatro Flavio. 

La piazza Vendome, capace di 21,000 spetta- 
tori sarà chiusa da due archi di trionfo l'uno sul- 


|| la strada della Pace, l'altri 


Due altri archi trioni 

zza della Bastiglia. 
sul territorio dei quali passerà 

tribunale di commercio, la compa- 


I circonda 
il corteggio, 


di innalzare simili archi. 
La cità di Parigi deve fa 
spese sulla piaz; 
a del Eugenio, un di trionfo, 
ETA acciati delli ca di Miladio.* 
I preparativi delle illuminazioni della piazza 


| della Concordia e dei diversi monumenti sono pure 


eseguiti colla più grande attività. 

Sul ponte di Orcay si fanno apparecchi per 
una grande festa nautica. 

Si stanno organizzando in questo momento 
delle sottoscrizioni in varie città, dove risiedono i 
depositi dei reggimenti che tornano dall' Italia, ad 
effetto di riunire in un immenso banchetto i sol- 
dati feriti di questi diversi corpi. Questo pensiero 
patriottico è dovuto a Lilla. 

“A Troyes mercoldì verrà offerto ungran ban- 
chetto dai commercianti della città agli officiali e 
soldati del 52 e del 100 di linea, che hanno fat- 
to parte dell’armata d'Italia. 

d 


— Delle discussioni che contradistinserole tor- 
nate del.28 e del 29 luglio alla Camera dei Co- 
mani d'Inghilterra, abbiamo già dato un ‘rapido 
cenno. Ma successivamente, a mezzo dei giornali 
di Londra e di Parigi ce ne pervennero, assai. più 
diffusi i particolari. Notiamo tra quasti i. discorsi 
di.due membri della Camera i quali jvigorosamen. 
te vendicarono la Santa Sede delle ingiarie e del- 
le calunnie che contradistinsero‘ di fanatismo an- 
glicano Je. parole .di alcuni oratori in quella ca- 
mera.;M. Bowyer si scagliò contra le mene rivo- 
luzionarie che da ultimo perturbasomo le Legazio- 


vi +. MA {riccid‘dn' rapidò. e magnifico 

quadro, di tatto ciò cielo mx Tra per i suoi 
li la ‘esitazione al do 

, afferrando'îl contetto ‘di lord''Rusr 

ar 


ovpontevp "da 
i glio 


LU ‘bi volestéré pubblicare, devono .essere diretti affsabcati ale 
* i'qmbio di amplifigrasione’ del Giornale via] detta stamperia Ch: * 
meralo» n 41/A/ 


« È per mezzo delle: società: segrete, : della 
distribuzione di denaro; delle  inatovre’ degli ‘am- 
basciatori piemontesi, ‘chie ‘i sovrami italiani farono 
cacciati dai loro Stati.-Lo non sono punto indiffe- 
rente alla cousa della pazionalità italiana, ma non 
farei ‘mai adesione: alla dottrina obie insegna chè îl 
fine giustifica si: mezzi. Î mezzi impiegati in quettà 
circostanza erano iniqui, e il fide, come si dorera 
aspettare, fu lo scoraggiamento. Il ‘nabile lord (John . 
Russel) ha detto che Bologna desiderava di essere 
unita al Piemonte, ma io nol saprei credere. I bo- 
lognesi sono attualmente esenti dalla coscrizione, 
ele imposte che devono pagare sono leggiere: uni- 
ti al Piemonte sarebbero sottomessi alla cosorizio- 
ne e a più gravose imposte. Essi hanno d'altronde 
uoa università tanto, importante , per loro quanto 
quella d'Oxford, e che è intimamente unita alla 
Santa Sede. lo non posso credere che i bolognesi 
desiderino una separazione che gli unisca agli Sta- 
ti Sardi. 

« Il Piemonte ha inviato Massimo d' Azeglio 
a Bologna. Senza voler dir nulla che sia sfavore- 
vole a questo personaggio , posso, confessare che 
sarebbe stato più espediente per la sua riputazione 
ch'esso non accettasse questa missione di fomentare 
la rivolta, di prendere il comando delle truppe, e 
di lavorare per l' annessione della Romagna lla 
Sardegna. 

« In questì atti trovasi una condotta incom- 
patibile colle idee più volgari dei doveri interna- 
zionali. Il nobile lord ha parlato di tutto ciò con 
una specie di soddisfazione; esso ha lodato il cs- 
rattere del signor: d'Azeglio, ed ha parlato dell'ova- 


I-zioné che ba salutato «il suo ‘arrivo; sarebbe stato 


più curioso sapere in che modo venne preparata 
questa ovazione 

« Nel suo famoso dispaccio prussiano, il no- 
bile lord dice che il futuro governo d'Italia dipen- 
derà dalla volontà del popolo; bisognerebbe sape- 
re che il popolo italiano è hen lungi dal somiglia 
re al popolo inglese; si dovrebbe sapere che l'in- 
fluenza delle società segrete impedirebbe in Italia 
la manifestazione dell'opinione pubblica. Quando il 
nobile lord: parlava dei manifesti firmati dal popo- 
lo, ignorava egli forse con quali "mezzi si ottengo- 
no queste firme? Si presenta una carta ad una 
persona e le si dice di firmarla. Se rifiuta, essa è 
esposta alla ‘vendetta delle società segrete, e, per 

non compromettersi, essa firma. E al presente il 
nobile lord ci parla dette manifestazioni dell'opi- 
nione pubblica ottenute. in tal modo, tome se si 
trattasse d'una elezione a Middlesex. 

‘ « Mio scopo principale, prendendo la parola, 
fu di denunziare la violazione delle leggi interna- 
zionali, violazione che ha cagionato lo stato, di co- 
se di cui il nobile lord mostrasi tanto soddisfatto. 
I due nobili lordi ( Russel e Palmerston ) pensano 
forse che la condotta degli inviati sardi sia com- 

atibile col diritto delle genti? Se è così, sarà be- 
ne che essi profittino delle loro prossime vacanze 
péî iscrivere un, nugyo diritto delle genti che 

oscurerà la rinomanza di Grozio, e di Puffendorf e 


- di tutti gli antichi scrittori che si sono occupati 


di qi ionî,'. giacchè questo nuovo diritto 


la Santa Sede, io gli domandava:sé s'era curato 
d’assicurarsi dei fatti, e se aveva letto, per esem- 
pio , un’opera assa d 

ico, il deputato di Dungarvan (Maguire). 
Il nobile lord confessò frantamente che non l'ave. 
va' letta, e:che: avrebbe. dovuto farlo, cosa:in oni 
sovo perfettamente d' accordo con lui, perchè mi 
sembra che prima d'alticcare un governo esterò ; 
il nobile lord avrebbe dovuto darsi la pena.dî :sta- 
diare un pò il suo soggetto. Se l'avesse fatto, a- 
vrebbe riconosciuto che le accuse lanciate contro 
il governo pontificio sono pure calunnie « 

Lord Palmerston tentò di rispondere a M. 
Bowyer, ma egli non confatò i fatti manifestati dal 
deputato irlandese. Egli assai debolmente” confatò 
la taccia di avere indirettamente, a mezzo di lord 
Mioto, incorsa una risponsabilità nelle passate tur- 
bolenzc d'ftalia, si contentò di qualche sarcasmo o 
epigramma, nel condividere con lord Russell |’ av- 
versione al pontificio governo. Il perché M. Ma- 


istruttiva “pubblicata dal mio*f 


per gi'interessi dell'educazione. Vi hanno 

i Sta Pontifiot vltre 850 chilometri di linee 
rafiche : non si, potrebbe dire. altrettanto del- 
quantunque l'Irlanda faccia parte della 
zione britannica. Gli onorevoli gentlman che 
«mi ascoltîno dovrebbero preadere tuiti questi fatti 
in considerazione, ‘e fermarsi prima di paralizzare 
le mani dif governo Po 
Storm La 

inali, della corte pontificia, dei mini- 

‘estero ec., non-eccedono i tre milioni 

anno. Quando i Cardinali fanno spese 


guirè prese la parola per confutarlo csprimendosi || n 


di ‘questa guisa: . , j y 
«Il nobilo lord (Palmerston) afferma che il 
gòverno pontificio è il peggiore governo del mon- 
dò. Gli onorevoli gentleman che sono in questa ca- 
niera si compiaceranno ascoltare l’ enumerazione 


dèi fatti che li metteranno in grado di pronunziarsi || 


solla giustizia di quest'asserzione. Pio IX salì al 
troho nel 1846, e si mostrò dapprima disposto ad 
effettuare importanti riforme nell’ amministrazione. 
Ei chiamò pressu di sé il conte Rossi, uomo di 
sfato francese che rappresentava i sentimenti illu- 
minati di quel paese, che godeva allora d'un go- 
verno liberale, di due camere e di una stampa li- 
bera. Ma dal primo momento in cui Pio 


soa clemenza, dal suo spirito liberale e dalla sua 
generosità. Salendo al trono, Pio IX accordò una 
generale amnistia, rese la libertà ai prigionieri po- 
Iitici; ma nessuna concessione, per larga che fos- 
se, poteva soddisfare il partito mazziniano, ch’ era 


spioto, si disse, da un nobile lord a fare delle do- || 


mande che non potevano essere accordate. Il. Papa 
rifiutò, e il conte Rossi fa assassinato di pieno 
giorno sui gradini stessi del palazzo in cui erano 
raccolti i deputati. Il domabi il palazzo del Papa 
fu assediato e un ministero rivolazionario venne 
imposto al pontefice da un Popolazzo armato, che 
non si componeva già di romani, ma del, rifiuto 
del continente; popolazzo che icevato da Maz- 
zini l'ordine di non accettare alcuna concessione, e 
che era portato a credere, che i due nobili lordi 
(Russell e. Palmerston) simpatizzassero con tutti que- 
st movimenti, nell'intenzione di stabilire un go- 
verno più liberale. 

« Niuno ignora ciò che seguì. Il papa fu ob- 
bligato a fuggire a Gaeta; le Potenze cattoliche 
dichiararono che il potere temporale del Papa è 
necessario alla libertà della Chiesa cattolica, i fran- 
gesi assediarono Roma e vi ristabilirono il Sommo 
Pontefice. Ora, io domando 
callivi successi di questo esperimento, potrebbe il 
Papa essere disposto a ripetere ciò che lo condus- 
sc a sì deplorabili risultati 
meno, egli ba cercato di sviluppare i mezzi mate- 
riali de' suoi Siati,e quelli che affermarono ch' egli 
Ron procura di governare egualmente il suo popo- 
lo avaozarono una fropesizione che non potranno 
provare. .Qual' eredità lasciò al governo pontificio 
il partito mazzioieno ? molti milioni di moneta 
scredilata Si disse che quando il triumvirato era 
al potere, Roma era tanto tranquilla e il popolo 
tanto contento quanto sotto il governo del Papa 

Il fatto è che questo fa il regno d'un estre- 
ma licknza;; l'assassinio era all'ordine del giorno 
ed ogoi uomo sospetto di sentimenti reazionari era 
designato come una vittima, Quando le {rappe fran- 
così calrarono in Roma , un prete francese ebbe 
ha ia di dito: @ Gràzio a Di 

«, Fu tosto ghermito dal 
alrocemente. Si afferma chel, 
efino piene di prigionieri politici 

<NÒ 185%,n0 vieri pr 


IX tentò | 
d'introdurre delle riforme, fu circondato dal par- | 
tito mazzioiano, che risolse di trar profitto dalla | 


al nobile lord, dopo ì | 


? In dieci anni, nondi- || 


non proseguirebbero ‘meno di obbedirgli. Quando 
i nomi dei due. nobili lordi che io confuto saranno 
obbliati, il potere pontificio sarà ancora al princi- 
pio e trionfante. Ma io lo ripeto, il meno che il 
ministero ‘attuale petrà fare, sarà il migliore; la 
sua ingerenza. negli affari d'Italia non farebbe che 
aumentare l'odio degli italiani per gl'inglesi, 
cialmente pel nobile lord deputato della città di 
Londra { Jobn Russell), e pel nobile lord deputato 
di Tiverton (Palmerston). 


— Ua bill del governo fa facoltà all’ammira- 
glio di levare e di mantenere di tempo in tempo 
uo numero d’ uo: non eccedente i 30,000, che 


saranno chiamati i volontari reali della marina, | 


Questo corpo sarà reclutato per arruolamenti vo- 
lontari. La dutata del servizio sorà di 5 anni, I 
volontari potranno essero esercitati 28 giorni al- 
l'anno, a bordo delle navi e a terra. 

Lord Joho Russel ha risposto all'appello che 
gli era stato fatto. Col prossimo pacchetto che deve 
partire, il signor Thornton, il quale trovasi pre- 


senlemente a Monlevideo, riceverà la sua commis- | 


sione in qualità d' inviato speciale a Buenos Ay- 
res e presso la Confederazione affine d' interporre 
la mediazione amichevole dell’Iaghilterra. In rispo- 
sta ad una depatozione ha affermato che si poteva 
fare assegnamento anche sugli sforzi della Francia 
per la conservazione della pace in quei paraggi. 

Pare non vi sia molto da dubitare sull’accet- 
tazione per parte dei contendenti della mediazione 
delle due grandi potenze. Le disposizioni pacifiche 
dol governo di Buenos Ayres sono ben note. Il si- 
pe Thornton è perfettamente isiratto della poli- 
itica della Plata «ed è in voce di essere ben vedu- 
to da tutte le parti, La sua nomina è dunque ac- 
colta molto faverevolaiente. ie”, 


| il ipazio- 
Ralo vieta ‘ai cat- 
IN Calosliatt tte 


ficio e d’impedire i pro-' 
spese di mantenimento del . 


nergli ta nelle 
voro. Il sig. Langdal: 
taziote, eppoggi n 


governo era ansioso di assicurare ri 
ne pei delinquenti, e riguardo all ione 
Tagazzi nella case di lavoro. Egli. ramidentava dl 
quando era a capo del 16 
Stato passato ‘un voto negli estimi 
ai cappellani cattolici nelle prigioni di pat 
« Nella camera dei comuni pure nel laglio 
il sig. Maguire domandò, sg vi era inten 100e. per 
pe del governo, d' introdarre qualche 
‘a revoca 0 modificazione dei giur 
| tualmente si preodono dai membri 
parlamento ; ed ia caso affermativo anQuando es 
Sarà pronto per meltere sulla tavola tale misur, 
L' Attorney general per l' Irlanda sispose , che ng 
eravi alcuna intenzione di proporre simile mitun 
durante l'attuale sessione; ma egli sperava di pro. 
|, Porre nella, sessione prossima una inodifigazion 
nel vigente giuramento, ti 
dio x 
| — Il Constitutionnel ha: una cori iSpondena, 
di Alessandria d' Egitto del 28 Juglio | quale 
| nonzia che l'arrivo della squadra Inglese. colà 
| riguardata come una dimostrazione inusitata chi) 
| sorprese e commosse la popolazione. Si tomety, 
| perfino che fosse una visita minacciosa ad Ppog.| 
| giare qualche reclamo dell’ Inghilterra. Ma quel: 
apparizione rimase un secreto che non si potreb. 
be indovinare. È però noio che. il saltano aven 
| progettato un viaggio in Egitto nonostante che |, 
| sue abitudini ed il suo temperamento fossero ale. 
| ni dall intraprendere una lunga traversata. Quindi 
si sospettò che il di lui pensiero di visitare il viu 
rè suo tributario non fosse totalmente spontane; 
ma bensì inspirato dalla politica inglese. L' arrin 
della squadra britannica in Alessandria avrebbe dol 
vato coincidere con quello del sultano. Si prelea. 
| de che la pace di Villafranca determinasse il gra: 
| signore a cambiare l'itinerario e che una tale sui 
risoluzione impreveduta non abbia permesso di 
contramaridare gli ordini dati alla squadra di di. 
rigersi all'Egitto. 


e spe- || 


— Il giornale officiale di Buckarest del 13 
| luglio contiene un'ordinanza portante che, contor.i 
| memente alla convenzione di Parigi del 10 agosto 
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| 1858 art. 46, tutti i privilegi e monopoli posse-]] -——iigpanti.al di. fuo, 


|' duti sin qui da alcune classi della società cessin 

cominciando da quest oggi. I boiari di tutti i gra 
| di della gerarchia civile e militare coi loro figlioo! 
li maggiorenni, i boiari con. nobiltà ereditaria, e 
| i posteluiks coi loro figliuoli maggierenni, in un: 
parola tutti coloro che sono stali sin qui‘ o per 
causa della loro posizione o per favore esenti. di 
imposte dovranno, d'ora innanzi, come qualunque 
borghese e campagnuolo, pagare la somma aonuî 
di 30 piastre come contribuzione personale. 

Essi dovranno inoltre pagare l'imposta delli 
decima alle casse comunali, e 8 piastre all' anno 
pel mantenimento delle guardie di frontiera e dei 
dorobanzi (gendarmi ), 2 piastre per le scuole dei 
villaggi, 8 piastre per l'estinzione del debito pab- 
blico, 6 piastre pel mantenimento delle strade, e 
infine 28 parà per la pensione dei sottofficiali mas: 
si in riliro. 

Questa imposta comincerà a pagarsi del 1 
gennaio, e rimarrà in vigore sinchè non siasi fatta 
e promulgata una nuova legge sulle imposte. Le 
liste dei contribuenti’ debbotio compilarsi per tutto 
il paese entro il termine di 20 giorni. . 

Sono esenti dalle ' imposte solo; gli ecclesia: 
stici di parrocchia in funzione,.le vedove » le doo- 
ne per malattia ridotte all'Afdigenza , egli Hic 

de 
Sig haooo 


preso una patente del governo per cseréifite un 
industria sono sottomessi all'imposta. cominciando 
dal 1 luglio di quest annu ; dovranno essere in- 
scritti sulle. liste dei contribuenti ,e pagheranao 
come tutti gli altri abitanti del paese tutte le tasse 
accessorie. hO 

Sono descriiti nella stessa calegoria e solto- 
messi all'imposta tutti ‘gl’individuib’straniori che non 
hanno fin qui pagato nè contribuzioni. nè .1agse , ® 


ivevano o di,agricoltura o di. un, altro stato 
ci ig sanno ervitori di po- 
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come qualunque 
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piastre all'anno 
Hi frontiera' $'Wei 
per le scuollà dei 
e del del 
delle hd 
Î sottofficiali ‘me 


preti incaricato dî tina missione 


zolai, gl'incisori, ‘gli oriuolai, coloro che lavorano 
Joro, l'argento e-lè ‘pietre’ preziose, ecc. 

espressamente ‘riòéimandato alle’ autorità 
di procedere colla' massima esattezza’ c'di Stendere 
una lista precisa di tutti ‘i contribuenti. © * 


— Il Courrier du Havre ci dà le seguenti noli- 
zie giunte cogli ultimi vapori dell'America : 

« La provincia d'Yucatan non è sfuggita alle 
discordie civili. 

« L'antico governatore Barrera è disceso dalle 
montagne alla testa di 500 uomini, per far trion- 
fare la causa ‘diMiarnon nel dipartimento di Cam- 
poche e quantanque il Sévernatore Troygen si sia 
receto ed incotrarlo e lo abbia fatto prigioniero, 
secondo che recano alcuni bollettiai, pure i soldati 
del partito contrario non cessano per questo dal- 
l'occupare la campagna 

« Le ùltimè no del Messico ci presentano 
i diversi corpi d’.armata' dei duo governi intenti a 
for marce.® contromarce , a potre a ruba i vil. 


laggi posti sul loro. cammino e di quando a quando | 


ad uccidere pi fi abitanti, senza dubbio per non 
perdere l'esercizio. La banda dei liberali accam- 
pali a Tehuantepec è conosciuta sotto il nome di 
Sachitecos si è abbandonata a tali eccessi che gli 
stessi amici di Juarez vedrebbero con piacere giun- 
gere le truppe reazionarie di Cobos, se fossero 
certi che questo generale si contentasse di eserci- 
tare la sua vendelta sopra Yuchatan. L'arrivo del 
ministero americano a Manatitlan a bordo della 


fregata a vapore Breok!yn, pone del resto i resi- | 


denti americani al sicuro dalle crudeltà delle due 
parti belligeranti. 


a Venezuela è in piera anarchia. La mania | 


delle rivoluzioni che affligge questa repubblica è 
complicata da una guerra di razze ed il potere vi 
è disputato non solo tra differenti 
ma benanco tra bianchi e gente di sangue misto, 
Una lettera diretta al Bollettino di Filadelfia in data 
del 28 giugno, contiene un lungo e circostanziato 
racconto dei delitti che hanny già segnalato |' in- 
cominciamento di raesta nuova guerra civile dal 15 
giugno in poi. I misti che abitano principalmente 
i villaggi dei dintorni di Porto Cabello, si sono 
diretti contro la città, che avevano intenzione di 
saccheggiare intieramente. Ma gli abitanti già posti 
ia allarme dagli assassini continui che si commet. 
tono nella città e dalle relazioni delle persone di- 


motantial di fuori ehe vi si refigiarano ; hino | 
potuto organizzare una difesa bastante a respingere | 
gli assalitori nella notte del 17. Siccome però quel- | 


le forze non erano bastanti a profittare di questa 
vittoria per ridurre totalmente i ribeli 
tinuano al di fuori le loro depredazioni e gli as- 


sassini, menire nell'interno la città è pressochè as- || 


sediata. Egli è a mala pena che gli abitanti dei sob- 


borghi ardiscono in pieno giorno occuparsi nei la- | 
vori che sono indispensabili per ritirarsi poi alla || 
sera dietro le barricate che sono state innalzate e | 
che sono senza interruzione custodite con somma | 


vigilanza affine di prevenire una sorpresa. Ne se- 
gue da ciò che le comunicazioni coll'interno sono 
interrotte. In queste circostanze, nè prevedendo 
per quanto tempo essi abbiano a restare in così 
triste condizione, gli abitanti creoli ed esteri hanno 
itaplorata il soccorso del presidente della repub- 
Blica: ma al momento della partenza del White- 


Wing, non avevano ancora ricevuto rinforzi , nè ll 


risposta. 
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NOTIZIE EL MATTINO 
sand fa giotiali togliamo i seguenti di- 
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., dl res Vittorio Emanuele foce 
559 ‘solennè in Milano alle 66 
la sera. Fu accolta con entusiasmo. .La 
la' città fu spontaneamente illuminata, 
Parigi 7. La ‘ferrovia da Tolone al confine 
d'Italia, con diramazione a Draguignan, fu..conces- 
Si alla compagnia della ferrovia. Mediterranea: 
. Berna 6. Scrivono da Zurigo che una guardia 
dorore è stata posta innanzi all'hotel Baur ,' dove 
“cesero i plenipotenziari. E amnih 
Il cavalier Desambrois è giunto il 5 edè 
complimevtato dai membri del congresso: , 
sj; l'ambasciatore di Francia ha notificato al con- 
pio federale la soddisfazione dell’imperatore del. 
erge la Svizzera vitata MièIHà per luogo di rignio- 


Ne delle tre" potenze, . (..? 


a - Il saltano è giunto ‘il 126° luglio! a! ; 


albanese è ario a Cos 
litica, 
Londra 6. Il Times fosiste rulla È nedessità) di 


to princi 


partiti politici , | 


uesti con- | 


tenore i marindi a bordo della: Héta ifiglese, an- 
che in tem 0 di.pace.: : ti19 
Il suddetto Giocnale annuncia che M. Wilson 
è nominato alle Îndie ad un posto equivalente a 
quello di ministro delle Ginenze, ‘é lica nella’ sua 
seconda edizione notizie di Calcutta del5 luglio. Que- 
Ste notizie annunciano che tutte reclute del de- 
posito di Barackpore sono state licenziate come 
pure il 5 reggimento curopeo, ad eccezione di 40 
uomini che sono tornati al dovere, I recalcitranti 
saranno giudicati da una corte tharziale, 
Pietroburgo 6. La. costruzione: della: via di ferro 
da Mosca a Saraton, di una lunghezza di 700 ver- 
ste, è autorizzata al capitale di 45 milioni di ra- 
bli, diviso in 450,000 azioni di 100 rubli. Il go- 
yerno garantisce un’ interesse del'A 6 mezzo per 
100, durante 80 anni. 
| Madrid 6. La Correspondencia autografa an- 
nuncia. che «it. trattatò postale traila Spagna ‘e la 
Francia è terminato. L' affran to è stabilito 
mediante preventivo iadetizzo 8? dritti di tran- 
sito, 
Belgrado 6. — Il passaggio della fortezza di 
| Belgrado è-in gran disaccordo col governo di Ser. 
| via. Si temono gravi complicazioni, 


—L'Opinione di Torino del 6, analogamente an- 

che a quanto recano i dispacci telegrafici dei gior- 

| nali di Parigi, conferma che anche da Parma e 
| da Piacenza, il governo Sardo, ha richiamato il 
| governatore e le altre autorità da lui colà stabili- 
te, soggiungendo che così cessano le loro fuozioni. 

1 giornali di Parigi del 7 recano i nomi di 
| tutti i diplomatici che prenderanno parte all'adu- 
nanza di Zurigo, e sono: i 

Per l’Austria; il sig. conte Colloredo, amba- 
sciature d'Austria presso la Santa Sede , primo 
pleniputenziario - Il sig. conte di Maysemburg, se- 
condo plenipotenziario. 

Per la Francia: Il sig. Barone di Bourqueney, 
antico ambasciatore a Vienna ; primo plenipoten- 
ziario - Il sig. Marchese di Banneville primo se- 
gretario della Legazione di Francia a Vienna, se- 
condo plenipotenziario. 

Per la Sardegna : Il sig. Cav. Des Ambrois 
de Nevache, vice-presidente del Senato piemonte» 
se, primo plenipotenriario - il sig. Cav. Jocteau, 
ministro di Sardegna a Berna , secondo plenipo- 
tenziario. 1 
—— T'Sigrori Armand e Marchése de Caumont- 
Laforce, attaccati al gabinetto di S. E. Il ministro 
degli affari esteri di Fraocia, accompagnano i ple- 
nipotenziari francesi. 

La prima seduta della conferenza, probabilissi- 
mamente doveva aver luogo l'8 del corrente 
mese. 


— In Allemagna il movimento relativo a una 
riforma del patto federale continua ; una riunione 
analoga a quelle dell’ Aonover, d'Eisenach, etc. ha 
avato luogo in questi ultimi giorni a Dessau.,, ca- 
pitale del piccolo ducato d'Anbali-Dessau, e vi si 
sono formulati de’ voti nel senso di una rifusione 
della constituzione federale. “a 

S'accenna a un riavvicinamento di giorno in 
giorno più marcato fra la Prussia e la Russia. 
vero che l'imperatore Alessandro non si rende a 
| Ems, come si era fatto credere qualche giorno in- 
dietro, ma oggi si annunzia ch'esso si recherà a 
Berlino nel suo viaggio d'autunno, e in seguito il 
principe reggeote l'accompagnerà a Varsavia, 

discorso puranco di una nota indirizzata 
dal principe Gortschakoff al gabinetto di Berlino, 
e nella quale egli insisterebbu sulla necessità di on 
Congresso, protestando contro l'idea che una qui- 
stione europea possa essere altrimenti risoluta che 
|| mediante l'iccordo' delle grandi poteoze. 

— La Gazzelta de Lyéh del $.gosì si esprime 
nel suo riassunto politico: * È 

Se dee prestarsi fede a una Corrispondenza di 
Parigi indirizzata al Nord, il gabinetto di Vienna si: 
mostra poco favorevole allà ‘rianione di yo con- 
Gresso, e persiste nel desiderio di vedere tutte le 
questioni pendenti completamente e definitivamente 
regolate nella conferenza di Zurigo. . |. i 

Il lioguaggio ‘che lord Palmerston e lord Jobn 
Russell, .hanno  tenatò ‘nell'ultima , disbussione. del, 
Parlamento sul senso e sulla estensione -olia. essi 


retendono di dara al» ‘attinia’. del “Songresso 
pd avrebbe servito, è ‘la, Stessa cori 
getto « E; 


denza, che a grin 
vo argomento per” giusti 
reno i parto: so 


ra 


liberali, riflessibni'che concérdàno perfettamente con 
quelle che. ‘abbiamo presentate sul soggetto ‘mede- 
‘gimò. 

© L' annessione ‘al Piemonte, dice’ l' /ndepen- 
dance Belge, non ‘sembra possibite per* là ragione 
ch'ella è disapprovata da tutte lè potenze siropee. 
Gli agenti piemontesi ne'‘dacati dovranno necessaria 
meote rinunciare a conseguirla. L'annessiohe o la 
repabblica essendo egualmente respinte dalle poten- 
ze, la restanrazione de' principi spodestati ‘diviene 
però inevitabile. » 

Il Courrier de Paris aggiunge che ‘codesta è 
appufito , secondo lui, -la solazione più conforme 
sagl' interessì ‘delle popolazioni stesse, nella situazio- 
ne attuale dell* Italia, 
ro un linguaggio 
ro amici più 
credano a quel 
facciàmo qui dhe riptodarre 

— L'Amì dela ‘Religion del. giorno 8 contie- 
ne la seguente rivista politica : 

Il Moniteur del 7 pubblica un interessante 
rapporto diretto all'ammiraglio ministro della ma- 
rina dal vice-ammiraglio Romain Desfosss, coman- 
dante in capo la squadra del Mediterraneo, intorno 
alle operazioni della flotta nell' Adriatico. 

Era quistione della prossima publicazione nel 
Moniteur di una nota riguardante il consolidamento 
della pace e di tile natura da ricondarre la fidu- 
cia negli spiriti. Oggi, l'Independance belge dice che 
nessuna nota di questo genere è per comparire, e 
che l' imperatore approfitterà dell’ ingresso delte 
trappe in Parigi per dirigere in quella occasione 
all'armata un discorso relativo alla attuale situa- 
zione. 

Una corrispondenza, diretta da Vienna al Jour- 
nal des Debats, fornisce qualche indicazione sulle 
difficoltà che sembrano ritardare una intesa defì- 
nitiva tra le parti contrattanti di Villafranca. 

Fra queste difficoltà, si presenterebbe in pri- 
ma linea la questione della occupazione delle for- 
tezze venete per parte di una guarnigione esclusi 
vamente austriaca o di truppe miste della confede- 
razione italiana. Il gabinetto di Vienna non vuole, 
dicesi, dipartirsi su questo rapporto da alcuno de- 
gli antichi suoi drilti ed intende occupare estlusi- 
vamente colle sue truppe le fortezze italiane rima- 
| ste in su» potere. rr 

Si sarebbe trattato pure di far costraire, a 
spese comuni, dai membri della confederazione due 
o tre fortezze federali di primo rango, ma l’ Au- 
stria per considerazioni politiche e finanziarie non 
avrebbe acceduto a questa proposizione. 

Quanto al futuro congresso, secondo la Boer- 
senhalle, l'Austria avrebbe iniziato delle trattative 
a questo riguardo, coi gabinetti di Berlino e di 
Pietroburgo. 

Non si conosce ancora in modo preciso, l'og- 
getto della missione diplomatica aflidata a M. de 
Reiset presso il gabinetto di Torino ed i goveroi 
insurrezionali di Parma, Modena e Toscana, ma i 
fatti incominciano a gettare qualche lume su questo 
punto. Infatti egli è în seguito di una lunga con- 
ferenza dell’ inviato francese con Vittorio Ema- 
nuele, e di un colloquio col capo del gabinetto 
piemontese, che è stato spedito l'ordine di richia- 
mo ai commissari sardi nei ducati. 

L'Austria si occupa, come è stato già annun- 
ziato, di una nuova organizzazione della sua ar. 
mata, Essa forma 110 nuovi battaglioni composti 
d'uomini della riserva. L'infanteria verrà con que- 
sla misura aumentata di circa 52,009 uomini e la 
cavalleria di circa 5,000. 

Il feld maresciallo Hess lascia l'Italia per an- 
dare a riprendere a Vienna il suo posto militare 
presso l'imperatore. , o 

Il Giornale alemanno di Francoforte, annuncia 
cke la dieta germanica entretebbe in vacanze gio- 
vedì 11 per non riunirsi che tra due mesi. 

L'Inghilterra e sempre preoccupata della que. 
stione delle sue difese nazionali. Il Times ha an 
bel dire che esso è « libero da ogni inquietudine 
. immediata » e che il disarmo della marina: fran- 
“cese « assicura che la. picc del ‘mondo nor sarà 
turbata pel'momento » ciò però ‘ non, basta a cal- 
mare le apprensioni dei nostri vicini. 

« Napoleone HIl, dice.il Morming-Chraricle, è 
il migliore amico che noi abbiamo in’ Francia, ma 
la, sicurezza: di uda nazione nun, dete dipendere da 
tn ‘solo uomo» ». | 5 

* Questi sentimenti e questi timori: si appalesa- 
no Fia iù ;nel miti AJla fine dell viti 
ima ‘seduta della camera. dei comuni. sir de Lacy 
Evans ha' propostò ‘hl fisoluzione teadente ‘a' far 
timanare -in-Inghiltetra_un_ distaccamento di circa 
7,000 ini destinati all’armata dell'India. Que- 
" st'armizita’’è' considerevole, ha detto l'onorevole 


Au 


membro, mentre Inghilterra è quasi priva di 
troppo per far fronte allo eventualità. M. Horsmann 
ha insistito nel medesimo senso, rinnovando l' es- 
pressione de' suoi timori sulla poca sicurezza del 
«paese ed avvertendo il governo della grave re- 
sponsabilità che esso incorre. 

Lord Palmerston ha risposto che benchè il si- 
stema di difesa dell'Inghilterra gli sembri suscetti- 
bile di miglioramento, miglioramento. che il gover- 
no è occupato a realizzare, esso non è d'opinione 
però che questo sistema sia tanto imperfetto ed in- 
sufficiente quanto altri pensano. Il nobile lord cre- 
de che in caso di guerra, la Gran Brettagna po- 
trà porre almeno 200,000 uomini in campagna, 
compresavi la milizia provinciale, i soldati penzio- 
nati ed i battaglioni degli arsenali. 

In seguito di queste spiegazioni, la proposta 
di sir Lacy Evans è stata rigettata. 

Le notizie di Spagna anounciano che la com- 
missione di generali ed officiali che si era recata 
in Italia per seguirvi gli avvenimenti della guerra, 
è incaricata di studiare le piàzze forti e gli sta- 
bilimenti militari della penisola © della Francia. 

Le Cortes non saranno riunite prima del mese 
di ottobre. 

Una epidemia, nella quale certi giornali di Ma- 
drid credono riconoscere il carattere del cholera 
asiastico, desola in questo momento Morcia: 75 per 
cento delle persone altaccate, soccombono. 

Il Times publica notizie d'Haiti che rappre- 
sentano questo paese in un grande stato d' effer- 
vescenza dacchè il presidente Geffrard ha proposto 
alla camera una misura relativa al bandimento a 
vita di Soulouque e della sua famiglia. « Questa 
misura, dice il Times ba incontrato viva opposizio- 
ne e sarà necessaria molta abilità per calmare il 
fermento che essa ha prodotto nel paese. « 
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CIA CORRISPONDENZA METEOBOLOGICA TELEGRA! 


FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO no 


le scale 289% 757°"; 2727309" +89 12 gue 256 1.° R=12 25 Cent.; 1° C=0°,80 R. 


SOCIETA' ROMANA DELLE ASSICURAZIONI 
MARITTIME E FLUVIALI 
pet 7) seni 


La direzione dello Società, ‘avendo convocato più volte 
il consiglio generale degli azionisti , e non avendo potuto 


adunarlo legalmente . perchè gl'interrenuti non raggiunsero 
il numero prescritto dall'art. 54 dello Statuto , fece [istanza 
a S.E. Rma il Ministro del Commercio , affinché la Sovrai 
autorità si degnasse modificare l'art. sud. e permettesse che 
con qualunque numero di socì presente fosse dichiarato le- 
galmente aperto il consiglio. Ottenutosene un favorevole re- 
scritto, si adempie al dovere di parteciparlo a tutti gli azio- 
pisti trascrivendone quì appresso il tenore. 


11 sege. provvisorlo—Pietro Zarù 


Minitsero del Commercio, Belle arti, Industria, 
Agricoltura e lavori pubblici. 


Dall'udienza di Sua Santità dei 13 luglio 1859. 


« Accoglierido l'istanza della Direzione della Società 
* Romana di assicurazioni marittimo © fluviali la Santità di 
Nostro Signore si è benignamente degnata disporre che 
quanto volte dopo il secondo invito gli azionisti non in- 
tervengano all'adunanza generale in numero corrispondente 
al terzo dei socî, debbasi destinare saltro giorno per una 
terza adunanza, dandone regolare avviso ai signori. inte” 
tessati. Le deliberazioni che si prenderanno in questa adu- 
nanza saranno efficaci ed obbligatorie qualunque sia il nu- 
mero degl'intervenuti. 

« Comanda peraltro la Beatitudine Sua che di questa 
ampliazione fatta allo statuto sociale sia data preventiva 
partecipazione a tutti e singoli azionisti perchè non possa 
allegarsene ignoranza « 

Dal Ministero sudetto. 
Roma li 24 luglio 41859. 
Per Mons. Ministro assento 
Il sostituto—Luigi Tosi 


Tu adempimento delle disposizioni date dalla Sovrana 
autorità col venerato rescritto dei 43 luglio 1859,si convoca 
nuovamente la prima adunanza del Consiglio generale di 
quest'anno per la sera del 29 corrente alle ore 7 biagi: 
diano nella sala della Camera primaria di Commercio a 
in via Cesarini n. 8. Liagai 

Si prevengono i signori azionisti che l’art. 56 dello Sta- 
tuto dà loro facoltà di farsi rappresentare da un mandatari 
specialo il quale può essere anche un socio, » 

Roma 9 agosto 1859. 

Il segr. provvisorio—Pietro Zarà 


| 


È d’affittarsi uno studio da pittore eon ca- 
mere al vicolo Zucchelli n. 19. 

NB. Le chiavi sono presso del proprietario 
al vicolo medesimo n. 16 terzo piano. 


rr 


SOCIETA’ PLO-OSTIENSE 


A senso dell'articolo 33 dello statuto sono in- 
vitati i signori azionisti dalla società Pio-Ostiense 
a riunirsi in assemblea generale.il giorno 27 del 
corrente agosto, nell' officio della Società in Via 
dell Umiltà num. 26 alle ore 5 pom. 

Gli azionisti che amano intervenire sono pre- 
venuti, che a forma dello Statuto, devono depositare 
nel banco dei sigg. Plowden Cholmeley e C. ban- 
chiere della società in piazza di Sciarra num. 234 
le loro azioni 10 giorni avanti il 27 agosto rice- 
vendo il biglietto di ammissione. 


— — 1 


È da affittare in Frascati una Villa con casa 


mobiliata. 
Dirigersi per le trattative al 
in Roma. 


palazzo Ruspoli 


Termometrogralo 


Siaio dei cielo 
dallo Dani. prec. alle 9 pom. cor 


Conidità in decimi 
elelo sco erto massimo minimo 
I |__{-T 


Ù,3;0. 20,6; C NE 
s0 
um, R 16, 5; R 0, 


Vap. gr. ma bello 
9 Bello qu. cu. or. 
10 Magnifico 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


FICA IN ROMA A MEZZODÌ 


MANO ALL'ALTEZZA DI METBI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


OSSERVAZIONI DIVENSE 


._TeEeOetT- 


ea toga 
ali, 
sta sal 
sta sulla somma di 


orto Verri 
rimane ostensibile 
Segreteria Comunale. Gli 

Seli ad esibire in atto di offerta idonea e 
Tnlidale sicurtà a garanzia del pubblico fn- 
teresse, e dovranno _ effettuare il deposito 
di se. 10 presso’ il segretario comunale per 
fa convalidazione degli alli , e successivo 


istromento. 
Genazzano dalla residenza Mupicipale 
li 6 agosto 1859. 


4 Priore Comunale, 
Giuseppe Senni 


Antonio Benni. s0gr- 


AVVISO DI AFFITTO 


Andindò a cessare col: giorno 10 nov. 


di circa pezze 42 


Bre; "Iab en 
giorsiono: olisb nil. aloramgiiianao 


Stato del cielo 


Termometro to decimi 
di 


primer) Umidità 


cielo scoperto 


27; 9 Chiaro 


giorni si procederà all'apertura delle offerte 
per prenderle in considerazione. 
Roma 44 agosto 1859. 


AFFITTO DI MACCARESE 


principe D. Clemente 

‘minato di affittare le sue 

tenute denominate Maccarese e Muratella 

coi prooi delle vacche © delle bufale in 

esso esistenti, lo Stagno e suoi annessi,per 

lo spazio di un dodicennio da principiare 

dal 4 ottobre 1859, e terminare il 30 set- 
tombre 1871. 

Nell’officio del Notaro Delfini in piaz- 

na de’ Caprettari n. 67 , sono depositate a 


4 La pianta topografica delle tenute. 
2 La descrizione delle medesimi 
3 Il capitolato contenente le condi- 


logi. 
Chiunque vorrà attendervi potrà dar 
la sua offerta chiusa e si tal o 
coi, mese di agosto. 
dovranno essere. sottoscritte 
colla indicazione. del domi- 
rp 


io, " 

"Nom si avranno in calcolo le offerte per 
di arsi. 

Le ‘offerte sì dovranno consegnare! di- 


réttamente a S.E. 9. al 300 incarigato signo! 
Toto A. Coppi in via Maguanapoli porti 


Tiberi 0. 273 ultinio piano. 
iotiaio agosto 1850. 
socie 

VENDITA VOLONTARIA 


Pia Copgne di 
dada Colunisa 


araito newideob ing 


% 


Vento 
direzione 
è forza 


desime eperto per prendérlo in, considera- 
zione. can 
Roma 9 agosto 4859. e 


Descrizione de’ Beni 


posta in Palestrina in via del Capo 
‘col civ. n. 28 composta di piau- 
superiori conf. coi 


terreno 
il ivi ec. 


Giorgioli e Cicerchia 
biente ad uso di cantina posto in d. 
s. Girolamo col civ. n. 3 
‘Agapilo Lulli e ven. compa- 


tivo , in parte 
in parte 


vedova Coccia, e compagni 
gramento di d. castello salvi. e0- 
Terreno seminativo filonato on alberi 
di oppi con vili, in parte coltivatoJa conto 
proprio, ed in parte ritenuto a colonia per- 
petua, da Domenico Spadone, posto ©: * in 
contrada Îl Ristoro o s. Pietro » dell'egten- 
Stone ‘di cinéa rub. 4 conf. cogli eredi di 
Tullio, Paolo. Rossi, canonicato ritenuto da 
D. Daniele Bonanni salvi ec. che si crede 
ipa ‘dell’ammuo peso di calderozzi 6 9/4 
‘monto a favore della Mensa Vescovile di 
Palostrina, 


‘Terreno seminativo filonato con alberi 

ppi ‘com’ viti posto in dì territorio in con- 
trada, Loreto, della tà supert. di quar- 
te 2,6 coppe, 2 dirca conf. com la ven. com- 
perni del Cartine, eredi’ lacobelli, Pante- 

h da Mpeg Fornaxi, strada pubblica sal- 
Terreno filonato' seminativo ritenuto a 

‘da Salvatore Pacilici, con 

dell'estensione comples- 


RR ce 450, dovito degli © 


dredi di Nigoola Battistelli di Cavo sopra un 


-Aegreno. ‘tergitorio di quel, castello; 


AETEONE AVVENUTE DAL MEZIODI PARCEDENTE 


e e ee” 


Censo annuo di sc. 4 20 dovuto da Vin- 
cenzo Aleandri in oggi da Ottavio Marini 
sopra una casa in Palestrina. 

Il proprietario del negozio delle mobi: 
lia posto sulla piazza di Monte Citorio n.241 
volendo vendere tutti gli oggetti ivi esistenti 
tanto intieramente che scparatamente a praz- 
Li convenienti , invita. chiunque bramasto 
farne acquisto dirigersi al Corso nom. 
nella profumeria Deangelis, avvertendo, che 
Ni conredono le dilazioni pei pagamenti cen 
ti coue sicurtà, affittando puranco il locale: 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


illmo e Rmo mons. Vicegerente 
ossia sig. avv. Alfonsi ud. 


Emilia Gerard Ind. 


Ad ist. della sii 
ima n.46 rap. dal Proc. 


dom. vicolo della 
sig. Pietro Cavi. 
Stante la contumacia del giorno 11 lu" 
glio ppio, La-Gaetano C 
fiano d'incogn. domio. e 
Sd inserz. in gazzetta a 
Gel vig. regsolog. 0 gin, 2 comparire 
prima ud. dopo 8 giorni ir deere: 
tare la separazione del @ Tell’ abita 
itne fra \la Ist. ed _il citato a forma 
Ibvcamenti di cui in attije por l’effetto ema 
doni l'opportana sent. con la condanna iL" 
tpeso S. P. di altri diritti alla Ist. 00 pe 


tente. 
Li 9 agosto 4859. 
Affissa copia alla porta dell’ud, di Mons 


Vi inte. 
ni Giuseppe Palentini Curs. 


pi 
iorno 46 agosto 4859 ad ore 10 
Î Pietà di Roma » si 

di un ca 


vallo di manto 
circa senza merco 


pistra, alto palmi 6 
incuryato: nelle ga 


ui un 
Ha mediocre 


© istato valutato so. #1 dal v 


Giacomo Tosi , qual cavall 
smatabto; Carlo Danesi Curs. 


Parigi, hanno 

des Alpes di 
ai preosioni in Torino, 
nale savoiardo a misur 

L'articolo sudetto, 
VIadipendente di Torino) 
co’, quali la stampa pig 
zioni dell’Italia centralg 
ostare al ristabilimento 
e-per appoggiare i lor, 
monte, così facevasi a 
colo; 

« Alla lettura di 
dente un mondo di ossi 
te Noi ci limiteremo 
ridicola contraddizione 

« Le Romagne si 

tificio, col diritto 
«partiene alla casa che 
casa di Savoia non hi 
tranne quelli che le al 
e 1815, dappoichè 
Vittorio Amadeo ILL a 
na proprieta alla Frua 
vincie eran» già altre 
fecero parte o della 
negno di Arles. 

». « Se adunque pd 
popolazioni dell'Italia 
per-mutare di, domin 
al regno sardo, abbus| 
percliè potesse intenii 
sua ‘altrettanto , ailine 
Fraticia che è la sua 
il Piemonte no! 

non! ebbero mai 

porto; | 
E Noi non rag 
ipoteticamente, ed un 
tere'in evidenza il ri 
le ricusa alla Sivoja 
légiftimo per le pop: 
cèrtammente si stenti 
ebatradd.zione, sc nol 
wéluzionari, non vba 


_« Il perchè, pei 


. rivoluzionarie in Ror 


PIÙ the legittima. | 
miobte e lo stesso su 
tia abbastanza favor 


ine italiana senz. 
lo è un aito ini 


o al governo 
e- alla Francil 
ed armarsi 


56 dello Sta- 
in mandatario 


bo dovuto da Yin 
Ottavio Marini 
ina. 


Lozio delle mobi- 
fonte Citorio n.247 


Vicegerente 
fonsi ud. ss 


ilia Gerard Indo 
n.46 rap. dal Pròo. 


del giorno 48 la 
ente Gaetano 


dimora per 
teruifoi del ; 


In Rama pan igo 
Per.un 

Pèr né trifited:: 
Por vo 


von | 


ib ontoczib a. 
jand 


iu. 


«tqmesa: ins) 
9 id x «bi .2 «hong 


«lab imoq ian ,onnm dI 


pila pendolo 


slexino once sbe1 ni i 29: 


O Lo letthre,.{ pigghis;k erapplo coro anco 10 richiesta 0 Ja, ingorzioni. 
fa re.$hd si vplaisero! podblielirs; devono: eusolo ‘dirgtti ‘dfiràncall 


si © Tlicio di amminisrazione, dl Giornale, ix dalla Stamperii 


NOTIZIE DIVERSE | 


Il Courrier do Lyon, e saceossivamente .i gior- 
pali di Parigi, hanno riprodotto un' articolo «del 
Courrier des Alpes di Chambery, che dustò forti 
appreosioni in Torino, sino ad assoggettare il gior- 
nale savoiardo a misure di rigore. 

L'articolo sudetto, dopo averd trascritto dal- 
\[adipendente di Torino i demazocici eccitamenti 
co' quali la stampa piemontese chiama le popola- 
gioni dell’Italia centrale ad agitarsi ed armarsi per 
ostire al ristabilimento dei loro leggitimi governi 
e per appoggiare i‘loro voti di annessione al Pie- 
monte, così facevasi ad argomentare nel sto arti- 
colo: 

« Alla lettura di quest'articolo - dell'Indipen- 
dente un mondo di osservazioni si offrono alla men- 
te, Noi ci limiteremo per oggi , a segnalare una 
ridicola contraddizione. 

« Le Romagne sono sottomesse allo scettro 
pontificio, col diritto medesimo che la Savoia ap- 
pirtiene alla casa che ne porta il nome. Anzi la 
casa di Savoia non ha su questi paesi altri diritti 
tranne quelli che le attr.buirono i trattati del 1814 
e 1815, dappoichè col trattato 15 maggio 1795, 
Vittorio Amadeo ILL aveva ceduto la Savoia in pie- | 
na propricta alla Francia ,- alla quale queste pro- 
vinie eraoo già altre volle appa:tenute allorchè 
fecero parte o della Borgogna transjurana o del 
regno di Arles. 

« Se adunque potesse essere permesso alle 
popolazioffi dell'Iala centrale di esprimere voti 
per mutare di dominazione, ‘o per essere annesse 
al regno sardo, abbastanza bene mon si conosce il 
perchè potesse interdirsi alla Savoja di fare da parte 
sua altrettanto , affine di picoverarsi in seno alla 
Francia che è la sua madf&:patria , assai più che 
il Piemonte nol sia per la Romagna; lue paesi che 
non ebbero mai tra loro il benchè minimo rap- 
porto. >, 

e Noi non ragioniamo in quest'articolo che 
ipoteticamente, ed unicamente allo scopo di met 
tere in evidenza il ridicol» de!l'In lipendente il qua- 
le ricusa alla Savoja un diritto , ch'egli sanziona 
legittimo per le popolaz.oni dell'Italia centrale. E 
certamente si stenterebbe a comprendere questa 
contradd:zione, sc non si sapesse gia comò, pei ri- 
voluzionarî, non v'ha altro diritt» pubblico tranne 
quello che serve ai loro disegni o che è conforme 
ai loro voti. 

« Il perchè, per essi, l'agitarsi, il far petizioni 
rivoluzionarie in Romagna è cosa loilevolissima e 
più che legittima. I giornali semi-officiali del Pie- 
monte e lo st:sso suo governo , non potrebbero 
mai abbastanza favorire questo movimento. Ma in 
Savoia, anche il dirigersi semplicemente al so- 
trano legittimo del, paese, il suttoscr.vere. petizioni 
pèr supplicarib’adavvisaye agli interessi del paese, 
esponendogli comfila Savoia non potrebbe sotto 
qualsiasi punto di vista, far parlo di una confede- 
razione ilaliata senza soffrirne grave pregiudizio, , 
questo è unvalto iniquo, insensato, passibile di tutto 
ll rigore delle leggi penali. 

« Quale giustizia! Bisogna che i popoli del- 
lllalia centrale si agitino e si armino.Mà alla Savoia, 


la sua situazione, geografica, i 


‘riali e morali,, i guoi costumi, la'sua lingaa! © 


., € Peraltro sea, Savoia iridominciasse ‘dol Fini 
dirizzaro al goveruo: francese una domandi di an- 
nessione alla Francia ;'se! essa ‘ intriptefidesse “aa” 
3gilarsi ed armarsi per addivenite’ frainteso, "Gbrtàl 
mente essa non farebbé ché imitare’ Te; )' ob 
tasio. lodato in!Pienionte, «delle’ popolaziotti ' dell'L- 
talia centrale. Ma-dove: è Jadutique. fa 

Nuevo dirilto, pubblico; giustà i} eigioi 

Zoni. dovrebbero \;\eisere straltatà .' 


‘pubblico da. accolla: 


loro aspirazioni, Sarà esso una verità per i popoli 
siluati al di là' delle Alpi; una menzogna per quelli 
che stanzianò dall'altra parte di quei'‘gioghi ? E' 
perchè dunqug? .....» } pe } 


— La Gazzetta Militare di Vienna, dico che 
il movimento generale dell'armata austriaca pren- 
de ognora un carattere più pacifico. L'armata cor 
nosce già le suc nuove destinazioni. Il comandan- 
te in capo della prima e seconda armata, barone 
di Hess, lascia il suo quartiere generale di Vero- 
na e ritorna a Vienna, ove ripiglierà la sua posi- 
zione di capo di stato-maggiore dell imperatore. 

Nel Veneto rimane la seconda armata coman- 
data dal tenente-maresciallo conte Degenfeld, col. 
5, 7,8 corpo d'armata, e col quartier generale in 


Verona. La prima armata comandata dal tenente- || 


maresciallo conte‘ Wunp®Ten occuperà le provincie 
delle coste marittime, col suo quartier generale a 
Lubiana. La quarta armata che era comandata 
prima della campagna dil generale Schlich avrà 
il suo quartier generale a Vienna. 

Tutte le truppe sono già in marcia per le 
loro nuove stazioni. I regsimenti di frontiera sono 
partiti per rientrare nei loro rispettivi paesi. Così 
pure essendosi già dato l'ordine di ridurre i quin- 
ti battaglioni ed i battaglioni di deposito , questi 
battaglioni sono già in mossa per rientrare nei lo- 
ro cantoni di reclutamento. I battaglioni di questa 
categoria, e che appartengono alle provincie  cen- 
trali ripassano le Alpi, e quelli della Venezia che 
erano in quelle provincie ritornano in Italia. 


La stessaGazzetta militare di Wiénna contiene un 
prospetto, dal quale risulta che dei 62 reggimenti 
d'infanteria di cui è composto l'esercito austriaco, 
soli 24 non videro il fuoco, di 14 reggimenti di 
confine entrarono nei combattimenti soli 6, dei 30 
baitaglioni di cacciatori soltanto 15, degli 8 reg- 
gimenti di corazzieri nessuno, degli 8 di dragoni 
soli 3, dei 12 di usseri 4 è dei 12 di ulani soli 2, 
in tutto di 40 reggimenti di cavalleria presero par- 

ai combattimenii soltanto 9. In tutto e a diver- 

riprese l'Austria ebbe in Italia durante la guer- 

400,000 uomini. Le truppe della prima arma- 

esciranno dall'Italia e prenderanno i loro quar- 
tieri nella Cariuzis, Carniola, Istria e Stiria, 


— Si legge nel Giornale tedesco di Franco-- 


forte: 

« Ha fatto molta impressione in Austria l’al- 
lontanamento di diversi uffiziali superiori ( Urban, 
Benedeck, Clam) dal servizio altivo. 

Intorno alla crisi ministeriale anstriaca, un 
corrispondente viennese della Gazzetta d'Austria as- 
sicura esservi .una sola cosa positiva, ed è la.do- 
manda di dimissione preseniata già da varii giorni 
del barone di Bach. 

Di unn alleanza ( dell'Austria ) colla Francia non 
si parla affitto com: stanno ora le cose. È possi- 
bile che succedano combinazioni le quali rendano 
necessaria una unione colla Francia per difendere 


|l acterminati interessi, ma ad una allvavza di prio 


cipii colla Francia non si pensa menomamente. 


— Scrivesi da Vienn 
consiglio dci. ministri di S. M. I. R. A. si èpoi 
messo: finalmonte d'aticorito sulla quota. di. ‘debito 
alla Lombardia e:che questa 
quota: sarà ‘del :14 di tutiosil debito!:puhblico ‘au- 
striaco;.essendosi! presa pete ibise”ta pupulazione che 
appunto.costituisce: la. 44x:parte; dell'imperti ©" 

papa eh 


forme il intero 


î 


all’ Independance .che.il. - 


e sîtiueg Ù ps 


fanpo strada ia Siati goa prussiavi, e rannodana, 
alla ;Prussia determinate speranze o desid ncos 
mincia a diventare molesta, perchè da 

cedimenti :si, prevede ;di, nuovo. una se 
d'inviluppì,di7che il principe reggente, 
menomamente approfittare come non 

nel 1848, Nella Prussia non si vede ancora nulla 
di simili agitazioni; intanto però nessuno può gua», 
rentire che non sorgano col tempo, I fozli demo- 


È cratici parlano già ora con molta forza ia favore 


della riforma federale, naturalmente in senso della 
democrazia. « 


— La Gazzetta di Vienna pubblica un' ordi- 
nanza dei ministri degli affari esteri, dell'interno, 
della giustizia , del commercio e delle finanze, la 
quale revoca le restrizioni recate al commercio @ 
alla navigazione per causa della guerra colla Fran 
cia. Questa ordinanza non eccettua che la proibi» 
zione di esportare cavalli e muli la quale non sa- 
rà tolta che più tardi. 


— Notizie del 2 agosto da Berlino annun- 
ziano: 

Che il principe reggente non soggiornò a Co. 
blenza, e si recò fin da ieri a Ems. Ne partirà per 
Ostenda sabato prossimo. 

Fin-qui era vietato agli studenti prassiani di 
fare i loro studii alle università austriache, o per 
lo meno questi stadiî si consideravano come fatti 
non regolarmente. Ora, dopo gli ultimatisi mego- 
ziali, questa proibizione è tolta via. ” 

Si manifestano nei piccoli Stati ‘Alemanni se- 
gni d'una decisa propensione verso la Prussia; 
cho si osservano degli indizii di ravvicinamento nek 
l'Assia-Elettorale, ove fin qui non se ne avevano 
avuti che di ostilità verso la Prussia; almeno la 
Gazzetta officiale di Cassel, si mostra affatto prus- 
siana da alcuni giorni. 


— Si ha da Stocolma 26 luglio: L° Aftonbia» 
det aveva avnunziato qualche tempo fa che il re 
aveva preso per divisa le parole « Onore e Patria » 
Il Postilning , giornale officiale , dice al contrario, 
nel suo numero d'oggi, che il re ha scelto per di 
visa le seguenti pirole, tolte da un preambolo di 


| una legge promulgatasi nel 1296 dal re Birger Ma- 


gnusson: « Land zhall med lod byzgas », vale a 
dive: il pnese deve essere edificato sulla legge. 
Trovansi sottosopra le stesse parole in un’ antica - 
leggo (lov)del Juiland come pure nella più antica 
edizione della legge di Scania (Skane lagen), Cope- 
naghen 1505. y 
Dispacci telegrafici di Stocolma del 28 luglio 
annunziano che la sera precedente il re di Dani. 
marca cra gianto all’ improvviso al’ castello di Ul. * 
riksdal (residenza estiva del re quando non era che 
principe reale). Il giorno 28 |’ ospite augusto di 
S. M.‘andò a far visita alle duc regine ve fove, 
Disideria, vedova di Carlo Giovanni XIV, e Giù» 
soppina, vedova di re Oscar I, Il 29 egli doveva 
ripartire da Drottuiagholm pel canalo di Telge. 


— Scrivono da Tolone che si rinviano in questo t 
momenio "ai loro, focolari tutti i marinari della 
squadra che hauno finito, secondo i vigenti rego- 
lamenti, il tempo di servizio a bordo dei bastimen- 
ti dello Stato É 100 = 

N principe. Gost: ‘a'OJdebnurg, zio, del , 
graduca reg ve “e pH; germano Relimbperaiore. 
di Russia, è giunto a Parigi. sù 

Si zia egualmente l'arrivo a Pagigi del- 
Vlat tti di Bott o già i HotErince ' 
fob di Piofit "| ea i 
qu Lipmbisgiatore ;di Persi 
cl :puo, seguito; spno, arrivati 
È'olegari sivdbp sas6gniov 


Vetta Opmo ‘no aggennata il tolegrafo, rileviamo 


A % 


dai fogli i essersi dito mbno, nei porti del- 
l'Oceano, all'immediato dismrmo di tutti È vascolti.. 
atmoti o'in ormamento. Il Moriteur de la fotte ri- 
ferisce che molte: navi in rada sono entrate nei 
pétti, è"già si distribulstòio i congedi ai marinai 
aventi cioque anni di servizio nella marina impe.. 
riale. È di ) 
“ Sehohchè, mentre nell'celdeate aan pre: 
cedesi iest'opera di pacificazione par «che le 
potdorò tedesche roglisap. persethice dai discus- 
sione piebà d'acrimonia, e proseguono la querela 
che lè divifibva durante la guerra. i 


odelito, duro plifé la wotte. It giorno se- 
mit niei sopirsio È Benluali ed È prebali., 
sera sia a Salonicchi. 

i ed i ségretari sccompa- 

tnfolstri , Mebomet pi pasdLe e 

iza pasci mo dragomatino del Divano im- 

periale Arisi:bey. Îl sultano starà asseote, credesi, 
una ventina di giorni» i 


Intordo. al noto complotto nella Servia gi- 
a ‘al, presente le voci le più strane.I se- 
rticbiari, desunti da una corrispondenza 


Belgrado 2$ luglio, vi spargono maggior. luce. . 


— fiusta il Globe di Londra, ii 13 corrente || ‘Qui non si aveva il menomo sentore di una tra- 


dovrebbe essere chiasa»la sessione del parlamento 
Mrittanico. La stampa inglese incomincia a rallen- 
tare la sua collera per la pace di Villafranca, e lo 
stesso Morning-Post ammette che quel: trattato è 
nile da' agevolare una soluzione soddisfacente della 
quistione italiana. Dan 
1.6 ® dileguare i proguostici dei giornali circa il 
Îo del gtandua: Costantigo in Inghilterra ,. il 
deri aiar che Îl, fratello ‘dell'imperatore: Ales- 
‘si è redatd in Inghilterra al solo sicopo di 
prevdero i baghi di mare nell'isola di Wight. 


«7 La Presse reca la seguente corrisponden- 
za. di Londra: 

Si avvicina l'epoca della chiusura del parla- 
mento inglese. La Camera dei Comuni si affretta 
ad emettere una quantità di voti quasi senza di- 
scossione per venire al termine degli affari. Il fa- 
thoso ‘pranzo ministeriale detto del Wirhebait ( qua- 
lità di pesce del Tamigi) che precede sempre di 
pochi giorni la chiuspra della sessione, è official- 
adcote annunziato per il 10 corrente. si 


— Le preoccupazioni della politica esteriore 
sono alquanto relegate al secondo ordine, in In- 
ghilterra, dallo scioperio degli operai che ha pre- 
30 improvvisamente una proporzione considerevole. 
Questo è quasi generale tra gli operai in fabbri- 
che :che ammontano al numero di 80 a 100,000 
a Londra; esso minacciava egualmente di divenirlo 
tra gli operai delle usine a gar, a tale puato 
che le compagnie ridotte agli estremi 
a reglutare in paesi lontani operai 
2a eperienze, si vedevano già obbligate d' impe- 
ques il pubblico ad economizzare il. gaz. Oggidi, 

. maggior parte degli ai di quest industria 
‘sua rliormati al lor livotb, ma lo sciuperìo. conti; 
nua trattasi di ottenere una diminuzione delle ore 
di lavoro. 


—-Il Nord pubblica il testo del trattato fra la 
Russia e la Cina. Fra i 12 articoli di cui si com- 
pone puro trattato, osserviamo spesialinente l'ar 
ticolo 8, che formalmente dispone che « il gover- 
no cinese, riconoscendo che la religione cristiana 
contribuisce. allo stabilimento dell'ordine e della 

fra gli uomini, s' impegna non solo a non 
pervegiiiare i suoi sudditi per l'esercizio dei do- 
veri della fede cristiana, ma anche a proteggerli a 
riguardo di; quelli che professano le altre creden- 

20 tollerate nell'Impero. « 

. Lo stesso articolo aggiange « che il governo 
cin4s$,; considerando i missionari cristiani come 
vomfiai onesti che, non cercano il proprio interesse 
permette loro di propagare la fede cristiana fra i 
suoi sudditi, e che non si opporrà al loro ingresso 
nell'interno dell’ impero, ci alla loro ammissione 
fn tayi i luoghi aperti. « In virtà dell'articolo 8 
fl commercio della Russia colla Gina potrà da ora 
ia poi operarsi, non solo per via di terra nelle lo» 
ealità onteriormenie designate, ma anche per ipare. 
Porcò, i bastimenti mercantili rossi possono ap- 
prodaro, negli Lotto porti che loro sono aperti ai 
termini di questo s!esso articolo. Segn i 


privilbàì politici, “Commerciali ed altri che potran- 
mo in seguito esser concessi dal governo cinese al- 

le ‘naribni: più favorite saranno accordati ugualmen- 

te'alla Russia; ‘senza che questa potenza abbia bi- © 
sogno di reclamare. 


- Notizie di afferma: 
aumi le loro agi Tortine a 
Lil cate fi 


| 


ma: molte lettere da Vienna, provenienti da per- 
sone autoreyoli, ne parlarano additandone i con- 
giurati, la parte che ciascuno di essi avea assun- 
to, lo scopo, di assassinare il principe reggente ed 
il successore. Pochi giorni dopo si scoperse che le 
persone indigate ,dovgano adunarsi. Si, colse l'occa- 
sione del conv ‘per. arrestarle., L'inquisizione 
confermò l'ebisionta di un complotto. Ilgiorno do- 
0 ‘l'arresto, tre'degii ‘accusati, i quali sapevano 
Fa della congiura, ma non vi prestarono opera, 
riebbero la libertà. Dalle deposizioni di certo Ma- 
ric, già soldato ‘austriaco, risulta che i congiarati 
si adunavano spesso, deliberando intorno al modo 
di assoldare mani sine. Maric era presente a 
questi convegni; gli altri congiurati credevano che 
l'estrema necessità di denaro lo costringerebbe ad 
assumere‘ la parte di assassino, ciò che però, non 
fece, sebbene, dim'egli dice, fosse tale la sua mi- 
seria di non aver avuto, una volta, di che vivere 
per 24 ore. : 
Alcuni' giorni prima del suo arresto, Marie. 
ronzava intorno ‘al konak; entrò nel cortile e poi 
nel giardino; interrogato chi cercasse, nominò un 
aiutante del principe, e, vedutolo fortuitamente, gli 


È si avvicinò, dicendo di voler parlare coll'altro aiu- 


tante in servizio. Il principe Milosch era nel giar- 
dino, attento alla lettura dei pubblici fogli; Maric 
tenevasi a poca distanza, nascosto dietro gli albe- 
ri. Così pure trovavasi egli vicino, quando il prin- 
cipe Michele passeggiava con un signore nel cor- 
tile anteriore. Non sembra ancora dimostrato ch’e- 
gli meditasse in quel giorno un progelto di assas- 
sinio. Le contradditorie risposte degli altri accusati 
pongono fuor di dubbio l'esistenza di una congiura 
e la loro correità. 


a x 4 
_ Parecckî8 giornali stranieri hanno annun- 
ziato che un agente consolare francese era stato 
assissinito sulle coste dell'Arabia. Questa novella, 
(dice il Pays) che aveva presa una certa consisten- 
za, non è per buona sorle confermata; Nell' Ovest 
de l' Hedjaz vi sono stati de'torbidi in mezzo ai 
quali gli Arabi-Beduini si sono impadroniti della 
ciltà di Sambo e vi hanno commesso degli ecces. 
si. deplorabili. Molte persone sono state assassina- 
te, ma fra le vitiime de’ Beduini non vi si trova 
alcun europeo. — di 
Nell'atto dello stabilimen@$ del telegrafo elet- 
trico sul littorale, del mar Rosso, s ugnalmen- 
te creata una opposizione abbastanza marcata per 
parte di una tribù fanatica che considerava la co- 
struzione del telegrafo come un alto di stregoneria 
pericolosa e proibita dalle lezgi dell'Islam, ma 
questa opposizione non ebbe alcun carattere di 
gravità. L'esateàza“di questi falti era conosciuta a 
Aden alle uliime dite. Spiesano essi per qual 
modu erasi ‘potuta diffondere la voce dell assassi- 
nio di un agente straniero. 
—_—_Tmr—r—rr—r—rr——ccccz 
NOTIZIE DEL MATTINO 
Alcuni li andunziano che sarebbe de- 
i i dei Frandesiche it trattato 
siere pubblicato nel Moniteur 
iamcate a quanto ne dicono 
pate ‘che i plenipoteoziari di Fran- 
cia ed Austria sianu d'accordo e che la confsrenza 
di Zafigo possa sssbra «di breve duraia. 
Quanio.ad un siccessivo congresso: che dioe- 
vasi dall'Austria ayvarsato la Presso di. Vienna di- 
ce. assicurarsi. \nvoog. che il conte !Rechberg abbia 
dichiarato al gabinetto, delle. Tuileries che l'Austria 
ni 


lla ha da! alla riunion 7 
sempre Piceni E ie eri ppt rg 
preliminari di Vil 

Li dato nel sota. dl. z0. Ro- 


inverti, pri A_Villafranca 00:. 
Patt 


—I giornali di Milano dell'8 recamg) lo desari- 
gioni della solenne catrata di 9, M. fn:quel. 
la città. Queste descrizioni , non potenfio troppo 
basarsi sulle pompe che il ro avera dichiarato di 
non gradire, prendono un risalto da concetti osti. 
li al precedente regime. A ciò fornisce pure ar- 
gomenio un triste incidenté verificatosi. il giorno 
innanzi. Un avviso pubblicato dal Podestà avvertì 


“| ghe, nella strettezza ‘del temigo, il Manicipio non 


poteva disporre di grandi apparati nella Cattedrale 
ove sarebbesi cantato il Tedeum. 

Non ostante questa publicazione, alcuni male. 
voli insinuarono nel popolo l'idea, che le decora- 
zioni in piazza del duomo, tanto al alazzo ‘reale, 
quanto alla porta della gran Cattedrale » oltre che 
mal rispondevano alla solennità del giorno, destàt 
vano anche qualche reminiscenza passata. Il popo- 
laccio , cosi subillato, andò ia collera, si scagliò 
sui malaugurati apparecchi e li distrusse , senza 
peasare, (dice un giornale di Milano ) che un tale 
fatto potrebbe ricevere dagli avversi una sinistra 
interpretazione. »” : Ù cat 


— Per ordine dell'I. R. 
è stato sospeso il passaggio del Po nella posizione 
di S. Benedetto, Portiolo, e Borgoforte. A Mantova 
arrivò il giorno 3 una batteria di cannoni con ua 
battaglione di cacciatori tirolesi. 


governo di Mantova, 


— Da Vienna scrivono, in data del 1 del mese, 
che la più grande attività regna negli arsenali mi- 
litari, e si assicara che si debbano fondere 300 
cannoni rigati. 


— Negli spedali militari di Milano, ove tro- 
vasi in complesso occupato un numero di 282 tra 
medici e chirurghi, entrarono a tutto il 31 laglio 
passato 25,568 tra ammalati e feriti, di cui 14,64L 
francesi, 3,790 italiani e 7,137 austriaci; essendone 
guariti 10,399 dei francesi, 3,091 degli italiani, 
5,935 austriaci; morti 405 dei primi, 22 degli altri, 
634 degli ultimi. 


— Scrivono da Parigi in data del 7 alla Gax- 
zelta di Lione: 

L'attenzione generale distratta un momento 
dai preparativi per la festa del 15 agosio , torna 
adesso naturalmente verso la politica; quanto pri- 
ma infatti si conoscerà il resultato della conforenza 
di Zurigo, chiamata a fissare le gundizioni della 

ce. 


Appena questa pace sarà ratificata , un moti- 
meoto prodigioso verrà impresso ai lavori pubblici 
ed a tolti i rami dell'industria e del. commereio. 
Sarà forse questo il miglior mezzo per costringere 
l'Inghilterra a rinunciare ai suoi armargenti , im- 
perocchè quel che più teme la Gran Brettagna non 
è già la nostra potenza militare e marittima, ma 
sibbene lo sviluppo della nost:a interna prosperità e 
l'aumento delle nostre commerciali relazioni all’ e- 
stero. 

Del resto non bisogna credere che perchè il 
governo spinge il paese in queste vie pacifiche, esso 
trascari per questo le difese nazionali. Se dunque 
l'Inghilterra continua ad armare le sue coste, la 
Francia non lascerà per certo le sue esposte ad 
un attacco esterno: essa sarà preparata ad ogoi 
evento. 

Il giorno 6 alle ore cinque di sera l'impera- 
tore recossi al campo di Chalons, accompagnato 
dal maresciallo Randon, dai suoi aiutanti di ca 
e dagli officiali di servizio. Scopo di questo viaggio 
ora di distribuire ricompense all'armata io 0608- 
sione della festa del 15 agosto. 

ll maresciallo ministro della guerra si recherà 
al'campo di Saint-Maur il 12 per visitare it car- 
po e dare le ultime disposizioni per l’ ingresso delle 
truppe nella capitale. I diversi corpi ‘saranno, rig- 
nitf senz armi avanti il fronte delle tende duranfe 
questa vista del ministro della guerra. Ad ecce- 
zione della cavalleria della guardia non vi saranno 
altri corpi di cavalleria nelle Iruppe che enirerànno 
a Parigi. La difficoltà e la lentezza che cagiona if 
trasposto dei cavalli nei navigli dello Stato e nei 
vagoni » spiegano questa decisione. Avrebbe ab» 
bisognato troppo tempo torsspiite l’arrivo dei 
nostri squadroni e non si sarebbo potuto far coin 
cidere l'ingresso trionfalo della nostra armata id 
Parigi colla solennità del 15. ‘agosto. 

Il gabinetto di Berlino fa: smentire in questo 


ento, per. mezzo dei fogli alemanidi, che vi sia‘ 


Pas mai quistione. di vin' alleanza offensiva o difea- 
iva tra la Prussia .6.l'lughilterra. <.... 

Una lettera, di. Vienna, crade.. poter «assicarare 
vhò la pace: sarà ffmala, prima: del 115. agosto ; che 


la. ‘AG ial pae 1 die non vi supp 
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s-Patigi con quelli degli Siati ftaliani; infino che 
ln questione dei ducati sarà trattata 0 regolata. a 
farigo stesso. 

£ giunto il 6 an convoglio di feriti dell'ar- 
qata d'Italia. Il popolo ha fatto foro, au' acco- 
gicora delle più simpatiche € da ciò essi fanno po- 
toto giudicare quali ovazioni li accoglieranno il gior- 
no del loro ingresso a Parigi. 

L'inp-ratore n-i regcati suoi collogai co) 

ponti sardi, nom ha-dissimeflato tatto il suo 


contento contro da condutta del gabinetto di Torino; 
i la - poliliva  delli® 


egli imbarazzi che cagiona 
Pesci. 

{ giornali piemontesi c Vombardi si sforrano 

di-fer credere the lo istrozioài date al conte di 
litalia ,sono conformi a ciò cio essi 
chiamavo i voti delle popolizioni italiane, civò 
qoalrarie a' richiamo dui principi, ma niente vi ha 
di meno fondato. Îl conte di Reiset' deve invece 
ro di far cessare la pressione esercitata dal 

ito rivoluzioaari 
tali dell'Itatia centrato. 

È positivo che i tre plenipotenziari francese, 
assicisco e sardo a Kurigo, avranno ad occuparsi 
del regolamento della confederazione degli Stati 
italiani: resta però a sapero se essi giungeranno 
ad intendersi. Dio alla quistione del congresso, 
il Piemonte lo desidera, l'Austria lo rifiuta, la Fran- 
cià è indifferente. 

Abbiamo da Dresda in data del 3 che la de- 
mobilitazione dell'armata sassone sarà quanto pri- 
ma condolta a termine; ad eccezione dell'artiglie- 
ria e della cavalleria, tutto è già quasi sul piede 
di pace. L'armata sassone ha avuto bisogno di 
veni giorni per organiazarsi ed essere in istato di 
mobilitazione; si può essere soddisfatti di una tale 
organizzazione. L'arciduca Luigi, il fratello più gio- 
vano dell'imperatore d'Austria è giunto a Dresda 
il 2. Questo viaggio non ba alcuno suopo politico, 
ma è so'o una visita di famiglia. In generale la 
Sassonia è malcontenta che M. Schleinitz abbia co- 
sirelto l'Ansiria a scendere ad accomodamen , e 
che le enormi spese della mobilitazione non abbia- 
mo avuto alcun risultato. La nota del principo 
Gorlschakoff' e la risposta del nostro ministro pre- 
sidente de Beust, ha di molto contribuito ad au- 
mentare Je patriotiche simpatie della nostra popo- 
lazione. 


“> PARIBTÀ 


UM QUESTIONE DI DIRITTO MARITTIMO 
INTERNAZIONALE. 
( Dal Constitutionnel! dl 5 agosto) 
fo una delle ultive sedute della Camera dei Ca- 
moni d Inghilterra M.Milnes ha presentato una mozio- 
e che lucca le più alte quistioni di diritto internazio. 
pale. Egii doimandava che il governo ‘della regina 
solrasse in negoziazione con gli Stati Uniti « per 
assicurare la rispression: delle vi»lenze e delle cra- 
della commesse ih pieno mire sui bastiment: della 
marina mercantile che viaggiaso fra l'America a 
l'Inghilterra ». H principio della mozione, quantuo- 
que ristretto a una sola marina è generale e sa- 
tebbe per lo stesse ragioni , applicabile a tulto le 
Dazioni, 
Questa moz one meritava non v'ha dubbio una 
ttenzione @ la simpatia generalo che, dub- 
dirlo, essa Ba ottenuto. Ed in fatto s non è 
&! vo imperinso. bisogn» per tuiti:g'i spiriti go- 
Reros: di estendere per tutto , il regno a giu 
Mizia 6 della leggo, perseguendo gli atti che. tur= 
lino l'ordine morale 6 cho la repress.one nop è 
Wuuta a distruggere ? 
Li posizia dei mari è certamente quella che 
opera nel modo più incompleto, e 
ficiilà che non puirebbe essere ali 
%47e un conio regolare delle suo osservazioni 
Al warinaio » che in lunghe traversato, sì sottrae 
Sì poca fatica all’azione delle le.gi del suo 
pi La più gran parto della marina merorntili 
#8 una esistenza errante , abbordando su dali i 
pai del globo, 6 muniando con marcata i 
Anza a bordo di ogai naviglio che pure, 
$6 sia la sua bundisra. Lo siesso e 
pope d' individui di tatti i paesi, Nella 
fat Siot-van, par esempio , gli americ 
tavo che alla proporzione del 17 
UNesla vila di avventure, non vi 
® altra autorità 
Iberole è lu stesso 
fizien sua condo È 
.1 delitti commessi nè'grandi mari a-bordo dei 
agtiont mercantili , sono divenuti. dr 
; questa sempre più frequenti 
Maodito , assai soin] a una 
Sono. siati rivelati 
tolti sano stati [per 


sulla maggioranza gogli abi, 


p.to la giustizia locale. 


Gli amerjeani. son quel G@igurano 
al primo rango .su questa lista»di filità commessi 
iu pieno mare. Al'Ospeigledi Lis 
pio, nel corso di un sal anno,; dil | 
giugno £853, furona avcolti £ 33° marinai apparte- 

equipiggi della loro nazio 1, che erano 
ni più crudeli cavi ‘duranie 
d ccome non che 


l'a do.di far 
bisogna raddoppiire alngso 


' 
Stati-Uniti, La mozione di M. MI 
se comuni è dovota ell 
li ha aupratatto, 

attatî in presenza "de fat delittuosi divenati sì fre 
quenti, e ha domandato perchè la legge inglese 
resta disarmata quando in un porto della Grao- 
Bretagna shafcano al tempo istesso e dal medesi- 
mo naviglio, la vittima e il colpevole, quando ella 
ha fra mano tutte le prove del delitto? Moltissime 
volte la popolazione di Liverpool, alla vista di que- 
sti odiosi eccessi e de' loro resaltati, si è accesa 
d'indiguazione; si è reclamato al cousole ameri- 
cano, ma esso ha dovuto dichiarare. la sua-incom- 
petenza, nella stessa guisa della polizia ingle 

E non potrebbe essere altrimenti. La giustizia 
inglese non ha sventaratamente alcuna giurisdizio- 
ne sugli stranieri per delitti commessi in mare fuo- 
ri delle acque britanniche cioè a dire al di là di 
tre miglia dalle coste. Un trattato di estradizione 
esiste, egli é vero, fra l'Inghilterra e gli Stati-Uoiti 
fin dal 1852; ma questo trattato è ‘affatto ineffica- 
ce ed inapplicabile alla maggior parte de'fatti che 
ci occupano. In certi però il console ameri- 
cano avrebbe il diritto di chiedere l'estradizione 
de'suoi nazionali; ma, er un lato, l’enormità del- 
le spese necessarie per far tradurre in America 
l'accusato e i testimoni del delitto, per l'altro, l’im- 
punità che alla fine de'conti il colpevole trove- 
rebbe innanzi al giury americano, sono altrettanti 
ostacoli che obbl.gano il console a.restare spetta- 


tore inattivo, se non indifferente, delle più gravi 


bffeso alle morale .e site 1] paaleinit; 2 
nto ai tribanali glo il principio di 


diritto internazionale tal quals esiste ia questo mu- 
mento, toglie loro agni azione; essi sono radical 
mente incompetenti : €alberi, in Francia, ha 
salo per prim» questo principio, che è stato suc- 
vessivamente ammesso e generalizzato per tutte le 
te: che un francese non è gia 
tribunali del suo paese per del 
Cummessi ‘in maro sto bandiera francese. Per una 
finzione del diritto, il suolo della patria si estende 
fino sulla nive su qualunque mare ella navighi; la 
protezione nazionale segue il marinaio fintanto che 
vi risiede e gli assicura eziandio all'estero una ve. 
ra inviolabilità! Ì 


#6 straficre questa parto.di sour 
bhfsse. un diritta. di giustizia su 
tutta l'estensione del suo terciterio. aper la fin- 
zione che abbiamo accennata sutla ‘fiua propria ma- 
rina. A questa regola di diritto internazionale si 
contrappongono poche eccezioni: Nògli scali di le- 
vanie, sulle coste barbsresche, i popoli occidentali, 
in seguito di capitolazioni che rimoatano all'epoca 
delle crociate e di cui la Francis prese già la 
gloriosa iniziativa, si sono riservats* il ‘diritto di 
isdizione sui, loro nazionali, esclusa nonperian- 


esta | , conquista 
della civilizzazione sulla Penta ur, a para 
alla Cina pei recenti trattati. ‘ 


Però a fronte di questo priacipio.: di diritto 
internazionale che parato l'indipendenza e l2 
sovranità dî ogni nazione esiste il mal: che ahbia- 
mo segnalato; l'imponità di moli detitti: M. Mil- 
nes ha dimostrato questo male e lo tia imprecato 
Con grande energ 3,, egli nor ha dissimalato ‘Gzian- 
dio che se. la ‘marina amor i geartquistata una 
tr.ste not Le violapra, cla 
mari; 


«a diffurenza , dei, 


dé ";l0., possono 


esempio; un capitari» ‘itiglese fu'éinda Gigial 


to dal giury e 
ucciso 


idinì che 1 satedbbo suo” 
tese " pat cothpiileeato "i dic 
“ee Mb rientrare il vent sen 


ricalil! Mu ‘avi now “gioaria 
‘nighilterra ‘nia idisdostà n' dè milifore' questò 
diruto sonia comdizione di lo 'osqn stessà 
sui Moi n 
non’ si 
amanità 


estendere sul sua proprio territorio la com 

del console icamo accordandogli: il dirito di 
alta giustizia suoì mazionali in Inghilterra e 
ammettesse per conseguenza de’ tribunali criminali 
stranieri sul suolo britannico. A_ questo non oedor- 
re neppure pensare. 

Frattanto, converrà rinunciare adunque a re. 
dere un gioruo stabilito un codice internazionale 
che possa sciogliere le difficoltà troppo serie e 
troppo reali che M. Milnes ha deferite al tribun 
le della opinione pubblica? Noi non lo peosi 
La solidarietà de' popoli si stabilisce © si confet- 
ma ad ogni progresso della civilizzazione. I trau@lî 
di estradizione che si moltiplicano ne sono ta pro- 
va; sarà egli adunque impossibile senza-tttentara 
ad alcuno de'diritti delle na iastitufr& gribu- 
nali, la di cui giurisdizione si estenda agli stessi 
delitti commessi all'estero da’ stranieri? Una: ulfte 
questione offre, non v' ha dubbio un grande pre- 
blema; M. Milnes lo riconosce, e pensa forse, co- 
me noi il pensiamo, che se è desiderabile che es- 
sa sia risoluta, la risoluzione ne è riservata a uo 
avvenire ancora lontano. 


Staro InraLLETTUALE E MonaLE DI Mavra‘ 


---( Dal Giornelà Malieso l'Ordine det -& Agosto) ©. 

Lo stata di foridezza ognor crescente di que- 
st isola, lo sviluppo progressivo del suo commer- 
cio, l'affluenza e circolazione vistosi capil: 
l'agiatezza della popolazione in generale ; ci fanno: 
dimentichi di una considerazione troppo seria per 
essere messa in disparte , ed è l'i ine dello 
stato intellettuale e morale di questi abitanti. Sia- 
mo noi di presente su questo rapporto gulla via 
del progresso o della decadenza ? Offre Malta pel 
tempo attuale quegli elemeati che sono i veri sin- 
tomi della vitalità morale e della vigoria jatellet- 
tuale di un popolo ? Vediamo. 

Questa investigazione sì può fare in due ma- 
niere ; sia considerando lo stato del paese com' 
indipendentemente da ogni altro riguardo; sia 
tapndo un parallelo del presente col poossto 6: 
l'uno e nell'altro caso le conchiusioni saranng le 
medesime. 

La tendenza dei tempi attuali è fpoppo mar- 
cala; ella è una tendenza puramente mercantile. 
Il nume del secolo è il denaro; è essa che do- 
îbina nnipolente è sovrano in tatle le relazio» 
ni sociali. Il.denaro fa l'uomo e to colloca sulla 


sctenze, alle lettere, allo arti, e ad ogni coltura îh- 
tellottuale 6 morale ; ove lo spirito pubblico è ngor- 
to, ed ogni uomo si è dimenticato di &sacre: cit- ' 
tadino per diventare un mercante in piccolo., ‘ ‘ 
Gli. studî non formano più come alire valte 

la predilotta occupazione’ di una classo nella socie- 
tà; si va indarno in cerca colla lanterna di Diogè- 
uomo di lettere; del cultore 'di 'sgionze 

ulativo, dell'artista‘ di morit, dell'arature, del 
posta,. del filosofa; 0 se pur tal.uomo si trara., 
egli sarà una ectezione.'assaî sirana-fra la nnifer- 
sile apatia;0d aviersione che regna. trà inits. le, 
classi per-gli studi sorire' le prifoade' neditazioni. 

1°’ Wa tèmpa, (è'non'8! da‘ noi ‘mito Pontano, 
|frala-nobilià Pigi rofessionali si penne 
distinguere uomi lotati d'ingegno poregrino. e di. 
Li desto vogal Î, chè nelle vat: occorrenze che si 
Vano, sapevano con'ovore dar mostra dei 

lle Ried SUAO Stato A volto avro, © con va- 


sla eradizione e severe indagini «storiche , soste- 
nere anche con.gnore contro; distiali stranieri, po- 
lemiche in difesa del proprio, paese e dei. propri 
cittadini. L'ouima \direzione che si dava agli studi 
n allora, presentava il jpaese came adulto e sem 
pre, progressivo nella via della verp civiltà, ma oggi 
il, granda movimento commerciale, ‘i rapporti con 
una ‘pazione, esolusivameote trafficante, e altre cau- 
«se ancora, hanno fatto perdere a quesl'isola‘tutti i 
‘benefici che godeva, ed i suoi, abitanti si sono dati 
dp balla, alle frivalità ed ad una vita animata dal 
solo prospetto di, lucro. Oggi nessuno studia per 
studiare ;,lo studio si considera come mezzo enon 
como fine, come capitale direttorad acquis@@îre il 
gran capitale farmato dal numerario; mentre un 
tempo per molti il possesso di ricca fortuna era 
un mezzo impiegato per acquistare il gran capitale 
«della scienza. Ecco perchè gli studi che, non sono 
immediatamente diretti a dare una occupazione lur 
crosa sono abbandonati, 

Questa superficialità di cognizioni, e non eu- 
ranza alla coltura intellettuale, fa sì che di uomi» 
mi eminenti si sente sempre maggior penuria, quan- 
do trattasi di fure una: buona scelta ad un officio 
professionale, o ad una posizione di responsabilità. 
Ne abbiamo una luminosa prova, ogni qualvolta 
trattasi di proporre candidati e farne scelta per il 
Consiglio. Quauto si pena a trovare gli uomini ef- 
ficienti, che forse poi messi alla prova non si tro- 
vano tali ? E lo stesso sia detto di altre cariche 
importanti, in cui è un requisito indispensabile la 
dottrina e l' intelligenza. 

E che diremo della stampa? Si paragoni ilsuo 
stato attuale con quello di venti o dieci anni ad- 
dietro, e ci si dica con imparzialità e candore se 
noi realmente siamo in questa parte anche sulla 
via del progresso. Di giornalismo non appartiene a 
noi il parlare, ma quali opere, libercoli, o dotti 
opuscoli videro la luce in questi ultimi anni ? 

Lo spirito pubblico poi è caduto in una nul- 
lità perfetta. Tutti s' interessano dei loro affari pri» 
vali; nessuno di quelli del suo paese. Ove è l' en- 
tusiasmo e il movimenio spiegatosi nel 1835 per 
il miglioramento delle cose pubbliche, o nel 1848 
quando il sigoor O'Ferrall reggeva questo governo ? 

Dello stato morale del paese, diremo brevi 
parole. Poco o nessuno riguardo si ba alla pubbli 
ca decenza; si espone alla viste di tutti ciò che è 
schifoso e contrario al pulore. Nelle società anche 
le più cospicue, l'uomo diffamato si confonde col 
galantuomo: nessuna differenza fra chicammina sul- 
la retta via, e chi iofrange i più sacri doveri mo - 
rali e sociali. Le colpe più gravi son presto di- 
menlicate, e l'opinione pubblica che in alcuni paesi 
serve di freno potente al traviamento dei cittadini 


e frappone una marcata barriera tra|i’uomo onesto 


evil malvagio; in: Malta, ( peba' troppo ib colnfessari 
lo) questa opinione è nulla... * » ) 

Se, questo breve quadro! dello statò intellettua+ 
le. e mòrale del paeso sia vero ed. esalt>, lo giùdi: 
chino i nostri imparziali contemporanei; se sin god- 
disfaccote © lusinghiero, lo dirà la’ clisse migliore 
e ben ipensante della popolazione. 


SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO >ONTIFICIO 


alla mattina del 8 Agosto Î859. | — 
ATTIVO 


784280 556 
' 2140407 025 
‘192251 921 


322772 809 
394189 087 
49008 098 


Finanze. ..... 
Conti correnti debitori 
Conti correnti debitori in Ancona » 
Mobilia della Basca' in Roma ed 

in Ancona . . » 8637 195 
Anticipazioni sopra Rendita Con- 

solidata Romana al portatore ed 

Effetti Industriali a forma dell’ 

art. 4° Tit, Il. dello Statuto » _ 
Anticipazioni come sopra, in An- 

SCIE) 4836 

Riserva della Banca a forma dell’ 

art. 5° dello Statuto 
Debit>ri diversi in Roma . 
Debhitori diversi in Ancona . . » 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 
Azioni » 


107443 
219047 
58492 
16016 
1784 11 
427161 77 


4721928 277 


PASSIVO 
Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato 
Cuponi della Banca non ancora 
presentati al pagamento . . . » 925 18 
Conti correnti creditori in Roma» 889762 795 
Conti correnti credit. in Ancona» 800 741 
Creditori diversi in Roma. . . è 360415 285 
Creditori diversi in Ancona . » 3327 335 
Tratte da pagarsi in Roma . . » 25215 42 
Tratte da pagarsi in Ancona . » 1190 — 


2275294 — 


3556930 756 


L'Attivo supera il Passivo di. » 1164997 521 


si compone come appre! 
le della Banck » 1000600 _ 
Riserva della Banca''a ea 
forma dell'Art. 5 del- 
fo Statuto. è. | 5° 107143" 083" 
Interessì, Combissiuhi, in((3sÈ 
Profitti' e Perdite in : 
Rorha'edinAfcona» 57554 456 


1164907 521 


—__— 


4721928 277 
ESA 


Certificato conforme alle scritthre ; 
Il Governatore della Banca — r. ANTONELLI 


Visto. Conta P. Detta Ponta Commis. di Gorerno. 


ROB LAFFECTETR 

Il rob vegetabile del dottor Boyveau Loffectenr , auto- 
rizzato e guarentito genu'no dalla firma del dottor Giraudeau 
De St Gervals, guarisce rallicalmento le affezioni cutanee , 
13 scrofole, le conseguenze delta rogna , ulceri, egli inco- 
modi provenienti dal parto, dall'età critica e dall'acrimonia 
degli umori. E aduttato negli spedali mil tari del Belgio , di 
Francia e nello Iussie, ed ammesso nella nuova furmacopea 
austriaca. Questo Rub è soprattutto raccomandato contro le 
inalattie recenti o invelerate, ribelli ad ogni altro genere dt 


cura. 
Îl vero Rob del Bosveau-Lafscteur vendesi al prezzo 


di (0 e di 20 fr. la bottiglia dai farmacisti. 
In ROMA farmacia Sinimberghi. 

Bassano V. Gherardi, Dergano L. Terni, Brescia Soncini 
e Piloni, Buccari Martiuscich, Capo d'Istria Deliste, Catania 
|. Marchesi Mirone, Firenze Pieri, Finme Rigotti, Legnano 
Valeri, L'vorno Boisrivant agente generale, Gordini, Tucatti, 
Pictromani, Ulacco e presso lutti i farmacisti, Lucea Culuc- 
ci, i, Lugono Uboldi, Messina, Nerona e Messineo, 
Milano Riv. Palazzi, Rivolla e Sartorio, Zanoni ‘e Barbelta, 
Bertarelli di Tommaso, Napoli Senès e Bellet, Mara di Gae- 
tino, Palova, A. Girardi, Palermo P. Spoletti e Florio,Pisa 
C. Perroux agente generale, Passerini, Bottari, Caluri, Pitino 
Lion, Ragusa Drobaz , Rovigo A. Diego , Schio Saccardo , 
220 Filipuzzi, Trento M. Volponi Santoni, Treviso G. 
rino, Torino D. Mando agente generale, Trieste Ser- 
ravallo agente general», Udine Filipuzzi B. Amar'i, Venezia 
ri M. Zacchis, Ongorato e C. Zampironi , Verona 

A. Frinzi, G.B. Verdazzi, Vicenza D. Curti. + 


È da aflittare in Frascati una Villa con casa 
mobiliata. 

Dirigersi per le trattative al palazzo Ruspoli 
in Roma. 


OSSERVAZIONI MECEOBOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA NI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Baromalro 
ta millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
contigrado 


Slalo dei ricio Lermontet ogralo 
î 


Umidna Ia 


elelo sco erto massimo minimo 


10 Chiarissimo 
10 Ghiarissimo 
10 Chiarissimo 


38,8; C. 
881 R 


19,0; € 
15,8; R 


Barometro 
ia millimetri 
ridotto a 


Termometro 
cenligradio 


Vento 
dirpzione 
velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVENSE 


anno IV 


Sutò des cielo E” 


1a decimi mometrograto 
fi 


Umidità 


elolo scoperto minimo 


AIETRONE AVVENUTE DAL NEZIONI PRRCADENTE 


138, 0; Ubi 


' ANNUNZE GIUDIZIARI 


venire deteriorare di condizione in modo 
da rendersi, insolvibile. Perciò l’ist. stesso 


3; 10 Chiarissimo 19,0; 


| 


làfam ab Rimo P. D. Afberghini: die 15'lu- 
dii praeteriti in cansa de ' qua agitur ; neo 


Ilmo sig. Governatore di Piperno 


> gecmo Trib. di Commercio 
in Roma 


Ad dst. del sig. Luigi Spagnoli possid. 
domic. presso il suo Proc. Enrico Carne- 
“validi cul Viene rapp. 

S'intima ‘a chiunque possessore dì cam- 
biali, © biglietti ‘ad ordine accettati dall’Ist. 
per prezzo dello stabilimento di, cucitnra . 
meccanicà, cin garanzia del sig. dolor Pio 
Atùdbi ‘che intanto questi ‘sì prostiva'alla 
quanzio di pei sopra ,, in quaniochè.| era . 

dello Spagnoli di una egual.somma 

rezzo dello Lie ‘stabiliniento ‘mec- 
canieoodà questi all'Aducci:rivenduto , par 
cui.il, debito da d. cambiali derivante “aloe 


ln cita eco tisulla da documenti ’ |" 
Altasogthò list ha ginsio e fondato mio» | 


ipo per, credere 


otigrnog. 


> eouvaRgie di 


asusiva Wisa' fhuse c1ol 


PAducei possa in av- | 1 


dichiara, e protesta di volere che, in caso 
di non pàgameato in scalenzà ‘delle. cam, 


‘bialî di‘cuf sopra siano fatif. dagli foUiimità 
possessori delle cambiali sud. i relativi atti , 


avaoli i trib. competenti per il pagamento 
delle medesime Lanto scadule , chi'di‘sea- 
dere, si, contro l'Isi. cha contro. l'Adacci , 
contro il quale egli ha.la rivalsa,altrimenti 
non' intende d ‘essere più oltra féspopsa- 
bile, ‘protestandosi.di (uttociò: non'solo eo. 
ma 80, ' 


Enrico Larnevali Proo. : 


B.PD. Nardi. sil 
Interatinioni Prietenfaò Priielatiohis 

* faiimetor DD. Vinbentio ap; dngéto 
rel 


frattibifs CioMna degen: Afuilae 


l liter i 
VeraiLep frode ge gel ela 


Ca BT 


hub cui i L st ROLLE Pen De ilo 0 glanina 

ci oo È NERA TIPOGRARTA DELLA 
MESTTIZATI peo sieidda ib Wigebpa "| 
Quel ib caga ui sisitari vio! 


non citentur lider. ad forimam $5 483 e1 485 
jud, codicis ad comparenium ur. Hilmo et 
Rumo D. in termino Qieruli qua:lràginta nb 
Pxecutione ‘praeseptis et videndum prasvia 
infirmalione defin livag, appellatie senten- 
line 1. Afberghihi in ca de qua agi- 
tur. die 45 lulii dabentis antiì prblatae, inan- 
dari decl 3 20 decarni non esso lorum 
petitae per fratres  Ciolina  praelationi in 
empiione vendilibne fandi nancupati s. A- 
guetis.seu Serra Austanti)ab.Iosnphat Liurni 
divend li, neque immissioni citatorum, Cio- 
lita ad:possessionetn éfustiemi fundì fatta 
solulione. pretii;! vel eo duposito cos set pro 
hujuswodi eMfecl, Instantem 
adverto pMitis penitus absolvi, citatos Cio- 
fina, ‘et'quostibàt:alios ditatos'pront ie iure 


IL) FXpOasia omgniliis praesentis iudicii, con-, 


denari, st deoretum 


dLS jul d's ù 
incHlIÒ' Riverugzi, possid. de- 


Tote; pro qua. Alexander Pi 


geni 


BEVERENDA GAMERA 
vaddo ofriq ton adreor 
} onadie ‘sto 


Omnibus ox, 


Ad ist. del Rmo sig. D, Filippo cano- 
nico Libertini amore deputato a SSmo a- 
patrimonio del sig. Leonerdo Fasci domle* 
in Piperuo , rappresentato dal sottoscritto 
Proc. i 
Cor atto del 28 luglio 1859, debilamen- 
te reg. a Piperno. lo-:siesso ‘gideno In una 
pag. s. ap. nol. 48 fog. 12-v ottava è 
» nesso, in. quella cancelleria; l'istante ha re- 
vocalo, come revoca qualnrique procura del 
sig. lasciato prima dell'amninistra- 
. zione qualsiasi Îiolo ed in' persona di chiua 
| que, meno quelle giudiziali. |‘ 
'* È tattocid ‘sì deduce a notizia per 079 
‘ 6ffettd dì ragione. © 


, * "0° Zufgi Napddli, Proc. 


00 + 


gpagoo siu/o 


_dleni ‘del partito 
€ Oltre due 
la corrispon 


Laffectenr , auto- 
| dottor Giraudeag, 
Mzioni cutones 
Icori, e gli i 


vova farimacopea 
an.lato contro le 
i altro genere dp 


»ndesi al prezzo 


ghi. 
li, Brescia Soneint 
Deliste, Catania 
R Legnano 
Gordini, Tucaiti, 
ti, Locea. Coluc- 
prona e Messineo, 
anoni e Barbetta, 
let, Mara di Gae- 
«ti © Florio,Pisa 
pri, Pitino 
Schio Saccardo , 
Treviso G. 
Trieste Ser- 
ri, Venezia 
Lmpironi, Verona 


_—_ —- 


Villa con casa 


alazzo Ruspoli 


nia 
re di Piperno © 2 


D. Filippo canoab 
potato a SSmo ade 
rio Fasci domlgty 


dal sottoseritto q 


} 1559 debitament*3 


0 giorno fa tit d 
v. cas. oMava® * 
la; l’istanto ha r@é| 


nque procura dalli3 


dell'ammninisi a 
persona di chiuda 


i di 
notizia per 6 id 


x 
CURE] 


n Serina Mircamneito i dita 


do ae f v L 
a nostre corpi gi consta ghe vennero f 


arrestati colà, per ordine del governo, alcuni  uffizia 


li, per soapetta ‘condotta politica , cioè | 
tal ripetiamo il diritto toh papa oi spor È 
azioni. 


taudone il solenne voto) mai nie gran 
dns. » E tutto questo, bea inleso in pome del- 
ti n 


— L'idea di costruire Ja fortezza di s. Giorgio 


in Firenze, detta volgarmente il forte di s. Maria in | 
al duca d'Atene, e d’ordine suo 


Belvedere, nacque 


Andrea Pisano ne fece il modello, che poi non andò 
in esecuzione per la cacciata del duca nel 1343, 

Il granduca Ferdinando I ripigliò questo concet- 
la direzione dell’architetto 
Beraardo Buontalenti fece edilicare la fortezza. nel- 
l'anno 1590, la quale ha un’aréa di braccia qua 
dre 53,846. | 


to, e col disegno e sotto | 


Nei sotterranei del forte conservavasi il tesoro || 


dei Medici, e la serratura della porta era stata in- 
ventala dall'ingegnoso Buontalenti in modo da ammaz- 
car chiunque avesse volato aprirla senza conoscer- 
ne il se; 5 

La di Belvedere sopravvisse nel 1848 
sotto i pi Guerdazzi £ ibetapelli ma era 
Miservato ‘al sig. Boncorhpagni di distruggere l' 0, 
del Buggialenti: — * sla 


—_ha Gazzetta piacentina del 6 di to con- 
aniuazia che è riustitò a, 
a spedirle in Isvizzera 

—,Il segueni 
rinese del Nord contiene alcune involontarie confes- 
sioni del parlito rivoluzionario : 

. “ Oltre due battaglioni, dei nostri bersaglieri , 
{dice la corrispondenza) sonvi a Modena due eggi- 
Menti dell'armata toscana che 
nigione della città proteggendola contro Ogni tentati- 
vo reazionario (echaffourde reactionaire), ed anche 
contro l’ eventualità d' ùn ritorno inaspettato del du- 
6 che non sernbra ‘aver per nulla rinuuziato al suo 

e alla' testa di un'armata che esso 


ccogliere molte firme e 
’hessa reggente. 


perchè dunque ci si va dicendo che il 
tenuto. al. potere 


; i Pure riconoscere che 
del ‘ Sovrano legittimo. è 


È andor. 1 ale. nel. 


completeranno la guar- || 


GIL auf det Govbino laiaSi in queto Glass sons sit 3 
Sale of pt cn an, te richiontà 0'i0igasriioni] 
Ri; eh8 al roleweraì pobblicgra, devono cuore, .dipelli;, aGranoti al- 

1 ‘Tronco gi Santuario del tilorndio 412) edtià ;Sihmiibbta Ca- 
meralo mA. “n Ge 


dalla Francia ?-f11 momento oro parve favorevole, ed 
€ssi nou pensarono .a domandare a se stessi “se non 
aggiungevano in tal modo dei nuovi imbarazzi a quel- 
li onde il governo. è già circondato. » 

uesto fioguaggio del . corrispondente del Nord, 
non abbisogna di commenti ‘a mostrare le ai prensioni 
che la Savoia desta in questo momento a Torino. 


— Il principe Umberto ed il duca d'Aosta suo 


fratello, viaggiano nella Savoia.‘ Le LL. AA. hanno || 


Già visitata una* parte della Tarantasia : sono ora 
aspettati d Chambery ove dimoreranno per circa una 
settimana. 


— Abbiamo da Vienna, 5 agosto: 

Mediante risoluzione del 1 agosto, venne so 
presso, come autorità civile, il governo generale del 
regno Lombardo Veneto. Hl barone di Bourger fu ri- 
chiamato dalle.sue funzioni di ad latus presso ilco- 


mando generale di Verona, e nominato governatore | 
|| di Trieste @ del litorale. 


Una sovrana risoluzione del 28 nomina il tenen- 
te-maresciallo conte Coronini-Cronberg, bano-gover- 
natore e generale comandante di Croazia e Slavonia 


{e gorereaiore di Fiume. Nel banato di Temesvar e || 
nel voivodato di Servia gli subentra il generale So- | 
Agseri: nerale, Mamula 


è mato 
Datmalia. 


— A Bruxelles il 4 agosto, la statua del re ven- 


| ne sollevata felicissimamente sulla sommità della co- 
le brano d'una corrispondenza to- || 


lonna del congresso e della costituzione. Una folla 


|| di spettatori assisteva a quell’ interessante ascen- 


sione. 


— Un foglio belga fa il seguente calcolo per 
rovare che fi maresciallo Pelissiet è l'ufficiale pb 
lico più riccamente stipeaiato in tutta la Francia. 

Egli ha 100 mifa lire di dotazione; 30 mila lire co- 
me maresciallo; 30 mila come senatore, 3 mila come 
grancordone; 50 mila come grande cancelliere; più un 


{ palazzo per abitazione, e gli accessori. 


:, — Nella Camera dei comuni d'Inghilterra e nella 
seduta del 5 agosto: 

Lord Pa; 
mozione tendi 


premete per 
contraria  opii 


0) 
simili misure ‘non ‘siano’ sta 


come Îl nostro. che dere. alla sua m 


cor fre- .| 
versato con un sì. nobile desinteresse | 


parere. i È 
Essi dovevano ricevere Yg: lire. pel corso ei 
cinque anni, e.dopo dieci annì avrebbero avuto di- 


ritto ad una pensione. In caso di guerra si propo: 
| neva di chiamare questi uomini al servìgie esi 


dovevano essere suscettibili di servire în tatte-la 
parti del mondo per.tre anni, durante i quali il gen 
verno avrebbe avuto il diritto d'esigere i loro .ses 
vizi. Si era proposto di rendere il servizio’ della mas 
rina abbastanza attraente per impegnare i maringi 
mercantili ad entrarvi e a considerare un rinvio com 
me la più grande punizione. Ù n a 
Credo che l’imperatore dei, francesi abbia sin- 


ceramente l’ intenzione di disarmare e di dimjaniro 


il numero delle sue truppe, ma non dobbiamo imen= 
ticarci che egli può richiamarle in brevissimo tempo 
al servizio altivo. 

Lindsay dice che s'ei fosse persuaso che la 


|| somma proposta ottenesse lo scopo che s'ha ig-vi- 
|| sta, vi consenti 


di gran cuore; ma ei la pensa 
altrimenti. Come membro del comitato nominato per 
procedere ad un’ inchiesta , ha indirezzato delle do- 
inande a parecchi ufficiali diet i quali gli, 
risposto; che nella Joro Opinione, | aumento 

cao can’ attrattiva sulliciegia per -inpogriane 


| i marinai che sono a bordo di bastimenti mercantili 


a passare al servizio della marina reale. Egli crede 
che questa ripugnanza ad entrare nella marina dello 
Stato non sarà indebolita finchè .si manterrà una di- 
sciplina eccessiva. Non bisoguerebbe infliggere un 
castigo corporale, prima che.il marinaio non fosse 
giudicato Ù un giury composto di suoi pari. Se non 
si addotta questa modificazione e varie altre, l'ono- 
revole membro è persuaso che si farà appello invano 
alla marina mercantile per dare degli uoinini alla ma- 
rina reale. 4 

Napier è convinto che il castigo corporale è dj 
tutta necessità, e che nove persone su dieci, fra quel- 
le che sono competenti nella questione , diranno che 
senza questo è impossibile mantenere la disciplina. 
Nondimeno ei non contesta |’ opportunità di terte 
modificazioni che renderebbero più attraente il servizio 
della marina. 

Baring approva il dilZ, ma combatte la 


| tendente a fortificarsi per mezzo dello stabilimento 


di guardacoste. Se si'vuole ottenere questo opa. 
bisogna procurarsi dei marinai. Combatte pure il si- 


| stema dei premi offerti in tempo di pace. 


« I nostri vicini, 
stanti lagrime per 
vose hastante per € 
queste (calamita, Si è cpucigia 30 meate 
e |’ laghilterra non è contenta. Ubietta che là pace 
nba può essere assieurata fintanto” che ‘la. Fraucia' sî' 


teaga proota alla guerra. Francia disarma, € d 


l' Îoghilterra non tralascia di tremare ancora. Vera- 
menlé questo procedere appalesa o troppi esigeuza 0 
troppa pusillanimità. L'Ingailterra , iu sostanza , non 
si tiene ressicurata che per l’ impotenza -della Fran- 
CIA, 
d * « M. Drummod, ci ‘accusava, 1’ tro giorno in 
+ pien parlamento, di avere osato sostenere’ che l' I 
hilterra era il più grande ostacolo ai progressi del. 
5 Kinmamità. Noi ciò asserimmo è‘ vero, ma non sì po; 
$i ‘egualmente negare èhe gl' ingl lesi , ‘Signo Whigs 
sifaino, fories ,, sono perfettamente d' accordo ., hel s0- 
‘ghe .la Francia, è il più:grande ogiacolo, allà 
sminazione sui mati e sul continehte , e chè 
re 0 apertamente:9 riservatatente ‘di -4c6+ 
nenza: francese. È noto come'1, tories pon 
ing lt loro ostilità, E quanto ai whigs., si 
‘fiotè trarne, anche da ultimo ua indizio dal discorso, 
Lu zzato ed. enigmatico che lord Palmerston tenne 
*'iglia seduta dei comuni del 29 luglio scorso , nel 
quale merita seria attenzione il seguente: pass: , 
7% «veto! non'esito, menomamente a dividere l'opi- 
«aione' che sarebbe impossibile invitare il governo .a 
« concludere accordi col governo di alcun altro paese 
1. Felativamente, alla riduzione dei nostri stabilimenti 
| maritimi e militari; accordi che dipenderebbero dalle 
a Riigufe che: fossero per addottarsi ancora da altri 


vi Ire 
Di \giagiini 


le-quali avessero armate, e marine, anchè in questo 
caso‘sarebbe ciò impossibile, considerando come gl'it- 


ssteressi e le posizioni che oguuna ‘avesse .a protegge- 


è -gafebbero così diversi da rendere, 'impossibile «il 


* soneludere um accordo fondato su’ principio aritneti- 


> 


cò, ‘che quando l'una potenza riduca di una metà i 
Suoi armamenti, così pur debba fare l’altra. La Ch- 
mera bene avvertirà che tra la Francia è FInghiter: 
ra, sonovi due ‘altte potenze colle quali noi ci tro- 
vifinto in amichevoli relazioni. Tuttavia non è impos- 
. sibile che queste relazioni non venissero a cambiare 
di uf tratto, è che noi ci trovassimo iu guerra edri 
qfelle pòtioze. La nostra- situazione militare e ma- 
| fittitma won dave, per conseguenza; dipendere da qual 
possa fate-ubà potenza ‘qualunque, Monsi da 
id che il governo, risponsabile in faccia ‘al 
ò, nei. diversi momenti, giudicar ‘necessario alla 
giezione dei diversi interessi ch'eszo ha il dovere 
j oz Io non posso dire altro di più, tranne 
,:é da una parte il governo di S. M. propone lo 
sWibilimedto militare e marittimo necessario agl'inte- 
fessi pubbliti ed alla difesa nazionale, esso, d' altra 
arte, non Si lascierà trascinare da falsi allarmi ota 
idee esagerate. E3:0 spera che il paese sarà, all'uo- 
po; ‘disposto a sostenere forze anehe maggiori ‘di 
le:ché possono essere strettamentemecessarie alla 
tezione degl'interessi reali che è dover nostro’ di 
(éndere. » » 
‘x Ecco pertanto il linguaggio di un ministro che 
sin qui erasi raffigurato come favorevole alla Francia 
Il sig. Horsman, che fa parte della piccola schiera 
degli indipendenti, parlò aoche più chiaramente. Do- 
fa avere fatto un caloroso elogio all imperatore dei 
francesi, egli prosegui a dir così: 
° «x Condivido l'allarme che destò lo sviluppo del- 


i bt è 
Ag 


».ye; gontinuare i» suol Logge 
i. È 


| vaol tenersi prata ad 


Li ue-Nén-vi fossero al mondo che due sole potenze | 


x N Wed \ a 
trà disarmare a'‘suo talento ma che l'Inghilterra de- 
lude ‘1 Univers ) non 
Che |’ Inghilterra 
i eventuolità. Essa ne ha 
»Francia ‘ha del pari «diritto di tener- 

i eventi, che in pe 
coplifiente potessÈsu- 
lità britannica. 
mala voglia il prospera- 
re dell’ ii francese, è l'ezislenza di una ma- 
rima rivale. Se indi non siano disposti di! fa 
sa il sagrificio di, quei due .pu dici palin. 
bisogna: troppo «contare .Sull'amicizia dell'Inglni 


« Questo, Hi 
isogna di G 


il diritto. Ma: 
si pur essì in 
eial modo indi 7 
scitare a dauno di Jei-la 

« L'Inghilterra soffre vi 


rta De 


— Abbiamo: dall'Aia, 3 agonia: «Il signor Vad 
Meurs, raònistro «della; guerra, ‘ha dato la sua-:demis! 
sione je mi si ‘assitura che-egli..rjluta. assolutamente 
di conservare pià luogamente'.il suo “portafoglio. Ng 
i 3 uèsto, sinistro porti altre m9 
no) orta 
tag: S00 a 


cay' affine di arrestare, se è ancor tempo, © 
gazione: di un faqatiamo che metterà în pericolo | 
sistenza «delle .colonie.. |" CASE ; 
Abbiam) notizie del Giappone sinò al 3 magi). 
Gli affari vi subivano una specie ,dî sospegsione. 11 
mefcatanti gilppodesi' Rare si 'avvezzino dificilmente 
ai modi europei negli affari commerciali, Il Giappò- 
ne si trova presèntemente, in uno stato . tnansitorip. 
Pel molnento ‘don vi sono: più articolì,, di” 
per le molte navi, che si trovano 
saki. Si “spera, che. siffatta’ siluazion 
quandò gli alti 
commerCIO. ...-n 0 =. Li 
1. Hire, ha ‘graziato il, gener 
della sua età avanzata, e 
capitale in vepyanni di prigione, cid che eguivalesal 
vanto perpetuo, avendo' questo agraziato vecchio 85, 
‘anni: RIS RT Ù ti 


o* di Nah- 
migliorerà 


ti del Hi ppGue sian aperti al, 
4 


le Gunekel a cagione 


Ù x ' 


— Il principe ri nie di Prussia ha firmato! il 
30 loglio. l'ordine di fubinetto destinato pel riordi- 
namento dell’ esercitò prussiauo. * Tale ‘ordine venne 
trasmesso a tutti i fomapdanti dei corpi d' esercito , | 
pese debbano eseguirlo, ma non sarà pubblicato of 

ialmente. 

i È Probabile che si cominceranno 
i lavoté della sttadà forfala<da Sidktino'a Svinemun-! 
da, la quale sarà di grande importanza pel cortinrer-" 
cio. Un consiglierè ‘del’ ministero del commercio si è 
recato ‘a Stettino per sollecitare ‘per quanto‘ possibile 
le' operazioni ‘piéparatorie. È 
—_ La cametà”dî commertio di Berlino s'era in- 
dirizzata al capo dell’amministrazione della marina 
per pregarlo di chiedere ai predatori indigeni tutti 
1 materiali necessari a quell amministrazione e alla 
costruzione delle navi. Il sig. de Schroeder, ministro 
della marina, le ha risposto che avrebbe tenuto conto 
di tal desiderio per quanto possibile. 


— Il 28 luglio .p. p. ebbe luogo una grande 
rassegna navale a Cronstadt. A questo proposito 05 
serva -il Gioraale di Suint-Peterssourg, che nel 1854 
la marina rassa non aveva che poche navi a vapore 
piuttosto da lusso che da guerra, ed una sola fre- 
fata sid elice. Ma nel 1859 l' imperatore Alessandra 

{ potè: fare una grand: rassegna della sua. flottà n 
vapore composta di 21 nave, di cui la maggior par 
te ad elice: tra cui uòn è contato una numerosa ar- 
mata di cabuoaigre ‘ad elice, e neppure molte navi 
di diversa grozsezza è forima, chè sodg int viaggio a 
lungo corso, 0 ne’ porti dell’Ocenmo' pacilito. » 


1" 2_"Abbismb da ‘Aléssandria d'Egitto 25 luglio. 
Un acciderite ; le Ni) comseguenze avrebbero potuto 
essere funestisstuiti #4 ira al vicerè. Sua 
èpga* fra 1 Sottbabpra.a egual distanza 
Verso ta scorsa mextu- 


prata el 
sbldiià o 


| Sftenzioni sue ‘sfoltahéame 


mbio | 


gli ha comi pulito, la peha .| 


i quest’ aniò "Por 


n È 
‘fin filto-xisita agli ambasciatori delle potenze incari- 
cate di redigere .il trattato, di Villafranca. Il sig. de 
Bourqueney è arrivato. T due pleaipotenzi ustria- 
‘ci erano arrivati qualche ora prima, Questi Miploma- 
tici si sono reciprocamente visitati nella giornata. La 
prima conferenza avrà luogo domini 8. » 


— Pare oggi che la stampa iuglese sì facile all 
apprensione siasi finalmente acquetata. Alieno e332 più 
non insiste sui progetti della Fraticié, sì minacciosi 
per la sicurezza d'Europa e per quella specialmente 
della Granbrettagna. Cherburgo non è più alla vigi- 
lia di, spedire a Portsmouth, in una notte, centomi- 
là uoîlini ‘e quaranità' vascelli di linea. dI Timts vuol 
ben che-i maripai,.ipglesi siep Jrattenuti a bordo an- 
‘chè durante ace, ma questo non’ fuol ‘dire iene 
| fee Noi" “dig, Live iL Mormihg3P6O, 

ché | imperatoîé ordinano run‘ disarmo. sì estesa, 
ebbe sicuramente in mità di soddisfare 4 gitste ‘su- 
scettibjlità. del nostro paese, € ui dare in. pati, tem- 
n) all'Europa "]h necessatià! uatentigià per'la conti- 
nuazione! della’ pace! Il ‘cardltete’ delt* ini geratore e fe 
DÒ ‘trtiifestate ‘non tascia- 
no* preveder* possibile ‘uma’rbttirà "tra "la Francia è 
I° Inghi|terra Sini 7 in 
» Confini d 
L'Ausîrit che hi fa maggioranza in seno 
ela cui supremazia è inconte stabilmdate stabilita nel- 
la € razione, pretende apertamente a °‘com;er 
quella posizione, ed anzichè consentige a con- 
‘cessioni chè potriano menomire la sda dutbîtà,. ri- 
vela le disposizioni meno equivoché ‘a coasérvaria. 
La Prussia; dal cantò suo, tontinna perseveran- 
te l'obera' di aumentare il ‘suo ascendente in Germa- 
nia, s' accosta allIaghilterra e si fa forte del libera 
lismo e del protestantismo tedesco. o j 

Il Jourdal de Frarcfort; che non fa mistero di 
‘ciò, pubblica nel uo ultimo riuinero tini lugo artico- 
lo intitolato il'Dizlifmo in' Girmamia, ‘la cui con 
chiusione è che la Prussia non può far nalla di gran- 
de senza ‘la ‘Confederazione. SI 

» una lettera ‘di Vienna, che la pace 
“sirà firimata prima del 15 agosto ; che la Sardegna 
-Gicederà dl'trattuto ;- ché non vi sarà congresso dopo 
le conferenze di Zurigo; ma che i rappresentanti 
delle grandi potenze s' intenderauno a Parigi tdi quel- 
li degli‘ Stati italiani ; finalmente che la quistio dei 
‘ducati sas trattata è ‘regolala a Zurigo stesso. Ri- 
Î feriamo tutto questo, s' intende, senz farcent malle- 

vadori. o da 
— Serivesi da Vienna, 13 dott. allà «Bulli, che 
ne ftére ‘shl' piedò di pace’ l'brmata avrà 
‘nnimiediata: eséeuzione: è pe 3° po chie} È impèliatore 
“voglia fr suo pro degli segnamenti tratti dall ulti- 
ma guebra, eil abbia pertid” nsininato una commissio- 
ne presieduta dal bargne di Hess, incaricata di stu- 
diare le modificyzi Sai da introdarsi nell’ o-ganizzazio- 
ne ‘militare dell’ ilnpero. È voce che, nelle prime se- 
dute, quella commissione abbi adottato varie rifor- 
“ie, l'introduzione, per mò) d' ppio , dei cannoni 
rigati e la formazione ‘delle divisioai e delle brigate 
giusta il sistemi francese. Rea " 
Vi si tratt) pure della nuova divisione amrmini- 
strativa def Veneto che formerà, i, dolici pro- 
vincie in luogo di otto. Veronì sarà la capitale, la 
sede ‘del ‘governo, il capuologo del comandò militare 
e la residenza del nuovo ‘senato; L' ammiraglio «terrà 
sede a Vtnezia, che avi pare un governatore , UL 
comandante militare ed un tribunale ,d' appello. Il 
porto’ sarà l'oggetto di munero i ‘lavori destinati pria 
cipalmente a migliorare i passi e renilerli acces 
“alle navi di gran fondo. L' arsenalé di Venezia se 
virà pei legni da'guerra di ordine inihore, e quelo 
di Pola pei cascell ‘e per le fregatò. Igoltre, n 
“misura d' economia, le guarnigioni di. Peschiera, Ve 
rona; "Mantova, Legnago, © Venezia sarimmo d'asti 
dimimujte: © * i } i 
i Lions in dati dell8 di la 
seguente fivista pd ; x 
« Di uni nota del Momiteur del 7 abbiamo P- 
lenipotenziati ri iù «it 0, Lr vr 
veto dif prin: dl 3 
si del asi a ‘quarete 


ce è-€ 


i già stabili 
Dese e sardo e 


iscontri cia data | - 


gas be o! 


‘ol 


ferenze pos: 
supposto € s; 
ione -d 
tto, alle pa 
lvere, sci 
me di prog 
€ le co 
federazio: 
’aris, credi 
inder-tudzo al 
va e fino ad 


Ù 


cipàzione de 
« Tatorn 


% ERIC, 
ficd, clia' si è 
vera) pien 
centi. Que 
litica da 
«inverte c. 


-ancora ai vi 

+ *Dessioae; ama 
disparire qae. 
- 3 La po; 
© Tivame He >; 
-Mealizzare im. 
do così far v 
mon erano favd 
ia, che ql 


ostraordivari c 
1- litica con strad 


ati: comnissiri 
ammi vi strazi 


ca:nsate ii m) 
Partiti essi, l'a 
zala è rimyta 
re Ciosoa; 
‘mente canziata 
mazzo delli mi 
3e ha vol 


potenze incari- 
Il sig. de 
i austria- 
uesti diploma 
la giornata. La 
Li» 


sì facile «all 
Imieno e iù 


e pr ‘ 
perla conti 
imperditore e fe 
tate noa lascia- 

la Francia è 


conservarla. 

quia perseveran= 
icnte in Germa- 
forte del libera 


n fa mistero di 
i lago artico» 
bk, la cui con 
hr nulla di grat- 


ha, che la pace 
he la Sardegna 
e330 dopo 
ppreseatanti 


he 
tratti dull’ ulti 
una commissit- 
a di stu 

0g nizzazio- 
elle prime sé- 


ato varie rifon- . 


0, dei cannoni 
e delle ‘brigate 


visione ammini- 
i, dodici: pro- 
la capite 

onanlb mili 

Pini o «terrà. 

Pa tore, 

e ,d' appello. 

vi destina 


di Venezia 

pinore , e gi 

e. Inoltréy ; 
Peschi 


di Verona & | 


(li mantenodi 


bilito tima 
rlo ed ‘Ae, 


pin 2 
Uuel.che non si era 
fe dalle ‘questioni ; ‘la 


ferenze possano durare pi 


supposto e speralo ; senza 

soluzione. delle. quali @ppurtiene, per così dire, di di- 
ritto, alle parti belligerauti e che esse, sole  devouo 
gisolvere, sembia ‘chè i plenipotenziari abbiano mis 
sione di procu: una comune intelligenza circ le 
Hasi € le condiziosi principali del regolamento della 
confederazione dtaliana. Mi mi, come il Courrier de 
Pari, crediamo che su questo argomento non possa 
aver tuozo atla>confereaza che un accordo d’iniziati- 
va e fino ad un certo paolo eventuale: imp 
chiaro che non pa) trattarsi di costituire 


anente la questione italiana se noa quando il sti 


«amento sdei.govarai. della Taronna 4 dei ducati sarà {l 


risoluto. 

«.Noi-n02-tammentinmo qui sè non per inciden= 
. 40xla opinione di coloro, i Quali vogliono che ‘fa con- 
12farenza debba discutere la questione d'organizzazio- 
| 2 della Guafederazione italiana, € che se 1l Piemon- 
i «le, la Francia e l'Austria giungessero | a consentire 
1 er cid 'che la-rig “fia ssirébbe più ‘ttoveziaria 
sa R È riunione di un W150;' phichè'noy può spiégar- 
si com> fe questioni relative all'organizzamento di ama 
| > coafederazioge possano venir 
cipazioae' delle parti ‘interessite. ‘ 
« Tatorne. ‘alla ‘ missione del conte di 
l' {nd:pen sanco Belge ha la seguente lettera, 

le da Parigi: VOLO 
« La imiisigae di cui it signor de Reiset è sta- 


Reiset, 
diretta- 


«tosincaricato presso Ftalia, se.m9ra promettere dei | 


buobi -risutati di amauacia. che l'o10revole diplomi 
ticb, chia'si è Fetmato il 6 a Torino, ha drovato il 
govera> pie:maalese în disposizioni del tutto  soddi- 
sfacenti. Questò govera) ua separesedb: la stra po- 


litica da quella. deli’ imperatore, ma conformarebze {| 


iuvete com questa la Propria azioae. 

"Gi cite io dico noa sembretà forse ai nostri 
«lettori porfettambate d'accordo coi fatti che costatano 
“ancora uai viva-agriazione nei dacati a Tavore dell'ao- 
nessioae; dm poche spiegazioni saranao bastàati a far 
disparire quasta appareale coatraddizione. ‘ 

x La-peopagiala di anacssioae è stata iniziata 
« vivamene spiata dal conte di Cavour. Ejs0 veleva 
realizzare îmnediatamoate questa annessione, 
do così far vieleaza non solo alle poteaze neutre che 
noa erano favorevoli alla medesima, ma benanco alla 


Fraucia,. che .D0a era disposta ad incoraggiare un mo- | 


vimeato-rivolazionario neila Italia centrate. F330 ave- 
va faviato comissuri «in tutti i ducali, con poteri 
straordinari c questi 
litica con i QRErgia, 

« H nuovo gabinetto :piemdatese non ha credulo 
seguita Apiera" palitica-E ct ha, sth nt pit: 
scipio riemiamato. i suddelti 00m missari, atto col quale 
discoaspeva «64 ‘abbaadorava la politica di propagan- 
da che &e3sì e septavano e praticavano. Ma que- 


sli con:nissari. avezano dappertutto costituito una | 


anmiaistrazionè, (lai ministri fino ai sindaci dei vil- 


ca.mzate il movimealto ehe era stato loro: impresso. 
Partiti essi, l'amiministrazione che avevano organiz- 
zala è rimasta e conliaua l'opera loro. 

« Ciosoasstanie la situazione seinbra sensibil- 


mente cangiata e migliorata da qualche giorno. Per | 


mezzo della missione del sig. de -Reiset, il governo 
francese ha voluto agire moralmente sulle popolazio- 
ni dei dueati; io vi' ho già detto quali. consigii il 
signor de Reiset reca Jorò da parte” dell’ imperatore 
€ del suo governo. 


« L'Aiemagoa, prosegue da Gazzetta di Lione è || 
di cui abbiamo già | 


sempre ia preda all'agitazione, 
dato molizia. Se, si dia ‘a prestar fede ‘ad un foglio 
di Berlino, it barone:di Meohberg, ministro degli if- 
fari esteri d'Atistria, 
Koller, ambascititore è Berlino,.un di 
ficonoscerebbe,. in nome ‘del suo 
censiti di una riforma di 
doazuderebbie ia p. 
Sl a non presentare alla < 
suna a 


ul 


ostacolo 
iraziogi del- 
dubitare: 


de'ipite seaza la parte- { 


speran- {| 
il cho, 
missati servivano la sua po- | 


lino 6 


| Swinemunde, 
laggi, composta di Joro ageati, i quali seguivano cie- | i 


| sono stati messi in 


avrebbe diretto ‘al barone-de | 


20 SACRE TO 
portanza, ,, che 
si adempiere toa' 

«Se vuol gososcersi + fza-onera riservata: 
cancelliere dello scacchiere fe-Fafie:, non si h 
Che a-geltsre timo sguardo + dro della sitiizioe! 
finanziaria” di queste ‘colonie, 'pieséotato’: alla camera. 
dei co.nuni da sir.Carlo.W di Questa situazione è 

ieri RICHIE È 
fa spet®- la rendita è 
considerevole-deticit; che perel’inm corrente: si: 
ualza a più iliogie di. fruarehi; - Pea coprirlo, 
è stato già emesso .in Lughilterra:, sotto il precedente 
gabiuetto , un prestito di 123 milioni ed ua 
nell'Iudia di 54 milioni. Vi 8020 #nc0ra 125. m 


| pei quali il'gabisetto attuale Ghiodeil-pormeszo di fare 


un prestito nella metropoli. |‘ 
« Tultivolta il segretario dell'India non ha dis- 
simulato «che non vi ha a 
ne di spcie trà poghi-anai 
che potesse venir fatta 
compsussta dalle spese di 
+ La forza totale milifàr 
0o:npresavi la polizia indigena, è di 467,914 
cui 410,090 europei e 207,705 uorbini di 
igene, il che porta un aumento di 65,009 
uomini di truppe europee ed una diminuzione di più 
di 40,000 d'indigesi.» 


— Wa dispaccio telegrafico di Londra, alla data 
del È reca il seguente risultato della mozione di lord 
cho: 
I signori Horsman e Fitz-Gerald sostengono la 
raozione di lord Elcho : 
atte. 


Il sig. Gladstone dice desiderarsi che il gover- 


no pigli parte alle conferenze, se le circostanze lo | 


codsentono. ' Desidera veder l'Austria forte, ed aggiun- 
Be che essa lo sarebbe spogliandosi delle possession 
taliane. Î ' 

* Lord 
aver 
Vienna le 

«Lord 
siffatta opinione. 

‘Lord John Russell e lord Palmerston dichiarano 
Ron essere ancora in grado di decidere se l' Inghil- 
serra Bariool rà al congresso etiropeo. 

sig. 
ma gli raccomanda di ritirare la mozione. 
La mozione di lord‘lcho viene unanimemente 
respinta. 


> = Ta Oro Me dk 
agoitò: 


Normanby attacca il governo; pretendendo 


Rypposte francesi. 


Il principe Adalberto ammiraglio della flotta 
prossiana, partirà: martedì prossimo per ‘le acque di 
Hombourg. Subito dopo il-suo'ritorno si recherà a 
e per assistere alle manovre della fibtta 
prussiana. 
L'ambasciatore di Russia a Berlino, barone di 
Budberg, è stato richiamatò dal suo govesno a Pie- 


| troburgo, e fascierà Berlino uno «di questi giorni. | 
La settimana prossima si comincieranno a ven- | 
dell’armata prussiana che 


dere all'incanto i cavalli 
disponibilità in seguito all'ordine 

di demobilitazione. x ga 

— Il Nord ha da Belgrado il 5 agosto: 

Il bascià della fortezza 


disacordo. col governo serbo. Fa' costruire senza di- 


ritto ua recinto fortificato intortfo alla città. Impedi- | 


sce alle autorità serhe di fare it lavori l’allinea- 
mento della città. Infine ha contesso od'ur LI 

gaia un terreno dipendente dalla Fortezza dal che ne 
verrebbe una protezione al contrablrando in Servia* 
L'irritazione della popolazione 6 grande: si temono 
gravi complicazioni. 3 n 


SOCIETA CEDE 
DELLE STRADE FÉRRA' 


Lo là, 
nessuno dubita M. Wi 
da L Wilen pd 


ltro 


il sigaor: Herbert fa com- | 
€350 inarcato alla weutralità col comunicare . a {| 
‘oodhouse e ford Grapville combattono | 
Israeli divide ì sentimenti di ‘lord El- | 


in dalta di Ber { 


di Belgrado è in grave || 


una compa- | 


sci tiva 


= SORITTA x 
‘°' DAL'CANONICO*D.' ZANELLA > 
TUTI 10 VOR MR di AAA -pog, ciascuno. 


.° ‘Questa nirova opera, di cui sorio già ‘pubblicgti 
| 40 volumi, e a gi n rà pi blicato -F amdesizzo, 
sé: destiauia ‘lia educazione «i, morale, intellet- 
tuale, e civile delle fanciulle. Aduttata. alla intelli- 
genza delle le secondo la loro eti, E 
4 in'ere parti, una riguarda la puerizia, 4 

adolescenza e fa terza la gioventà: 

Li Narva Scuola delle Fanciulle «è pene At 
lettura graduata, ‘perciò vai primi volumi sviluppi di 
idee semplici, linguaggio facite e chiaro ‘tr 
regolata 4struzione di quanto. terna sario. 
suche delle donne nella doro le co. 
ché f"istruzione sià piacevole e' vari 
fatto sì chè ora sia una buona madre, che pa 
di scolpire nella mente delle propri i tnassime 
pure e sante, di emendarle dei difatli ,. in cui 3029 
tncorse : di formare il loro cuore ai bei sedtizienti 
della carità, della modestia e del pudore: 
saggia maestra e un pio sacerdote che 
principî fondamentali della religioi 
principali della storia sacra ed e 


036 ‘ati- 
dle 
E 
di 


Si vende in Roma nello stabilimento di Maroo 
e Lorenzo Aureli, piazza, Borghese num. '89e"iella 
| libreria ‘Aureli via dei Sediari num. 72. 


è 


MALATTIA DEGLI OCCHI. 


L. Boniver, dottore medico della Faooltà' di Pa- 
rigi, oc » continua a dare i suoi cogsulti ulle 
«persone ogni .giorno dal mezzodì alle Are: 
nel suo: domicilio :via_ de' Due piace! umere 424 
«è piano. —* 3 6; Sr 

“1 consulti gratuiti per i poveri hanno 
|| luogo néllo stesso locale dalle & alle 9 animerid. Le 
persone civili, che per evitare‘ il gràu caldo € 
riscono uscire nel dopo pranzo, possono trovàtlò in 
casa sua verso le sette i lunedì, i mercoletlì ed j 
nerdì. 


FONTANA DI ACQUA GASSOSA 


DI SODA In Eve 

Nella FARMACIA INGLESE SINIMDERGHH {n vie Frat- 
tina n. 433, 134, 435, havvi una machina con apposita fodtena 
per avere in pgni tempo acqua gassosa sempro in neve, che 
consoeiata a piaccre ad un qualche sciroppo di ananasso , 
tamarindi, limone, frambois viola ce. ec.', forma qualunque 
BIDITA GASSOSA RINFRESCANTE ben grata all'attuale 
estiva stagione; @ favorisce per eccellénza la dfgestfono dello 
stomacò: ci 

PREZZO DI CIASCUNA BIMITA Bar. 5.0 


RIU) CAPRE, 
Melanogsne; Uiatuta' par bdo 
ubttidtà seniore, chimico. sona pie 

À ‘Per Mrigerò minutamante gd ogoi mado, 1 dapelli 


@ lai Batba'sonz) pericolo per ta bello » stmza sl- 
chn odore. Questa lieta, è, suporiari’ a ‘gitblivtedo- 


“tiauine’ 3 

ex | pratv? finora. luo 9 

saoiciuti ’ FAbbelei a Rouen via e. Niecola abi 1 
i ra ftonchi. | À'Pirigi progio Totrenr: e:C rie 

APE Montmaira 43% 0.419. CLI 


4 


nb, di 


- ‘Deppeiù a Roma presso Giardimiogi, parracohlapo is via 
Met'Gotso d. 425 0 prosib Wuaig. Monet; 


pj ho 
Ji 


‘ data Villa con dass 


RAZIONI NXTKOROL®GICKR FATTA NELLA ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, ©. SUL LIVELLO DEL MARE 


+. Confronto delle scale 28"% 757°"; DILT30® , 89:11 20,256 14 Ri=12 25 Cenz.; 1° C=0°,80 R. 


PONTIFICIA CORDISPONDENZA METRORGLOGICA TELEGBAFICA IN moma a mezzopì - ANNO IV 


Barometro 
da roillimotel 


AbNUNZI GIUDISIABI 


slamo "Tribunalo Civile di Roma 
i Primo Turno 


Ad: ist, del sig Luigi M. Manzi possid. 
domic. nel suo palazzo via di s. Maria in 
Campo Marzo num. 3 rapp. dal sottoscritto 


9“ cita il sig. cav. Gio, Andrea Bustelli 

1 forma del S 483, a comp. nella { ud. dopo 
giormi 40, ed attesoche l'Ist, creditore del 
lo di sc. 30228 28} conforme risulta da 
golare conteggio approvato dal di lui Proc. 
Mandatario generale, in parziale estinzio- 
debito,sin dal 30 aprile ppto ven- 

loune mobilia per sc. 323 , 

un'azione sulle Saline di Piemonte 

5906, come da istrom. 

dn atti. 30 aprile ppio, attesochè 
fl mandafario di confermanio la vo- 
Jontà del sue mandante di dare lultuciò che 
avea in garanzia del menzionato credito del- 
l'Ist. residuato ridotto a sc. 25998 231,pat- 
tu) e concluse la formazione di un credito 
fruttifero al 5 per 100 a spese del citato , 
confermandogli altresì il pegno di alcuni 
quadri già dal cit. dati in garanzia all’Ist. » 
nonchè cedendogli sempre in garanzia tanto 
il credito che esso Bustelli ha contro il 
march. Gio. Pietro Campana, quanto l'ipo- 
teca convenzionale iscritta a carico di sE. 
il duca D. Pio Braschi Onesti li 26 giugno 
4854 a favore di Domenico De Rossi, e da 
questo ceduta al Bustelli li 3 sett, 41857 > 
avendo quest’ultimo sin dal 3 aprile 1859 
ore dell’Ist. le tre cam- 


o) 

la registrazione , 
della revoca del mandato, come verrà 
tato , per queste ed alire ri gioni 
erendo l’Ist. diritto di mandare ad esecu- 
zione quanto legitimamente prestabili col 
rappresentante del citato, sentir prefiggere 
al med.un breve termine per stipolare l’istr. 
in tutto e per tutto nei termini , e condi- 

gioni menzionate, a spese del cilato stes 
# senso della minuta redatla,e come meglio 
lacerà all'Ecemo trib. , qual termine inu- 
mente decorso ordinare la slipolazione da 
farsi ex officio nei modi espressi , 0 per lo 
meno decretarsi che intender debbasi ceduta 
in favore dell’Ist, in garanzia del credito 
residusto, tanto l'ipaleca a ca- 
, quanto l’asserto 


di 
rilasciato l’ord. 
1 cit. in ogni caso 


Visto dalla direzione gle di Polizia li 10 
1859. 


L'assessore gle agg: 
Avv, Pasqualovi 


Li 10 4859 , cons. cupia al sig. 
6. altra ec. 


R. Bertoni Curs. Civ. 
Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


Ml trib. civ. di Roma in i turno siraor- 
dineriamente riunito ha emanato la seg. or- 


disonza. 
1} trib. procedendo in 4 grado 
Pattini peonadara 
ra.a sequestro 
Siattivore di lb, Bi Serafini, e 
‘di Alessandro' Tambertich per seu- 
di 946 30 sulli danarl,ed effetti di spettanza 
del d.Tamberlich' esistenti presso terze er 
none, e 00s) eo. Dalia cano. del brib. 1i 12 


4850 

Ad ist. del sig. Gio. B. Serafini 

Si notifichi la pres, ord. al sig, Alessen= 
tro Tamberilch per allss. a Larmini del s4 
s0 i pagare, a.deposil:ra eni 
wo giorno sc.216 30 altrimenti si pi 
alla esecuzione della Tie ‘ordinanza. 
NECA il, Delluca Proc. 
* ‘LI‘12 agotto 1950 alisa sc. 

T. Berti Cura. 


ggioma via dell'Impresa n. {1 ra 
Fitippo Ciampoli. 
. cars. ho fati 

il sequestro assicurativo , che si asserisce 

ersi dalla Società della Canalizzaziune 
dell’Ebro ottenuto dal presidente del trib. 
di 4 Ist. della Senna in Parigi a carico del- 
l'Ist. il giorno 27 luglio corr. anno per la 
somma di otto milioni 273 franchi, ol- 
trechè non è in verua modo giustificato , 

lla di più pone in essere, essendo un’alto 
stragiudiziale che sarà revocaln per: esser 
destituito di qualunque fond 

Che quando anche gli inlimati avessero 

realmente ottenuto il sud, sequeatro,non gli 
sarebbe potuto riuscire di conseguirio, che 
per una sorpresa, dapoichè list. 
esser debitore della Società dell'Ebro , © 
della med, creditore , ed a tale effetto sul 
principio dell'anno 1853 ottenne contro la 
med. Ordinanza di sequestro per la somma 
di tre miglioni 677 mila franchi sù quanto 
potesse ritenere di spettanza della «i. Socie- 
tà itcredito mobiliare di Parigi bi 
della med., per ammontare dei lavori, qual 
sequestro è tuttora vigente presso il d.ban- 


1858 allro sequestro 

serisce aver riportato il gior 

luglio, che nuovamente pone in campo "Ist. 
lo fece resocare nello spazio di ore 48 nel 
med. tempo in cui ottenne la conferwa del 
suo per avere dimostrato con ragioni e do- 
cumenti, che avenilo scio!to il contratto con 
d. società, dopo di aver fallo  contiaditto- 
riamente dai rispettivi ingogneri collaudare 
ei apprezzare i lavori , che 

compiersi, ascendevano questi 

di fr. 444 wila, e che null'altro a forma del 
risoluto contralto poteva pretendere,cosichè 
il sequestro dall’Ist. c. s. ottenuto , venne 
confermato per la somma di tre milioni 677 
mila franchi, di cui risullò creditore , ed 
annullato quello riportato dalla società del- 
VEbro. 

Che in tale stato di cose se pur si 
che l'intimata Società dell'Ebro abbia po. 
tuto per sorpresa ottenere nuovamente l'as- 
serto sequestro l'Ist. fasà tosto revocario , 
come fece revocar quello da Ixi ottenuto nel 
giugno del perduto anno 1858. . 

Che la Società Pio centrale essendo una 
Società anonima somana avente ll 
in Roma nel contratto stipi 
la med. le parti elessero il loro dami 
Roma, e sono soggeti alla giurisdizione eei 
trib. romani. 

Che in conseguenza di ciò un’ atto di 
sequestro emanato da estero trib. i 
di persone che abbiano eletto il loro domic. 
in Roma ove pur fosse valiio e legale non 
potrebbe e: valevole nello Stato Pon. 
tificio, che in viriò di un’atta emanato d 
trib, romani , ciocchè la Società dell'Ebro 
non ha poluto ne" potrà mai oltenerg.in Ru- 
ma non avendo alcun titolo contro l'Ist., e 
non ignorando che 1 tr:b. romani non avrob- 
bero rilasciato il vantato sequeslio se prima 
non fosse stata giustificata la liquidità e 
cerlezza del preteso credito. 

Che l'Ist: ha intto il fondato sospetto 

che la Società Pio-centrale della 


del 
ritard: pagame: 
voli somme dovutegli,e per le quali hi 
istanza innanzi Il tribunale per cone 
segui 
Che d'altronde. quaniui 
fiocietà dell’Ebro sie nullo, 
comò In alira circostanze 
Società Pio-centrale , pure 
modo arrecar 
credito commerciale dell'Int:;, e per 
di fàf conapcere 


hi 
pronti contaritii.;» 

hene dall'imitare alcgni direttori 
Industriali, cha mancanti di 

temono di ‘andare’ inninai* col 

Ù geni fl 


ogni e qualunque effeito e sétlo tulle le ri- 
servo di ragione © di legae. 
Bgioni cano. 
analizzazioni 
Casimiro Salv 
dor e 
eletto in Parigi piazza 
forma dol $ 403 del reg. di procedura giu- 


iziario. 
Sig. Giulio Mires banchiere domi.c in 
‘via Richelieu n. 99 a furma c.s. del 


‘Società gle delle strade ferrate romane 
linea Pic-centrate e per essa il sig. Gius. 
Ducros ingegnere asserto ammre e direttore 
gle 0 a qualunque altro suo legittimo rep- 
presentante nella scde della Società in Roma 
piazza della Pilotta palazzo Filippani. 


Visto dalla Direzione gle; di Polizia li 10 
agosto 1859. 
ssessore generale ag. 
A. Pasqualoni 


Li 40 agosto 1859 ho conseg. 3 copie al 
sig. ass. di. Polizia, nonché altra, copia af- 
fissa alla poria dell'ud. a forma di legge. 


R. Bertoni Curs. 


In quanto alla Società delle strade fer- 
rale al domestice, ii 9 agosto 1859. 


N. Bernasconi Curs. 


Ad ist. del sig. Giovanni Leoni nel 
nel giorno 18 del corr. mese alle ore olto 
si procederà per gli atti del soltoscr. 
ll'inventario degli effetti lasciati dal 
lao Morelli, ed avrà prin 
casa di ja ultima abitazione pos! 
Roma via della Frezza n. 4 terzo piano per 
pui proseguirsi ove sarà necessario a forma 
di legge @ sotto ogni riserva di ragione. 
Roma 42 agosto 4359. 


Alessandro Poggioli Notaro Pubb. in 
Roma. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Secondo Esperimento 


emanata dall’ Ecemo 
Il'ud. del 29 marzo 4859 
ed in seguito dell'atto di produzione ese. 
guito il i giugno d. anno a forma del $ 4303 
del vig. reg. si procederà sotto il giorn» 31 
sgosto 1859 alle ore 41 autim. nella cane. 
del lodato trib. alla vendita giud. degli 
frascriiti stabili situati nel territorio di Cor- 


jos0 in voc. Chiusette 
della estensione di lav. 41 77 conî 

coi beni Camilli e Niccolini a tramo! 

toni Filippo , a_mezzogiorno il principe 
Sciarra, a pon. Camilli Luigi stimato scu» 
di 194 20, 

2 Terreno macchios vocabo. s. Filippo 
della estensione di tav. 24 26 conf. a mezzo 
giorno e lev, coi beni Barberini Sciarra, a 

on, Cherubini Giovanni, a tram. Maofredi 
‘arlo stimato sc. 25 59 4. 

3 Terreno seminativo, macchioso , oli- 
gato, vitato voc. Casali:chi della estensione 
di tav. 32 62 conf. , colla strada Roma- 
na © Pietro Lisen lezza giorno Sciarra 
Barberini a pon. la parrocchia di Correse e 
Gaetano De-Mu.i a tram. l’appezzamento 
seg. stimato sc. 147 0 29. 

4 Terreno seminativo alberato vitato 
voo. Fonte Pulcino o Casalicchi con casa e 

i Franconi della ‘estensione di 
no col terreno 


& tram: colls alrada d,di Fonte 
Marroni larquinìd; a pon. * 


im. so, 193 74.9. 

di aprirà sul prezzo fiscato , 
como sopra, dalla perizia giudiz. , oNtre gli 
aumenti dei decimi voluti dalla legge. 


* Francesco dott. Palmegiani. Proc. 


_—_— 
Tn forza di sent. prof. 


NETROLE AVVENUTE Dal MEIIOD) PAGSSRRTE 


dalla perizia dell'ingegnere Mannacci sarà 


di so. 140, 
Andrea Zecca Proe. 
L. Motinari Curs. 


BORSA DI ROMA 
peL LÌ 12 Acosto 1859. 


Napoli . . .. 89 15|L'one .. 
Livorno . .. 45 92 | Augusta .G. 
Firenzo ... 15 89| Vienn 
Venezia N.V.— — | Trieste. 
Milatto . N.V.46 50 | Lonar: 
Genova. . .. #8 53.| Ancuna . . . 
P. 48 80 | Bologna 
Marsiglia .. 1875 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI ne. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2° Sen. 1839. — Sc. 81 
Certificati sul Tesoro, gi se. 109 
al 3 per 0/9 godim. del 2° Se- 


sopra 
gia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100godimento del 
2* Semestre, e dividendo 1859 
azioni di sc. 200. de * 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone dei 2° Semestre 1859 A- 
zioni di s0. 200... .. + » 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4 Maggio 1859, e dividendo 
dell’anno XIII. Az. di »c 100 » 
Sucietà Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2 seme 
stre 1850. 
Strade ferrate roma: 
ce trale azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 500 interessi dal 
4. Aprile 1859, per scndi 27 88 
La 


all’ anno 

Obbligazioni delle med: 
borsabili per fr. 509, interessi 
dal 4 luglio 1359 a fr. 45 all’ 
anno liberate per fr. 252 50 » 

Società privilegiata Pio - Lati 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a tutto giagno 41859 

Detta. Linga da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 4 luglio 1859 . . . 

Società Pio-Ustiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno 
Ostia; azioni di fr.500, duc rate 
pagate ossia fr. 250 pari a sci 
di 46 50; godimento del 2° se- 
mostre 1859 . 

Vita 
Azioni di sc. . 

Marittime e fluviali Società Ro- 
mana dividendo 1859. Azioni di 
sc. 309 por 6/10 pagato » 

Marittime e fluv. Co up. Comme 
ciale di Roma div. 4859. Azioni 

di so, 500 per 2/40 pagati. . » 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 
Buol 0 Vacche. » . » - <a N 
Vitello sirio e 
Bufale. . So 
Vitelle Bufaline . . + 
Castrati. + sese 
Agnelli + ee 0 Pro 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La ‘corrente Settimana 
Buoi e Vacche, . . . + + + +... N Mm 
Da erba. +.» seek 
Da strame. + tO ‘1 
Vitello. . . . È 
Castrati 
ell 


MEDIA DELLI PREZZI 
UNTA DALLE ASSEGNE Ci 
Li SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 
Brsriame 
Da stri 


iandosi i 


onorare l’ augus 
Nella vigilia 


quel sacro tempi 


titolare, e nella 
i priini vesperi, 
canto in musica 
L’ artiglieri: 
nunziò l'aurora 
Maria. La Savrit 
dalla sua reside 
si condusse con 
soprannominata, 
Monsig. Boromec 
Paeca Maestro 


signor Cardinale 
Santa Rufina 
no, passò alla 
sunti i sacri pa 
toria a venerare 
esposto nella ca 
al coro papale, d 
sa cantata dall' 
ciprete. 

Oltre il sad 
l’Augusto Capo 
i Vescoviî, i con 
l'Eccma Magist 
hanno l’ onore 


miniati persona 
Mia alla loggia, 
ra della Basili 
nese;il rimbor 


tore della 
di Monsig 


ta Congre 
decreto, 


lannucci sarà 


roc. 
Curs. 


ti 
E 
AL MERCATO È 
limana di 


DELLE CARNE Y i. 
car mANnO SARRI 
1 psL campolt. 


OLI 


11 Giornale di Roma esce ogni giorno ecestiuati i festivi 
M Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno sc. 7. n 
Per un semestre se. 3. 50 
Per un trimestre sc. 1 80. 
Per un trimest 


posta so. 2 20. 
estero secondo le tasse postali stabilite per i divers 
tati. 


in tutto lo Stato Pontificio franco 


Gli alti del Gorarno inseriti in questo Giorgale sono officiali. 


+ le dettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e .lo inserzioni 


che si volgazero publilicare, devono essere diretti alffrencati al- 


>; 


GIORNALE 


Pe 


La novena in preparazione alla festa del- 


ja Vergine Santissima assunta in Cielo, co- | 


m'erasi ordinata da Sua Emza Ra il Sig. 
Cardinale Patrizi Vescovo Albanense e Vica- 
rio generale di Sua Santità” , venne con gran- 
de frequenza di popolo celebrata, non pur 
nelle chiese designate, ma in moltissime altre, 
gareggiandosi in ogoi luogo per viemmeglio 
onorare l’augusta Madre di Dio. 

Nella vigilia il sopraddetto signor Cardi- 
nale Patrizi arcipréte della sagrosanta patriar- 
cale Basilica liberiana si condusse in treno a 
quel sacro tempio, di cui ricorreva la festa 
titolare, e nella cappella borghesiana pontificò 
i primi vesperi, seguiti dopo la compieta dal 
canto in musica delle litanie lauretane. 

L'artiglieria di castel sant’ Angeio an- 
nunziò l'aurora del giorno sacro ai trionfi di 
Maria. La Santita* pi Nostro Signore partitasi 
dalla sua residenza alle ore 10 antimeridiane 
si condusse con nobile treno alla patriarcale 
soprannominata, avendo nella sua carrozza 
Monsig. Boromeo-Arese Maggiordomo, e Monsig. 
Pacca Maestro di Camera, venendo scortata 
dalle guardie nobili e dalle milizie pontificie e 
francesi. 

Ricevuta Sua Santità” dall’ Emo e Rio 
signor Cardinale Mattei Vescovo di Porto e 
Santa Rufina e da tutto il Clero liberia- 
no, passò alla contigua sagrestia , ove as- 
sunti i sacri paramenti andò in sedia gesta- 
toria a venerare l’ Augustissimo Sagramento 
esposto nella cappella di s. Caterina, e di poi 
al coro papale, ove assistette alla solenne mes- 
sa cantata dall’Emo e Rmo sig. Cardinale Ar- 
ciprete. 

Oltre il sacro collegio facean corona al- 
l'Augusto Capo della chiesa, gli Arcivescovi, 
Ì Vescovi, i consueti ordini della prelatura , 
l'Ecema Magistratura romana, e quanti altri 
Da l’onore d'intervenire alle cappelle pa- 
pali. 

Compiuto il sacro rito Sua BeariTUDINE 
Nreceduta dal sacro Collegio e dai sopranno- 
Minati personaggi fu portata in sedia gestato- 
Na alla loggia, la quale sovrasta la gran piaz- 
za della Basilica e fra il suono delle campa- 
he e il rimbombo delle artiglierie comparti 
l'apostolica benedizione all’affollatissimo e di- 
Volissimo popolo. 

Disceso il Sowmo Ponrerice nella sagrestia 
della stessa Basilica salì nel trono a bella 
posta preparatogli, e alla presenza dell'Emo e 
Rio sig. Cardinale Patrizi soprannominato , 
Prefetto della Sacra Congregazione de’ Riti e 
‘elatore della Causa, di altri Ei signori Car- 
dinali, di Monsig. Fratini Promotore della Fe- 
de, fece da Monsig. Capalti segretario della 
sullodata Congregazione de'Sacri Riti promul- 
Sare il decreto, con cui dichiaravasi potersi 
Vgramente procedere alla Beatificazione del 
AL Servo di Dio Benedetto Giuseppe Labre 
i Boulogne in Francia. Dopo-di che ricevute 
le azioni di grazie dal rev. D. Francesco Vi 
tili della Congregazione del Preziosissimo San- 
«ve, postulatore della ;cansa , ed .ammessolo 
assieme agli altri al ‘bacio del piede comparti 
2 tutti l’apostolica benedizione. Nari ‘prelati; 
Îl capitolo e clero liberiano; molti francesi in 


Gp rg de pi 
‘a sta cerfmionia. Quindi tx ita! fece 
ritorno al Vaticano. 

Nelle ore pomeridiane di detto. giorno 
vennero nella più volte nominata Basilica can- 
tati i secondi vesperi da Monsig. Cardoni Ve- 
scovo di Caristo e canonico della medesima, 
accompagnati da saldissima musica anche a due 
cori, assistendovi gli Emi e Rmi sigg. Cardi- 
nali invitati e ringraziati dal prelodato sig. 
Cardinale Arciprete che insieme al capitolo e 
clero vi assisteva. 


pete 


La festa onomastica di S. M. l’imperatore Na- 
poleone III è stata celebrata ieri con solenne pompa 
nella chiesa nazionale di S. Luigi dei francesi , ric- 
camente addobbata e splendidamente illuminata. Nel 
mattino al levar del sole e nella sera al tramonto 
salve di 21 colpi di cannone ognuna furono fatte die- 
tro graziosa adesione del Santo PapRE, che nono- 
stante la sua presenza nella capitale, consentì che la 
funzione si cele) e colle stesse formalità che si 
praticano nelle città dell'impero francese. 

A sei ore del mattino S. E. il sig. generale di 
divisione, conte di Goyon, aiutante di campo di S. M. 
l'imperatore e comandante in capo le truppe francesi 
a Roma ed a Civitayecchia, passò una grande rivista 
delle sue magnifiche truppe , cui furoo at ammira- 
re una folla di spettatori convenuti nella Villa Bor- 
ghese 

Il generale sullodato rimise parecchie decorazioni 
ad officiali e sotto-ufficiali che la Santità” pi Nostro 
Sicwore si era degnata rimettergli il giorno innanzi 
per aggiungere lustro alla festa di S. M. l' impe- 
ratore. 

| Alle nove del mattino S. E. il sig. Generale, 
accompagnata da tutta l'ufficialità in grande tenuta, 
si recò alla suddetta Chiesa di s. Luigi de’ francesi 
per assistere alla messa solenne, che fu pontificata 
da S. E. R. monsig. Bedini Arcivescovo di Tebe e 
segretario della sacra Congregazione di Propaganda; 
dopo la quale venne con grande musica intuonato 
l'Inno Ambrosiano e quindi dall'arcivescovo celebran- 
te impartita la benedizione col Augustissimo Sacra- 
mento. 

S. E. il signor commendatore de Sampayo , in- 
caricato di affari di Francia, assisteva alla ceremo- 
nia cogli addetti alla imperiale ambasciata: e vi as- 
sistevano ancora le deputazioni dei vari corpi che 
formano la guarnigione di Roma. V' intervennero il 
signor commendatore Schnetz direttore dell’imperiale 
accademia francese di belle arti cogli allievi della 
medesima oltre a molti distinti mmoRaggi sì nazio- 
nali che esteri. PA 

La chiesa e la piazza erano piene di popolo, ac- 
corso. alla sacra cerimonia. 

Alle ore 7 pom. S. E. ilgenerale Conte di Go- 
yon convitava ad. un grande banchetto nel palazzo di 
sua residenza, Sua 'Etanza Runa il sig. Cardinale An- 
tonelli, Segretario di Stato di Sua: Santità”, S. E. 
il Senatore di Roma, S. E. il sig. ‘Iucaricato di af- 
fari di Francia e parecchi membri del corpo diploma- 
fico, vari prelati; S..E. il sig. marchese De Grego- 
rio generale delle truppe pontifioîe,: non che distinti 
personaggi francesi è capi dei :corpi: militari stanzia- 
ti in questa'capitale 

All'arrivo di $. 
la musica militare lo sa 
no‘già dedicato 


l'officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ce- 
merale n. 4Î 4. 


toast a:S. M. l'imperatore Napoleone III, cui fece 
eco la musica militare coll’ inno nazionale di Francia. 
S. E. il Generale conte de Goyon a sua voltk pare 
tò un toast alla Santità" pi Nostro SicNORE , 
esprimente sensi di rispetto e di devozione anche da 
parte delle sue truppe, verso la di lui sacra persona, 
ed a questo fece eco la musica militare ripetendo le 
note del suddetto inno pontificio. 

Alla sera il palazzo dell'ambasciata di Francia 
era splendidamente illuminato ; quello di residenza 
del generale conte di Goyon era pur esso illuminato 
in tutta la estensione della sua immensa facciata: fu 
pure degna di ricordo la illuminazione del circolo 
militare francese, ove l'ufficialità tutta accolse il 
sullodato sig. generale con quella affezione ed attac- 
camento che tanto manifestamente gli professa. Illu- 
minate pure erano le caserme militari, ed il palazzo 
dell’ Imperiale Accademia di Francia, oltre altri sta- 
bilimenti francesi. 


NOTIZIE DIVERSE 


Da una corrispondenza della Gazzetta di Mi- 
lano datata da Parigi 6 agosto : , 

L'attenzione generale, un momento distratta dal- 
l’avvicinarsi la festa del 15 agosto, si rivolge natu- 
ralmente di nuovo alla politica. Lunedì prossimo se- 
guiranno le conferenze di Zurigo, chiamate a stabili- 
re le condizioni della pace. 7 

Come prima sia ratificata essa pace, si vedrà 
svolgersi ‘negli affari un movimento qual non s'è am 
cora prodotto in nessun'epoca; un prodigioso impulso 
sarà dato ai lavori pubblici nonchè a tutti i rami 
dell'industria e del commercio. Sarà. forse il miglior 
mezzo di costringere l'Inghilterra a rinunciare a'suoi 
armamenti; perocchè lo sviluppo della nostra prospe- 
rità interna e delle nostre relazioni commerciali al- 
l'estero, sono per la Granbretagna causa d° inquietu- 
dine non men della nostra potenza militare. 

Del resto, non è d’uopo credere che il gover- 
no, spingendo il paese in queste vie pacifiche, tra- 
scuri menomamente la difesa ionale. Se dunque 
l'Inghilt continua ad armare le sue spiaggie, an- 
che la cia non lascierà le proprie aperte, ma si 
terrà pronta a qualunque evento. Perciò volendo ci- 
tarvi un solo esempio, vi dirò che il governo ha spe- 
dito a Honfleur un ufficiale d'artiglieria con missione 
di mettere in assetto, in quel porto, la batteria detta 
dell’ospitale, e d'armarla di dodiei cannoni rigati di 
gran gittata. n 

Stasera alle cinque ore, l'imperatore partì pel 
campo di Chalon ccompagnato dal maresciallo 
Randon, dagli nti di campo e dagli uflieiali d’or- 
dinanza di servizio. Lo scopo del viaggio dell’impe- 
ratore a Chalons è di distribuire ricompense all’ ar- 
mata in occasione della festa del 15 agosto. Sua 
Maestà sarà di ritorno a Parigi lunedì sera. 

Il maresciallo ministro della guerra andrà a St- 
Maur il 12 corr. per visitare il campo e fissare le 
ultime disposizioni perl’ entrata delle truppe nella 
capitale. ; 5 

Ad eccezione della cavalleria della guardia non 
vi saranno altri corpi di cavalleria nelle truppe che 
entreranno in Parigi. La difficoltà e la lentezza nel 
trasporto dei cavalli’ sulle navi dello Stato e nei va- 
goni spiegano questa decisione. S'avria dovuto aspet- 
tare troppo l’arrivo de’ nostri squadroni, e P entrata 
trionfale della nostra armata in perigi non poteva al- 
lora coincidere colla solennità del 15 agosto. 

Il campo d'Helfaut, di cui udiste parlare nella 
nota del Moniteur, è un campo di trabacche e ten- 
de. Può contenere da un otto o dieci mila uomini. 
Il campo d’Helfaut esiste da oltre sessant'anni, ma 
non fu' definitivamente stabilito che nel 1841, all’epo- 
ca della formazione dei primi bgttaglioni di caccia- 
tori a piedi, chiamati in origine cacciatori d' Orléans, 
poi cacciatori di ‘Vi : Una colonna di granito 
con suvvi la ‘statua del duca d'Orléans va 
quel fatto.‘ La statua fu portata ‘via nel 1 
non: riman,se non la colondà, piut 

del capo 
in 
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spedizione nel Baltico, la quale s’impadronì di Bo- 
marsund. AI campo d’Helfaut, allora comandato dal 
maresciallo Cantobert, andò nel ‘1852 il principe Na- 
poleone a prendere per la prima volta il comando di 
una divisione: Gli esercizi e le evoluzioni eseguite 
alora in quel campo furono risguardate le migliori 
scuole d'istruzione che da tempo siano state in 
Francia. 

Ma il campo di St-Maur continua ad essere il 
punto di mira della curiosità parigina. Benchè fino 
a quest'ora sien pochi i reggimenti ivi attendati, pu- 
re la moltitudine che vi si reca a vedere le nostre 
truppe tornate dall'Italia è immensa. 

Il generale Espinasse, caduto gloriosamente sul 
campo di battaglia a Magenta, lasciò un foglio gio- 
vinetto, che dopo essere stato l’ orgoglio, diviene la 
consolazione di sua madre. Madama Espinasse, adem- 
piendo un desiderio dell’illustre defunto, presentò suo 
figlio al colonnello del 1 reggimento zuavi, chiedendo 
ch'è’ sia accettato come enfunte de troupe, nelle file 
di quei prodi stessi che il padre comandava. 

Con decreto dato da St. Cloud, il 20 luglio, ol’im- 
peratore decise che il 2 reggimento provvisorie dei 
bersaglieri algerini, creato il 15 giugno, sia lienzia- 
to..Assicurasi d'altra parte che sarà crealto nella 
guardia un battaglione di bersaglieri indugeni, il qua- 
le completerebbe l'insieme dei corpi PIRpTRENALi 
in quella truppa scelta. Il licenziamento del suddetto 
reggimento è effetto delle misure generali ordinate 
dall'imperatore pel disarmo delle nostre forze di terra 
e' di mare. 

Tutti i prigionieri austriaci che erano im 
in lavori d’agricoltura od altro, furono 
raggiungere immediatamente i loro depo: 
dovranno porsi in cammino per restituir 
paese. Un ordine del ministro della gue 
ai diversi comandanti delle divisioni milita 
gilare l'esecuzione di questa misura. 

Il dì dell'ingresso delle truppe, l’imperatore non 
sarà alla loro testa per partecipare al loro trionfo. 
Verrà soltanto a riceverle sulla piazza Vendòme, a 
iè della colonna di bronzo, che è monumento e sim- 

lo della nostra gloria militare. Là, Napoleone MIL 
indirizzerà all'armata un discorso come fece nel 1836, 
quando le truppe tornarono di Crimea. Le belle pa 
role dette in quell'occasione rimasero scolpite nel cuor 
dei soldati. 

Vi annunciai, non ha guari, il prossimo arrivo 
del granduca Costantino in Francia. Ni issi che pro- 
babilmente il fratello dello ezar sarebbe sbarcato a 
Cherburgo. La partenza del principe Napoleone a 
quella volta confermerebbe tal nuova. Dicesi ch’ ei 
Vada puramente a ricevere il granduca per venire 
con lui a Parigi. 

Da Tolone mi si annuncia il licenziamento di 
tutti i marinai della squadra che compirono a bordo 
dei legni imperiali il servizio voluto dal regolamento. 
È duopo quindi sperare che gl’ inglesi, nostri vicini, 
non continueranno la loro politica Armstrong, 0 ciò 
ch'essi chiamano le loro difese nazionali, e si ras- 
soderà sempre più la pace che il rialzo della borsa 
attesta in modo irrecusabile. 

Il maresciallo Canrobert, il generale Morris della 
guardia, il generale Decaen, della guardia , i colon- 
nelli de Tanlay, Pajol, Reille, Espivent,sono arrivati 
a Parigi, del pari che i generali Trochu e Vinoy. 
È pure arrivato il contr’ ammiraglio Bouet Willau- 
inez, del quale i fogli pubblicano un energico ordine 
del giorno a’ suoi marini. 

Abbiamo fra noi Assan-Alì kan, ambasciatore 
di Persia. Egli ha seco il personale della legazione 
e numeroso seguito. Il sig. di Ribenstein, segretario 
interprete dell’imperatore , gli andò incontro fino a 
Marsiglia. 

Sei finestre al primo piano, in via della Pace, 
presso al boulevard des Capucines , vennero affittate 
10 mila fr. pel dì della rivista, ad una famiglia di 
principi russi. 

Non pare che l'elezione di un successore al si- 
free Tocqueville, qual membro dell’ Accademia, deb- 

aver luogo prima che finiscano le vacanze. I con- 
correnti sono sempre i signori de Carné e de Mar- 
cetltss ; le probabilità sembrano favorevoli a quest’ul- 
timo. Dopo tre nomine di letterati, è ben giusto che 
il dotto corpo, tornando alle tradizioni cortigianesche, 
introduca nel suo seno un' illustrazione blasonata. 

. Riferisce per disteso il Moniteur, un rap- 
porto indirizzato al ministero della marina dal vice 
ammiraglio, ‘Romain-Desfossès, comandante in’ capo 
della squadra del mediterraneo. Rilev 


e hiude quel 
rapporto: « Qui io, il re- 
sto è noto a V. 


TE 


cafiniati 


‘a della patria.» P 


Nel foglio ufficiale troviamo inoltre una nota che. 
ne fine, in modo onorevolissimo per i marescialli 
Riel e Canrobert, ad un lieve dissidio fra essi av- 
venuto in seguito alla battaglia di Solferino e riguar- 
do alla parte che ebbero in quel gran dramma i cor- 
pi che ei comandavano. È N 
Mentre par che tutta l'Europa si prepari a gu- 
star le delizie della pace, il Belgio è agitato dalla 
quistione delle fortificazioni d’ Anversa. La sezione 
centrale incaricata dell’ esame del progetto di legge 
ministeriale, ha deciso che essa esprimerebbe il di- 
spiacere che la metropoli del commercio belgico ven- 
ga mutata in piazza di guerra. Non pertanto, |’ art. 
venne adottato alla maggioranza di quattro voti con- 
tro tre. La Camera dei rappresentanti non riprende- 
va i suoi lavori che il 12 corrente. 
Terminerò col chiamare fa vostra attenzione so- 
pra un articolo del Morning-Post. Rivela esso un 
totale mutàmento , in senso pacifico , nelle disposi- 


ro scami Si 
provvidenziale dell’ alleanza anglo-francese E 
di lord Palmerston non mostrerebbesi più complimen- 
toso del governo di Napoleone III, per la persona 
di sua maestà e per la sua dinastia. 


— Il Moniteur racconta che desiderandosi pel 
Musco di Parigi una riproduzione della statua greca 
rappresentante la Vittoria, che è a Brescia, la quale 
operazione si era fin qui negata a tutti, il municipio 
di Brescia acconsentì con ogni premura ed espresse 
l’intenzione di far seguire la riproduzion e spese 
per offrirla all'imperatore in attestato della profonda 
gratitudine di tutti gli abitanti. : 


— Si legge nell’ Independance Belge : 

Giova constatare che in mezzo degli apparecchi 
di solennità militari, si è generalmente d'accordo 
per eredere alla solidità e alla durata della pace. 
All’appoggio di questa credenza , si assicura oggi 
che il sig. De Morny, in una riunioné d' industriali 
e di banchieri da esso convocati , si sarebbe reso 
garante delle intenzioni tutte pacifiche dell’ impera- 
tore Napoleone. 


— La stampa inglese continua a manifestare la 
soddisfazione che le cagionò, fin dal principio, la nuo- 
va del disarmo in Francia; essa riconosce pure che 
l'Inghilterra, dal canto suo, è chiamata a fare altret- 
tanto. Il Timeg è soltanto d’avviso che s 
trovare un nuovo sistema perchè l' Inghilterra pos 
colla stessa facilità della Francia passare al piede di 
guerra dal piede di pace. 

Contuttociò i membri del parlamento insistono 
sempre perchè si pensi sul serio alla difesa del pae- 
se. Così lord Ripon, nella seduta del 9, raccomandò 
che si abbia a fare un miglior impiego della milizia, 
e lord Redeliffe esortò la Camera a non trascurare 
la difesa del paese, non essendovi alcuna guarentigia 
che la pace possa mantenersi per più mesi. 


— Nella seduta della Camera dei lordi dell’ 8 
lord Normamby domanda se verrà fatta conoscere la 
nota a lord Cowley, relativa al progetto di pace tras- 
messo dall’ Inghilterra all’ Austria prima del trattato 
di Villafranca. Il nobile lord attacca la condotta del 
ministero, che trova in opposizione colla proclamata 
neutralità. 

Lord Wandhouse, rispondendo a Normamby di- 
chiara che nella comunicazione fatta dall’ Inghilterra 
all'Austria, il governo della regina non manifestò al- 

)pinione su certe proposizioni ivi contenute; la 
sua azione era semplicemente quella d’intermediario. 

I ministri della regina non sono punto intenzio- 
nati di discutere la condotta d’ alcuna potenza euro- 
pea riguardo all’ attuale questione italiana. 

Lord Normamby domanda se l’azione. di lord 
Russell in queste materie è in ogni punto conforme 
alla Folbca vel gabinetto intero. 

ranville risponde affermativamente, 
La Comela aggiorna. hi 


— Nella seduta della Camera dei comuni lord 
Elcho sviluppa la sua mozione. Il governo, secondo 
lui, col tenore de’ suoi recenti dispacci, ha provato 
che non era neutrale; ma parziale : nell’associarsi-al- 
le conferenze ,. egli. darebbe maggior prova della sua 

rzialità. Se l'Inghilterra. prendesse parte alle .con- 


(erenze sarebbe essa disposta a modificare il program- | 


mai, 1848 ed;a contentarsi del preparato compro- 


nell i 
i caso astenersi dal 
Li dell' Inghil- 


è di tal natura 'da.cagionare gra- 


Gladstone cancelliere dello scacchiere, combatte 
la mozione d’Elcho; egli sostiene che il governo del- 
la regina non ha dato prove di parzialità. L’ Austria 
sarebbe più forte se noa avesse Stati in Italia. Sareb- 
be mancanza di saggezza l’ impedire al governo della 
regina di partecipare alle conferenze, se Je circostane 
ze ne rendessero desiderabile la sua presenz: 

Fitzgerald appoggia la mozione; egli pretende 
che nel caso che lord Russell volesse prender parte 
al congresso, egli manterrebbe una tale divergenzi 
opinioni che sarebbe costretto a ritirarsi 
poste sarebbero degradanti per l' Inghilt e peri 
colose per I’ Europa. Questa sola considerazione do- 
vrebbe impedire l' Inghilterra dal prender. parte al 
congresso. 

Vari oratori prendono parte alla discussione. 

Sydney Herbert nou è d’avviso che risulti in- 
compatibile colla neutralità dell'Inghilterra l’associarsi 
ai lavori di un congresso, anche dal non aver preso 
parte alla guerra. "Inghilterra non ha. creduto 
dover protestate contro la guerrà, non è puato uni 
ragione perchè essa non possa prender parte al con- 
gresso che abbià per scopo di far cessare i mali che 
hanno cagionata la guerra. L’ oratore combatte l'a; 
serzione che consiste a dire che l' Italia non è pun- 
to matura per la libertà. 

Russell dichiara che il governo non ha la mini- 
ma velleità d’ entrare nel congresso per regolare ; 
particolari della pace di Villafranca. Il governo della 
regina d'altronde non è stato punto invitato ; conse- 
guentemente si è una vera derisione di rivolgere su 
questo a nto |’ attenzione della Camera. Il go- 
verno non è in questo momento in grado di decide 
re s'egli prenderà parte o no ad un congresso en 
ropco. 

D' Israeli nel dichiarare che divide le vedute di- 
Elcho, lo invita a ritirare la mozione. 

Palmerston oppone a questa mozione i medesimi 
argomenti di Russell. 

Elcho avendo rifiutato di ritirare la sua mozio- 
ne, questa è rigettata dalla Camera senza votazioni 
di sorta. 

— Il rapporto della commissione nominata, l’an- 
no scorso, per esaminare la situazione della marina, 
concludeva per la formazione d'un corpo di riserva 
di 30 mila volontari organizzati sul modello della 
milizia e che dovrebbero servire a facilitare il reclu- 
tamento degli equipaggi. Ora nell’ ultima seduta del 
parlamento il governo inglese ha presentato un bill, 
che adotta formalmente le conelusioni di quel rap- 
porto. Il progetto di legge in questione dovrà, secon- 
do l’ opinione del governo, stabilire in Inghilterra un 
sistema corrispondente all'inscrizione marittima frau- 


— A Portsmouth è una squadra russa che tor- 
na dal Mediterraneo , e un'altra squadra russa si 
aspetta da Cronstadt. Il Nord dice: si assicura che 
il granduca Costantino di Russia ebbe a Cherbourg 
un abboccamento col principe Napoleone. 


— A Monaco (Baviera) la proposta dei deputi- 
ti per la creazione di un potere centrale alemanno , 
o per lo stabilimento di una rappresentaza popolare, 
è stata inviata ad una commissione della Camera. 

Da Berlino 10 abbiamo che la salute del re 
ispirava molta inquietudine per afflusso di sangue al 
cervello. Aspettavasi in giornata il ritorno del prin- 
cipe reggente. 


— Il Journal Allemand de Francfort assicura sa- 
persi da sorgente autentica che la Prussia decisa 
a prendere l'iniziativa delle misure tendenti a forti- 
ficare le coste alemanne del mare del Nord.Non si co- 
nosce se essa farà direttamente alla Dieta una pro- 
posizione torno a questo soggetto , o se metterassi 
in antecedenza d'accordo con gli Stati interessati. 
È però fuor di dubbio che si accinge a fare i passi 
necessari, per giungere a fortificare le coste con la 
più possibile celerità. 3 î 

Parimente la Gazette de Spener dice aver attii- 
to da buona fonte, tutto ciò che vi è di positivo 
nella riorganizzazione dell’ armata prussiana lì 
fin qui a misure provvisorie che potranno senza dul- 
bio nell’avvenire servir di base a una riorganizzazione 
della nostra armata, ma che possono altresì avere 
per unico scopo di fornire l’ istruzione militare nella 
presente critica situazione a un numero maggiore di 
gioventù che non nello stato ordinario dell’armata. 

La sola di queste misure che ha forse un ca- 
rattere definitivo, è la divisione di ogni corpo d' ar- 
mata in due divisioni d’infanteria e di cavalleria , 
mentre che fino ad oggi si componevano di divisioni 
miste di due brigate d' infanteria e una di cavalleria. 
D'altronde questo cangiamento non si applica nè si 
cacciatori, nè all’ artiglieria, nè ai pionieri 

In quanto alle altre innovazioni, la pri 
la creazione di battaglioni permanenti della landweht, 
comprendendo i cadetti e i volontari del' primo bau- 
dò, gl individui del quarto anno della riserva che 
sortono dalla linea e quelli de’battaglioni di deposito 
e di riserva licenziati. Questa: misura peraltro nou 
si estenderà alla cavalleria della, guardia e della lquil- 
Wehr: resteranno provvisoriamente sul piedé di gueri 
€ conserverranno i lòro squadrobi dî deposito. 
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Per ciò che spetta al. primo reclutamento , che 
secondo certi giornali , era di 900 uomini per ogni 
reggimento di linea, ciò che farebbe 50, uomini 
iu tutto, i nuovi battaglioni della landwehr non vi 
hanuo partecipato se non in quanto essi hanno rice- 
vulo gli uomini de’ battaglioni licenziati per recluta- 
mento del 1 ottobre, si sa unicamente che gli uo- 
mini del quarto anno della riserva. saranno licenziati, 
e quello lel terzo anno passeranno dalla linea a questi 
battaglioni. 
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NOTIZIE DEL MATTI 


Giusta alcune notizie telegrafiche da Parigi, 
sl prime, conferenza di Zurigo tenutasi il giorno 8 
fù indefinitivamente prorogato l'armistizio. Si notò 
che alla conferenza del giorno 9, non assistettero i 

nipotenziari sardi. Il giorno 11 ‘non ebbe luogo 
conferenza. Meysemburg , secondo plenipotenziario 
austriaco, parti da Zurigo per Vienna. 

— Il giornali di Parigi del 10 pubblicano le 
note dei ministri di Austria e Francia dirette al pre- 
sidente della Confederazione Elvetica riguardanti la 
scelta che le due potenze belligeranti fecero di Zu- 
rigo a sede delle conferenze nelle quali saranno de- 
tinitivamente regolate le condizioni della pace. sulla 
base dei preliminari di Villafranca. Il dispaccio au- 
striaco è sottoscritto dal conte Rechberg in data del 
27 luglio. Questo dispaccio con parole onorevoli ac- 
cenna che la scelta delle due potenze è stata de- 
terminata in vista della circospezione e dell’ energia 
che il consiglio federale spiegò per mantenere , du- 
raote fa guerra, attitudine di neutralità ad -un tem- 
po imparziale e benevolente. In questo dispaccio non 
si fà parola del Piemonte o de’ suoi plenipotenziari. 
Il dispaccio francese è scritto dall’ ambasciatore di 
Francia sig. Turgot, d’ ordine del conte Walewski, 
ed è in data del 3 agosto. Accenna ai plenipoteazia- 
ri francesi ed austriaci, ai quali (egli dice) si ag- 
giungerà un plenipoteoziario s questi, aggiun- 
ge il dispaccio si riuniranno al presto (trés in- 
cessamment) pe ristabilire e redigere le disposizioni 
del trattato di pace le cui basi sono state convenute 
e Villafranca. Vostra Eccellenza, conclude il sig. Tur- 
gol, ne sono certo, vedrà, nella scelta che è st 
latta di una città Svizzera, per decretarvi definitiva- 
mente le clausole del trattato di pace, una nuova 
pova dei sentimenti di stima e di affezione che ani 
Mino l’imperatore verso la confederazione elvetica, 
Le risposte @lel sig. Staempfli presidente della Con- 
federazione a questi dispacci, mentre da parte del 
consiglio federale, accolgono con parole cortesi le 
partecipazioni, avvertono di avere già date le dispo- 
sizioni perchè i plenipotenziari siano ricevuti e trat- 
tati come si addice alle alte loro rappresentanze. 

— A Zurigo, per le sedute dei plenipotenziari 
furono diposti i locali nel Casino, dove si è institui 
to, per servizio della Conferenza, un ufficio telegra- 
fico. A ricevere i deputati il governo di Zurigo de- 
lega i signori Ziegler ed Hagenbuch. Una mezza com- 
pagnia di cacciatori venne chiamata per servire di 
guardia d'onore. All’ albergo Bauer il loro arrivo fu 
festeggiato alla sera con un grande concerto nel giar- 
dino. Da quanto serivono da Parigi, la durata della 
Conferenza potrà essere di 15 giorni, ma altri, in vi- 
Sta delle difficoltà non peranco sciolte, opinano che 
Si protrarrà più di quanto dapprima si credeva. Co- 
Si la Gazzetta Ticinese. 

. = @Quanto alla conferenza di Zurigo che giusta i 
dispacci surriferiti rimase sospesa il giorno 10 per 
Rartenza per Vienna di uno dei plenipotenziari 
4ustriaci abbiamo oggi da un dispaccio di Herna del- 
11, che il barone Bourqueney aveva avuto una con- 
Srenza col commendatore Desambrois a {seguito di 
Un abboccamento ol conte Colloredo. 
r I giornali piemontesi, e specialmente il Diritto e 
"Indipendente si credono in caso di poter affermare 
che le difficoltà insorte nella conferenza riguardano 
li quota del debito pubblico austriaco che vorrebbe 
slosarsi alla Lombardia. Questa parte di debito 
Mulerasi fissata a 400 milioni. La Francia avrebbe 
messa Innanzi una proposta di transazione , la quale 
non erasi per anche accettata dall'Austria e dal Pie- 
Fist) quindi il perchè i plenipotenziari sardi non 
Va istettero alla seconda delle conferenze, e la par- 
; Nza del secondo plenipotenziario austriaco per Vien- 
n affine di consultare direttamente il suo governo a 
è proposito. 


+ 77 I giornali di Milano ono ad occu 
n delle feste per l’ accoglienza del re Vittorio Èm- 
i quella città. S. M. dopo aver nominato 


inzoni presidente dell’ Istituto, con do--' 


dici mila lire annue di eppunta 
mento lo ha 
si gran croce del Ne: Maurizi 


{fan 
s il marchese. Reda: 


commendatore Cesare Giulini. Nominé poi altri ad 
ufficiali, cavalieri ec. sE 


— Il Journal des Debats del 10, così si espri- 
me. - Un dispaccio telegrafico di Purina ci annunzia 
che il governatore ‘piemontese, di colà richiamato 
dal suo governo, ha di sua piena auforità trasmessi 
i poteri di cui era rivestito al suo igegrotario sig. 
Manfredi, incaricandolo di governare,}il paese a no- 
me del popolo, il dispaccio aggiunge, e noi non du- 
riam fatica a crederlo, che questa maniera di pro- 
cedere per lo meno strana, non fu certamente gra- 
dita a quelle popolazioni. 


— L'imperatore dei francesi tornò a Parigi il 
iorno 10, ed accordò numerose decorazioni ai mi- 
fiari che si distinsero alla battaglia di Solferino. La 
partenza delle truppe francesi dall’ Italia è sospesa. 
Accertasi che il principe di Metternigh resterà a Pa- 
rigi in qualità di ambasciatore austriaco. 


— Gli ultimi giornali ci recano un dispaccio 
telegrafico di Parigi, datato 13 Agosto, confermato 
da altro datato da Torino lo stesso giorno. Questo 
dispaccio reca che nel giorno antecedente 12 agosto 
S. M. l'imperatore dei francesi aveva ricevuto il 
principe di Oldemburgo, l'ambasciatore prussiano, ed 
Il marchese de'Nerli ministro di S. A. I. Leopoldo gran- 
duca di Toscana del quale presentò una lettera, uni- 
tamente ad un’altra del principe Ferdinando suo 
figlio. 

. 

— Da una corrispondenza della Gazzetta di Mi- 
lano in data di Parigi 8 agosto : 

Nei due periodici semi-ufliciali fu stampato un 
articolo del sig. di Cassagnac, che pochi dì sono ne 
pubblicava un altro intitolato l'Ingratitudine dell’Ita- 
lia. Questa volta invece dell'Italia s’ indirizza al 
Belgio, per colpire |’ Inghilterra. 

Il Belgio pensa da lungo tempo a rifare le for- 
tificazioni d'Auversa. Or bene, il Belgio è un paese 
neutrale, la cui esistenza ed integrità sono guarenti- 
te da trattati solenni. Se il Belgio vuol fortificari 
Anversa e spendere in quelle opere il suo denaro de 
cui troverebbe altrove un impiego migliore, non è 
per la sua propria conservazione che s'impone que- 
sto sagrificio. D'altronde si nota o si suppone, nell’ 
articolo in discorso, che la condotta del gabinetto 
belgico sia guidata anzitutto da interesse inglese. 

Produsse sorpresa la compaf& d*quest'articolo. 
La borsa ne fu stranamente scossa ed il movimento 
di rialzo che da alcuni di progrediva, rallentò ad un 
tratto. 

Anche un articolo del Constitutionnel di questa 
mane sembrerebbe far presagire diflicoltà da parte 
del Belgio, a proposito delle fortificazioni di Anversa. 
Per me, credo non occorra troppo inquietarsi di sif- 
fatta quistione. Le Camere belgiche vi rifletteranno. 
Se elleno sono bene insj irate, respingeranno una mi- 
sura il cui effetto sarebbe non solo di aggravare il 
paese di forli ed inutili spese, ma ben anco di far 
nascere complicazioni dispiacenti. 

La conferenza di Zurigo è aperta. Ecco ora al 
l'opera la diplomazia ; a lei spetta assicurare i 
sultati della guerra , ed assettare la pace sopra basi 
durevoli. Certamente questo compito non è il meno 
arduo, ove si pensi alle ambizioni che sono in cam- 
po, alle p i che è d’uopo Sequciara agli in- 
teressi che s’ hanno a concilliare. Tale è in fatto il 
problema da risolversi e , senza dubbio , non sarà 
soverchia la saggezza e l'abilità déi plenipotenziari 
di Zurigo per venirne a capo. 

Il duca di Padova, ministro dell’ interno, fu 
nominato ieri ufficiale della Legion d'onore. In occa- 
sione della festa del 15 agosto, si distribuiranno mol- 
te decorazioni. Molti militari stati dimenticati sul 
campo di battaglia e vari impiegati dell’ intendenza 


| e del tesoro riceveranno la croce della Legion d’ ono- 


re. Sarà pur distribuito un certo numero di croci 
dell'Ordine dei Ss. Maurizio e Laztaro accordate dal 
governo piemontese. i La 

Fra i decorati di quest’ ordine si conteranno an- 
che parecchi giornalisti. 

Se merita fede una lettera particolare indirizzata 
ad un foglio di Amburgo , il signor Pietri tornerà 
quanto prima in Italia per spiegarvi la sua attività , 
che sarebbe, secondo ogni abilità , il corollario 
importante della missione del sigeoe Reiset. 

A Darmstadt dove, nel momento delle efferve- 
scenze germaniche , avevano -avuto* luogo manifesta 
zioni anti-francesi, tutti i librai furono invitati con 
circolare amministrativa a soglie dalle loro' vetrine 

ualsiasi. stampa od opuscolo ostile all'imperatore 
Kapoleone IMI ed al'suo governo. ' 
Scrivesi da’ 


; Perni che le cortes' riòn' saranno 
“lancio 93; n A ses ssi: Rn “hia/ 


terà il bi 
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Il Daily-News dopo aver premesso che la Fran- 
cia può in due mesi dae Sal piode 72,000 mari- 
nai esperti nella manovra e nella disciplina dei ba- 
stimenti dello Stato, passa alle seguenti considerazio- 
ni, che concernono specialmente la marina inglese. 

« Come precedentemente abbiamo fatto osserva- 
re , noi abbiamo ora in servizio su tutti i mari 
che 34,000 marinai e non possiamo contarne più di 
30,000 di riserva, preudendoli da tutte le sorgenti 
ossibili ; una gran parte di questi non sarebbero re- 
lativamente di alcuna utilità durante qualche tempo 
perchè essi non avrebbero precedentemente potuto 
Servire che sopra bastimenti mercantili 0 di c tag- 
gio. Si calcola che più di 40,000 marinai inglesi sv- 
no impiegati in modo permanente a bordo de'navigli 
americani e de’ bastimenti stranieri e non sarebbe im- 
possibile che quelli tra di loro i quali non siano na- 
turalizzati ed abituati ad una nuova esistenza tor- 
nassero in caso di bisogno a combattere per Vial 
terra, nel momento in cui questa abbisognasse E 
ro: ma non sarebbe prudente il nutrire questa fidfi- 
cia nè è ragionevole di contarvi. 

« Per mettere in servizio le nostre riserve anche 

sponibili, abbisognerebbe del tempo ed assai forti 
2 probabile che dopo due mesi e dopo sforzi 
noi potessimo riuscire a mettere insieme se$- 
santamila buoni marinai. Allora, secondo ogni proba- 
bilità, i francesi sarebbero in caso di superarci di 
circa 10 o 12,000 uomini. Molti vi sono che pensa- 
no essere questa una superiorità insignificante e che, 
considerando la mediocrità degli equipaggi a bordo 
dei vascelli francesi verso la fine detla guerra del 
1814, concludono che noi possiamo lottare contro una 
parte molto più forte. Tuttavolta non perdiamo di 
Vista questo fatto important è che, in caso di 
tna guerra, è forza disseminare i vascelli inglesi su 
tutti i mari lontani, mentre che i francesi potrebbe- 
ro concentrare tutta la potenza dei loro mezzi sopra 
un teatro d’operazioni relativamente circoscritto. 

« E dunque evidente che con minor numero di 
marinai ed una flotta assai più considerevole, 0 piut- 
tosto con più flotte, ogni vascello non potrebbe es- 
sere equipaggiato completamente e che esso avrebbe 
a combattere con grande disavantaggio. Noi siamo 

namente convinti che questo disavantaggio sarebbe 
più che compensato dell’ indomabile coraggio degli 
officiali e marinai, ma è egli giusto di porre a così 
tremenda prova il valore e la eroica costanza dei 
nostri? » 


— Il Morning Herald del 12 dice che il Grap- 
duca Costantino di Russia, lasciando l'Inghilterra, vi- 
siterà l'imperatore Napoleone a Biarritz. 


— Dai di 
spacci telegrafi 

Parigi 12. Il Moniteur annuncia che venne crea- 
ta una medaglia commemorativa della campagna di 
Italia, da accordarsi a tutto l’esercito di terra, edi 
mare che vi ha preso parte. 

Londra 11. Lord John Russel non istima con- 
veniente di comunicare il carteggio scambiato con 
lord Cowley sulla pace di Villafranca, mentre dura- 
no i negoziati per un congresso. In appresso comu- 
nicherà le carte relative. 

Vienna 10. La distribuzione di tutti i giornali di 
Parigi è nuovamente permessa a Vienna. 

La Guzzetta di Vienna crede che la restaura 
zione dei sovrani italiani sarà stipulata nel trattato 
di pace. 

La borsa era debole questa sera. 

Mariglia 10. Scrivono da Costantinopoli il 3 che 
la squadra del sultano era partita la vigilia da Chio 
facendo ritorno a Costantinopoli. 

I giornali turchi annunciano che l’ ultimo terre- 
moto ha finito di distruggere la città di Erzerouni e 
ne ha rovesciato anche i bastioni. 

Alcune lettere fanno presentire delle complica- 
zioni in Egitto, in seguito della visita della squadra 
inglese in Alessandria. - 

Madrid 10. La stampa ostile alla compagnia di 
canalizzazione dell'Ebro, pretende chie un nuovo'prv- 
getto, essenzialmente spagnuolo sarà. sottoposto “ate- 
cortes, per terminare la canalizzazione di questo fiume. 

Berlino 41 Lo stato del re peggiorò: la pparalli 
sia ha guadagnato il Jato destro: S. M. non hà quasi 
più conoscenza, tanto è debole. 


Si giornali togliamo i seguenti di- 
8 gi seg! 


x 

La cancelleria e le Armi della Legazione degli, 

Stati Uniti di America presso la s. Sede sopo stale 

trasportate provvisoriamente in via e fabbrica nuova 
di Ripetta n. 220 B. 


È d'affittarsi un nobile Appartamento al primo 
piano del palazzo in via della Stelletta N. 13 com- 
to di sedici camere, grande loggia, cucina da ce- 
ione, grande cucina a pian terreno con acqua pe- 
rerine;: due rings, ila, seuderia. iù 
osservare l'appartamento e trattare l'aflitto 
dirigersi al secondo piano-del suddetto palazzo in ciu- 
fessi «cip dalle ore 10 antimeridiane all'una po- 


legetabile det dottor Boyveau Laffecteur , auto- 
fon genuino dalla firma del dottor Giraudeau 
De St-Gervaié, guarisce radicalmento le affezioni cutane@ , 
Je sorofole, le conseguenze della rogna , ulceri, e gli inco 
dal parto, datl’età critica e dall’acrimonia 

dottato negli spedali militari del Belgio , di 

nella nuova farmacopea 
soprattutto raccomandato contro le 
malattie recenti o inveterate, ribelli ad ogni altro genere di 


au Questo Rob 


cura. 


Il vero Rob del Boyveau-Laffecteur vendesi al prezzo 


di 40 e di 20 fr. la bottiglia dai farmacisti. 


In ROMA farmacia Sinimberghi, ; 
Bassano V. Gherardi, Bergano L. Terni, Brescia Soncini 


e Piloni, Baccari Martiuscich, Capo d'Istria Deliste, Catania 
P. Marchesi Mirone, Firenze Pieri, Fiume Rigotti, Legnano 
Valeri, Livorno' Bofsrivant agente generale, Gordini, Tucatti, 
Pietromani, Ulaceo 6 presso tutti i farmacisti, Lucca Colui 
ci, Gemignani, Lugano Uboldi, Messina, Verona e Messineo, 
Milano Riv. Palazzi, Rivolta e Sartorio, Zanoni e Barbetta, 
Bertarelli di Tommaso, Napoli Senès e Bellet, Ma 

tano, Padova, A. Girardi, Palermo P. Spoletti e Florio, Pisa 
C. Perroux agente generale, Passerini, Bottari, Caluri, Pitino 


ion, , Rovigo 
TORNO Puma . Volponi Santoni, Treviso G. 
da Camino, Torino D. Mondo agente generale, Trieste Ser- 


ravallo agente le, Udine Filipuzzi B. Amarli, Venezia 
À enari M Zecchi, Ongorato e C. Zampironi , Verona 


‘ Frinzi, G.B. Verdazzi, Vicenza D. Curti. 


Tolmezzo Filipuzzi, Trento 


A. Centenari 


di Gae- 


A. Diego , Schio Saccardo , 


stomaco. 


FONTANA DI ACQUA GASSOSA 
DI SODA 11 save 


Nella FARMACIA INGLESE SINIMBERGHI in via Frat- 
tina n.199, 134, 135, harvi una machina con apposita fentana 
per avere in ogni tempo acqua g: 
consociata a piacere ad un qualche sciroppo di anenasso ,- 
tamarindi, limone, frambois viola ec. ec. , forma qi 
BIBITA GASSOSA RINFRESCANTE ben grata all'attuale 
estiva stagione; e favorisce per eccellenza la digestione dello 


Jempre in neve , che 


langue 


PREIZ DI CIASCUNA BIBITA BAL 5. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METBI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MABE 


delle scale 28% 757"; 21.730", 89; 11 2° 256 1.° R=1.° 25 Cens.; 1.° C=0°,80 R. 
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AVVISO DI VENDITA 


Di tutti i mobili che guarniscono Pap- 
partamento posto in Roma 


IN VIA DEL CORSO N. 47 PRIMO 
PIANO (incontro la chiesa di s. Giacomo.) 


Giovedi 18 corrente agosto alle ore 10 
antim. avrà luogo la sud. vendita e consi- 
sterà lageui gemelli con più materazzi,co- 
perte, ridò e tende di musolo velato , co- 
mod di noce a quattro tiratori, e comodini 
con pietre, tolette a tavolino con pietra , 
sofà di noce da riposo e da dormire, poltro- 
ne, sedie, digiunè , orologio a tavolino di 
porceilana e vasi simili con fiori, tavola da 
pranzo; spogliatori lustri, lampadaro di ne- 
tallo , divani ricoperti di morens , tavolini 
da gioco, colonne lustre, lumi di metallo , 
bagnarola , paraventi caldara per bugata , 
rami di cucina ed altro. 

ll catalogo verrà distribuito nell'appar- 
tamento sud. e nel negozio del perito Ca- 
millo Pucitta via dell'Anima n. 43 44 pros- 
simo alla piazza di Pasquino. 


AFFITTO DI MACCARESE 


Sua Ecc, il sig. principe D. Clemente 
Rospigliosi ba determinato di afttare le sue 
tenute denominate Maccarese e Muratella 
coi procoi delle vacche e delle bufale in 
esse esistenti, lo Stagno e su; i 
lo spazio di un dodicennio da p 
dal 1 ottobre 1859, e terminare il 30 set- 
tembre 4871. 

Nell’officio del Notaro Delfini in piaz- 
za de Caprettari n. 67 , sono depositate a 

ili 

4 La pianta topografica delle tenute. 

2 La descrizione delle medesime. 

._3 Il capitolato contenente le condi- 
zioni. 

Chiunque vorrà attendervi potrà dare 
la sua offerta chiusa e sigillata a tutto il 
giorno 34 del corr. mese di agosto per pren- 
dersi in considerazione. 

Le offerte dovranno essere sottoscritte 
dall’attendente colla indicazione del domi- 
cilio. 

Non si avranno in calcolo le offerte per 
persone da nominarsi. 

Le offerte si dovranno consegnare 
rettamente a S.E. 0 al suo in to signor 
abate A. Coppi in lagoanspoli palazzo 
Tiberi n. 273 ultimo piano. 

Roma 40 agosto 1859. 


, ANNUNZI GIUDIZIABI 


In Nome di Sua Santità Papa Pio 1X. 
felicemente regnante 


Ecemo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


dn conse iscritta in prot. dell’an.1859 
a è 


al n. {61 

ll sig Pietro Luigi Marchetti legale 
domioil. a Roma piazza del Gesù num. 47 
rappres. da se med. attore da una parie 


ed 
I nobili sigg. marchesi Gio. Batt. ed 
Eleonora Galliano come eredi benficiati dal 
def. marchese Leonardo Bened. Giustiniani 
iò. a Geova -rei convenuti contumaci 


GIEAA, 

ÎV'ist. diretta ad ottenere la conda: 

da‘det citati al pagato. di s0:395 211 all'it, 

dovuti per residuo di funzioni e) ve 

corse. nelle diverse cause ed trattati 
r il defoho march. Ginstiniani è forma 
loi documenti éc. non che alle ‘apese det 


nidi — niuta TIPOGRAFIA 


Stato del rieio 
Termometro in decimi 
centigrado fi 
alelo' scoperto 


massimo minimo 


CA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODÌ - ANNO IV 


Termometrografo Vento 
direzione 
è forza 


39,7; 8 Qualche cirro 


35,0; 19, 0; 


METLORE AVVENUTE DAL MEZZODI PAGCRDENTE 


——__________________— 


pres. giudizio ed emanarsi analoga senten- 
za ec. salvo e riservato espressamente ogni 
diritto competente contro la primogenitura 
Giustiniani per il credito auzidetto. 


Invocato il Nome SSmo di Dio 


Il trib. giudicando definitivamente in 4 
grado di giurisdiz. condanna i citati come 
eredi beneficiati al pagamento di sc.395 211 
dovuti pel titolo, di cyi in atti, ed alle spe- 
se, e delega il giudice udit. sig. avv. laco- 
bini. 

Fatto e giudicato a Roma nell’ud. del 
giorno 30 luglio 1859, redatta e sottoscr. , 
non che tassate le spese în sc. 9 74 , oltre 
quelle di spedizione © notifica della pres. 
oggi 3 agosto d. anno. 

Leandro Ciuffa Presid. 

Ignazio evv. Baccell consig. 

Luigi avv. Gagliardi consig. 

Per il sig. Costantino Brioni cane. 
Antonio Ci 

Li 10 agosto 4859 ho affissa copia alla 

porta dell’ud, a forma di legge. 


R. Bertoni Curs. 


ig Michele Ballari- 
ni, che con dichiarazione emessa in cane, di 
bene e fedelmente amministrare , e render 
conto a forma di legge , accettò tale inca- 
rico. 

Si deduce pertanto a notizia di chiun- 
que abbia interesse col sud. patrimonio,che 
i sigg. Luigi Bedoni, e Giuseppe professor 
Pagliej ammri provvisori del sud. patrimonio 
ereditario, hanno di già immesso al possesso 
l'amministratore giudiziale Michele Ballari- 

, che perciò col med. debbonsi trattare 
gl'interessi tutti appartenenti al patrimonio 
ereditario Del Moro in Bedoni. . 


Per Achille Sironi Proc. assente, 
Carlo BiM Collega 


Ecemo Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 


Ad ist. del sig. Vincenzo Antonelli le- 
gale dom. in Roma piazza Rosa n. 8. 

Si cita il sig. Zenone Stefanucci fig. ed 
erede benificiato del fu Francesco Luigi 
domic. in Napoli a comp. nel termine di 
giorni 40 per sentirsi cond. al pagamento di 
sc. 677 97 residuo di funzioni e spese ap- 
che nel nome ec. a forma de’ documenti in 
atti, e per d. dd altra più f. 
asciarsi il mandato contro | bi 
colla cond, del cit. nel d. nome alle 4; 
del giudizio, con dichiarazione , che gli d. 
posteriori verranno proseguiti a forma del 
$ 483 del reg. , se iù d. fermine nor avrà 
eletto domic. nello Stato Pontificio. 

Brioni cane. 


Visto dalla direz. gle di Polizia li 11 
agosto 1859. 
L'ass. generale agg. 
Avv, Pasqualoni 
Li 41 agosto #S59—ho consegliatà copi. 
sig. Ass. di Polizia, don che altra copia 
ffissa alla porta dell' uditorio a’forma di 


' le 
ta R. Bertoni Curi. 
Ecomo trib. civ: di Rieti. | 
. Ad ist. della Comabità di ‘0, 


vata del sig- Ferdinando Masci ig alta, | 


medi Ivi domic, tapp. dal sott. e 


= dee PerperorErTA vee» 


Ritenuto che la Santità di N. S. nella 

28 sett. 1846 benignamente adorendo 
alla istanza promossa dal Genovese Agostino 
Alimonda accordasse ad esso pel tempo , e 
termine d'anni 42 la privativa facoltà della 
escavazione della breccia Gregoriana nella 
cava esistente nel territorio di Ornaro, col- 
l'onere della retribuzione di annui sc. 12 in 
favore del comune oltre il canone di bai. 30 
egualmente annui da corrispondersi alla 
mera dei Tributi. 

Ritenuto che tale Sovrana concessione 
venisse confermata nella ud. 7 luglio del 
successivo anno 1847 e che nell'altra ud. 19 
dic. dello stesso anno la Santità di N 
mettesse a Mons. Delegato Apost. di Rieti 
la esecuzione delle sovrane disposizioni,con 
facoltà di procedere alla stipolazione del 
relarivo istrom. coll’Alimonda. 

Ritenuto che dall’ epoca dalla conces- 
sione sud. fino al presente non siasi mai l'A- 
limonda prestato alla stipolazione in parola, 
ma abbia ognora trascurato di far valere il 
suo diritto canonizzata dai Sovrani rescritti, 
e però che a termini del veneratissimo disp. 
di S. E. Rma Monsig. Ministro dell’Intarno 
dei 10 maggio 1859 n. 22018. 

intima al nominato Agostino Alimon- 
da d’inc. domie., che qualora nel tempo e 
termine di giorni 40 a decorrere dalla data 
della pres. inlimazione non emetta dichia- 
razione, dove ed avanti chi di ragione , di 
valersi del diritto ad esso pertinente in vir- 
tù della Sovrana conaessione , si intenderà 
decaduto dal diritto stesso, e la Università 
Ornaro tornerà nella libera facoltà di alie- 
nare in altrui favore la facoltà privativa di 
escavazione della Breccia Gregoriana contro 
i limiti del suo territorio, e ciò ec. s.p. ec: 
€ salvo ec. 
F. Battistini Proc. 


Eccmo Tribunale di Commercio 
in Roma 


Ad ist. del sig. Francesco. Terwagne 
banchiere domic. nel palazzo Galitzin rap. 
dal sott. Proc. 

Si notifica al sig. Adolfo Sanguinetti 
domio. in Livorno a forma del $ 483 qual- 
mante A sud. ‘mo trib. nell’ud. del 4 lu- 
glio ppto emanò la seg. sent. 

Visto e considerato ee. Condanna anche 
con arresto personale Adolfo Sanguinetti al 
pagamento dei richiesti sc. 1422 80 , alla 
quale somma furono già condannati altri 

lori con due sent. del Si marzo ppio 
260, 264 del corr. anno,e alle spe- 
se , ordina la esecuzione provvisoria non 
ostante appello, e delega il presidente sig, 

Bruni, tassato le spese compsese le ul- 
teriori sc. 16 781 

G. Bruni Pres., V. Cortesi giud., Carlo 
Pianciani giud. 


Visto dalla direzione gle di Polizia li 10 
agosto 4859. 
L'assessore gle agg. 
Avv. Pasqualoni 


Li 40 agosto 1859, cons, cupia al sig. 
255. altra affissa ec. 


R. Bertoni Curs. Civ. 
Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad ist, del sig. Vitale Rignano megor. 
tonte' creditore ‘iscritto, quanto come 
pignorante intende Lana 

e, 


gli si) di vendita forma di 


rap. dal 


In virtà di una sent. emanata dall'Ece, 
trib, civ. di Roma 2 turno nell’ud. del 24 
gen. 4859 spedita per gli atti del Brioni de- 
bitamente notif. , quale ordina la vendta 
giudiz. dei quì appiè descritti beni immobili, 
ed in seguito della produzione prescritta 
dal $ 4308 del vig. reg. leg. e giud. effet- 
tuata sotto il giortro 3 agosto 41859 al prot 
n. 636 dell’an. 4855. 

Nel giorno di mercoldì 44 sett. 1859 
alle ore 1î antim. nello Stabilimento del ;. 
Monte di Pietà di Roma posto sulla piazza 
del Monte n. 33 , si effettuerà Ja vendita 
giud, dei quì appiè descritti be 
il primo prezzo su cui viene 
è fissato a forma della perizia redatta dal 
perito eletto dall'Eccmo trib. sig. Luigi Mo- 
relli prodotta ec. 


Descrizione dei Fondi 


Fenile posto nella città di Albano nella 
via così d. di Propaganda s@ col n. civ. 1? 
gravato dell’annuo canone di sc. 7 85 a fa- 
vore del sig. Giuseppe Del Grap avuto ri. 
guardo al ratizao sù tutli gli altri fondi, 
sc. 180 50. 

Orto o giardino posto nella città di Al- 
bano nella via così d. seconda di s. Paolo 
seg. col n. c*v. 37 con suo entrone e cort.le 
in comune coi ondente alla via di s.Pav- 
lo seg. col n. civ. 30 della quantità superi 
di tavola 4 e cent. 13 due terze parti di d 
orto o giardino enfiteutico al sig. Giuseppe 
Del Grap, ed altra terza parte libero , gra- 
vate le due terze parti dell'annuo cai 
favore del sig. Del Grap di scudi 7 92 
sc. 90 60. 

I sudetti fondi saranno venduti separa 
tamente. 


Benedetto Ferrantini Proc. Rut. 
Agatone Apolloni Curs. 


Rinnovazione 


Ad ist. del rmo capitolo della chiesa 
cattedrale di Albano , a diligenza del rev. 
sig. canonico D. Gio. Batt. Mancini attuale 
Camerlengo, che intende proseguire gli atti 
di vendita come creditore iscri:to li 25 feb- 
braio 1857, vol. 545 art. 33, di già intra» 
presi dal sig. cauonico D. Francesco Giorni, 
e quindi sospesi, domic. in Albano , rappr. 
dal sott. Proc, 

In virtù di una sent. ema 
trib. civ. di Roma 4 turno nel 
marzo 1858, spedita per gli atti Brioni can- 
celliere, quale ordina la vendita del qui ap- 
piè descritto bene immobile , ed in seguito 
della produzione prescritta dal $ 1308 det 
vig: reg. leg. e gindiz. , effettuata sotto il 
giorno 46 luglio 1859 al n. 2310 del- 
l’anno 1856. 

Nel giorno di sabatò 27 agosto 1859 
alle ore ii antim. nello stabilimento del sa- 
cro Monte di Pietà di Roma, posto in piaz- 
za del Monte n. 33, si effettuerà la vendita 
giudiziale del quì appié descritto bene im- 
mobile,il primo prezzo su cui viene aperto 
l’incanto è fissato a forma della perizia Mo- 
relli, prodotta in atti. 


Descrizione del Fondo 


Terreno vignato , olivato e cannetato 
posto nel territorio di Civita- Lavinia in vo- 
cabolo Scommiato o Conicella della quan- 
lità superf. di tav. 8 e cent. 44, pari a mi- 
sura romana quarta v i 3, quariuo- 
cio 1 e oli quadrati 105,libero di canono 
so. #36 894 


Angelo Lucchini Proc. di Coll. 
Agalone Apolloni Curs. 


81% 
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NOTIZIE DIVERSE 
Lin. nel gui mani il cone Pi 
fieri pari pr MI e 
cenza, a sua volta lo cedette al ‘signòr Armelunghi. 
Si aggiunge che il signor Armelunghi è deciso ad 


ofrire la dittatura al cav. ‘dottor Farini dittatore di 
Modena. 


— I giornali di Torino del 12 recano : 
Venerdì, sul far della notte sorse improvviso un 


uragano, che, comincianda ad infuriare a Cannero , || 


attraversò per lungo tutti i monti della valle Intra- 
sca, e finiva a Fondotoce nel piano, schiantando ed 
estirpando circa 2000 alberi di alto fusto. In alcuni 
luoghi stati visitati dall’uragano , la gragnuola era 
sl grossa, che ruppe e vetri e togole, e perfino al- 
cune pietre che coprivano le case. 

Si raccolsero delle gragnuole che pesavano più 
di 12 once. Il danno è incalcolabile. 

Alcuni paesi sembrano già nella stagione di au- 
tuino per le foglie che tutte cadono, e perchè non 
wi si vede più raccolta di sorta. 

— Il Monitore Toscano riproduce le seguente 
corrispondenza del Nord da Parigi 8 agosto : 

Il governo piemontese per far fronté a tutte le 
necessità del momento si occupa dell’ emissione di 
un nuovo imprestito di 100 milioni al 4} rimbor- 
sbile con premi. Il gabinetto sardo spera poter col- 


\xare questo imprestito simultaneamente a Torino, || 


2 Milano; ‘a Genova, a Patfgi ed u Londra. 


— La Gazzetta di Augusta reca in data di Vero- 
na 3 agosto: 

Stamane, alle 10, tutti i generali e tutti Igli uf- 
ficiali dello stato maggiore e del quartier mastro ge 
nerale adunaronsi nell’ abitazione del maresciallo ba- 
rone di Hess che abbandonerà domani l' Italia. Il ge- 
nerale d'artiglieria conte Walmoden, come il più 
vecchio generale, accolse il maresciallo al suo in- 
gresso nella gran sala, indirizzandogli con militare 
franchezza in nome di tutti gli astanti e di tutto 
l'esercito, alcune parole cordiali, onde esprimergli 
l'illimitata fiducia dell’ esercito. Sua eocellenza rispo- 
& con parole piene di benevolenza, consolando l'eser- 
cito col dire, che, se i suoi sforzi non furono coro- 
nati da un buon successo, convalidarono però l'anti- 
ca sua fama di valore e devozione, e gli serbarono 
fatato l'onore. Più grave si fece la voce del mare- 
gcillo, quando eccitò gli astanti ad approfittare del 

di pace, sia questa di lunga o breve durata, 
Rer operare con raddoppiata attività e gagliardia sul- 
l’ individuale coltura dei loro soggetti, essendo, par- 
licolarmente in Italia, decisiva la perspicacia di ogni 
Sagolo individuo. Con sentimento di rammarico per 
il Rassato e di speranze per l'avvenire abbandonaro- 
M {gli astanti l'abitazione del maresciallo, ‘. 

11 tenente maresciallo conte. Degenfeld assume 
Sta il comando della seconda armata, vale a dire, di 
futte le truppe austriache che si trovano in Italia. 


Li Use, mi god ari 


ii MAM del Gorrn, ing y, guato Giorala Ke dica 


$ 


In tutte le altre chiese di Parigi, alla‘fine della 
messa grande, sarà egualmente cantato un 7e Deum. 
La festa del giorno avrà luogo simultaneamente 
alla spianata degli invalidi, sulla Senna ed alla bar- 


sei della sera. 
| Alla spianata degli invalidi , due grandi teatri 
| di pantomime militari e due teatri di acrobati alter- 


agli amatori. 

Un gran pallone, ornato dei colori nazionali , 
partirà dallo stesso luogo a quatte' ore e mezzo. 

Sulla Senna , nel bacino tra il ponte dell’ Alma 
ed il ponte di Jena, una gran giostra orientale sarà 
eseguita a un'ora. Avranno luogo varie regate a tre 
ore. 

Alla barriera del Trono, dopo le due ore, si ese- 


pantomime militari e giuochi di fanambuti. 

Ad un'ora si daranno lappresentazioni gratuite 
| al teatro imperiale dell’ opera, al teatro-francese , ai 
} teatri dell’ opera buffa, del Vaudeville, delle Varietà, 
| del Ginnasio, del palazzo reale, della Porta S. Mar- 
tino , della Gastà, dell’ Ambigi-Gmigig.;.. al > teatro 


Î del circo innperiale, alle Follie Drawimatiche, all Ip- 


podromo, al circo Napoleone, ed a quello dell’ impe- 
ratrice. 

Alla notte, il giardino pubblico ed i viali riser- 
vati delle Tuileries, decorati di doppieri , di aste e 
di bandiere, saranno completamente illuminati a cri- 
stalli e lanterne di: colore. La piazza della Concor- 
dia e la grande entrata dei Campi Elisi, i cui can- 
delabri congiunti fra loro per mezzo di ghirlande , 
porteranno disegni variati, saranno egualmente illu- 
minate, come pure la strada di Rivoli, la corte delle 
Tuileries, la piazza del Carrousel, la corte Napoleo- 


Concordia, degli Invalidi e dell’ Alma, il corso della 


la spianata degli Invalidi , il Campo di Marte, il pa- 


lazzo dell'industria, l'arco di trionfo della Stella, la 


colonna Vendome ,' la torre Saint-Jacques-la-Bouche- | 


rie, le porte S. Dionigi e S. Martino, la colonna di 


Luglio, la piazza del Trono, il terrapieno del' ponte | 


nuovo , i mercanti centrali e tutti gli altri edificii 
pubblici. ' 
+, Il campo di Marte sarà illuminato a-luce elet- 
trica. ' 
Il palazzo, dj città, adorno. di, bildier® nel gior- 
no, sarà decorato alla notte di una ‘briltante illimi- 
nazione a gaz. 

A nove ore: di serà, saratino ‘tirati due fuochi 
d’artifizio,, uno;,, sulle.alture del Trocadero e sul ponte 
di Jena, l’altro, ;alla barriera del Trono. 


riera del Trono, dopo un'ora pomeridiana fino alle || 


| neranno le loro rappresentazioni. «Quattro alberi di || 
cuccagna , guerniti dei loro premi, saranno lasciati | 


{ guiranno, su due teatri elevati a iestrà e a sinistra, | 


ne, la piazza S. German-l" Auxerrol$, le vie del Lou- | 
vre, delle Tuileries, di Billy, e d' Orsai, i ponti della 


Regina, la passeggiata d'Antin ed iil'viale Montaigne, | 


$ e lub, pih, È rip, oa aio li 0 farmi 
1164 ai volessero pubblicare, devono. essere diet afranogti;iat 
l'offcià dl amminiettazione del Giormale nia doit Priniforia Ga- 


al principe Napoli “i! dotgire i 


Mutti - 


burgo: si caltola a 10,398 ri 
debbono transitare per questa città. 

— I corrispondente parigino del Nord, parlan- 
do del congresso di Zurigo, dice che i plenipoten- 
ziari hanno per missione di ridurre a trattato defini- 
tivo le basi di Villafranca. Essi toccheranno per con- 
seguenza la quistione della confederazione italiana, 
ma non entreranno in alcun particolare, per la sem- 
plicissima fagione che i due imperatori hanno emesso 
un voto è questo riguardo, ma non hanno per nulla 
sognato d'imporre questa forma d’ organizzazione ge- 
nerale ‘all’ Italia. 

— Dalla Gazzetta di Milano del 12. 

La mozione che lord Elcho sviluppava finalmen- 
te, alla camera dei comuni, e le spiegazioni ‘che die+ 
de il gabinetto inglese sul contegno propostosi nel- 


| l'ordinamento della quistione italiana , sono ‘il tema 


principale dei fogli di Parigi. 

Lord Elcho si pronunciò ricisamente contro la 
partecipazione dell'Inghilterra ad un congresso euro- 
peo. A detta di lui, il ministero non è rimasto neu- 
tro, commise l’errore d'essere parziale, ed aggrave- 
rebbe quell'errore se ponesse il ‘ suo nome sotto al 
trattato di Villafranca od ai concerti che ne saranno 
la cosiseguenza, Sir Fî-Pitegerald svolge ‘la 'slessa 
idea, ma coù maggiore energia, € pretese pefffino che 
alcune proposte da presentarsi al congresso sarebbe- 


| ro degradanti per l'Inghilterra e pericolose per l'Eu- 


ropa. Il signor Disraeli dichiarò finalmente associar- 
si all'opinione di lord Elcho, ma lo eccitò in pari 
tempo a. ritirare la mozione. 

Non sono senza significanza queste esitazioni 
dell'Inghilterra, nel momento in cui l’Austria sembra 
disposta ad accettare il congresso ch’ella non voleva 
ammettere a verun costo. È; 

I membri del gabinetto risposero che e’ non san- 
no ancora qual partito prenderanno, e desiderare di 
tenersi ‘liberi di pronunciarsi secondo. le' circostanze 
e la situazione che ‘lor sarebbe fatta in seno al éon- 
gresso. Lord John Russell e lord Palmerston, meno 
esplicito, dichiarò inopportuna quella mozione, sì che 
fu respinta dalla camera senza che pur si passasse 
ai voti. 

In Prussia molti si occupano esclusivamente dei 
progetti di riforma che circolano nella Confederazione 
e si vorria che il governo richiedesse dalla Dieta'ch'ella 
si pronunci su questione di tanta importanza , tha il 
gabinetto par che non voglia prendère alcuna inizia- 
tiva su ciò: fedele al suo sistema di neutrafità è 
temporeggiamento, lascierà fare ad altri salvo a di- 
sapprovarne |’ operato ; ‘disposto ad' ficcettarlò se si 
trova un profitto. i R91 

Ogni giorno s'hanno nuove di cambita@beriti ‘è so- 
stituzioni ‘nel gabinetto di Vienna, e-noh acoadé mai 
che si verifichino. ta 

Poco dianzi era stata istituita a Vienna *unà 


| giunta per esaminare ‘alcune quistioni ‘della ' tariffà 


doganale. .Essa giunta: espresse ‘il “voto. di ‘veder il 
«paese dotato. id'uia buona: legge: sulla * libertà tindu- 


striale.i La, Gazzeya di Vitnna:che: riferisse: questo ‘> 


fatto, soggiunge ‘per: incidenzacche lprogetio-di quel- 


' la leggè; aspettata con. tanta«impaz lenza ‘che ‘è + di 


tanto rilievo por a prosperità meteriale! è ‘fa libertà 
sarà, quanto prima:pabblicatay |»: > 


uepdanrn 
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—= ” 
zare in qualche maniera per la Gran Brestagna, la | no un milione di lire, all’ gnno; il Times confessa 
iscrizione marittime francese, fornisce a, vari giorna 
li di Londrà ‘l'ottasionè di ‘pariigonare di‘ fubvo i'si 
stemi di reelutamento marittimo nei due paesi... 
Ecco le riflessioni del Times a questo riguardo, | i 
pubblicate già da'albuni' gidrni i "| 
« L'imperatore dei francesi ha fatto seguire la 
sua promessa, inserita mel Moniteur, da atti che ten- || 
dono a rassicurare i suoi vicini. Il disarmo di tutti | 
i vascelli che erano armati o in via d' armamento 
nei diversi porti dell'Oceano, ed il rinvio di tutti i 
marinai, che hanno cinque anni di servizio, sopo fat-: 
ti che saranno accolti con soddisfazione. Essi ci li- 
berano da ogni inquietidine immediata ‘e ci danno 
l' assicurazione che, pel momento, la pace del mon- 


— Si.-sorive da Francoforte-in data del 


f gonza teme dei conflitti fra le truppe federali. Qui 
do on sarà turbata. : || ne abbiamo. avuto uno sotto gli occhi stessi - della 
« Noi crediamo a questa ‘assicurazione che ci, || Dieta leg leri.serà abbiamo: avuto lo. spettà- 
vien. data in Francia e pe è confermata da quanto. È colo d’ uti: Minia,gegia sulla; strada pubblica fra sol 
e fi tore “Napoleone ; {gati prs ig) e bavaresi Querto affare 


nek mettete di, banda: di guérra, nònî |'‘conferme to-nella sua risoluzione di diman- 
«a abhedito. ad un sentimento di stanchezza, esso non: {| dare' ché ‘sia proîbitò gi militari di portare le armi 
disarma che eome può disarmare un uomo. potente, | fuori ‘di se 


il quale vuol godere del riposo per qualche tempo e 
che avendo la certezza che nessuno verrà ad attac-, | sono avvenute le istesse scene fra prussiani, austria- 
carlo, può. permettersi il godimento di una calma | ci, bavaresi e francofortesi , non senza che vi fosse- 
seuza imbarazzi. In pochissimo tempo esso può ri- | ro feriti gravi da una parte e dall'altra. 
chiamare i marinai che ora ha lasciato fiberi d'eser- — Si, scrive da Berlino al Corrispondente di Am- 
citare Ja loro industria sulle coste, nella pesca o Burgo: 3 
nel cabotaggio ed i vascelli che in questo momento | » Nella sittràzione attuale è difficile che la Prus- 
sono, fuori di servizio non avranno bisogno di unlun- | sia faccia alla Dieta Germanica delle proposte con- 
go ritardo per prendere di nuovo il mare. È questo | cernenti la riforma federale, a malgrado del deside- 
un modo assai cortese di manifestare la propria in- | rio che se ne ha in Germania. 
tenzione d'essere in pace con tutti. RA » Tutte glieste, proposte cadrebbero a fronte del- 
._“ Questa circostanza ci impegna ad imitare | | resistenza Felt ciia e dei suoi alleati. La Prus- 
Ù esempio del nostro potente vicino. Ora che ogui | sia è convirita che per mezzo della Dieta nulla po- 
motivo di timore si è dileguato, noi siamo perfetta- || trà: essa ottengre ’clie possa rispondere ai voti dei ri- 
meute liberi ed in grado di esaminare se noi pure | formatori. 
alla nostra volta non potremmo imaginare un sistema » La costituzione federale è nella sua forma at- 
che potesse permetterci di passare colla stessa faci- || tuale il baluartto éhe l’ Austria e i suoi alleati op- 
lità da tina organizzazione per lo stato di pace ad porrafino efficacemente a qualsiasi sforzo nazionale 
una oFganizzazione sul piede di guerra. Quando noi | chie tenda vérsò là vera unità getmanica. In tali cir- 
passiamo dallo stato di guerra allo stato di pace, ab- | costanze non rimane' alla Prussia che rivolgere la sua 
biamo ”' abitudine di licenziare le nostre truppe, di | atterizione su punti pratici ed immediatamente ese- 
gongedare tutti i nostri soldati e marinai e d'agire 4 guibili, è creare ‘così le solide basi. d'uno svolgimen- 
in generale, come se noi avessimo opinione non èsse- ;ll to ‘futuro delta alemanna. | Lp 
re più poggihile che noi abbiamo, una dliferenza fua- ‘bi Essà " 'sepuatalibute È Sisporro ver- 
funqae cor alcuna delle nazioni del, mondo. so un’ azione comune gli Stati del Ballico e del ma- 
A Alla prima minaccia di turbamento, noi dob- | re del Nord e le città atiseatiche, per assicurare e 
biamo erear. tuilo e apprestare di nuovo tutti gli | proteggere lé coste alemanne. Essa si adloprerà ezian- 
approvigionamenti che abbiamo distrutti; alora ci è | dio a far rimediare ai vizi dell’ ordinamento militare 
necessario impiegare seduzioni e promesse per riu- | delta Confederazione. 
pire a mala pena uno ad uno, due a due tutti gli | ».La Prussia è totalmente disposta del rima- 
uomini che dovranno costituire una grande armata ed | nente a partecipare ad un congresso europeo, se la 
una. grande marina. Quando noi non abbiamo più bi- | riunione di questo ‘congresso è risoluta nella confe- 
sogno dei nostri strumenti da guerra, li rigettiamo: | renza di Zurigo. I suoi sforzi in questa assemblea 
i Srancesi al-contrario , quando tornano allo stato di | renderebbero’ a far regolare gli affari italiani in modo 
pongono in riserva, con ogni cura, i loro istru- giusto ed onorevole. 
menti di guerra, L'occasione è oggi favorevole per mao 
esaminare se noi non potremmo modificare questa a- — L' Ape del Nord pubblica a capo della sua 
ditudine troppo impri udente e troppo dispendiosa. Non parte Giro. Rigi corni il sica articolo: 
possiamo certamente studiare adesso un sistema di I governi di Russia'e di Prussia hanno nfficial- 
PA SLtan dr della nostra marina , in modo che | mente dichistrdfo :ch' éssi non lenno preso alcuna 
ipo csi ca i e parte alla conclusione della pace di Villafranca e 
i ina interposi VII » 
elezione contestata. Non è forse necessario che i no- pecfiga inni A a ao 
pisa dre pon Fa x De Oggi il Lagina inglese dichiara, per la bocca 
ia Guiito sei moi e più mar DC lel suo ministro degli affari esteri , che èsso non 
Fai tal quale lo la fini Sese È sii re ppi atte 
pera Keri ve di Marsiglia, una intiera. flotta pregato di: comunicarie. i TESE 
; ni e " i a; ;: de 
E eni ea viso Regosonsz Billo pan i Milicia rimane 
vascello in mare. » ca i Li elite l'Austria e la 
— Il Times ritorna sulla necessità di. organiz- 


Francia. 
zare iu Inghilterra forze permanenti che possano, dato | sell in ciò che Ja cessiane della E i i 
il pericolo, equipaggiare i navigli che il’’governo fa era 
costrurre- ora ‘în.gran numero, senza occuparsi. degli 
uomihi che li dovranno.salige., i: . 7 


Il giorno seguente, dice la Gazzetta di Colonia 


essere considerata (come; una :spesio di: ricompetisa 
ed i membri che ne farebbeto parto cd; ai quali; po 
199; salario di. venti: lire. per--anno 


» Il.Goxarnatore della fortezza-federale di Ma- | 


ente le corrispondenze 
di Francia, Inghilterra e Germania. : ... . 

Un dispaccio particolare. da. Parigi jin data del 
| 14 annuncia che in quel giorno ha avuto luogo col 
più grande ordine l'ingresso delle truppe franeesi in 
Parigi, e che l’imperatore circondato da, mumeroso 
| seguito ha assistito al defile. Sul passaggio delle me- 
desime, le dimostrazioni ed acclamazioni della folla 
sono sjate immense come fu pure straordinaria ed 
imponente la ovazione che hanno ricevuto i soldati 
portanti le bandiere nemiche. In opposizione a quan- 
| to era stato annunciato, che l'imperatore cioè avreb- 
be in tale occasione pronunciato un discorso, sappia- 
|| mo ora che esso non ha fatto nè discorso nè procla- 
ma. Da Parigi il giorno 13 il principe Poniatowski 
paziitp drigondpni a Firenze... 4. .y > 
- Un altro dispaccio datato da 14 dà - c00- 
I tezza Wella chiusura de), parlamepto.. inglese . e .diee 
| che th Pegina nel discorso di chiusura ha annunciato 
essere incerto se l'Inghilterra parteciperà o no al 

congresso per gli affari d’Italia ed aggiunto che S. 
| M. sarebbe lieta di parteciparvi, qualora. le. basi del 
medesimo fossero soddisfacenti nell'interesse di una 
pace generale duratura. ) 

Finalmente si ha da Berna che il 13 agosto 
aveva avuto luogo una conferenza tra i plenipoten- 
ziari di Francia e d'Austria. 

I giornali di Toscana annunciano che Ulloa si 
dimise dal comando dell’armata toscana, che venne 
affidato al generale Garibaldi, dopochè egli aveva da- 
te le sue diinissioni al re Vittoria Emanuele che le 
accettò. 

3 — Dai diversi giornali togliamo i seguenti di- 
spaccci telegrafici : È 

Berna 12. — Il giorno 11 ha avuto luogo uu 
banchetto diplomatico a Zurigo ; sono stati portati 
dei ‘toast dal presidente del governo M. Dubs, dal 
conte di Colloredo e dal vice-presidente federale M. 
Freicherosie. 

M. Bourqueney ha invitato tutti i facenti par- 
te della conferenza di Zurigo ad un banchetto pel 15 
agosto. 

Ml granduca di Baden deve assistere all’ apertu- 
ra della via di ferro di Waldssut: Esso gipogerà il 
418 a Zurigo. oi 

Francoforte 11.— La dieta germanica ha adot- 
tato oggi all'unanimità la proposta della Prussia, 
dell'Austria e di Baden concernente la guarnigione 
di Rastadt. Essa è aggiornata al 20 ottobre. 

Amburgo 11. L'assemblea della borghesia ha 
adottato oggi le proposizioni del senato, concernenti 
la' riforma della costituzione con una maggioranza di 
578 voti contro 4153. 

Madrid 14. Il cholera è in via di diminuzione 
a Murcia: nelle altre provincie lo stato sanitario è 
eccellente. 

Trieste 11. Le notizie di Costantinopoli qui 
giunte sono del 6: il sultano era tornato in questa 
capitale ed eràvi giunto pure il signor di Thouvenel. 
Il principe Couza riceverà l'investitura a condizione 
di render subito dopo visita al sultano. 

Il governatore generale di Smirne è morto. 

Kragonevatz #1. Il principe Milosch che conti- 
nua il.suo viaggio nell'interno della provincia deve 
partire il 13 da Kragonevatz per Ingobina. Esso è 
accolto dalle popolazioni delle campague con gramli 
sentimenti c dimostrazioni di gioia. 

—L Ost- Deritsche; Post, del 7, contiene l'ur- 
) ticologseguentp i (ui, iL 

“{  « Di giorno in giorno‘si accrescone*glndizi" che 

le conferenze di’ Zurigo. si. éstentdleranno- @' che la 
questione potrebbe esservi completamerite tegolata iu 
maniera da evitare il Congresso. I partigiani di que- 
st' ultimo cominciano ad alzare la. voce, éd è una 
conseguenza natufale delta ‘politica europea che nou 
vi sia Congresso. Le potenze nomhanno cessato di 
negare alla guerra tra l' Austria e' la Francia Îl ca- 
rattere europeo; essa dunque*nom ‘dere essere: lei- 
minata che da questi due soli Stati. ©—* eo 
«In ‘Inghilterra , parè che' ‘il desiderio di un 
Congresso non sia’ stato che' una fantasià pusstggera, 
w' si è convinti ‘oggidi che. la parte destiriata ali Iu- 
fhiltérra non sarebbe degna d' invidia. } 
1 5-0g-T Prossia ‘tutti gli ‘organi dssivufario’ che il 
"9. goverpa del priucipe-reggente»mon ‘ha +afèunzi voglia 


i Sono manonte completa: 


sì-muove sorgenti 
4 pace. 

‘ — Scrivono 
d'Augusta: 

Le truppe dal 
ad arrivare nei da 
hi queste città va 
Tiwi. Una parte di 
mente a lavori di 

Corrono voci 

esercito. Fratl 
i Battaglioni dei c. 
Jitari. Questa isti 
più dei nostri tem 
“ganizzato militarm 
fico di tuti ? Il tul 
mo jafermo, da cui 
tà cordone militare 
#.guoti che risultan 


ha da Parigi 10 ag: 

Le nuove poli] 
st'oggi. Il sentimen 
noti sarà mai la Fra 
al consolidamento d 
l'esempio del disa 
St" uopo sono in co 
l'Europa seguirci i 

Ma qualche n 
Zonte , non è del 
s'acqueterà e forti 
morso la Schelda ch 
io crederle esagera! 
iando la Francia, 
Ta spada per dar mai 
gtda i suoi soldati, 
decupazioni ed 
4a singolare contrastd 


edi diffidenza, i 
aigdere che si arim 
Tafipa, nel tempo 4 
sanzionarg 
? Convenil 
lodi noi potri 
Sa: perchè ella 


inglese e dice 
‘a ha annunciato 
ciperà o no al 
aggiunto che S. 


ra i plenipoten- 


o che Ulloa si 
tana, che venne 


i seguenti di- 


avuto luogo un 
no stati portati 

Dubs, dal 
Pute federale M. 


i facenti par- 
pauchetto pel 15 


manica ha adot- 
della Prussia, 
la. guarnigione 
ottobre. si 
a borghesia ha 
hto, concernenti 
maggioranza di 


di diminuzione 
tato sanitario è 


stantinopoli qui. 
nato in questa 
or di Thouvenel., 
ra a condizione. 


i A 
mene - ® t 


primere, più che ‘non sia te necessario , 


un carattere europeo alla convenzione portata tra: 


l'Austria è la Francia da una Bueira disgraziata. 
< Quelli, che' mantengono sempre l’idea di un 


Congresso» lo rappresentano come necessario al sog- | 


getto della Confederazione italiana. Noî abbiamo già 
espresso la mostra opinione su quest'ultima ,'ed essa 
si trova confermata dai sintomi e dalle dichiarazioni 
provenienti ‘dall’ Italia stessa. L'idea della confede- 
razione si limitò, sin dall'origine ad un desiderio 0 
ad un voto che non si sarebbe contrariato dalle due 
potenze ché firmarono î preliminari di Villafranca. 

« Non si Soeopase cono Queste ‘difficoltà’ della 
confederazione poi bbero essere spianate. 
gusso‘varoffio: “fl tbntrkirio, “&’ verdolvai 3 
fervento straniero non farébbe che accrescere la con- 


fasione e rendere ‘ancora più ploblematica la confe- | 


derazione. Se i poteutati d'Europa, si lasciassero stra- 
civare ad imporre all'Italia la sua organizzazione, 


come un affare europeo, correrebbero il rischio di | 


non raggiungere lo scopo e di aprire in Europa stes- 


sa nuove sorgenti di divisione, invece di ristabilire | 


ti pace. 


— Scrivono da Verona, 4 agosto, alla Gazzetta || 


d' Augusta: 


Le truppe dei reggimenti lombardi continuano | 


ad arrivare nei depositi di Verona e di Mantova, e 


da queste città vengono indirizzate ai loro paesi na- | 


tivi. Una parte di esse prestano mano provvisoria- 
mente a lavori di fortificazione e di strade. 


Corrono voci di una radicale riorganizzazione | 


dell'esercito. Frattanto fu già risoluto di aumentare 


i battaglioni dei cacciatori, e di togliere i confini mi- | 
litari. Questa istituzione altre volte utilissima, non è | 


più dei nostri tempi. A che serve mai un confine or- 


gaizzato militarmente contro un vicino il più paci- | 
fico di tutti? Il turco è già da lungo tempo un uo- | 


mo infermo, da cui possiamo difenderci anche senza 
ua cordone militare. I confinari serviranno a riempire 
i vuoti che risultano nell'esercito per la «mancanza 
dei menti, lombardi... d- giiczico 

"ia ‘corrispondenza della Gazzetta di Milano 
\a da Parigi 10 agosto: 

Le nuove politiche sono pressochè nulle que- 
Sl'oggi. Il sentimento generale è sempre di pace, è 
non sarà mai la Francia quella che frapponga ostacolo 
al consolidamento della medesima. Fu la prima a dar 


l'esempio del disarmo e le misure prescritte a que- | 


S'uopo sono in corso di esecuzione. Spetta ora al- 
l'Europa seguirci in questa via. 

Ma qualche nube che havvi ancora sull’ oriz- 
zonte, non è del lato d'Italia , dove la situazione 
s'aequeterà e fortificherà nello Stesso tempo. Gli è 
verso la Schelda che volgonsi .le preoccupazioni. Vo- 


glio crederle esagerate; ma non posso negare esistano. || 


Quando la Francia, con una leale spontaneità, depone 


la spada per dar mano agli strumenti della pace, con- || 
| volte di 1800 tonnellate 


eda i suoi soldati, disarma le sue navi, si prepara 
alle occupazioni ed alle cure pacifiche , non è egli 


tasingolare contrasto vedere la tribuna inglese echeg- | 


gare di diffidenza, 
chiedere che si arm 
ruppe, nel 
belgiche 
con me 


noi potria a 


I| giatori a piedi è incaricato di 
Î{ utia' commissione speciale. A qu 


SE Pin 


| nienti del Delfinato ‘e 


tano; dicesi, a 1500 mewsi. 116 battaglione dei cac- 


questa 
fioenosciuta da 
lf tito le bn 
chettè dei fucili furono tagliate ‘el one , e 
se, come credesi, la prova riesce , è probabile he, 
| 'utti i battaglioni di cacciatori a piedi ‘adottino lo; 
Si parlò delta’ nomina del gelate Fleury’ al 
grado di generale di divisione ; questa ottiina sem- 
bra certa e puossi dire ch'ella è éate giustifi-; 
cata. Il generale Fleury è uno di quelli che più 
contribuirono ai miglioramenti successivi introdotti: 
nell'armata sotto il nuovo: impero. Uoto di un 
rito illuminato; pratico, ed animato pér 
di un'assoluta devozione, fu eos 
M. l’intérprete di; tuitè lei 
che poteva contribuire allo 
della nostra Istituzione - mifitai 
grado dì generàte «di divis gi 
successo ‘delle negoziazioni di Vi franca sarà accò]- 
ta con favore da tutta l’armata fche conosce ed ap- 
prezza l'attitudine, i talenti e la devozione del ge 
nerale. H 
L'imperatore e l'imperatrice col principe impe- 
riale partiranno il 17 per san Salvatore. Si ferme- 
| ranno un giorno a Bordò, di là ‘si recheranno a Tar 
bes, dove dimoreranno pure ventiquattr'ore prima di 
recarsi alla loro destinazione. >, 


invenzione , la cui efficacia fu È 


riceverà come complemento del suo effettivo due reg- 
gimenti di fanteria ed uno di cavallaria. 

L'ambasciatore di Persia Assèn-Ali-Kan dimora 
col suo seguito al Louvre. Quanto prima sarà rice- 
vuto in udienza da S. M. per la presentazione delle 
j sue credenziali. 

Com'è noto, il ministro della guerra ordinò che 
una gran parte del materiale delta inea del Medi- 
terraneo si disponesse a trasportare a Parigi l' eser- 
cito d' Italia. In seguito a questo ordine, bisognava 
sopprimere provvisoriamente parecchie corse di merci 
e di viaggiatori. Però non si venne a siffatta misu- 
ra. Il trasporto delle truppe, che ‘doveva cominciare 


il 7, fu anticipato di nove giorni. 0. quattro 
treni potrebbero bastare*nì' E "-#: 00 truppe” 
e del materiale da guerra. pa Xi 
Sette mila uomini partirono da Marsiglia il 6 
per Lione. Quattro treni carichi di truppe arrivaro- 
{ no da Tolone. 
Il governo sembra aver rinunciato al progetto 
di far passare la cavalleria per Marsiglia. Essa pren- 
derà la via del Moncenisio. ’ 
Grazie all'abilità del sig. Audibert, direttore ge 
{ nerale della linea del Mediterraneo, ed alla’ attività 
del sig. di Bouluogne, direttore aggiunto, tutti i mo- 
vimenti di truppe succedono colla massime regolarità. 
La linea da Marsiglia a Tolone aumentando ogni 
giorno d'importanza, i signori Audihert e di Bouluo- 
gne punto non esitarono ad accrescere le corse, per 
facilitare i trasporti del governo e del:commercio. 
Il movimento della stazione di dbrsiglia , altre 
per giorno; erasi elevato 
| fino a 3000 tonnellate ; ora di 2100. Il movimento 
della stazione di Lione, che riceve le. merei prove 
da Genova, va} sviluppandosi 
sempre più. : 


I nostri porti rinchiudono ‘incalcola- 


| bili, ma le merci, per mala sorte, hanno 7.uno sfogo 


assai ristretto. I compratori dell'.infenno ion fauno 

| più, come altre considerevoli ia Molti 
carichi, di' cui al'speravi la vendagitio ii 
«Mento dellà pace, ritortiano nei magazzini. I° nostri 
docks sono ingombri di merci. Il commercio. al mi- 
inuto languisce. $ REGISTER 


— La Corrisponden 
Londra così sì esprime; 


ioni 


Compiute le feste d'agosto, il ‘cartpo di Chalons. 


i. né di | 


È foni prese venne formulata Ja .cendan- 
na dei padroni, e per chiudere degnamente da: sedu- 
ta, il Times, difensore-nato .dei. padroni e dei bosle- 
gni; è stato appiccato ed arsoin efligie. Quant tem- 
po durerà questo scioperio? Non sappiamo sé ‘cede- 
fanno per i primi. i padroni 0. gli. opesai.. Frattanto ci 
mancherà il gaz, e moltissime famiglie soffrirànno per 
la caparbietà del capo di casa. Lo scioperio non può 
aver altre conseguenze. . i 


per le industrie © il comiecio, € dhe frir e dp- 
parirà nel Moniteur una fettera di‘ Napoleone ‘af suo 
ministro de’ lavori pubblici, in cui si svolgeranno tali 
progetti. 

« Si aggiunge, dice la corrispondenza, che l'im- 
peratore , e ciò sarebbe più importante, in questo 
documento emetta alcune idee libero-cambiste, e che 
vi parla di lasciar entrare con franchigia di diriui 
quasi tutte le materie prime. 

« Ignoro sino a qual punto questo documento 
sia vero: ma quest’ insieme d'idee è il riassunto :di 
un progetto di pacificazione che il sig. Persigny ha 
recato da Londra, e che è stato chiamato a svolge- 
re innanzi al consiglio privato quando è stato l’ulti- 
ma volta a Parigi. Non si può negare che se il go- 
verno francese consente a divenire libero - cambista, 
l'Inghilterra troverà troppo il suo profitto per - non 
dimenticare certi gravami e negligere certe precati- 
zioni militari, di cui la pubblica discussione nelle sue 
camere agita e. turba la quiete nella quale vuol vi- 
vere l' Europa ineivilita. » 


— Si legge nell' Ind. belge: 
** Non parlasi oggi più deHa nota pacifica promessa 


al Moniteur.. AU’ incontro : noi Faglia = jerh- 
zioni del disarmo della “flotta dei parti fp 
sono senza interesse e dai quali risultà che queste 


operazioni si compiono colla maggior circospezione £ 
in guisa, dicono gli stessi giornali francesi, da po‘er 
parare in‘breve tempo a tutti gli eventi. 


=— Nella seduta del 9 la Camera alta intese la 
seconda lettura del di22 relativo all'organizzazione del- 
la milizia. Lord Stratford di Redcliffe. insistè sulla 
necessità di tener costantemente | Inghilterra in uno 
stato completo di difesa. « Il paese è circondato. da 
difficoltà (dis egli). AI modo stesso che la pace sue- 
cedette improvvisa alla guerra , la guerra potrebbe 
rompere subitamente la pace; credo che l'attualè g+ 
verno adotterà le misure che più convengono all'uo- 
po. È dovere suo che tutte le difese sieno poste nei 
termini più soddisfacenti. Spero in pari tempo che 
dalle negoziazioni di Zurigo risulterà un trattato che 
assicurerà la pace avvenire dell'Europa. .» 

Lord Ripén rispose a nome del gabinetto che.il 
governo occupavasi seriamente della difesa del pacse, 
e che se.i lordi volessero abbandonare la quistione 
in mano sua, non dvrebbero a pentirsi d'aver risposto 
in lui tale fiducia. » Y 

1 fogli ‘inglesi gi. ogcupguo a lungo. della mozfo« 

| Elcho, ty etna i die 
scorsi che il sig. Gladstone, lord Russell e Jord Pai: 
merston pronunciarono ai comuni in occasione che 


‘queltlî mozione fu'respinta. La mozione di lord El- 


se fosse stata approvata, avzebbe legate Je mani 
Frati inglese, e sarebbe. divenuta ung’ nuova 
‘complicazione in aggiunta alle già esisten$. . Perciò 


3 x n Aupti <i-gidrnali si rallegrano ch'elta sià lata regpin- 
cattive stella, do--f. 


» f-avangnardia di tiroò è di zuavi, ed'‘6000.4h Pertié:' 


pet 


isole del canale. Pare che in tal occasione si spie- 
gherà una certa pompa, ed una squadra reale scor- 


terà la regina» 


L'Ost-Deutsche Post annunziava, or son pochi 
giorni, che il principe Wasa, in occasione della sa- 
lita al trono di Svezia del re Carlo XV, aveva indi- 
rizzato alle corti di Vienna, Pietroburgo, Londra, 
Berlino e Copenaghen una protesta diretta a ricor- 
dare e tutelare i diritti della propria famiglia, 

Il conte Manderstrom, in risposta a_ quella let- 
tera, diramò agli agenti diplomatici di Svezia e Nor- 
vegia all’estero una circolare iù cui, ricordando che 
il principe Wasa ebbe già altra volta a. formolare 
una protesta identica, dice che il rispetto dovuto ad 
un grande infortunio è la sola causa per cui il go- 
verno svedese si astiene dal combattere quelle pre- 


tese. 


OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO no 


Confronto delle scale 28% 757"; 27,7309", 89; 15 ge 


AVVISO 
\NEES2/ 


Il Generale-Gomandante la piazza, volendo esse- 
re cortese con gli abitanti che hanno - realmente bi- 
sogno di uscire dalle porte nelle ore .vietate della 
notte, si è fatto fin qui un iacere di accordare ‘tan- 
to ai cacciatori,quanto ai vil leggianti rtei dintorni del- 
la capitale ec. le permissioni di uscire: le porte di 
questa Città: me avendo rimarcato che un gran nu- 
mero di persone senza alcuna plausibile ragione si 
fa a domandare tali permessi ; così a scanzo d’in- 
comodo per parte dei requirenti ha stabilito di non 
accordare simili permessi che dietro regolare doman- 
da colla quale dovranno comprovarsi i motivi reali che 
danno luogo alla domanda di permessi di tal sorte, 
e che verranno serupolosamente esaminati. Sistema 
che verrà tenuto anche per quei permessi che vanna 
a scadere. Si avverte infine che nelle domande vi 
dovrà essere iscpitto il rispettivo domicilio. 


256 1° R=1° 


Sato dei cielo Termometrografo 


fn decimi 
di 
clelo sco erto 


Umidita 
vel 


minimo 
a_n | _- 


19,5; €. 


62. 10 Chiarissimo 
9 Ser. qual. cirro 
6 Nur, sp L 15, 6; R 


ì L'Accademia .di-Reli; 


igione Cattolica” terrà adu- 
nanza giovedì 18 agostà 1859 alle ‘ore 5: pom., nel- 
l'Aula Massima dell’Archiginnasio Romano nélta quale 
il rev. P. Marcellino Ua Civezza M: O. ‘Definitore 
della: provincia di Genova ee. , tratterà ‘il seguente 
argomento» : 1 

Che furono, che sono, che saranno nella Chiesa 
gli ordini religiosi cirea la diffasione delta Civiltà 
Cristiana nel mondo ? 


È da affittare in Frascati una Villa con casa 
mobiliata. 

Dirigersi per le trattative al palazzo Ruspoli 
in Roma. 
—————————————  # — > 

È d’affittarsi uno studio da pittore con ca- 
mere al vicolo Zucchelli n. 19. 

N.B. Le chiavi sono presso del proprietario 

‘al vicolo medesimo n. 16 terzo piano. 


MANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Vento 
direzione 
cità im miglia 


|VAZIONI DIVERSE 


Baromatro 
Termometro 
ORE ip millimetri 
DALAI ridolto a 0 cda 
| _ | —t—[—T_——T— 
| | 7 potimtridane me 
} sie eridiane Wu 
| line | 9 omertà 780, 6ì 


| NI Barometro 
| Termometro 
| DATA CITTA da eine cenligrado 
31,0; 


Seconda Diffidazione 


È stato smarrito il certificato n. 1400 
della serie vincolata dell’annua rendita con- 
sclidata di sc. 40 11 iscritta al registro ge- 
nerale num, 1093 intestata a Francesco Ga- 
vasini. 

Si fa noto perlanto a chiunque avesse 
trovato o comprato il d. certificato di fare 
Ja sua rappresentanza In Direzione Gle del 
Debito Publico a forma del regolamento 419 
agosto 1822. 


pediscono all 


non senza di 
nell’atto che 


Aà ist. del sig. Giacomo Orselli negoz. 
del Corso num. 250 rap. dal'soltoso. 


imato al sig. Niccola Girelli dom. 

piazza di s. Carlo a Catinari num. 45, ed a 
Chiunque altro a forma del $ 483 del vig. 
risposta alla protesta da esso signi» 

il dì 46 luglio col mezzo del 

jo Nobili , quindi inserita nel 

Giornale di Roma; che l i 


i competenti 


In forza 


prietà porro 
sl sig, Lauri egità all’ ig. 
Niccola Girelli tutto scritto e sottoscritto 
di suo pugno li B maggio 4857 , nel quale 
dichiaraya puramente @ semplicemente che 
d. acqua una yolla a lui spettante è ora di 
proprietà del sig, Pietro Lauri del fù Luigi 
ser cui l'Ist. med. devenne posteriormento 
all'acquisto di d. acqua vendutagli dal no- 
minato sig. Pietro Lauri , fondato spec 
mento sulla indicata dichiarazione Girelli 
tal fine espressamente richiamata nell’apo 
privata di d. acquisto;che a fronte di quella 
dichiarazione fl sig. Girelli intimato vana- 
mente ricorre a) pub, Istr. dei 22 dio, 1855 
in atti Blasi col quale vendò al sig. Pietro 
ri tanto due case annesse una in via del 
iù n, 48 19, altra in via dell’Arco di 
Ginnasi n. 2, DA quanto la d. mezz’oncia 
di acqua per modum unius, unico pretio , 
unica stipulatione, dicendo che esso Girelli 
IE 
CH » che. si 
pretende dal ri non Mi ietatto. Impel 
rocchè quando - anche polesse sul la 
I tinello. 


nello studio 


lato, coll 


fuori porta 
miglio al M 
« rad. 


per alfiss a 
sentirsi 
to. 184 80 


al venditore; Ji Lieconote Use 
'E'sebbene in d. fstr:', non' senza cott- 
dell'atto si 


bottino al cantone di Tor Argendine, vondi- 
meno sRtcome al Girelli 
le ipoteche, che quella riserva,così dichiarò 
solennemente,che la d. ri 


recare alcun ostacolo alla ipoteca che il 
Lauri compratore gli 
due case vendute. 


alienare la controversa mezz'oncia di acqua 


ficazioni di animo, si protesta solennemente 
contro il sig. Girelli di tutti i d 

derivono dalle di lui pretese,che a suo luogo 
e tempo non mancherà di dedurre innanzi 


agosto corr. è debitamente reg. li 10 d. mese 
da ridursi a pub. Istr. entro il termine di 
mesi 4 il sig. Vincenzo Moretti ha acqui- 
stato dal sig. Francesco Tassi l'utile domi- 
nio della casa posta in Roma piazza dell’O- 
ca n. 414 415 

Si deduce tuttociò a notizia per tutti 
gli effetti di legge. 


Desiderando il proprietari 
tato fondo di procederne all’ 
novennio,invita chiunque bramasse accudire 
al contratto,ad esibire la sua offerta in carta 
di bollo colla elezione del domle. in Roma 


Valle n. 55 entro il termine di gio 
oggi decorrendi, scorsi i quali 
le offerte per aversi in considerazione, av- 
vertendo che le offerle non siano per per- 
sona da nominarsi. 

Nel sud. 


Roma 43 agosto 41869; 
Predio posto nel par 10 di Roma 


4, olivato, alberato'e seminativo con 

parte @ wigi peronng,. 

con case rurali, cascine presto grotta.a 
3 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
dlimo sig. avr. Cecconi Ass. 


AÙ ist. di Giuseppe Mass neg. domio. 
via del Corso n. 534 rappr. tas Luigi De- 


ti 
vi $i cita il'si 
com 


prezio di 


meet ndenza SÎ6 190sO. 
(i Li 25 luglio 


Stato del cielo 


n rata) Termometrogralo 
cielo scoperto massimo minimo 
sa 7 Ser. cum. sp. 31, 4; 19,5; S 


Eccmo Tribunale di Ci 


interessavano più «di Roma 


rva non dovesse 


Ad ist. del 
e neg. dom 
rapp. dal sott. Proc. 

Si deduce a notizia di 
avervi inte 
0, e calunnioso articolo insi 
nale di Roma del 12 corr. 
sulta dagli atti e documenti 
cietà in a 
nica sotto il nome di Luigi 
che la med. Società venne 
ne che nel teri 


costituiva anche sulle 


come le iattanze fatte dal 
a indicata protesta im- 
i potere liberamente 


lui gra 
rispond 


pregiudizia,così egli 
lle contrarie signi- 


ini che gli 


fece risul 
noli Che ad impedire 
esso Spagnol 


tribunali. 
Antonio Arigoni Proc. 


lasciando tanti effetti con 
di un compromesso firmato li 9 


le 1858.° 
Che in seguito vedendo 


men! 


al med. di acquista 
facendo sue le obli 
IL. Serafini.Proc. 
falso quanto ha asserito lo 
l’Aducci- si prestava alla 
sopra in quantochè era debi 
gnoli di wi 
stesso stabilimento da quesi 
Ma se lo Spagni 

ioni 

giorno 42 aprile 4858 con 


del sottono- 
tto per un 


Monetti-Cerasini in v 


studio è ostensibile il capito- 


ita topografica del fondo. stabilimento che non aveva 


acquistato. 

In quanto poi quello 
gnoli asserito, che esso ha 
mo?ivo per credere « che | 
avvenire deleriorare la 
modo da rendersi insolvibi 


. Pancrazio al! tanza di un 
inte Verde x della quantità .di 


della 
per e 


rima rata in sc. 


. James Kidd d'ino. dom. 
“nella 4 nd.dopo.3 giorni 
lmnare sal to, di 


Magg. aid. 


i denaro 
risulta dalle ‘di lui coni 


‘4959, 
Bi riserva poi Pist. 


o ——___y_È—_——__—_—3[&><><—__»_—_—__1#—11——# 


dottor Pio Aducci poss. 
in Roma via del Corso n. 446 


,ed anche in risposta al fal- 


somandita di cucitura meoca- 


il socio accomandatario Luigi 


lorchè venne effettuato il giorno 42 apri- 


giorare ancora l'interesse del 
e che in fine sarebbe stato costretto ai 
so disfare gli assunti impegni senza speran- 

di ottenere nulla dallo Spagnoli,propose 
esso d. stabilimento 
ioni dello Spagnoli 4 
e nel giorno 20 maggio 1858 seguì il con- 
tratto di cessione di d. società , per cui è 


gual somma per prezzo dello 


ducci, e questi le riacquistava 
maggio 1858 come è che al 

vendita cioè al 42 aprile 1858 Aducci era 
debitore dello Spagnoli del prezzo dello 


“totizia del pubblico, che esso 
turimente pagati,e ritirati gli 'efftti stoduti 
350, che ha pagati 
tti che vanno a scadere nell’ otto- 
bre 1859 ed aprile 1860 altri sc. 105, come 
anche deduce a notizia che esso Ist oltre 


contro lo stesso Luigi Spagnoli per importo 


to , per 

falziglia per pi 7 
rovava privo di tytto,e per altri 

fitoli che non giova indicare, come H tutto 


ne ae Mticolo c. 


“10, non che in trib. civ. per i danni e pre- 
giudizi che per esso potesse incorrere. 
3 Giuseppe Ceccarelli Proc. 


commercio 


Illmo e Rmo mons. Vicegerente 
ossia sig. avv. Alfonsi ud. 


Ad ist, del sig. Bened. Grandi poss. via 
Bocca di Leone n. 32 rap. dal sig. E. Gen- 
tili Proc. 

S'int. al sig. Ducros dirett. della ferro- 
di Frascati via del Gesù n. 62_qualm. 
' virtù di sent. resa da S. S. Illma 
nella ud, del 24 lug. ppto notif. li 23 d. è 
creditore di Raimondo Valeri addetto a d. 
ferrovia di sc. 24 25 + residuo di sorte e 
spese di d. sent., e perciò si fa precetto di 
nulla consegnare sia in denaro sia in effetti 
al d. Valeri o chi per lui fino alle concor- 
tenza di d.somma e spese appross. del pres. 
sequestro e tuto ritenere a forma di legge. 

Li 41 agosto 1859 cons. al portiere. 

P. Calzaroni Curs. del Vic. 

Ad ist.come sopra si notifichi 
atto di sequestro al sig. Raimondo 
forma del S 483 atteso l’inc. domicilio per 


chiunque possa 


rito nel Gior- 
qualmente ri vi 
i della cessata 


Spagnoli e C-, 
sciolta per la 
‘mine di 8 mesi 


la prosecuzione 
progettasse di 
42 per 100 ri- 
allo dell'ist. , * 


lAducci,a peg- 
. stabili> 


LS 
'Adì 43 agosto 1859 affissa a forma di 
legge. 
Giuseppe Valentini Curs. 
Erminio Gentili Proc. 


Eccmo Trib. Civ. di Roma 
Turno Camerale 

Nella causa în prot. n. 80 del 4859 tra 
il sig. Angelo della Rocca negoz. domic. in 
Roma via della Regiuella n. 41 rappr. 
sig. Antonio Ercoli Proc., e Domenico P 
trucci debitore sequestrato, Monsig. Anto- 
nio Pagnoncelli Commis. gle della R.C.A. 
ed altri ec. 

Invocato il Nome SSmo di Dio 

wmente fn È 


Spagnoli , che 
garanzia di cui 
itore dello Spa- 


all’Aducci 
i compra; 
i della società il 
garanzia dell’A- 
giorno 20 
epoca de 


in quell” epoca 


che ha lo Spa- 
giusto e foni 
Aducci possa in 
condizione in 
ile » deducesi a 
ist. ha pon- 


dizio, 
fatte, 6 


il consig. Soffredi 
pub. ud. dei 3 agosto 1859. . 

‘Ad ist. del sig. Angelò Della Rocca, si 
notiî, la pres. sent. agli infri per tutti gli 
effetti di ragione. RE 

Sigg. Tommaso“ Robchi, Antonio Santini, 
Giuseppe Bevilatqui, Giovanni Angelini, e 
Michele Rispoli, di dimora e domic. incogu- 
pet alliss; ‘ed ingerz. in Gantetta. 
tte nella 44 agosto 4859 affisse copie5 a forma di 


LI 
TICAR i M. Quattrocchi Curs. 


to di cucitura 
ione di chirur- 
nell 


rio alimentato 
di un anno 


tiò la vendita giud, ad istanza del sig- 
Gi 'Badci Inserita mel Giornale n.183 
si-davà leggero Andrea Ranuzzi Proc. 


juto il termine 
I giorni 
Ferrata da 
Provincia di 
Notificazione 
tratto dal Teve 


il quantitativa 
sE fita il M 
enso degli espri 
ia di Stato 

ero del 6 April 
fià depositato nel 


NUM. DI MAPPA || 


Vigna 
tese 
band 


Vigna 
| se 


Vigna 
Pant 


Terren] 
\ se i 
| < Tor 


Terren 
Tor 
tese 


Terrei 
Tori 
lese] 


to) 


“Y Terrea 
To; 
tese 


9 Terre 
To 


3 lese, 


13 Terreg 
To 
tesci 


Vigna 
Piag 
Por 


Terre 
Tori 
tese: 


Terre 
n 


Terren 


h terrà adu- 


5 pom., nel 
no nella quale 
. Definitore 

il seguente » 


nella Chiesa 
della Civiltà 


illa con casa 
lazzo Ruspoli 


lore con ca- 


proprietario 
o. 


| 


er i danni e pre- 
[e incorrere. 
arelli Proc. 


|Vicegerente 
fonsi ud. 


Jlirett. della ferro- 
esù n. 62 _qualm. 
s. 


23 d. 
leri addetto a d. 
siduo di sorte @ 
psif cetto di 
in effetti 
fino alle concor- 
appross. del pres,. 
a forma di legge. 
is. al portiere. 
‘urs. del 
notifichi sudd. 
imondo Valeri a 
hc. domicilio per 


(fissa a forma di 


plentini Curs. 
Gentili Proc. 


di Roma Ù 
rale ‘ 
80 del 4859 tra 
negoz. domie. in 
n. 44 rappr. dall 
| e Domenico Per 
Anto: 


oldo di Domenico 
legrafi si prelevitog 
aljri se- 


favore di la 
rle, e che quindi fl 
horme del contributo 
[IRrugiotti Tommi 
ilàno Moisè,Stro! 


spese,e del 

Patti ta 
lelo Della Rocca, SÈ 
infr. per tuti gi 


hi, Antonio Sdnitidl, 
iovanni ApgeHiajè@ 
ra e domic. incogB: 
Gazzett 


e copie 5 a fora 


rattrocchi Cir. 


i. ad istanza del fi 
nel Giornale A 


Ranuzzi Proc 


s@PPLEMENTO - AL GIORNALE "DI ‘ROMA 
Dre RRNERR TT RIA . 


sw 


AL NUM. 188, 


" PRESIDENZA DI ROMA E COMARCA 


NOTIFICAZIONE 


Gaduto il termine assegnato dalla seconda Notificazione pubblicata da questa 
fresidenza il giorn» 19 Novembre 1857 per le espropriazioni dei terreni della 

da Ferrata da Roma a Civitavecchia, nel tratto da S. Passera al confine 
della Provincia di Roma, e similmente scaduto il termine assegnato alla se- 

da Notificaziane pabblicata da questa Presideaza in data 24 Decembre 1858 
| tratto dal Tevere a S. Passera; ed essendo stato perciò definitivamente sta- 
pilo il quantitativo dei prezzi dei Terreni sotto indicati, o mediante ordinanza 
js E. Ra il Ministro del Commercio e dei Lavori Pubblici, o mediante il 
qonsenso degli esprepriati, si fa noto per gli effetti dell’ Art. 22 dell'Editto di 
fegreteria di Stato 3 Laglio 1852 © dell'altro Editto dello stesso Supremo Di 
qstero del 6 Aprile 1859, che il totale ammontare dei prezzi medesimi trovasi 
fi depositato nel Banco del S. Monte di Pietà unitamente ai frutti del 5 per100 


di giorni 60 da oggi decorrendi oltre ai già decorsi dal glorno di ciascuna pare 
ziale occ@pazione. Sono pertanto invitati tutti gli aventi interesse a dedurre le 
ragioni, e diritti che potessero loro competere pei prezzi stessi, in questa Segre= 
teria situata nel Palazzo Alliori sulla Piazza del Gesù, dal giorno corrente fino 
alle 12 meridiane del giorno 30 Settembre prossimo, scorso il qual termine, 
i depositi resteranno infruttiferi, ed a tutto rischio e pericolo degli interessati, 
e si farà luogo all'applicazione del citato Editto 6 Aprile 1859. 

Si avverle ancora a scanso di equivoco; che per } terreni e proprietarj 
non nominati nella Tabella , si provvederà con altra Notificazione , non essen- 
dos sucora per questi determinato definitivamente il quantitativo degli indennizzi 

ovoti. 

Roma dalla Presidenza suddetta il primo Agosto 1859. 


IL PRESIDENTE 
R. CARD. ROBERTI 


Il Segretario Generale 
R. MANNONI 


DESIGNAZIONE GENERE 


E 
DELLA CLASSE 
DI 


PROPRIETA” COLTURA 


PROPRIETARIO 


NUM. DI MAPPA 


| 


Vigna faori di porta Por- 
tese in Contrada Subur- 
bano di Roma. 


Ospizio Apostolico di 
S.Michele. 


Terreno Vi- 
gnato 


RR 
| 465 & | Vigna fuori la Porta Porte- 
se Voc. Pozzo Pantaleo. 


RR.PP. Silvestrini di Idem 
S. Stefano del Cacco. 


25 Vigna Pia in Voc. Pozzo 


S. S. Papa Pio IX. 
Pantaleo e S. Passera. 


Terreno Vi- 
gnato 
Cannetato 


Ortivo 


Terretio fuori Porta Pbrte- 
se in Vecabolo Pian due 
Torri. 


Sîg-Frateliî Conti Nè- 


Vigneto Cen- 
groni. 


netato 


Î5 1011] "Terreno fa Voc. Pian due 
Torri fuori la Porta Por- 
lese. 


Sig. Conte Cini. Seminativo e 


Prativo 


Terreno in Voc. Pian duc Cannetato 
Torri fuori la Porta Por- Vignato 
lese. Aralivo 


Ven. Collegio Ibernese. 


Terreno in Voc. Pian due 
Torri fuori la Porta Por- 
lese. 


Sig. Fratelli Mavoloni Seminalivo 


in Piano 


Terreno in Voc. Pian due 
Torri fuori la Porta Por- 
tese. 


Sig. Ved. Agolini. Ganvetato e 


Vitato 


Terreno in Voc. Pian due 
Torri fuori ta Porta Por- 
tese. 


Sig. Pupilli Gioacchini Alberato 


Vigna Pia -Tefreno Vocab. 
Pia due Torri fuori la 
Porla Portese. 


8.S. Papa Pio IX. Capnetato 


Terrero in Vèc. Pian due 
Torri fuori la Porta Por- î 
tese. 4 


Seusivativo e 


Sig. 'Pietrò Gioacchinf 
. i! Prativo 


17 | Terreno fuori Porta Portese 


Sig. Pupilli Gioaccbini 
. in Voc. Pian due Torri. 


Pralivo 


17 bis 


Terreno fuori Porta Portese { Ved. Giudice in Marti. Prativo 


in Voc. Pian due Torri. nelli 


Terreno in Contrada il Tru- 


Sig. Cav. D. Vincenzo 
19 glio Voò. Affoga l’Asino. 


Colonna 


Cannetato 

Seminativo 
Prativo 

20 Terreno in Contrada il Tru- 


Sig. Fratelli Forti 
glio Voc. Affoga l'Asino. |. 


Vitato e Can- 
22 bis | Terreno in Contrada il Tru- 


Sig. Domenico ed'An- 
glio Voc. Affuga l’Asino. 


fonio Fiorani. 
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Terreno in Contrada il Tru- 
glio Voc. Affoga l’Asino. 


Terreno in Contrada il Tru- 
glio Voc. Affoga l'Asino. 


Terreno in Voc. Affoga l'A- 
sino Contrada il Truglio. 


Terreno in Contrada Monte 
delle Piche. 


Terreno in Contrada Monte 
delle Piche. 


‘Cerreno in Contrada Monte 
delle Piche. 


Tenuta della Magliana 


Tenuta di Campo di Merlo. 


Tenuta del Pisciarello. 


Tenuta della Chiesuola 


Tenuta di Ponte Galera. 


Tenuta di Castel Malnome. 


Tenuta di Castel Malnome 
libero. 


Tenuta di Castel Malnome. 


Tenuta di Castel di Guido. 


Tenuta della Muratella. 


Tenuta di Maccarese. 


Tenuta di Palidoro compre- 
so il quarticciolo di Palo. 
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E 
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DI 
PROPRIETARIO COLTURA 


Riporto . 


Sig. Fratelli Ceccarelli { Arativo- Vitato 
Ortivo-Canne- 
fato 


Vignato e Can- 
netato 


Sig. Silvestro Lais 


Sig. Gio. Batt. Molinari Vignato 
e Margherita Gualdi 


Sig. Nicola Girelli Cannetato 
Ven. Collegio Inglese Vitato 


Sig. Pietro Jacobini Cannetato 


Ven. Mon. di S. Cccilia | PrativoeFal- 
ciativo 


Eccima Casa Rospigliosi Idem 


Sig. Antonio e Monsig. Idem 
D. Pictro Castellacci 


Principe D. Alessandro | Pascolivo di 
Torlonia. riserva 


Principe di Piombino | Prativo Pa- 
scolivo e 
Falciativo 


Idem Sodivo e Fal- 
Pro iudiviso con Sancta | ciativo 
SSrum Sterposo e 
Macchioso 


S.E.ilPrincipe di Piom- $ Sodivoe Mac- 
bino. chioso 


S.E. il Principe D. A- { Macchioso e 
lessandro Torlonia Pascolivo 


Ospedale di S. Spirito | Terreni lar- 
ghi Semina- 
tivi 

Id. Pascolivi 
e Falciativi 

Id. Boschivi 
Cedui 


Eccima Casa Rospigliosi | Pascolivo So- 
divo 
Idem [Pascolivo Fal- 
ciativo diri- 
serva 


Ospedale di S. Spirito 
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Ri Giornalo di Roma este‘àghi gioraò, ecgbittuati i festivi 


Il Prezzo di Associazione da pagfrsi anticipatamente 


In Roma per în mio sc. 7. 


Per un seméstre sc. 3, 50 
Per un trimestre sc. 4 80. 


Per un trirhestre in tutto lo Stato Pontificio franco 


posia so, 2 20. 


Alfetta secondo le tasse postali stabilite per i divers; 


18. Agosto 


Giove 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giormale sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco lo richieste e le inserzioni 


che si volessero pubblic: 


ROMA 48 Agosto 


L'Accademia liturgica îeri giorno nella 
chiesa de'signori della Missione a Montecito- 
rio pose, fine alle mensuali tornate di quest'an- 
no, dedicando, com’ è suo bel costume, il pio 
e dotto esercizio alle lodi di Maria Santissima 
Assunta al cielo. Monsig. Francesco Tavani 
lesse su tale argomento il discorso, che ven- 
ne assai gradito dalla numerosa e colta udien- 
1a, fra cui si distinguevano l'Eîo e Rmosig. 
Cardinal Marini, vari prelati , ed altri eccle- 
siastiti ragguardevoli del clero regolare e se- 
colare. 


OTIZIE DIVERSE 


Da un giornale dell’ alta Italia togliamo il se- 
guente compendio delle notizie dei giornali a tutto 
ieri arrivati. 

La fase d’aspettazione, in cui pare entrata la 
plltica, lascia aperto il campo a tutte le dicerie del- 
la stampa quotidiana. 

Finora il telegrafo non c’informò che le con- 
fereize a Zurigo abbiano ripreso il loro corso ; co- 
ne ignoto pur è il motivo che le ha sospese. 

Intorno alle conferenze di Zurigo, un giornale 
di Torino dice che il conte di Colloredo è quello 
che ne dirige le discussioni, dietro cortese mozione 
del plenipotenziario di Francia. 

N Journal des Débats crede sapere che la con- 
ferenza di Zurigo non avrà che da ratificare le sti- 
pulazioni di Villafranca e da determinare i partico- 
lari dell'esecuzione. La sola quistione, riservata in- 
teramente alla conferenza e da decidersi da essa con 
facoltà sovrana, sarebbe la quistione finanziaria. A 
seconda dei dati del Journal des Debats sarebbero 
già noti o prestabiliti alcuni elementi (che il giorna- 
le racconta per disteso) circa il debito che vorreb- 
besi addossare alla Lombardia il quale sarebbe di 
200 milioni di fiorini. 

Si conferma che le pratiche tentate dalla diplo- 
Mazia per addivenire a un congresso europeo, sieno 
Niuscite a vuoto. 


Il re del Piemonte ha conferito la gran croce | 


dell'ordine dell’Annunciata al conte Walewski. 

Le truppe sarde si trovano concentrate presen- 
lemente co: 

1. Divisione (Durando) ripartita tra Monza e 
Milano. 

2. Divisione (Fanti) tra Brescia e dintorni. 

3. Divisione (Mollard) a Lonato, Desanzano, ec. 

4. Divisione (Cialdini) a Castenedolo. 

5. Divisione (Cucchiari) a Salò e rivier: 

Il generale ‘Fanti comandante la 2 divisione è 
pure proposto al comando della divisione militare di 
Brescia non che alle truppe di Garibaldi giù orga- 
Azzate in numero di 12,000 uomini di soli volonta- 
ti lombardi. 

Nel lasciare il comando della sua brigata, il 
Eenerale Garibaldi pubblicò il seguente ordine del 
forno in data di Bergamo 11, 

. “Io sono obbligato di ritirarmi ora dal servi- 
Zio. Il generale Pomaretto è destinato da S. M. al 
Somando della brigata: fo spero che come foste va- 
rosi nei combattimenti , sarete disciplinati e ‘procu- 
Serele di acquistare nelle armi quella ‘perizià, Ché Vi 


Jorrà al vostro posto dl ‘Gospetto dei 'nemidi. del’ no- | 


Siro paese. » 

. Alle conferenze ministeriali di 
Visare ad ordinimeénti * interi, 
©obsigliere Wolkeristaîi, "il conte ‘CI 


GIORNALE DIR 


| barone di Hubper. Finora altro non si conosce îran- 
ll ne la nomina d'una eommissigne investigare le 
riforme necessarie nell’amminisit@zione è nell'approv- 
vigionamento dell’ esercito. 

Alcuni fogli di Germania confermano il rista- 
bilito buon accordo tra i gabinetti di Berlino e di 
Vienna. La Gazzetta d'Elberfeld assicura che le due 
primarie potenze . di Germania si diedero mutue e 
soddisfacenti spiegazioni. 

Annunzia la Gazzetta d' Agram che i volon- 
tari croati, agli ordini del maggiore Liposack, furo- 
no licenziati. 

La Camera dei rappresentanti del Belgio 
convocata il 16 corrente: così scrive l’Observateur. 

Con grande solennità venne amministrato il bat- 
tesimo al conte di Hainaut, nepote del re de’ Belgi. 
Il reale bambino fu condotto al palazzo di Lacken, 
in carrozza di gala a sei cavalli, e levato al sagro 
fonte da D. Ferdinando re di Portogallo, padre del 
regnante Don Pedro. 

L'imperatore dei francesi nel campo di Cha- 
lons, fece eseguire alle truppe uu simulacro della 
battaglia di Solferino, a guisa di consolazione per 
quella brava gente che non ha potuto partecipare al- 
le glorie della guerra. 

La Gazzetta d' Augusta conferma la voce che 
una squadra francese abbia comando di rec: ai 
lidi d'Egitto. Le controversie pel taglio di Suez, il 
contegno del vicerè, e certi rumaxi di appoggio che 
vorrebbe prestargli un’altra potenza marina, danno 
molto peso a questa notizia. 

Dai fogli inglesi i giornali di Francia trag- 
gono la compiuta relazione dei dibattimenti che av- 
vennero il 9 alla camera dei comuni sulla proposta 
di lord Elcho e di cui avevamo già contezza per com- 
pendio. Quantunque i discorsi di lord John Russell 
e di lord Palmerston non sieno che una ripetizione 
di quanto fu detto nelle precedenti sedute intorno al- 
la controversia austro - italiana , pure la politica del 
gabinetto , specialmente intorno al congresso , vi si 
trova esposta con chiarezza maggiore delle autece- 
denti dichiarazioni. 


— Il Debats contiene un articolo tendente a far 
scomparire i dispiacevoli malintesi che esistono in 
questo momehta, con pericolo per l'alleanza delle due 
nazioni, fra la Francia e l'Inghilterra. 

Rende, anzitutto, giustizia all’ imperatore, il 
quale senza ceder nulla del diritto d'uno Stato so- 
vrano di misurare le sue forze coi bisogni, ha pre- 


venuto, ordinando e facendo immediatamente eseguire 
la riduzione dello esercito e della marina. 


A fronte di questo fatto, il Dedats, che protesta 
dei suoi sentimenti pacifici e dellè sue simpatie per 
l’ alleanza inglese, non sa celarè 41 suo dispiacere e 
la sua sorpresa di veder l'Inghilterra non solo con- 
tinuare gli armamenti, ma annunciare, come essa fa, 
la sua intenzione di spingerli anzi ad oltranza. Que- 
sto è il caso, secondo il Debats, di terminare la que- 
stione la quale in sostanza è questione d’indipenden- 
za e di dignità nazionàle, clie non converrebbe sol- 
levare inutilmente. » Non conviene, dice esso, che 
dal disarmo d'oggi possa nascere domani un pericolo 
pel nostro paese. Senza reciprocità, la fiducia diver- 
rebbe imprudenza, e'la Fiancia'‘tiòh powebbe volersi 
ingannare. » t 

= agitare l’‘opinione’ in Inghiltertà' si è ‘cer- 
‘cato di ‘rappresentare la: Francia-cginè più minaccio- 
sa e'méno minacciata dell’Irighilterra,; Li gori ben- 
‘chè «sia un'isola; che tribcerata; secorido ‘ii’ espres- 
sione iletta degl” inglegiedieiro le\suè ‘muraglie 
ai gi, sito Ding “mantetiére ‘tin nu- 


devono essere diretti affrancati al- 


l'officio di ammivistrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. 11 A. 


| meroso e costoso esercito, non cessa d’aumentare in 
personale ed in materiale e sur una larga base i suoi 
elementi di grrerta, mentre consigli@- comtimiamente i 
suoi vicini di disarmare, di ridurre i bilanci milita- 

«ri, e tratta volentieri con un certo disprezzo le ne- 
cessità onerose imposte all'Europa continentale e del- 
le quali essa è libera. 

Gli è perciò che il Dedats consiglia l Inghilter- 
ra d’assuefarsi a vedere quindinnanzi, senza sospet- 
to e gelosia, la Francia ritornare ciò che essa non 
avrebbe dovuto mai are d’ essere, una seria po- 
tenza marittima; e lo equilibrio delle forze fra i due 
grandi Stati sembra pure al giornale francese una del- 
le più sicure garanzie dei loro reciproci buoni pro- 
cedimenti; ed appunto, nell’ ordine materiale delle co- 
se, questa reciproca e giusta appreziazione delle forze 
e delle immense risorse di ciascuno dei due popoli 
deve aver potuto evitare, attraverso le difficoltà dis 
quarant'anni che ciascuno ha presenti allo spirito, lo 
scoppio d’ una guerra fra le due nazioni. 

La posizione insulare dell’ Inghilterra ha ancora 
il vantaggio, di cui essa sa profittare, di permetterle 
d'isolare la sua politica, prepararsi all’azione nella 
neutralità, attendere la sua ora e di non presentarsi 
sul terreno del combattimento o della diplomazia, 
dopo il vincitore od il vinto, che al momento favo- 
revole e per far traboccare la bilancia dalla parte 
de’ suoi interessi. 

Ma la Francia, che non è un'isola, trovasi nella 
situazione eccezionale d'essere più vuluerabile del- 
l'Inghilterra, sulle sue coste più estese dei tre mari 
che la bagnano e più lontane dal soccorso scambie- 
vole delle sue flotte nella Manica, nell'Oceano e nel 
Mediterraneo. La Francia può essere attaccata in pa- 
ri tempo per terra e per mare ed avere in una più 
nemici. E questa sua posizione, unica al mondo, e 
che fa la sua ricchezza e la sua ndezza , forma 
anche il suo pericolo e le impone la vigilanza e la 
forza pel suo onore e per la sua si 

Ma, per aggiornare indefinitamente questa lotta, 
più che nell'ordine materiale, il Déebas cerca di tro- 
vare migliori e più nobili motivi in quello morale. 
L’ Europa, dic' esso, ha più che mai bisogno degl'in- 
terventi pacifici delle due nazioni, intervento che ver- 
rebbe a mancarle senza un sincero e potente accor- 
do fra di loro, perchè solo esse sono assai forti nella 
loro unione per poter esser giuste. 

E portando anche più lontano gli sguardi, ve- 
desi come |’ Occidente tenda ogui giorno a estendersi 
vieppiù verso l'Oriente, e come l'India, per esempio 
sembri reclamare, forse per lungo tempo, l’ abilità, 


l’esperienza e gli sforzi dell'Inghilterra. Perchè dun- 


que azzardare d’ alienarsi le simpatie della Francia 
con isterili rivalità o colpevoli lotte di fronte alla 
prospettiva dei campi dell'avvenire dove non v'ha 
dubbio doversi incontrare ? 

« Se noi dobbiamo assolutamente lottare, chiude 
il Debats, ciò sia almeno a pro della civiltà e della 
umanità ! Lottiamo d'influenza e di generosa inizia- 
tiva, foriamo istmi, abbreviamo distanze, gareggiamo 
nel propagare dappertutto la nostra lingua, la nostra 
religione, i. nostri costumi, i prodotti delle nostre 
arti e delle nostre industrie. Sotto l'orizzonte havvi, 
la Dio mercè, posto per voi, per noi e per gli altri 
ancora. Tregua dunque ai rancori; non più fantasmi, 
intimidazioni, pretese che non potrebbero venire a 
capo. L'Inghilterra faccia sventolare in pace, sui ma- 
ri aperti a tutte ‘le bandiere, la ‘sua bandiera protet- 
trice’ di cui essa ‘è sì superba. Nessuno più di noi 
l'ammira e l’approva in questa parte obbligata ‘ della 
Stia ‘potenza’ e del'‘suò gerlio. ‘Ch'essa non opprima 
fiè' aggreilisca ; “e “nòli ci toverà nè gelosi , nè ‘in- 


— Come ieri accennammo il Times pubblica un 
nuovo articolo sugli armamenti marittimi dell’ Inghil- 
terra, il quale, sebbene valga a dimostrare la persi- 
stenza di quel giornale su di un argomento a lui 
prediletto , non è però che un più diffuso sviluppo , 
dell'articolo dello stesso Zimes che abbiamo recato 
per disteso nel giorno di ieri : Il foglio inglese così 
si esprime : 

» L'imperatore dei francesi ha fatto seguire la 
promessa del Moniteur da atti tendenti a rassicurare 
i suoi vicini. Il disarmo di tutti i bastimenti da guer- 
ra armati o in via d'essere armati nei differenti porti 
dell'Oceano e il licenziamento di tutti i marini che 
hanno servito cinque anni, sono fatti che noi accet- 
tiamiò con soddisfazione. Essi ci liberano da qualun- 
que inquietudine immediata e ci danno la certezza 
che la pace del mondo non sarà turbata per ora. Non 
sarebbe troppo cortesia di domandare perchè questi 
vasti armamenti sono stati messi su un piede di pre- 
parazione tanto avanzata , 0 contro quali rive queste 
flotte e questi trasporti sono stati destinati ad agire ? 

« Essi poterono essere una minaccia inutile, de- 
stinata ad avvertire certe potenze marittime che non 
dovessero intervenire tra la Francia e la sua politica 
italiana. Questa forse fu una precauzione dispendiosa 
presa per proteggere ciò che il mondo riguarda co- 
me un risultato insufliciente , 0 una dimostrazione 
tendente a manifestare la potenza e ad estendere 
l’ influenza del'a Francia e a mostrare all’ Europa 
quali forze immense essa può concentrare in poco 
tempo. 

« Qualunque sia stata la ragione di questi ar- 
mamenti, noi siamo sorpresi d’ essere dispensati pel 
momento dall’ inquieta rivalità che inspirano sempre 
armate troppo grandi o flotte troppo numerose. 

« Noi siamo pronti a rinunziare ad ogni critica 
nel passato, e a congratularci col nostro alleato della 
misura che sgrava le sue proprie finanze da un peso 
enorme e che impedisce essere i suoi armamenti una 
minaccia per i suoi vicini. Crediamo l'opinione sparsa 
in Francia e confermata dai nostri ragguagli perso- 
nali che non vi sia nè finzione, nè mira segreta nel 
disarmo ordinato dall’ imperatore. Egli disarma come 
farebbe un uomo sicuro della sua forza e convinto 
dell’assenza di qualunque pericolo immediato. In po- 
chi giorni, d'altronde, i suoi mai sarebbero ri- 
chiamati in attività e i bastimenti rimessi in azione. 
Il disarmo è la cortese espressione d’ una intenzione 
di rimanere in pace col mondo. L'imperatore non fa 
della sua spada una falce, ma ei la pulisce diligen- 
temente, e la depone nel suo armadio. 

L'occasione ci invita ad imitare l’ esempio del 
nostro potente vicino. Ora , che ogni soggetto di ti- 
more è allontanato , possiamo esaminare alla nostra 
volta se vi sia un mezzo da adottare per metterci 
în grado di passare in qualche giorno dallo stato di 
pace allo stato di guerra. Ma quando noi passiamo 
dalla guerra alla pace, abbiamo l'abitudine di disfa- 
re tutte le nostre forze, come se il ritorno della guer- 
ra fosse impossibile. AI primo allarme, noi abbiamo 
tutto da rifare e dobbiamo ricomporre nello stesso 
tempo la nostra armata e la nostra marina Quando 
abbiamo finito di batterci, gettiamo le nostre armi: 
i francesi le ripongono accuratamente. 

« Ora, ecco il momento di esaminare, se si pos- 
sa esaminare, questo sistema dispendioso ed impru- 
dente. 

« Non può esser necessario che i nostri porti 
presentino lo spettacolo, poco lusinghiero e così co- 
mune, di bastimanti ché aspettano sei mesi e più-i 
loro. equipaggi, mentre in Francia tutta una flotta 
può essere armata e gli equipaggi stabiliti a bordo 
in minor tempo che a noi non bisogna qui per met- 
tere al mare un solo bastimento. 

« È vero che noi non abbiamo tutte le facilità 
che possede l’imperator dei francesi. Nessun sentimento 
di gloria militare o navale condurrebbe il popolo ingle- 
se ad acconsentire ad una coscrizione. Noi non possia- 
mo costringere i nostri falegnami o i nostri marinai a 
costruire ed ‘equipaggiare i nostri navigli. Un gran pe, 
Ticolo può far accorrere mezzo milione di volontari, ma 
niuna apprensione potrebbe far confidare. al governo 
il potere, di costringere un sol, marinaio a prender 


,8e è appunto questa, situazione che, deve 


il “ammiragliato a T 
cares nigi 


dono i nostri vicini. Se le autorità marittime voles- 
sero studiosamente applicarvisi, il problema non è 
difficile a risolversi. Gli uomini non si lasciano con- 
durre che dalla forza o dalla persuasione, e quando 
pare evidente che la forza non sarebbe tollerata, bi- 
sogna accettare le condizioni dell’altro metodo e de- 
cidersi ad impiegare il denaro per raggiungere il no- 
stro scopo. S 

« Il male del sistema attuale trovasi alla super- 
ficie. Noi non conserviamo gli uomini quando gli ab- 
biamo. Noi equipaggiamo una flotta a spese enormi 
e con un'estrema difficoltà. Noi diamo mercedì stra- 
vaganti, ed, in capo a tre anni, i nostri equipaggi 
ben disciplinati sono capaci di condurre a buon fine 
qualunque intrapresa. È appunto allora che il navi- 
glio ritorna al perto e che si licenziano le truppe. 
In tre mesi questg,corpo di marinai così ben disci- 
plinati è dissemi malo per tutto il globo. Si trovano 
essi in tutte le ine di guerra. Questa forza ac- 
cumulata con tanta Spesa si sparpaglia a tutti i ven- 
ti, e, mentre questi marinai vanno a cercar servizio 
in Isvezia 0 in'America, i nostri capitani perdono 
il tempo e'la loro fatica a raccozzare nei porti di 
mare dei vagabondi, che vadano in mare con loro. 

« Ora, puossi trovare una spiegazione, una giu- 
stificazione ad un controsenso, ma sfidiamo che si 
giustifichi un’assurdità tanto flagrante quanto questa. 

« Sarebbe una cosa poco rovinosa di conserva- 
re equipaggi formati. Quando si ha bisogno di qual- 
che cosa, il miglio sistema è d’andare al mercato a 
comperarla se quella cosa sia abbondante ed a prezzo 
ridotto. Non si vende il proprio cavallo dopo ciascu- 
na passeggiata, nè ‘Il fucile quando la stagione della 
caccia sia passata, nè la padella quando il fuoco sia 
spento; eppure è più facile di trovare un cavallo, un 
fucile ed una padella di quello che un equipaggio 
ben disciplinato. 

« Vi sarebbe economia a formare le sue flotte 
in tempo di pace piuttostochè di dover pagare pre- 
mi favolosi al momento d’entrare in guerra. Potreb- 
besi permettere ai nostri marini di prender servizio 
nel cabotaggio a condizione di restare alla disposizio- 
ne dell’ammiragliato. 

« Qualunque ‘sia il mezzo che s'impieghi. 
po trovarne uno &d ogni costo. Noi non possiamo, in 
caso di guerra, esser obbligati ad aspettare tre mesi 
prima d’esser pronti. I nostri vicini hanno a lor di- 
sposizione una forza permanente di marini che può 
esser riunita in pochi giorni e posta a bordo della 
flotta. Saremmo inescusabili se non profittassimo di 
questo tempo di sicurezza per organizzare un ugual 
sistema per passare senza pena dallo stato di pace a 
quello di guerra. ù 


— Leggesi nel Morning-Post: 

Noi accettiamo con gioia tuttociò che ci presa- 
gisce il mantenimettto della pace di Europa. Venia- 
mo a sapere che il disarmo per terra e per mare, 
annunziato dal governo francese, si effettua con pron- 
tezza e con efficacia. 

L'armata francese di osservazione disciolta, nu- 
merosi vascelli da guerra posti fuori di attività a 
Cherbourg, Brest, Lorient, Rochefort e Tolone, ed il 
rientrare di bastimenti più avanzati e già in rada al 
tempo della prima apparizione del decreto nel Moni- 
teur , sono prove della buona fede e del vigore con 
cui si è operato, e quantunque il nostro ammiraglia- 
to non debba. mai. perder di vista che la Francia può 
riarmare più prontamente ‘di noi, resta un fatto co- 
stante ch’ ella è sipoteata-nella sua condizione nor- 
male di equipaggiamenti marittimi. È questo un gran 
punto guadagnato. Esso prova che alle Tuileries non 
esiste‘un patto di alleanza coll’ Austria, come lord 
Elcho ed.i suoi amici vorrebbero farci credere. 

Se l’imperatore dei francesi volesse portar alto 
la mano e col concorso dell'Austria, seguirebbe cer- 
tamente un cammino opposto alle opinioni di lord 
Palmerston e di lord John Russell, ed in questo ca- 
so, non avrebbe ridotto le sue forze navali come ha 
fatto, non se ne pid più dubitare. 

‘Questi fatti sono per noi la prova, che sforzato 
ia, un, momentò difficile; a, conchiudere. una pace sul 
teatro, della, poleone non ha certamente .la 
intenzione, di, nare'.l' alleanza, austriaca quan- 
Yiacere la ripugnanza che un 
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a discutere il bilancio per l'esercizio 1659-60 Gl'in- 
troiti per quest'anno sono valutati a 1,608,500,000 
fr. e le spese 1,730,175,000 fr. Vi ha dunque un 
disavanzo di franchi 121,675,000. Per sopperire a 
questo deficit, il sig. Gladstone tenne fermo nel suo 
sistema di respingere l’idea del prestito e propose un 
aumento dell’ imposta. Esso non solo propose il man- 
tenimento dell’ inco me-tax contro cui si elevano tanti 
clamori e contro cui esso pure combattè altra volta, 
ma ebbe anche il coraggio di proporne un aumento 
in questa proporzione: 4 pence ( circa 40 cent.) per 
ogni lira sterlina a carico delle rendite superiori alle 
lire 150 st., 15 e. a carico delle rendite superiori 
alle lire 100. E con questo e con altre piccole im- 
poste conta di procurarsi immediatamente quanto ba- 
sta per far fronte al succitato disavanzo. 


— Il bey di Tunisi ha ordinato il ristabilimen- 
to dell’antico acquedotto romano che portava. a Car- 
tagine le acque delle ricche sorgenti dell’Ojouggar e 
di Zaghouan. Un ingegnere francese è incaricato de’ 
lavori che importeranno 7 milioni di fr. 


— Lettere di Calcutta del 2 luglio constatano 
che il Bollettino del Commercio teme che |’ esempio 
degli antichi soldati della compagnia delle Indie ria- 
nimi l'agitazione fra gli indigeni. Assicura che la 
metà di questi soldati lasceranno il servizio. 

La ribellione continuava nelle truppe (delle 
Indie) a Berhampore: 400 soldati della compagnia 
hanno sconfitto un distaccamento delle truppe della 
regina. Sir Iraglis è partito per punire i ribelli. 


— Trascriviamo dalla parte officiale del gior- 
nale E! Nacional Argentino i seguenti decreti del 
governo della Confederazione Argentina : 


« Ha accordato e decreta : 


« 1. L'eccellentissimo sig. capitano generale B. 
Giusto Giuseppe de Urquiza eserciterà il comando În 
capo delle forze di linea e guardia nazionale e gli è 
data facoltà di mobilizzare quelle che fossero neces- 
sarie sopra qualunque punto del territorio della na- 
zione all'oggetto di attendere alla sicurezza della Con- 
federazione sino a consolidare l'integrità nazionale. 

« 2. Si accorda al medesimo generale la più 
ampia facoltà di organizzare l’esercito sotto i suoi 
ordini nella forma che credesse più atta all’ esito 
dell’espresso disegno, per fare promozioni e nomine 
di gradi militari, e disporre ciò che concerne l'am- 
ministrazione militare, colla sola limitazione imposta 
dalla costituzione federale al potere esecutivo durante 
le operazioni di guerra. 

« 3. Posto l’esercito nazionale in campagna e 
rotte le ostilità contro le autorità ribelli di Buenos 
Ayres, si esonera il capitano generale nelle sue ope- 
razioni militari da qualunque ostacolo, dovendo sol- 
tanto dar conto di esse al potere esecutivo. 

« 4. Si autorizza l’eccellentissimo sig. capitano 
generale a nominare un segretario di guerra che 
contrassegni le sue risoluzioni durante la campagna. 

« 5. Detto segretario avrà il grado, gli onori 
e la paga di colonnello di esercito, ed inoltre una gra- 
tificazione mensuale di campagna gli verrà accor- 
data. 

« 6. Si comunichi la citata legge all’ eccellen- 
tissimo sig. capitano generale. Facciasi sapere a chi 
corrisponde, e pubblicata, sia inserita nel registro 
nazionale. 

Firmati: Carrii, Pedro L. Lunes, 
Cesareo Dominigues, Ellas Bedova. 


« Il senato e la camera dei deputati della Con- 
federazione Argentina riuniti in congresso approvato 
che tale decreto abbia forza di legge ». 


n — — ————@— 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Non abbiamo ricevuto ancora ragguagli in- 
terno alle feste che il giorno 15 vennero celebrate a 
Parigi, poichè tutti i giornali ed i dispacci telegra- 
fici non oltrepassano la data del 14., Da questi risul- 
ta che in quella sera aveva avuto luogo a Parigi uu 
banchetio d’ ufficiali superiori francesi, al quale ave- 
va preso parte. l' imperatore: e che questi nell’ espri- 
mere la gioia.che. provava nel.trovarsi in mezzo ai 
capi. dell’armata d’Italia ha aggiunto che quella gioi? 
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non andava scompagnata da un qualche dispiacere | 


nel veder disciolte forze tanto ordinate e formidabi- 
li. L'imperatore ha annunziato pure che una: parte 


dell'armata ha già fatto ritorno alle proprie case ed | 


ha terminato dicendo che nel leggere i nomi scolpiti 
sulla medaglia commemorativa della campagna d’Ita- 


lia, ciascun ripeterà » Se la Francia ha fatto tanto | 


per un popolo amico, che cosa farebbe essa per la || 
sua indipendenza ? 

Il Moniteur dice che nella cattedrale di Marsi- 
glia sarà eretta una cappella funebre in memoria 
dei soldati e marinai francesi morti nelle campagne | 
di Affrica, d'Oriente e d’ Italia. Aggiunge pure che | 
in occasione della festa del 15 agosto, 1127 indivi- | 
dui saranno parte graziati, parte avranno commutata 
la pena» | 

Abbiamo annunciato ieri che in occasione del- | 
l'ingresso delle truppe a Parigi non vi fu discorso 
sè proclama: dispacci ulteriori’ nel confermare questa 
mlizia aggiungono che l’entrata dell'esercito ebbe 
luogo nel più grande ordine: che l’imperatore ed il 
suo corteggio seguirono i boulevards della Bastiglia 
fino alla piazza Vendome in mezzo alle acclamazio- 
ni di una folla innumerevole e che lo sfilare delle 
imppe terminò alle ore 1172. 

Dal Moniteur del 13 togliamo testualmente le 
seguenti notizie datate dal palazzo di Saint-Cloud || 
il 12. 

L'imperatore ha ricevuto oggi S. A. I. il prin- 
cipe Pietro di Oldenbourg, cugino di S. M. |’ impe- 
ratore di Russia e S. E. l'aiutante di campo gene- 
rale conte KisselefT, ambasciatore straordinario e ple- 
nipotenziario di Russia. 

Nel giorno medesimo, Hassan Ali Khan ha avu- 
vi l'onore di essere ricevuto dall'imperatore in udien- 
n pubblica e di rimettergli le lettere che lo acere- 
dimo presso S. M. 7. in qualità d’ inviato straordi- 
mario e ministro plenipotenziario di Persia , non che 
una lettera autografa del suo sovrano. 

L'imperatore era circondato dagli uficiali di ser- 
vizio. 

Il ministro di Persia, dopo l'udienza dell'im- 
peratore ha avuto l'onore di essere ricevuto da S. 
M l'imperatrice. / 

Il marchese *Tanay de Nerlî ha pure avuto l'o- 


nore di essere ricevuto oggi dall’ imperatore nel pa 
lazzo di Saint-Cloud ed ha rimesso a S. M. due let- 
tere: l'una di S. A. I. il granduca Leopoldo II di 
Toscana, l’altra di S. A. I. il granduca Ferdinan- 
do IV. 

L'Ami de la Religion in data del 14 dà la no- 
tizia che il conte di Gramont, ambasciatore di Fran- 
cia presso la Santa Sede aveva lasciato in quel gior- 
no Parigi per far ritorno al suo posto. 

Un dispaccio di Londra pure del 14, porta che 
Îl giornale l’ O5server asserisce le probabilità di un 
congresso essere diminuite. 


— Dai diversi giornali togliamo i seguenti di- 
Spacci telegrafici: 

Londra 13: Nel discorso di chiusura del parla- 
Mento che ha avuto luogo quest’ oggi è considerevo- 
le il passo seguente: « La guerra che ha scoppiato 
nl nord dell’Italia essendo stata terminata colla pace 
di Villafranca, sono state fatte delle proposizioni a 
SM. affine di assicurarsi se nel caso in cui doves- 
Se aver luogo una conferenza delle grandi potenze di 
Europa, sarebbe inviato un plenipotenziario inglese a 
Rerteciparvi. Ma fino ad oggi S. M. non ha ricevu- 
% informazioni che le permettano di decidere se sia 

ritenersi ‘opportuno di prendere parte alle misure 
che stabilirebbero la pace generale sopra basi soddi- 
Sacenti e durevoli. » 

Nella camera dei comuni lord Tohn Russell, ri- 
Fendendo ad una interpellanza di M. Griffon dice 
che è intenzione del governo domandare alla Cina la 
completa esecuzione del trattato fatto con questa po- 

tua. L'imperatore del celeste impero sarà invitato 
® mandare un ambasciatore in Inghilterra. 

. Baden 44: L'imperatrice di Russia, vedova, è 
Biuuta qui ieri. S. M. è discesa all'hotel d’Ioghilter- 
" dove erano stati preparati i suoi appartamenti. 

Berna 49: Quest’ oggi dalle 3 alle ‘cinque ha’ 

îNito luogo una conferenza tra il plenipotenziario 
e e l'austriaco. o: 

. — L'Ami de la 

dita di Parigi 44: 


Religion ha quanto segue in 


« Non vi ha oggi che un fatto , il quale domi- 
na tutti gli altri : cioè il trionfo della nostra arma- 
ta; non vi ha che un sentimento a fronte del quale 
ogni altro sentimento si acqueta;“\hello cioè del pa- 
triotismo. 

« Non è soltanto Parigi che tributa ovazioni 
agli eroi dei piani lombardi : è la Francia intiera il 
cui cuore batte in un palpito solo e che non ha che 
un anima ed un grido per acclamare ai gloriosi suoi 
figli. 

(Daremo domani il quadro di questo grande spet- 
tacolo, riunendovi tutti i dettagli di questa giornata 
memorabile.) 

« Dal dispaccio di Berna , di sopra riportato 
abbiamo che il 13 ha avuto luogo una conferenza 
tra i plenipotenziari francese ed austriaco soltanto. 
Intorno alla asseriza dei plenipotesiari sardi, man- 
chiamo affatto di notizie. 2, 

» La Patrie nel segnalare che fa la specie di 
riconoscimento implicito dei dritti del granduca di 
Toscana nelle parole del Moniteur aggiunge : 

« « Se fosse permesso di supplire al silenzio 
osservato dal Moniteur intorno all'oggetto delle due 
lettere rimesse da M. Tanay de Nerli all’ imperato- 
re, si potrebbe supporre che nell’ una il granduca 
Leopoldo notifica la sua abdicazione, e che nell'al- 
tra il principe Ferdinando dà parte del suo avveni- 
mento al trono. Si cercherà senza dubbio qual signi- 
ficato è duopo riconoscere nei termini, coi quali è 
concepita la nota del Moniteur: e secondo noi la no- 
ta del Moniteur constata che il governo francese ri- 
conosce i diritti della casa di Lorena, diritti già am- 
messi e stipulati nel trattato di Villafranca. 

In questo i due imperatori decisero il richiamo 
dei principi spossessati; naturalmente adunque ne se- 
gue che i loro titoli continuino ad essere riconosciuti 
dalla Francia. »» 

« L'Independance belge vi aggiunge altri par- 
ticolari dicendo : 

« Si crede che la questione di Toscana verrà ap- 
pianata assai più facilmente che non sembrino far 
presagire le attuali complicazioni. I assemblea to- 
scana si pronuncerà forse per la annessione, ma que- 
sta verràrecisamente .impedìtap quigliessa- sarà -co- 
Stretta a richiamare l'antica dinastia. 

«La Gazzetta di Vienna annuncia la nomina del 
feld maresciallo conte Degenfeld-Schombourg, coman- 
dante la seconda armata a generale comandante il 
Veneto, il distretto delle coste, la Carintia e la Car- 
niola, e quella del feld-maresciallo barone di Loede- 
rer, come ad latus del conte Degenfeld pel comando 
di Verona. 


— Togliamo da una corrispondenza dell’ Inde- 
pendance belge: 

Voi sapete come nello stesso tempo che si ese- 
guisce il disarmo della flotta, si armano le coste di 
Francia ed anche quelle dell'Algeria. Così vari uf- 
fiziali del genio fanno ispezioni all’Havre e ristabili- 
scono le antiche batterie ad Honfleur; queste saran- 
no bentosto armate di cannoni rigati di maggior ca- 
libro. 

Ecco come si spiega questa misura la quale non 
ha forse la portata che vi attacca il pubblico. Pos- 
sono sorgere avvenimenti improvvisi; più tardi questi 
armamenti diverrebbero necessari , bisognerebbe di- 
mandare crediti speciali, mentre oggi rimangono fondi 
liberi sul credito di 500 milioni destinati alle spese 
dell’armata d’Italia. La Lo Imze 

La missione del principe Napoleone si annoda- 
va appunto all’ispezione delle coste hei dintorni di 
Cherbourg. Egli avrà designato, il collocamento delle 
batterie, che il genio deve elevare il più presto pos- 
sibile. Misure analoghe sono prese in Bretagna e dalla 
parte di Marsiglia. 

— Abbiamo dai Giornali di Malta che, 

La flotta del Mediterraneo sotto |’ ammiraglio 
Eanshwe composta dei legni da guerra Marborough, 
Conqueror, Exmouth, Princess Royal, Reaown ed 
Euryalus arrivò a Napoli:' il:26-laglio,. ove anche 
trovavasi il vascello’ Centurion. e la fregata america- 
na Wabash. Il primo corrente; es dì natali- 
zio della regina madre, tutti. inalbera- 
ne: lo stendardo napolitano; Fegle sa- 
_.L' &ltra divisione. della stpufdra' sotto il contraim- 
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25 luglio. Essa è composta dei legni Hannibal Brun- 
swick Cressy St. Jean d'Acre, Victor Emanuel, Di- 
ris ed Assurance. 


— Il Pays in data del 14, ha la seguente cor- 
rispondenza della Cina : 

Le nostre ultime lettere della Cina ci danno una 
importante novella. L’ imperatore d’ Annam ha fatto 
domandare la pace all ‘ammiraglio Rigault de Je- 
nouilly. Un mandarino incaricato delle proposizioni 
di questo principe è arrivato il 25 maggio a Tourana 
ed è stato ricevuto dall’ ammiraglio comandante in 
capo. All’ epoca della partenza della Dordogne , che 
ha lasciato la Concincina tre giorni dopo per recarsi 
a Hong-Kong, le conferenze erano state aperte in 
una abitazione neutra sulla quale sventolava il vessillo 
parlamentare. 3 x 

Non si penetravano ancora positivamente -le is- 
tenzioni dell'imperatore d’ Annam ; s' era sparsa la 
voce che le basi della pace offerta fossero le sg 
guenti : libero esercizio del culto cattolico in tutto 
l'impero di Annam; riconoscimento de' territori con- 
ceduti alla Francia dall’ imperatore Gya-Hong, sotto 
il regno del re Luigi XVI; trattato di commercio è 
d'amicizia fra la Francia e l'impero annamita. 

Sembra che l’ imperatore fosse molto spaventato 
dei successi delle nostre armi, e che, malgrado le 
ultime difese che vi aveva fatte praticare, ritenesse 
come certa la presa di Huè sua capitale. 


CTZ III DL TOTI ASILI 


BELLE ARTI 


{artico'o comunicato ) 


Dimostrazione di filo animo e tenace nelle ami- 
cizie, vorrà sempre aversi, e degnamente pregiarsi 
quella di chi spende il proprio danaro per onorare e 
perpetuare, con sontuoso marmoreo sepolero, la me- 
moria di persona cara ed amata. Questa dimostrà- 
zione pietosa , ci ha offerto oggi ammirare il signor 
Liborio Marignoli nel cospicuo monumento (opera del 
giovane artista Luca Carimini) che veggiamo eretto, 
nel campo Varano, al nome dolcissimo dell’ amico suo 
Giuseppe Venier, chiamato a secolo migliore nello 
scorcio del caduto anno , poco poi il cinquantesimo- 
sesto di sua età, con sorpresa e rammarico . d ogni 
buono. E starà pegno il monumento dell’ amicizia e 
inviolabile alleanza che il superstite ebbe giurato 
all’estinto, e voto esprimente la ferma volontà sua 
di volervi, quando che sia, giacere da lato in altro 
non dissimile avello, del quale sono già poste le basi. 
Così morte che arrestò i battiti del cuore bellissimo 
del Venier, e infranse i vincoli d'amore di questi 
due amici di antica fede, morte ne avrà un giorno 
riunite le salme nel sonno di pace, in quasi una me- 
desima tomba. 

Sulle falde della collina, da mano sinistra di chi 
entra nel Campo Varano, non lungi dallo scalone che 
aggiunge il ripiano di quella, sorge il monumento se- 
polerale del Venier, sopra tre gradi posato. Consiste 
esso in un grandioso piedestallo di pianta rettango- 
lare e forma, in fronte, oblunga, che toglie su un’ur- 
na coronata della protome del defunto : il tutto alto 
romani palmi 19, lungo 10, largo 5. Lo zoccolo di 
quel piedestallo è di rosso di levante: il corpo o 
massiccio suo di cipollino: il vuoto-chiuso sotto l’ur- 
na di rosso pur di levante: ogni altra parte di mar- 
mo bianco di Carrara di seconda qualità, eccettuato 
il busto del Venier ed il suo pieduccio, che è di 
prima. La sua base è profilata alla bramantesca sem- 
plice, e la sua cimasa è ornata di rose e patere nel 
fregio, staccato per collarino dal massiccio detto; in 
mezzo al quale, entro riquadro corniciato, è incisa 
la scritta che dice le laudi dell’estinto , e la inten- 
zione del munifico ordinatore dell’opera. Di là oltre 
essa cimasa si elevano due plinti , il secondo minor 
del primo: questo si congiunge al ciglio estremo di 
quella per cavetto o guscio , sta l’altro a sgabello 
immediato dell’ urna: La quale in convesso-concavo 

» ® labbro a beoco.di civetta, rende figura 


tome del Venier. Poi, sospesi a quelle leonine zam- 
pe, pendono su i detti plinti, due copiosi encarpi di 
lauro, i quali messi di ligature e svolazzi di fettucce, 
raccolgono in mezzo (soggetto al simbolo de’ credenti, 
la croce ) lo stemma del trapassato. E nel concavo 
dell’urna è scolpito un gambo di acanto in re 
rali, vilucchi e fiori; e oppostamente, nel convesso » 
annestati sono alle ripetute zampe altri ti, che in 
larghe foglie stesi , ne rivestono e abbelliscono gli 
angoli. 
Ora che dirò io? . . . . dirò che il monumento 

regge all'ampiezza del luogo più per il grande 
d’arte che vi regna dentro, che per la misura della 
sua mole; che l’inteso delle sue parti è quale si con- 
veniva all'aria della piazza, come avrebbe detto Mi- 
chelangelo ; che Je sue forme sono commendevoli al- 
cune, altre elette; e che l’opera se onora il commit- 
tente e il defunto a cui è dedicata , onora del pari 
l'artefice che la immaginava, e con non comune va- 
lentia l'eseguiva. 

F. G. 


Essendo qualche tempo compiuta la pubblicazio- 
ne della raccolta delle Decisioni del Supremo Tribu- 
nale di Segnatura, che comprende dal 1845 al 1854 
coi relativi indici dei titoli, delle leggi, e delle ma- 
terie, s' invita chiunque ne voglia fare acquisto a di- 
rigersi al sig. Gioacchino Politi sostituto nella can- 
cellaria dello stesso Tribunale supremo,col quale po- 
trà combinararsi il pagamento anche in rate. 


FONTANA DI ACQUA GASSO: 
DI SODA IN NEVE 


tina n.439, 4134, 135, hayva una machina con apposita fontana 
per avere in ogni tempo acqua gassosa sempre in neve, che 


consociata a piacere al un qualche sciroppo di ananasso , 
tamarindi, limone, frambois viola ec. ec. , forma qualunque 
BIBITA GASSOSA RINFRESCANTE ben grata all'attuale 
estiva stagione; © favorisce per eccellenza la digestione dello 
stomaco. 


@ pr CIASCUNA BIBITA BAL 5. 


[Approvazione dell’ 
Accademia tmp. di 
Medicina di Parigi, 
menzione onorevo- 


Feyato di merluzzo natu- 
— 2° Il suv 


« sapore è dolce, € senza la 
odore è quello 


zione, 
‘gato putrido e cor-| 


ups (d'Avallon.) 
dai iavori 

in di lari 
jg contien 


non possicile a 
odore è di “apo 
Quest Olto n ‘nde che in bottiglie e mezz: 
lrottiglie trfangutati (e 411. è Pain), il cui modello è qui contro stan 
lato. Lrovasi depositato in questa città presso i migliori Farma 


STUDIO SOPRA L'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO, Per nxogi 
Esolo prop ario, OGG, 2, via Ci 

Roma Sinimberghi , Ancona Collamarini Mi 
Beluigi; Livorno Claudio Perroux j Milano Ravizza, 
Bertarelli di Tomaso; Torino D. Mondo e nelle pria- 
cipali farmacie d'Italia. 


È da affittare in Frascati una Villa con casa 
mobiliata. 

Dirigersi per le trattative al palazzo Ruspoli 
in Roma. 


ARRIVATI DAL 44 AL 16 AGOSTO 


Da Civitavecchia— Dashoi B. negoz. di Francia — Alta 
monle principessa e suo domestico. 

Da Napoli—Michot C. prop. di Francia 

Da Toscana—Ercole prop. d'Inghilterra — Vari L. e co- 
gnata prop. piemontese—De Kraff A. barone inglese — P. Vit- 
torino relig. di Francia. 

Da Francia—Mareau M. prete di Francia e tre persone 
(da Marsiglia) De Fleches M. Eug. Vescovo di Francia(da Mar- 
siglia) —Astout F.prop. di Francia (da Marsiglia) —Rugnaud F. 
prop, di Francia(da Marsiglia)—Saraloff Aless. prop. di Russia 
(da Marsiglia)—Postuvel E. neg. francese(da Marsiglia) —De- 
lais P. neg. di Francia(da Marsiglia) — Chiccherio Silvio neg. 
svizzero (da Marsiglia) — Damasceno di Francia cappuccino 
(da Marsiglia). 

Dal Piemontee—Colucci cav. I. di Napoli prop.(da Geno- 
va)—Dv Masuelonne pittore di Francia(da Genova) — Bene 8. 
religioso del Piemonte (da Genova) — Abderraman prop. d’Io- 
gbilterra(da Genova). 


PARTITI paL 14 aL 16 AGOSTO 


Per Civitavecchia—Romon A. capitano di Francia—Silva- 
gni D. cancelliere della legazione di Sardegna di Roma. 

Per Francia—Berniac L. prop. di Francia—Schrneinfurl 
E. prop. di Balen—Seumanon R. prop. di Amburgo— Nobiling 
G. fornaio di Prussia=Mesmer D. Tom. can. di Anagni— Cre- 
net P. relig. di Francia—Brichet E. relig. di Francia — Ocrai- 
gsaysky prop. di Russia—Cavena L.pittore di America—Desbos 
prop. di Francia. 

Per Prussia — Serrigi D.Gug. medico di M. Porzio — 
Winchelman A. neg. di Russia. 

Per Russia—Sabinis G. pittore di Russi 

Per Napoli—Selier C. pittore di Francia— Querci D. pit- 
tore di Messina—Porta A.neg. di Milano—Grazioli D. Pio duca 
di Roma—Sisto D. Michele Prelato. La 

Per Inghilterra—Smith G. machinista inglese— Pischford 
G. chierico inglese—Brichit E. sac. di Londra. 

Per Toscana—Silenzi L. prop. di Roma—Guidarelli A.ne 
di Pisa—Antonini A. scrittore di Lucca—Precamini P. neg. di 
Livorno—Cantini C. prop. di Firenze— Danielimed. possid. di 
Roma. 

Per America—Scilneman G. pittore d'America. 

Per Smirne—Donig P. Gregorio relig.di Costantinopoli. 

Per Piemonte—Bertini L. arrotino di Piemonte. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSK 
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\PONDENZA MLTEOROLOGI 
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direzione 
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s6. 0 Coperto 


aliruoRK AYWWNUTK DAL MEGLODI PARCEDENTE 


Ad ist. del sig. Antonio Falconi rapp. 
dal sott. Proc. 

Si deduce a notizia del pubblico che 
essendo l’Ist. affiltuario per un} altro anno 
del terreno posto nel territorio di Monte 
Rotondo in contrada Monte Ciafrone posto 
in vendita giudiziale, intende a forma del 
$ 1335 del vig. codice non volere in alcun 
modo rimanere pregiudicato, come condut- 
tore del fondo med. , ne? suoi qualsiansi 
diritti, deducendo eziandio a notizia di tutti 
di aver già da qualche tempo anticipata- 
mente pagata ai proprietari, insieme ai due 
anni già decorsi, l’anno di affitto che rima» 
ne a forma del contratto. 


Cursio Pagnoncelli Proc. 


VENDITA VOLONTARIA 


n proprietario della casa posta in Ro- 
ma via del Tritone n. 52 al 57 unita ad al 
ra via degli Avigoonesi n, 65 e 66 dell’ 
nua rendita ccmpl di sc. 1242 deside- 
rando alienarla invita chiunque  bramasse 
farne Vacquisto di esibire nel termine di 
giorni 20 a datare dal presente al soltoser. 
Not. nel di lui studio in piazza di Pietra 
n. 43 l'offerta in carta legale con l'elezione 
del domicili 

Passato, il termine sopra indicato ver- 
ranno aperte le offerte per esser prese in 
considerazione. 

Presso il sudd, Not. esistono tutti li 
schiarimesiti relativi, n 

Roma 13 agosto 1859. 


Ladkiyi Hitbras Not. ‘publico ‘di Collegio 
Roma. È 


VENDITA VOLONTARIA 
DI UN PALAZZO 


Il proprietario dell’'infrascrilto stabile 
essendo venuto nella determinazione d je 
narlo , invita chiunque volesse accudire 
all'acquisto di esibire la offerta chiusa e si- 
gillata colla, elezione del domicilio , nello 
studio del sottoscritto Not, posto in piazza 
di Pietra n. 43 entro il termine di giorni 20 * 
a datare dal presente. Scarso il sud. ter- 
mine verranno aperte le schede per esser 
prese in considerazione. 

Presso il med. Not. sono stati deposi- 

i i titoli relativi al forido da vendersi, 

Roma 47 agosto 4859, È 

Luigi Hilbrat Not. pub. di Collegio in 
Roma. 

Palazzo posto in Roma nch rione Tra- 
stevere piazza .s..Apollonia n.3 formante 
isola, libero da qualunque peso, con 
perenne dell 
nua rendita di sc. 1240 80. 


Determinatosi il proprietario ‘degli in- 
critti negozi di venire alla vendi! 

all'affitto di tutti i stigli, avviamento,. capi= 
tale e patente che li riguarda; invita perciò 
chiunque volesse od acquistare; ‘0 condurli 
a recarsi nell’officio di pgepzia posi 

ma presso la. piazza della Cancelleri; 

renzo in Damaso num. 74 ove gli sarà reso 
ostensibile quanto occorre per l’acquisto,od 
affitto in discorso. 

Negozio con spaccio di vini. e' paste, si- 
vee fa via s. Andrea delle Fratte num. 47 
e È 4 

Negozio, di.artebianca cdi; abitaitione 
sepgriota sulla piazza di Campo di Fiori 
nde 


sO] 


ROMA — NELLA 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a publica notizia per ogni el- 
fetto di ragione, ed a forma del $ 1596 del 
reg. legis. , che accogliendosi l'istanza del 
signor Cesare Niccolini di Poggio s. 
cello , diocesi di Iesi con rescritto SSmo 
del giorno 3 luglio 1859 , e suecessivo de- 
creto esecutoriale esibiti negli atti dell’in- 
frascritto Notaro , è stata interdetta al me- 
desimo ogni facoltà di amministrare i suoi 
beni, e di far contra ti di sorta alcuna, ed 
è stato deputato in Economo del di lui p 
trimonio il sig. Raffaele Lorenzetti di Ca- 
stel Planio. 

Roma 18 agosto 1859. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 

Nella canc. del trib. civ, di Viterbo 
il 27 decorso luglio la sig. Rosa Albertini 
vedova del fù Demetrio Ottavianelli possid. 
gomic. a Vallerano emise legale dichiar 
zione di volere adire redità intesta! 
del fà Giuseppe Albertini di lui fratello 
morto in Vallerano il giorno 11 aprile 1859 
devolutagli per legge, col beneficio dell'in- 
vontario, quale pef gli atti del sutt. Notaro 
avrà luogo in ;;Vallerano medesimo nella 
casa di ultima abitazione. del defonto il 24 
agosto corr. alle ‘ore 9 antim. e proseguito 
occorrendo nei giorni sucgessivi alla stessa 
ora. 

Restano pertanto avvertiti i creditori , 
se vi sono o altri, che possino avere inte- 
resse în d. eredità , ad intervenire nella 

ione |di tale inventario, e descrizione 
ei beni del sad. defonto. 


F vpsgnerco Pangrazj Not. Cane. resid. 


VENDIWFA GIUDIZIALE 


Ad ist. del sig. Francesco Pelliccia pos- 
sid. domic. eletto in Roma presso il solt. 
Proc. che come creditore iscritto li 16 feb- 
braio 1856, vol. AUt art SG, 5 giugno 18% 
e vol. 498, art. 69, e come creditore piguo- 
rante per residuale avere a titolo di sorte, 
e per le relative spese ; intende di prose- 
guire gli atti di vendita a forma del vig. 
reg. rap. dal sott. Proc. 

In virtù di una sent. emanata dal 
trib. civ. di Roma 4 turno nell’ ud. 
aprile 4856, spedita per gli atti Brioni canc. 
quale ordina la vendita dei quì appiò de- 
scritti beni immobili , ed in seguito della 
produzione prescritta dal $ 1308 del vig. 
reg. leg. e giudiz., effettuata sotto il gior- 
no 7 agosto 1857. 

Nel giorno di mercoldì 24 sett. 1859 
alle ore 41 antim. nello Stabilimento del 
s. Monte di Pi Roma, posto in Roma 

del M num. 33, si effettuerà la 
c giudiziale,dei quì appresso descritti 
Beni immobili, il primo prezzo su cui viene 
aperto l'incanto a forma della perizia re- 
datta dal perito sig. Antonio Petri, prodotta 


in atti. 
Indicazione de’ Fondi 


Terreno seminativo posto nel territor 0 
di Campagnano in voc, Piano della Noce , 
e valle Grossa + della quantità supertie. di 
tav. censuarie 390 e centesimi 50 , scu- 
di 773.19. 

‘Terreno prativo posto nel sud. territo- 
rio di Campagnang., ig vocab. quarto delle 
Cese, della quantità superf. c 
e.cent. 12, sc. 386 Bi. 


Benedetto ‘Ferranti 
‘Agatone Apolloni Curs. 


Una solerme di 
la sacra teologia, il 
tenuta nel collegio 
di Gesù dal rev. sig 
legio Germanico-Ung 
dri. Fu lo scientifi 
Rio sig. Cardinale 
J'Ospizio di s. Mic 
nell'aula grande di 
lo argomentare, e 1 
chiesa di s. Ign 
professori delle scie 
regolare accorsero al 
dlel. giovane. 
4 sig. Cardinali 
aréè pomeridiane di 
giate colla sua pres 
die;alimentarne l'i; 
al argomentare con 
delle ‘principali tesi. 
»* Ragguardevoli 
di ordine religioso, 
altri cultori ed amit 
sémpre corona al si 
saldezza del giudizio. 
colta e limpida eloa 
mente le difticili a 
motivate contro da 


NOTI 


Il Moniteur pu 
retto all’ Imperatorg 
pubblica: 

« Sire — Vostri 
dati dell'armata d'Iu 
trionfale nella capita 
sisterà con orgoglio 
ziofiali emozioni. Ex 
zioni l'armata che | 
ed il sovrano che ll 
alfràntare il nemico. 

« Ma, Sire, rin 
ma preocupazione al 

L’ imperatore 

che sono caduti 

di ogni relig] 

fiore di proporre 
erige, nella nuova © 
funeraria in co 
Mie marinai mort 

4 e d'Italia. 

ri editerraneo, i 

i Mostre spedizioni 
della sua € 

Mi una cappella del 
n Così saranno 
» ed i voti della 


+ Segue il decri 
pil decreto 
di un 


4. Una ca 


Incia e tre persone 
di Francia(da Mar- 
)—Rugnaud F. 
prop. di Russia 


rancia—Silva- 
di Roma. 
lancia —Schrneinfark 
mburgo— N 


o di M. Porzio — 


Querci D. pit- 
azioli D. Pioduca 


‘se— Pischford 


darelli A.neg. 
lecamini P. nog. di 
picli med. possid. di 


America. 
di Costantinopoli. 


iemonte. 


na presso il solt. 

iscritto li 16 feb- 

giugno 1886 

ue creditore piguo- 

titolo di sorté, 

intende di prose= 
a forma del 


- emanata dall’Eco, 
Ino nell’ ud. del 5 
gli atti Brioni cane. 
dei qui appiò ,de- 
I in seguito dell 


oldi 21 sett. 1859 
p Stabilimento del 
1a, posto in Roma 

si effettgerà la 


della perizia r6- 
nio Petri, prodotta 


Apolloni Curt. 


1 Giornale di Roma: usoe ogni giorno eccettuati i fostizi 
11 Presto ali dseogiazione da pagarsi anticipatamente 


Tn Reîua ‘per'usi anto sò, 7. 
Per un 3..50 


“0 
Per un'itlinéstie so. 1/80. 
Per un Irimestte ‘in tatto lo Stato Pontificio franco 
posta so. 2 to. 
AILEgTO seconto le tasse postali stabilite per 4 diverg 


non 19 


Una soletme disputa su 167 tesi scelte da tutta | 


li sacra teologia, il giorno 17 del corrente agosto fu 
tenuta nel collegio romano de’ padri della Compagnia 
di Gesù dal rev. sig. D. Bernardo Jungman del col- 
legio Germanico-Ungarico diretto dai medesimi pa 
dri. Fu lo scientifico esercizio dedicato all’Emo e 
Rio sig. Cardinale Tosti, Visitatore Apostolico del- 
l'Ospizio di s. Michele a Ripa grande : nel mattino 
rell'aula grande di esso collegio fu dato a chiunque 
lo argomentare, e nelle ore pomeridiane nella conti- 
gui chiesa di s. Ignazio solo dopo il terzo. I primi 
professori delle scienze sacre del clero secolare e 
regolare accorsero a far esperimento della valentia 
del giovane. 

Il sig. Cardinale Tosti non solo si piacque nelle 
ore pomeridiane di assistere in porpora, ed incorag- 
giare colla sua presenza il disputante, ma volle ezian- 
dio alimentarne l'ingegno facendosi all’ improvviso 
al argomentare con brevità e robustezza contro una 
dell principali tesi. 

Ragguardevoli prelati, ecclesiastici illustri, eapi 
di ordine religioso, alunni de’ vari Gollegi e molti 
altri cultori ed amatori delle scienze sacre fecero 
sempre corona al sig. Jungman, e ne ammirarono la 
sildezza del giudizio, la profondità della dottrina, la 
villa e limpida elocuzione nello sciogliere pronta- 
mene le difficili argomentazioni, che gli vennero 
motivate contro da valenti oppositori. 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Moniteur pubblica il seguente rapporto di- 
retto all’ Imperatore dal ministro , dell’ istruzione 
pubblica: 

« Sire — Vostra Maestà ricompensa i bravi sol- 
dati dell’armata d’Italia, cogli onori di .un ritorno 
trionfale nella capitale dell'impero. La Francia as- 
sisterà con orgoglio a questo spettacolo pieno di na- 


| zionali emozioni. Essa cuoprirà delle sue acclamà- 


ioni l’armata che ha sì gloriosamente combattuto, 
ed il sovrano che l’ha guidata con tanto eroismo ad 
affrontare il nemico. 

« Ma, Sire, rimane nel cuore generoso di V.M. 
ita preocupazione alla quale io mi affretto di rispon- 
dere. L'imperatore vuole ‘onorata la memoria di co- 
lro che sono caduti sul campo di battaglia mercè 
ll culto di ogni religioso sentimento. Io ho adunque 
l'more di proporre a V.M. il qui unito decreto che 
trige, nella nuova cattedraie di Marsiglia, una cap 
Rella funeraria in commemorazione degli officiali, sol- 
dali e marinai morti nelle campagne di Africa, di 
Ctimea, e d'Italia. — Marsiglia domina le rive del 
Rare Mediterraneo, il quale fu la grande via aperta 
ile nostre spedizioni, e la eostruzione non ancora 
tompiuta della sua chiesa vescovile permette di fon- 
dari una cappella degna della destinazione che gli 
N dala. Così saranno compiuti i nobili pensieri di 
VAL, ed i voti delle famiglie è del paese. > Sono ce. $ 

Sottoser. — RoubAnD » 


Segue il decreto così concèpito : 
Visto il decreto 26. settàmbre 4852 che. ordinò 
Aso di una fiuova chiesa cattedrale g Mar- 


Abbiamo.decretato e decreliamo : vare 

Art 1. Usa! Gipella:furiéraria commemorativa 

ili licia, soldati e‘maripai,. moti; im servizio 

lle patria durante: le campagne d'Afriva,: dis Oriene. 

Me sarà eretta bellu: nuova; cattedrale di 
ighia. irta 


Gli alli del Governo inseriti in questo Giornale 5000 o@àiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancoti al- 


un cappellano di cui ci riserbiame, la nomina. 
Provvisoriamente quest’officia' sarà celebrato nel- 
la Chiesa di Nostra Signora della guardia, a cura 
del vescovo diocesano. 
Fatto nel palazzo di Saint-Cloud 11 agosto 1859. 
NapoLEONE _ 


creto per una medaglia commemorativa della campa- 
gna d’Italia. 
Napoleone ec. Decretiamo: 
Art. 1. Sarà coniata una medaglia in .comme- 
morazione della campagna d’Italia. 


detto di 27 millimetri. 


l’altra parte, in forma di epigrafe i nomi: Montebel- 
lo, Palestro, Turbigo, Magenta, Marignano , Solfe- 
rino, e in leggenda: Campagna d'Italia 1859. Que- 
sto medaglione sarà incorniciato da una corona d’al- 
loro in rilievo, da ambe le parti. 

Art. 3. I militari e marinai che avranno otte- 
nuto la medaglia , la porteranno attaccata a un na- 


stro arigato rosso e bianco , sulla sinistra del petto. 
Art. 4. La medaglia è concessa dall'imperatore, 
a proposta dei ministri della guerra e della marina, 
‘a tutti i militari e marinai che avrinno?fatto la cam- 
pagna d'Italia. 
Dal palazzo di Saint-Cloud, 11 agosto 1859. 
NapoLEoNE 


— Si legge nel Moniteur del 14: 

« L'imperatore avendo deciso che momentanea- 
mente un’armata di cinquanta mila uomini sarebbe 
rimasta in Lombardia, S. M. ha designato a com- 
porre questa armata le terze divisioni del 1 3 e 4 
corpo, non che l’intero quinto corpo. 

« Risulta da questa disposizione che il 5 corpo 
che era comandato da S. A. I il principe Napoleo- 
ne, non sarà rappresentato alla rientrata delle truppe 
dell’armata d'Italia, nonostante che esso ‘conti nelle 
sue file il 3 reggimento dei zuavi che, nel luminoso 
fatto d'armi di Palestro, prese al nemico otto can- 
noni. ù 

« Ma il 5 corpo, colle altre truppe che riman- 
gono in Italia, come del pari il A reggimento estero 
che è stato mandato in' Corsica si consoleranno di 
non essere venuti a Parigi,- col pensiero che, mal- 
grade la loro lontananza,' l’imperatore non li dimen- 
tica, e là dov'essi si trovano adempiono alle di lui 
intenzioni. » 

— L’ imperatore, all’ occasione della festa del 15 
agosto si è degnato , sulla proposizione del guarda- 
sigilli ministro della giustizia e com decisione del 3 
‘agosto di accordare grazie o commufazioni di pene 


a B98 condannati o detenuti nelle colonie. peniten- | 


ziarie, nei bagni, o nelle carceri di condanna, e che 
diedero saggio di buona condotta nei luoghi di loro 
"detenzione. 
| S.,M: inoltre, con decisione del.13..agosto , si 
‘è dégnata estendere gli effetti della sua clemenza an- 
che. ad altri 229 individui condanuati a diverse pene 
per delitti 0 comtravvenzioni:. 5 

— Ecco il ragguaglio, che ieri abbiamo. promesso; 
deell' entrata solenne ‘delle francesi in.Patigi il 
| giorwio.14;, quale lo dà ilcgiorilale: Ani: de la Reli: 
gioni colle ‘riflessioni che questò-giornale; vi' fa pre: 
> - (‘\scNoi # abbiamo salatata: alla. parteriza;: noi la 
| saluziamo al ritorno. Ecco. l'armata. di. Mogiebello, 
| di Palestro,, di -Melegnano,, di, Magenta e di 


—.Il Moniteur pubblica anche il seguente de- | alla tempesta delle battaglie perchè portate da mani 


Porterà da una parte l'effigie dell'imperatore con | 
questa leggenda : Napoleone ILI Imperatore; e dal- | 


l'officio i simbinistrazione del Giornale via, della Sismperla Ca- 


no ! Eravamo ben certi che al dj là delle Alpi essa 
lascerebbe delle illustri vestigia e che aggiungereb- 
be nuove pagine ne} libro della gloria francese. 

« Parigi ha preparato un ingresso trionfale af 


| nostri soldati: la Francia intiera aveva dato ad essa 


il mandato di accoglierli e corcnarli. Sventolate pure 


} con orgoglio, o bandiere gloriose, che annerite dalla 


polvere, forate dalle palle nemiche, avete resistito 


valide e generose. Alcuni di questi stendardi, parti- 


| colarmente onorati dal fuoco e dal ferro nemico non 


presentano più che pochi avanzi, mA la venerazione 
e l'entusiasmo publico li accoglie al loro passaggio, 


| perchè furono i muti testimoni di tante rassegnate 


Art. 2. La medaglia sarà di argento e del M©-.{ agonie, di tanti intrepidi sforzi. 


« Sì, perchè intrepidi furono questi uomini che 
ora ritornano col volto abbronzato dai raggi ardenti 
di un sole d'estate in Italia. Noi li rivediamo oggi 
in tenuta di campagna, col sacco sul dosso; colla tu- 
nica ricinta, col fucile sulle spalle. Qual sublime pa- 
zienza nelle privazioni, qual vigore nel difficile cam- 
mino, qual disprezzo nel periglio e quale slancio ir- 
resistibile! Il cannone nemico vomita la mitraglia, i 
ranghi sono aperti e mietuti, ma i nostri soldati non 
se ne avveggono, essi sono trascinati e spinti dal ge- 
nio della vittoria: l'eroismo non è più pregio di un 
solo, esso è divenuto una legione, un esercito. 

« Con quale emozione i nostri sguardi si fer- 
mano sui feriti: essi sono coperti di fiori e di co+ 
rone e sembrano ancor più belli pel sangue versato, 


pei patimenti coraggiosamente sopportati, pel proprio 


dovere nobilmente compiuto. Essi amano le loro stesse 
ferite, perchè queste sono una testimonianza del loro 
affetto alla patria, e questa patria ha oggi per essi 
delle cure e dei profumi pei quali svanisce ogni do- 
lore, 

« Ma oh Dio! non tutti quelli che erano par- 
titi sono ora dinanzi ai nostri occhi. Eppure gli as- 
senti acceduti con onore sembrano oggi rivivere in- 
torno a queste bandiere che hanno saputo difendere; 
essi sembrano essere risorti per rivestire il loro 
uniforme: e le loro armi, riprendere il loro rango e 
sfilare così avanti a noi. 

«« Questa armata che ora ritorna accompagnata da 
prolungate acclamazioni e da emozioni universali, si 
chiama l’armata d’Italia. In questo giorno noi non 
chiediamo nè le origini, nè le cause, nè i resultati 
politici della guerra : rammentiamo soltanto che la 
«nostra armata è stata in ogni incontro vittoriosa. Le 
è stato detto di passare i monti ed essa li ha pas- 
sati: di vincere un nemico superiore in numero ed 
essa lo ha vinto. Gloria a lei ed ai suoi capi! 

« Eppure un triste pensiero si univa per noi a 
queste spleridide imagini e gettava delle ombre sullo 
splendore di questo quadro. Perchè, dicevamo noi , 
questa ‘magnifica e vittoriosa armata, di cui l’ Italia 


-meravigliata ha potuto vedere i sentimenti religiosi , 


lascia dietro di se alcuni Stati in preda alla rivolu- 


«zione ? Perchè questa festa che avrà un eco in tutta 
l’ Europa non può trovare l’ augusto capo della Chie- 


‘sa in possesso dei suoi domini usurpati ? Però un 
rassicurante pensiero ci è subito tornato nella mente, 
nel rammentare che non tutte le uniformi francesi 
hanno ancora’ abbandonato Ja penisola. 

« Il -popolo francese però, il cuore del quale 


‘ Batte con tanta forza al suono del tamburo;è ora as- 


shi contento della ‘pace. Malgrado la: ‘guerra di Cri- 
imea e la guerra d’Italia, il stntimento popolare non 
‘aspira ‘più ‘alle battaglie ed 6ssò indietreggia ‘allo 
Bpettacolo' di ‘quéi sanguinosi orrori ; oguuno' di ‘noi 
‘si-leverebbe in armi se 1’ onore o la frontiera fossero 
ii pdiicolo è mia adi fori di queste itverosintili gs 
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stremità si desidera che ogni umana quistione otten- 
ga un pacifico sviluppo. Noi non dobbiamo più ormai 
stabilire in faccia ‘alle nazioni la superiorità delle no- 
stre armi : ogni loro dubbio a questo riguardo sa- 
rebbe pericoloso per esse; è a proprie spese che tutte 
hanno appreso a conoscerci. Ognuno adunque si a- 
sterrà bene dal provocarci, restiamo però nella calma 
della nostra missione. Occupiamoci in pace dello svi- 
luppo delle nostre forze morali : innalziamo nuova- 
mente tuttociò che è caduto a basso : vivifichiamoci 
alle sorgenti della verità, del genio e della virtù ». 

« La festa ha avuto termine alle tre pomeridiane: 
essa aveva avuto principio alle nove del mattino. 

« Ci manca il tempo per esporre in tutti i suoi 
dettagli il grandioso spettacolo che si è svolto durante 
queste sei ore sotto gli occhi di un popolo immenso. 
Come descrivere d'altronde la folla immensa di po- 
polo accorso da ogni punto della Francia e dall'estero, 
che si estendeva sopra uno spazio di circa tre leghe? 
Con quali espressioni riprodurre le forti emozioni 
della moltitudine, le entusiastiche acclamazioni, l’esal- 
tamento patriotico ? Qual magico aspetto presentava 
la nostra armata d'Italia, avanzandosi in semplice 
tenuta di campagna , coi suoi capi alla testa , cogli 
uniformi polverosi e quell'aria marziale che aveva 
serbato in mezzo alle battaglie, nel percorrere la via 
trionfale che si apre alla barriera del Trono ed ha 
termine alla piazza Vendòme ! 

« La giornata del 14 agosto fa dimenticare ogni 
ultra solennità di tal genere che l'età presente abbia 
potuto contemplare. I romani non accoglievano con 
maggior pompa e fasto le loro vittoriose legioni. 

« Partito dalla piazza della Bastiglia a nove ore, 
l'imperatore procedeva avanti il suo brillante stato 
maggiore in mezzo ad incessanti acelamazioni. Dai 
due lati della strada e delle finestre numerose coro- 
ne e fiori erano gettati al suo passaggio. 

« Tutti i marescialli, alla testa del loro corpo 
d’armata, sono egualmente stati oggetto di calorose 
acclamazioni, principalmente il maresciallo Mac-Ma- 
hon, innanzi al quale fiori senza numero vennero ge 
tati da ogni parte. Il maresciallo in tenuta di cam- 
pagna salutava colla spada la folla, che lo applau- 
diva. 

« Le lacere bandiere, avanzi gloriosi, coronate 
di fiori facevano viva impressione sulla moltitu- 
dine. 

« Ma egli era sopratutto la nobile coorte dei 
mutilati che ha vivamente commosso ogni cuore ed 
abbiam veduto più di una lacrima scorrere dagli oc- 
vhi alla vista di questi gloriosi feriti, alcuni dei quali 
avevano le braccia fasciate, altri si appoggiavano per 
camminare ad altri amputati. 

« Essi erano preceduti da tre di quei beneme- 
riti e zelanti cappellani, che dopo averne diviso le 
pene e le fatiche avevano ben diritto di dividerne gli 
onori e la gloria. 

« Le bandiere austriache, portate da zuavi e da 
cacciatorì della guardia provocavano ‘ripetute accla- 
mazioni. Tre di esse sventolavano, la quarta era rac- 
colta intorno alla sua asta. 

« I cannoni austriaci eccitavano una viva curio- 
sità. Si comparavano questi, in oggi nostri gloriosi 
trofei, ai cannoni rigati che hanno tante volte imposto 
loro silenzio, 

«I zuavi, tanto popolari e che non potevano a 
meno di avere una gran parte in questa festa pa- 
triotica, vollero figurarvi col carattere originale ed 
iu tal modo tradizionale, sotto il quale l'imaginazi 
ne delle masse ama rappresentarseli : alla testa di | 
uno dei loro reggimenti procedeva un cane levriere 
vestito di un costume fantastico e carico di co- 
rone, 

c Il 2 dei zuavi era preceduto da una capr 
rivestita anch'essa di ornamenti oltremodo bizzarri. 

« Il soldato portava sul suo sacco la tenda di 
cumpagna ed il bastone ferrato destinato a fissarla al 


Cyr davano il braccio a soldati di linea od ai zuavi, 
orgogliosi di prender parte al trionfo dei loro mag- 
giori. 

« Si osservavano pure di vecchi soldati del 
primo impero col loro costume malconcio dalle bat- 
taglie che ebbero luogo al principio di questo secolo. 

« Madri, spose, sorelle sparse nei ranghi si ap- 
poggiavano con orgoglio al braccio doi loro figli, ma- 
riti e fratelli che esse erano ben liete di poter se- 
guire. 

« La piazza Vendòme, nella quale aveva ter- 
mine lo sfilare delle truppe, presentava il più incan- 
tevole colpo d’occhio che possa imaginarsi. Trenta- 
mila spettatori circa,tra i quali si trovavano tutte le 
notabilità od illustrazioni del paese, sono stipati so- 
pra questa immensa estensione di scalee che si in- 
nalzano da ogni lato fino ai primi piani delle case. 

« L’ imperbtrice, accompagnata dal principe im- 
periale, in tenuta di granatiere della guardia, giunta 
verso 10 ore:meno un quarto, aveva preso posto nel 
balcone, che le era stato preparato al primo piano 
del ministero della giustizia. La principessa Clotilde 
e la principessa Matilde stavano pure nel medesimo 
padiglione oltre ad un grande numero di dame, tra 
le quali si osservava la marchesa marescialla duches- 
sa di Mac-Mahon. 

« L'imperatore alla testa del corteggio è giun- 
to sulla piazza Vendome a 10 ore e 20 minuti. Un’ 
immensa acclamazione, partita da ogni angolo della 
piazza, ha annunciato la sua presenza. Esso si è fer- 
mato innanzi il balcone del ministero della giustizia 
ed il passaggio delle truppe è incominciato. Questo 
passaggio ha durato quasi quattr’ ore ed in generale 
è stato seguito l'ordine del programma. 

« Ogni maresciallo comandante in capo, nel giun- 
gere alla testa del suo corpo d’armata si collocava 
di faccia all'imperatore per assistere allo sfilare del- 
le sue truppe, quindi andava a riunirsi al corteg- 
gio imperiale. 

« Ad un momento convenuto è stato presentato 
all’ imperatore il principe imperiale, ed esso lo ha 
stretto con effusione tra le sue braccia. 

« Ogni reggimento della guardia,nel passare innan- 
zi all’ imperatore depositava la bandiera che socondo 
il costume non viene consegnata al corpo se non nel 
momento in cui la guardia entra in campagna. 

« Le bandiere austriache sono pure state depo- 
sitate perchè vadano ad adornare le gloriose volte 
della sala degli invalidi. 

« Il maresciallo duca di Magenta è stato, al suo 
arrivo sulla piazza, oggetto di una vera ovazione. 

« Disgraziatamente, il cielo che fino ad allora 
aveva sembrato favorire questa festa si è verso la 
fine coperto di nubi ed una pioggia impetuosa si è 
rovesciata sulla capitale. 

« Alcuni spettatori hanno cercato un ricovero 
ma la pioggia non aveva alcun potere sopra i valo- 
rosi soldati, abituati a più dure prove e lo stato 
maggiore dell’imperatore come il semplice soldato 
ha sopportato allegramente questo rovescio. 

» Il cielo si è rischiarato un momento, allorchè 
la cavalleria della guardia terminava il suo sfilamen- 
to, dopo il quale l’ imperatore è partito col suo sta- 
to maggiore. 

— A Parigi, dopo la soscrizione dei preliminari 
di Villafranca , l’ autorità aveva interdetto , per un 
motivo di convenienza, la rappresentazione delle pro- 
duzioni militagi-ehe si facevano sui teatri; non es- 
sendo i personaggi , italiani e austriaci, che figura- 
vano in queste produzioni , più sufficientemente in 
armonia cogli avvenimenti. 

Da alcuni giorni, annunziavasi , al teatro della 
porta San Martino, la ripresa d'una delle produzioni 
soppresse : Oggi , il Moniteur, senza dubbio per pre- 
venire certe interpretazioni, dichiara che se. la rap- 
presentazione di questa pròttuzione, precedentemente 
proibita, potè nuovamente essere autorizzata , ciò fu 


suolo. 


« Le cantiniere in grande. costume seguivano 
ogni corpo. Si è ammirato assai il brillante uniforme 
ed il loro portamento ‘marziale. { 

« Quà è là officiali dell’armata di Parigi e cit- 
tadini, aggruppati nelle vie, si slanciavano in mezzo 
ai ranghi per abbracciare, un parente , 16 ;un amico 
che non avevano più visto dopo..il fatto ;idi. Magenta 
0 di Solferino. '# 1 4 i 

> 4 Allievi. della scuola ; Politecnica . e di Saint, * 


per. essere stata la stessa completamente rimpastata , 
e colla soppressione di più quadri che non avevano 
più alcuna opportunità. - i 
î Si è pur dovuto notare (che; tra le decorazioni 
piantate sui, baulevards, una: delle. più ‘ragguardevoli 
è.una statua colossale’ rappresentante «la Pace, posta 
all'entrata del boulevard dei cappuccini: è questa 
una -grap figura rin'gesso:‘adagiantesi \lisòpra ‘trofei e 
4 ì UL de 4 dea 
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— Il Morning Chronicle accompagna colle ri 
flessioni seguenti la notizia che considerevoli rinforzi 
stanno per essere spediti nell'India: 

« Fra alcune settimane, stanno per essere spe. 
diti rinforzi ragguardevoli alle Indie, dove andranno 
a surrogare le truppe europee malcontente che ritor. 
nano e che si avrebbe potuto non ispingerle a que 
sl’estremo facendo diritto a domande non esagerate 
Risulta da tali combinazioni che l'Inghilterra e le In 
die dovranno soffrire errori commessi nella direzione 
degli affari. 

Si sarebbero potute evitare queste spese consi. 
derevoli di spostamento. Ora bisogna surrogare le 
truppe europee dell'antica compagnia delle Indie, | 
quali domandano il lor congedo , mentrechè sarebbe 
stato facile di soddisfarle. Peraltro,sarebbe stato me- 
glio accordare a quei soldati una leggera gratifica. 
zione che 'di esporsi alla grave spesa dello sposti 
mento di truppe. 


— Il Portafoglio Maltese del 10 agosto contie- 

ne le seguenti corrispondenze dalla Turchia : 
Da Rodi 28 luglio 

« L'arrivo di S. M. I il sultano a Rodi è | 
fausta circostanza che preoccupa tutti. gli Spiriti in 
generale. S. E. l'ammiraglio Ahmed pascià ha mes- 
so in moto tutto ciò di cui poteva disporre, ha svi- 
luppato tutto il suo zelo per degnamente accogliere 
l’augusta persona del suo signore. Le fortezze sono 
state rimesse in uno stato assai decente; tutti gli 
edifizi pubblici furono ristaurati, le stradg interne ed 
esterne della città rimesse a nuovo; la caserma mi- 
litare riparata; le scuole pubbliche di ogni rito visi- 
tate; gli allievi vestiti di nuovo; in una parola la città 
e i circondari si sono abbelliti di un nuovo e gra- 
devole aspetto. S. E. non ha lasciato di dirigere le 
sue cure particolari sulla proprietà delle fontane mol- 
tiplici che circondano questa città; già da diversi 
giorni ha messo in ordine un palazzo ad uso di S. 
M. I. e diverse altre abitazioni sono preparate per 
ricevere i dignitari dell'impero, ed i personaggi com- 
ponenti il seguito del sultano. Il generale di brigata 
Ali Riza pascià, che trovasi sempre fra noi, ha fat- 
to pure da parte sua ogni possibile per rendersi de- 
guo delle aspettazioni dell’imperatore, ed i signori 
lappresentanti esteri si sono uniti alle premure di S. 
E. il governatore per rendere l’arrivo dell’ augusta 
persona più brillante che mai possibile. 

« Il piroscafo egiziano Saidié trovasi sulla no- 
stra rada dal 23 del corrente. S. E. Edhem_ pasciù 
giunse fra noi, mandato espressamente da S. A. il 
vicerè d'Egitto onde prendere cognizione dell'arrivo 
del sultano. Edhem pascià al momento del suo sbarco 
fu salutato dalle batterie del castello. Il Saidié appena 
si realizzerà l’ annunzio della prossima venuta di sua 
M.I., a quanto dicesi, ne porterà in Alessandria l’av- 
viso onde il viceré venga all'incontro del suo signore. 

« Le perdite dei piroscafi Kars e Silistria sono 
oramai tanto note ch'è inutile vi trattenga su que- 
sti due fatti che hanno forzato al lutto diverse fa- 
miglie. x 

« Nei giorni trascorsi in un piccolo villaggio 
dell'Anatolia detto Chioigés, fu commesso un omici- 
dio da alcuni masnadieri sulla persona dell’ agente 
sanitario di quello scalo. Il motivo di questa inuma- 
na azione si è il non aver potuto la vittima conse- 
gnare agli assassini una somma da loro forzatamente 
richiesta. È sperabile che l'autorità locale spiegherà 
tutto il suo zelo per mettere nelle mani della giusti- 
zia gli autori dell’assassinio ed.i loro complici ascen- 
denti al numero di sette. 

« Per grazia di. Dio, meno alcune leggiere in- 
disposizioni; &ffetti della estiva stagione, godiamo sa- 
lute pubblica..assai soddisfacente. La tranquillità non 
ci lascia nulla a desiderare. 

« L’ annunzio della pace fu accolto in generale 
con entusiasmo. La navigazione del Lloyd austriaco 
è riattivata. Domenica prossima sarà inaugurata per 
la prima volta; e li due navigli austriaci Nuovo Pro- 
feta ed Ambrogio sequestrati fin’ ora nel nostro por- 
to, come già sapete, fanno i preparativi di loro par- 


tenza. » 
Da Canea 29 luglio 

# Le notizie di questa settimana sono una 

cronaca! di atrocità e di barbarie, effetto lo stato 2- 

riarchico in cui.si. trova-il prese. Le animosità fra 

i greci ed i turchi hanno ricolma la misura. Quat- 
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tro turchi furono tro; assassinati ; ma un tu- 
muito atroce accadde in Vafè di Apocorona, quattro 
asi busuk albanesi furono pure crudelmente assassi- 
gati, mentre eseguivano i loro doveri arrestando un 

paltatore pubblioo.. Un di essi, dopo assassinato, fu 
bsueiato e quando un pio cristiano procurava di to- 
glierlo dalle fiamme, Ja rabbiosa canaglia rivolse i 
fucili su di lui minacciandolo di morte se mai lo toe- 
case. La barbarie dei sanguinari non si arrestò qui; 
l'indomani, a sangue freddo, assalirono la casa d'un 
cretese in Nipos, perchè dissero aver egli preso par- 
te difendendo gli albanesi, lo ammazzarono. Il pascià 
in due giorni chiamò tre volte il consiglio dei con- 
soli su questa scandalosa ed orribile violenza , efu 
deciso di domandare ai capi greci della provincia di 
Apocorona i malfattori. Il governo a questo scopo 
chiamò 60 dei principali contadini greci, ma passa- 


— Le notizie d'Alessandria, in data 31 luglio, 
annunciano che per una convenzione conchiusa tra 
il sig. di Lèsseps e il vicerè d'Egitto, quest’ ultimo 
s' impegna in caso della eventuale liquidazione della 
società dell’ Istmo di Suez a riacquistare tutti i di- 
ritti e il materiale di questa ‘società contro il rim- 
borso completo degli azionisti. 


—EETEI SII 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il re Vittorio Emanuele doveva essere di ritorno 
dalla Lombardia in Torino ieri 18 agosto: 

— Il Diritto di Torino, si erede in grado di 
poter confermare la sua precedente notizia, che i 
dissensi cioò manifestatisi nella conferenza di Zuri- 


iù iorni i : 0, toccav: sclusiva la quisbione dell’ i È 
rno già due gioroi, © questi non compariscono an- | £0, toccavano esclusivamente la guishione dell’ inden 


cora. 

« Il paese è agitatissimo; erano già più di 150 
radunati sull’armi; però dopo che uscì la commissio- 
ne del governo e dei consoli d' Inghilterra e di Fran- 
cia si dispersero nuovamente. Non si sa cosa inten- 
da fare il governatore, ma se la Sublime Porta vuo- 
ke conservare l' isola , bisogna che mandi una forza 
competente © proseguire a fare quanto suggeriva Vely 
pascià nel mese di maggio 1858. Finchè tufchi € 
greci sono armati meglio che le truppe regolari, non 
è sperabile la quiete, e in questo stato di cose |’ a- 
narchia si prolungherà. 

« Fu data la caccia a tre ragazze turche, una 
fu presa, Je altre due salvaronsi una gettandosi in un 
pezzo, e nascondendosi in una vigna l’altra. 

« Il pascià rifiuta di riconoscere la nomina del 
Demojeronda di Canea. 

« Tutti gli europei sono senza protezione vale- 
sole in caso di rivolta. » 


Da Beyrouth 29 luglio. 


La causa del Libano continua sul medesimo 
piede; il governatore generale Corchid pascià persi 
Se a proteggere il Caimacan dei cristiani; 
(nesso della Porta) non volendo contrariare il pascià 
0 forse per altra ragione si dichiara pure in favo- 
re del Caimacan e di comune accordo lavorano al- 

a per ridurre tutti gli Emir dei diver- 

a venire in Beyrouth per fare la pace col 

i, onde poter rimetterlo al suo posto. Nulla 

sarebbe strano di vederli riuscire, un pò coll’influen- 
22, un pò colle buone promesse verso coloro che si 
erano resi davanti il tribunale per accusare il Cai- 
imacan Ma intanto ciò non prova che un atto di 
giustizia sia fatto, perchè l'autorità non è per paci- 
ficare gli abitanti coi governatori colpevoli, ma è suo 
dovere di esaminare il fondo delle cause, con un'at- 
tenzione perfetta onde punire chi merita la puni- 
zione. 

« Al contrario il pascià in questa causa non 
agiva che collo scopo di rendere infruttuose le mi- 
Sure prese da parte del signor M. Moore, console 
generale d'Inghilterra, per difendere i cristiani per- 
Seguitati dallo Emir Bechir Ahmed. Convien dirlo; 
Îl signor Moore, per semplice simpatia e senza alcun 
Hiteresse particolare, prese a cuore la protezione 
della causa dei cristiani del Libano onde far valere 
| diritti stabiliti nell'organizzazione fatta da Chekib 
Etendi di concerto coi rappresentati delle grandi po- 
lenze. Organizzazione che fu tutt’affatto corrotta dal 
Mresente Caimacam l'Emir Bechir Ahmed. 

._“ Visto le grandi discussioni esistenti fra Kor- 
chid pascià e il sig. Moore, la legazione inglese a 
Costantinopoli mandò il sig. Calver per esaminare a 
fondo tutte queste cause, ciò che cominciò a intra- 
Prendere con Ata bey commissario della Porta. 

“ Si parla oggi di 500 individui nella monta-' 


&ia (Castravan) che presero lè armi contro i loro | Vienna, la 


heik 


€ ne uccisero 3. Korched ià inviò delle 
truppe to 


col suo Kahja sul luogo. 


_ Tutti questi disordini con diversi casi d'as- | numero delle» truppe che 1° Austria 
sini che hanno avuto luogo ultimamente alla mon- mantenere in Venezia: ì 


tigna risultano dalla debole imministrazione del Cai- 
Macan dei cristian . 


i 
Ata bey 


nizzo. Ora quello stesso giornale dice che stando al- 
le ultime notizie, l’Austria non ha intenzione di re- 
cedere dalle suc pretese, ed il conte di Mesemburg 
avrebbe trovato a Vienna disposizioni poco favorevo- 
li alla conciliazione. Il Diritto però (e la cosa è as- 
sai notevole in un periodico del suo colore) chiude il 
suo articolo così: 


| 


| 


« Ma da questa differenza alla ripresa delle osti- 
lità, come taluno suppose, vi ha un abisso. La F 
cia comporrà le differenze e la pace pur troppo sarà 
fatta, e finirà per prevalere la transazione da essa 
proposta. » 

Prosegue lo stesso foglio annunziando che l'or- 
dine della sospensione del ritorno in Francia dell’ar- 
mata,nel quale erasi da qualcuno voluto |argomentare 
un indizio di rotture, non fù che temporanea misura, 
e che forse il 20 le truppe ripiglieranno il loro cam- 
mino. 

« Ci affermano, dice sempre il Diritto , essere 
giunta al governo sardo una nota della Francia sla 
quale chiede il richiamo delle poche ed ultime forze 
piemontesi (carabinieri) che ancora rimangono nell’I- 
talia centrale. » 

Giusta ripetute notizie da Zurigo le conferenze 
proseguono tra i due plenipotenziari di Francia ed 
Austria. Su questo particolare la Staffesca di Torino 
così si esprime: 

« Per quanto si dice, pare che i plenipotenzi 
sardi si rifiutino ad ogni ulteriore discussione con 
quelli di Austria. 


— Leggiamo nella Gazzetta di Lione : 

« L'armistizio di sei settimane concluso a Vil- 
lafranca spirava il giorno 15, e la conferenza di Zu- 
rigo non aveva ancora a quell'epoca dato termine 
alle sue sedute. In conseguenza un dispaccio di To- 
rino ci annuncia che la conferenza aveva già tolto di 
mezzo questa difficoltà con una risoluzione che pro- 
roga indelinitivamente |’ armistizio medesimo. 

« L’astenzione della Sardegna ‘alla seconda se- 
duta della conferenza e l'apparente mediazione del 
plenipotenziario francese tra i suoi eolleghi austriaco 
e sardo sembrano cagionati da un qualche dissenso , 
di cui i plenipotenziari sardi avtebbero presa |’ ini- 
ziativa. 

« Non è a dubitare però che gli sforzi conci- 
lianti del signor de Bourqueney non giungano a dis- 
sipare tali dissensi. Infatti, dovesse egli pur fare dei 
sacrifici, il Piemonte, che già preventivamente è stato 
anche troppo ricompensato, comprendàrà bene che la 
pace del mondo non può dipendere dal suo volere e 
dalla sua opposizione e che non sarkbbè da sua parte 
saggio consiglio il rimanere in istato di dtilità quando 
le due potenze maggiori di buon grado si ritraggono 
dalla lotta. E CAPA 

« La Patrie persistendo nella sua opinione che 


i lavori della conferenza si prolungheranaò aneora, porta. 


Infappoggio di questa asserzione il parere della Presse di 
quale assegna a cagione di-tale prolungamen- 


to le difficoltà chenaturatmente dovrànno' insorgere nello. 


stabilire le guarnigioni’ di Mantova e Verona ed. il 
avrà il diritto di 


€ Altra ragione per (cui il'Gitàtb! giore “con 


serva la suespressa opinione»si &chè'' Ost-Dewscke- 
Post atri alla conferenza. Î’ inteilzionie ' di' fare, 


‘er: inutile d’ adunamento (di lupi ultetibte congresso. 


mo che i due imperatori abbiano il diritto, 
dirò anzi il dovere di regolare gli affari d' Italia, li- 
beri da qualunque influenza dell’ Europa. protestante 
o scismatica e riteniamo quindi che essi soltanto 
porranno termine ad ogni quistione. 

« Un giornale inglese annuncia che il gabinetto 
britannico doveva essere interpellato il 13 sulla que- 
stione di sapere se le notizie da lui ricevute lo au- 
torizzino a ritenere che i goverui dell’ Italia centrale 
debbano 0 nò essere reintegrati colla forza. 

« A tal proposito la Guzzetta di Vienna si me- 
raviglia altamente di tal dubbio, poichè non com- 
prende come possa un solo momento sembrare incer- 
ta la esecuzione di quanto i due imperatori stessi 
hanno risolutamente firmato € stabilito col loro nome 
e colla loro parola. 

« La Gazzetta della Prussia orientale assicura che 
il viaggio del granduca Costantino Londra nontia 
solo per oggetto i miglioramenti progettati nella ma- 
rina russa, ma benanco uno scopo politico. 

« Lo stesso foglio annuncia che il Governo rus- 
so ha ordinato ai giornali di Varsavia di cessare da 
ogni ostile linguaggio rispetto all'Austria, e di a sume- 
re un tuono più amichevole. 

Gli articoli dei giornali di Vienva, cui allude 
questo riassunto della Gazzette di Lidne sono i se- 
guenti: 

L’ Ost-Deutsche-Post, in un artico'o sulla con 
ferenza di Zurigo, si esprime nei seguenti ter- 
mini: 

« Se la Sardegna trovasi disposta o costretta ad 
adempiere gli obblighi ai quali si è impegnata, ac- 
cedendo ai preliminari di Villafranca, nessun ostaco- 
lo si opporrà più alla loro esecuzione. Per quanto 
grosso facciasi l'affare dell'agitazione dei ducati. e 
della Romagna, del risultato del voto della Tosca- 
na, ecc. l’importanza artificiale di quegli avvenimen- 
ti si ridurrà ben presto a poca cosa, tostochè si sa- 
rà svelata la lor vera natura. Ma questa vera natura 
non tarderà a mostrarsi da se stessa in tutta la sua 
luce subito che il Piemonte rinuncierà seriamente al- 
la sua agitazione usurpatriee, o che sarà ad esso im- 
pedito di continuarla, appena saprà che esso nulla ha 
da sperare dalla Francia. 

« Il cambiamento si farà allora tanto più sicu- 
ramente in quanto che |’ Austria e la Francia sono 
d'accordo. L'accordo dei due Imperatori può dun- 
que senza alcun dubbio rendere eflicaci tutte le di- 
sposizioni essenziali dei preliminari. Naturalmente la 
stessa cosa non è possibile in quanto riguarda la Con- 
federazione italiana. » 

La Gazzetta di Vienna dichiara che le confe- 
renze di Zurigo non hanno per iscopo che di rende- 
re definitivi gli accomodamenti abbozzati a Villafran- 
ca e fa le sue meraviglie che si possano emetter 
dubbi sulla realizzazione dei punti fissati nell’abboc- 
camento dei due imperatori. 

« Sanzionati, dice essa, colla firma dei tx 4 
vrani, quei preliminari presentano come garantia det- 


la loro esecuzione la data parola e come condizione 
della loro possi rzazione la potenza dei due 
monarchi. » 

E la Presse di Vieuna, riproducendo quell'arti- 
colo, aggiunge come conclusione: 

« Ne segue da ciò che i duchi di Toscana e di 
Modena saranno ristabiliti, se ve ne sarà il bisoguo, 
anche colle armi francesi e di viva forza. 


ile re 


— Un corrispondente di Trieste, scrive alla Gax- 
aetta d'Augusta che anche la marina austriaca sarà 
sottoposta a una trasformazione, consigliata dalle espe- 

: nienze degli ultimi tempi, e che l' imperatore ha già 
approvato tutte le proposte fatte a tal uopo dall’ ar- 
ciduca Massimiliano. H 


— A Francofort i disordini e le risse tra le 
truppe diverse del presidio continuarono a tutto il 
giorno 8. In questo stesso» giorno , la direzione di 
Polizia ‘diede fuòri ‘il'seguente Avvio : 
nur Uc'Avendo' il ‘senato: fatto. il sero “a 
in delle federali in guarnigione nella 
siae Ae dee per evitare i riter- 


a Zurigo. il trattato solido (e durevole pe re 
sibile atte Fe crt nali Te vid moidei ‘disordini che hanno avuto luogo in questi til 


“a E questa è pure la nostra-opinione imperocchè ‘ timi giorni, gli abitanti sono instantemente pre- 


gati di astenersi da ogni partecipazione a somiglianti 
eccessi e di ritirarsi immediatamente da quei luoghi 
dove si presenteranno 0 la polizia o le pattuglie mi- 
litari o i soldati di guardia. 

« La polizia ha ordine di procedere col massi- 
mo rigore contro quelle persone che rifiutassero di 
ottemperare all'invito fatto qui sopra. Codeste per- 
sone saranno arrestate e mandate dinnanzi al tribu- 
nale correzionale , e quelle che fossero estranee alla 
città ne saranno inoltre cacciate. £ 

Francoforte S. M. 8 agosto 1859. 

Il numero dei morti e feriti nelle risse dei sol 
dati a Francoforte, secondo una notizia data dalla 
Gazzetta d' Augusta, sarebbe il seguente : 

« Tre soldati sono morti in conseguenza delle 
loro ferite. Nell’ ospedale militare vi sono 29 feriti 
(12 prussiani, 9 bavaresi, 7 austriaci e 1 di Fran- 
coforte ). Il numero dei leggermente offesi che non 
furono trasportati all'ospedale dicesi ascendere a 50. 
Anche diversi borghesi furono feriti leggermente. Al- 
cuni borghesi, accusati di eccitamento al disordine, 
furono arrestati ». 


Gli arcadi domenica 21 del corrente agosto alle 
ore 5 pomeridiane terranno solenne adunanza nel 
bosco Parrasio per celebrare le glorie di Maria Ver- 
gine Assunta in Cielo. Il ragionamento sarà del rev. 
padre Francesco Puecher Sacerdote dell'istituto della 


SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 15 Agosto 1859. 


Oro ed argento in cassa in Roma 
ed in Ancona, .....-. SG 
Cambiali in portafoglio in Roma » 
Cambiali in portafoglio inAncona » 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanze . 
Conti correnti debitori in Roma » 
Conti correnti debitori in Ancona » 
Mobilia della Banca in Roma ed 
in Ancona ,.........® 
Anticipazioni sopra Rendita Con- 
solidata Roi al portatore ed 
Effetti Industriali a forma dell’ 
art. 4° Tit, MI, dello Statuto n 
Anticipazioni some sopra, in An- 
CODA sco noi de 
Riserva della Banca a forma dell’ 
art. 5° dello Statuto . . ... » 
Debitori diversi in Roma . . . » 
Debitori diversi in Ancona . . » 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 
Azioni io gr 


a fatnia aerea 


Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato. . ........» 


ATTIVO 


771920 124 | 


2167017 115 
191328 646 


322772 809 
408708 339 
49608 098 


4836 50 


4836 50 


107443 065 | 
107505 813 | 
54686 803 | 


16574 185 
1784 11 
400000 — 


4609022 107 
PASSIVO 


2189442 — 


| Conti correhti credit 


Caponi della Banca non ancora 
presentati al pagamento. . . » 
Conti correnti creditori in Roman 
in Ancona» 
Creditori diversi in Roma. . . 
Creditori diversi in Ancona . 
Tratte da pagarsi in Roma . 
Tratte da pagarsi in Ancona . 


925 18 
861331 61 
500 741 
857118 075 
4050 71 
28418 05 
1190 — 


3442976 366 


L'Attivo supera il Passivo di. » 1166045 74l 


che si compone come appresso 


Capitale della Banca v 1000000 — 
Riserva della Banca a 

forma dell'Art.  del- 

lo Statuto. . . . . » 107443 065 
Interessi, Commissivni, 

Profitti e Perdite in 


Roma edin Ancona » 58602 676 


1166045 741 
TP 
4609022 107 
_—T——_ 
Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca — e. anteNELLA 


Visto. Conte P. DeLLa PoRTA Eommis. dé Governo. 


Carità: quindi seguiranno i poetici componimenti.. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MADE 


Confronto delle scale 28% 757"; 27L730%, 89; 1 2mo 256 1.° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0%,80 R. 


Baromatro 
in millimetri 
ridoo a 0 


7 antimeridiane 
18 Agosto 3 pomeridiane 
| 9 pomerid. 


È Sluto del rieio 
Termometro in decimi 
centigrado Und di 


elelo sco erlo 


0 Piovo 
0 Uoperto 
£ Nuvoloso 


PONDENZA METEOROLOGI: 


dalle dant. prec. alle 9 pom. cor. 


Lermometrograto Vento 
direzione 


velocità in miglia 


massimo minimo 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


| ——__ __________________' 


21,0; 
16, 8; R. 


17,8; C NE, 
N. N, E, 
14,8; B 


ni 


Barometro 
in raiilimetri 
ridotto a 0 


196, 1; 


s Siajo del cielo 
fermometro 10 decimi 
centigrado Ong ; 


di 
elelo scoperto 


20, 1; 83. Quasi cop. 


Vento 
direzione 


massimo minimo 


VENDITA VOLONTARIA 


Il proprietario del casamento da cielo 

a terra posto nella città di Albano in piazza 
di s. Rocco via del Corso distinto coi nu- 
meri 8, 9, 40, con altro ingresso elocali in 
via di s. Rocco, composto di locali terreni, 
tinelli, grotta, due piani superiori , soflittà 
con cortile ed altro, conf. coi beni del fra- 
telli Pesci, Giacomo Parranti ed eredi Gior- 
ni, essendosi determinato di alienare tale 
proprietà, invita il publico a dare l’offerte 
chiuse nel termine di giorni 20 dalla publi- 
cazione del presente invito, nell'otficio No- 
tarile del sig. Augusto Apolloni , 0 nello 
studio legale del sottoscritto in via degli 
Offici del Vicario n. 35, ove sai repe 
i gli analoghi sehiarimenti, quali Jofferte 
riceveranno per esser prese in conside- 


razione. 
Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecemo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


Ad tst. della sig. contessa Sofia Gram: 
biscki nel nome-ec. domi:, nel palazzo Po- 
lenziani in de’ Lucchesi rappr. dal sig;> 
li Proc. 
l sig. Gio. Pietro Campana 
d’incoga. domic. che è stato nel giorno 47 
corr. agosto prodolto il capitolato, l’estrat: 
to aulentico delle iscrizzioni ipotecarie , 
non che è stato ripetuto il rappotto fatto 
dall'ingegnere Marucchi per effettuare la 
vendita giudiz. della villa foori porta del 
Popolo già Poniatowscki e ciò si deduce 2 
polizia ee. 
Affissa alla porta dell’ ud. 
legge li 1S agosto 4859. 


Luigi Molinari Curs. 


Eccmo* Tribumale Civile di ‘Roma 
Primo Tama > 


Ad ist: della Cassa-dj io di 
renna 
simo Direttore domic. ‘nél-suo palatzo ih 

'Agacocli rappressptato | dal sot 


a formadi 


Si cita il sig. Gio. Pietro Campana a 
forma del $ 483 è nel domic. e persona del 
suo rappresentante sig. Giacomo Benucci a 
comparire entro 8 giorni per sentirsi con- 
dannare al pagamento di so. 3262 30, de” 
quali quanto a sc. 3000 saldo conto corren- 
te, e quanto a sc. 262 50,frutti relativi de- 
corsi dal 1 ottobre 1857 a tutto giugno1859 
fare il decreto, rilasciare Pordine esecuto- 
rio colla condanna alle spese anche strag. 
s. p. di ogni altro diritto. 


Antonio Vasselli Proc. di Coll. 


Eccmo Trib. Civ. di Roma 
Tarno Camerale 


Ad ist. del sig. Francesco Terwagne 
banchiere domic. nei palazzo Galitzin rap. 
dal soit. Proc. 

Si notifica agli infr. a forma del $ 483 
quetmente l'Eccno trib. in sequela della 
limanda promossa dall’ lst. per 
consegna delle rale sequestrate a carico di 
sig. Alessandro De Angelis; nell'udienza del 


prelevate le spese del primo seque- 
stro del certificatb del seguestrabatto x-del 
presente giudizio, il resto sia com le norme 
del contributo ‘ vonsegi al ‘contento di 
s Agostino di Roma.per sc. 83 78. ai con- 
iugi Borghesi per sc. 18 91 , a Grossi Do- 
menico se. 48 55, al sig. Terwagne France- 
seo per s0.111 68; condanna il-debitore alle 
spesì 

La pres. viene notBieata Valer Gio 
seppe Croce e Leopolto Borghesi d’inc. do- 
mic., 13 agost0”"1859 alisse copie simili. 


R. Bertoni Cure, = 
Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


IUmo sig. avv. Cecconi Ai 


Ad ist. di Luigi Conti droghiere: via del 


|; Tritone ne 80. 


81 notifica agli: infr. 


mae i i date cla D ionie 
i PH Ppio sono stati pi RT 
î ri + yi i 


to di sc. è4 92! importo di generi di dro- 
gheria ed alle spese, che colle ulteriori im- 
portano sc. 12 73. 

Francesca Aurelj , ed Aristide Celani 
coniugi domic. in Torino. 


B. Ferrantini Proc. Rot 


Eccmo Tribunale di Commercio 
di Roma 


Ad ist. del sig. Luigi 
domic. in Roma via di s. Y 
dal sott. Proc. 

Si citano gl'infr. a comp. nella prima 
ud. dopo 40 giorni, in quanto ri domic. in 
Livorno , e dopo giorni 100 in quanto ai 
domic. in Marsiglia e Roterdam , e per le 
perdite e danni , che ha sofferto e soffre 
list. negli affari di suo negoziato a causa 
dell’inadempimento dei patti convenuti coi 
parimenti citati rappresentanti delle case 
commerciali citate,ed altro a forma di quan- 
to verrà in aili giostificato , sentire decre- 
tare essere tenute le case Commerciali me- 
desime,o i rappresentanti,se avessero questi 
ecceduto i limiti del mandato, alla rigorosa 
emenda di tuiti i danni da liquidarsi in con- 
giuò e separato giudizio, e rilasciare l’op- 
porluno ordine esecut. colla condanna a tutte 

le spese B.P. ce. 

lacques Ainè Chighizola e €. domie. in 
Marsiglia. 
teu '58Usto Lafon © Labatul dom. in Mar- 
siglia. 

Fi 


varini, negoz. 
n. 6 rapp. 


alser e figlio domicil. in Li 

vorno. . 
Ra) Ullierbom di Rotterdam ivi do- 

Carlo Samadet rappr. la sud. casa Roche 
Da: lb Livorno domioiliato nella stessa 
città. 

Visto dalla direzione gle di Polizia li 47 
agosto 1830. 


L'assessore gle agg: 
Ate, Pasqualonie 


, Luigi Kibel Proc, Rot. 


DIST IAC 


Avv. Cecconi Asses, Civ. 
di Roma 


IUmo si; 


Ad ist. del sie. Francesco Saverio Ror- 
ghi ammre deputato a SSmo al sg. conte 
Niccola Pagani Incoronati nel suo legale 
domic. rapp. da se mei. 

Sì citano gl’infr, a comparire nella pri- 
me ud. dopo 3 giorni per sentirsi condan- 
nare al pagamento di sc. 28 37 all'Ist. ito- 
vuti per pigione decorsa e da decorrere a 
tulto agosto 1859 a forma dei documenti, e 
per la sud, somma di sc. 28 37 sentirsi ri 
lasciare lord. esecul. anche di evacuazione 
attesa la morosità, colla condaona alle spese 
anche strag. ed il decreto. 

Sig. Luigi Picconi di domie. incogn. a 
senso del $ 483 del vig. reg. 

47 agosto 1859 a forma di legge. 


Tom. Berti Curs. 


Con sent. dell'Eccmo trb. civ. di Re- 
ma in 4 turno dei {8 luglio ppio, il sotto- 
scritto è stato deputato ia curatore all’ere- 
dità giacente del fu Felice Pettei. 

Tanto si deduce 4 publica notizia per 
ogni effetto di legge. 

S'invitano quindi i sigg. credAtori della 
sud. eredità giacente a presentarsi il gior- 
no di lunedì 12 sett. pross. alle ore 5 po- 
merid., in casa del curatore sudetto in via 
della Posta Vecchia n. 49 per prendere co- 
golzione di tuttociò che può riguardare gli 
alfari relativi alla ripetuta eredità giacente, 
e devenirne alla di loro definizione 


Antonio Sciarra Proc. di Coll. 


Con rescritto SSmo del giorno 10 lu- 


vedova di 


lei passaggio 

4 seconde nozze con Antonio Priori, e de- 
lo in contutore,e concuratore il sotto- 
decreto esecotoriale Îl tutto 

i del Not. coljegiale di Roma 

io Monetti-Cerasini,li 30 sud. mese 


Frartcesco Antellini 


NELLA TIPOGRAFIA: DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 
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Num. 188 -— 1859. 


tTÌ Giornale di Roma esce ogni giorno eccettuati i festivi 
1 Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente. 


se. 1 80. 
in tutto lo Stato Pontificio. franco 


posta so. 2 20. 


All'estero secondo le tasse postali stabilite per i divers 


Stati. 


Gli atti del Governo inserili in ques'o/Giornale sona.officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come. anco le richieste e le inserzioni 


| dal Generale, circondato dai suoi aiutanti di campo 


Gli amplissimi frutti, che: la Sarrira*- pi 
fimo Sienore si prometteva a vantaggio della 
piligione © delle diocesi dello. Stato Pontificio 
illa fondazione del Seminario, che dall’augu- 
go suo nome volle chiamare Pio, già da qual- 
de anno si sono incominciati a raccogliere , 
prgendone argomento non dubbio i variati 
esperimenti di sapere da que’ chierici dati fin 
qui. Una più luminosa prova ne offre ora la 
disputa nella sacra scrittura, nella teologia 
è nell'istoria ecclesiastica sostenuta il gior- 
nm 16 del corrente agosto dall’ alunno si- 

{| gror D. Mariano Elvezio Pagliari della diocesi 
di Gubbio, ed eseguito sotto gli auspicii del- 
l Emo e Rio sig. Cardinale Patrizi Vescovo 
Albanense e Vicario generale di Sua Santità’. 
Nel mattino nell’aula massima del seminario 
romano i primari professori e lettori di sacre 
disciline provarono con ogni maniera di ar- 
gonenti la valentia del giovane; nelle ore 
vspertine nella ven. Chiesa di S. Apollinare 
obbiettarono in forma filogistica i padri Cercia 
della Compagnia di Gesù professore di sacra 
teologia nel Collegio romano, e il padre Ma- 
eu procurator generale de’ Minori Conven- 
tuali professore della stessa facoltà nella uni- 
versità romana; Monsignor Missir arcivescovo. 
@'Irenopoli argomentò per terzo extra formam. 

Il sullodato Emo e Rmo signor Cardi- 
nale Patrizi, molti prelati, monsignor Ca- 
palti Segretario della sacra Congregazione de’ 
Riti, prefetto degli studi di quel liceo, i pro- 
fessori, gli alunni de’ due Seminari Romano e 
Pio, il fiore della romana sapienza fecero plauso 
all’egregio disputante, il quale colla perspica- 
cia dell'ingegno, colla profondità del sapere, e 

con matematica precisione disciogliendo appe- 
na udite le più astruse difficoltà appalesò alla 


| fiosofiche e teologiche dis cipline profondo. 
cate 


Il Municipio Romano, adunato il 27 luglio scor- 
# sotto la presidenza di Sua Emnza Rma il 
sig, Cardinale Roberto Roberti presidente di Roma 
e Comarca , volendo dare a S. E. il sig. Generale 
di divisione conte de Goyon, aiutante di campo di 
SM. l'imperatore Napoleone III, comandante in 
capo le truppe francesi in Roma e in Civitavecchia, 
ui attestato della pubblica riconoscenza per le so- 
krii cure colle quali egli concorse ognora al mante- 
rimento dell'ordine e della tranquillità ne’ tempi dif- 
fili sinora trascorsi, deliberò ad unanimità di voti 
d''inserivere la lodata E. S. nel patriziato romano, 
€ più, che una medaglia d'oro si coniasse in suo 
onore, 

Il S. PapRe, con l’usata sua benevolenza, si de- 
pò approvarne il pensiero, e volendo vieppiù contra- 
distinguerlo si piacque con rescritto del 3 agosto 
torrente, condiscendere all’ altro lodevole desiderio 
della Magistratura estendendo alla consorte del Gene- 
rale ed ai loro figli l'ammissione alla romana nobiltà. 

11 14 agosto pertanto$. E. il sig. marchese Matteo 
Aatici Mattei Sepatore di Roma si recò , in forma pri- 
Vala colla ri » al palazzo Ruspoli re- 
sidenza di S, E. il sig. Generale Conte de Goyon 
}er rimettere al medesimo le Lettere Patenti in .da- 
Udel 6 agosto corrente. Furono densi ricevuti, col 
l distinzione dovuta alla. loro alta rappresentanze, 


ed officiali. di’ stato-maggiore. 
S. E. il Senatore indirizzd"a S E&séGenerale 


‘un discorso esprimente i sensi benevoli-della capitale 


verso di lui e verso i suoi bravi subordinati, e l’ap- 
prezziazione de’loro servigi espressa dal voto del ro- 
mano Municipio. Il Generale di Divisione Conte de 
Goyon, ricevendo dalle mani di S. E. il Senatore 


il diploma che aggiunge, agli altri di cui è fregia- 


to, un nuovo preclarissimo titolo, brevemente sog- 
giunse che: 

L'onorevolissima ricompensa che gli si decreta- 
va, era di molto superiore ai servigi da lui prestati; 
che, perfettamente secondato da suoi bravi subordi- 
nati, egli non aveva fatto che compiere il suo dove- 
re dietro le ispirazioni del proprio cuore e obbeden- 
do agli ordini ricevuti da sua maestà |’ impetato- 
re Napoleone III suo signore; ch’ egli accettava con 
orgoglio il diploma, più come prova di benevolenza 
del Santo Papre e della Municipalità Romana che 
come testimonio di una riconoscenza ch’ egli non 
osava credere di meritare; che, frattanto egli era 
fortunato di vedere in ciò la prova d’aver bene 
adempiuti gli ordini dell’ imperatore Napoleone. 

Il generale aggiunse ch’ egli saprebbe sempre, 
in qualunque circostanza, e secondato dalle brave 
truppe che ha l'onore di comandare, compiere il 
suo dovere ed appalesare vieppiù il suo rispettoso 
attaccamento alla venerata persona del Santo Papre 


"come pure Fintoresse:ch' egli preudesà ognera nel 


concorrere ad assicurare la quiete e l’ordine nella 
città santa, nella città eterna. 


NOTIZIE DIVERSE 


Leggiamo nel Giornale del regno delle due Sici- 
lie del 17: 

« Nel di 11 del corrente mese verso la mezza 
pom. furono avvertite in Isola ( Terra di Lavoro ) due 
scosse di tremuoto di circa cinque secondi ognuna: 
la prima fu meno intensa, ma l’altra venne anche 
preceduta da rombo. Poco dopo si videro le acque 
del fiume Liri scorrere torbide per circa 30 minuti. 
Niun danno, la Dio mercè, ebbesi a deplorare. » 


— A Milano il 14 corrente, dopo le 6 pom: 

Per cura del municipio milanese venne inaugu- 
rata la statua di Napoleone I del Canova nel palaz- 
zo Brera, alla presenza del maresciallo Vaillant, del 
podestà, delle autorità. civili e militari sarde, tra il 
suono delle bande civiche e le salve delle artiglierie 
e con grande concorso di popolazione. 

— Leggiamo nel Giornale della Bassa Lombar- 
dia in data di Mantova 10 agosto : 

Il 28 luglio partirono. da qui tutti i corpi del 
genio. 

Il primo d'agosto entravano invece attraversan- 
do le vie di di e di notte, tutto il reggimento Fer- 
dinando d'Este, e molti. corpi di cacciatori. 

Corre poi voce che debba arrivare  molt’ altra 
truppa, e bisogna crederlo, perchè preparano gli al- 
loggi. Dicesi debba formarsi un corpo di 20,000 uo- 
mini, che dovrà, per la via di Borgoforte, portarsi 
a Modena. 


— Abbiamo, da Brusselles .12 agosto : 
La relazione. della sezione: centrale intorno alla 
proposta di: lavori, pubblioi e di. fortificazione d' An- 


versa. è | stata. distribuita, il 10':corrente: ai: membri. 


. + La commissione, permezzo. del suo-relatore, sig.. 
Qris,. giustifica ili progetto. di legge. colle seguenti ra 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti alirancati al- 
‘l’offieio di. amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca 
mersle n. {1 A. 


GIORNALE 


i: non esistendo più le antiche piazze forti , il 

deve cercar: modo di far rispettare la sua neu- 

;. è per conseguenza necessario. all' esetcito na- 

zionale, e dietro di esso, un luogo di rifugio ;. una 

posizione fortificata , in cui possa mantenersi contro 

forze superiori d’-invasione sino all'arrivo di soccor- 
si alleati. 7 

La camera dei rappresentanti è convocata pel 16 

del corrente mese. In capo all'ordine del giorno è 
inscritto il progettò di legge per lavori pubblici. 

— Il Monitore belga dell'11 pubblica il testo 

del trattato d'amicizia, di commercio e di navigazio- 


| ne conchiuso il 29 marzo 1858 tra il Belgio e la re- 
| pubblica di Liberia. 


— Scrivono da Berlino 8 agosto : 

La salute del re è peggiorata talmente la not- 
te scorsa che la sua morte è da attendere da un 
momento all’altro. L'autorità ha comunicato stamane 
ai giornali un bollettino che indica somigliante pe- 
ricolo, essendo che dice che i sintomi cui presenta 
il malato hanno dato luogo a gravi inquietudini. Il 
principe reggente deve arrivare oggi a Potsdam. 

Nelle grandi vendite di cavalli militari che han- 
no avuto luogo in questi giorni, non si è ottenuto 
per la massima parte la metà, e mai non si ebbero 
i 2,3 del prezzo di compra. È però da notare che 
si sono tenuti i cavalli migliori per cambiarli coi 
cattivi che erano nei reggimenti. Ma la causa prin- 
cipale del basso prezzo è la troppo grande quantità 
stata posta in vendita in una volta ; e la mancanza 
di compratori stranieri respinti dalla proibizione di 
esportare, 

Le riserve del 1855, le quali hanno 4 anni di 
servizio, sono state rimandate alle loro case , senza 
però liberarle. Questi uomini fotmeranno al contra- 
rio il nucleo di nuovi battaglioni da creare che sa- 
ranno provvisoriamente di 450 uomini e contribui- 
ranno all'istruzione delle reclute. Siccome i reggi- 
menti di, fanteria stanno per. essere portati da 3 bat- 
taglioni a 6, così si prenderà quest'anno il doppio 
delle reclute dei tempi ordinari. Gli anni seguenti 
si lasceranno nelle loro case il terzo circa dei gio- 
vani di ogni ‘classe. Quando cosiffatto ordinamento , 
il quale del resto non è ancora che provvisorio, sarà 
terminato, l' effettivo della fanteria sul piede di pace 
sarà, senza contare i cacciatori e l'artiglieria a piedi, 
di 240,000 uomi 

In Prussia si rivolge molta attenzione alle co- 
ste del mare germanico. Una corrispondenza da Ber- 


lino nel Bund dice: 

« L'essere le nostre coste del mare germanico 
senza difesa è un inconveniente della posizione mili- 
tare tedesca già abbastanza ventilato perchè occorra 
spendere su di esso ancora molte parole. Tanto più 
lieta è la notizia che la Prussia prenda finalmente 
l'iniziativa per allontanare le lagnanze su questo pro- 
gie Nell'ultimo. consiglio dei ministri si è delibera 
to lungamente, ma non pare siasi venuto ad una de- 
terminazione, se si debba per la fortificazione delle 
coste, cui si darà mano immediatamente, invocare il 
concorso della confederazione, ovvero invitare ad un 
comune accordo soltanto gli Stati direttamente inte- 


ressati. 


— Il Moniteur universe pubblica un elenco di 
militari i quali, per essersi segnalati nella battaglia 
di Solferino, sono stati,. per decreto. imperiale sotto- 
soritto a Cavriana il 25. giugno,, nominati o promos- 

k si nell'ordine imperiale della Legione d'onore: i 
° Furono promossi al gredo di. grande: officiale 9 
«militari; 


AI grado di latore 24 mi 
AI grado di officiale 88 militari ; DE 

E nominati al grado di cavaliere 129 militari. 

— Il Moniteur reca altri elenchi di militari no- 
minati nell'ordine imperiale della Legion d'onore: 

Con decreto firmato dall'imperatore a Cavriana 
il 25 giugno furono nominati al grado di cavaliere 
per essersi segnalati nella battaglia di Solferino 447 
militari. 

Con altro decreto datato dal quartiere generale 
di Milano 15 luglio l'imperatore ha nominato nella 
Legion d'onore: al grado di grande ofliciale 1 mili- 
tare; al grado di commendatore 3 militari; al grado di 
olliciale 13 militari; al grado di cavaliere 27 mili- 
tari 


lord Russell per sentire se le più recenti informa- 
zioni ricevute debbano o no far perdurare la cre- 
denza della niuna intenzione dea Francia di tenta- 
re le ristorazioni in Italia coll’uso delle armi. 

Lord Russell, riferendosi alle dichiarazioni già 
da lui fatte alla camera, aggiunse ch'egli non aveva 
più ricevute altre informazioni. 


— Il Moniteur in data del 15 reca che. nella 
sera antecedente aveva avuto luogo a Parigi uno 
splendido banchetto, offerto da S. M. l'imperatore ai 
principali comandanti dell’armata , nella sala degli 
Stati. 

Alla fine del medesimo l'imperatore ha pronun- 
ciato le seguenti parole: 


« Signori, 


Con altro decreto della stessa data ha nomina- 
to: al grado di commendatore 8 militari ; al grado 
di ofliciale 11 militari ; al grado di cavaliere 56 mi- 
litari. 


« La gioia che io provo nel ritrovarmi in mezzo 
alla maggior parte dei capi dell’armata d’Italia s 
5 A rebbe completa se non si frammischiasse a turbarla 
Con altro decreto della stessa data ha nominato al || ®°%€ € H ca ; E 
a RT a Nos ar ; || il dispiacere di veder dissolversi ben presto gli ele- 
grado di cavaliere i med aliani addetti agli spedali ASA % a (a 
milit i di Mil v Cotta, Guerini, Griffini menti di una forza così bene organizzata e formida- 
mutata iano, erga, ti lu ii e n i H è 
È aa SIAE 14 2 bile. Come sovrano e come generale in capo io vi 
ONU. è n dI . ni 
n ringrazio nuovamente della fiducia che mi avete di- 
Con altro: decreto della st oe 7 
ò È lo mostrata. Fu assai lusinghiero per me, che non aveva 
la medaglia militare a 73 militar ZA È È 
Con altro decreto della st mai in antecedenza assunto alcun comando di armate, 
altro creto Pia Ss ‘ è n x 
MSOO CECI o il ritrovare una cieca obbedienza in coloro che pos- 
lu medaglia militare a 108. milita î è » 
n A sedevano ‘già grande esperienza nell'arte della guerra. 
Con altro decreto della stessa data ha conferito gr È 1 C RICIAA 
A + , è Se il successo ha coronato i nostri sforzi io vado ben 
la medaglia al pontoniere nell'esercito sa È 2 dae = È 
ss 3 lieto di poterne attribuire la più gran parte a quegli 
Jacquet, addetto al servizio dei Pa SR: i ° Za 
abili e coraggiosi generali, che mi hanno reso più 
durante tutta la campagna. ice ILE o 
S s Bei facile il comando, perchè animati da un sacro fuoco 
Con altro decreto datato da Cavriana 25 giugno i ) 7 
ssa i PAGA hanno incessantemente dato | esempio del dovere e 
1859 l'imperatore ha conferito la medaglia militare Ù 
pippi = È del disprezzo per la morte. 
a 1103 militari per essersi segnalati è = i FIERO Mica 
lì Solferino « Una parte dei nostri soldati ritorna ora ai suoi 
‘ ; ASÒ x n 
focolari : voi stessi andate a issumere nuovamente 
le pacifiche vostre occupazioni. Non obbliate però mai 
quanto insieme abbiamo operato. Che la ricordanza 
degli ostacoli superati, dei pericoli sfuggiti, delle im- 
perfezioni osservate torni di sovente alla vostra me- 
moria, poichè per ogni uomo di guerra la memoria 
è la scienza. 
« In commemorazione della campagna d'Italia, 
io farò distribuire una medaglia a tutti coloro che vi 
hanno preso parte e voglio che voi siate oggi i primi 
a portarla. Valga essa a richiamarmi talvolta al vo- 
stro pensiero e nel leggere i nomi gloriosi che vi sono 
impressi ciascuno ripeta : se la Francia ha fatto tanto 
per un popolo amico, che non farebbe essa per la 
sua indipendenza ? 
« Signori, io porto un brindisi a tutta l'armata. » 
Il medesimo giornale sotto la rubrica delle || d 
notizie estere ha quanto segue : 


data ha conferito 


data ha conferito 


rdo caporale 
pontonieri francesi 


nella battaglia 


— Alla camera dei comuni d'Inghilterra tornata 
dell'11, 

Lord John Russell depone sull’ufficio delta pre- 
sidenza la corrispondenza concernente le missioni 
speciali nella Cina e nel Giappone. 

In risposta ad un onorevole membro lord John 
Russell dichiara non essere opportuno per ora di de- 
porre sull’ufticio la corrispondenza scambiata fra lui 
e sir James Hudson intorno alle cose d’ Italia dalla 
conferenza di Villafranca in qua. 

— Una relazione fatta alla camera dei lords mo- 
stra che il totale delle somme prese a mutuo nell’ 
India dal mese di maggio 1857 sino al mese di giu- 
gno ultimo sale a 10,869,056 Il. st. 

Un’ altra relazione mostra che nel 1858 il debito 
dell’ India ammontava a 60,704,084 Il. st. e che l’in- 
teresse da pagare era di 2,666,275 Il. st. Il totale 
Vestante delle obbligazioni dell'interno nel 1857-1858 
cra di 3,894,400 Il. st., e l'interesse da pagare era 
di 155,776 Il. st. 


deciso che il parlamento inglese sarebbe prorogato a 
giovedì 27 ottobre. ( diamo qui sotto il discorso di 
chiusura ). 

Il generale Loven ha avuto udienza dalla regina 
per presentarle una lettera di S. M. il rè di Svezia: 
il medesimo è stato presentato a S. M. da lord John 


cele 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Nel consiglio dei ministri d’ Inghilterra è stato || ta la gue 


quando il Piemonte rinunci al sistema a; 
mentarla, ed il trattato di 


nel dire che la ratifica del 
guire in Zurigo deve intendersi 
cioè la conferenza regolerà defini 
stione italiana senza lasciar luogo o dritto ad ale 
congresso avvenire, essendo questo il volere non so 


Napoleone. 


de Bruselles avrebbe fatto delle promesse formali re 
lati 
dichiarato che nel caso in cui contro ogni previsio 


francesi. 


sione del conte di Reiset è più che 
principale dell'attenzione della sfera diplomatic: 
giunge che il medesimo è di opinione che i 
della Italia centrale 
ni finiranno col richiamare ess 
ro sovrani. 

E questo modo di vedere, soggiunge la Gazza 
di Lione, sarebbe appoggiato dalle stesse comunica 
zioni di M. de Reiset. 

— La regina d’ Inghilterra non assisteva alli 
chiusura del parlamento fatta il 13 : 

Il discorso reale fu letto dal lord 
Eccolo : 


Stessi i legitimi lo 


cancelliere 


Milordi e Signori, 


« Noi abbiamo l'ordine da S. M. di rilevarsi 
dall'obbligo della vostra presenza nel parlamento , è 
nello stesso tempo di riugraziarvi in suo nome dello 
zelo e dell’ assiduità con cui vi siete applicati all'a- 
dempimento dei vostri importanti doveri, durante la 
sessione che ora finisce. 

« Diverse circostanze, che hanno occassionalo 
un’ interruzione nel corso abituale degli al pub- 
blici, hanno impedito di terminare provvedimenti in- 


portanti che S. M. aveva designati all’ attenzione del 
suo parlamento nel principio del presente anno; ma 
S. M. nutre fiducia che voi prenderete 
dimenti in seri 


tali provve 
ima considerazione fin dall’ esordire 
della prossima sessione ventura. 

« Essendo, per la pace di Villafranca, termina 
che era scoppiata nel nord dell’ Italia, 


si fecero interpellanze a S. M. per sapere se, nel 
caso di un congresso delle grandi potenze dell'Euro- 
pa per regolare gli assestamenti dello stato attuale 
e della futura condizione dell’ Italia, 
M. mandato un plenipotenziario per assistere a tali 
conferenze; ma S. M. non ha ancora ricevuto le 


rebbe da S. 


ni x i giornali sos | EUSSeIl; primo segretario di Stato per gli affari e- | informazioni necessarie per decidere se sia cozvene- 
Niun cenno troviamo ancora , nei giornali OggÌ | steri. i, vole di partecipare a tali negoziazioni. 

pervenutici della solennità del 15 in Parigi. I pe- A Vienna continuano ad operarsi delle riduzioni « S.M. si rallegrerebbe di poter contribuire sd 

riodici di quella capitale, a quella data, non recano nell’ effettivo delle truppe. aggiustamenti calcolati in maniera da dare alla pace 

che le notizie del 14, che abbiamo date iéri. ed i 


Il barone di Hess è stato invitato dall’ impera- 
tore ad assistere alle deliberazioni 
oggetto le riforme da prati 


fogli italiani in ordine alle feste parigine non recano 
neppure riscontri telegrafici. Un solo dispaccio tele- 
grafico abbiamo, datato il 16 da Parigi,ma si limita 
ad ancennare il corso delle azioni industri; 

Della conferenza di Zurigo abbiamo notizie del 13 
in cui i plenipotenziari austriaco e francese si oc- 
cuparono a determinare le nuove frontiere . Un di- 
Spaccio telegrafieo di Berna del 16 dice che i pleni- 
potenziari avevano accettato |’ invito di visitare 
Berna. 

Parlando della presunta restaurazione della casa 
di Lorena in Toscana, il Times annunzia che le ri- 
soluzioni della Francia a questo riguardo sono fer- 
cnamente decise, e confermando quanto fu detto sulla 
probabile occupazione di Piacenza e di Modena, an- 
nunzia che Napoleone è risoluto a compiere la re- 
staurazione dei principi Spodestati nell'Italia centrale 
anche colla forza. Tale notizia, che il Times disse te- 
nere da un suo corrispondente di Parma, fece'è Lon- 


» che hanno per 
i nell’ armata. 


pubblicherà tra qualche giorno una lista. di molti 
generali messi in' ritiro: dicesi saranno 64. 


scuriale-wne=@munità di religiosi, che sono incari- 


mento. È questa una eccellente misura a cui tutti || cl 
fan plauso. 


Il decreto che sanziona questa misura è scritto 
tutto di mano della regina. 

— La Gazzetta di Lione dice che i lavori della 
conferenza di Zurigo sono sospesi dietro parten- 
za del secondo plenipotenziario austriaco 5 ma che 
se si ha a prestar fede all’ Ost-Deutsche-Post , co- | sì 
me è ben: naturale ìl farlo » nessuna seria’ difficoltà 


potrebbe mai opporsi al compimento dell’ opera di pa- 
cificàzione, ì 


tutte le potenze e gli Stati strani; 


generale basi soddisfacenti e durevoli. 


« S. M., secondo le stipulazioni del trattato di 


Tiusing, ha dato al suo plenipotenziario nella China 
Si annuncia che il giornale ufficiale viennese | l'ordine di reca 


alla corte di Pechino, e S. M. lu 


fiducia che queste comunicazioni dirette al governo 
imperiale avranno un felice effetto sulle relazioni e- 
Da Madrid abbiamo che va a stabilirsi all’ E- | sistenti fra i due paesi, 


« S. M. ci incarica d’ informarvi che ella spera 


cati della conservazione di questo magnifico monu- || fiduciosamente il mantenimento delle relazioni ami- 


hevoli, che sussistettero così felicemente tra lei © 


« S.M. è ben contenta di potersi rallegrare con 


voi del completo ritorno della tranquillità nei suoi 
dominii dell’ India. Ella consacrerà i suoi più vivi 
sforzi a promuovere il loro progresso interno e a cat 
cellare le tracce di quei conflitti che S.M. vide con 


profondo rammarico. . 
« L'assetto finanziario di questa parte dell’ im- 


pero di S. M. continuerà ad attirare la seria atteu- 


€ la volontà dei'due imperatori, quale es- | zione della medesima. 


dra profonda impressione e si attribuirono queste: ri- 

velazioni ad fàna indiscrezione del gabinetto. 
A questa manifestazione. del periodico .i 

vuolsi attribuire una interpellanza mossa da Griflitha 


si. l'hanno manifestata‘ domintiossi antota dal fremito 
ia delle battaglie » prevalirà nei ‘dibattimenti diplomatici 

© diverrà ‘per ‘cèrtò ‘un fulto compito; L* agitazione || la 
L dei ducati, ‘prosegue !l'istesso. Toglib, “aovrà necessà - ” se 


« S. M. provò molta ‘soitdisfazione nel dare il 


suo assenso ai dillè che voi le avete ‘presentati per 


formazione: di una forza navale e mnilitare di ri- 
rva. Un sistema ‘completo e permanente di. difesa 


riamente e per ogni mezzo calmarsi, Specialmeny| 


Ssunto di fo. 
Villafranca sarà eseguito, 
Questa fiducia stessa esprime la Boersenhall, 
trattato suddetto da So. 
questo senso chi 
‘amente ogni Que. 
Un 


È DIFO; ol 
del gabinetto di Vienna, ma benanche dell’ imperatore 


L'imperatore Napoleone infatti, dice il Journal 


amente alla restaurazione dei principi italiani + 
ne, la missione del conte di Reiset, tendente a fui. 
litare le risoluzioni della conferenza di Zurigo, ave,. 
se a riuscire infruttuosa, esso non ne appellerebbe gi, 
ad un congresso, ma sarebbe disposto ad esegum 
tale restaurazione sotto la protezione delle arm 


L'istesso giornale nel dire che la suddetta mi. 
mai | lo Scopo 
dg 


popoli 
Uerriti dalle mene dei mazzinia 


°° mazionale dev’ ei 
più alta impori 

© « Signori 

« S. M. ci 


N 


disfazione che c| 
nérale e la cont 
Stati. L'oggetto 
idel suo popolo. 
« Ritornan 
‘adempiere a dov 
‘al compimento di 
al cielo ferventi 
'Onnipotente uc 
re a cotesti dovd 
diti di S.M. , 
— Sì legge 
Londra del 10) as 
« Havvi un 
lascia di far nasd 
litico; noi sappi 
ni ufficiali, si è 
nei giornali frane) 
ge sottomesso in 
ga e che concern] 
« La nota p 
seconda edizione 
sta polemica, era 
edizione di quel g 
da questa piccola 
satto a tal punto 
Post gli aveva dal 
tamente il fatto si 
il Times non avea 
che dovevano fare 
ora è lo stesso Co) 
giornali semiufici: 

« Lo ripetiam 
dosi di questo fatt 
chè se l'indipende 
V'Inghilterra sarebb 
complicazioni che 
avvenimento. Citas 
so pronunziato re 
agli elettori della d 
affari esteri dichial 
quentemente, con 
certamente non pel 
era positivamente 
Belgio, se esso ma 

« Queste pre 
hi sulla situazione, 
già il contraccolpo 

— Si serive 

Tutte le letter 
anare che il gabine 
Fato capace di vita 
Aa sua forza © pot 
prima occaisone chi 
Scere. 

— Il Times 
mente pubblicate | 
stusso di 12 milioni 
i — Il Court J 
met - Ali a Londra 
Réiziano attrae qual 
> Lv diede ln 

tiche. Non sa 

la regina d' Inghl 
Vicerè , nè gli 

“un grato diplomatic! 
h, ere in Inghi 
liticamente più ii 
0 l'impero turc 
0 di ministro sel 
coltà, ed i} tatto 
Yggetto della s 
i Ma egli si trall 
® per giustificare 
Successo rilev 
+ La camera d 
tanza all’ uflic 
ria sull iso 


calmarsi, Specialmenj 
| sistema assunto di fo 
Îafranca sarà eseguito, 
rime la Boersenkal, 
attato suddetto da se. 
i in questo senso che 
finitivamente ogni ue 
logo © dritto ad alcun 
esto il volere non solo 
ninche dell’ imperatore 


fatti, dice il journal 


le promesse formali re 
lei principi italiani e 
contro ogni previ 

[eiset, tendente a faci. 
‘enza di Zurigo, aves. 
pn ne appellerebbe già 
disposto ad eseguire 
Protezione delle armi 


che la suddetta mjs. 
i che mai | lo Scopo 
era diplomatica, ago 
inione che i popoli 
© mene dei mazzinia- 
stessi i legitimi lo- 


‘giunge la Gazzera 
le stesse comunica 


non assisteva alla 


al lord cancelliere. 


M. di rilevarsi 
nel parlamento , e 
in suo nome dello 
iete applicati al’'a- 
doveri, durante la 


liano occassionato 
e degli affari pub 
provvedimenti im- 
i all’ attenzione del 
Presente anno; ma 
|]erete tali provve- 

fin. dall’ esordire 


Ilafranca, termina- 
nord dell’ Italia, 
l sapere se, nel 
potenze dell’Euro- 
ello stato attuale 
, sarebbe da S. 
‘ assistere a tali 
cora ricevuto le 
è se sia cozvene- 
ni. 
er contribuire ad 
ii dare alla pace 
pl. 
pui del trattato di 
Riario nella China 
Ehino , e S. M. ha 
l'elte al governo 
Sulle relazioni e- 
ivi che ella spera 
e relazioni ami- 
mente tra lei e 


si rallegrare con 
quillità nei suoi 
i suoi più vivi 
Interno e a can- 
e S. M. vide con 


parte dell’ im- 
la seria attene 


bue nel dare: «il 
presentati per 
militare . di' né 
nente di. difesa 


nazionale dev’ essere in ogni tempo un oggetto della 
più alta importanza. 

« Signori della Camera dei Comuni: 

« S. M. ci comanda di farvi i suoi cordialissi- 
mi ringraziamenti per la prontezza e lozelo con cui 
avele provveduto ai crediti necessari per il servizio 
dell'annata. 

« Milordi e signori: 

« S.M. ci comanda di esprimervi la viva sod- 
disfazione che ella risente vedendo il benessere ge- 
nerale e la contentezza che dominano in tutti i suoi 
Stati. L'oggetto più caro al cuore di S. M. è il bene 
del suo popolo. 

« Ritornando nelle vostre contee, voi dovrete 
adempiere a doveri che si congiungono intimamente 
al compimento di questo grande oggetto, e S. M. alza 
al cielo ferventi preghiere affinchè la benedizione del- 
l'Omipotente accompagni i vostri sforzi ell’adempie- 
re a colesti doveri per il bene comune di tutti i sud- 
diti di S.M. » 

i legge nella Corrispondenza generale di 
Londra del 10 agosto: 

« Havvi un argomento d'inquietudine che non 
lascia di far nascere certe apprensioni nel mondo po- 
liico; noi sappiamo principalmente che, nelle regio- 
ui ufticiali, si è inquietati dalla discussione sollevata 
nei giornali francesi all’occasione del progetto di leg- 
ge sottomesso in questo momento al parlamento bel- 
gi e che concerne le fortificazioni ‘Anversa. 

« La nota pubblicata, fanno alcuni giorni, nella 
seconda edizione del Times, e che annunziava que- 
sta polemica, era scomparsa all'indomani nella prima 
edizione di quel giornale, e taluni avevano conchiuso 
da questa piccola particolarità che il fatto era ine- 
sitto a tal punto che il corrispondente del Morning 
Ppot gli aveva data una smentita assoluta ; sfortuna- 
timente il fatto si è aggravato in questo senso che 
il Times non avea parlato che dei piccoli giornali 
che dovevano fare questa guerra di penna, mentrechè 
ora è lo stesso Constitutionnel, il più accreditato dei 
giornali semiufficiali, che attacca il Belgio. 

« Lo ripetiamo, si sta seriamente preoccupan- 
tbsi di questo fatto nelle alte regioni officiali, giac- 
chè se d'indipendenza dèl Belgio fosse minacciatà, 
l'Inghilterra sarebbe immediatamente trascinata nelle 
complicazioni che nascerebbero da questo deplorabile 
avvenimento. Citasi, a quest'occasione, che il discor- 
so pronunziato recentemente da lord John Russell 
agli elettori della città, nel quale il ministro degli 
allari esteri dichiarava così nettamente e così elo- 
(uentemente, con sorpresa del suo uditorio il qual 
certamente non pensava al Belgio, che l’ Inghilterra 
tra posilivamente tenuta a proteggere colle armi il 
Belgio, se esso mai fosse attaccato. 

« Queste preoccupazioni hanno sparso delle nu- 
hi sulla situazione, e la borsa stessa sembra subirne 
giù il contraccolpo ». 

— Si scrive da Parigi all'Indép. belge: 

Tutte le lettere da Londra permettono di affer- 
mare che il gabinetto Palmerston non è più conside- 
Hilo capace di vita. H partito tory ha ripreso tutta 
la sua forza e potrà rovesciare i suoi avversari alla 
Rrima occaisone che gli si presenterà o che farà na- 
sere, 

— Il Times dice che sabato saranno official- 
Mente pubblicate le condizioni del nuovo imprestito 
'usso di 12 milioni di lire sterline. 

— Il Court Journal: narra che l’arrivo di Mehte- 

Met - Ali a Londra in missione speciale del governo 
fSiziano attrae qualche atterizione. Il suo ricevimen- 
{o uficiale diede luogo ad una gerie di difficoltà di- 
blomatiche. Non sarebbe stato aggradevole al sultano 
Se la regina «d Inghilterra avesse accolto un ministro 
del vicerè , nè gli si poteva concedere propriamente 
Un grado diplomatico. Ma nello stesso tempo devesi 
"conoscere in Inghilterra che l'Egitto è la provincia 
Politicamente più importante per gl’inglesi che non 
lutto l'impero turco. Mehemet-Ali-pascia si diede il 
lilolò di ministro senza portafogli e ciò levò molte 
dilicoltà, ed il tatto di lord J. Russell fece il.resto. 
ull'oggetto della sua ‘missione esistono molte versio- 
li, ma egli si trattenne troppo breve tempo a Lon- 
"a per giustificare la conclusione ch’ egli abbia avu- 
° Un successo rilevante. 


— La camera di commercio di Edimburgo ha 


fto istanza all ufficio della guerra perchè sia eretta 
Uta batteria sull' isola d’Inchkeith pera' protezione 


del Firth of Forth. L'ufficio della guerra rispose es- 
sersi disposto per l'esecuzione del provvedimento, 
nella fiducia che la città di Edimburgo darà un cor- 
po competente per il servizio dei cannoni. Ora si sta 
organizzando a spese della città un reggimento di ar- 
tiglieria di Firth of Forth, composto di compagnie 
che saranno di stazione da ambe le parti di quel brac- 
cio di mare, col quartier generale a Leith. 

Abbiamo oggi, dice la Gazz. di Lione in data 
del 15, il resoconto della seduta della camera dei 
deputati di Baviera, nella quale il presidente ha dato 
lettura della proposta di Woelk e di ventisette altri 
deputati, tendente a far riassumere la discussione 
della questione circa la riforma della costituzione fe- 
derale, e la creazione di un potere centrale. 

M. Woelk ha motivato la sua proposta sulla 
inutilità delle misure militari al Punto. di vista della 
sicurezza del paese. Non basta ,"a suo avviso 5 AL 
porre delle forze sopra un piede rispettabile, è me- 
Stieri organizzare solidamente i popoli alemar 
far scomparire i difetti della attuale costituzione federa- 
le,difetti riconoseiuti in una circolare austriaca del con- 
tedi Schwartzemberg nel 1850 ed in una lettera del 
re diWurtemberg 1851. 

Un dispaccio di Monaco ci fa sapere che la ca- 
mera dei deputati ha passato all’ ordine del giorno 
sulla proposta di M. Woelk colla debole maggioranza 
di 87 voti contro 85. 

L'opinione manifestata dai deputati bavaresi gua- 
dagna terreno in Pruss a; lettere particolari infatti 
notificano che gli elettori dei distretti della capitale 
devono riunirsi per formulare analoghi voti. 

Pel momento, del resto, quel che più preoccu- 
pa gli animi a Berlino si è lo stato del re, che ‘non 
lascia più, a quanto sembra, speranza alcuna di sa- 
lute. 

—L'Ocean di Brest annuncia che il vice-ammira- 
glio Rigault de Genouilly rimette il suo comando in 
Concincina al contrammiraglio Page, che deve anda- 
re ad imbarcarsi a Cherbourg sulla fregata la Sou- 
veraine che inalbererà la sua bandiera. Truppe d’in- 
fanteria di marina partirebbero col nuovo comandan- 
te. Egli è, dicesi, per lo stato d ile di sua sa» 
lute che l'ammiraglio Rigault de Genouilly è costret- 
to di tornare in Francia. 

Lettere di Concincina annunciano che gli anna- 
miti avrebbero manifestato il desiderio di entrare in 
trattative e concludere la pace. 

Il sultano è tornato a Costantinopoli , ponendo 
termine alla sua escursione. 

Il North - China-Herald ha notizie dal Giap- 
pone. Secondo questo giornale aveva avuto luogo a 
Jeddo nuovo cambiamento di ministero. Esso annun- 
cia inoltre che lo steamer cinese Confucius era giun- 
to il 9 maggio nel porto di Nangasaki. Il suo co- 
mandante si era qualificato per ammiraglio della flot- 
ta cinese ed aveva intrapreso dei negoziati che do- 
vevano riuscire ad un trattato fra la Cina ed il Giap- 
pone. Il comandante non ha riuscito ed il governa- 
tore di Nangasaki gli ha intimato di lasciare il por- 
to e di andare a stabilirsi altrove dicendo che esso 
non riconosceva il suo padiglione. Il Confucius in- 
fatti si allontanò il 14. 

Le ultime notizie del Messico, in data del 5 
luglio , portano che le autorità di Matazlan hanno 
arrestato lo steamer Santa-Crur che esse hanno 
spedito a San-Blas_ nello scopo di catturarvi una 
conducta di quattro milioni di dollari proveniente da 
Guadalaraja. La fregata inglese stazionava 
pure a San-Blas per aspettàrvi il rickg convoglio e 
si prevedeva una collisione tra fl bastimento di guer- 
ra inglese ed il vapore messicano. 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 
anzi 


Lunedì 22 agosto. 1859 alle ore 51, pom; si terrà tornata 
ordinaria nelle consuete:sale al palazzo sabino. 1l sig. avv. 
Felice Marid Des Iardins consigliere dell’Accademia leggerà 


Îl suo, secondo discorio— Delle armonie economiche di Fe- 
derigo Bastiat—-. * 4 


Boguirauno i. componimenii ppetici., , . |> 
È d'alfuarsi uno ! stadio; da' pittore. con ca- 
mere al vicolo. Zucchelli n. 49. ; 
N.B. Le chiavi sono ì 


del” 
dl'Vicolò inedita n.4 FA pl 


MALATTIA DEGLI OCCHI 
rt 'To0N 


L. Boniver, dottore medico della Facoltà di Pa- 
rigi, oculista, continua a dare i suoi consulti alle 
persone civili ogni giorno dal mezzodi alle due pom. 
nel suo domicilio via de’ Due Macelli numero 124 
2 piano. 

I consulti gratuiti per i poveri hanno sempre 
luogo nello stesso locale dalle 8 alle 9 animerid. Le 
persone civili, che per evitare il gran caldo prefe- 
riscono uscire nel dopo pranzo, possono tiovarlo in 
casa sua verso le sette i lunedì, i mercoledì ed i ve- 
nerdì. 


a 


NON PIU’ CAPELLI BIANCHI 


Melanogéne, tintura per eccellenza, di 
Dicquemare seniore, chimico. 


Per tingere minutamente ad ogni modo, i capelli 
e la barba senza pericolo per la pelle e senza al- 


prate finora. 
Fabbrica a Rouen, via s. Niccola 39— Prezzo 1 
franchi. Deposito a Parigi presso Terreur e C.* via 


Montmatre 117 e 119. 
Depositi a Roma presso Giardinieri, parruochiere in via 


del Corso n. 425 e presso il sig. Bonomi. 


e e6ETTTS 
FONTANA DI ACQUA GASSOS 


DI SODA It wEVE 


Nella FARMACIA INGLESE SINIMBERGHI in via Frat- 
tina n.133, 134, 135, bavvi una machina con apposita fontana 
per avere in ogni lempo acqua gassosa sempre in neve, che 
consociata a piacere al un qualche sciroppo di ananasso , 
tamarindi, limone, frambois viola ec. ec. , forma qualunque 
BIBITA GASSOSA RINFRESCANTE ben grata all’attuale 
estiva stagione; e favorisce per eccellenza la digestione dello 
stomaco. 


PREZZO DI CIASCUNA BIBITA SA 


A 


— > 

A chi porterà at Caffè dei Caprettari un Cagnolo 
barbone tutto di pelo bianco smarrito in quelle vici- 
nanze la sera del 18 agosto corrente, si darà uno 
scudo di mancia. 


ARRIVATI DAL 47 AL 19 AGOSTO 


Da Parigi—Gautbier E. prop. d’Inghilterra— Couppet F. 
prop. di Francia—Bornat L. piltore di Francia—Mapu M. scul- 
tore di Francia—Latrich D. Simene sac. di Francia. 

Da Marsiglia— Wellavbrucher propr. di Wuttemberg — 
Straub P. di Wuttenberg—Frioch Mons. Arcivescoro. 

Da Messina = Acquaroni P. Vincenzo Domenicano di 
Francia. 

Da Firenze Thompson G. inc:di dispacci d'America -- 
Inardon G. neg. di Francia- Capurri Anna locandiera di Geno- 
va con due persone. 


PARTITI DAL 417 AL 419 AGOSTO 


Per Civitavecchia—Maggi G. avv. di Roma — Garzoli D. 
Tommaso cappellano—Dupuy G. neg. di Francia. 

Per America— Bccchia G. e due persone scultore di Sar- 
gua. 

Per Parigi—Deangelis P. possid. di Roma. 

Per la Francia--Diot D. Gio. abate di Francia—QOdescal- 
chi D. Livio principe quattro persone— Brumould D. Gio. & 
sac. di Francia. 

Per la Svizzera—Muneschi cav. Ang. poss. di Roma. 

Per la'Spagna—Bryan D. Tom. sao. di Spagna. 

Per l'Eslero—Rufni R.— Capalli Carolina— Bepi F. — 
Bonnard L.—De Legarre A.—Triboli F.—Delacaste N.- Canes- 
sa B.—Assier S.—-Michot C. 

Per Toscana—S.E.il visconte d’Alte Ministro plenipoten- 
ziario di S.M. fed. presso la 8.Sede — De Rossi cav. Gio. Balt. 
prop. di Roma—Duc D. Aug. prop. di Roma— Werscheneneren 
6. prop. di Prussia—Rossi A. poss. di Lugo. 

Per Torino— De Souza Volstein M. attac. alla legazione 
di Portogallo con dispacci. 

Per Napoli—De Craseostol F. cons. generale di Svezia — 
Locardel Eugenio neg. di Francia—-Gendre A.prop. di Francia, 
Pleschanow P. prop. di Russia—Iwanoff A. prop. di Russi 
La Auro ten. di Francia—Lamacq L. prop. di Fraocia— Cerei 


' P. Raf. gesuita di Napoli—Burleam D. Ant.relig. d’Ingbilterra. 


Per. Livorno— Smith R. prop. d’logh.— Chicherio 8. neg. 
di Svizzera—De KrafM A. barone di Francia— Achmed Abder- 
man interprete di Grecia. 

Per' Firense—Fruksy F. prop. estero—Betthaser F. prop. 
estero—tienthomG. neg. di Francia. 

‘Per TriestéEsdra 8. nég. di Roma. » 5 

Por: Austria Raimondi conim. Gio. consig. d pat 

— Petrucci Filippo stud. di Roma — D'Antonio 

G Ri fpinto (C. trattore di Regno. 


ni 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


, che con 


Si deduce a publica ni 
atto emesso innanzi il 4 turno del trib. civ. 
di Roma il giorno 42 agosto 1859, Vincen- 
Zo, Pietro, Mariano , Giuseppe e Settimio 
fratelli Bernardi banno dichiarato di aste- 
nersi, e quante volte occorra , di ripudiare 
l’eredità del loro defonto padre Giovanni 
Bernardi di Genzano. 


Niccola Casini di commiss. 


sig. Maria Morelli erede 
proprio marito Giuseppe 
Giannini il giorno 24 corr. alle ore 4 pom. 
nella terra di Monte Porzio nell’ultimo do- 
micilio del sud. coll’opera del sott. Notaro 
re dello studio Delfini si darà principio 
inventario de’ boni lasciati dal defonto 
Giannini. 
Roma 20 agosto 1859. 


Egidio Serafini Not. Sost. 


Si deduce a pubblica notizia , che dal 
sig. Antonio Ghirlanda sotto il giorno 20 
cadente mese avanti l’Eccmo trib. civ. di 
‘Roma 4 turno é stata emessa formale dichia- 
razione di astensione alla eradità del de- 
fonto fratello Filippo, e prodotto ancora il 
rendiconto, e come meglio agli atti ai qua- 


li ec. 
Achille Sironi Proc. Rot. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad ist. della sig. contessa Sofia Gram- 
biscki nata Potenziani amministratrice del 
suo figlio minore march. Gio. Potenziani 
già Grambiscki non che del sig. conte En- 
rico Grambiscki marito della med. dom. nel 


loro palazzo in via de' Lucchesi rappr. dal 
sott. PI 
In virtù della sentenza proferita dal 1 


turno del trib. di Roma il giorno 16 
le 1859 con la quale fù ordinata la ven- 
dita giudiz. dell'infr. immobile. 

Nel giorno di sabato 24 sett. 1859 alle 
ore 11 antim. nell’officio della Depositeri. 
Urbana di Roma posto sulla piazza del 
Monte di Pietà si procederà alla vendita 
della villa denominata Poniatowscki posta al 
mezzo miglio fuori porta del Popolo lungo 
la via Flaminia conf. vicolo dell’Arco Scu- 


Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà di sc. 12579 40 desunto dalla 
sud. perizia Marucchi quale dovrà aumen- 


tai termini di procedura. 


Bart. Belli Proc. Rot. 
Luigi Molinari Curs. 


Dichiaro io sott. di aver affisso copia 
del pres. avviso di vendita giud. alla porta 
dell’udit. stante l’inc. dom. del sig.Giovan 
Pietro Campana a forma del $ 483 del vig. 
reg. di procedura civile. 


Luigi Molinari Curs. 


Primo Esperimento 


In forza di sent. del trib. civ. di Vi- 
terbo del 4 maggio 1857 ad is 
Giovanni Ludovisi ivi domic. 
vendita giudiz. di un casamento da cielo 
tegra composto di 13 vani, compresi quel 
a pianterreno posto nell'abitato di Camino 

ia denominata Via Terza ove è l’in- 
civico num. 56 confinanti di 


dei signor 


50. 

Onde si fà noto, che ai 3 agosto 1859 
alle ore 10 antim. il casamento anzidetto 
nelle sale dell'Eccma Comunità di Viterbo 
sarà venduto al publico incanto. 

Il capitolato, l'estratto autentico delle 
iscrizioni ornati dei fici censuari 
a felo tro prodotti in 
1859 ed è stato anche adem- 


© la perizia 
Ni 491 
pito al disposto del 5 4311 del vig. regola- 


In virtà di sent. emanata | dal 2'turno 
del trib. civ. di Roma il giorno, 


ro, proprietà Sykes e Vagnuzzi salvi ec. , 
periziata dall'ingegnere Temistocle Maruo- 
chi giusta il suo rapporto giurato prodotto 
nel fasc. della causa 398 dell’anno 1859 


1858 ad ist. della sig. Maria Bufchiewilz e 
Vincenzo Butchiewitz di lei marito per ogni 
effetto di legge ec. possid. domic. in Roma 
in via della Croce n. 67 rapp. dal sottoscr. 
Proc. 


21 sett. 1859 alle ore 40 
le del s. Monte di Pietà di 
Roma posto sulla piazza del Monte n. 33 
si procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita giud. del quì appresso descrit- 
to fondo con tutti, e singoli i suoi annessi, 
connessi ec. 

Tinello posto nella città di Genzano e 
precisamente in Genzano Vecchio nella via 
così detta delli Scaloni seg. col civ. n. 4 , 
conf, col marchese Francesco Ossoli , 
Gaspare Santoni, il vicolo cieco e la strada 
salvi ec. stimato dal perito sig.Luigi Morelli 
so. 125. 

Nella canc, del sullodato trib. sotto il 
giorno 23 luglio 1859 al . n.411 del 1858 
trovasi prodotto il capitolato, l’estratto au- 
tentico delle iscriz. ipotecarie e del censo 


nonchè è stata ripetuta la perizia del sud. 
perito prodotta nel sudd. fasc. il giorno 2 
sett. 1858. 


Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
canto sarà quello superiormente enun- 
ciato nel sud. fondo. 


Vincenzo Lulani Proc. Rot. 
Carlo Danesi Curs. 


In virtù di sont. emanata dal 2 turno 
del trib. civ. di Roma il giorno 48 giugno 
1858 ad ist. della sig. Maria Butchiewitz, e 
Vincenzo Butchiewitz di lei marito per ogni 
effetto di legge ec. possid. domi in via 
della Croce n. 67 rappresentato dal sottose. 
Proc. 

Nel giorno 24 sett. 1859 alle ore 10 
antim. nel locale del s. Monte di Pietà di 
Roma posto sulla piazza del Monte n. 93 , 
si procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiz. del quì appresso de- 
scritto fondo con tutti e singoli i suoi an- 
nessi, connessi ec., 

Terreno vignato sodivo cannetato posto 
nell’agro romano voci Gennaro ossia 
Vigne Nuove distante dalla città di Genzano 
circa miglia 5 della quantità superf. di ta7.18 
e cent. 68 corrispondente a misura romana 
rub. 4 e staioli quadr. 145 conf. a tramon- 
tana con Fransoni Antonio, a mezzogiorno 
e levante con Pietro Ronchetti ed a ponen- 
te col territorio di Velletri salvi ec.gravato 
dell’annuo canone di se. 6 a favore del ca- 
pitolo di s. Pietro in Vaticano stimato dal 
perito sig. Luigi Morelli sc. 278 20. 

Nella canc. del sullodato trib. sotto il 


16 del rapporto 
prodotto nel 


del perito si 
sud, fasc. il giorno 2 sett. f 

Il primo prezzo sul q: verrà aperto 
l’incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato dal sud, perito. 


Vincenzo Lulani Proc. Rot. 
Carlo Danesi Curs. 


In forza di sent. emanata dal 2 turno 
del trib. civ. di Roma il giorno 41 giugno 
41856 ad ist. della sig. Maria Butchiewitz e 
Vincenzo Butchiewitz di lei marito per ogni 
effetto di legge possid. domic. in Roma in 
via della Croce n. 67 rapp. dal sottoscritto 
Proc. 

Nel giorno 21 sett. 1859 alle ore 10 an- 
(im. nel locale del s. Moo i 
me posto sulla piazza del 

ederà per mezzo del pub. fncanto alla 
vendita giadiz. delli quì appresso descritti 
fondi con tutti i loro annessi ee. 

Vigna posta nel territorio di Civita La- 
vinia distante 3 miglia circa dalla città di 
Genzano in vocab. la_ Sel la quantità 
di tav. 9 87 corrispondente a misura roma- 
na a quarte 2 e staioli quadr. 20 confin. con 
Domenico Belardi, Clemente Giannini, eredi 
di Giuseppe Telli, traccia della strada fer- 
rata Pio-Latina salvi ec. che ;dalla perizia 
del sig. Lulgi Morelli,risulta essere gravata 
di due annui canoni uno di s0,5 41 a favo- 
re del sig. Clemente Giannini , è l’altro di 
bai. 85 a favore del rmo capitolo di Civita 
Lavinia di prima e; Stimata,defaloati 
-{ sud. 2 canoni,dal nominato pepito sig. Lui- 
gi Morelli so. {01 68. 

1a nel territorio sud. di’ Civita Ea- 
3 circa 


iolì quadr. 104, conf. per due lati i signori 
Giov. Batt. e Gaetano fratelli Truzzi,e Pie- 
tro Cametti strada di Monte Giove salvi ec. 
che benchè dal certificato catastale  appari- 
sca libera di canone,pure dalla perizia Mo- 
relli dicesi gravata dell’ annuo canone di 
sc. 2 e 81 a favore del Duca D. Loren- 
20 Sforza Cesarini stimata defalcato il ca- 
none sc. 92 30. 

Vigna posta nel territorio di Genzano, 
in vocab. Prata della qi ità di tav. 3 
cent. 10 corrispondente a misura locale scor- 
zi 2 quartucci 2 e staioli quadr, 439, conf. 
cen gli eredi di Filippo Ercolani; la via Ap- 
pia, Scarioli Pietro e territorio dell’Ariccia 
salvi ec, che dalla perizia Morelli risulta 
gravata dell’annuo canone di sc. 4 87 ! a 
favore del rmo capitolo di Genzano,stimata 
defalcato il canone sc. 46 90—Valore totale 
de’ sud. fondi sc. 240 88. 

Nella canc. del sullodato trib. sotto il 
giorno 23 luglio 1859 al fasc. 413 dell’ an- 
no 1858 trovasi prodotto il capitolato l’e- 
stratto autentico dei registri ipotecari e del 
Censo nonchè è stata fatta la ripetizione del 
rapporto del perito sig. Luigi Morelli pro- 
dotto nel sudd. fasc. il giorno 2 settem- 
bre 1858. 

primo prezzo sul quale verrà aperto 
to sarà quello superiormente distinto 
in ciaseuno dei sud. fondi. 


Vincenzo Lulani Proc. Rot. 
Carlo Danesi Curs. 


Rinnovazione 


Ad ist. del sig. Valerio Cappello figlio 
ed erede del fu Agostino Cappello possid. 
domic, in Roma , rappres. dal sottoscritto 
Proc. 

in virtù di una sent. munita dell'ordino 
esecutorio emanata dall’Eccmo trib. civ. di 
Roma 2 turno nell’ud. del giorno $ giugno 
1855 spedita per gli atti Ruggieri, quale or- 
dina la vendita giudiz. del quì appiè de- 
scritto bene immobile , ed in seguito de 
produzione prescritta dal $ 1308 del vig. 
reg. leg. e giud. effettuata sotto il giorno 16 
laglio 1859 al fasc. numero 454 dell’ an- 
no 4855. 

Nel giorno di mercoldì 34 agosto 1859 
alle ore 11 antimer. nello stabilimento del 
s. Monte di Pietà di Roma posto sulla piaz - 
za del Monte n. 33 si effettuerà la vendita 
giudiziale del qui appiò descritto bene im- 
mobile, il primo prezzo su cui viene aperto 
l'incanto è fissato a forma della perizia Ric- 
ci li 6 giugno 1855 prodotta al prot. n. 454 
dell’anno 1855. 


Descrizione del Fondo 


Terreno vignato, e cannetato posto ne! 
territorio di Monte Rotondo in contrada 
Monte Ciafrone della quantità superfio. di 
tav. 4 e cent. 18 gravato dell’a 
di sc. 4 75 a favore del rmo c 
Maria Maddalena di d. città di Monte Re- 
tondo sc. {10 27! 

Alessandro Frattini Proc. Rot. 
Agatone Apolloni Curs. 


Terzo Esperimento 


Ad ist. della sig. Elisabetta Sabbi ve- 
dova Catenacci possid* domic. presso il sot- 
toscritto Procuratore, dal quale viene rap- 
presentata. 

In virtà di una sent. emanata dall’Ecc 
trib. civ. di Roma 2 turno nell’ud. del gio! 
no 30 agosto 1858 spedita per gli atti Brio- 
ni, quale ordina la vendita giudiziale del 
qui appiò descritto bene immobile , ed in 
seguito della produzione prescritta dal 1308 
del vig reg. leg. e giud. effettuata sotto il 
forno 6 maggio 1859 al fasc. n. 1163 del- 
anno 41857. 

Nel giorno di mercoldì 31 agosto 1859 
alle ore îi antim. nello stabilimento del s. 
Monte di Pietà di Roma,posto sulla piazza 
del Monte n. 33 , si effettuerà la vendita 
giudiz. del quì appresso descritto bene im- 
mobile, il primo prezzo sù cui viene aperto 
l'incanto è fissato a forma della perizia re- 
Paquin perito sig. Luigi Fontana prodotta 

atti. 


Descrizione del Fondo 
città di Palombara in 


contrada le Grande composta di ug pian 
terreno ,. e pino superiore seg. col num. 
din 00, 1.280. 


Cosimo Ferrantini Proc. 
Agatone Apolloni Curs. 


A i *'ROMA, — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVEBENDA: CAMERA. APOSTOLICA. 


Nella citazione firmata dal sig. Luigi 
Kibel proc. inserita nel Giornale n. 187 si 
deve leggero Koche Ullierbom di Rotterdam 
ivi domic. 


BORSA DIROMA 
pet ì 19 Agosto 1859. 
Lione .... 18/75 


Napoli . ... 
Livorno . 
Firenze . 
Venezia 
Milano . 
Genova. . 
Parigi .... 1878 
Marsiglia 18 76 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI 


Bologna. :; —— 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.° Sem. 1859. Sc. 81 
Certificati sul Tesoro di sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 2° Se- 
mestre 1859... .......» 
sc. 50...» 40 — 
e Tabacchi 
essì 5 per 100 godimento det 
lemestre, e dividendo 1859 
200... > 294 - 
Banca dello , cu 
pone del 2.° Semestre 1859 A- 
zioni di sc. 200, . riaia ® MI — 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
+ 1. Maggio 1859, e dividendo 
dell’anno XIII. Az. di ac. 100 * 8 — 
Sucietà Angio Romana per |’ il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 
stre 1859... . ... - cha 56 50 
Strade ferrate roman i 
centrale azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 500 interessi dal 
1. Aprile 1859, per scudi 27 88 
prima rata pagala . .. ... > i 
Dette liberate per fr. 400, inte- 
ressi dal 4 Aprile 4859 a fr.25 


Asse 0a = 
Obbligazio medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 4 luglio 1859 a fr. 15 all 
anno liberate per fr. 252 50 » JI — 
Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 


a tutto giugno Se 
Detta Linea da Roma al confine 
‘Napoletano, Azioni di fr. 500, 


inter. dal { luglio 1859. ...» 90 — 
Società Pio-Ostiense per le Saline 

e bonificamento dello stagno di 
ii di fr,500, due rate 


pi fr. 250 pari a scu- 
di 46 50; godimento del 2° se- 
mestre 4859. SEI, i) 
Vita ed Incendi, dividendo 1859 
Azioni di sc. 109 . 
Marittime e fluvi 
mana dividendo 4859. Azioni di 


ciale di Roma div. 1859. A: 
. di so. 500 per 2/10 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Ruoi e Vacche. ... . ... sr bits 
Vitelle PRESTATE .° 2 
Bufale. . ee d4 


Vitelle Bufaline . . . 

Castrati , 

Agnelli. sa afonte 

BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. . . .......N. 40 
Da erba. . RADAR, 
Da sirame. . EGLI 
Vitelle. .. RO sa 
Castrati. . MICRA) 
Agnelli. s ASI - 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
LI SBNSALI PATENTATI DEL CAMPO 


a 
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Dal Campo Boario li 19 Agosto 1859. 
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Num. 189 — 1859. —. 


Ml Siornale di Roma esce ogni giorno j 


tavirito per 


ROMA 22 Agosto 


La solenne festiva ricorrenza del Santo 
Abate di Chiaravalle, Bernardo 
delli “Chiesa, e propagatore insigne del Sacro 
Ordine Cisterciense venne celebrata anche in 
quest'anno colla consueta pompa nella chiesa 
a lui sacra alle Terme Diocleziane. Il magni- 
fico tethpio era riccamente addobbato, e per 
molte lumiere di cristallo splendente. I primi 
vesperi nella vigilia e la solenne messa nella 
mattina della festa, furono pontificati dal Rmo 
P. Ab. D. Teobaldo Cesari presidente gene- 
rale del sullodato s. Ordine, accompagnati da 
scelta musica del sig. maestro cav. Salvatore 
Meluzzi. I secondi vesperi cantati da' Monaci, 
furono egualmente pontificati dal Rmo P. D. 
Candido Laurenzi abate di reggimento, dopo i 
quali furon dette le lodi del gran Padre con 
orazione panegirica. Si compiè la funzione con 
la benedizione trina dell’Augustissimo Sagra- 
mento compartita all’affollato popolo da mon- 
signor Andrea Bizzarri arciv. di Filippi segre- 
tario della S. C. de’ Vescovi e Regolari. 

Molti Emi e Rmi sigg. Cardinali tra quali 
il sig. Card. Niccola Clarelli Paracciani, pro- 
tettore dell'ordine stesso ec., vi celebrarono la 
mattina Ja s. Messa, ed assisterono nellé ore 
ponuatidigta alle sacre funzioni. Fu innume- 
revele il concorso de' prelati, de’ capi d’otdini- 
e di altri riguardevoli ecclesiastici e secolari, 
i quali vollera venerare un Santo che fu sì 
benemerito della società e della Chiesa. 


—1>>+Geo 


Dalla nota publicata per cura della Cancelleria 
del Tribunale Criminale di Roma risulta che il nu- 
mero dei depositi pervenuti in potere del medesimo 
dal primo gennaio a tutto il 30 giugno 1859 è di 137. 
Di questi ne sono stati restituiti n. 94, fra quali 357 
scudi e bai. 944 in danaro, otto orologi di oro , e 
di argento, cinque catene di oro, cinque paia scioc- 
caglie, due spille, dodici anelli, un golino, un brac- 
cialetto, e cinque bottoni di egual metallo , non che 
tre fila di coralli. 

1 depositi poi restituiti in parte ed in parte ri- 
temti perchè occorrenti alle processure sono sei ; 
dieciannove quelli non restitàiti ancora perchè rife- 
ribili a cause non decise , e dieciotto in fine appar- 
tenenti a proprietari incogniti. 

Rimanevano inevasi nel secondo semestre del 
Pessato anno ‘4858 depositi n. 39: di questi 37 ne 
furono restituiti, e due ne rimangono tuttora in Can- 
cellerìa, perchè occorrenti alle processure. 


NOTIZIE DIVERSE 


Leggiamo nel Giornale delle due Sicilie în data 
di Napoli 11 agosto: ; 
La Maestà del re N. S., intenta sempre ad ac- 
crescere nei suoi meali Domini le opere di beneficen- 
za, degnavasi, con s0' 
ultimo, concedere all’ 
salemme, addi; 


ueI 


ji) J@My alli del Governo inseriti in questo Giornale sono offtelali. 
a o, 


'%a i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzioni 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati al- 
“5° nomoto ‘di amministrazione del Giornoto vis della Staîgeria Ca- 
4 


i divers 


| nità di sito, qual.si è il celle saltarissimo di s. Giu- 

seppe de’ Nudi, per somma decenza di addobbi e di 
suppellettili che diremmo Quasi toccare i confini del 
lusso, por-ablivizio. con toccante 
esempio di filantropia, da-quelli stessi generosi e gen- 
tili cavalieri, per la saggezza de’ suoi regolamenti, 
non temiamo di asserire poter gareggiare coi più ri- 
nomati stabilimenti di tal genere in Italia e fuori. 
Alla singolare operosità del Commendatore D. Luigi 
Capece Minutolo de’Duchi di Sanvalentino, luogote- 
nente del Gran Priorato del S. M. O. Gerosolimita- 
no nel regno delle due Sicilie, non meno che alla 
personale e strenua assistenza del Commendatore 


precipuamente il merito della mirabile prestezza on- 
de è stato aperto il cennato ospedale, i lavori della 
cui costruzione furono diretti dal valente architetto 
sig. Carlo Paris. 


|| rimonia della solenne inaugurazione e benedizione del 
mentovato stabilimento, officiata dall’ Illmo e Rio 
Monsig. D. Antonio de Simone Arcivescovo di Era- 
clea, Cavaliere dello stesso s. Ordine, che celebrava 
la messa solenne nella chiesa di s. Margherita annes- 
sa all’ ospedale medesimo. Compiuti i sacri uffici, i 
cevalieri del venerando Gran Priorato, preceduti dal- 


mente dalla chiesa all’ ospedale, ove il prelodato: Ar- 
giveseovo imparti loro la sug, benedizione.. * 


pio stabilimento sig. Vincenzo Leonardo Cera pronun- 
ziava analogo discorso. Intervenivano alla sacra ceri- 
monia molti cospicui personaggi appartenenti alla no- 
biltà napolitana, ed i professori dell’ ospedale, che so- 
no pure la gloria maggiore della scienza nel nostro 
regno. 

Il pio stabilimento accoglie per ora soltanto ec- 
clesiastici infermi e poveri di qualsivoglia ordine e 
diocesi. Ciascuno ammalato. ha una stanza separata, 
rifornita di quanto è bisognevole e con siffatta agia- 
tezza da far del tutto sparire l’ idea che è quello un 
sito ove la carità esercita sur gl’ indigenti il suo ce- 
leste ministero. a 

L'ospedale è messo sotté” la sennata direzione 
e assistenza giornaliera  de':signori  commendatori 
Luigi Capece Minutolo e Felice Patroni Griffi » dal 
$. Ordine delegati con espresso mandato alla fonda- 
zione dell’ ospedale. vu 

Una lapide, con leggenda latina dettata dall’ - 
gregio canonico Barbato, ricordà la sovrana largizione 
del nostro augusto monarcha Ffancesco II (D. G.) 
e la data della solenne fondazione del pio luogo, or- 
dinata dal luogotenente del “magistero S. E. Balì 
fra Filippo di Colloredo. 


— La Gazzetta Piemonte teca il decreto col- 
le sue successive istruzioni it Quale stabilisce che 
dietro l'annessione delle provinéte di Lombardia agli 
Stati del re, i militari nativi @élle stesse provincie 
che erano ascritti all’ esercitò ‘austriaco , passano al 
servizio sardo, e. debbono per gonseguenza ascriversi 
nei vari, corpi dell’ esercitò regio: ‘Questa misura è 
obbli ia, e conserveranno .i: ‘ado ed impiego di 
che fu rivestiti inerti cl Luad 

— Thliniti commenti è diberié feversi per Tori- 
il giorno 14'pel ‘ritorio’ dà'’Sasa in quella capi- 


Sen Ge gi got 


D. Felice Patroni Griffi segretario di questo veneran- || 
do capitolo provinciale nel regno medesimo, debbesi | 


Commovente oltre ogni dire riusciva la sacra ce- | 


lo stendardo del s. Ordine, sono passati processional- | 


r questa lieta emergenza il prof. direttore del | 


| dbrilo n. di A. 


GIORNALE DI ROMA 


nivano spedite al Lombardo per completare Ké Batte 
rie»dei corpi che rimangono in Italia. Mi 


Suicirimdballa Gazzetta di Genova AT agosigr 
Siamio'oltremodò dolenti di ‘dover registrare ud 
nuovo infortunio occorso sulle nostre strade ferrate. 
Il penultimo convoglio proveniente da Torino urtava 
| ieri presso la stazione di Sampierdarena , cdi rimpetto 
alla Palmetta, in un convoglio di merci che proce- 
| deva sullo stesso binario. L’urto fu terribile. Sei 
| persone o sette ne rimasero vittime e trenta circa 
più o meno gravemente ferite. 

Anche in questa occasione i militari francesi che 
trovansi acquartierati in Sampierdarena fecero a gara 
colle persone accorse, per aiutare il trasporto dei fe- 
riti e lo sgombro della linea. 

Alcuni vagoni ne andarono in frantumi e una 
locomotiva rimase assai malconcia. L' autorità pro- 
muoverà una severa inchiesta intorno alle cause*-di 
quest’ infortunio. 


— Leggiamo nel Monitore Toscano del 17 cor- 
rente: 

La mancanza di un’ abbondante quantità di acqua 
potabile nella città di Firenze era già da lungo tem- 
po lamentata da ogni classe della nostra popolazione 
ed aveva anche per il passato richiamata l’attenzio- 
ne del municipio fiorentino, il quale fino dal di8 lu- 
glio 1858 stipulava con la società Issel e Amadei un 
contrasta per Ja. costruzione di un graiidioso soque- 
dotto che conducesse in Firenze le acque del fiume 
Sieve. 

Riconosciuta peraltro la necessità di indarre nel 
contratto suddetto importanti modificazioni affinché 
lo scopo cui si mirava potesse essere raggiunto , 
il municipio fiorentino intraprese nuove trattative 
con la società e concordò con essa nuovi patti rela- 
tivi tanto agli obblighi che assumeva verso di SSA, 
quanto alle condizioni di rivendita ai cittadini, sicché 
questo importante benefizio è stato assicurato alla cit- 
tà nostra mediante un nuovo contratto da avere ef- 
fetto nella primavera del 1860. 

Per questo nuovo contratto è stata ridotta al- 
la quantità minima di barili dieci al giorno | acqua 
che potrà ricomprarsi dal municipio, e sommamen- 
te agevole ne è stato reso il modo di pagamento, non 
essendo stato escluso in certi casi il diritto di ri- 
durre a censo la somma corrispondente al valore 
dell’acqua acquistata. 

Con ciò potrà provvedersi ad uno dei più ur- 
genti bisogni della nostra Firenze che in questa parte 
poteva dirsi al di sotto di molte altre città d’ Italia, 
ed in tal guisa verrà assicurato uno dei mezzi più 
atti al mantenimento della pubblica igiene, alla quale 
sono e debbono essere costantemente rivolle fe pre- 
mure dell’amministrazione municipale. . 


— I fogli francesi confermano la notizia già cor- 
sa che le spoglie di Napoleone II, saranno trasporta- 
te da Vienna a Parigi. Questo trasporto avrà luogo 
nell'ottobre prossinio. 

Pare che il campo di Chalons, che si disse, 
verrebbe sciolto dopo Ja visita dell’ imperatore, sarà 
invece aumentato di due divisioni, e nel’ settembre 
prossimo l' imperatore vi farà eseguire grandi mano- 
vre in presenza di illustri ospiti attesi per tale epo- 
ca a Fontanebleau. 


— L' imperatrice vedova di Russia era giunta 
il 14 a Baden. x 
| RI pia di Comi dl i 
10 13, Jord Russell, rispondendo ad una i 


za del sig. Griggson disse che era intenzione del go- 


verno inglese di domandare alla‘ Cina ‘la completa | 
esecuzione del trattato fatto con essa potenza. L'im- | 


peràtore dell’ impero celeste sarà invitato a mandare 
un ambasciatore in Inghilterra. 

— Giusta il Morning-Chronicle avendo |’ impe- 
ratore dei francesi dato ordine di fortificare imme- 
diatamente le isole Chausey, situate tra Granville e 
San Malò, il cui ancoraggio può essere utile in caso 
di cattivo tempo, così s' imprenderà anche a fortifi- 
care egualmente Jersey. 


— Scrivono da Parigi all' Indep. delge: 

Il timore d’ una guerra tra la Francia e l'In- 
ghilterra agita ancora molto gli animi. Alcuni mem- 
bri del parlamento inglese si studiano di far credere 
che il loro paese è minacciato da una invasione. Gior- 
nali di Londra si associano alle loro inquietudini e 
le propagano: Fanno ancora due giorni, un diploma- 
tico la cui opinione ebbe una grande autorità in In- 
ghilterta, lord Stratford Redeliffe, giudicò a propo- 
sito di ripetere il grido di altarme innalzato tante 
volte dall’ ammiraglio Napier per indurre il governo 
a mettere il paese in istato di fare una vigorosa re- 
sistenza. 

Fortunatamente una simile guerra non è a te- 
mersi. L’ Inghilterra non attaccherà. Essa ha troppo 
vaste occupazioni nei lavori della pace per voler la 
guerra e tutti i suoi uomini politici sanno quale ca- 
tastrofe sarebbe per essa lo sbarco di un’armata fran- 
cese sul suo territorio. 

Neppur l’imperatore desidera questa atroce guer- 
ra. Si comprende che il sovrano di questo paese a- 
vendo la più bella armata di terra desideri diventare 
il più forte sul mare. Ma l’ attendere a questo scopo 
allontana l’idea di un disegno di guerra prima che 
sia raggiunto. Ci rimane ancor molto tempo per que- 
sto. Ed anche allora resterebbe ad esaminarsi la si- 
uazione dell’ Europa, lo stato delle relazioni della 
Francia e dell’ Inghilterra, e a tener conto finalmente 
della politica e dei sentimenti dell’imperatore Napo- 
leone, anzichè temere ch’ ei volesse impegnare in una 
guerra queste forze marittime le quali potrebbe ma- 
gnificamente impiegare negli usi della pace. 

Credesi, comunque l’ opinione contraria siasi so- 
vente prodotta, che lo spirito dell’imperatore si più 
portato verso la pace che verso la guerra. Egli è 
penetrato dei principi, delle idee , dei bisogni del 
secolo e apprezza assai le grandi cose che può fare 
la pacé per compirle. Egli prova la sua preferenza 
per la pace, in mezzo delle due guerre in cui l'aveva 
costretto a impegnarsi un sublime sentimento del di- 
ritto e dei doveri della Francia. È da lui che ven- 
nero le prime proposizioni di pace, dopo una cam- 
pagna gloriosa per le sue armi in Crimea; è lui che 
ha offerto la pace , con una generosa sollecitudine , 
dopo le vittorie di Magenta e di Solferino. 

Nel primo caso, è lui che, intavolati regolarmente 
i negoziati, ha più contribuito ad assicurarne il suc- 
cesso rendendo la pace facile. Nel secondo, è lui pu- 
re che, per non lasciar dubbii sulle sue intenzioni, 
non ha presentato che condizioni onorevolmente ac- 
cettevoli. 

Abbisognano altri esempi ? Quando sorse l’inci- 
dente di Belgrado, in seguito ai trattati di Parigi, 
non è il governo francese che mostrò più spirito di 
conciliazione e che maggiormente si adoprò per evi- 
tar un conflitto conducendo le altre potenze a una 
trafisazione ? La quistione di Neuchatel provocava 
sulle nostre. frontiere una lotta che ayrebbe. potuto 
agevolmente ritiscire a una guerra generale, se l’im- 
peratore fosse stato bramoso di trovarne |’ occasione 
o il pretesto. Non è forse ancora il suo governo che 
intervenne più operosamente per preparare e che ha 
più insistito per accettare un amichevole componi- 
mento ? è 

Dopo questi precedenti sì è autorizzati a crede- 
re che la guerra di Crimea, è d’Italia sono state, per 
l’imperatore, non impeti di gusto militare, ma neces- 
sità eccezionali di doveri da adempiere; che la sua 
politica permanente non obbedisce a passioni di guer- 
ra e non è provocatrice, ma è inspirata da un pro- 
fondo sentimento dei beni della pace e da .un leale 
spîrito dî conciliazioîie. { 

. Se l'imperatore, preferì la pace alla continua- 
Zione della guerra colla Russia e l’Austria, a,una,oc- 
casione di guerra Golla Prussia, quale ragione di sup- 


— meme 


| porre che ei voglia la.guerra coll’Inghilterra ? Non 


ebbe egli costantementè con questa relazioni più con- 
tinue, migliori, più intime che con tutte le altre po- 
tenze ? Con queste altre potenze, egli è amico. Col- 


| l'Inghilterra solo è alleato. Egli apprezza quest’ al- 


leanza, che condusse le due nazioni in belle, utili e 
felici imprese, in Crimea, in China, al Giappone e 
che accresce ugualmente per tutte e due i benefizii 
della pace. 

Egli stima l’ Inghilterra che vide davvicino e 
dove seppe conservare, ritalgrado la grandezza della 
sua attuale posizione, numerosi amici. Ei sa qual pa- 
triotisno la animi e quale ostinatezza metterebbe in 
una guerra che sveglierebbe le sue passioni naziona- 
li. E la conosce assai per sapere che non è dopo 
averla vinta in una battaglia che le imporrebbe con- 
dizioni di pace. Ei sa che una guerra con essa sa- 
rebbe lunga, terribile e crudele. Ei sa finalmente 
quali strazi una guerra:provocherebbe fra i due po- 
poli, uniti dalle abitudini di quarantacinque anni di 
pace, da tante relazioni e interessi comuni che la pa- 
ce creò a loro scambievole vantaggio. 

Quanto a me che, da dieci anni, seguo attenta- 
mente In politica, studio il carattere dell’ imperatore 
Napoleone, attenderò dei fatti, delle prove, per cre- 


dere ch' ei voglia o ch'ei prepari una guerra coll’ 


Inghilterra. Io sono meglio disposto a eredere ch’ ei 
si proponga in questo stesso momento di restringere 
i legami della pace tra la Francia e 1’ Inghilterra, 
introducendo utili modificazioni nella nostra doganale 
legislazione. 1 


— Il ministro degli affari esteri lord John Rus- 
sel ha ricevuto il 12 corrente una deputazione con- 
dotta da lord Stratford de Redeliffe, scopo della qua- 
le era di richiamare l' attenzione del governo sul- 
l'esecuzione imperfetta del firmano imperiale che 
guarentisce la libertà religiosa in Turchia. Ecco, se- 
condo il Morning Advertiser, il contoreso di quel- 
l’abboccamento. 

Una deputazione condotta dal visconte Stratford 
de Redeliffe e dall’ onorevele F. H. W. G. Calihor- 
pe, membro del parlamento è stata ricevuta ieri da 
lord John Russel nel Foreign-Office, per esporgli lo 
stato di persecuzione continua in cui son tenuti i cri- 
stiani dalle autorità locali in alcune parti della Tur- 
chia asiatica. 

Lord Stratford de Redeliffe diede alcune spie- 
gazioni intorno al carattere e al fine della deputazio- 
ne ed espresse il profondo interessamento che porta- 
va a questa questione. Nel corso della conversazione 
che ne sorse, il nobile lord trovò opportunità di es- 
primere la sua convinzione che il firmano del 1856, 
relativo alla libertà religiosa, è lealmente seguito dal 
governo turco. a 

Cionondimeno la Porta è stata debole in alcune 
provincie remote dell’ impero, e le difficoltà che sono 
l’obbietto della querela in questa congiuntura sono 
il risultato della superstizione o della corruzione delle 
autorità locali. Il chiamare codeste autorità a ren- 
der conto della loro condotta , sarebbe incontestabil- 
mente ottenere causa vinta per la libertà religiosa ; 
e tornerebbe senza alcun dubbio a pro di tutti co- 
loro che concorsero allo stabilimento della pace del 
1856 il vedere che le sue stipolazioni sono efficace- 
mente eseguite. 1 

— Togliamo dal giornale dei Debass i seguenti 
particolari sul tremuoto che ha quasi distrutta Er- 
zerum. 

Le prime scosse si sono fatte sentire i giorni 
11, 14 e 26 giugno seòrso: esse. han cagionato i ses 
guenti. disastri: 1460-case sono state distrutte, 2416 
fortemente danneggiate, delle quali 962 rese inabita- 
bili : 27 minaretti , 63 stabilimenti di bagni, 864 bot- 
teghe e 65 scuole sorib state abbattute. . Inoltre la 
fortezza e le altre difese della città: sono state dan- 
neggiate. Fra le vittime di questo: primo periodo si 
contano 800 uomini, 505 donne e fanciulli 192 
feriti. - 

Il 15 luglio :il Aremuoto ricominciò, e il 17 deb 
le oscillazioni da oriente ad: occidente si fecero sen- 
tire conmaggior vialenza che la prima volta e:.-ca- 
prtbatoiz ici i, ti 


ma è considerevolissimo. Gli abitanti esterrefatti emi 
‘grano: assa verso Kars, Alessandropoli ed altri 
luoghi: *gumero delle famiglie che hanno: lasciato 
Erzerum è*di oltre 2000. 

ù 


\ 

— La-Patrie ha da Bombay 5 luglio > 

La situazione diventa qui assai grave. L'ammu- 
tinamento delle truppe europee sviluppasi e si fa di 
più in più minaccioso. Il 5 reggimento, di guarni- 
gione a Berhampore, è in aperta rivolta. Esso ha 
cacciato i suoi ufliziali, ne ha eletto altri e si è bar- 
ricato nella caserma. Al principio della rivolta, le 
autorità hanno posto in sicuro la polvere e le muni- 
zioni, ma gl’insorti sonosene impossessati. È stato 
spedito a Berhampore un battaglione del 99 reggi- 
mento della regina ed un distaccamento d'artiglieria, 
ma si dubita che quelle truppe vogliano agire contro 
gli ammutinati. 

Il governo è molto allarmato .della piega che 
gli avvenimenti hanno presa, e non sa ciò che fare 
per non inasprire gl’ insorti. Il governatore generale 
ha pubblicato un ordine del giorno, nel quale la so- 
la minaccia ch'egli osì fare è, di dubitare, dopo la 
loro condotta, ch' essi possano godere del privilegio 
accordato agli altri reggimenti di poter abbandonare 
il servizio se lor piaccia, e d'essere rinviati in In- 
ghi terra a spese dello Stato; ed intantochè attende 
la soluzione del suo dubbio, S. S. dichiara che il 
5 reggimento sarà provvisoriamente privato di quel 
privilegio, fino a che si possa esaminare la sua con- 
dotta. 

Ci vien riferito che gl'insorti di Ud siansi nuo- 
Vamente mostrati. sulle frontiere di quel regno, e che 
abbiano anche avuto qualche scontro colle truppe in- 
glesi verso Tulsipura e Sindhonia Ghat. 

Il governo inglese fortilicherà immediatamente 
Ì Bombay della parte del mare. 


_————_=—=€ccc 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Togliamo dalla Gazzetta di Milano il seguente 
esordio delle odierne notizie politiche: 

Come annunciammo, il parlamento inglese chiu- 
se la sua sessione, ed il ministro Palmerston riuscì 
a mantenere la sua libertà d'azione per la direzione 
degli affari diplomatici.L’opposizione d’ambe le Ca- 
mere tentò, ma invano, di costringerlo ad obbligarsi 
che non parteciperebbe ad un congresso che venisse 
convocato per l’assettamento delle cose d’Italia. « Vi 
ha luogo asperare — scrive la Corr. Bullier — che, 
assente la tribuna parlamentare, ogni irritazione con- 
tro la Francia si calmerà, e gl'inglesi finiranno con 
rendere giustizia alla moderazione del governo fran- 
cese. 

Le conferenze a Zurigo pare che continuino pa- 
cificamente i loro lavori, ed i plenipotenziari scam- 
biano tra loro atti di cortesia, intanto che le diffi 
coltà, che dovevano sorgere inevitabilmente nel corso 
delle deliberazioni, si dileguano grazie all’ accordo 
che regna fra le rispettive loro «Corti. « Avevamo 
ragione — scrive il Nord — quando affermammo 
che non a Zurigo, ma a Parigi, a Vienna ed a To- 
rino si sarebbero decisi i destini della pace futura. 
Ìl linguaggio troppo conciso e necessariamente in- 
completo del telegrafo non può supplire allo scambio 


continuo di idee e di proposte richiesto dallo stato 
delle negoziazioni, le quali, alla loro volta, richieg- 
gono istruzioni esplicite e adatte ad ogni fase delle 
quistioni da risolversi. » 

Egli è in questo senso che a detta del foglio 
brussellese, il conte Walewski si sarebbe pronuncia- 
to in un ricevimento del corpo diplomatico, a Pari- 
gi. Disse egli sperare un prossimo e favorevole esito, 
che lo spirito di conciliazione ed il disinteressamento 
del governo francese doveva agevolare ed accelerare. 


. — Da diversi dispacci telegrafici datati da P: 
gi sino al 18 e riprodotti dai fogli dell'alta Italia , 
viene rifferito che nella sera del 17 l'imperatore, l'im- 
Peratrice ed il principe imperiale partivano dalla ca- 
pitale per le acque di San, Salvatore, di dove poscia; 
cioè, dopo il 5 setterabre-si' retherannò & Biarritz. 

> 1 16 era giunto n-Parigi il giovane gran duca 
| di Toscana, edera stato. ricevuto dall'imperatore. 

«mllsprincipe, Giuseppe: Poniatowsky,-giuntesin Ge- 
nova la sera del 16, si reca in Toscana incaricato, a 
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quanto dicesi, di una missione dell’ imperatore dei 
francesi. 

Il Moniteur del 18 contiene i decreti imperiali 
che dichiarano come non avvenuti gli avvertimenti 
dati ai giornali di Francia e delle Colonie. Novecento 
ventidue condannati militari hanno ottenuto, secondo 
il Moniteur, grazia o commutazione di pene. 

S. M. Napoleone IT nominò senatori dell’ im- 
pero i generali Renault, Forey , Thierry , principe 
della Moskowa (Ney ) l'ammiraglio Trehouart, ed i | 
signori la Bedoyére, Paolo Richemont » € barone Vin- 
cent 

I 16 favvi a Zurigo conferenza tra i plenipo- 
tenziari di Francia e di Austria. Un dispaccio di Zu- 
rigo del 17 dice « I giornali hanno annunziata la 
partenza del secondo plenipotenziario austriaco, sig. 
de Meysenburg per Vienna e quella del cav. Jocteau 
per Torino; ma questa nuova è inesatta. Nessuno dei 
due plenipotenziart lasciò Zurigo e mai si parlò del- 
la loro partenza. » 

L’ annunzio della partenza del sig. De Meysen- 
burg da Zurigo per Vienna, dice una data di B. 

15 nella Corrispond. Havas , posava sopra un equi- 
voco. Fu invece spedito a Vienna il sig. Menshen- 
gen, addetto alla legazione austriaca, ed esso era giù 
di ritorno in Zurigo il sabato 13 corrente, unitamente 

di gabinetto, che ripartirono da Zu- 
rigo per Vienna il 14. 

Giusta notizie di Berna 17, plenipotenziari as- 
stettero all'apertura della strada ferrata di Walshut. 
li giorno 15 coi loro segretari, e con una deputa- 
zione del governo di Zurigo parteciparono ad un ban- 
chetto dato dal barone de Bourqueney. Il presidenté 
Dubs portò un toast a S. M. l'imperatore Napoleone. 
L'imperatrice vedova di Russia arrivò a Berna il gior- 
no 17. 


— Hi Moniteur del 17 ha un lungo ragguaglio 
delle feste celebrate a Parigi il 15 in occasione della 
festa dell'imperatore, di cui diamo un sunto. 

A mezzogiorno , una messa, seguita da un Te 
Deum è stata celebrata nella cappella del palazzo delle 
Tuileries, in presenza delle LL. MM. |° imperatore e 
l'imperatrice, di S. A. I. il principe imperiale e delle 
LL. AA. I. il principe Girolamo, il principe Napo- 
leone, la principessa Clotilde, e la principessa Ma- 
tilde. 

Vi assistevano inoltre le LL. AA. i principi e 
principesse della famiglia imperiale, che hanno posto 
alla corte, e persone della famiglia dell’ imperatore 
che non lo hanno. 

Erano finalmente presenti le LL. EE. i ministri, 
i presidenti del senato, del corpo legislativo e del consi- 
glio di Stato, i grandi officiali della corona colle loro 
mogli, la gran maggiordoma della casa dell’ impera- 
trice ed altri. 

Le LL. MM. prima e dopo la messa ricevette- || 
ro glì omaggi di tutti i suddetti personaggi, non che 
dei corpi più illustri dello Stato. 

Le feste pubbliche in onore dell’ imperatore non 


furono meno brillanti di quelle dedicate all’ armata. 
Tutt'intiera la popolazione di Parigi, aumentata da 
un mezzo milione di viaggiatori era stipata sulle vie 
Sulle piazze, sui boulevards, accorrendo su tutti i 
punti dove si offeriva un qualche pubblico diverti- 
nentg. 

L'aMuenza è stata assai considerevole ai teatri, 
dove si rappresentavano gratuitamente spettacoli , al- 
cuni dei quali di circostanza e dappertutto si è ma- 
nifestato grande entusiasmo, specialmente allorchè si 
eseguivano cantate, ‘od opere allusive all' imperatore. 

Le regate ad uno e sei rematori, le corse in 
canotto a vela, e le lotte sono state pure seguite con 
molto interesse. 

Dappertutto una popolazione giuliva e plaudente 
Irascorreva le vie, orgogliosa ancora. del magnifito 
© glorioso spettacolo del giorno innanzi e prodigava 
Segui non dubbi di simpatia ai militari, coi ‘quali in- 
contravasi a caso; qualche fanciullo stringevasi alla sua 
Madre nel vedere le fronti abbronzate ò nére' déi 
turcos, e quei valorosi ridevano ed andavano lieti di 
Questi infantili timori. 

La festa. di notte è stata splendidissima. L'ora 
Sano che, minacciava si è dissipato dopo ‘mia breve 
bioggia e la popolazione ha potuto godere tranquilla 
Mente dell’ incantevole spettacolo , che presentavano 
le illuminazioni. Le Tuileries e specialmente il giar- 


dino riservato, ‘aperto in tale: oceasione al pubblic 
scintillava di mille lumi. tto orifiamme tri- 
colori con degli N. ardenti sul.Joro campo: splende- 
vano di distanza in distanza. La piazza della Concordia, 
i Campi Elisi, l'arco di trionfo, la facciata del palazzo 
del corpo legislativo, le caserme, il palazzo della Legion 
d'onore e mille altre località, esaurivano ogni risor- 
sa dell’arte pirotecnica ed in cento ‘svariate guise al- 
lettavano la vista dei riguardanti. 

Il fuoco d'artifizio che ha avuto luogo di fronte 
al campo di Marte è stato uno. de’ più magnifici di 
cui si abbia memoria. La macchina principale rap- 
presentava il tempio della pace. Nel rimanente della 
città non era che un avvicendarsi continuo di ban- 
diere, trasparenti, iscrizioni, corone, aquile, cifre im- 
periali ; il tutto illuminato con una magnificenza ed 
un gusto che non possono essere ispirate se non da 
un prepotente affetto e da un universale entusiasmo. 

Dovunque circolava una-popotazione immensa e 
pacifica. Parigi era forse in.quel momento circonda- 
ta da un deserto, perchè quanti erano potuti giung 
re in essa con un mezzo qualunque, vi erano giunti 
per certo. Gli stranieri erano in grande numero, poi- 
chè ad ogni momento, nella folla si udivano i lin- 

gi di ogni paese dell’ Europa e di più lungi an- 


Grazie alla prudenza delle misure prese dall'au- 
torità e più alla saggezza della popolazione non si è 
avuto a lamentare il più lieve di quegli inconvenienti 
che talvolta attristano le feste più belle. 

Il ministro degli affari esteri dice lo stesso Moni- 
teur, dette il giorno 16,in occasione della festa dell'im- 
peratore un gran pranzo, al quale hanno assistito le LL. 
EE. il nunzio della Santa Sede, l'ambasciatore d'Inghil- 
terra, l’ambascia tore di Russia, l'ambasciatore di Spa- 
gna e tutto il corpo diplomatico; S. E. M. Musurus, il 
principe di Metternich, il principe Ottajano, le LL. 
EE. i ministri segretari di Stato, il presidente del 
senato, il presidente del corpo legislativo , il mare- 
sciallo gran cancelliere della Legion d'onore, il duca 


di Gramont ambasciatore di S. M. presso la Santa || j o 
| pson, Bonar e C. Questo prestito è destinato unica- 


Sede, il generale visconte de la Hitte, i membri del 
comitato del contenzioso ed i direttori del ministero 
degli affari esteri. va 

S. E. M. Sacconi mnzio” della Santa Sede ha 
portato un brindisi alla salute dell'imperatore. S. E. 
il conte Walewski ha risposto con altro alla salute 
dei sovrani ed ai governi alleati ed amici della 
Francia. 

— Scrivono da Parigi, il 12 corrente, all’ Zndep. 
belge: 

Se io deggio credere ad un ragguaglio che mi 
vien dato da buona sorgente e di cui mi si garanti- 
sce nel modo più formale l’ esattezza rigorosa, l’im- 
peratore avrebbe detto ad un personaggio politico: 

« Io voglio che vi sia un ‘miliardo da consecrar- 
si a rianimare dovunque i lavori rallentati dall'ultima 
guerra e a dare alla Francia in tutte le arti della 
pace lo stesso ascendente che èssa ha ottenuto dalla 
guerra. Il mio ministro delle finanze è incaricato di 
presentarmi un rapporto il quale provvederà alle vie 
e mezzi di un progetto che farà stupire |’ Europa. 
Coi Francesi è facile il fare grandi cose. » 


— I giornali inglesi s'occupano alla loro volta 
delle fortificazioni d’Anversa e rispondono agli argo- 
menti onde i fogli parigini impagndròno il progetto 
di fare d'Anversa una piazza forte di primo ‘ordine. 
Il Times tratta la questione con una leggerezza che 
non si concilia coll’importanza del ‘soggetto. Più se- 
rio .il Daily-News, pretende che il. Belgio ha diritto 
di ricorrere a tutte le misure ehe'gli paiono heces- 
sarie a guarentire-e proteggere la sua’: indipendenza. 


— Come la pensino i fogli-- di Vienna intorno 
alle quattro fortezze ne abbiamo una, prova nel se- 
guiente brano dell'Ost-Dewtsche Post, in confronto della 
Slampa piemontese :. ' 

L' Austria ha il pieno diritto di proprietà delle 


italiane nel senso che 


‘ne ne debbj restringere i possi: e. le guarnigione 


austriaca , nel senso che l’ Austria divida con un vi- 
cino il suo diritto di proprietà, o fors' anco nel senso 
che l’Italia possa valersi di queste fortezze contro 
l’Austria, per cacciarla , quando se ne presenti il 
caso, dalla penisola, chi la pensasse a questo modo, 
o direbbe un’ assurdità , 0 manifesterebbe troppo sin- 
ceramente di voler presupporre , anche nelta confe- 
derazione , la continuazione dello stato di guerra fra 
i membri federali. 

Una confederazione costruisce le sue. fortezze 
non contro i membri che la compogono , ‘bensì a loro 
protezione contro gli esterni nemici. In questo senso 
le fortezze austriache , come già più volte , saranno 
nuovamente fortezze federali e come' tali si  mostre- 
ranno. 

— Lo stato del re di Prussia, ad onta di qual, 
che miglioramento, è tuttora assai. grave. La p@pola- 
zione che nutrì sempre il più sincero. affetto ‘pel suo 
sovrano; non cessa: di dargli le più commoventi pro- 
ve di simpatia. 

Pare che l'Annover, abbia risuscitata |’ inter- 
minabile quistione dell’ Holstein. Sopra sua istanza, 
la commissione della dieta si adunò il 10 e tenne 
una lunga seduta. 


— Il foglio ebdomadario prussiano, organo mi- 
nisteriale, tratta la quistione della riforma federale 
dell’ Alemagna. Esso riconosce che alla Prussia, sin- 
golarmente , importerebbe assaissimo che le forze 
dell’ Alemagna fossero unite, ma crede che a questo 
fine è necessario l'accordo unanime di tutti i go- 
verni, e che tale accordo si otterrà soltanto a con- 
dizione che tutti gli uomini compresi da sentimento 
alemanno , cospirino energicamente al fine sovraiu- 
dicato. . 


— La Correspondence Havas ha da Pietrobur- 
go; 1 agosto: 

Il prestito anglo-russo di 12 milioni di lire ster- 
line, che era stato sospeso a cagione della guerra, è 
stato definitivamente conchiuso testè colla casa Thom- 


mente, dicesi, a comporre la quistione della cartamo- 
neta russa. 

È stata fatta testè la concessione di una strada 
da Pietroburgo a Viborgo in Finlandia. Da Pietro- 
burgo alla frontiera finlandese le spese saranno a ca- 
rico dello Stato; e nel territorio finlandese, a carico 
di questo paese. 

— Onde celebrare la memoria dello czar Ni- 
colò, nell'occasione in cui fu scoperto il suo monu- 
mento, l’imperatore Alessandro ordinò di aumentare 
il soldo di tutto l’esercito di terra, e di fondare una 
ca pro degli invalidi e de' loro congiunti. ; 

Un'altra sovrana risoluzione stabilisce che gli 
esiliati in Siberia, per mancamenti politici od altri, 
possano occuparsi ad operare miniere d'oro, tosto 
che siano, in via di grazia reintegrati nei loro di- 
ritti. 


— 1 giornali spagnuoli pubblicano violenti pro- 
teste contro una dichiarazione fatta da Mr. Dodge , 
già ministro degli Stati-Uniti a Madrid, nella quale 
si diceva che alla fine la Spagna si adatterà a ven- 
dere l’isola di Cuba agli Stati medesimi. Il signor 
Rances y Villaneva, deputato delle cortes , è stato 
nominato ministro residente in Germania , presso la 
dieta di Francoforte. 


eg tti © 
CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Seconda Diffidazione 
Domenico Michettoni intestatario del libr. n.3250 serie 6, 


avendo solto il 

di non rimborsare ad'altrì i depositi contenuti 
bretto,asserendo di averlo esso smarrito; dopo avere inserito la 
prima diffidazione nel Giornale di Roma n. Mi del 24 febra- 
jo 1859, èssendo in oggi scorsi mesi sei dalla med. epoca 
fissata per presentare alla cassa il libretto soarrito , si av- 
verte che viene il medesimo rinnovato ed annullato il pre- 
cedente. 
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La soleane adunanza di Arcadia, che dovea te- 
nersi net Bosco Parrasio feri, Domenica, per celebra- 
re le glorie di Maria SSia Assunta in Cielo, essen- 
do stata impedita dal tempo' piovoso, si è trasferita a 
giovedì prossimo, 25 del corrente mese alle ore 5 
pomeridiane nelle sale del Serbatoio. 


Prospetto dè’ prezzi medi del grano ed altri g 


Fior di farina. . 
| Paste lavorate. 


i granturco 


| Castagne con guscio . 
ld. senza guscio e loro fa- 


MEDITERRANEO | AD 


lenéri annonari stati în corso nelle piazze del Mediterraneo e dell’ Adriatico 
nel mese di Luglio 1859. 
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7 antimeridiane 
4 pomeridiano 
9 pomerid. 


Slato dei cielo 
in decimi 


di 
elelo sco erto 


10 Chiaro" 


Termometro 


conligrado Loi 


Ad ist. del sig. Filippo Gazzani esecu- 

, ed smmre della eredità 

della bo. me. Mariano Armellini. 
leduce a publica notizia qualmente 

iano Armellini nel suo testa. 

i Apolloni del 46 settemb. 1844 

uì eredi proprietari i suoi cinque figli 
aschi, tra quali Marco, sottoponendo però 
a regolare ed esalta amministrazione la sua 
eredità, e nominando l'istante unitamente 
al conte Pianciani di ch. me. libero, ed as- 
soluto amministratore finchè l’ultimo dei 
figli non avesse compiuto la età di anni 25. 
Pendente tuttora questo termine,a niu- 

no degli eredi Armellini è lecito disporre 
dei beni ereditari, e preoccuparne l’ammi- 
nisttazione, ed è perciò che l'istante prote- 
sia di non riconoscere qualunque ordine 
sraio del sud. Marco Armellini, o qualsiasi 
di Jui obligazione sui beni ereditari del ge- 


nitore. 
G. Annibaldi Proc. 


ietario del negozio di mobilia 
la piazza dì Monte Citorio n. 117 
gil oggetti ivi esistenti 

separatamente,invita 


‘ N pro 
situato Rolla 
volendo vendere tu! 
tanto intieramente 
galapgne voglia farne acquisto diriggersi al 


+29: nella profumeria 
avvertendo che. ti concedono ‘le dilazinti 
pei pagamenti con idonee sicurtà, affittando 
Baranco il locale. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad ist. del rev. D. Pietro curato Fat- 
Du ‘pieci to ippregio tagli dnleaio 
Giuseppe e ad .ist, della sig. 
Miaria Bartaeroce ved. del sud. tanto 
rrregnorin uspfruituaria, guaio come 
miei © curatrice dei propri Bigli sigg. Filip- 
po e Paolo Neppi eredi LI 
no 27 corr. alle ore 9 antimer. in via de' 
Crescenzi n. 31 coll'opera gel soit: Notaro 


“ROMA! Sl NELLA TIPOGRARIA"DELLA PE 


cl 
i 


di 
cielo scoperto 


6 Cumuli sp. 


amministratore dello studio Delfini si darà | 
principio all’inventatio de’ beni lasciati-dal 
nominato defonto. 

Roma 22 agosto 1859. 


Egidio Serafini Not. Sox. 


Trib. Collegiale di Viterbo 


Ad ist. della Comunità di Farnese , 
per esso il sig. Francesco Antonio tapoi 
attuale priore ivi domic. rapp. dal sig. 
topio Calandrelli Proc. 
Si citano i sigg. D. Luigi Augusto Giu- 
seppe, D. Paolo Carlo, D. Filippo Augusto 
Adolfo, D. Cesare Carlo Filippo Bourmaht, 
e Maria Agostina Giulietta Bourmont nei 
Laademont, Fedele marchese de Langlò, o 
tore di Bertrad, Maria e Fedele Luigi 
lo 
Bourmont domic. in Francia (territorio di 
Condè cantone di Lequè dipartimenté di 
Anziò a comparire alla prima ud. doi 
giorai per sentir ordinare la LI 
della decisione emanata dalla congregazibne 
governativa di Viterbo li 9 luglio 1858. i‘ 
Nella causa trà le parti vertente cul 
quale per la impugnativa fatta fui ci 
alle fila deposisigni. 
® deglf altri tesgassai da imdaret, qu 1 
FI Do per Li Gi indutono te: ‘a 
i iusoppe runi, Luca pi 
4 di po Di o Pe hi sly 
ipogo di Stefano Dionisi, Pietro Pax: 
Loigi Fainardi ietro Al 


rico figli della bo. mem. Maria Teresa 


geni di caso red conti 1 

pi cs il Giudice che dovra La 
l'esame. 

Sà di che sia emanbta l’opportunà da È 


e rilasciato l’ord. esecutorio , spese 
vate co. 


Di e 


dalle 9 ant. prec. 


massimo 


26,9; 0. 
21,5; R. 


* po primo pepate. 


Termometrografo Vento 
alle ® pom. cor. direzione 
ia velocità in miglia 
NE 0, 


16,0; C 
0. S, 
13,8 R N. 0. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Eccmo Trib. Civ. di Roma 
Turno Camerale 


Ad ist. del sig. Giacomo Picco , cem- 
messo dom. ec. rapp. dal sott. Proc. 

Sia notificato ai sigg. Domenico Lau- 
retti, Iginio Bernasconi , Giovanni Nifini , 
Alessandro Placidi, Gioacchino Firrao, Giu- 
seppe Merolli, Domenico Fiori , Agostino 
De Luca per inserz., stante l’inc. domio. a 
forma del $ 483 del vig. reg. , qualmente 
lEccmo trib. sud. nell'ad/ 461 giorao 15 
giugno 1859 ha emanato la seguente sen- 
tenza. 

Nella causa în prot. dell’an. 1858 n. 92 
frà Cesare D'Andrea dom. ec. rap. ec, at- 
tore da una parte, e Cesare Tassoni debitore 
dom. ec. rap. eo. ed altri ec. 

Sulla ist. ec. per sentir ordinare la di- 
stribuzione e consegna delle rate del sesto 
ritenute a carico del comun debitore Cesare 
Tassoni per contributo a favore di lulli e 
s.agoli creditori sequestranti a forma ec. 

Visto ec. Consid. ec. 


Invocato il Nome 8Smo di Dio 


Il trib. ordina la distribuzione del se- 
sto della pensione ritenuto , e da morsi 


dalla Pirezione dal del pe Pubb. a carico di 


nel sodo sof. RA ignoti sopravve- 
nienga di altri sequestri. Inna lutto sa- 
ranno pi le le spese di giustizia , cioè 
I certificato della d. 

favore di colui , 


tro ‘sarà per sosteneri 
colle norme del contributo, sarà diviso trà 
i seguenti Prggii cioè Cesare D'A 


er manoanza di notil. ia arse 

Monsig. Vicag. 26 nov. di 

tancesco De Vecchis per so. 9 14 è: 
le ulteriori per mencanza di notifi in forza 
di sent. del d, giudico ‘22 maggio 1858, 
‘rancesco Mazzanti per sc. 4 $i per man- 


REVERENDA! CAMERA APOSTOLICA. 


dato economico dell'Ass. De Sanctis 9 mar- 
10 1855, Francesco Liverziani per sc.4 40 
in forza di mandato econom. del d. Ass. 26 
ottobre 1853, Antonio Civilotti per sc.10 97 
in forza di sent. dell’Ass. Soffredini 5 set- 
temb. 4846, escluse le ulteriori per man- 
ganza di notif. Giacomo Picco per sc. 95 46 
in forza di mand. econom. dell'Ass. Cecco- 
ni 40 dic. 1858, e di due sent. dello stesso 
giud. 19 febb. d. anno, comprese le nIte- 
riori, Gio. Bat. Amoretti per 

forza di mand. aconom. 24 penn. 

lAss. Cecconi. 


Gradua ciascuno dei creditori anzidetti 
per le spese del pres. giud. non comprese 
nella surriferita prelevaz. Esclude dal pre- 
sente contributo Antonio e Niccola Casini, 
e Benedetto Silenzi per non avere prodotti 
gli atti di sequestro, e la Felice Marini per 
mancanza di notif. della sent. per la quale 
ha proceduto a sequestro . ed infine tutti 
gli altri creditori sequestranti , che mulla 
hanno prodotto; condanna il debitore Tas- 

alle spese a favore dei creditori com- 

nella pres. distribuzione , e delega il 
Soffredini. 


Giudicato' a Roma nell’ud. del giorno 15 
giugno 1859, ed in quanto alla re ue- 
sto di 4 agosto d. anno, I.. Ciuffa Presid., 
M. Orlandini V, Preg,l. sud peccelt 0ons., 
IL. ave. Gagliordi pet limi 
cons., Reg. a Roma ee. iis ec. , 
Roma dalla canc. del sud li 4 ago- 
sio 1850, Andrea Cecconi segr. e cano. della 
R.C.A. 


Qual sent. sotto il giorno 22 d. mese 

di agosto è stata notif. dal Curs. Carlo An- 

gelotti ai sud. sigg. d’inc; domic. mediante 

alfiss. alla porta princ. dell’ud. del trib. a 
di legge. 


Augusto Bernetti Proc. 
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"N-Giornale-Hi ‘Roma eice ogni giomo eccettuati i festivi 


1-Prossd gi'Asdociazione da pagarsi anticipatamente 


Th Roma per ùn sono se. 7. 
Per un semastre se. 3. 50 
Per.un trimestre 50. 4 80. 


Per un trimestre Td tutto lo Statò Pontificio franco 


Posta so. 2 20.) 


All'estero secondo le.tasse postali stabilito per i diversi 


Stati 


NOTIZIE DIVERSE 


Le lentezze delle conferentè di Zurigo fan si che 
viilasi rimettèndo iri campo la voce di un congresso 
rejico; nia P Obsenozr*df LonAra ‘crede invece che 
{e probabilità di un congresso consimile siano di mol- 

to diminuite. Il Mercurio di Svevia va anche più in- 
uanzi; egli sostiene che la quistione è sin da oggi ri- 
soluta tegaliramente in seguito al formale rifiuto dell’ 
Austria. D'altra parte la Gazzetta di Colonia preter- 
die che la Russia insista, perchè, secondo esso P io- 
sta potenza, prima della guerra, erasi. data 

it partito della neutralità nella vista che un sueces- 
ivo congresso, avrebbe forse potuto modificare, sotto 
il punio di vista degl’ interessi russi, alcune clausole 
del trattato di Parigi. Noi non abbiuno la pretensio- 
nes dice l'A de la Religion, di sapere quale di que- 
sie diverse asserzioni contenga i migliori clementi di 


verità. n 


— Si scrive da Torino al Cittadino d'Asti,gior- 


le certamente non affezionato alle idce di pace , 
to segui 
« Ho motivo di riconfermare quanto già vi seri- 
veva intorno alle conferenze di Zurigo. Finora non 
sono stati posti che alcuni punti di questione, fra cui 
primo quello finanziario. Ma se si tengono riunioni 
separate, non è a credere che vi siano già dissen- 
ni capitali, il cui componimento sia impossibile. 
Sono convegni privati, i il plenipotenziario fran- 
cese procaccia di farla da paciere e di ravvicinàre 
le opinioni dei plenipotenziari austriaco e sardo.Certo 
non è a dire perciò che le difficoltà siano poche e 
liggiere; ma tuttavia ho argomento di pe 
alcuni speculatori alla Borsa le hanno singolarm 
gerate ». 
— Vittorio Emanuele, dice la Zombardia, ha 
ò ordine al ministro della real casa, che ad ar 
sti lombardi, coi fondi della cassetta particolare, s 
no commessi due quadri, 1’ un de’ quali rappresenti 
a battaglia di Solferino, e l’altro i particolari. fatti, 
ome nella fazione di s. Martino conseguirono cotan- 
ta gloria le armì italinne. Pavimenti diè ordine, che 
a valente scultore lombardo sia confidata 1’ esecuzio- 
ue di um monumento, di cui degnossi decretar l’ere- 
zione a' perpetuo ricordo dell’ eroica difesa sostenuta 
du'Bresciani nel 1849. 


Il Monitore Toscano nel render conto delle di- 


mostrazioni che accompagnarono: la partenza del com- | 


missario Boncompagni dalla Toscana, aveva detto che 
un vapore da guerra francese nella rada di Livorno, 
aveva colle sue artiglierie’ salutato il governatore sar- 
do al momento del suo imbarco. Il suddetto giornale 
disdisse poscia l’annunziata particolarità, ed il signor 
capitano di fregata de Missiessy, comandante il Pro- 
ny ancorato a Livorno, si è affrettò pur esso a smen- 
dire quell’asserzione. « Nessuno dei bastimenti da guer- 
ra esteri, egli dice, ed il’ Prony non men che gli 
altri prese ‘parte alle dimostrazioni ordinate dal go- 
verno di Toscana in quesa circostanza, » 


— A Brusselles, nella tornata‘ dell Camera dei 
"ppresentanti del giorno 16, incominciò 14 
Sione del progetto di legge riguardante le ; 
zioni di Anversa. La prima parte della etita 
cupata da una discussione su di una pro P 
giornamento che fu scartita dallà Camera: La discus- 
sione sulla sostanza del progetto fu' dperia’ da yn di- 
Scorso ' del generale | Praia re ora, il 
quale si Attenne \principalmente’ a difen iis 
sa proposta, souo il suo rapporto strategico. Fu il so 
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__Martedì 


Gli atti, del Governo inseriti in questo Giornali 


Le lettari 
ghe sol 
| PFofficio di amministrazione del Giornale via della Stamperign 


lo oratore che intrattenne la che: per'.iuttà la-se- 


| duta, e che entrò a toccare il,merito della proposta. 


- a Gastelta ‘ufficiali pubblici 
ristabilimento delle dinastie di Toscani e di Mode- 
na, l'articolo che qui pubblichiamo: 

« Noi troviamo in molti giornali stranieri ed 
anche austriaci, riguardo al ristabilimento delle dina- 
stie di Toscana e di Modena, delle idee erronee che 
crediamo dover rettificare. I possessi territoriali delle 
case granducale e ducale sono garantiti dai trattati 
rali. 

« Gli articoli 98 e 102 dell'atto del congresso 
di Vienna del 9 giugno 1815, sono disposizioni del 
diritto pubblico europeo in vigore. A causa dell’ ul- 
tima guerra, e favorita dalle circostanze che ne sono 
sorte, una fazione rivoluzionaria ha obbligato i so- 
vrani legittimi dei ducati italiani ad abbandonare il 
loro paese. Essi hanno protestato contro questa vio- 
lenza, e non han in nulla rinunziato ai loro diritti. 

« Ne'preliminari di Villafranca i due imperatori 

anti lan convenuto quindi che codesto stato il- 

è avesse un termine, che il granduca di 
ed il duca di Modena dovevano tornar nel loro 
paese. 

« Gl'imperatori d'Austria e di Francia hanno 
espresso perciò la loro volontà e la loro intenzione 
che, alia conclusione della pace, la situazione che si 
è fatta in seguito alla guerra in Toscana e nel du- 
cato di Modena, fosse rico: Ma al suo stato. per 
male, uniformemente ai trattati i generali del diritto 
pubblico europeo. 

« Questa decisione, è un atto che non può e 
re inlirmato al punto di vista del diritto pubblico. 

« La resistenza contro codesta disposizione par- 
te unicamente dalla fazione rivoluzionaria che si tro- 
va sempre in possesso del potere e continua ad at- 
terrire le popolazioni di quei paesi. Mediante l’allon- 
tanamento di codesto potere rivoluzionario, lo stato 
legale si ristabilisce da se stesso nel modo più pi 
fico e col consenso della maggioranza delle  popola- 

i0nl. 

« Il modo con cui si: raggiungerà questo scopo 
può essere oggetto di deliberazione fra i gabinetti 
che hanno il compito di regolare le basi della pace; 
ima non si potrà mai accofdare, (rispettando l' auto- 
rità del diritto, come pure l'autorità del potere) che 
una stipulazione convenuta tra. due grandi potenze 
in favore del mantenimento di diritti che sono ga 
ravtiti dal diritto pubblico europeo possa venir con- 
siderata come se foss? ancora in quistione. » 

— Leggiamo in una corrispondenza dell’ Inde- 
pendance belge datata da Pari 

« L'opinione pubblica si preoccupa particolar- 
inente dei lavori della ‘riunione di Zurigo. Essa si è 
commossa alla notizia che dopo ua riunione dei ple- 
nipotenziari delle tre potenzé tenutasi lunedì, 
stata, all'indomani, una conferenza, a cui assisteva- 
no solo i primi plenipotenziari di Francia e di Au- 
stria, e*the il signor di Bourqueney aveva avuto in 
seguito tim' altra ‘conferenza col sig: Desambrois, pri- 
mo “plenipolpnziario sardo. 

« Diversi giornali credono'di poter riconoscere, 
in'questi fatti; acuni'indizi' delle difficoltà che ta riù- 
nione incontrerebbe. L' uno di essi suppone, nel suò 
numero ii ‘questa sera, che ils Signor di Bourqueney 
si è trovalo.i i esigenze. contradittorie, 
Egli pensa ‘che questi al particolari non 
abbiano Mi vio | Ratei Ani SERI si è 
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iii” che le conferenze particolari avrebbero per 
oggetto e alfabi 0- “Queste” ulti me conferenze 


plessa, se non m° inganno, non dev” essere ugualmen- 
te, in tutte le sue parti, comune alle tre potenze. 

« Ieri a sera e nella notte seguente la polizia ha 
operato numerosi arresti tra gli Italiani che risiedu 
no a Parigi. Ciò non è che una misura di precauzio- 
ne e non annuncia per nulla una scoperta di fe 
che cospirazione. È molto probabile che questi stre- 
nicri non tardivo ad essere posti in libertà. » 

« Dall’insieme delle notizie da Parigi e dagli stes- 
si giornali francesi, si rileva che il disarmo procedé 
con molta precauzione e in modo da poter essere 
pronti ad entrare in campagna ancora più presto che 
l'altra volta. Il numero delle navi coperte di lamine 
di ferro è ora salito a otto. Si impiega la massima 
attività alla fortificazione delle coste. Si viene a s4- 
pere che oltre la cosidetta batteria dell'ospedale a 
Honfleur, che sora ristabilita e munita di 12 canno- 
ni rigati, verrà eretta una simile batteria a Lecamp. 
Inoltre saranno fornite di canvoni rigali tutte le bat 
terie delle coste. Incaricato di queste operazioni è il 
colonnello dell’ artiglieria di marina Pelissier, fratello 
del duca di Mulakoff. 

« È morto di 70 anni nel castello di Beauplan 
il sig. di Chantelauze, ministro della giustizia sotto 
Carlo X. 

— Si legge nella Gazzetta di Milano: 

È noto avere Mac-Mahon salvato alla battaglia 
di Magenta l'esercito francese. Allora si quistiono 
molto se quel generale avesse operato secondo 0 con- 
tro gli ordini avuti. La cosa non venne dilucidata, è 
la quistione fu troncata per avere il rapporto uflicia- 
le stabilito che Mac-Mahon avea eseguito i datigli 
ordini. Ora si ha una sua lettera decisiva in questa 
interessante quistione. Mac-Mahou scriveva, cioè, al 
generale Changarnier : 

« Io avevo ordine di operare in un dato sensu. 
Ma, avendo udito il rumore del cannone, e conosciu 
to il pericolo che minacciava l' esercito, lacerai i miei 
ordini, e feci il contrario di ciò che mi era comaù- 
dato. Sono riuscito, giacchè sono stato fatto duca è 
maresciallo di Francia. Ma è vostra opinione che iù 
abbia mancato ai miei doveri militari ed alla disci 
plina ? Sento bisogno di avere il giudizio di un uu- 
ino come voi. » î 

Il generale Chagarnier rispose che sovente vi 
furono errori patriotici che salvarono l' esercito , è 
che essi non meritano se non lode. 

— Il granduca Costantino non assisterà decisa- 
mente alle nostre feste. Ma verrà a far visita all 
imperatore a Biarritz. Le LL. MM. partono ii 17 
per mezzodì. Eccone l'itinerario. L’ imperatore e 
l'imperatrice accompagnati dal principe imperiale 
vanno direttamente a Pau senza fermarsi a Bordò. 
Da Pau, il principe imperiale è condotto a Biarritz 
dalla sua aja. Le LL. MM. si dirigono a Tarbes , 
dove smonteranno al palazzo del sig. Fould, ministro 
di Stato, e di là andranno a fare un soggiorno di 
rina settimana allo acque di Couterets e di san Sal- 
vatore. Andran poi a tti a prendervi. il priaci- 
pe impetfiate. 

Le grandi misure progettate nell’ interesse della 
pace: riceveranno” la. loro ‘esecuzione. I cento. milioni 
Votati ‘pel’’prosciugamento di ‘paludi ècc:, saran. posti 
a-disposiziolie dei coltivatori il 15 settembre. Sento 
d'altra parte, che il consiglio ‘di Stato, sebbene sab- 
iù ‘invomilidiale le@sue vacunze, tien cinque sedute 
per'settimmalit, ‘ll’intonto di preparate progetti idi 
riferi vigrisettatoh 15 ; 


legge i quali denno concorrere al miglioramento del- 
l'agricoltura e dell’ industria. 

— Una corrispondenza parigina dell' Iadépen- 
dance belge dice : 

« Stando a certe voci che riscuotono credenza 
nel mondo officiale, le nubi che dopo la pace di Villa- 
franca si sono un momento elevate fra i gabinetti di 
Pietroburgo e di Parigi su talune questioni incidentali, 
verrebbero a dissiparsi , e i sentimenti di benevo- 
lenza ed amicizia stati turbati solo superficialmente 
continuerebbero a scambiarsi tra le duer grandi po- 
tenze militari del continente. ‘4 


— Il Morning-Post pubblica una lettera del 
sig. Buchanan, nella quale il presidente degli Stati- 
Uniti dichiara ch’ egli è nella risoluzione. decisa e 
ben ferma, di noq più presentazsi al popglo ameri- 
cano per una sua’ rielezione al seggio presidenzia- 
le. La ragione, egli dice, ed una’ inclinazione ‘pro- 
nunziatissima si riuniscono a consigliargli questa 
condotta: 

— Il Moniteur de la Flotte, prosegue a pubbli- 
care importanti riscontri favorevolissimi della Con- 
cinina, sino alla data del 15 giugno. Decisamente 
l’ irffperatore di Annam domanda la-pace alla Fran- 
cia, e le condizioni intavolate assicurano grandi van- 
taggi alla religione ed al commercio francese. L’eser- 
cizio del culto cattolico sarebbe libero in tutta la 
estensione dell'impero concincinese; il sovrano di 
Annam riconoscerebbe la cessione dei territori già 
fatta alla Francia sotto il regno di Luigi XVI; un 
trattato di commercio sarebbe concluso ed il gover- 
no francese avrebbe il diritto di tenere un suo rap- 
presentante nella città di Huè capitale dell’ impero. 
Questi, dice l'Ami de Za Religion, sono gloriosi ri- 
sultati di cui bisogna saper grado ai nostri marinai 
e soldati, non che al bravo ammiraglio il cui pa- 
ziente coraggio ha saputo conquistar tanto con de- 
holi mezzi di azione. Questi grandi successi, di una 
natura particolare, sonosi ottenuti nel mentre che 
le nostre armi sostenevano una lotta gloriosa in Ita- 
lia. La bandiera francese veniva ad un tempo illu- 
strata ip Europa ed in Asia. a 

— Secondo il Moniteur de l’arinse, i dispacci 
della Concincina del 15 giugno portano che |’ ammi- 
taglio Rigault de Genouilly si era impadronito di 
tutti i forti' della riviera, cosicchè l’imperatore ve- 
dendo di non poter resistere ha chiesto la pace. 

Il ministro francese in Cina, sig. di Bourboulon 
è partito da Shang-Hai per Pechino. 

— Le nuove della Cina pervenute a Pari- 
gi, datate pur 
eccellenti. La maggiore tranquillità regna a Canton, 
e gli affari sonosi ripigliati nelle miglioni condizioni. 
Il ministro francese in Cina, sig. de Bourboulon ha 
lasciato Shang-Hai per recarsi a Pechino rimontando 
il Pei-Ho. La presenza di un inviato della Francia 
nella capitale della Cina è un fatto che non erasi 
per anche visto. 

— Il Pays in data del 20 ha dalla Cina quanto 
segue : 

Alle ultime date s' era diffuso l' annunzio d’ un 
fatto importante a Hong-Kong. Si diceva che il gover- 
‘natore degli stabilimenti russi dell'alta Asia avea fatto 
offrire soccorsi alla corte di Pekin per combattere l’in- 
surrezione che da sì lungo tempo desola l’ impero 
Cinese ed ha il suo centro a Nankin. Questa voce 
avea preso una grande consistenza. Se il fatto che 
annunzia si conferma, ne risulterà un’ alleanza intima 
fra la Russia e Ja Cina. La prima di queste due po- 
tenze acquisterà per tal modo una posizione domi-, 
nahté né! celeste impero. 4 3 ù 

— Il Nord reca il testo del trattato conchiu- 
so il 4 giugno 1858 a Tian-Tsin fra S. M. |’ impe- 
ratore di tyite le Russie e S. M. ;l bogdyknan di 
Cina: 

Noi Alessandro II, per la grazia di Dio impe- 
ratore e autocrate di tutte le Russie; ec., ec., faccia- 
mo sapere a cui spetta che questo giorno 1 di giu- 
gno 1858, nella città cina Tiao-Tsin fra la no- 
stra M..L e S..M. il bagdyknan di Cina, coll’inter- 
posizione dei pleniporenziari dele due corti, è stato 
conthiuso un trattato composto di dodici. articoli che 
dice testualmente: così : a pule È 

!S. M, l'imperatore e autoorate di tutte le Rus: 
sie 0 S./M. il:bogdyknan - dell'impero .di .Daîtsine., 
riconoscendo indispensabile di determinare nuovamen- 


sciproche tra la Cima e la Russia e 


te le relazioni 


| di stabilire nuove disposizioni nell'interesse dei due 


esse della metà di giugno, sono | 


imperi, hanno nominato' a questo effetto per pleni- 
potenziari: S. M. l'i tore di tutte le Russie il 
commissario imperiale Tn Cina, comandante delle for- 
ze marittime nell'Oteano orientale, l’aiutante di cam- 
po generale, vice ammiraglio. conte Eutimio Poutiati- 
ne; e S. M. il bogdyknan di Daîtsine il da-sio-chi 
(uomo di Stato ). delfa* divisione orientale : de’ suoi 
Stati, direttore degli affari esteri della camera cri- 
minale, l’alto dignitario Gyi-Liane e l'alto dignitario 
Khouachene,: presidente della camera d'ispezione de' 
suoi Stati, capo divisionario dell’ esercito di linea 
dello stendardo azzurro con frange. 

I plenipotenziari.sovrannominati, in virtù dei po- 
teri che lor furono conferiti dai loro propri gover- 
ni, son convenuti di stabilire gli articoli seguenti: 

Art. 1. Col trgggito; attuale son confermate la 
pace e l'amicizia esistenti da tempo immemorabile 
tra S. M. l'imperatore di tutte le Russie e S. M. il 
bogdyknan di Daitsine e tra i loro sudditi rispet 
tivi. 

La sicurezza personale e l'inviolabilità della pro- 
prietà dei russi abitanti in Cina e dei cinesi abitan- 
ti in Russia saranno sempre poste sotto la protezione 
e la difesa dei goveîni dei due imperi. 

Art. 2. Il dritto anteriore della Russia d’invia- 
re ambasciatori a Pechino, qualunque volta il gover- 
no russo lo giudica necessario, è nuovamente con- 
fermato. 

Le relazioni tra il capo dell'impero russo e quel- 
lo dell'impero cinese dovranno esercitarsi non col- 
l’interposizione del senato da una parte e del Li-san- 
jouan dall’altra, come praticavasi prima, ma con quella 
del ministro degli affari esteri di Russia e del deca- 
no del consiglio supremo dell'impero ( Tszioun-tszi- 
tchou) o del primo ministro, sul piede di perfetta 
eguaglianzo. 

La corrispondenza ordinaria tra le persone so- 
prannominate si farà ‘coll’ interposizione dei funzio- 
nari delle frontiere. Quando si presenterà la neces- 
sità di spedire una carta per cosa importantissima, 
si potrà nominare un ‘funzionario speciale per por- 
tarla nella capitale o ‘pér entrare in spiegazioni su 
quella bisogna cdi midinBti del consiglio di Stato o 
col primo ministro. Appena giunto tal funzionario 


rimetterà la carta per mezzo del presidente della ca- | 


mera delle cerimonie. 

Eguaglianza perfetta sarà similmente osservata 
nella corrispondenza o negli abboccamenti degl’inviati 
russi o dei ministri plebipotenziari coi membri del 
consiglio di Stato, col ministro della corte di Pechi- 
no e col governatore generale delle province della 
frontiera o del litorale. Sopra eguaglianza perfetta 
saranno pure stabilite le relazioni tra i governatori 
generali delle province finitime e gli altri funzionari 
dei confini rispettivi dei due imperi. 

Se il governo russo giudicasse necessario di no- 
minare un ministro plenipotenziario per abitare in 
uno dei porti aperti, quel ministro dovrebbe unifor- 
marsi nelle sue relazioni tanto epistolari quanto ver- 
bali colle autorità locali e coi ministri della corte 
di Pechino alle regòle generali attualmente: stabilite 
per tutte le nazioni straniere. 

Gl'inviati russi possono tenere per recarsi a Pe- 
chino o la strada di Klakhta per l'Ourga o quella di 
Daga alla foce del fiume Khai-Khe (Pei-Ho) un’altra 
strada che parta dalle altre città, o porti di Cina 
aperti agli stranieri. Sopra avviso preventivo il go- 
verno cinese si obbliga di fare indilatamente le prov- 
Videnze necessarie ia la rapidità e la. como-3 
dità del viaggio dell'inviato e del suo seguito, quan- 
to per l’onorifica ackoglienza a cui hanno dritto nel- 
le città e per tutto quanto concerne l'alloggio loro e 
il materiale d'ogni ‘specie che lor potesse occor- 
rere. 

Le spese relativè a questi diversi obietti sono a 
scarico del governo russo e non del governo ci- 
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i confere 


tese avevano tenuto, € che nel me- 


desimo giorno aveva avuto luogo un grande banchet- 
to presso il conte di Colloredo in occasione :della 
festa dell’ imperatore Francesco Giuseppe. Questo di- 
spaccio è seguito da un altro in data del 20 che ri- 
ferisce esservi stata il 49 altra conferenza tra gl’ in- 
caricati di Francia e d'Austria, ed aggiunge che al 
banchetto in casa del conte Colloredo M. Doubs 
aveva pottàto alla salute dell’ imperatore Francesco 
Giuseppe ed il conte Colloredo vi aveva risposto be- 
vendo in onore della città di Zurigo e dell’ amicizia 
tra l’Austria e la Svizzera. 

A questi due dispacci, e per Ja parte che ri- 
guarda le conferenze, i giornali del Piemonte fanno 
seguire una nota del seguente tenore : 

Giova osservare che a Zurigo vi sono due or- 
dini di conferenze : quelle generali, a cui interven- 
gono tutti sei i plenipotenziari delle parti belligeran- 
ti,ejquelle speciali o preparatorie che si tengono ora tra 
gli unie ora tra gli altri e in cui si discutgno le ma- 
terie speciali e quelle da portarsi alle conferenze ge- 
nerali. 

— Il Moniteur del 17 contiene un decreto im- 


periale in data del 16 che accorda piena ed intera 
amnistia a tutti gl’individui che sono stati condan- 
nati per crimini o delitti politici, o che sono andati 
soggetti a misura di sicurezza generale. 

A Parigi è uscito un decreto che permette di 
negoziare i valori esteri alla borsa quando i due quin- 
ti siano stati ver. precedentemente i versamenti 
dovevano essere dei sette decimi. 

— Il giornale l'Ami de la Religion in data del 
20 contiene il seguente riassunto politico: 

La conferenza di Zurigo cammina elaudo pe- 
de. 1 plenipbtenziari francesi tengono alternativamente 
dei colloqui coi plenipotenziari d'Austria e Sardegna 
ma Ja terza riunione generale non ha ancora potuto 
aver luogo. 

Secondo il Giornale belga la difficoltà che osta 
alle riunioni si è che i commissari austriaci avreb- 
bero ricusato di deliberare in comune con quelli del 
Piemonte, riguardo alla cessione della Lombardia. 
Essendo questa cessione stuta consentita dall'impera- 
tore Francesco Giuseppe a favore dell'imperatore Na- 
poleone, il conte di Colloredo ed il suo collega so- 


| sterrebbero» che il Piemonte non ha alcun diritto di 


partecipare alle stipolazioni che vi si riferiscono e che 
l’Austria non deve immischiarsi nelle misure da pren- 
dere per la retrocessione di questa provincia al Pie- 
monte. 

Un dispaccio di Berna nel confermare questa 
notizia aggiunge che i rappresentanti della Sardegna 
dal canto loro protesterebbero contro ogni partecipa- 
zione del Piemonte al debito austriaco. 

Si desume da ciò il perchè gli accomodamenti sof: 
frono ritardo. Però affine di troncare ogni difficoltà , 
sembra che siasi risoluto di fare tre trattati; uno 
tra la Francia e l’Austria, il secondo tra la Francia 
e la Sardegna, trattati che riferirebbero ambedue alla 
cessione della Lombardia : il terzo tra la Francia, 
l’Austria e la Sardegna, che confermerebbe , svilup- 
pandoli, i due trattati separati. 

Altra questione che formerebbe il centro d'ogni 
difficoltà alla conferenza sembra essere il possedi- 
mento di Mantova e Peschiera. Il Piemonte reclama 
la cessione di queste fortezze e l'Austria naturalmen- 
te intende conservarle : a conciliare queste opposte 
pretese la Francia adopera ogni mezzo ed è sperabi- 
le che essa finalmente riuscirà nell’ intento. 

Abbiamo già annunciato la partenza del princi- 

pe Poniatowski per Genova : oggi un dispaccio per- 
venuto da questa città motifica l'arrivo del' medesimo 
ed asserisce essere egli incaricato di una . missione 
particolare del governo francese presso la Toscana. È 
noto che il principe Poniatowschi ha dimorato a lun- 
go in Firenze e che sotto l'ultimo granduca ha rap- 
presentato la Toscana a Parigi, fino al inomento in 
cui ha ottenuto lettere di naturalizzazione del gover- 
no francese, che l'ha in seguito nominato senatore. 
‘— Contemporaneameate un dispaccio da Berlino aa- 
nuncia che è atteso in questa capitale un inviato del 
granduca ‘di Toscana Ferdinando IV, incaricato di no- 
tificare al governo prussiano l’abdicazione di Leopo!- 
do II e l'avvenimento al trono del nuovo sovrano. 

In Alemagna il movimento riformista non cessa 
ancora: è ben vero che la camera bavarese ha re- 
spinto la proposta, nella quale ‘chiedevasi che il go- 
verno prendesse l'iniziativa’ della ‘riforma presso ta 
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dieta, ma l’ ordine del giorno motivato e votato su 
domanda del governo, riconosce implicitamente la giu- 
stizia di questi reclami. 

A Vienna è stato compilato il quadro completo 
di tutte le perdite sofferte dall' armata austriaca nel- 
l'ultima guerra d'Jtalia. 

Secondo fa Gazzetta di Breslau, il numero am- 
monta tra morti e feriti a 1,164 officiali e 48;500 sol- 
duti di ogoi arma, 

Altre notizie «di Vienna recano che una commis- 
sione, presieduta dall'arciduca Alberto e composta 
dei generali de Schwartzemberg, de Lichtehstein e 
Benedeck si occupa attivamente di riforme da intro- 
dursi nell’ armata austriaca. Una delle prime modi- 
ficazioni da essa adottate stabilirebbe, dicesi; in mas- 
sima che tutti i generali dopo 45 anni di servizio 
fossero posti in disponibilità. Questa misura compren- 
derebbe circa 60 generati. Si tratta pure di soppri- 
mere l'attuale metodo di rectutamtento edi rimpiaz- 
zarlo con un sistema di coscrizione modellato su quel- 
lo della Francia. 

Le corrispondenze di Brusselles ci recano il se- 
guito della discussione della Camera belga sul pro- 
getto di legge relativo alle fortificazioni di Anversa. 
Dopo il generale di Chazal, ministro della guerra, del 
quale diamo qui appresso il discorso, vari oratori 
della sinistra ‘hanno successivamente preso la parola 
per appoggiare il progetto: indi deputati della dritta 
e specialmente m. Dumortier lo hanno rigorosamente 
combattuto: il relatore m. Orts ed il ministro della 
guerra lo hanno nuovamente difeso: da ciò una di- 
scussione vivissima che non ha ancora potuto aver 
termine, e della quale conosceremo fra breve il re- 
sultato. 

Si sa che questo progetto è combinato con una 
serie di lavori ordinarii di utilità pubblica. Dalle 
spiegazioni date a questo proposito dal sig. Rogier, 
ministro dell’ interno , pare risultare che il governo 
tenga sopratutto all’ adozione del progetto di fortifica- 


zione, e ch'egli rinunzierà , occorrendo, alle strade” 


ferrate ed wi canali. 

Il generale Chazal, ministro della guerra ha di- 

feso il progetto di legge col seguente discorso : 

sii idea.d'ingrandire i mezzi diilifesa nen è 
nuova. La Francia l’ha già avuta fortificando Parigi. 
lu Prussia, nella Baviera, nella Russia, nella Dani- 
marca, nella stessa Inghilterra, si attende in questo 
momento a fortificare certi punti, e ad aumentare le 
fortezze esistenti. Il ministro, quando entrò per la 
prima volta al potere nel 1847, era già convinto della 
necessità di assicurare la difesa nazionale per mezzo 
dei lavori oggi proposti. Anche allora la questione 
era in controversia; ma era evidente che non cra- 
vamo divisi se non per malintesi. Lo stesso avviene 
oggidi. Simil cosa avvenne in Francia all’ occasione 
delle fortificazioni di Parigi. I pareri erano estrema- 
mente diversi. Le fortificazioni furono votate e si finì 
per comprendere la loro utilità in caso di guerra. La 
Francia continuò ad aumentare i suoi mezzi di di- 
fesa ; essa gli ha triplicati. 

Il ministro esamina la questione al punto di vi- 
sta delle circostanze topografiche. Il governo dei Paesi- 
Bassi, possessore del Belgio , aveva fortificato le sue 
frontiere meridionali. Esso era costituito come una 
barriera contro la Francia. Una linea di piazze forti 
da questa parte era una misura giustificata. Esse do- 


Vevano contenere un esercito non solamente difensivo, : 


ma pronto a prendere l' offensiva secondo il bisogno. 
La. posizione del Belgio indipendente è molto diversa. 


La sua neutralità gli interdite qualunque atto aggres- * 


sivo contro una potenza. Il Belgio è abbandonato a' 
se medesimo per la sua difesa; ora, la maggior parte 
delle sue fortezze è distrutta. Le fortificazioni d'Y- 
pres, di Menin, d' Ath, di Philippeville, di Marien- 
bourg, sono spianate al suolo. Nelle piazze che ri- 
fangono ancora fortificate , tutti gli edifieii militari 
sono alienati. 

Gli arsenali, i magazzini, le caserme sono sop- 
presse, facendone stazioni e depositi. Spariranno an- - 
cora altre fortezze. Si può dunque dire che tutti i 
mezzi di difesa, secondo il sistema militare antico; 
hanno cessato ‘di' esistere. 


e forze, mà. 
consentrarle. sopra‘ un pimmto- difficile e -petciò adatto? 


ad una Buona difesa. Egli ricorda la formazione del 
campo trinterato di Torre-Vedrés, ‘fatta da Welling- 
ton, il quale vi si mantenne bn successo fostinando- 
si, malgraflo tutte le opinioni Goatrarie, a difendersi 
in quélta posizione resa fo lite. 

Il ministro si appoggia jo seguito sul parere di 
Nepoleone I e-egge aloune istruzioni date da quel 
primo capitano, dei tempi modem, a riguardo di un 
piccola paese, ta Dalmazia, ogpilpata da un esercito 
francest. che sì vedeva esposto &d un attacco sia de- 
gl'inglesi, sia dei turchi, sia degli austriaci. 


In queste istruzioni Napoledne dimostrava itpe- | 


ricolo di tenere il paese disperdlendo' le forze Egli 


non vedeva salvezza che nella creazione di una gran | 


piazza forte, dove tutta l’armata avesse le sue mu- 
nizioni, i suoì magazzini, insoama, tutti i mezzi di 


difesa © di combattimento, e ‘vijtcavasse un rifugio , 


Sicuro nel corso più o mene#btraato delle opera- 
zioni di campagna. 

Egli aggiungeva che tali operazioni dovrebbero 
essere costantemente dirette fin modo da mantenere 
libere le comunicazioni dell'esercito colla piazza. Vi 
si poteva allora tener testa per parecchi mesi, nel 
mentre che l’imperatore stesso potesse venire con al- 
tro esercito in soccorso della Dalmazia. È così che 
il gran capitano intendeva la difesa di un piccolo 
paese. ù 

Tali sono pure i principî che hanno diretto l’ora- 
tore quando, ministro nel 1847, nominò una commis- 
sione speciale, che inaugurò gli studi relativi alla di- 
fesa di Anversa, studi, il cui risultato è oggi sotto- 
messo alla Camera. 

Il ministro respinse l'idea di fortificar Brussel- 
les. Questa città non è mai stata considerata come 
un punto militare centrale. Gand, Bruges, Liège han- 
no spesso avuto una parte più importante; ma An- 
versa più di tutte ebbe il privilegio, a diverse epo- 
che, di essere il punto di mira degli aggressori : gli 
assedii che ha sostenuti ne fanno fede. È un punto 
riconosciuto come eminentemente strategico. Brusselles 
sarebbe troppo facilmente circondata. Non potrebbe 
addursi l'esempio di Parigi. Parigi non può essere 
investito. Potrà sempre arrestare per lungo tempo il 
nemica e permettere ud wa esercito nazionale di ve- 
nire in suo soccorso, 

Il gran fiume che la traversa, colle sue sinuo- 
sità nelle contrade circostanti, accresce i suoi mezzi 
di difesa. Brusselles, troppo vicina ad una frontiera 
d'altronde disarmata, non può aspettare soccorsi efli- 
caci, nè potrebbe sostenere un assedio. 

Il ministro finisce riassumendo tutti i vantaggi 
che favoriscono Anversa, la quale è coperta su tre 


delle sue facce dall’Escaut e dalle inondazioni. Non || 


vi è dunque che una faccia da potersi assalire, e 
questa sarà potentemente difesa dal campo trincerato, 
il cui piano trovasi nel progetto. 

In Inghilterra quando tace’ la tribuna del parla- 


mento, gli uomini di Stato, che vogliono far udire 
la loro voce alla nazione, posseggono la risorsa dei 
meetings e delle riunioni di elettori. M. Cobden ha 
fatto uso di questo mezzo per far nota al pubblico 
la sua opinione sulla attuale situazione politica. Esso 
trova irragionevole quel timore di una invasione fran- 
cese che allarmi i suoi compatrioti e che è la sola 
cagione dei considerevoli armamenti, da cui è gra- 
vato il paese. M. Colden non erede a progetti ostili 
ed aggressivi della Francia: secondo esso sono appun- 
to gli enormi armamenti praticati da sei anni in In- 
ghilterra, che hanno provcia | quelli di Francia. 
4 US 


— 1 giornali di Londra ‘passano in rivista gli 
atti e Ja breve sessione che è testè terminata. Il 
Times consaera quattro colonne all'analisi de’suoi la- 
vori. Esso conchiude in questi termini: 


| bef, hgi mobili, 


ni evidenti, sarà molto meno formiglabile quando; dl 
cuni de’suoi partigiani si. troveranno ‘al potere e 
quando lord John Russell sarà l'organo del 

to. Il discorso della regina, ad ora. inoltrata 
giornata, indicherà in linguaggio ufficiale (ciò. che, è 
stato fatto durante la sessione, ma il rinascere. d’ua 
equilibrio solido ta i partiti politici può essere cob- 
siderato come l'unico risviltamento dell'attività parls- 
mentare durante l'anno attuale. » h i 


Il Daily News, senz'essere troppo soddisfatto, 
crede nullameno che l'anno parlamentare non sia sta- 
to sterile. 

L' impressione ale 
come migliore ‘di 
quando fu preseptato il 
Questo 


pieno di' pericolo pel paese, e i 
della sovrana e del popolo. 

La situazione del partito liberale era scoraggiante, 
l'aspetto degli affari esteri era dei più misaccievoti. 
L'allarme infatti su quest'ultimo punto ci fece pel mo- 
mento trarci d' imbarazzo. Esz0 ha portato la' fusione 
delle sezioni del partito liberale, e ci ha dato un go- 
verno che, per questo appunto , funziona benissimo. 
Le nostre difese sono bene incamminate , e noi ab- 
biamo provvisto a nostre spese; la nostra politica eu- 
ropea è approvata e l’unanimità del popolo ingese , 
in ciò che la riguarda, è riconosciuta dal mondo in- 
tero; noi abbiamo la seria promessa d'un progetto 
di legge di riforma pel primo giorno che sarà possi- 
bile di presentarlo; finalmente alcune buone misure 
hanno progredito colla conquista di nuovi suffragi. 


Questi sono ragguardevoli prodotti dell’ anno par- 
lamentare, quantunque noi dobbiamo ancora attende- 
re circa a riforme legali e politiche, che a quest' ora 
speravamo di vedere già realizzate . Noi dobbiamo 
cedere alle esigenze del tempo, e dirigere i nostri 
sforzi verso una legislazione avvenire Ja qual possa 
rialzare il governo costituzionale agli occhi di tutti i 
cittadini di tutti gli Stati, e farla loro prediligere in 
modo da potere sradicare gli abusi che produssero i 
patimenti di questo anno e di tanti altri, vale a dire 
la possanza di unò o due individui ostinata a spar- 
gere la rovina in vasti paesi e a distruggere la vita 
e le sostanze delle grandi naziogi. 


può essere riguardata 


Notizie di Costantinopoli, ricevute a Marsiglia, 


| riferiscono scene d'orrore e di massacro, che hanno 


avuto luogo a Candia: alcuni gendarmi sono stati 
torturati ed uccisî. 

Un dispaccio d'Alessandria porta che il vicerè 
d'Egitto è andato a pericolo di perire in un grave 


|| accidente sopraggiunto nella via di ferro da Alessan- 


dria al Cairo. 


— Il Bund ha la seguente descrizione del ban- 
chetto offerto a Zurigo dal consiglio di governo ai 
plenipotenziari della conferenza : 

Il consiglio aveva invitato tutti i plenipotenziari, 
i loro atachés e segretari, il consiglio federale, rap- 
presentato da due membri, i presidenti del consiglio 
scolastico, del tribunale superiore e del consiglio ci- 
vico, l'ufficiale di ordinanza e gli ufficiali della guar- 
dia d'onore, in tutto 36 persone, Il banchetto inco- 
minciò alle ore6 nel Baumgarten, dove il padiglione 


|| del giardino, che si t&ovava in uno stato assai de- 
| gradato, era stato nel breve giro di tre giorni con- 


vertito dall arte dei decoratori e tappezzieri in un 
vero palazzo incantato. I giardino era riccamente il- 
luminato a gaz , Je due sale con magnifici candela- 
chi e tappeti, e una quantità di 
vasi di fiori lo a vano nel modo più ameno. Du- 
rante i) banchetto Tegnà la più libgra giovialità, e i 
discorsi furono assal vivi, ora in tedesco , ora in 
francese, e interrotti solo da quando 9 quando dalla 


| squisita, pugica, 


sù Re, i deere Delo ese an 
î potenze, che ' eranò rappresentate alla 
) manifestò it desiderio che. l’opera della 
0epolesse riuscire; il. conte Colloredo in.nome dei 
Mziarii fece l'elogio del contegno della Sviz- 

la guerra, ringraziò Zurigo perl ac- 


nario e ministro plenipotenziario di S.M.il 1è di Prussia resi- 
dente in Népoli—Tl sig. principe D. Camillo Rospigliosi e di lui 
famiglia—Brenihe prop. di Prussia—Dresygns E. propr. di Be- 
den—Delagirenieru prop. di Francia— Beard A. prop. d'Ame- 
rica—Vanderlinden scultore del Belgio—Mijler G.possid. d'In- 
ghilterra. 

Da Livorno—Uegenbener prop. di Balen—Grant A.prop 
d'Inghilterra—Ducros G. ingegn. di Franci 

Da Genova—Berniet L. prop. di Francia— Ciolli Missio- 


Lettere di Costantinopoli giunte il 18 a Trieste nario di Francia. 
Da Marsiglia-- Boulot E. prete di Francia — Gorget P. 


che l'imperatore di Russia ha conferito al 
rt day ‘pprorazione | dell’ Raggi 3 sac. di Francia — Uxmard G. sac. di Francia — Spaccapietra 


,, Hi HS re: E] 
sultano l'ordine di s. Andrea. IR i Accademia np. di Mons. Arcivescovo—Berger Missionario dl Franci 
Il barone de Bruck è stato richiamato a Vien- Medicina di Parigi, negoz. di Brancia. 


menzione onoreno= 
na, dalla campagna ove dimorava. ey esputiame dei 4858, Da Tolone—Laugiere A. sac. di Francia. 
= Da Firenze—Atthier G. negoz. svizzero. 


È d’affittarsi il terzo piano di una Casa al Ba- 
' buino con ingresso in Via della Fontanella num. 14 
| composta di num. 8 camere, cucina, acqua di Tre- 
| vi, Fontane coperte con comodo pel bucato e [canti- 
' na. Le chiavi per vedere detto piano trovansi alla 
medesima € 


cogliénza e néllo stesso tempo accennò all’ importanza 
della conferenza; e finalmente il consigliere federale 
Frey-Hérosé fece un brindisi alla pace durevole. I 
due primi brindisi furono fatti in tedesco, il terzo in 
francese. I convitati si separarono solo a mezza- 


nofte. 


_———m 
SCULTURA 


PARTITI DAL 21 AL 22 agosto 


Per Civitavecchia—De Gundeac segretario della legazio- 
ne di Prussia. 

Per Spagna—Satadi G 
Terres G. prop. di Spagna. 

Per Sassonia—Rauch G. prop. di Svizzera. 

Per Napoli—Ann P. Damaso di Napoli— Kobler A. 
sac. di Svizzera— Sellier E. impiegato di Francia — Nanni L. 
neg. di Roma—Traventi A. maestro di masica di Napoli — Ma- 
sciotti I. stuccatore di Macerata— Uarmaz 8. architetto di C. 
stantinopoli—Churhliert capitanodi Francia —Isnardon G. neg 
di Francia—Luciano F. capilano di Napoli 

Per Malta—Rial luogotenente di Francia. 

Per Barce:luna—Cirillo A. Damaso di Napoli. 

Per Lur.da—Iulto I. lavorante di Spagoa. 

Per Savona—Lodi P. avv. di Sardegna. 

Per Marsiglia—Defleches D. Eug. Vescovo di Francia. 

Per Monaco—Mellini G. sac. di Roma. 

Per Bav{era—Strasser M. governante di Francia. 

Jer Francia—Lapaty M. propr. di Grecia — Vermant V 
impiegato di Francia—Lhote G. prop. di Francia—Frà Bernobo 
. di Siria— Della Rosa L. monaca di Roma — Sennetier €. 
gato di Francia —WilbeImy Elisabetta monaca di Francia 

l'er Parigi—Rion A. modista di Francia. 

Per Alessandria—Perucci I. neg. di Francia — Maldura 
Virginia prop. di Francia. 

Pel Belgio— Volkers G. propr. del Belgio — Siwinen D. 
Pietro sac. del Belgio. 


Nello studio dell’artista sig. Luigi Simonetti , 
posto nel vicolo degl’ Incurabili num. 12, è a veder- io di Fegato di merluzzo pata 
si, esposto alla pubblica vista, un gruppo in marmo * suporp è dolce, nl 
rappresentante un Fauno con Baccante. 

Dalle ore 9 ant. alle 5 pom. 


prop. di Spagna— Pampera T. — 


es 
[— = 


FONTANA DI ACQUA GASSOSA 


DI SODA Tit NEVE 
ne 


Nella FARMACIA INGLESE SINIMBERGHI in via Frat- 
tina n.433, 434, 135, havvi una machina con apposita fontana 
per avere în ogni tempo acqua gassosa sempre in neve, che 
a piacere ad un qualche sciroppo di ananasso , 
tamarindi, limone, frambois viola ec. ec. , forma qualunque 
BIBITÀ GASSOSA RINFRESCANTE ben grata all'attuale 
estiva stagione; e favorisce per eccellenza la digestione dello 
stomaco. 


3 adore e di rapore 

Quest Oto non si vende che i botti è merz 

lie eiangutai (00 strali cui modo & qui cantco vent] 
to rovasi depositato in questa città presso i mighori Farmacit 


QIILITDIO SOPRA L'OLIO DI FEGATO DI RERLUZZO, Ver nrogg. —i vol. fr. 
Ixolo proprietario, MOGG, 2, via Castiglione, marigiià 
Roma Sinimberghi , Ancona Collamarini Michele , 
Beluigi; Livorno Claudio Perroux ; Milano Ravizza, 
Bertarelli di Tomaso; Torino D. Mondo e nelle prin- 
cipali farmacie d'Italia 


ARRIVATI DAL 24 AL 22 AGOSTO 


PREZZO DI CIASCUNA BIBITA LA 


Da Segni -Faber G. pittore di Wurtemberg. 
Da Napoli—S.E. il sig. barone de Canitz inviato straordi- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 289% T57"m; 27.730", 89; fio 2em 256 1.° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 
-_ — ____mw__-.-...___ cad a ee ‘“0+_#0#—1_—_—_tf.____ oe o wUee_e _1z8@P+-ì 


salire. 


Baromatro Stato dei ciclo | |. 1, Termometroerato Vento le ore 1 € 39m pom. si ebbe tina piccola scossa di | 
DR one | gift | amento | cm | edo” | ite epr stro] aio i, | tego tei pa i re 
ridotto a @ Li nia ea Peres: minime velocita in miglia | ueuti magnetici, e dal segno fastiato dal barometrografo. Nei | 
resto lo stato degli strumenti non era per nulla straordinario 
sr | suo quollo di forza orizzo tate che fino a mezzodi avsamo- | 
0 Gieri 10. 17,6; C NE wi | strato una notabiie diminuzione d'intensità. i barometro an | 
3 Comuti NE ai | dava scendendo da qualche tempo, è poco 
8 Girri or.iampi | 22, 0; R 1a, 2; ft d: ee 


Siato del cielo 


Barometro re ei Termometrografo Vi 
DATA ca ia milmelr inn Umidità I Io [eci PS] dire asruone AVTANUTE DAL Meror) FarcanunTa 
MIBGIOA; cielo scoperto massimo minimo olor 
ala presse EI 
26,3; (CA 4 Cumoli 18,7; N U | 


rdsato —) RS . 


Ferrara. 


Il sottoseritto avv. de Lestre , quale 
agente e mandatario generale del sig. Giu- 
lio Mennier negoziante birraro in Roma 
presso il Colosseo in via dei Santi Quattro, 
come da procura rilasciata per gli atti del 
sig. Bartoli Notaro in Roma li 23 mag- 
gio 1859, prega tutti i creditori del s 
ennier recarsi il giorno 26 corri 
l'ore 4 pom. nella casa del detto  Meunier 
suindicato ad effetto di comunicare ai me- 
desimi lo stato-del patrimonio del Mennier 
di cui sono redatte regolari perizie per ve- 
nire ad un dividendo e conciliare la pre- 
tese dotali di madama Jonny Pache, moglie 
di Giulio Mennier. In mancanza o dell’in- 
tervento dei creditori al sud. invito , o di 
una definitiva conciliazione , il detto avvo- 
catos de Lestrè , previene esser costrelto 
‘are l'apertura del fallimento del 
n il di cui negozio non può pro- 

cédere in ja pér mancanza di mezzi, 
nia per l'assenza avvenutasi da molto tempo 
del ripetuto Giulia Mennier. 

Siccome il secondo caso sarebbe di co- 
mune danno , ‘il soîtoscrilto rillene per 

cerlo, che avrà luggo tna conciliazione , 

Ennlidanto | arteor: Ila condiscendenza 
tutti i creditori pur troppo mostrata fin” 
‘ora. 


Roma 10 agosto 4859. 


Alfonso de Lestré,avo. via Borgoyno- 
na n. 72: primo piano. 


Ad ist, del sig..Tommaso. Rieci Proc. 
rut. domie, al vicolo d’Ascanio n. 24 
S'inlima ‘al Sig: Alfonso De Lèstre die 
moratite. i via Rorgagnpna num,.72, primo 
piavo , ed ai credilori, di Giulio Mennier 
Birfard per alta. ed inisèri in Gazzetta, - 
qualmente l'Ist. essendo uno dei creditori 
del d. Mennier , e di chiunque altro dî 
diritto coobbligato. hai sateresse, € che: negli 
affari del, sud. Mennier si proceda nelle 
‘me Tégati por. essere sicuro di quegli atli, 
che. l'ing méd. intende prombovere, contro 


L 


chiunque dbbia interesse direttamente,o in 
direttamente nella birraria in via de’ Santi 
Quattro n. 37, perci educe a notizia 
dell’intimato De’ Lestre, il quale nell’arti- 
colo inserito nel Giornale di Roma n. 180 
del 1859 si qualifica agente generale,e man- 
datario del sod. Mennier , e si sottoscrive 
qual’avvocato , perciò non deve ignorare , 
che ad esso primieramente corro l'obbligo 
di legittimare la sua persona con depositare 
per atto public: procura ‘del nominato 

ennier, di cui asserisce essere possessore, 
anche per conoscere quali facoltà abbia rîce- 
vate]dalsuo mandante,onde non fare init*rve= 
nire il giorno 26 cori. i sud, creditori nel- 
l’anzidetta birraria ad ascoltare delle incon- 
cludenti ciarle, come avsenne nel giorno 13 
ppto giugno in casa del Proc. sig. Antonio 
Guerra;deve poi premettere imuncia alla 
dilazione dal Mennier impiorata dai suoi 
creditori, ed in pari tempo, obbligare il sig. 
Vincenzo Rossi a tender esatto conto del- 
l’ammne dal med. tenuta del negoziato di 
Birra di comun consenso dci creditori,onde 
gonoscere lo stato patrimoniale del d. Men 
fier, e quindi parlare delle pretesa, 
di madama. Jenny Pache moglie di o 
Mennier, deducendo tuttociò a notizia del- 
lintimato De Lestre , e dei creditori -del 
Mennie,, Aflinchè niuno in qualunque tam- 
po possa allegare ignoranza della presente 
dichiarazione, in conseguenza di ché Vist. 
dichiara di ritenere di niun effetto, e come 
nom ‘Avrentia qualunque risoiuziòne si ap- 
dassera prendere analogamente al sud, arti- 
cole protestando ‘di voler salvo ogni,e qua- 


“lunque dritto se, e come di ragione; e'casì 
hi 


protestato , e protesta non. solo «80, 
ma ec. Ata 


Li 20 dgosto 4859 conseg. copia; si a. 
nel domic. in'mani della padrona di csì 
De tar al palazzo di Montecito! 
a la lei te 4 
iuseppe Valentini Ci È 
»Tommelb Ricadi Pros, i 


panta; 


| 


\ ANNUNZI GIUDI 


Fallimento 


Questo Ecemo trib. del Commercio con 
sentenza del giorno di ieri dichiarò l’aper 
tura del fallimento del commerciante Ma- 
riano De Paolis fissandone provvisoriamente 
l’epoea al giorno 27 inaggio ppto : depuiò 
in giudice commissario l’Illmo sig. l’aolo 
Luigioni giudice supplente del lodato trib., 
el in agente il.sig. Felice Falcioni; ordinò 
l’immediata apposizione dei sigilli sopra gli 
effetti tutti del fallito , non che il deposito 
deila di lui persona nelle. carceri per debiti, 
prese tutte le altre provvidenze dalla legge 
prescritti. 

Roma dalla cancell. del sullodato trib. 
li 23 agosto 1859. 


Romualdo Polidori V. Canc. 


Con ordinanza del di 41 maggio ppto 
del trib. civ.. di Roma in 4 turno il sottè . 
to surrogato in curatore alla erenità gia- 
le del fu Pietro Canini in luogo del Proc. 
di Collegio sig. Luciano Capocci Ezizzj. 
Tanto si deduce a notizia per ogni effetto 
di legge. © a 
S'invitano quindi i sìgg. oreditori dela 
‘ud. bredità giacente a presentarsi il gio 
no 9 sell. pross. alle ore $ pomer. in casa 
del curatore sud. in vià della Postavecehia 
n. 49, per prendera cognizione - di tuttociò 
che può riguardare gli allari relativi alia 
ripelitta eredità giacerité,e di devenire alla 


di loro definizione. 


) (1, *diitonio Sciarra Proc. di Coll 


Illmo\sig: avr. Cecboni Ass, 


Ad'WnL/idi Deodéto Giraldlni negoz. via 
Clomentino.». 37 vapp. da. Fil. Dullucà (Pr, 


LCA TitoGharia pl REVENENDA. CHIMERA! APpSTOLICA. 


Si cita Giuseppe Stacchio!li d'inc. domir. a 
comp, dopo 3 giorni pagare sc. 69 a forma 
dei docum. , si rilasci la sent. e cond. alle 
spese. — Ugzi 22 agosto affissa a forma di 
legge. 
M. Quattrocchi Curs. Civ 

Per Fil. Delluca Pr.—Giuseppe Diotal 

levi sost. 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 


Ad ist. della sig. Marianiia Roffredi vel. 
in prime nozze del fu Giuseppe Vanni il 
trib, con ordinanza di Camera di Consiglio 
del giorno 22 agosto 4859 ha nominato il 
sig. avv. Giuseppe Ugolini in curatore alla 
eredità giacente del fù io. Bait. Vaoni fi- 
glio del ripetuto Giuseppe nel di cui patri- 
monio ha ieteresse di condominio essa Ist 
e ciò «i deduce a notizia per ogni effetto di 
ragione. 


Francesco Carancini 


Si not.f. al sig. Paolo Ceccarelli d'inc. 
dorniic., qualmente i sigg. Tommaso e Giu 
liano Brogi anche quali ammri tostam. dei 
fratelli minori Luigi e Vincenzo, tutti eredi 
del fà Giuseppe Brogi in forza della sent. 
del sig. avv. Gecconi ass. civ.in Roma del 22 
gen. ppio in tutto di sc. 168 hanno dichia- 
lo a forma del $ 4649 n, 1 delta vig. pro- 
ura di allegarne î requisiti castrensi per 
la pronta occasione che i Brogi aveano di 
rinvestire d. somma al 5 per100 ed anno , 
come da fede pub. di sensali-prodotta av. lo 
stesso giud, al prot.n. di quest'anno. 

Oggi 22.ngosto 1859 ho allisso copia a 
forma di legge. 


M btrocchi Curs. 
Giulano Brogi Proc. 
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Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono officiali 


Il Giornale di Roma esce ogni giorno eccettuali i festivi 


Il Prezzo di Associazione da pagarsi amlicipatamente 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e Jle iuserzioni 
In Roma per un anno se. 7. 7 


Per un semestre sc. 3. 50 

Per un trimestre so. 1 80. 

Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio franco 
posta sc. 2 20. 

All’estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi 

Gorget P. Stati 
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GIORNALE DI ROMA 


ROMA 24 Agosto 
PARTE OFFICIALE 


La Santità’ pi Nostro Signore con bigliet- | 
ti di Segreteria "li Stato sì è benignamente 
degnata di annoverare tra i Consultori della 
s. Congregazione della S. R. U. Inquisizio- 
ne il Rio P. Paolo Micallef Priore Generale 
degli Agostiniani, ed il Rmo P. Bonfiglio Mura 
Priore Generale dei Servi di Maria. 


PARTE NON OPPFIUIALE 


Annunziamo col più vivo dolore la morte 
dell''Emo e Ro sig. Cardinale Chiarissimo 
Falconieri Mellini Arcivescovo di Ravenna, av- 
venuta ieri l’altro in quella città. 

Nato in Roma il 17 di settembre 1794 
il Sommo Pontefice Leone XII nel concistoro 
de' 3, di luglio 1826 lo preconizzò arcivesco- 
vo-di Ravenna , consecrandolo egli medes 
mo, Gregorio XVI di santa memoria lo an- 
noverò nel sagro Collegio il 12 di febbra- 
io 1838 dandogli il titolo presbiterale di s. Mar- 
cello, e la Sawrira' pi Nostro Sicwore due anni 
in dietro lo aveva ascritto fra i Cardinali pa- 
latini, dichiarandolo Segretario de'Memoriali. 

Di porporato sì illustre per apostolico ze- 
lo per esimia carità e per tante altre belle 
virtù daremo in appresso più particolari no- 
tizie. 

cazzi 


Un dispaccio telegrafico spedito da Monsig. De- 
Jgato di,Spoleto la notte del 22 al 23 a Sua Eceiza 
Rina Monsig. Ministro dell’ Interno, recò in questa 
capitale una luttuosissima notizia. Alle ore una e 
mezzo pom. del giorno 22, una violenta scossa di 
terremoto desolò la città di Norcia, ove immediata- 
mente si recò di persona il sullodato monsig. Dele- 
gato. Di colà con successivo suo dispaccio telegra- 
fico, datato il 23, alla sera, egli dava la seguente 

he. 
ivo da Norcia, ove mi sono trasferito co- 
me al precedente dispaccio. : j 

La desolazione qui è al colmo. La città è in- 
teramente ruinata. La popolazione è tutta sparsa per 
lu campagna. Moltissimi sono i morti. Dei rinvenuti 
sin qui si contano 69; altri si sanno tuttora sotto le 
ruine. Molti sono i fi Per mia parte è stato prov- 
veduto alla difesa e sicurezza delle persone e delle 
proprietà ». 5 

La Santità” pi Nostro SIGNORE , appena rice- 
vuta partecipazione da S. E. Rina Monsig. Ministro 
dell'Interno di questa luttuosa catastrofe, e profonda 
mente rammaricata di un tanto infortunio della città 
di Norcia, ha immediatamente ordinato che per in- 
tanto sia disposta la somma di scudi tremila e cin- 
quecento in via di soccorso a favore dei poveri dan- 
negiati. Questa somma, che in parte deriva dal pe- 
culio privato di Sua SanTITÀ”, verrà érogata secondo 
la Sovrana intenzione da Monsig. Delegato d’accordo 
con Monsignor Vescovo e col signor Gonfaloniere di 
Norcia. e 6 

Norcia è città vescovile, giacente in una pianu- 


ra circoscritta da giogaie dell'alto Apennino e conta 
9253 anime. Essa fu già gravemente desolata dal ter- 
remoto del 1703 è quasi totalmente distrutta dall’al- 
tro del 1730. 

La surriferita scossa di terremoto fu alla stessa 
ora avvertita anche in questa dominante, come fu no- 
tato nelle osservazioni meteorologiche del giornale di 


ieri. 
NOTIZIE DIVERSE 
Dopo una iriterruzione di mesi, ‘ ci: pervengono, 
sebbene in ritardo,-i giornali del Veneto'e quelli 
dell’Ilîrio — I fogli della Venezia ‘collocano le ‘loro 
notizie interne sotto la speciale rubrica Regno Venato: 
Questi giornali non dubitano' della miglior © riuscita 


della conferenza di Zurigo, ed, appoggiati alle uffi- 
ciali manifestazioni della Gazsettà di Vienna , si ri- 
promettono che, ad ognî modo, compiuta la re- 
staurazione dei-rispettivi-soVr@riP'*nell'Italia centrale. 

Intanto i giornali dei diversi Stati dell’ Italia 
centrale, in<balia della rivoluzione sonosi tra loro 
collegati nello scopo di ottenere l'annessione al Pie- 
monte, si preoccupano esclusivamente di votazioni 
pubbliche, con arte preordinate e eredono, con que- 
sto mezzo, di avere raggiunto il loro intento. Sono, 
dice un giornale sardo, le Zibere votazioni del 1848 
e 1849 oggi rinnovate cogli stessi elementi. Facciasi 
cessare la pressione sotto la quale la votazione vien 
fatta, e certamente le manifestazioni dei popoli riu- 
scirebbero del tutto opposte allo scopo che la rivo- 
luzione si è prefissa con questi esperimenti. 

Dice un giornale lombardo che a Vienna si ha 
ferma credenza che nelle condizioni in che tuttora 
rimane l’Italia centrale, il movimento che vi perdu- 
ra, deve di necessità degenerare in anarchia , e che 
alla fine poi Mazzini, vincendo la mano ai costitu- 
zionali finirà per rendere appieno giustificato un este- 
ro intervento. 

E già noto che le armi di Francia sonosi stan- 
ziate nella fortezza di Piacenza, e quindi veggonsi 
ognora intrattenersi nella città. 

Ora una corrispondenza di Piacenza del 10 scrit- 
ta da un giovane sotto-uficiale francese, e pubbli> 
cata dall’Univers del 17 narra di un banchetto che 
nella precedente domenica aveva avuto luogo a Pia- 
cenza ed al quale erano convenute guardie nazionali 
di Parma, Reggio, Modena e Bologna. Si bevette 
molto e si fece baccano. Gl' intraprenditori avevano 
precedentemente invitati i soldati francesi a recarsi a 
bere in quel convegno. Il generale comandante la 
divisione francese era stato invitato alla festa col suo 
stato-maggiore ma non vi comparve. Si domandò la mu- 
sica dei reggimenti francesi ma fu riffutata; si volle fare 
ai soldati francesi una copiosa distribuzione di vino, 
ma il generale vi si oppose ; più poi erano stati dati 
da alquanti giorni ordini affinchè nessun francese ac- 
cettasse un bicchiere di vino , o si associasse cogli 
italiani ad un grido ad un viva qualunque. Diffatti, 
nessun francese participò alla festa, e ben pochi se 
ne videro anche tra la folla dei curiosi. Però nu- 
merose pattuglie di soldati francesi , accompagnate 
da gendarmi francesi percorsero la città in tutti i 
sensi dalla mattina sino alla sera. 

La Gazzetta di Verona riferendosi ad una no- 
tizia corsa per Vienna, dice che ove dovesse effet- 
tuarsi il pregetto di una confederazione in Italia, vi 
entrerebbero a parteciparne l’Austria per la Venezia, 
e la Francia per la Corsica. Questa notizia però vien 
data come una voce discussa a Vienna, della quale 
il giornale veneto non intende costituirsi mallevadore. 


— Scrivesi da Vienna, il 10 agosto alla Corri- 
spondence Havas : 

« Il maresciallo barone de Hess, che coman- 
dava l'armata austriaca in Italia, è di ritorno fin 
da ieri da Verona a Vienna. Egli rimarrà alla testa 
della 4 armata che si va riformando qui e nelle città 
circostariti. Il maresciallo sarà inoltre incaricato del 
muovo organamento che si sta occupando attivaménte 
di introdurre in tutti i corpi militari. È questo il 
grand’ affare del miomento e quello che ‘dee termi- 
narsi prima di tutte le riforme amministrative pro- 
messe alla nazione nel manifesto imperialè del 45 luglio. 

« ‘Con nom iiinore attività stassi‘ occupando del- 
1 opganamento' completo della ‘seconda armata; desti- 
nata a rimaner nella Venezia ,. sotto ‘il comando‘ del 
generale Degenfeld.: Lì imperatore! ha designato», per 


capo di stato maggiore di quest’ armata , il generale 
de Lederer; egli avrà la sua residenza a Verona , 
sede del quartier generale. 

.« Ciò che i giornali esteri hanno detto ultima- 
mente a riguardo delle forze militari che il governo 
si propone di mantenere nelle possessioni venete è 
evidentemente esagerato. Si comprende che all' in- 
dimani d'una gran guerra che ha agitate tante pas 
sioni ed interessi nell’ Italia intera , importa in su- 
premo grado al governo imperiale d' assicurarsi, con- 
tro tutte le imprese che potrebbero ancora essere 
tentate dai numerosi rivoluzionari, la pacifica posses- 
sione dell’ antico regno di Venezia con ‘tutte le sue 
dipendenze, del litorale e delle sue provincie marit- 
time. Qua si è convinti che le forze della seconda 
armata austriaca, mantenute al completo, basteranno 
largamente a compiere questo scopo, e tanto più cer 
tamente che l’ Austria non accorderà mai, in verun 
caso, ad alcuna potenza il diritto di far entrare un 
solo soldato nelle fortezze rimaste in suo possesso 
esclusivo. c 

« Il duca e la duchessa di Modena si sono re- 


cati da Vienna in Ungheria, ove contano di risiedere 
per qualche tempo nei vasti domini che ei vi pos- 
seggono. 

« Si assicura , che molti uffiziali lombardì i 
quali servivano prima della guerra nell’ armata au- 
striaca hanno domandato all’ imperatore il permesso 
di continuare a servire nei nostri reggimenti, conser- 
vando i loro gradi ed impieghi anteriori. 

— Da una corrispondenza della Gazzetta di Mi 
lano datata da Parigi 16 agosto: 

Lo strepito e la pompa delle feste di questi due 
giorni passarono; ma rimane il brindisi che l' impe 
ratore fece all’armata d'Italia. I vostri lettori vi avran 
notato, a fianco a leali dichiarazioni in favor della 
pace, ferme parole atte a far riflettere coloro che ci 
invidiano e fino ad un certo punto ci provocano. 

Per quanto dipenderà dall'imperatore e dalla 
Francia, la pace firmata a Villafranca non può esse 
re che durevole ed universale. La nostra influenza 
al mondo può per lungo tempo esimerci da nuovi 
trionfi. Come disse |’ imperatore, noi vogliamo rivol- 
gere alle opere della pace i nostri sforzi che avvan- 
taggeranno la fortuna pubblica e privata. Purchè si 
voglia lasciarci a queste cure ed imitarci dappertut- 
to, popoli e governi non avranno che a rallegrarsene. 

La stampa inglese già ci porta le sue impres- 
sioni sulla festa trionfale e militare del 14. Il Times 
esprime la speranza che questa‘ ovazione fatta all’ar- 
mata sarà unica nel suo genere. Gli parrebbe perico- 
loso che ripetendo simili apoteosi, si ridestasse nei 
parigini l'appetito ch' essi hanno per le imprese mi- 
litari. Il Morning-Post saluta all’ incontro con fidu- 
cia i risultati della giornata di ier l'altro. Nell'entu- 
siasmo che accolse l' ingresso dell’ imperatore e del- 
le sue truppe, vede egli una prova dele simpatie 
della nazione per l’armata ed un attestato della sod- 
disfazione universale provocata in Francia , come in 
tutto il mondo, dal ristabilimento della pace. 

Una magnificenza affatto straordinaria presiedet- 
te all’organizzazione del 7e-Deum a Notre-Dame. 
Quella bella composizione musicale dovuta al talen- 
to del sig. Sain d’Arod fu interpretata , sotto la di- 
rezione del suo autore, da un numero’ considerevole 
di cantori della grande società corale di Parigi, pre- 
sieduta dal sig. De-Laporte. Questo complesso, con- 
giunto alla bella musica della guardia-ed ammassata 
nei due grandi scompartimenti della chiesa che’ fan- 
nò seguito #ll organo d' accompagnamento, ‘ pròdusse 
un éffetto*immenso ‘sullo scelto uditorié che empiva il 
recinto: e'la ‘navata della basilica.‘ 24 
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c‘rico, saranno rimborsate poi, conformemente alle 
disposizioni prese dal governo russo. 

Nel caso che navi da guerra o da commercio 
russe si trovassero costrette, durante il corso della 
navigazione presso le coste della Cina, di riparare 
avarie, di entrare a quest’ uopo nei porti di Cina che 


non sono aperli al commercio e comperare quanto | 


lor fosse necessario a prezzi pattuiti volontariamente 
e senza alcun ostacolo per parte delle autorità locali. 


Art. 7 L'esame degli affari litigiosi tra i sud- | 


diti russi e i cinesi nei luoghi aperti al commercio 
non può esercitarsi dall'autorità cinese che sotto la 
condizione di concordarsi col console russo o col rap- 
presentante del governo russo in quel luogo. Nel caso 
che un russo fosse accusato di un delitto o di un 
crimine qualunque sarebbe gividicato secondo la legge 
russa; e reciprocamente i sudditi cinesi in caso di 
delitto o di attentato alla vita-o alla proprietà dei 
russi, saranno giudicati e puniti secondo le leggi del 
loro paése. p 

I sudditi russi che sono penetrati nella Cina in- 
terna e vi hanno commesso qualche delitto o crimine 
debbono essere condotti per essere giudicati e puniti 
secondo la legge russa, alla frontiera o in uno dei 
porti aperti dove risiede un console russo. 

Art. 8. Il governo cinese riconoscendo che l'in- 
segnamento cristiano è conducente allo stabilimento 
dell'ordine e della concordia tra gli uomini , si ob- 
bliga non solo a non perseguitare i suoi sudditi per 
l'esercizio dei doveri della fede cristiana, ma ancora 
proteggerli rimpetto a coloro che professano le altre 
credenze tollerate nel celeste impero. 


Riconoscendo i missionari cristiani per buona | 


gerte che non cercano il loro proprio tornaconto , il 
governo cinese permette loro di spargere la fede cri- 
stiana tra i suoi sudditi e non si opporrà che pene- 
trino nell'interno dell’ impero, in tutti i luoghi aperti. 


A questo effetto un numero determinato di missionari | 


sarà munito di certificati rilasciati dai consoli russi 
o dalle autorità delle provincie di frontiera. 


Art. 9. Le parti non determinate delle frontiere | 


tra la Cina e la Russia saranno senza indugio stu- 
diate sui luoghi da delegati dei due imperi , e la 
convenzione che si conchiuderà fra essi relativamente 
alla linea di frontiera formerà un articolo addizio- 
nale al presente trattato. Dopo la determinazione delle 


frontiere si farà una descrizione esatta e si stende- || 


ranno carte delle località finitime, le quali serviranno 
per l'avvenire ai due governi di documenti irrecu- 
sabili per ciò che concerne le frontiere. 

Art. 10. In luogo di risiedere a Pechino secondo 
l'antica consuetudine, per un tempo determinato, cia- 


scuno dei membri della missione religiosa russa può, | 
secondo giudicherà spediente l' autorità suprema, tor- | 
nare ia Russia per Kiakhta o per altra via {qualun- | 


que, in ogni tempo, e in luogo dei membri uscenti 
altri possono essere designati per la missioni di Pe- 
chino. 

Tutte le spese pel mantenimento della missione 


sono d'ora innanzi a carico del governo russo , e il | 


merciali e ‘altri ‘che’ potranno ©ol tempo essere con- 
ceduti dal governò cinese allè ‘nazioni le ‘più favorite 
saranno estesi anche’ alla Resi ‘senza che occorra, 
per paîte di quest’ ultima, di trattare in proposito. 

Questo trattato è attualmente confermato da S. 
M. il bogdyknan di Daîtsine ‘dopo essere stato’ con- 
fermato da S. M. l'imperatore di tutte le Russie. 

Lo scambio delle ratifiché avrà luogo a Pechi- 
no, entro un anno o prima sè è possibile. Presente- 
mente si scambieranno le copie dei trattati nelle liù- 
gue russa, manciura e cinese, munite delle firme e 
dei sigilli dei plenipotenziari dei due imperi , cele- 
ste e russo che saranno prese per base nell'interpre- 
tazione del senso dei singoli articoli. 

Tutte le disposizioni di questo trattato saranno 


osservate d'ora inuanzi dalle due parti contraenti fe- | 


delmente e inviolabilmente. 
Gonchiuso e sottoscritto, 


re Alessandro II. 4 
Hanno sottoscritto : Conte. Eutimio Poutiatine, 
Gyi-Liane, Khouachene. 
Dopo esane sufficiente del trattato qui sopra,noi 


lo abbiamo confermato e confermiamo, noi lo abbia- | 
mo ratificato e ratifichiamo in tutta la sua ampiezza . 
dando la nostra parola imperiale per noi. e pei no- | 


stri eredi che tutto quanto è stabilito da questo trat- 
tato sarà osservato ed eseguito da noi invariabilmen- 


te; in fede del che dopo avervi apposta la ratifica di || nelle sun camera. 


nostra propria mano, noi l'abbiamo fatta confermare 
col nostro sigillo imperiale. 

Dato a Mosca, addì . . .. 
quarto del nostro regno. 


agosto 1858, anno 


Firmato ALessanpro 
Controfir. principe Gortchakoff, 
ministro degli affari esteri 


— II corrispondente di Nuova-York, della 2w/- | 
| Corre voce che le Camere debbano essere convocate 
L'agente britannico presso la repubblica di Guati- | 
mala ottenne la cessione di tutto il territorio di Ba- i 


Lier, accenna una nuova conquista dell’ Inghilterra. 


lize. Nel 1836, sir Giorgio Grey domandò precisa 
mente quel che ottiene adesso il sig. Wicke, cioè 
160 miglia di coste, o 16,000-wniglia quadrate -cir- 


ca di terreno acquistato alla, sovranità inglese. Tale | 


cessione è assoluta, senza indennizzo, insomma sen- 
za condizione, e per essa la Granbretagna trovasi pa- 


| drona di s.Tommaso, solo porto di quella repubblica, || 
| il cui territorio, già poco esteso, viene ora strana- 


mente ristretto. 

Checchè ne sia, l'Inghilterra ha stipulato, inol- 
tre, la ricognizione degli antichi suoi stabilimenti, ed 
un indennizzo a profitto di qualunque inglese resi- 
dente, il quale se ne vedesse spodestato. Quegli sta- 
bilimenti, alcuni de’ quali contano 20 a 25 anni di 


esistenza, erano stati fondati pel taglio e la vendita | si in tale quistione. 


del legno di campeccio. Sotto un tal pretesto quegli 
stabilimenti esercitarono il contrabbando nella più 
gran proporzione. 


governo einese è intieramente liberato dalle spese che || - 


gli incumbevano sinora a questo riguardo. 
Le spese cagionate dal viaggio dei membri delta 
missione, dei corrieri e delle altre persone inviate dal 


governo russo di Kiakhta o dai porti aperti di Cina | 
a Pechino e viceversa, saranno a carico della Russia. | 


Le autorità locali cinesi saranno obbligate dal canto 
loro a concorrere con tutti i mezzi al trasporto ra- 
pido e comodo di tutte le persone sunnominate al 
luogo della loro destinazione. ; 9 

Art. 11. Per la regolarità delle relazioni tra il 
governo russo e il cinese, come pure pel servizio 
della missione religiosa a Pechino, è stabilita una 
comunicazione di posta celere ( lehkaia potchta ) men- 
suale tra Kiakhta e Pechino. H corriere cinese par- 
tirà ogni mese in giorno determinato da Péchino e 
da Kiokhta e deve in quindici giorni trasmettere i 
dispacci e le lettere che gli sono affidatèi nell’ uno 0 
nell' altro dei luoghi precitati. Inoltre gii tre mesi 
{quattro volte all'anno ) vi sarà una /@ofuvicazione 
estale per diligenza ( tiajelaia potchtà) da 'Kiallta 
A Pechino e viceversa, trasportante colli ed effetti, 
che dovrà compiere il tragitto in un mese. “ 

Tutte Je spese per la spedizione della posta ce- 
lere come della diligenza saranno sopportate. metà dal 
governo russo e ‘metà dal governo cinese. 

Art 12. Tutti i diritti e privilegi politici, com- 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Due dispacci telegrafici da Torino portano che 
nel banchetto che ha avuto luogo il 19 a Berna, 
e del quale abbiamo dato notizia ieri, i conte di Col- 
loredo espresse le più vive speranze e quasi la cer- 
tezza che le conferenze di agi goa per riuscire 
alla pace. Inoltre annunciano che_l' imperatore dei 
francesi ha fatto benevola avegglienza all’ arciduca 
Ferdinando di Lorena. _ Hp 

Da Parigi abbiamo che il'dì dell'Assunta il re- 
verendo dottore Hoodall, ministro della chiesa angli- 
cana, fece l’abiura della sua erésîà in quella città, 
nelle mani del P. Maria Ratisbonne, nella cappella 
di Notre-Dame-de-Lion. 

Similmente un pastore pro il sig. Ping- 
ston di Voende, dopo avere ribunciato la sua carica 
rientrò nel seno della Chiesa a Berlino: 

= Rilevasi dal Court Jowrnal che, una nuova 
batteria si erigerà a Gibilterra e-sarà armata da trenta 
cannoni Armstrong. Essa:batteria. non si. eleverà a 
più di 8 piedi dal suolo; «in gisa che gli. artiglieri 
vi saranno .al coperto ed . dal -fuvco - del 

di a rà 
e 


pg Nara 


sa 


là città di Tian-Tsin , 
Î 1 (13) giugno1858;*il 4 ‘fel fegno dell'imperato: ‘| 


della baia. I ‘cannoni che vi si destinàno sono di tal 
calibro che occorrono a trascinarli tredici muli 

Si sanno, (dice la Gazzetta di Milano) tutti 
gl’ intrighi orditi dagli inglesi contro l' eseeùzione 
del canale di Suez, di quel canale che ha la colpa 
di non esser stato immaginato per servire unicamen- 
te agli interessi dell'Inghilterra in Oriente. Il gabi- 
nètto inglese usò tutti i mezzi presso il sultano ed 
il vice-rè d'Egitto per mandare a vuoto quell’ ope- 
ra di vantaggio veramente universale , e fuvvj un 
punto in cui si credette ch'ci fosse riuscito nel- 
l'intento; ma si accerta ora che la quistione sa- 
rà ripresa sotto auspici tali che il firmano pro- 
messa da tanto tempo sarà alla fine accordato. Frat- 
tanto i lavori continuano e tutto fa credere che mul- 
la oggimai verrà ad interrampere un'impresa cui 
avevano acconsentito tutte le nazioni, eecettuata l'Ia- 
ghilterra. 

Si ha dg Berlino che le forze del re si dile- 
guano lentamente, e.non s' ha più speranza di coa- 
servarlo in vita; egli ha smarrita ogni facoltà intel- 


| lettuale. 


1 bollettini ufficiali che i medici del re comu- 
nicano ai giornali, sono così incerti che non giungo- 


| no certamente a calmare le apprensioni del publico 


È duopo aggiungere che l' augusto infermo è stato 
fino ad ora invisibile per tutti i membri della fami- 
gila reale, compresovi il principe reggente e che ad 
eccezione della regina nessuno ha potuto penetrare 


Sebbene il re non avesse più influenza sul go- 
verno e sulla direzione degli affari, la sua morte 


| sarabbe nondimeno di grande importanza. Colla mor- 


te del re il governo resterà libero dall’ opposizione 


{ aristocratica che in moltissime occasioni gli riuscì 
| incomoda. Si comincia ora a disarmare o si vende 


gran quantità di cavalli, rimanendo però vietata l' e- 
sportazione. 
Del resto la politica a Berlino sciopra affatto. 


verso il novembre. Se il re muore, si affretterà la 
convocazione, e probabilmente il carattere della nuo- 
va sessione sarà d'un’ importanza speciale. 

_ È noto che una spedizione. di tre bastimenti 
prussiani deve recarsi tra poco nei mari della Cinà. 
Essa era già da qualche tempo stata progettata, ma 
la guerra aveva fatto aggiornare questa idea, che va 
finalmente ad essere posta in esecuzione. Scopo di 
questa spedizione è la conclusione dei trattati di com- 
mercio colla Cina, il Giappone e Siam. 

Il ministro di Prussia ad Amburgo M. de Rich- 


| tofen è incaricato di fare le negoziative per questi 


trattati, ed è presentemente a Berlino dove riceve le 
analoghe istruzioni. Il ministro del commercio ha di- 


| retto alle Camere di commercio una circolare per in- 


vitarle a far conoscere i loro voti ed i loro interes- 


I negoziati seguiti a Lussemburgo tra’ commis- 


| sari francesi, prussiani e olandesi, in vista di una 


comunicazione telegrafica diretta tra Parigi e Berli- 


| no per la vià di Lussemburgo, sono riusciti ad un 


risultato soddisfacente. Si stabilirà questo telegrafo 
durante l’anno corrente. 

La sessione ordinaria delle Camere di Baviera 
è chiusa. In essa la politica prussiana non ha tro- 
vato un sol difensore. Fu anzi una lagnanza genera- 
le che il contegno del barone Schleinitz fosse di nuo- 
vo cagione di rottura fra le que. maggiori potenze 
germaniche, e si espresse il desiderio di veder l’Au 
stria accostarsi di più alla confederazione. 

Già è noto che l’ultimo atto della Camera dei 
deputati fu di respingere quasi all'unanimità la pro- 
posta del sig. Volk, intesa ad ottenere una riforma 
della costituzione federale. La Camera dichiarò che 
divideva bensì l'opinione del sig. Vòlk, ma non ege- 
deva che fosse giunta l'ora di riformare il patto fede- 
rale, e che tutti gli impacci progedevano dalla con- 
dotta di un governo le cui leggi non si ponno modifi- 
care. 


Per ottenere una conciliazione generale sperasi 
assai più da una riforma in Austria, che da una 
modificazione : della costituzione federale. 

Null'altro rimane a dire della Germania; quando 
non sia-di una seconda negre saggio 
Eisenach. Cone nella prima adunanza , steseto 
dichiarazione ‘sulla siena dol confederazione. Una 
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corrispondenza di Francoforte che tratta questa de- 
licata questione afferma aver prodotto cattivo effetto 
l'ordine del giorno della Camera bavarese onde la 
proposta Volk venne respinta. Affermasi che alla pros- 
sima sessione ella verrà probabilmente ripresa da tutte 
le Camere legislative della Germania. 


— Scrivono, in data di Parigi 14 agosto, alla 
Gazzetta d'Augusta: 

Gli armamenti contifuano senza interruzione, 
particolarmente negli arsenali. È difficile il dire se 
trattisi di riparare soltanto le perdite avute durante 
la guerra, o di fare nuovi apparecchi. Nelle officine 
di Rouen si vedono due grandi lastre di ferro de- 


stinate a rivestire la fregata G/oîre, in via di costru- 


zione nei cantieri di Tolone. Pesano 1050 chilogram- 
mi ; hanno uno spessore di 11 ceutimetri (56 linee), 
una lunghezza di 0,7 metri ed una larghezza di 
Am. 75. Nelle navi di alto bordo che presentano un 
“largo campo alle palle nemiche, non comprendiamo 
la vera utilità di simili corazze. Stando ‘al giudizio 
degli uomini dell’arte, i proiettili dei cannoni Arm- 


strong le traforerebbero con grande facilità: esse per 
sopprappiù necessitano un grande dispendio e dimi- 
nuiscono notevolmente la portata dei navigli. Anche 
gli inglesi avevano adottato il sistema delle corazze 
di ferro, ma l’abbandonarono : pare però che i fran- 
cesi vi si attengano soltanto in via di prova. 


— Abbiamo da Costantinopoli 10 agosto : 

Il sultano , dopo il suo ritorno, ha ricevuto il 
signor di Thouvenel e gli ha fatto un'accoglienza di- 
stinta. Il barone di Prokesch , internunzio austriaco, 
si affrettò a visitare l'inviato francese. Il giornale 
semi-ufficiale dice, che rapporti di cordialità furono 
ristabiliti fra i due ambasciatori. Il sig. Bulwer ha 
dato spiegazioni sulla visita della squadra inglese ad 
Alessandria, visita che aveva ‘per oggetto la supposi- 
zione che ultano fosse per recarsi in Egitto. 
accerta che sir Bulwer ha l'incarico di appoggiare 
il signor Colghoun che si recherà in Francia nell’in- 
tento di fare comunicazioni relative all’istmo di Suez. 

Carneficine ebbero luogo a Candia. Vi si trova- 
rono alcuni. gendarmi sgozzati. 


Nella Circassia si nota un movimento contro la 
Turchia. 
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ARRIVATI DAL 22 AL 23 AGOSTO 


Da Civitavecchia—Pastuvel Ernesto neg. di Francia. 
Da Marsiglia—Cebalas G. prop. di Spagna — Allenza M. 
prop. di Spagna—Vacelet G. prop. di Francia. 


PARTITI DAL 22 AL 23 AGOSTO 


Per Civitavecchia — Wiswell G. capitano d'America — 
Woollocott C. capitano d’Inghilterra—Virgure T. negoz. d'In- 
ghilterra—Faemi P. ministro di campagna d'Arezzo— Barluzzi 
C. studente di Roma—Picconi G. imp. di Roma — Mancini A. 
capitano di Rimini. 

Per Napoli— Florio P. negoz. di Napoli — Mantinelli D. 
giuoculiere di Sardegna— Mariani G. crefice di Milano — De 
Maddalone P. relig.—Gallo F. Andrea relig.di Napoli—Colucci 
cav. G. prop. di Toscana. 

Per Toscana—Giovanetti D. Gius. sac. di Lucca — Bresler 
G. prop. di Wurtemberg. 

Pel Piemonte—Massa G. relig. di Piemonte. 

Per Modena—Cassoli Lorenzetti Ferd. conte. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METI 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


farsi l'alienazione ad estranei: attesochè al- 


Pio-centrale , ha convocato 


un'assemblea Attesochè si proverà con documenti au- 


VENDBA GIUDIZIALE 


Ad ist. della sig. contessa Sofia Gram- 
biscki nata Potenziani amministratrice del 
suo figlio minore march. Gio. Potenziani 
già Grambiscki non che del sig. conte En- 
rico Grambiscki marito della med. dom nel 
loro palazzo.in via de’ Lucchesi rappr. dal 
sott. Proc. 

In virtù della sentenza proferita dal 4 
turno del trib. civ. di Roma il giorno 416 

rile 1859 con la quale fù ordinata la ven- 
giudiz. dell’infr. immobile. 

Nel giorno di sabato 24 sett. 1859 alle 
ore 41 antim. nell’officio della Depositeria 
Urbana di Roma posto sulla piazza del s 
Monte di Pietà si procederà alla vendita 
della villa denominata Poniatowscki posta al 
mezzo miglio fuori porta del Popolo lungo 
la via Flaminia ‘conf. vicolo dell'Arco Scu- 
ro, proprietà Sykes e Vagnuzzi salvi ec. , 
periziata dall'ingegnere Temistocle Maruc- 
chi giusta il suo rapporto giurato prodotto 
nel fasc. della causa 398 dell’anno 1859 
. Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l’incanto sarà di sc. 12579 40 desunto dalla 
sud. perizia Marucchi quale dovrà aumen- 
tarsi a termini di procedura. 


Bart. Belli Proc. Rot. 
Luigi Molinari Curs. 


> Timo e Rmo Mons. Latoni 
Giud. delle cause Eccles iche in Roma 


Ad ist. della Prelatura , ossia Legato 
Pio Carafa, rapp. dai Monsigg. Ignazio Al. 
berghini decano della s. Rota , domic. via 
degli Angeli Custodi n. 56, e Monsig. Raf- 
faele Monaco La Valletta, dom. piazza dei 
Gesù n. 48 , nella qualifica di ammri della 
med. prelatura, rapp. dal Proc. di Collegio 
sig. Filippo M. Salini, 

Jo qui sott. curs. ho intimato agli infr. 
non che ho denunciato al pub. col mezzo 
del Giornale officiale inserendovi il pres. 
alto. Che esseodo venuto a notizia ‘degli 
Ist., che per parte dei sigg. Zeloni si è po- 
sto in vendita il dominio utile del fondo 
po8to quì in Roma, ossia locale terreno od 
arsenale ad uso da facocchio e ferracocchio 
con camere superiori in un cogli aumenti 
€ miglioramenti tutti situato nel vicolo del 
Cancello contiguo .a s, Lucia della Tinta ai 
civ. n. 29, 30 e 32 sopra il quale ha il di- 
retto dominio la Prelatura Ist.;ed attesochè 
in forza degl’istromeoti stipolati con publici 
rogiti in alli il 4 del Bersanti in data 29 

1823, ed il 2 in alti del successor Con- 
tucci dei 2 dic.1827 l’enfiteusi fù accordata 
perpetua a Giuseppe Zeloni per se e 
successori in ii per. cui non può 


l'art. 5 del rogito 29 dic. 1823 resta espres- 
samente proibito di vendere ed alienare 
etiam per momentum temporis il sud. utile 
dominio senza il precedente consenso e be- 
neplacito in scriptis del direttario;attesochè 
gli attuali ammri in forza dei patti e per il 
non fatto pagamento di oltre 3 acni di ca- 
none hanno già accettato la devoluzione del 
fondo fin dal giorno 10 maggio 1859. Per 
queste, ed altre ragioni da dedursi, dichia- 
rano e protestano della nullità di qualunque 
alienazione si tentasse di fare dichiarando 
che ancorché richiesti del consenso e bene- 
placito non intendono ad accordarlo volendo 
riunire l’utile col diretto dominio a forma 
di d. accettazione e pedissegno giudizio a 
vantaggio della Prelatura Ist.,protestandosi 
non solo in questo ma in ogni altro miglior 
modo e forma ec. 

Sig. Lorenzo Zeloni, domie. vicolo del 

lo n. 3 
. Francesco e Valerio fratelli Zelo- 
ni, figli ed eredi del fù Antonio, dom. via 
del Cancello n. 30. 

Sig. Giovanna gerretlini ved. del fà An- 
onio Zeloni come erede usufruttuaria del 
tmed. dom. via del Cancello n. 30, 

Sig. Demetrio Tani esecut. test. del fù 
Antonio Zeloni, domicil. piazza di Firenze 
n. 20, 

Sig. Liborio Marignoli fideiussore soli- 
dale dei sud. sig. Zeloni, domic. eletto via 
del Cancello n. 20. 


Filippo M. Salini Proe. di Coll. 


Si deduce a notizia dei creditori del 
patrimonio dei defonti Giuseppe ed Antonio 
Cruciani posto soito concorso,che il sig. 

De Santis giud, del concorso del sui 
trimonio terrà generale adunanza venerdì 26 
corr. all’ore 5° pom. nella sua abitaziona yi 
del Seminario n. 87, s'invita perciò ad 'in- 
tervenirvi chiunque” lo creda di suo inte- 
resse. 


Pietro Amici curatore alle liti del sud. 
patrimonio. 


Eccmo Tribunale di Commercio _ 


ino Eymard posses- 

ioni della so: anonima della 

strada ferrata Pio-centrale domic. a Greno- 

ble rappr. dal sig. Lorenzo Gennari Proc. 
rotale, 

Si notifichi agl’infr. la seg. protesta in 

quanto a quelli domic. all'Estero per alflss. 

ed inserz. in gazzetta a foema .del vigenje 


reg. 

®" Aitesochè giusta Pavwio inietitotagg! 
Giornale ‘oMeiale di Roma del di 13.agosto” 
corr. il consiglio di ammne della Società 


generale straordinaria degli azionisti pel 15 

ross. in Parigi, per deliberare « su i 
mszzi di giungere nel modo migliore alla 
coseituzione di una NUOVA ed unica So- 
cictà delle due Società Pio-cenirale e Pio- 
latina. 

Attesochè i soli veri azionisti della 
cietà Pio-cantrale , sono i possessori 
azioni di 500 franchi emesse in legale con* 
formità con i statuti sociali: 

Atlesochè l'avviso della convocazione 
anzidetta dell'Assemblea generale è redatto 
col solito inganno, mentre l'oggetto reale é 
di trattare della liquidazione e dissoluzione 
della Società; 

Altesychè l'Ist, proverà a suo Iuogo e 
tempo, che degli ammri di una Società ano- 
nima abusando del loro mandato hanno 
chiarato al Governo l'impossibilità per la 
Società di progredire innanzi, allorchè se- 
condo i statuti sociali il contratto famoso 
col banchiere Mirès assicura e garantisce 
tutto il capitale necessario per porre în 
esercizio la linea intera,dunque fintantochè 
il sig. Mirès non fallisca, gli azionisti veri, 
che sono pronti di fare i loro versamenti 
successivi prescritti dai Statuti,banno diritto 
di esigere dal d. banchiere l'adempimento 
dei suoi oblighi; 

Attesochè d. ammri non avevano il di- 
ritto di domandare la liquidasione 0 dissolu- 
zione della Società,senza prima averne chie- 
sto l’autorizzazione e le facoltà dall’assem- 
blea' degli azionisti; 

Attesochè per il fatto solo di aver do- 
mandato la liquidazione, si fà supporre che 
gli affari sociali vertono a male , e conse- 
guentemente li veri aionisti ne risentirannno 
un denno pel valore delle loro azioni , il 
quale danno deve ricadere sopra questi am- 
ministratori; 

Attesochè è regola generala che un 
contratto non può essere modificato , che 
mediante il consenso unanime delle parti,e 
conseguentemente una Società anonima non 
può liquidarsi a piacere degl ammri, e di- 
sporra della proprietà di un’azionista ,.così 
pala: ‘amente SIrnsA nell’art. 8 dei Statuti 
ogni azione possiede una parte proporzio- 
nale dell'attivo Mociale;. Po Lea 


Attesochè sotto il pretesto'di fusione’; 
come sarà provato a sno luogo” e' tempo, “ 


l'intento di d. zimîri non ha altro scopo che 
di pervenire © liberare' ‘it hanchiére “Mirés 
dal suo contralto del dì 4 agosto 4856; 


Attesochè questa pretesa fustone é per , 


se stessa una vera mistificaaione , essendo 


tentici a suo luogo e tempo, che la Pio-la- 
tina, alla quale vogliono unirsi , si trova 
soito il colpo di gravi liti per i trè fatti,che 
gli ammri od il direttore della Pio-latina , 
hanno 4 contrattato dei debiti senza prima 
essersi assicurati che un numero di azioni, 
sufficiente a coprire tali debiti , era sotto- 
scritto: 2 vincolato l’altivo sociale per ga- 
ranzia di un prestito di 4 milioni di franchi 
fatto dal bunchiere Mirès , senza averne 
prima chiesto ed ottenuto il consenso del- 
I Assemblea geeeralo degli azionisti : 3 per 
aver dato in garanzia a dei t-rzi delle azio- 
ni della Società , allorchè l’attivo sociale 
era ben vincolato per un contratto Q re- 
mérér; 

Altesochè risulta dal rapporto tetto al- 
l'Assemblea generale della Pio-centrale , il 
dì 31 maggio ppto checi tritti effetti della 
più riprovevole rivalità » sì sono cambiati 
in effetti ben più tristi ancora. per l'inte- 
resse dei veri azionisti,perchè si vede chia- 
ramente oggi che non vi è altro , che una 
associazione a guadagno trà loro tutti,come 
si è detto già più volte; 

Per queste ed altre ragioni da dedursi 
a suo luogo e tempo, protesta intanto con- 
tro gl’infr. che l' Ist. intende di ritenere 
tutti personalmente, e solidalmente respon- 
sabili di ognt arbitrio, danni, spese ed in- 
teressi, riservandosi di reclamare da chi di 
diritto che « chi acquistò abbia il suo » 
e che » chi pagò amministri » e così ec., 
non solo ec. ma ec. 

Sig. Giuseppe Ducros, ingegnere p rete- 

re, o direttore generale della Pio- 


» Celestino De Pontalba, ammre de- 
legato, ambedue domic. negli offici di detta 
Società in Roma, palazzo Filippani alla Pi- 
lotta. 

ig. Giulio Mires banchiere,ammre,cas- 
siere ec. di d. Società Piv-centrale , e ge- 
rente della cassa Mirès e C.-per la quale 
esso é responsabile, secondo le leggi fran- 
cesi, fino all'ultimo suo soldo,ed anche per 
norpo. 

Siz. Felice Solar, banchiere socio soli- 
dario responsabile della cassa Mirès e C. 
ammre di d. Società: Pio-centrale, ambedue 
domic. a Parigi via Richelieu n.99. 


Visto dalla direzione gle di Polizia li 22 
agosto 1859. 
L'assessore gle agg. 
Avv. Pasqualoni 
To sott. curs, riferisco di aver portato 
due copie alla Dir. gle di Polizia, dltre due 
Msse alla ppria dell’ud. di questo trib, li 24 


* agostoed altre due'per i sigg. Ducros e De ' 
Pontalba consegnate al portiere al dom. li 22 
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11 Prezzo di Associazione: d 
In Roma per un anno 


Per un semestre sc. 3. 50 
Per un irimesire so. 1 80. 


Per uD trimestre in lutto lo Stato Pontifigio, franco di 


posta so. 2.20. 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per i 


PARTE OPFICIALE 


Lo, Santità” di Nosrno MAR i 


ti di Segreteria di Stato sì è degnata di an- 
noverare il P. Eusebio da Monte Santo Sa- 
cerdote Cappuccino tra i consultori della s. Con- 
gregazione dell’Indice e tra i consultori ‘della 
s. Congregazione di Propaganda Fide. 


PARTE NOT OPFPIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE i 


Serivono in data di Verona alla Gazzetta d'Au- 
gusta: 

Il comando superiore ‘d’armata ha pubblicato 
un'estesa ordinanza intorno alle riduzioni dell'eserci- 
to. Fu ordinato in massima lo scioglimento dei quinti | 
battaglioni e dei battaglioni di deposito; i quarti 
battaglioni subentreranno ai battaglioni di deposito. 
Eccetinati da questa misura sono quei reggimenti i 
cui quarti battaglioni costituiscono il sesto corpo d’ar- 
mata nel Tirolo, ed i reggimenti veneti, trovandosi 
iu Germania i loro quarti battaglioni. I succitati reg- 
ginfenti scioglieranno soltanto i quinti battaglioni. 

I reggimenti lombardi resteranno per ora sul pie- 
de di guerra. Si vuole che queste truppe abbiano a 
restare unite fino al momènto della loro consegna. 

Verranno sciolti i battaglioni de’ granatieri di 
tutti quei reggimenti che non appartengono alla pri- 
ma e seconda armata ed al sesto corpo d'armata, e 
lè rispettive compagnie verranno ridotte al piede di 
pace (100 uomini per compagnia). 

‘anno sciolti i quartieri generali del 12°, 13°, 
14° e 15° corpo di fanteria, nonchè del 2° corpo di 
cavalleria. 

Gli ufficiali attivi che per tal modo divengono 
Soprannumerari, ricevono altre destinazioni; quegli uf- 
ficiali che hanno ripreso il servizio, in occasione de]- 
la guerra, ritornano al loro stato primiero. ti 


— La Corrispondenza Havas reca da Vienna 
13 agosto : A 

«I frequenti abboccamenti ch'ebbero luogo nel 
corso della settimana fra i sig. Werther e Rechberg 
non hanno per anche ristretto il cerchio delle difficoltà 
che esistono tra la Prussia e 1’ Austria dopo la guerra 
d' Italia. 

« Le più positive assicurazioni di simpatia e di 
attaccamento che si succedono-a Vienna., da parte 
dei principali governi tedeschi, hanno dovuto convin- 


«Gi gui del Gaverno inseriti 


Lo Mortere, | pieghi, i gruppi, come anco le tichieste e .ie inserzioni 


che si volesséro pubblicare, devono essere diretti \affrancati al- 


diversi 


è LA E, 
«dimento, del gorpo attuale dell. piazza fopta, è dive- 
nuto ig ogni modo, indi . La.popolazione dei 


sobborghi si accresce negolarminte di 3,000 anime 
| per anto. Ella si eleva ù di 30,000 ;anime! 


Le costruzioni-si- 
reni militari. 

Bisognerebbe, in tempo di guerra, distruggerle 
intieramente. Ma noi viviamo in un tempo che simili 
atti sono considerati come una barbarie. D' altronde 
i sobborghi si troverebbero, durante un assedio, tra 
il fuoco della piazza e quello del nemico. 

Ecco perchè la Commissione di studii ha: pre- 
ferito l'ingrandimento totale allo stato presente ed 
all’ingrandimento parziale. 


tato costerebbe molto più caro che |’ ingrandimento 
generale il quale dà alla popolazione un mezzo di 
estendersi ed una sicurezza completa. 

Finalmente, il sistema parziale non avrebbe tar- 
dato a divenire insufficiente, e ciò indusse la com- 
missione ed il governo ad adottare il sistema com- 
pleto. In tal modò, la questione sarà intieramente ri- 
solta; non si avrà più da ritornarvi sopra. L’ inten- 
zione del governo è stata di dotare il Belgio di una 
base di difesa solida ed efficace. 

Egli spera che il piano proposto dalla commis- 
sione, composta di uffiziali del più gran merito, otter- 
rà l'assenso della Camera. Non è solo da questo gior- 
no che si tratta d’ingrandire e di fortificare An- 
versa. 

L' imperatore Napoleone; fin dal 1804, aveva 
giudicato necessario di rendere questa piazza di guer- 
ra capace di sostenere per un anno gli attacchi di un 
nemico. Questo tempo basta per permettere ad una 
nazione di difendersi con successo, 
sforzi sia col soccorso de’ suoi alleati. 

Il ministro tocca la questione di sapere se la 
scelta di Anversa corrisponda bene alle condizioni 
volute da una piazza di guerra centrale. Egli invo- 
ca di nuovo a questo proposito il parere di Napo- 
leone I 

Quel grand’ uomo di guerra pensava che una si- 
mile piazza dovesse avere comunicazione col mare; 
possedere vasti magazzini pubblici, un porto capace 
di ricevere una marina di guerra,un arsenale ab- 
bastanza vasto per contener munizioni e provvigioni 
considerevoli, ec. Non presenta forse la piazza di An- 
versa la riunione di tutte queste condizioni ? Il mi- 
nistro finisce rammentando che, nel 1848, la legisla- 
zione aveva posto a sua disposizione elevatissime ri- 
sorse finanziarie per far fronte alle eventualità che 
erano gravissime. Allora egli non fece uso di tutte 
quelle risorse. Lo stesso spirito di sobrietà e di eco- 
nomia lo anima ancora presentemente. La Camera 


ia coi proprii 


cere l’ imperatore, Francesco Giuseppe della devozio- 
Ne che tutte queste dinastie sovrane portano alla casa 
di Absburgo. 

« Non è dunque vero, come l’ affermarono a di- 
Verse riprese certi giornali, che il conte di Rechberg 
abbia offerto al gabinetto di Berlino,-in una nota re- 
cente, di ritrattare con un documento pubblico ed 
ufficiale alcune espressioni del manifesto imperiale del 
15 luglio. 


— La Camera del Belgio nella seduta del 17 
ha continuato la discussione del progetto ‘ relativo ai 
lavori pubblici, (Vedi il Giornale di Martedì). 

ll generale Chazal, ministro della ‘Bherta, con- 
tinua il discorso cominciato ieri. Egli ‘entra nelle par- 
ticolarità' tecniche: per giustificare la' scelta di Anver: 
Sa come punito ‘di difesa‘ centrale. Quanto ‘all’ ingran- 


può essere sicura che egli riguarderà come un dove- 
re il risparmiare sul tesoro publico e restringersi 
alle allocuzioni da essa consentite. 


— Da Monaco 12 agosto. Eeco l'ordine del 
giorno motivato dal secondo presidente sig. Weiss che 
la Camera ha adottato in seguito alla discussione re- 
lativa alla proposta del sig. Voelk pet la riforma fe- 
derale : È 

« Considerando che il pensiero dell’unione na- 
zionale, lungi dall'essere ‘indebolito dalla situazione 
«Attuale dell’Alemagna, si ‘è manifestato tanto più vivo 
in quanto fu più vivaréite sentito il pericolo della di- 
scordia; ; 

« Considerando inoltre che’ la proposta del’ dott. 
Voelk, come pire' quelta” della' commissione stppon- 
gono. la creazione di‘un'forte potere centrale ‘e di 


È riconosciuto inoltre che |’ ingrandimento limi- | 


l’officio di atministrazione del Giornale via della Stamperia Ga- 


merale n. di A.C 


Upa rappresentanza nazionale presso di esso, e per 
conseguente modificazioni che alterano” il carattere 
fondamentale della costituzione federale; 


| non è concepibile senza un Rotere centrale; ma che 
la creazione di cosiffatto potere è questione di tem- 
po e di potenza, la cui soluzione non è presente- 
mente possibile | atti del governo bavarese, e 
che non si potrebbe nemmeno chiedergliela; 

« Considerando ancora chela costituzione attuale 
della confederazione è suscettibile di miglioramenti, 
che ne ha anzi bisogno, e chè si può aver fede che 
il governo bavarese non trascurerà occasione alcuna 
per meritarsi intal guisa la riconoscenza e l’appro- 
vazione generale: 

« La Camera decide che non darà altro seguito 
alla proposta del dottore Voelk, nè a quella della 
commissione. » 

— Da Francoforte, 14 agosto. La Dieta prima 
di separarsi per entrare in vacanza sino al 20 otto- 
bre prossimo, ha sentito una relazione della commis- 
siene speciale sulle cose dei ducati d'Holstein Lauen- 
bourg, la cui soluzione venne ritardata dalle compli- 
cazioni nelle quali gli Stati alemanni si trovarono in- 
volti nel momento della guerra d’Italia. Fu conve- 
nuto che l'assemblea si sarebbe occupata, al suo ri- 
torno, del componimento della controversia dano-ale- 
manna prima di qualsivoglia altra questione. Si è an- 
cora il rappresentante di Prussia che ha particolar- 
mente insistito sulla necessità di mantenere e forti- 
ficare i dritti delle popolazioni alemanne dei ducati 
e nonè a dubitare che laDieta non ricorra, se è d'uo- 
po, a provvedimenti coercitivi per ottenere una buo- 
na volta dalla Danimarca guarentigie efficaci. 


— Oggi giorno i fogli inglesi registrano propo- 
ste di armamento di difesa del paese. Il Morning-He- 
rald vorrebbe cingere tutte le coste d'Inghilterra da 
una non interrotta catena di scialuppe cannoniere ; il 
Daily-News propone fuochi galleggianti, come mezzi 
di distruzione. L' Express consiglia ad armare tutta 
la popolazione maschia di picche lunghe più d’ un 
fucile munito di baionetta , e d’ esercitarla per tre 
giorni nel maneggio di quest’ arma formidabile. 

La Patrie scherza sul risultato degli esperimenti 
fatti col famoso cannone Armstrong, ed assicura che 
uno stormo d’ oche selvatiche venne colpito a gran- 
dissima distanza da quel terribile strumento , che 
« potrà quind’ innanzi servire come ottimo fucile di 
caccia ». 

— Il sig. Cobden nell’indirizzare un discorso a- 
gli elettori di Rocdal dice approvare la neutralità 
osservata dall’Inghilterra. Egli pensa che il governo 
della regina non dovrebbe far parte d’ un congresso. 
Il budget annuale è preparato in vista degli affari e- 
steri piuttosto che della politica interna. Il timore 
di un’ invasione dell'Inghilterra da parte della Fran- 
cia, questo timore irragionevole è la causa delle spe- 
se enormi di cui il paese trovasi aggravato. Gli ar- 
mamenti delli Francia da 10 anni in poi non furono 
provocati che dall'aumentarsi degli armamenti nell’In- 
ghilterra. : . 

— Il consiglio federale elvetico ha risoluto il 
45 agosto che l’idunamento di pap ad sit 
che dicevasi: sospeso in seguito ‘agli avvenimenti 
gueta; ‘abbit ltogo sotto il comando: del colonnello 
federale Eglòff nel' prossimo autunno. » 


La quistione della demarcazione dei confini au- 


stro-tirolesi che non erasi mai potuta comporre sin- 
chè l’Austria fu in possesso della Lombardia, è ora 


prossima al suo compimento. Un officio imperiale an- 


nuncia accettarsi in massima il progetto del consi- || + Am 
|| rassegna politica: 


glio federale, e ritenersi che il tutto sarà sciolto me- 
diante un abboccamento dei rispettivi commissari. 


— Il corrispondente di Nuova-York, della Bul- 
lier, accenna una nuova conquista dell’ Inghilterra. 


L'agente britannico presso la repubblica di Guati- { 


mala ottenne la cessione di tutto il territorio di Ba- 
lize, Nel 1836, sir Giorgio Grey domandò precisa 


mente quel che ottiene adesso il sig. Wicke, cioè || 


460 miglia di.coste, o 16,000 miglia quadrate circa 
di terreno acquistato alla sovranità inglese. Tate ces- 
sione è assoluta , senza indennizzo , insomma senza 
condizione; e per essa la Granbretagna trovasi  pa- 


drona di S. Tammaso, solo porto di quella repubblica, | 


il cui territorio, già poco esteso y viene ora strana- 
mente ristretto; Checchè ne sia, l' Inghilterra ha sti- 
pulato, inoltre, la ricognizione degli antichi suoi sta- 
bilimenti, ed un indennizzo a profitto di qualunque 
inglese residente, il quale se ne vedesse spodestato. 
Questi stabilimenti, alcuni de’ quali contano 20 a 25 


anni di esistenza , erano stati fondati pel taglio e la | 


vendita del legno di campeccio. Sotto un tal pretesto 
quegli stabilimenti esercitarono il contrabbando nella 


più gran proporzione. 

rr 8 
NOTIZIE DEL MATTINO 
L'accoglimento pieno di benevolenza fatto dal- 


l'imperatore dei francesi a S. A. I. il Granduca Fer- 
dinando IV di Toscana, che noi abbiamo accennato 


ierì, colla lezione del telegrafo sardo, è pienamente | 


confermato dai giornali di Parigi successivamente per- 
venutici. 

Il Pays giornale dell'impero , dice che l’im- 
peratore uccolse S. A. I. il Granduca colla più 
grande benevolenza. Egualmente si esprimono gli al- 
tri giornali di Parigi ; e le loro parole sono argo- 
mento alle apprensioni dei giornali dell’ Italia cen- 
rale. 3 : 


— A Vienna il 20 agosto, la notizia che stava 


vorevoli alla pace erano gli ultimi riscontri di Zuri- 
go; avevano contribuito ad un sensibile rialzo dei fon- 
di pubblici. 

Stando ad un dispaccio telegrafico di Vienna 22 
recatoci da un giornale toscano del 23, le modifica- 
zioni sanzionate dal gabinetto austriaco sarebbero 
queste: 

Il conte di Rechberg resta agli affari esteri as- 
sumendo la presidenza del Consiglio; Goluchowky al- 
l'interno, il barone Hubner al ministero della po- 
lizia. 

Il barone Bach sarebbe destinato ad un’amba- 
seiata di primo ordine. 


Aspettasi la pubblicazione di una nuova legge | 
comunale, ed in seguito saranno istituite rappresen- || 


tanze provinciali. 
Il Pays del 22, annunziando come l'assemblea di 
Toscana e di Modena abbiano presa la deliberazio- 


ne di votare l'annessione. al Piemonte, dice tenersi | 
|| forse l’idgale di giustizia e di libertà che il Siecte 
certamente rifiutata dà Vittorio. Emanuele. Intanto, 

dice setnpre' il Pays, il signor_ Farini ha fatto un | 
‘viaggio a Parma e Piacenza per assumerne la ditta- || 


per certo nel mondo politico che |’ annessione sarà 


«ture, ma nel tempo stesso i soldati parmensi rimasti 


fedeli a S. A. R. la duchessa di Parma sonosi im- | 
padroniti del piccolo forte di Bardi dove essi stan- | 


«no aspettando gli avvenimenti. Era pure aspettatg nel 
dueato la divisione francese comandata dal generale 
Bourbaki. n 
Un giornale di Firenze, La Nazione del 93,.con- 
4iene un articolo, che non può non destare serie gpy 
prensiopi ai novatori di Toscana. Quest'articolo. tende 
manifestamente a preparare gli animi alla notizia del 
rifiuto per parte di Vittorio Emanuele dell' offertagli 
aumnessione :. della Toscana al regno sardo. — Quel 
, giornale, dopo avere insinuato ai cittadini di, non.la- 
sciarsi sedutre dalle . voci: lusinghiere che. corrano, 
dice apertamente.che: Ja pace di. Villafranca, Je con- 
ferenze di Zurigo, la diplomazia, potrebbero benissi» 


mo essere una remora a far considerare come inop- 


‘ portuno © precipitoso l’atto della seguita votazione 


toscana. 


— L'Ami de Wdireligion del 22 ha la seguente 

« Le notize dell’ Italia mostrano ogui giorno di 
più i tristi resultati delle manovre rivoluzionarie. 

« A Modena l' assemblea, che s' intitola nuzio- 
nale,ha votato ‘il decadimento della casa d'Este e con 
altro voto ha preso în considerazione una proposta 
tendente a decretare |’ annessione del ducato al Pie- 
monte. k i 

« A Firenze fu risoluta l’ annessione al Piemon- 
t: della Toscana «. “ 

« Il dittatore universale, Farini, tiene a _Mode- 
na un linguaggio ancora bellicoso. Nel discorso da 
lui diretto all'assemblea, esso ha pronunciato queste 
orgogliose parole. « Siamo, riconoscenti dei benevoli 
servizi che ci e: 13] ma nof tolleriamo alcu- 
na supremazia: s 

« Il Stecle trova'ammirabile quanto si opera og- 
gi in Italia e sembra non avere mai abbastanza en- 
tusiasmo per « le popolazioni, che danno all’ Euro- 
pa questo grande e nobile spettacolo.» 

« Per tal modo, Stati rovesciati e dati in preda 
all’anarchia, proconsoli di ventura che impongono ai 


| popoli un umiliante dispotismo, il Piemonte che sof- 


foca da un lato il grido della Savoia e fa dall'altro 
parlare a suo talento i ducati, il dittatore Farini che 
calca orgoglioso i troni destinati alla casa di Borbo- 


| ne ed alla casa d'Este, la rivoluzione che scaccia e 


spoglia le corporazioni religiose, inuna parola disor- 


| dini, colpevoli intrighi, miserie morali ed onte, ecco 


ciò che al Siecle sembra incomparabile, ciò chie esso 
chiama un nobile e gtande spettacolo ! 

« Èsso ci permetterà però di serbare ad altri 
scopi la nostra ammirazione, e le nostre simpatie a 
cause migliori. 

« Il giornale rivoluzionario parla pure ad alta 
voce della unanimità colla quale le assemblee locali 


decretano il decadimento dei loro sovrani e dichiara . 


che dopo una risoluzione di tal natura non potrebbe 
più esser quistione di ristabilirne i troni. Una sola 
questione però faremo noi su tal proposito: il Sie- 
cle rammenta egli. più ‘una assemblea repubblicana di 


| 900 membri, che acclamò la repubblica ad unapi- 


per aver termine la crisi ministeriale, e 1’ altra, che fa- | mità, e rammentandolo potrebbe egli direi quanto 


tempo ha vissuto questa repubblica, e qual conto ha 
fatto il paese di un voto che tradiva il pubblico sen- 
timento ? 

« Il movimento separatista della Savoia inco- 
mincia ad attaccare un distretto vicino. Dopo Cham- 
bery ecco la contea di Nizza ch’ essa incomincia 
a pensare essere il principio delle nazionalità altret- 
tanto buono per unire come per disunire. Questa 
provincia non si sente abbastanza italiana per con- 
tinuare a dividere le sorti d’ Italia nè abbastanza fran- 


| cese per essere unita alla Francia. In conseguenza 


essa chiede di formare uno Stato distinto ed indi- 
pendente ad imitazione del principato di Monaco. Tale 
è almeno îl voto formulato dal giornale Za Terra pro- 


-3nessa, organo della nazione nizzarda. 


« Senza annettere maggiore importanza che non 
convenga a questa manifestazione , non è egli però 
permesso almeno di coneludere a fronte di tali testi- 
monianze che il governo della Sardegna non realizza 


ammira 3. . 

« Un dispaccio di Berna con data del 20, an- 
muncia,ghe i pletipotonziari. di Zurigo devono in que- 
sti giorni regolare: due difficili ed importanti quistio- 
ni : quella delle frontiere della Lombardia e quella 
della parte ‘di: questa provincia nel debito ‘austriaco. 

« Secondo ‘il Nord la via seguita fino ad ora dui 
rappresentanti delle, potenze, e le conferenze isolate 
che essi hanno tenuto alternativamente non sarebbero 
già il resultato di differenza di opinioni, ma sempli- 

mepie:.la. conseguenza della situazione rispettiva 
delle contraenti e la continuazione delle tradi- 
gioni prestante, che. a: questo riguardo, Sono la Francia 
e-l’ Austria soltanto che. hanno trattato. a Villafranca, 
dice il foglio belga: egli è a queste solé potenze che 
spetta». il. r6 le. condizioni definitive prima di 


gressi chie Tian <ivuto Juogo durante i due -altimi 
secoli, spegialmentè a Mubster, a Nimegue, aRigwyck, 
a Utrecht, ad, Aix-la-Chapelle e finalmente ad Amiers 
nel 1802... 
« Noi però ammettendo pure che fa tradizione 
delle cancellerie abbia regolato a Zurigo il modo di 
riunione dei plenipotenziari, siamo d'opinione che an- 
che la mancanza d'accordo vi abbia in qualche. modo 
influito. 
« Ciononostante il dispaccio, di cui abbiamo da- 
to notizia più sopra, sembrerebbe indicare che questo 
accordo non è lungi dall'ottenersi ed ancora più ci 
confermano in questa opinione le parole, già ieri ri- 
ferite, che il conte di Colloredo pronunciò nel ban- 
chetto che ebbe luogo per festeggiare il giorno ono- 
mastico dell'imperatore dei francesi, che cioè « la 
presenza a-questo banchetto di tutti i plenipotenziari 
era una prova che l’opera di pacificamento sarebbe 
per” ritsagageno 
« Desideriumo vivamente che questo risultato six 
presto e completamente ottenuto. 
« Un decreto, publicato nel Moniteur de l'armée 
nel mantenere i marescialli Magnan, Canrobert, de 
Castellane e Baraguey-d'Hilliers nei rispettivi loro 
grandi comandi militari, chiama il maresciallo Mac- 
Mahon al comando delle truppe del Nord, a Lilla, e 
nomina il maresciallo Niel a Tolosa al posto del ma- 
resciallo Bousquet. Il generale de Martimprey riceve 
“il comando dell’armata d'Algeri. 
« La discussione del progetto di legge sulle for- 
tificazioni d'Anversa è stata il giorno 19 assai viva 
nella Camera belga. Il progetto è stato vigorosamente 
attaccato da vari membri della sinistra che hanno 
sottomesso all'assemblea una proposta d'aggiornamen- 
to. Il ministro della guerra ed il ministro dell’Inter- 
no hanno energicamente combattuto questa proposta. 
Alcune parole sfuggite al generale Chazal nel calore 
del dibattimento hanno eccitato un violentissimo tu- 
multo. M. Rogier ha dichiarato essere necessario che 
la quistione venisse totalmente definita ed aggiunto 
che il ministero faceva di questo affare presso a 
| poco una quistione di gabinetto. Abbiamo quindi un 

altro dispaccio da Brusselles datato il 20, in cui ci 
si annuncia che l'istesso giorno la Camera belga ha 
adottato il progetto di legge sulle fortificazioni d'An- 
versa con 57 voti contro 42 : sette membri si sono 
astenuti e bisogna inoltre non far calcolo di quattro 
altri deputati, esclusi dalla maggioranza sotto prete- 
sto d'inchiesta pendente circa la loro elezione. 

« L’anno ultimo un analogo progetto di legge era 
stato respinto il 4 agosto da 53 voti contro 39; dal 
che si desume che le fortificazioni di Anversa sono 
state negate or fa un anno colla maggioranza di 14 
voti e concesse ora colla maggioranza di 15. 

« Da Vienna abbiamo che il conte Clam Mar- 
tinitz, il quale era stato, dicevasi, chiamato a Vien- 
na per assumere il portafoglio dell’ Interno, è parti- 
to il 17 da questa città dopo avere invece rieevuto 
la sua dimissione dal posto di presidente della reg- 
genza di Cracovia. 

« Ciò non fa che verificare sempre più la pro- 
fonda divergenza di opinioni esistente nelle alte re- 
gioni governative sulla opportunità d’ introdurre o no 
serie riforme nell’amministrazione del paese. 

« Sembra deciso che sette de' dodici corpi d'ar- 
mata austriaca saranno mantenuti nel completo loro 
effettivo sul piede di guerra. 

« La principessa di Metternich è andata a rag- 
giungere il suo sposo a Parigi: da questo si può 
concludere che egli vi prolungherà indefinitadente il 
suo “soggiorno. 

« Il movimento riformista continua in Alemagna: 
una manifestazione in questo senso ha avuto luogo 
a Gotha. 

« Le notizie di Manilla, in data del 21 giugno, 
confermano le proposte di pace fatte dall’ imperato- 
re d'Annam al comandante della squadra francese 
in Concincina. Ma, secondo queste notizie; l' ammi- 
raglio Rigault de Genouiljy, che era sul punto di 
tornare in Francia, non avrebbe consentito a tratta 
re della pace che sulle. basi seguenti : cessione 
alla Francia della baia di Turana , già ceduta dai 
trattati del 1787 e della. città di Saigon di recente 

aquistata dalle nostre armi; ed. inoltre la cessione 
alla Spagna, sulla costa del Tonchino, di un territo- 
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— Secondo un corrispondente della Gazzetta U- 
niversale di Augusta, nel giorno antecedente a quello 
delle feste per l'onomastico di Napoleone vi erano in 
Parigi un milione di forestieri, la maggior parte delle 
provincie e della Germania. Gl' inglesi vi ergno in 
numero proporzionatamente scarso. 


— Il Constitutionnel del 21 agosto trae dal Jour- 
nal de Toulose una notizia che interessa vivamente 
l'igricoltura in Francia. 

S. E. il sig. maresciallo ministro della guerra 
ha decretato che i cavalli ed i muli eccedenti l'ef- 
fettivo ne’ corpi d'artiglieria o del treno degli equi- 
paggi, saranno, sia dai depositi di rimonta, sia dai 
corpi che li posseggono, consegnati ai coltivatori che 
ne faranno dimanda, alla condizione di mudrirli, di 
averne cura, e di non impiegarli se non che ai la- 
vori Uell'agricoltura esclusi tutti i servizi di messa- 
geria o di posta. 

Le domande saranno indirizzate all’ intendenza 
militare. 

Ogni coltivatore dovrà giustificare il possesso di 
una coltivazione agricola sufliciente, a titolo di pro- 
prietario o affittuario, per impiegare il numero dei 
cavalli domandato. La sua domanda sarà appoggiata 
dal visto favorevole del maire e visata dal sotto- 
prefetto del circondario. 

La cessione sarà constatata col imezzo di un 
processo verbale redatto in triplo dal sotto-intenden- 
te militare, assistito da un veterinario dell’armata. 

Lo stato , i contrasegni ed il valore di stima 
degli animali nel momento della consegna , saranno 
diligentemente segnalati in questo processo verbale. 

I cavalli ed i muli saranno sotto la sorveglian- 
za de’ comandanti de' depositi di rimonta, o di ufli- 
ciali da essi delegati, ovvero sotto la sorveglianza de- 
gli ufficiali di gendarmeria, nel caso mancassero nel- 
le circostanze depositi di rimouta ; gli uni e gli al- 
tri potranno visitare gli animali tutte le volte che lo 
crederanno conveniente, e in ogni caso due volte 
l’anno almeno. 

Le cavalle comprese in queste cessioni potranno 
essere coperte dagli stalloni dello Stato, o da stattoni 
approvati, e il loro frutto resterà a disposizione de’ 
coltivatori, alla sola condizione di dichiararne la na- 
scita al comandante il deposito. 

I cavalli verso di cui non si useranno le debite 
cure, o saranno mal nudriti 0 impiegati ad altri la- 
vori che non quelli della coltivazione, verranno riti- 
rati ai coltivatori sulla proposta del comandante il 
deposito o dell'ufficiale di gendarmeria; se il loro va- 
lore si trovasse deprezzato , il coltivatore sarebbe 
oabligato di versare in una cassa del tesoro l'ammon- 
tare della deprezziazione verificata. 

I coltivatori saranno altresì responsabili di ogni 
accidente sopravvenga ai cavalli o muli in seguito di 
cattivi trattamenti o di negligenza , ed egualmente 
tenuti a pagare l'importo della deprezziazione che ne 
risulterebbe. 

In caso di malattia o di morte dell'animale s il 
detentore ne darà avviso al comandante il deposito 
di rimonta , affinchè questi possa far verificare le 
cause della inorte o della malattia, e se vi è impe- 
gnata la responsabilità del detentore; in questo caso 
egli sarà obbligato di rimborsare il prezzo dell’ani- 
male, o di fornirne un altro di egual valore. 

— Trascorso lo spazio di nove anni questi cavalli e 
muli diventeranno proprietà del coltivatore. 

“I eavalti e muli-rimessi ai coltivatori potranno 
essere. loro ritolti, pel servizio dell'armata alla prima 
Pequisizione dell'autorità militare concedendo una di- 
lazione che non potrà eccedere i quindici giorni , e 
se per qualsiasi ragione , i detentori non potessero 
corrispondere a questa requisizione , restituendo in 
buona: condizione l’animale che era stato loro. conf 
dalo ; saranno obbligati di renderne .un altro simile 
la valore e idoneo allo stesso servizio, 


. — Da Francoforte si annuncia che la commis 
Mione per gli affari del. ducati unnessi alla Danîniar- 
Ca si è riunita ed ha deciso che l'Austria e la Prus- 
SA sieno richieste d’indirizzare nuove-domande ‘al 


Sabinetto di Copenaghen a proposito di qugi: venti: 


— Il Monsteur del 20 contiene sotto la rubri- | 


ca delle notizie estere una parte del discorso diretto | vascello diressero te loro parole e i loto avvertimenti 


da M. Cobden agli elettori di Rochdale, concepito 
nei termini seguenti : 

Signori, datemi 5 milionidiyrendite da spende- 
re altrimenti che in cose vane € sterili ; io intendo 
dire, datemeli per modificare le tasse, per ridurre i 


ostacoli, che lo contrariano; permettetemi che io 
faccia disparire questi ostacoli, che io. possa ridurre 
quei diritti che paralizzano le nostre relazioni com- 
merciali colla Francia e voi avrete fatto assai di più 
per aumentare i vincoli d'amicizia tra la Francia e 
l'Inghilterra che non fareste con preparativi di guer- 
ra quali essi siano. Credetelo bene, la Francia non 
è un paese, cui i vostri preparativi bellicosi possano 
menomamente imporre. Voi potrete provocarla con 
una rivalità d’antagonismo ma non mai costringerla 
alla pace con un contegno di grande superiorità, da 


a far passeggiare i vostri dieci o dodici vascelli di 


per lo mena quanto a voi, che cosa ne: avverrà ? Il 
governo francese non disarmerà e non ridurrà con- 


seguiate a spiegare le vostre forze sulle sue coste. I 
francesi hanno quasi tanto litorale e tanto commer- 
cio da proteggere, quanto voi. 

La nazione francese non, è meno altiera della 
nostra; essa non vedrebbe tranquillamente una forza 
navale inglese superiore in numero alla porta del suo 


non attaccherà la Francia}»:) permettetemi di farvi 
osservare che da settecento anni ogni volta che un 
paese ha attaccato l'altro, è sempre stata la Francia 
attaccata dall’Inghilterra e non l'Inghilterra dalla Fran- 


panche della scuola leggono i racconti delle nostre 
irvuzioni sulle loro coste, dei trasporti d'armi che 
si sono fatti a bordo dei nostri vascelli a loro dan- 
no, dei nostri attacchi contro i loro grandi porti, es- 
| si si fanno di noi una idea ben diversa da quella 
che ce ne formiamo noi stessi. 
| — Il Daily News fa la seguente risposta al De- 
bats sulle sue reiterate critiéhe Contro gli armamen- 
ti dell'Inghilterra. 
« Inganneremmo i nostri vicini in un modo im- 


stri armamenti marittimi siano il risultato dell’ ani- 
mosità, del panico o del malinteso. Nulla havvi di 
questo genere, e non possiamo, giacchè abbiamo sem- 
pre e poi sempre insistito su questo punto, esser 
commossi da aleuna apparente riduzione degli arma- 
menti marittimi della Francia. Per 1° Inghilterra, è 
semplicemente una questione df vita o morte di es- 
ser preparata a tutte le eventualità sul mare, e se un 
disarmo generale dell'Europa dovesse ancora essere 
eseguito, saremo ugualmente nella permanente neces- 
sità di conservare una forza più ragguardevole di 

quella che potrebbe giustificare qualunque altra po- 

tenza, per proteggere un commercio che non cono- 
| sce limiti. 

Si legge nel Morning Herald del 18: 

« La squadra della Manica, sotto gli ordini del 
contr” ammiraglio sir Carlo Freemantle, imbarca i suoi 
approvigionamenti a Spithead, per andare a fare nel- 
la Manica una crociera d' esercizio. La squadra par- 
tirà da Spithead domenica o lunedì prossimo. » 


— Dall'Ordine di Maltat ‘3% 

Sembra che il mare Mediterraneo sia ribelle al- 
la prodigiosa invenzione del telegrafo elettrico. An- 
che la linea telegrafica sottomarina tra Malta e Corfà 
si è rotta domenica scorsa, quindi le nostre comu- 
nicazioni telegrafiche colle isole Ionie sono sospese. 
Quanto all'altra linea tra quest'isola e «Cagliari, non 
vi è modo di vederla ristabilita, non ostante i lavori 
e gli sforzi che da tempo si stango effettuando. 

— Un ammutinamento è scoppiato a. bordo del 


Fotolare ‘da, 


diritti delle dogane, affrancare il commercio dagli | 


cui non sj lascerebbe mai ‘atté@rire, Se continuate | 


linea nel Mediterraneo, che appartiene alla Francia | milioni di lire sterline. 


siderevolmente la sua marina sino a tanto che voi || 


territorio. Abbiamo noi un bel ripetere « La Francia | 
non ha ragione di temere l'Inghilterra, l'Inghilterra 4 


cia. Siate certi che allorchè i francesi assisi sulle | 


perdonabile se permettessimo loro supporre chei no- | 


stabilito, quando il comandante in capo e quello del 


ai malcontenti. Cinque dei capi dell’ annqmutmamento 
furono messi ai ferri. La squadra partì immediata- 
mente il dì 11 per Baja, ove avrà luogo la corte 
marziale degli accusati. Poscia procederà per Paler- 
mo e per Messina, ove incontrerà l'altra squadra 
sotto l'ammiraglio Mundy di ritorno da Alessandria. 
La causa dell' ammutinamento su citato è scono- 


{ sciuta. 


— Scrive alla Gazzetta di Colonia un corri- 
spondente di Costantinopoli : 

Il sollecito ritorno del sultano alla metropoli e 
la riaunzia a proseguire il viaggio sino a Candia ven- 
gono attribuiti a un disastroso incendio che scoppiò 
a Salonicco nel punto del suo arrivo e fu interpre- 


| tato dagli astrologi come segno infausto. 


— Secondo una voce assai divulgata, la Porta 
ha divisato di trattare con un banchiére inglese una 
nuona operazione di finanza per la somma di cinque 


— In Cretaf'avvenne un' altra rivolta, suscitata 
dai greci contro le autorità e nominatamante contro 
i turchi. 


VARIETÀ 
SETTI 
ARCHEOLOGIA 


(Dal Journal des Débats:) 


Un viaggiatore di ritorno dall’ Africa ci ha dato 
alcuni ragguagli intorno al soggiorno e alle ricerche 
del sig. Beulé sulle rovine di Cartagine, ragguagli 
che a nostro avviso riesciranno graditi a quelle per- 


| sone che sono studiose della storia delle arti e del- 
| l'antichità. Il sig. Beulé, cui studi archeologici di- 


retti con iscienza e con amore condussero alcuni an- 
ni sono alla scoperta di una delle parti le più im- 
portanti dell’Acropoli d’Atene, porta in questo mo- 


| mento tutta la sua attenzione sui ruderi di quella 


Cartagine che i Romani rovinarono e copersero sue- 


|| cessivamente di nuove costruzioni, distrutte esse pure 


oggidi o coperte da edifici più moderni. Da siffatto 
caos di avanzi il giovane nostro antiquario ha già 
tratto qualche lume intorno all’ architettura punica. 
Cartagine era divisa in tre parti: il porto, la città 


| propriamente detta dove dimoravano gli abitanti» 


e la cittadella, appellata Birsa, che sorgeva in mez- 
zo alla città. Il sig. Beulé si stabilì sopra le rovine 
di Birsa, acropoli di Cartagine : su quel territorio 
che fu conceduto alla Francia nel 1845, dacchè fu 
eretta una cappella sul luogo stesso dove spirò il 
nostro re s. Luigi. Dopo cinque settimane passate 
in scandagliare, in iscavar fossi coll’aiuto di cin- 
quanta operai, sul fianco il più scosceso della mon- 
tagna, il nostro dotto antiquario ottenne alcuni lieti 
risultati. Egli aveva scelto questa parte la più di- 
rupata immaginando che le devastazioni dei soldati 
di Scipione essendo più rapide, i frantumi caduti dal- 
l'alto avevano dovuto accumularsi più presto sui 
monumenti sottostanti e proteggerli. Tale infatti av- 
venne. 

Sotto a macerie che hanno fino e 45 piedi di 
spessezza il sig. Beulé trovò la cinta di Birsa , co- 
strutta con enormi pietre di tufo che misurano più 
metri cubi. Le commettiture sono così*condolte « 
addentellate, în modo piuttosto regolare, come sè ne 
trova esempio nella cinta del primo tempio di Ge- 
rusalemme, in varie parti della Grecia, e anche a 
Fiesole, presso a Firenze, in fortificazioni etrusche. 
Siffatta maniera di costruzione riuscì tanto piu age 
vole a studiare pel dotto esploratore, in quanto ‘che 
egli trasse alla luce un contrafforte in forma di torre‘, 
conservato fino alla altezza di sedici piedi. I contraf- 
forti sono d'altra parte continui : presentano un mu- 
ro nella parte esterna e son dentro sostenuti da ar- 
chi paralleli al suolo. A tre o quattro piedi dalla 
rupe si comincia a trovare uno spesso strato di cc- 
neri, di carboni, di vetri frantumati , di travi cal 
cinate, di stoviglie fracassate, di metalli fusi, tracce 
parlanti del grande incendio che per dieciassette gion- 
ni, si nafta; ‘divorò la eittà di Cartagine sotto gli 
occhi di Scipione. 


Più tardi queste costruzioni puniche servirono | 


di basamento a bellissime costruzioni romane che il 
signor Beulé ha fatto ricomparire. 

Mentre una parte de’ suoi operai arabi lavora- 
vano a sud, un certo numero di loro fu disposto a 


est dal lato di Birsa che guarda il mare sopra un | 


dolce pendio che indica l’accesso alla cittadella. Al 
di sopra del tempio di Esculapio che era vietato es- 
plorare essendo che quivi sorge la Chiesa che è po- 
‘sta sotto l’ invocazione di S. Luigi, il sig. Beulé sco- 
perse un vasto edifizio dell’epoca romana, che egli 
crede del tempo della colonia di Giulio Cesare. Il 
nostro antiquario vi entrò dal colmo, dalle cupole 

cinque apsidi di belle proporzioni e decorate di ca 


La CARTA INCINA 
(Dall Osservatore Triestino:) 


1 cinesi cominciarono a valersi della carta-mo- 
neta fino dal secondo secolo dell’ èra cristiana. La 
loro moneta era a quel tempo più voluminosa e più 
pesante che non oggidì; quindi si comprende come 
quel popolo ingegnoso sia ricorso a vari spedienti , 
a fine di evitare l’impaccio di portarsi in tasca quel- 
l’incomoda moneta. Dopo essere stata in giro pel 
| corso di cinque secoli con varia fortura, quella carta 


settoni. Per giudicare dei lavori che bisognerebbe fa | fini collo scomparire sotto la dinastia dei King, in 


re per condurre a fine lo spazzamento totale di que- 
st ultimo edificio, ei convien sapere che oltre i 10 
piedi di rovine che lo coprono, si gitta 40 piedi al- 
meno sotto il suolo. 

Il signor Beulé ha intanto fatto i primi sforzi 
per far sentire l'importanza di somigliante lavoro. 
Egli trovò bellissimi frammenti di marmo bianco, ca- 
duti dal piano superiore, provegnenti dal tempio di 
Esculapio, il quale, per coincidenza singolare, ha il 
suo centro nell’asse del monumento innalzato alla me- 
moria di san Luigi. Se col tempo si giunge a spaz- 
zare intieramente questo grande edificio romano, la 
cappella cristiana avrebbe in esso un magnifico ba- 
sameuto. Ma qual è la natura di questo edificio ? È 
esso una basilica, una biblioteca pubblica, un tempio 
o il palazzo del proconsole romano, cose tutte che si 
trovavano a Birsa ? Ciò potrà conoscersi mediante 
l'esplorazione del piano generale. 

Checchè ne sia il signor Beulé prosegue le sue, 
ricerche con ardore incessante e co’ suoi soli mezzi, 
nella speranza che laddove lascerà la sua impresa, il 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI MET! 


Confronto delle scale 289°"! 


mezzo alle guerre ; mà ricomparve sotto i Man- 
ciuri, e d'allora in poi divenne generale nella Cina. 
Nella stessa guisa che si fa banchiere chi vuole 
in Cina, ogni casa di banco può emettere biglietti. 
La maggior parte dei quali sono stampati sopra la- 
stre di rame, benchè alcuni piccoli banchieri |’ im- 
primano ancora su legno. Codesti biglietti, più lun- 
ghi e più stretti dei nostri, sono circondati da un 
ricco orlo, contenente frasi in elogio dell’ ingegno o 
della riputazione della casa. Ve n’ ha di tre sorta ; 
per cashes, per dollari e per danaro sycee. I primi 
valgono da 400 cashes (2. fr. ) sino a centinaia di 
migliaia e si adoperano in tutti i piccoli pagamenti. 
I biglietti per dollari variano da 1 a 500, e qual- 
che volta sino a 1000 , girano tra' negozianti , e il 
loro valore ondeggia continuamente come quello della 
moneta che rappresentano. I biglietti per danaro sycee 
sono di uno a più centinaia di tae/s ( once ), e sono 
principalmente in uso negli uffici del governo, a 
di ovviare all’ incomodo di fare pagamenti in d 
a peso. Qualunque sig il valore o la denomir 


dei biglietti, il portatore può chiedere il pagamento 
del totale se vuole, e lo riceve senza deduzione al- 
cuna, il banchiere ricavando il suo aggio al momento 
dell'emissione. In caso di perdita di biglietti , si fa 
Opposizione al pagamento , e non si tarda a trovare 
colui nelle cui mani sono caduti , atteso che non si 
usa ricevere biglietti di un certo valore, di 100 dol- 
lari per esempio, senza assicurarsi prima dell’auten- 
|| ticità loro alla banca, che li ha emessi. D'altra parte, 
non si concede indennità alcuna pei biglietti perduti 
o distrutti per accidente. 

Le falsificazioni son poco comuni in Cina, pro- 
babilmente perchè non presentano vantaggi sufficienti, 
a cagione dell’ estrema diflicoltà di spacciare biglietti 
di gran valore. Del resto , la falsificazione è punita 
colla deportazione alla distanza di mille , colla pri- 
gione o collo staflile secondo le circostanze. 


Nello studio dell’artista sig. Luigi Simonetti , 
posto nel vicolo degl’ Incurabili num. 12, è a veder- 
si; esposto alla pubblica vista, un gruppo “in marmo 
rappresentante un Fauno con Baccante. 

Dalle ore 9 ant. alle 5 pom. 


FONTANA DI ACQUA GASSOSA 


DI SODA I wtrRvE 


Nella FARMACIA INGLESE SINIMBERGHI in via Frat- 
tina n. 433, 134, 195, havvi una machina con apposita fontana 
per avere in ogni lempo acqua gassosa sempre in neve, che 
consociata a piacere ad un qualche sciroppo di anapasso , 
tamarindi, limone, frambois viola ec. ec. , forma qualunque 
BIBITA GASSOSA RINFRESCANTE ben grata all'attuale 
estiva stagione; e favorisce per eccellenza la digestione dello 


stomaco. 
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velocità in miglia 


CA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODÌ - ANNO IV 


VENDITA VOLONTARIA 


Desiderando i proprietari dell’ infrade- 
scritto fondo di alienarlo invitano chiun- 
que desideri farne l’acquisto ad esibire nel 
termine di giorni 20 dalla data del presentò 
le analoghe offerte nell’ officio del signor 
Giacomo Fratocchi Not. di Collegio in Ro- 
ma via delle Muratte n. 20, scorso il quale 
termine sì apriranno per aversi in conside- 
razione. 

Le offerte dovranno essere scritte in 
carla bollata e contenere la indicazione del 
domicilio dell’offerente. 

Roma 23 agosto 1859. 


Descrizione delle porzioni della casa in 
via Frattina num. 20 e 24, e via Mario de’ 
Fiori n. 115, 116 e 117. 


Bottega in via Frattina n. 20 e retro- 
stanza con ingresso nella li Mario de’ 
Fiori n. 119 e tre canline. 

Due stanze terrene ed ambiente per le 
vasche via Frattina n. 21 con acqua -peren- 
ne di Trevi , e cinque camere ai mezza- 
nini. 

Stanza terrena con vasche ed acqua pe- 
renne di Trevi via Mario de’ Fiori n. 1156 
camera al mezzanino. 

Due camere al primo piano ed altre 4 
camere e cocina nel med. pia 

Sei camere, passetto e cucin 
do piano con due ingressi. 


AVVISO DI VENDITA 
DI ALBERI DI CASTAGNO 


M proprietario dell’ infrascritto. fondo 
avendo determinato vendere per la stagio- 
ne del 4859 al 1860 un taglio di alberi di 
“castagno n una me di macchia nel 
territorio di Ferentino contrada Valle 8.À- 
scenso 0 delle Scuole come in perizia, in- 


vita chiunque voglia accudire all'acquisto 
esibirne l’offerta chinsa e sigillata sotto- 
scritta di proprio cerattere e con il proprio 
domicilio e non per persona nominanda nel 
termine di giorni 30 dalla data del presente 
nella cancelleria del governo in Ferentino 
0 in Roma dal sott. Not. posto in via di 
s. Maria in Campo Marzo n. 9 lett. A scorso 
il qual termine riunite le offerte si apri- 
ranno per aversi in considerazione senza 
‘una responsabilità sul base dell’accen- 
perizia e relalivo capitolato esistente 

ne” sudetti offici. 

Si avverte inoltre che volendo i signori 
attendenti osservare la sudd. macchia ed 
averne schiarimenti potranno dirigersi in 
Ferentino al sig. Domenico Ugolini incari- 
cato. 

Roma 25 agosto 1859 


Filippo Bacchetti Not. di Collegio. 


AVVISO DI SUBAFFITTO 
pi vue renor8 O N 


Gli attuali affittari dell’infrascritte due 
tenute poste nei territori di Viterbo e Ve- 
tralla, desiderando di procedere al subal 
fitto delle medesime non che di vend 
tutto il bestiame di loro proprietà i 
stente, invitano gli oblatori di depositare le 
loro offerte chiuse e sigillate in atti del 
solt, Not. avente il suo studio in Roma via 
di Campo Marzo n. 73 74 a tutto il gior- 
no 20 sett. pross. ventaro ‘per prendersi in 
considerazione. 

Nel sudd. officio si trovano depositati 
tutti li documenti e schiarimenti all'uopo 


Filippo Malagricci Not. pubblico di 
Collegio.” + 


Due tenute una limitrofa all’altra de- 
nominate Norchia e Borgarola situate nei 
territori di Viterbo e Vetralla della quan- 
tità insieme di rub. 1409 a corpo e non a 
misura con due fortanili e duo case ru- 
rali 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Fallimento 


D'ordine dell’Illmo sig. Paolo Luigioni 
giudice supplente di questo Ecemo trib. del 
Commercio e commissario deputato al falli- 
meoto di Angelo Lizzani, Francesco Conti- 
gliozzi, e Calcedonio Vannini già conduttori 
della trattorìa del Lepre in via Condotti , 
sono invit: i creditori dei medesimi ad 
esibire nel termine di 40 giorni i loro ti- 
toli di credito all'unico sindaco provvisorio 
sig. Filippo Sasselii , o a deporli presso la 
cancelleria del trib. per quindi procedersene 
alla verifica a forma di legge. 

Roma dalla cancell. del sullodato trib. 
Ji 24 agosto 1859. — 


Romualdo Polidori V. Canc. 


Iimo sig. Avv. Garinei Ass. 
in Economico 


.__Ad ist. del sig. Vincenzo Valentini ces- 
sionario di Mariano Pucci , e di Margarita 
Fannola. 
intima il sig. Antonio Zannola per 
tut ote l’ino, domjo, a comparire Il 
gio agosto alle orc 12 meridiane in 
Punto per rispondere all’ist. diretta ad ot- 
nere il pagamento di sc, 4 83 , evsentir 
emanare l'opportuno decreto. 


Il Cano. Viola 


Si deduce a publica notizia che S. F 

g. duca D. Pio Braschi Onesti trovan- 
desi chiamato al godimento del filecommi»- 
so Falconieri si è immesso al possesso for 
male e materiale di tutti e singoli beni con 
il giorno 22 del corr. mese di agosto tanto 
in virtù del testamento coll’opera del Not 
Bigioni, quanto i 
dall’Eccmo trib. civ. 


zione col mezzo del curs. Bonomi. 
Si dillida perciò chiunque affinchè da 
ora in poi abbia a riconoscere il preloda 
to signor duca come possessore e detentore 
dei sud. beni fidecommissari per ogni e qua- 
lunque effetto di legge e di ragione. 


Bernardino Matozzi Proc. 


i errori di stampa, che si trova- 
no nell’intimazione ad istanza del signor 
Luciano Eymard inserita nel precedente 
n. 194 di questo Giornale, e l’omissione di 
alcune parole danno luogo ad una rettifica- 
zione. 

Nella seconda colonna linea 5 deve leg- 
gersi costituzione. 

Verso il fine di d. colonna deve leg. 
gersi mistificazione. 

Nella terza colonna , e ‘nell’ullimo at- 
tesoché deve leggersi letto, e poco appresso 
tristi. 

In fine della relazione cursorile si leg- 
ga 22 invece di 21, e 23 invece di 22. 

Per intero poi sì riproduce nella secon- 
da colonna il periodo seguente « Altesochè 
« sotto il pretesto di fusione , come sarà 
« provato a suo lungo e tempo, l'intento di 
< delli amministratori mon ha altro scopo 
è che di pervenire a liberare suo cone 
« tratto del dì 4 agosto 1856 il Banchiere 
« Mirès, il quale si trova oggi preso nelle 
« sue proprie reti », 

Lorenzo Gennari Proc. 
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N Giornale di Roma esce ogni giorno eccettuati. i festivi 


up 


Fezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 

In Roma per un anno sc, 7. 

Ver un semestre sc. 3. 5 

Per un Wrimes:re so. 1 80. 

Per un t imestre in tulto lo Stato Pontificio franco di 
20. 


RI 
Gli atti del asse desto Giornale sono officiali 
Sul 


a 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e fe inserzioni 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati at 


Posta sc. 
All'estero secondo le tasse postati stabilite per i diversi 


Stati 


l'oMcio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merzle n. 41 A 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Pays ha la seguente corrispondenza du 
Vienna : 

Le grandi misure finanziarie di cui vi ho par 
lato qualche giorno indietro sono presentemente l'og- 
getto di vari articoli dei nostri giornali. Non può più 
dubitarsi che S. M. l'imperatore non abbia accolto 
favorevolmente l’ultimo rapporto di M. de Bruck 
ministro delle finanze, che si appoggia sulla neces- 
sità di ristabilir prima d'ogni altra cosa la solvibili- 
tà della banca nazionale. 

Il consigliere aulico, M. de Brentano deve fra 
poco recarsi a Londra nello scopo di negoziarvi un 
prestito austriaco. Dell’ ultimo prestito di 6 milioni 
di lire sterline un milione soltanto ‘è venuto in mano 
del governo, il quale ha liberatò sopra loro richiesta 
i soscrittori i i dell'obbligo dei versamenti ul- 
teriori. Si spera qui che questa misura eserciterà 
qualche influenza sulle disposizioni dei capitalisti in- 
stesi, iu favore del prestito au o. Del resto il 
nostro governo assicurerà con ispe garanzie il 
prouto pagamento degli interessi e l’ ammortizzamen- 
to dei nuovi titoli che si vanno a creare. 

La società delle strade-ferrate austriache ha te- 
sté annunciato che essa ridurrà la sua tariffa da 
10 */, incominciando dal 1 settembre. Ora, 1 ultimo 
aumento della tariffa ha portato sopra 25 °/,: dunque 
lu società non manterrà che un aumento di 15 °/, su- 
gli hi prezzi. 

La voce che la società del Lloyd austriaco sta 
per passare nelle mani dello Stato è molto diffusa 


nei nostri circoli commerciali. Questa società, che ha || 


ottenuto una grande sovvenzione e la garanzia 
dello Stato per le se obb ni, non potrebbe man- 
tenersi senza nuovi sacrifizi da parte del governo. 

In favore della liberta industriale, alla quale fan- 

ande ostacolo in Austria i monopoli esecitati dai 
diversi mestieri, la commissione d'inchiesta industr 
le, riunita ultimamente a Vienna si è espressa con 
molta franchezza riguardo al governo. Questi consi- 
gli hanno già portato i loro frutti. Per tal modo in 
varie grandi città dell’ impero il privilegio della bec- 
cheria è stato abolito e la vendita della carne dichia- 
rata libera. 

Il giorno 18 fu celebrato in tutte le chiese di 
Vienna un servizio religioso per festeggiare |’ anni 
versario della nascita dell’imperatore Francesco Giu- 
seppe. 


— Leggiamo nel Pays journal de l'empire: 

Due giornali il Siecle è la Patrie proseguono a 
proposito della restaurazione dei principi italiani, una 
campagna, che non è in fondo che una protesta con- 
tro i preliminari di Villafranca 

La Patrie pretende « che la Sardegna e l’Au- 
Stia sono incompatibili a Zurigo e che già i pleni- 
potenziari di queste due potenze declinano i loro rap- 
porti diretti » Noi abbiamo già rettificato delle voci 
corse su tal proposito e poste in circolazione dalla 
Stampa belga. Nel momento attuale vengono discussi 
a Zurigo due trattati paralleli: l’ uno tra la Francia 
€ l'Austria, l’altro tra quella ed il Piemonte; egli è 
dunque assai naturale che il plenipotenziario francese 
conferisca a tempo e luogo opportuno ora col rap- 
Presentante austriaco, ora col piemontese. Quando sa- 
Tà giunto il momento di por mano al terzo trattato, 
Îl trattato da firmarsi dai tre plenipotenziari, certo 
è che essi si riuniranno insieme senza la minima dif- 
ficoltà. 


È da osservare che nel numero medesimo,' in 


cui la Patrie publica con somma leggerezza delte 
notizie inesatte, si trova il dispaccio di Berna del 20 
agosto, che constata la prijeuga: dei plenipotenziari 
piemontesi al banchetto per selebrare Ja nascita 
dell’ imperatore d'Austria. 

Questa presenza non è per certo che un tratto 
di cortesià, ma nella attuale circostanza essa è signi- 
ficantissima. i 

Il Sicele dal sub lato, el difendere con ardore 
ciò che esso considera come voto incontestabile dei 
ducati dirige ai legittimisti cd oltremontani questa 
curiosa apostrofe. 

« Allorchè i ducati, ingannando le vostre sp 

lize hanno organizzato dei governi regolari, allorchè 
essi ne hanno fatto appello ‘alla volontà di tutti, al 
suffragio universale, allorchè i decadimenti sono sta- 
ti o vanno ad essere pronunciati, osate voi parlare 
d'intervento ? » 

Il Steele ci permetterà di dirgli che la regola- 

A dei governi di cui parla lascia qualche cosa a 
desiderare: il governo di Parma per esempio, confi- 
dato dall’ ex commissario piemontese al suo segreta- 
rio era, fra le altre cose, tanto poco regolare che 

è osato mantenerlo) e vi si è perciò sostituita 
la dittatura del signor Farini, atto per nulla più re- 
golare del precedente, 

Quanto al sulragio universale il Steele con- 
Viene che non ne è affatto stata quistione in Tosca- 
Na; saremmo grati al medesimo giornale se volesse 
compiacersi: di farci vonescere=t-mmmorò degli clet- 
tori iscritti in Toscana ed il numero dei votanti. Nè 
l'una nè l’altra di queste cifre sono state portate a 
cognizione del pubblico. del governo provisorio di 
Toscana. 

Circa il merito del dibattimento non abbiamo 
che un parola da aggiungere. La quistione non è 
tanto di sapere se i principi saranno ristabiliti nei 
loro ducati, quanto di conoscere quando e come vi 

no ristabiliti. I preliminari di Villafranca stipu- 
ano la restaurazione di Queste principi : ora i pre- 
liminari non possono essere modificati che col con- 
Senso delle parli che li hanno sottoscritti. 

Si tratta dunque di studiare il modo di conci- 
liare la esecuzione delle convenzioni cogli interessi 
legittimi dei popoli. Ecco il vero problema per otte- 
nere la soluzione del quale sarà duopo molto adoperar- 
si. Questo scopo sarebbe assai più conveniente, spe- 
cialmente per un giornale come la Patrie che non 
è quello di risvegliare le passioni e di aumentare 
le difficoltà che può incontrare la realizzazione della 
politica generosa, grazie alla quale l’ Europa ha ria- 
cquistato in modo altrettanto sollecito che inaspetta- 
to i benefici della pace. 


— Si legge nel Constitutionnel: 

Le misure prescritte per ordine dell’ imperatore 
ed in virtù delle quali un gran numero di militari 
devono essere rinviati nelle loro case , avranno, di- 
cesi, esecuzione al più presto , cioè immediatamente 
dopo l'arrivo dei corpi dell'armata d’Italia nelle ri- 
spettive loro guarnigioni. 

Secondo il lavoro che-si prepara in questo mo- 
mento, le misure di cui si tratta comincerebbero, a 
quanto si dice, dall'invio immediato e per anticipa- 
zione, dagli uomini della classe del 1852, di cui il 
tempo di servizio spira il 31 decembre prossimo. Il 
rinvio definitivo di questa classe. sarebbe seguito » 
poco tempo dopo, da quello di cui una parte della 
classe del 1853 che fu estratta a sorte al principio 
del 1854 e di cui il contingente era stato » come. è 
nolo, portato straordirariamente a cento quarantamila 
uomini a causa della guerrà di Crimea. 


Verrebbe in seguito la partenza dei militari delle 
diverse classi ai quali saranno accordatò congedi 
novabili a titolo di: sostegno. delle: proprie famiglie © 
che dovfebbero' giustificare abbustanzi » colla produ 
zione dei documenti aytentici , che si esigono in si- 
mili casi, la necessità della loro presenza nei propri 
focolari. 

Il rinvio definitivo 0 temporaneo degli nomini , 
che in seguito alla conclusione della pace, vanno 
pure a lasciare le bandiere, sarà considerevole e ne 
risulterà nel tempo stesso notevole economia nel bud- 
get ed un sensibile vantaggio pei lavori dell’agricol 
tura e dell’ industria. 


— Fu già annunziato come il capitano di va 
scello Fleuriot de Langle, comandante la stazione 
navale francese delle coste orientali d’ Aîrica punis- 
se severamente a Bali nella ne nord-ovest del 
Madagascar, gli atti di barbarie di cui una nave di 
commercio franc: la Maria Angelica, era stata la 
vittima. Le transazioni politiche che furono la con 
seguenza di questo vigoroso colpo di mano, pro- 
mettono per l'avvenire, da parte delle popolazioni in 
digene, un rispetto più serio ai diritti ed agli inte- 
ressi della civiltà. 

Dopo la distruzione del villaggio di Mahogoulou e 
dello stabilimento di R: dei principi 
colpevoli, la regina Oulsingou, è stata dichiarata decadu- 
ta della sua potenza , e la costa occidentale della 
baia di Bali, messa sotto l'autorità di Tsiahowan ve 
di Lambougou, il quale già regge la parte sud-ovest. 
Inoltre una convenzione è stata conclusa con questo 
capo del pari che con il re sakalame del Boueri , 
sulle basi seguenti : 

Il re Tsiahowan riconosce gli antichi diritti del- 

sulla parte del M ascar ch'egli occu- 
icura ai bastimenti francesi la facoltà di 
traflicare su tutte le coste sottomesse al suo pot 
permette ai francesi di stabilirsi e di commerciare 
in tutta la estensione dei suoi Stati; loro accorda il 
diritto di alire i corsi d'acqua, di cri stabili 
menti sulle rive dell’ interno, di utilizzare i materia- 
li da costruzione d’ ogni sorta, di fare coltivazioni dei 
7 loro verranno assegnati, e che diveranno 
più tardi di loro piena proprietà. 
ustamente preoccupato della trasformazione mo- 
rale di questi popoli barbari, il rappresentante di 
Francia ha stipulato per i suoi compatriotti stabiliti 
negli Stati del re di Lambougou la libera pratica 
della propria religione, il ristabilimento della casa 
istiana, l'apertura di Chiese, di scuole e di cas 
di educazione. Il re Tsiahouan, si è incaricato di far 
accettare queste convenzioni da suoi parenti che go- 
vernano le vicine popolazioni. 

Quanto al re del Boueri, Angareza, che regna 
sul resto della baia di Bali, egli ha mandato presso 
il comandante delle forze » per informarsi 
delle sue intenzioni e per riconoscere la protezione 
della Francia, una deputazione di cui facevano par- 
te le sue zie, figlie di Andriano Sauly, ultimo re di 
Boueri, precisamente il capo che cedè l’isole di Mayotte 
alla Francia. Il trattato sottoscritto con Angareza è 
quasi identico con quello, che è stato concluso con 
Tsiahouan. Sulla costa orientale di Bali ed a Mara- 
rambitz le navi francesi saranno esenti da ogni di- 
ritto di ancoraggio, come pure sulla costa occiden- 
tale. Per altro i capitani faranno al capo della“loca- 
lità, dov'essi approderanno, un regalo che non potrà 
mai essere riguardato come un tributo obbligatorio, 
ma bensì come un attestato di amicizia. Per evitare 
però ogni controversia, la natura ed il valore di 
questo regalo. sono stati fissati fin da oggi. 


La quistione dei naufragi è stata egualmente 
regolata. Primieramente, ogni capitano francese avrà 
il diritto di fermarvi la sua nave sia per nettare il 

ro sia per fare riparazioni al bastimento. Se que- 
siasi spinto ad un banco , 0 trovisi  gittato alla 
costa, tutte le popolazioni riverasche dovranno pre- 
stare assistenza ; © forte per salvarlo o trarlo di 
pericolo. I capi, sul cui territorio la nave avrà potuto 
toccare, forniranno al capitano ed all’equipaggio i ne- 
cessari viveri e gli alloggi. Le mercanzie salvate sa- 
vanno poste a magazzino. Il terzo di esse apparterrà 
a coloro che salvarono la nave, le due altre terze 
parti saranno vendute per conto di chi di ragion 
Le trasgressioni dei regolamenti, dei quali noa abbia- 
mo citate che le principali clausole , saranno punite 
col blocco stretto della baia di Bali e col castigo 
immediato dei colpevoli. 

I trattati non entreranno in vigore che allor- 
quando, di un comune agcbrdo , i due re avranno 
pagata una parte dell’ indennità imposta per lo spo- 
glio e .ruberia della Muria Angelica, e per il s 
i a cattolica ; indennità 


si 


cheggio e danni recati alla 
che dev'essere pagata dalla regina Oulsingou e dalle 
genti del suo villaggio , principali autori dei delitti 
così puniti. La sommi da pagare monta a 14 mila 
piastre che sono circa 70 mila franchi, i quali sa- 
ranno numerati sia in ispecie metalliche, sia con mer- 
canzie, quali sono bovi, riso, legno campeccio, o da 
lavoro, gomma, cera, o altri oggetti di soddisfazione. 
Per facilitarne la percezione, il capitano ha consen- 
tito di ricevere questa somma per rate di mille pia- 
stre l’ una. 

Tali sono in sostanza i trattati che segnano un’ 
era nuova nelle relazioni della Francia col Madaga- 
scar. Nel ri l'autorità francese dal discredito 
incui essa era caduta per la impunità per troppo 
tempo lasciata agli attentati di quelle popolazioni bar- 
bare contro la Francia, questi atti renderanno più 
facili, più sicure, più vantaggiose le operazioni del 
commercio francese. Essi preparano la restaurazione 
della bandiera di Francia, sopra un’ isola ove per gran 
tempo essa sventolò con libertà e con prestigio , co- 
prendo i popoli della sua protezione , mantenendo la 
potenza francese in tutta la sua forza, in mezzo ad 
una società senza freno politico o morale. 

Queste fauste notizie hanno portato consolazio- 
ne specialmente agli abitanti della Riunione, oppres- 
si oggi dall'invasione c dalle stragi del cholera , il 
quale dopo avere imperversato per due mesi cera fi- 

nalmente scomparso sui primi di giugno. 

E quì il corrispondente del Journal des Débats, 
da cui abbiamo tratto la surriferita notizia passa a 
tener «discorso delle condizioni dell'isola della Riunio- 
ne. Egli accenna come colà erasi tenuta una seduta 
straordinaria del consiglio generale, la quale aveva 
offerta occasione al governatore di esporre le misure 
amministrative che avevano attenuate le miserie ca- 
gionate dall’epidemia, e le comminazioni politiche ch'e- 
gli aveva giudicate proprie a rianimare il coraggio 
morale, il credito, lo spirito d'intrapresa, fortemente 
scossi da wma sì terribile crisi. Fra queste ultime egli 
cita, come la più urgente, un regolamento nuovo per 
l'immigrazione affricana e l'apertura del commercio 
coll’Asia orientale. 

Sull' immigrazione, il discorso del governatore 
sig. Darricau, con onorevole franchezza, mette in 
palese 0 lascia travedere fatti che sin qui cransi dis- 
simulati o tenuti gelosamente nell'ombra. Egli con- 
fessa che al suo arrivo l’autorità dei delegati, a bor- 
do delle navi incaricate -del reclutamento. dei negri 
sulle coste del continente affricano, era più che altro 

— fittizia, che gravi abusi eransi prodotti, per addive- 
nire poi argomenti possenti in mano di coloro che 
avversano la tratta, o domandano la soppressione an- 
che della semplice. emigrazione affrieana. 

Il governatore Darricau ha dato partecipazione 
di un progetto concepito dal vescovo della Riunione 
per fondare sulla costa orientale una casa nello sco- 
po di convertire al cristianesimo, i negri, ed illumi- 
narli intorno alla condizione favorevole. ch’essi' trove- 
ranno recandosi alle piantaggioni di Borbone. Ad una 
tale opera di pace e di’ religione tuttì certamente 
applaudiscono, perchè nella quistione della tratta o 
dell’immigrazione dei ‘negri, non fu mai condannata 
che la vidlenza e la frode upplicate al' reclatamento 
di quegl'infelicì, ma non vi satà chi avversi'o possa 
biasimare la loro' immigrazione volontaria, ed ogni 


spirito imparziale sarà sempre: disposto a riconoscere 
come questa profitterebbe alla stessa razza negra in- 
camminandola,uel’ contatto dî una razza superiore, al 
lavoro utile, altà: civilizzazione, al cristianesimo. 

Ad un'altra; prospettiva di vantaggio il governa- 
tore chiamò l'attenzione del consiglio generale; al 
commercio cioè coll'Asia orientale,colla Concinchina, 
colla China, col Giappone. I vantaggi che i recenti 
trattati procurarono alla Francia non sono resi co- 
muni alle sue colonie, anche le. più vicine alle loca- 
lità è per conseguenza le meglio collocate: per- utili 
speculazioni con quegl' imperi dell'Asia. Il regime 
che interdice a questi ultimi il commercio colle na- 
zioni straniere, sussiste tuttora nel suo pieno vigore, 
in riguardo all'esportazione dei principali prodotti, e 
l'importazione, sebbene alquanto più tollerata, è sog- 
getta a forti tasse d'ingresso, ed altri incagli. Il go- 
vernatore ha quindi partecipato al consiglio generale 
della Riunione che egli sollecitò già presso il gover- 
no metropolitano, che il regime di franchigie  com- 
merciali stipulato dai suddetti trattati venga esteso 
alla colonia della quale è a lui affidato il governo. 
Alla Riunione si avverte come l'isola Maurizio, si- 
tuata nelle stesse acque, goda già di queste franchi- 
gie con tutte le sue feconde conseguenze. Ognuno 
aspira ad un affrancamento commerciale, quando 
chiaramente vi scorga una sorgente certa di prospe- 
rità. 


— Il Moniteur de l'Armée ha le seguenti no- 
tizie dell'India : 

Gli ultimi dispacci dell'India ricevuti per la via 
d'Inghilterra giungono fino al 14 luglio : da essi ap- 
prendiamo che la situazione generale degli affari non 
è punto migliorata e che essa presenta sempre delle 
gravi diflicoltà. In seguito della rivolta sopraggiunta 
fra le truppe curopee, composte nel lempo stesso 
d'iuglesi e d’uomini stranieri all'Inghilterra, altra volta 
al soldo della compaguia, il governatore generale 
credette opportuno dirigere a questi soldati un pro- 
clama, nel quale dichiarava che i malcontenti erano 
autorizzati ad abbandonare il servizio e che coloro i 
quali volessero approfittare di tale autorizzazione, sa- 
rebbero trasportati in Inghilterra a spese dello Stato. 

Il proclama produsse un risultato che si era ben 
lungi dall’attendersi ; quasi la metà dei soldati recla- 
marono il loro imbarco. speravano , dopo 
fatto un viaggio in Europa, di potere più tardi in- 

ggiusi nuovamente a condizioni migliori. Lord Can- 
ning volendo deludere questo piano, decise che colo- 
ro i quali partissero per l'Inghilterra non potrebbero 
più in seguito riprendere servizio in nessuno dei reg- 
gimenti dell'India. Questa decisione, regolamento del 
1799 che ha riorganizzato i corpi europei sedentari, 
ha cagionato un malcontento universale ed aumenta- 
to i germi d'insurrezione. Alle ultime date la rivolta 
aveva ricominciato a Berhampoore ed aveva avuto 
luogo a Cawmpoore un sanguinoso combattimento tra 
soldati europei ed un reggimento della reg 

Questi avvenimenti hanno prodotto viva impres- 
sione sugli indigeni, che non tarderanno a’ profittar- 
ne. Non solo regna tra essi una sorda agitazione, ma 
si sa in modo: positivo che si riorganizzano in vista 
di una prossima leva. Egli è impossibile il prevede- 
re ciò che diverrà l'India privata del concorso dei 
corpi europei. Queste truppe hanno reso in ogni tem- 
po grandi servigi all'Inghilterra, che deve loro i suc- 
cessi da lei ottenuti in questa parte dell'Asia dal co- 
minciamento del decimottavo seco!o in poi. L'ammu- 
tinamento dei soldati europei è un fatto tanto più 
deplorabile, in quantochè i loro reclami sono quasi 
intieramente fondati e che furono fino ad ora riget- 
tati con quell’alterezza britannica che ha cagionato 
mali incaleolabili ed addotto l'attuale stato di cose. 

Il corpo di truppe europee, di cui ora si tratta, 
che era preventivamente di 12,000 uomini è stato 
successivamente portato a 24,000, sua cifra attuale. 
Gli elementi di questo corpo , scelti con ogni cura, 
hanno il vantaggio di restare in guarnigioni fis- 
se nel paese, di essere: abituati al clima e di reclu- 
tarsi in modo da non lasciare mai vuoto alcuno nei 
quadri. Le truppe della regina, altrettanto brave e 
disciplinate rendono minori servigi , perchè soffrono 
sempre pel clima e non fanno nell'India che un sog- 
gue limitato. Si vede dalla precedente esposizione 

le la situazione del paese è sempre assai grave. 


| 


OTIZIE DEL MATT, 


Un dispaccio telegrafico del 23 da Berna recato 
dal giornale di Firenze Za Nazione con un laconismo 
significante dice: « Sono confermati i risultati favo- 
revoli delle conferenze a Zurigo. Desambrois visitò 
Colloredo e Bourqueney. » 

Un precedente dispaccio pure di Berna in data 
del 21 dice, che nel giorno innanzi non vi era stata 
conferenza, ma soltanto abboccamento tra i plenipo- 
tenziati di Francia e di Sardegna. 

— La Gazzetta officiale di Vienna annuncia in 
questi termini l’abdicazione del granduca di Toscana 
Leopoldo I: 

« IT 21 luglio ultimo, S. A. I. il granduca Leo- 
poldo di Toscana ha rivunciato a tutti i suoi diritti 
in favore del screnissimo principe ereditario, arcidu- 
ca Ferdinando, suo figlio. Questa abdicazione è stata 
volontaria e spontanea, come ne fa fede un analogo 
documento ofliciale. » 

Un dispaccio telegrafico datato da Parigi 22 e 
recato dai giornali sardi annunzia la partenza da quel- 
la capitale per Vienna di S. A. I. l'arciduca Ferdi- 
nando IV granduca di Toscana. 

Il Nord ha una sua corrispondenza da Parigi, 
nella quale tra altre cose si legge quanto appresso: 

« Ecco in quale circostanza ebbe luogo il viag- 
gio del granduca Ferdinando IV a Parigi. L'impe- 
ratore Napoleone dopo avere letta la lettera autogra- 
fa del giovine principe, recatagli dal marchese Ta- 
nay-de-Nerli, se ne mostrò soddisfattissimo, e mani- 
festò il dispiacere di non aver avuta l’ occasione di 
conoscerne l’autore. Il marchese de Nerli, istrutto 
dei sentimenti manifestati dall imperatore, domandò, 
da zelante ed abile diplomatico, se il granduca po- 
tesse venire a Parigi. La risposta fu favorevole , ed 
il giovine principe parti immediatamente. È nota l’ac- 
coglienza che l’imperatore fece a S. A. I. il gran- 
duca. » 

Questa lettera del Nord, passa poi ad avvertire 
come il recente voto dell'assemblea toscana, provi 
che il conte di Reiset, non riuscì nella sua missione. 
Malgrado questo voto, dice sempre il Nord, sarà egli 
più fortunato il principe Poniatowski ? Questo prin- 
cipe dicesi incaricato di significare ancora, di far 
conoscere ai toscani, che in ogni ipotesi, la candi- 
datura del principe -Napoleone, per sottentrare alla 
dinastia di Lorena non sarebbe nè accettata da 8. A.I. 
nè autorizzata dall'imperatore. 

La lettera del Nor finisce coll’ accennare ad 
aperture e spiegazioni date da S. A. R. la duchessa 
reggente di Parma alla conferenza di Zurigo in or- 
dine al ristabilimento di suo figlio nel ducato. 

— L'armata francese d'occupazione in Italia, or- 
ganizzata dall'8 di questo mese e di cui il comando 
in capo è stato affidato al maresciallo Vaillant, anti- 
co maggior generale dell’armata d'Italia, si compone 
dei seguenti elementi: 

1. Uno stato maggiore generale comprendente 
un generale di brigata, il gen. Jarras, capo di stato- 
maggiore; un luogotenente colonnello di stato-mag- 
giore, il sig. Hartung, sotto-capo ; due capi di squa- 
drone e quattro capitani; 

2. Cinque divisioni d’infauteria, occupanti diversi 
punti: 

1. Divisione, d’Autemarre : a Milano. 

2. Divisione, Uhlrich: una brigata a Milano e 
la prima coll’artiglieria divisionaria a Bergamo. 

3. Divisione, Bazaine: a Pavia. 

A. Divisione, Vinoy: a Cremona ed a Pia- 
cenza, 

5. Divisione, Bourbaki: a Parma. 

Ciascuna di queste divisioni ha seco lei le sue 
due batterie e dodici pezzi di nuovo modello. 

3. Due brigate di cavalleria : una di lancieri, ge- 
nerale di Rochefort; una di ussari, generale de Lapé- 
rouse : a Milano. 

A Milano, si trovano pure lo stato-maggiore del 
genio, generale Coflinières, comandante ; lo stato- 
maggiore dell'artiglieria, generale.......; l’intendeuza, 
il signor Pagés, intendente, ed i servizi ammini- 
strativi. 


*  — Da corrispondenze particolari della Gazzetta 
di Milano datate da Parigi 19 agosto : 

Il Moniteur annunciata la partenza delle LL. 
MM. per s. Salvatore dice che la. loro dimora in 
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quella residenza sarà di venti giorni: Di là l'impe- 
ratore, l'imperatrice ed'il principe imperiale andran- 
no 8 Biarritz, dove dimoreranno fino. al 25 settem- 
bre, circa.. In quel torno, le LL. MM, si restitui- 
ranno a Parigi e ne ripartiranno pel campo di Cha- 
lons alcuni, giorno dopo, vale a dire alla fine di set- 
tembre. 

L'imperatore stesso, quando visitò l’ultima vol- 
ta quel campo, annunciò tal cosa ai generali e capi 
di corpo che ebbero l' onore di pranzare alla sua 
tavola. L’ imperatore disse loro inoltre che grandi 
manovre avrebbero luogo a quell’epoca sotto il suo co- 
mando e che S. M. l'imperatrice vi assisterebbe. 
Gli episodi più importanti della guerra d’ Italia do- 
vranno riprodursi in quelle manovre che saranno un' 
eccellente scuola per tutti. 

Se non sono male informato , il campo, dovrà 
rinforzarsi di due divisioni, e vari capi di corpo che 
presero parte alla campagna d’Italia saranno invitati 
ad assistere a quelle evoluzioni. 

Mi si assicura che, prima di partire, 1’ impe- 
nitore ha fissato col ministro della guerra il ripar- 
to dei grandi comandi militari fra i diversi capi del- 
l'armata d'Italia. Da quanto sento dire, il marescial- 
lo Castellane resta‘a Lione, it maresciallo Magnan 
conserva egualmente il comando dell'armata del Nord, 
a Parigi, il maresciallo Canrobert quello dell’armata 


il quartier generale è a Nancy, ed it marescial- | 


lo Baraguey d'Hilliers il suo comando militare a 
Tours. H meresciallo duca di Magenta tornerà in 
Algeria per riprendere il comando in capo delle for- 
ze militari e marittime della nostra colonia del Me- 
diterraneo. H marescialto Bousquet la cui salute con- 
tinua a migliorare conserverà il suo comando mili- 
tare a Tolosa, ed il maresciallo Niel sarebbe inve 
stito di un alta carica mil 
samente per lui. 

Quanto al viaggio al corte farebbe poi a 
Compiegue, per passarvi la stagione d'autunno , quel 
viaggio rimane subordinato alle circostanze. 

Quest'oggi la capitale può assomigliarsi ad un 
deserto. Or fa appena ti iorni, tutta la provincia 
era a Parigi: tutta Parigi è adesso in provincia. Le 
alte notabilità civili e miltari ci hanno lasciato, chi 
per assistere alle discussioni dei consigli generali, e 
chi per andar a far uso delle acque e riposare dalle 
sopportate fatiche, Per tal modo anche la cronaca 
sarà d’ uopo ch’ ella emigri, a rischio, restando qui, 
non trovar più il minimo fatto da spigolare. 

Prima di partire pei Pirenei, l’imperatore die- 
de ordine che non sia frapposto alcun indugio all’ e- 
secuzione del progetto di ampliare i limiti del dazio 
consumo di Parigi. 

La stampa dipartimentale ha perduto nel signor 
Rivoire, redattore in capo del Nouvelliste de Rouen, 
uno de' suoi veterani più stimabili, incaricato da 30 
anni, in mezzo ad avvenimenti diversi ed a circo- 
stanze difficili , della direzione di uno dei giornali 
più importanti delta provingia. 

Tutti sanno che in Inghilterra si lavora attiva- 
mente alle opere di difesa delle coste. Una preoc- 
cupazione analoga esiste nel Belgio: n'è prova il pro- 
getto di fortificazioni d'Anversa. Or ecco la Prussia 
convocare a Berlino i delegati degli Stati ripuarii 
del Baltico e del mare del Nord per prendere con- 
certi sopra un sistema generale di difesa del litorale. 
AI cospetto. di codesti apparecchi, la cui opportuni- 
tà nulla chiarisce, saria cosa naturalissima che + dal 
canto suo, la Francia mettesse in esecuzione progetti 
da lungo tempo studiati per. l'armamento delle nostre 
proprie coste; e non v'ha dubbio che a questo pen- 
siero si riferiscono i lavori che si fanno a Marsiglia 
ed altrove per l'erezione. di batterie da costa. Dicesi 
che il numero dei forti da armarsi in tal modo sia 
di 383, Non saria impossibile che un progetto di leg- 
se relativo alle spese necessitate da quei lavori fosse 
elaborato al consiglio. di Stato. per. essere presentato 
«la prossima sessione legislativa. 

Una corrispondenza particolare di Londra c'in- 
Jorma che l'officina speciale per la fabbripazione dei 
cannoni inventati da sir William, Armstrong X'Néwr 
casile sulla Tyne, è. oggi terminata. Componesi di 
cinque scompaetimenti. It primo, 0, Shop; per usare; 
la parola tegsica) lungo, 312 piedi inglesi, & desti- 
Nato ai lavori di fucina e contiene magli e. fornaci 


immense per poter lavorare il metallo i cal 
corpo dei cannoni. Si può avere cai Ge di 


e attiva, creata espres- || 
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| sioni. straordinarie dell'insieme quando. si sappia che 

un’incudine fatta ultimamente per quest’ officina non 
| pesa meno di 22 tonnellate. Gti altri due scom- 
| partimenti, più piccoli del primo, sono ‘destinati a 
fabbricare gli acoesori dei cannoni. Nel terzo si fon- 
dono le bombe, nel quarto si digrossano i cannoni. 
Quest’officina sarà in continua attività, e si calcola 
| che ogni settimana si fabbricheranno quattro cannoni 
! di differente calibro. 

Il Morning-Herald, il Daily News ed alcuni 
altri periodici lesi pubblicano una lettera di Louis 
| Blanc. L'ex ministro della rivoluzione del 1848 de- 
| clina il favore che l'amnistia conferisce ai proscritti 
Egli vorrebbe di più : la libertà senza limiti . . . . d 
cui i socialisti del Lussemburgo fecero un sì bell’uso 
in febbraio. Tuttavolta, il sig. Louis Blanc, dal canto 
suo, concede amnistia agli esuli politici che stime- 

ranno a proposito di tornare in Francia. 
i Due fatti interessanti spn registrati da’ giornali 
| tedeschi : la nuova che Pritssia eonvocherà a Berlino 
i delegati di Annover, Mecklemburgo., Oldenburgo , 
Danimarca per l'Holstein, delte città libere di Bre- 
a ed Amburgo, per intendersi con essi sopra un 
tema generale di difesa del mare del Nord e del 
Baltico ; e la viva polemica dei fogli tedeschi contro 
i giornali francesi che avversano il progetto di forti- 
ficazioni di Anversa. Sostengono que’ fogli che la li- 
bertà del governo belgico debb' essere rispettata, che 
la presentazione di quel progetto di legge è un di- 
ritto inerente alla sua sovranità ed alla sua indipen- 
| denza, e che le nuove fortificazioni di Anversa non 
sono che una pietra di più nella muraglia che pro- 
| tegge la neutralità del Belgio. 

Il signor Alessandro Dumas è tornato ieri a Pa- 
rigi da Marsiglia, dove era andato a ricevere il fa- 
moso brick destinato a fare un viaggio artistico in 
Grecia, nella Siria, nell'Asia minore e nell’Egitto. 

Il brick chiamasi Monte-Cristo, e fra alcuni gior- 
ni si troverà all'Havre d'onde sarà diretto a Parigi 
e legato allo scalo del Pot-Royal. Il viaggio del si- 
gnor Dumas e de’ suoi collaboratori avrà luogo nel 
mese di febbraio prossimo, 
| L'abbondanza dei poponi fu straordinaria que- 

stanno, e i ghiotti poterono dilettarsi a sazietà di 
questo saporito frutto, che costituisce la più stima- 
bile famiglia dei cucurbitacei. Woî non vi immagina- 
te certo l'enorme quantità che la sola piccola città 
| di Cavaillon ( Valchiusa), ne vendette nella presen- 
te stagione: presso a cinque milioni e mezzo, al prez- 
zo suppergiù di fr. 2 50 alla dozzina. Alcuni colti- 
| vatori hanno realizzato più di 25,000 franchi di gua- 
dagno in quel commercio. Quanti letterati vorrebbe- 
ro, in capo ad un anno di assiduo lavoro, trovarsi 
| al possesso di un tal peculio ! 


—- Il Moniteur del 21 dà ragguaglio della festa 
nazionale celebrata il 15 agosto in Algeri, dove, esso 
dice, il pubblico sentimento si è più vivamente ma- 
nifestato al momento della rivista militare, con segni 
del più grande entusiasmo per l’imperatore e 1’ ar- 
mata. 

Il medesimo. giornale pubblica un lungo rapporto 
diretto all'imperatore dal ministro d’ Algeria e delle 
colonie, concernente le definitive delimitazioni di quel 
paese, Da questo rapporto risulta che il dipartimento 
d' Algeri, cioè la provincia affidata all’‘amministra- 
zione civile comprenderà una superficie di 423.990 
ettari ed una popolazione di 209,000 apime, di cui 
91,000 europei e 118,000 indigeni. La proporzione 
degli abitanti colla superficie territoriale sarà di una, 
per ogni due ettari ossia 50 per ogni chilometro 
quadrato, Questa. propprziane è [superiore a quella 
dei 24 dipartimenti della metropoli. 


— Sotto la rubrica delle notizie estere in data 
- d'Inghilterra riferisce.lo stesso Moniteur che il giorno 
20,, anniversario della nasgita di S. A. R. la duchessa 
di Kent, sua maestà la regina e. Si A. R. il prin 
gipe spaso. hanno, dato ad Osborne la consueta festa 
ed il pranzo a cul farono convitati è marinai e sol- 
dati, di marina dei yachta reali, il distaccamenta. d'inr 
fanteria e gli uomini guardacoste stazionati all’est di 
+ Cowes, non che tutti gli, operaî © lavoranti. impiegati 
'‘ad ‘Osborne unitamente alle; loro mogli. Il numero di 
queste persone era di circa 600... . 


— Finalmente in data dl’Berlitio dice' che le no- 


| L'Attivo supera il Passivo di. » 


tizie giunte di colà; intorno allo: stato di salute di S.M. 
il re sono anche peggiori in data del 17 di quelle 
pervenute anteriormente. Sembra che S. M. divenga 
sempre più debole; ciononostante però i medici sono 
di opinione che la malattia non abbia ad avere un 
rapido corso e sperano che passato il dodocesimo 
giorno, la preziosa vita del re sarà momentaneamente 
fuori di pericolo. 

Il principe reggente deciderà, secondo, la situa- 
zione in cui sarà l’augusto infermo dopo il dodice- 
simo giorno, se debba o no recarsi a prendere i ba- 
gni di mare in Ostenda. 

Le manovre di divisione, che esigerebbero con- 
centramenti di truppe, non avranno luogo quest'anno. 
Si faranno per quanto sia possibile, degli esercizi di 
campagna nelle stesse guarnigioni. 

Il marchese de Moustier, ambasciatore di Fran- 
cia a Berlino, ha dato il giorno 15 un banchetto in 
occasione della festa di S. M. l'imperatore dei fran- 
cesi: Vi hanno assistito tutti i ministri, salvo il con- 
te Schwerin, perchè indisposto. 


——@—_m_es; 


SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO 2ONTIFICIO 


alla mattina del 22 Agosto 1859. 


ne 2/ 
ATTIVO 


Oro ed argento in cassa in Roma 
ed in Ancona sc. 
(‘ambiali in portafoglio in Roma » 
Cambiali in portafoglio inAncona » 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanze . 
Conti correnti debitori in Roma » 
Conti correnti debitori in Ancona » 
Mobilia della Banca in Roma ed 
in Ancona 
Anticipazioni sopra Rendita Con- 
solidata Romana al portatore ed 
Effetti Industriali a forma dell’ 
art. 4° Tit. HI. dello Statuto » IR, 
Anticipazioni come sopra, in An- 
4863 50 


7718576 517 
2139117 465 
190799 325 


322772 809 
401725 342 
49608 098 


4836 50 


Riserva della Banca a forma dell’ 
art. 5° dello Statuto 

Debitori diversi in Roma . . . 

Debitori' diversi in Ancona . . » 

Cambiali in sofferenza in Roma. » 20656 475 

Cambiali in sofferenza iu Ancona » 1784 11 

Azioni 400000 — 


107443 065 
64772 937 
55144 701 


4542100 844 


PASSIVO 

Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato È » 
Cuponi della Banca non #ancora 
presentati al pagamento . . . » 
Conti correnti creditori in Roma» 
Conti correnti credit. in Ancona» 
Creditori diversi in Roma. . . » 
Creditori diversi in Ancona . » 
Tratte da pagarsi in Roma . . » 
Tratto da pagarsi in Ancona . » 


2065612 — 


925 18 
893807 315 
500 741 
284333 762 
4050, 71 
24394 025 
1190 — 


3374812 733 
1167288 111 


che si compone come appress» 


Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 


lo Statuto. 107443 065 


‘ Interessi, Commissioni, 


Profitti e Perdite in 
Roma edinAncona» 59845 046 


1167288 111 


n 


4542100 844 
RA Ir 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca — r. ANTeNELLI 


Visto. Conte P. DetLA Ponta Commis. di Governo 


Borsa di Parigi del 20, 
MV 


Aperto a ....... 97 40 


Chiuso a ...... — — 


69 26 
69 95 


«95 68— 
re Per Napoli— Dias Larangire D. S. abbate del Brasile — 


Aperto a 


13p. 08-- | Chinso a 


Consolidato inglese....... 


— 772 — 


cia—Ottenseldo Incarie. d’affari della corte austriaca — Alpuz 


propr. di Spagna. 


Da Napoli— Cussard A. prop. d’Ameri b 
prop. d’America—Romano G. avv. di Napoli — Caragè G. mis- 


sionario d'Austria. 


sac. di Francia. 


ARRIVATI DAL 23 AL 23 AGOSTO 


Da Firenze—Lazzarini L. possid. di Modena. 
Da Marsiglia—Chaillot D. G. sao. di Francia—Corrier E. 
de Grammont ambascia- 


Sede—Labarre C. prop. di Francia 
Bruluchon Lucca prop.di Francia—Roux C. professore di Fran- 


medico di Francia — S.E. il sig. Du 
dore di Francia presso la 


terra. 


neg. di Livorno. 


Da Parigi—Altier A. Console generale del Perù. 
Da Bruselles—Roward D. C. relig. di Francia — 


PARTITI DAL 23 AL 25 AGOSTO 


Testaferrata m. march. d'Inghilterra — Dimech S. prof. d’uni- 
verità d'Inghilterra — Casalani S. prof. d’università d’Inghil- || prop. 


Per Toscana— Verhoege L. studente del Belgio — Rnce 
T. relig. di Bologna—Pasturel E. negoz. di Francia—Lascar D. 


Per Mondovi—Masante D. G. sac. di Mondovì. 


Per Livorno=Rosselli Angelo negoz. di Roma—Di Pietro 


Fort. neg. di Roma—Saxendro F.neg. di Toscana. 


— Lezebore C. 


prop. di Franci 


Per la Spagna—Anguilaes D. comm. di Spagna— De Hil. 
ches scultore di Spagna. 
Per Francia—Saratow N. prop. di Prassin— Astoul S. €. 


Molier G. scultore d’Americi 


Per Parigi—Astove C. prop.di Francia —Regnaud F.prop. 
di Francia—De Montesquien L. prop. di Franc 
prop. di Francia. 


Villequier € 


Per Nuova-Jork— Banho G. con tre persone propr. d'A- 


merica. 


Per Marsiglia—Speranzini A. cappellaio di Roma—Reu 


merak C. prop. del Belgio. 
Per Americh—Ives B. prop. d'Ameri 


— Gobbens Gius. 


Per Firenze—De Maria A corrier di famiglia di Palermo — 


Fenner D'E. prop . di Palermo — Suly A. prop. d'America — 
Chiameson C. prop. di Francia — Nitter C. prop, di Francia — 
Dreuzars G. prop. di Baden. 


Per Bergamo—Valli E. studente di Bergamo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO MOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL maRE 


Confronto delle scale 281! 757"; 271730", 89; 12 2°, 256 1.° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Baromatro 
ORE in millimetri 
sui ridotto a 0 


1 antimoridiane 


25 Agosto 3 pomeridiano 


Stato dei ciolo 
Termometro n decimi 


contigrado Omidità 


di 
elelo sco erto 


10 Neb.”or. 
10 Chiaro 
10 Chiaro 


dalle dant. prec. alle 9 pom. cor. 


massimo 


28,7; 0. 
Biy;R. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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cima in millimetri 
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Roma... ...... 258, 0; 
Ancona È 
Bol 


0 
Ferr 


Stato del cielo 
Termometro va decimi 
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forza 
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METRONR AVVENUTE DAL MEZZODI PARCKUNNTR 


AVVISO DI CONCORSO 


Il canonico prefetto della ven. Cappella 
Giutia nella SS. Basilica di s. Pietro in Va- 
ticano dovendo venire alla scelta di tre Or- 
ganisti , il primo dei quali abbia l'obbligo 
di prestare l’opera sua nelle feste di pre- 
cetto, e nelle solennità della Basilica con 
l’ annuale onorario di sc. 120, e gli a 
tri due adempiano alternativamente al se 
vizio settimanale con l'annuale parziale as- 
segno di sc. 60, quale servizio viene meglio 
stabilito, e dichiarato nel regolamento per 
gli Organisti della med. ven. Cappella. 

Lo stesso Canonico Prefetto invita i gio- 
vani dedicati a questa professione , e che 
non abbiano oltrepassata l’età di anni 30 a 
presentare entro il termine di 40 giorni 
dalla data del presente le loro istanze mu- 
nite delle fedi di battesimo, cresima , e di 
certificato di buona condotta religiosa e ci- 
vile al Canonico Prefetto , perchè prese in 
considerazione possano essere ammessi agli 
esperimenti prattici in seguito de’ quali 
verrà determinata la scelta. 

Le istanze si potranno dirigere al ca- 
nonico Prefetto, che abita al palazzo della 

di s. Pietro in via dell’Aracoeli 
n. 4 ultimo plano. 
Roma 26 agosto 1859 


Il Canonico Prefetto della ven. Cap- 
pella Giulia. 


VENDITA VOLONTARIA 


I proprietari degli infrascritti fondi so- 
no vennti nella determinazione di alienarli 
invitano perciò chiunqne desideri 
r ad esibire nel termine di giorni 20 

del presente lo analoghe offerte 
nell’officio del sig. Giacomo Fratocchi Not. 
dl Collegio in Roma via dello Muratte n.20 
scorso il quale si apriranno le offerte per 
aversi in considerazione. 

Le offerte potranno essere tassative per 
ciascun fondo o cumulative per i medesimi, 
dovranno essere scritte in carta da bollo @ 
contenere la indicazione del domicilio del- 
l'offerente. 

Roma 23 agosto 1859. 


Descrizione dei fondi situati in Genzano 
nelle migliori situazioni 


4 Molino ad olio di recente costruzione 
con annessi locali pianterreni, e sovrappo- 
sto granaro situato nella via Corriera. 

2, Casa nella d. via composta dì {1 ca- 
mere , e tre botteghe , riméssa 
grotta. 

. 3 Tre terreni ad uso di orto nella sud. ‘| 
via, uno dei quali cannetato della estens. 
di rub. 4 e quarte 2, 

4 Due appartamenti uno di tre camere, 
ed altro di cinque camere prossimo alla 
piazza. 


stalla e 


Per il giorno 4 sett. prossimo avvenire 
restano liberi ed afittabili fl primo e se- 
condo piano mobiliati del palazzo al San 
guineto n. 83 nella città di Frascati con 
commodi di scuderie , rimessa , grande co- 
cita ed do: del giardino. La” posizione è 
amenissima con una visuale di campagna la 
più deliziosa. 


Per trattarne l'affitto tanto separatamen- 
te quanto complessivamente dirigersi dal 
proprietario in Roma in via del Gesù n.85. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto SSîfio del giorno 7 
agosto 1859 , e successivo decreto esecuto- 
riale esibiti negli atti dell’infr. Notaro ,-#\ 
sig. avv. Michele Sirani è stato surrogato 
in curatore ai futuri chiamati del fidecom- 
misso, ossia primogenitura Del Bufalo, non 
che in amministratore del progressivo mol- 
tiplico, in luogo del defonto Giacomo Tom- 
masi Proc. di Collegio. 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione , ed a forma del $ 1596 
del Reg. Legis. 

Roma 25 agosto 1859. 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


In appello in cosa Commerciale 


Ad ist. del sig. Gio. Batt. Petrini vi- 
guarolo domic. fuori porta s. Giovanni alla 
Vigna dei Spiriti rapp. dal sig. Erminio Gen- 
tili Proc, 

Si citano gl’infr. per le 2 volta per la 
contumacia accusata nell’ud. del 20 agosto 
corr., e previa la revoca della sent. appel- 
lata assolvere L'ist. dalle contrarie pretese 
colla condanna del citato Bartolucci a tutte 
le spese e darmi emanando l’analoga sen- 
tenza coll’ordine esecutorio e con tutte le 


* clausole commerciali. Riservati tutti i di- 


ritti a forma della cit. introduttiva di giu- 
dizio. 
Sig. Vincenzo Bartolucci per affiss. at- 
teso l’inc. dom. a forma di legge. 
In quanto al Bartolucci affi 
dell’ud. a forma di legge. 
C. Parisotti Curs. 
Erminio Gentili Proc. 


alla porta 


Illmo sig. avv. Cecconi Ass. 


Ad ist. del sig. Giuseppe Massa negoz. 
domic, via del Corso n. 534 rap. dal Proc. 
Luigi Desan 

Attesa la contfamacia accusata nell’ud. 
del giorîo 23 luglio ppto , sî citarauorì- 
mente il sig. Inmes Kidd d’inc. domic. per 
affiss. a comparire dopo 3 giorni per sen- 
tirsi condannare al pagamento di sc. 412 80 
prezzo di oggetti di vestiario, e rilasc. l’op- 
portuno ordles esasai. colla vondanma alle 
spese. 

Li 25 agosto 1859. . 

Aflissa copia alla porta dell’ud. 
A. Quattrocchi Curs. Cio. 

Si deduce à notizia #c. qhalmente i sigg. 
Antonio e Lodbvico Costanzi sotto il gior- 
no 25 agosto dorr.'haano emesso nella cme. 
dell’Eccmo trib. civ. di Roma formale ri- 
nuncia alla cutatela dei rtithori èd eredi del 
fu Pietro Costlinzi, E ciò per ogni 6 qua- 
lunque effetto i legge. 


Adonide M.-Gadotti Proc. 


- Atigeto Billi, a 


VENDITE GIUDIZIALI 
Eccmo Trib. di 1 Ist. di Rieti 
Primo Esperimento 


Il giorno di venerdi 30 sett. 1859 alle 
ore 10 antim, nella cane. del trib. di prima 
ist. di Rieti si procederà alla vendita degli 
infr. stabili posti in Monte s. Maria, e suo 
territorio,ordinata con sent. dal lodato trib. 
pronunciata ad ist. del sig. Giuseppe avv. 
Spinelli possi: in Roma nell'ud. 20 
luglio 1858 debitam. reg.,notif. e trascritta. 
Il capitolato, l’estratto delle iscrizioni ipo- 
tecarie , e dei reg. censuari venne in atli 
esibito il giorno 28 marzo 1859. 

L’ incanto verrà aperto sulla somma 
fissata dal rapporto dell'ingegnere sig. Luigi 
Solivetti esistente in alti , salvo l’aumento 
dei decimi voluto dalla legge. 


Descrizione dei Fondi 


4 Vocabolo le Cerqueta intersecato dal- 
la strada di Cornazzano, vitato, seminativo, 
nudo € pascolivo con quercie , di tav. 34 
e 27 cent. distinto in mappa coi num. 982 
e del num. 1014 conf. con Arcangela 
Umani Censi , Filippo Grassi Sinibaldi e 
Barbara vedova Vanni a levante, a ponente 
Zonetti Angelo e Troili Stefano , a mezzo 
giorno la strada provinciale , a tramontana 
Troili Stefano, Troili Barbara,salvi altri ec. 
valutato in perizia sc. {11 153. 

2 Vocabolo particolare castagna che in 

sto trovasi distinto sotto la denomina- 
zione Cerqueta seminativo con querce di 
tav. 12 50 notato in mappa al n. 930 conf. 
a levante colla parrocchia di Monte s.Maria 
e Desiderio, a ponente Luigi e Do- 
menico Bernardini,e Filippo Grassi Sinibal- 
di, a mezzogiorno la strada di Cornazzaro 
valutato in perizia sc. 42 92 5. 

3 Vocabolo Cerqueta del Casale semi- 
nativo vitato ed olivato con piccola parte 
prativa e casa colonica e forno , distinto 
nella mappa cens. coi n. 1013, 1014, 1013, 
1016, 1017, conf. a levante e ponente colla 
via comunale , a mezzo giorno coll’antica 
strada romana , a tramontana colla nuova 
strada provinciale, della est. di tav. 58 e 58 
cent. valutato in peri; 802 78 8. 

4 Vocabolo Prato di Farfa descritto nel 

‘erbale di esecuzione col vocab. Prato , © 
nella mappa censuaria col vocab. Chiusa di 
tav. 21 20 notato in mappa ai n. 909, 90, 
911, conf. a levante Domenico Billi, a po- 
nente la parrocchia di Monte s. Maria , a 
mezzo giorno la strada pubblica, ed a tra- 
montana il flume Farfa.Di questo prato però 
fu esecutata soltanto una coppa pari a ta- 
vola 4 23 cent. da stralciarsi sulla parte di 
levante, a confine a lerante con Domenico 
Billi, a ponente il resto del fondo Ciucci n 
a mezzogiorno la stràda pubblica, qual parte 
di prato fu valutato in perizia sc. 99 8. 

5 Stalla ‘in contrada Monte Ca 
mappa al n. 428 notata col civ. n. 
mangiatoia e rastelliera , confin. a_ll 
mente Raffaele Vetturini 

mezzo giorno la via del Corso, ed a tra- 
Montàna e nel piano superiore la casa par- 
Toechitile valutata in perizia sc. 74 28. 

6 Cantina in contrada porta del pacse 


| 
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distinta in mappa col n. 295 e marcata col 
- 354 conf. a levante Cozzetelli Do- 
menico, a ponente gli eredi Bernardini, a 
mezzogiorno il terrapieno, a tramontana la 
via pub. ed alla parte superiore il comune, 
valutata în perizia sc. 30 $7 5. 
Filippo Dott. Battistini Proc. 


Primo Esperimento 


In virtù di sent. emanata dall’ Eccmo 
trib. civ. di Viterbo nella ud. del 23 mag- 
gio 1853 sopra ist. del sig. Mariano Baldas- 
sarrini legale domic. in Roma, venne ordi- 
nata la vendita degli infr. labili , ed 
esibita la giudiz. perizia, redatta li 19 mag- 
gio 1853 dal perito architetto ed agronomo 
sigs Giosanni Falaschi , come pure esibiti 
sotto il 9 giugno successivo il capitolato di 
vendita giudiz. , e gli estratti , tanto cen- 
suario che ipotecario nella cane. del trib. 
med., secondo apparisce nel fasc. n.453 del 
4853, furono pure pubblicati gli avvisi d’in- 
canto destinato pel giorno 21 genn. {857 
Non seguito però l'incanto per volontà del 
creditore Baldassarrini , oggi si pubblicano 
di nuovo gli avvisi, al ist. del sig. Dome- 

possid. domic. in Giove dele- 
gazione di Spoleto, ;l di cui pignoramento 
redatto dal Curs. Stefanelli li 34 lugl. 1858 
fa debitamente trascritto li 18 sett. d. anno 
nei registri ipotecari di questa provincia al 
vol. 42 art. 45. 

Quindi è che nel giorno di venerdì 2 
sett, 1859 alle ore 10 antim. nella sala del 
palazzo comunale di Viterbo si venderanno 
col mezzo del pub. incanto li seg. fonoi ru- 
stici ed urbano, congiuntamente o disgiun- 
tamente, cioè. 

4 Terreno seminativo e vitato con acqua 
perenne di circa una mezza nel territorio 
di Bomarzo, contrada Valle,conf. colla 
da della chiesa della Valle, Giuseppe Cian 
chi, fratelli Falzini, é lo stradello vicinale, 
salvi ec. valutato sc. 43 28 9. 

2 Terreno seminativo, vitato a filopi,ed 
in parte querciato con piccola casa colonica 
di circa rub. 2 nel territorlo di Bomarzo , 
contrada’ via Piana, a confine con il fosso 
di Gradella, beni Cartari, Bologna , Brutto- 
buono, la strada di Mugnano ed eredi Fer- 
rari salvi ec. stimato sc. 428 09 7. 

3 Terreno seminativo nel tertitorio di 
Mugnano contrada s. Lucia,di circa 10 mez 
zo, ton piccola casa colonica,cenf. Vincen- 
zo Carocci, casa Borghese ed il Tevere, 
spansivo del quarto alla predetta casa , Y. 
lutato so. 167 94 6. 

Casa in Bomarzo contrada la Miseri- 
cordia n. civ. 42, 422, 423 di quattro piani 
compreso Îl terreno, e sottotetto , presso i 
beni Naldini, Arcangeli e la strada, salvi ec. 
periziata sc. 

3 Terreno seminativo , olivato e vitato 
nel territorio di Bomarzo, contrada le Scia- 
scie, a confine con Gio. Batt. Populi, Sante 
Giustiniani , la casa Borghese salvi ec. li- 
vellario di bocali 25 mosto all’Arcipretura 
di Bomarzo, valutato sc. 178 12. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l’incanto il valore c. s. attribuito dal 
perito sig. Fàlaschi, accsesciuto di 3 decimi 

t i fondi rustici, e di un decimo per l’ur- 
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GII alti del Governo inseriti in questo Giornale sono officiali. 
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l’officio di amminis 
meralo n. di A. 


ROMA 27 Agasio 


La festa del glorioso s. Lodovico IX re 
di Francia è stata celebrata ieri l’ altro 
colla solita religiosa pompa nella chiesa na- 
zionale de’ francesi dedicata a Dio sotto 
la invocazione del Santo Monarca. Nella mat- 
tina ebbe luogo la cappella Cardinalizia; ed il 
Sacro Collegio assistette «lla solenne messa 
pontificata da monsig. Arciv. d’Iconio Vvicege- 
rente di Roma. Il sig. dommendator Sampayo 
ricevette, e complimentò gli Emi, e Ri sigg. 
Cardinali ed assistette alla messa solenne co- 
gli addetti dell’ imperiale ambasciata. Interven- 
ne pure alla medesima, seguito da numeroso 
stato-maggiore, il sig. generale conte de Goyon 
comandante la divisione francese ed aiutante 
di campo di S. M. l’imperatore, ed il sig. comm. 
Schnetz direttore coi pensionati dell’ imperiale 
accademia francese di belle arti. Assistevano 
all’ineruento sarifizio altri distinti personaggi 
sì nazionali, che esteri i quali con molto po- 
polo ron mancarono anche nelle ore pomeri- 
diane di portarsi a pregare avanti l’altare del 
Santo. 


Fra le pratiche a favoreggiare la buona 
educazione della gioventù in questa capitale 
evvi pur quella, la quale trae origine dal gran- 
de apostolo di Roma s. Filippo Neri. Soleva 
egli ne’ giorni festivi o di vacanza menar seco 
i giovanetti a luoghi di diporto, e fra i canti, 
ì giuochi e le paternali ammonizioni gli al- 
lontanava dolcemente dai pericoli propri del- 
la loro età. Questa consuetudine anzichè di- 
minuire col volger degli anni, vivissima si man- 
tiene anec a nostri giorni. Ed una prova no- 
vella ne porge la premiazione, che ieri l’altro 
si fece, de’ giovanetti i quali sotto la direzione 
del reverendissimo sig. canonico D. Palino De 
Angelis segretario del Vicariato frequentano il 
giardino, cui è ascritto il fiore degli scolari 
del pontificio seminario e liceo romano. 

Nel mezzo del giardino messo a festa 
Sorgeva coronata di fiori una piccola statua del 
Gonzaga. Mons. Vincenzo Anivitti, ben noto 
per la sua valentia, pronunziò un breve ra- 
gionramento; quindi si udirono scelti pezzi di 
sacra musica vocale ed istrumentale anche a 
cori: finalmente dall’ Emo e Rio sig. Cardi- 
nale Patrizi Vicario generale di Nostro Si- 
Te, e di altri Emi sigg. Cardinali, che si piacque- 
to onorarla di loro presenza, si fece la distri- 
huzione de' premi a’ più virtuosi e diligenti 
giovani, che nel corso dell’ anno 1° avevano 
meritati. Vari vescovi, prelati, alunni di col- 
legi, distinti ecclesiastici e secolari in grande 
numero assistettero a questa festa celebrata al- 
le falde del Gianicolo presso la porta Setti- 
piane, che riuscì oltre modo decorosa e gra- 
ita. 


NOTIZIE DIVERSE 


La Gazzetta Piemontese ha da Desenzano in da- 
ta del 17 corrente: 

leri ebbe luogo la cerimonia della consegna del-- 
le cinque canponiere,: di cui S. M, l’imperatore dei 
francesi ha fatto dono a S. M. il re nostio augu- 


Sto Sovrano. Alle 8 del mattino il no 


ll'Auvare, comandante generale della: regia mirineria 


AgiSe 


ione del Giornale via della Stamperis Ca 


| si recava col generale Molla 
| parecchi ufficiali sullo Spor L 
stava ormeggiata una dello-iitmjo ‘es ed ivi. ara in- 
contrato dal contrammiraglio francese Dupouy. Le 
cannoniere inalberarono la bandiera francese che era 
salutata da una duplice salva di 21 colpi di cannone 
fatta dall’ artiglieria delle cannoniere medesime e dal- 
la nostra artiglieria da campagna, poi da tre succ 
sivi fuochi di parata della brigata Pinerolo che era 
schierata lungo la Spiaggia. 

Le bandiere francesi erano ammainate, e quindi 
la consegna aveva luogo. Il contrammiraglio d’Auva- 


regii decreti con cui S. M. il re conferiva al con- 
trammiraglio francese le insegne di grande uffiziale 
dell'ordine de’ Ss. Maurizio € Lazzaro, ed altre de- 
corazioni dell'ordine medesimo agli ufliziahi collocati 
sotto i suoi ordini. 

Le cannoniere inalberavano quindi la bandiera 
sarda alla quale ripetevansi i saluti fatti alla ban- 
diera francese. La cerimonia terminava con lo sfilare 
delle truppe dinanzi ai contrammiragli ed agli uffi- 
ziali superiori degli eserciti delle due nazioni. 


Il contrammiraglio dAuvare consegnava pure al 
contrammiraglio Dupouy la somma di lire 18 mila 
con invito di farla distribuire fra gli operai e mari- 
nari che hanno concorso allo stabilimento della flot- 
tiglia sul lago di Garda. 


— Part assolutamente chur-#-prinetpe di Met- | 


ternich prolungherà la sua dimora in Parigi sino a 
che siano chiuse le conferenze di Zurigo. Il conte 
Walewski trovasi in vacanza in una sua villa a 
Etiolles. Dopo le conferenze egli si recherà a Biar- 
ritz per ricevere le istruzioni dell’ imperatore. 

— L'Independance Belge cita la voce che il prin- 
cipe Napoleone abbia ad entrare di nuovo agli affa- 


ri. In Algeria si sottoscrivono petizioni e indirizzi | 
perchè sia ridonato il governo della colonia al cugi- 


no dell’ imperatore. 

- _— Un corrispondente parigino dell’ Ewening- 
Mail , scrive che il pubblico a Parigi tien dietro con 
grande attenzione al voto delle Camere belgiche circa le 
fortificazioni di Anversa. Dice ritenersi per certo che a 
quel voto possa tener dietro un articolo o un decreto 
nel Moniteur che ordini la formazione di un esercito 


al nord composto di 60 mila soldati sotto il comando | 


di Niel. Parlasi inoltre di un armata da venir rac- 


colta nell' Algeria sotto gli ordini di Mac-Mahon, la | 


quale verrebbe assiduamente esercitata nelle evoluzioni 
militari per fornire, occorrendo » Soldati esperti alle 
armate di operazione. 

Senza aggiunger fede alle notizie del surriferito 
giornale è però da notare un'altra corrispondenza di 
Parigi del 19 recata da un periodico lombardo , la 
quale accerta che nella capitale della Francia sonosi 
letti con vivo interesse i rapporti della Camera dei 
rappresentanti del Belgio : « All’ udire, dice la cor- 
rispondenza, parecchi oratori manifestare idee al tutto 
opposte a quelle opinioni che essi facevano valere 


l’anno passato, a proposito sempre delle fortificazio- | 


ni di Arversa non st può a meno di farne le più 
grandi meraviglie. è 
« E quali fatti sono adunque sopravvenuti a por- 

tare un tale cambiamento nella situazione politica ? 

forse vero che le vittorie della Francia abbiano 
ad ispirare serii timori ‘all’ E 
maggioranza delle 
lamento colla più 
zione delle' progettàte } ess 
fun medie a i “di uti'parere. difftto “opposto ‘a- 
‘desso sostengono con energia il progetto. La destrà 


re dava comunicazione al contrammiraglio Dupouy dei { 


| per altro non entrò con calore nella discussione ; anzi 


si può dire che se ne astenne, La sinistra appoggiavs 
il progetto quasi alla unanimità. 

« Resta a sapersi come mai da un mese soltanto 

gi siansi dati a tanta ‘apprensione . Essi nou 

fanno mistero degli indizi da cui derivano i loro 
presentimenti ; perocchè gli articoli del Constitu- 
tionnel e della Patrie furono da loro spesse volte 
richiamati come positivi argomenti che persuadonp la 
necessità delle fortificazior 

« Il sig. di Chazal ricordò come una consimile 
| vanguardia di articoli dei due giornali officiosi pre 
ludesse alla guerra d’ Italia, e conchiuse col dire: iu 
| fin dei conti poi il Belgio non fa altro che quello 
| che fanno tutti gli altri Stati di Europa. I deputati 
| Dechamps, Defrè, Vilain XIV, Mercier ec. che era- 
| no stati fra i più decisi oppositori del progetto l'an 
| PO passato ne furono oggi i più caldi fautori. 

« Che cosa però farà il Belgio con queste mi- 

sure ? Egli ferisce profondamente gl’ interessi del 
| commercio di Anversa, pei quali non abbisognano 

delle nuove fortifica zioni, ma gioverebbersi anzi assai 

della demolizione anche dei vecchi bastioni. Il Bel- 

gio crede di mettere al sicuro la propria nazionalità 

che nessuno minaccia, e che quando fosse minaccia- 
l ta, non lo sarebbe al certo dal lato della Francia, la 

quale piuttosto non si troverebbe restia a difen 
| derla. 

«_Hl governo imperiale sta osservando colla più 
tranquilla calma ciò che avviene nel Belgio e non 
|| se ne Scompone punto; e se venisse il momento in 

che esso pur si determinasse a radunare un’ ar 
Mata sul Reno, questa certamente non avrebbe di 
mira nè Brusselles, nè Anversa. » 

— Il Constitutionnel invita i giornali, senza al- 
| bandonare le proprie convinzioni, ad esaminare con 
calma le quistioni politiche ed amministrative. 

— L'Independence belge dice che i quadri della 
marina francese saranno grandemente accresciuti , è 
che dopo la pace di Villafranca, si lavora attiva- 
| mente ad apparecchiare cannoni rigati di grosso ca- 

libro. Quelli che fecero così buona prova a Magenta 
ed a Solferino non erano che pezzi da sei o da otto 
fusi a guisa di esperimento. 


— L' Echo Universel, giornale dei Paesi Bassi, 
| dice che all’Aia avevansi parecchie lettere di Londra 
datate dal 13, le quali constatavano un raddoppia- 
mento di attività in tutti i porti dell’ Inghilterra, e 
che davano dettagli così precisi da rendere impossi- 
bile il dubitare dell’ estrema diffidenza di cui gl’in- 
| glesi erano animati rispetto alla Francia. 

— La polveriera di Balincolinos in Irlanda è sal- 
tata in aria. Nel momento della catastrofe cinque uo- 
mini stavano lavorando nella polveriera, trasportando 
sacchi di polvere in un barcone, ammainato nel ca- 
nale. Codesti disgraziati furono tutti lanciati in aria 

|| dall’ esplosione. Furono trovati tre cadaveri carboniz- 
| zati; quanto agli altri due, essi furono ridotti in pez- 
zi. Parenti ed amici accorsero sul luogo del disastro, 
e si diedero a frugare pe' campi vicini per iscoprire 
| le membra carbonizzate delle vittime. 

Ignorasi le cause di questo sinistro, poichè co- 
loro che avrebbero potuto farle conoscere, non esi- 
stono più. Non resta più del vasto fabbricato e delle 
sue solide fondamenta che un ammasso informe di 
ruine. g 

. , Gli alberi all’intorno furono schiàntati; fino alla 
radice, e dall'altra parte: della riviera si veggono i 
teiti di moltissime case, sfondati dalle pietre soaglia- 
te con violenza sino a quella distanza. 


— A Berlino il ministro del commercio, con sua 
circolare del 12 corrente, fa noto alle Camere di com- 


mercio, ed ai negozianti del regno che il governo de- || 


liberò di stipulare un trattato di commercio e di ne- 
vigazione colla (ina, col Giappone e con Siam. ; 

In tutta la Germania del Nord, gli sguardi ed i 
pensieri sono intenti alla difesa nazionale, e partico- 
larmente ai mezzi migliori per munire conveniente- 
mente le coste settentrionali. « La forza difensiva 
della Germania e specialmente della Prussia ( dice la 
Gazzetta di Colonia ) , ha perduto almeno la metà 
della sua importanza, perciocchè un nemico, col ri- 
trovato dell’ elice, potrebbe oggi non solamente mi- 
nacciare tutto il litorale, ma anche eseguire sbarchi 


di milizie. Il procurare acconci mezzi di difesa è de- || 


bito di tutti gli Stati che vi hanno interesse e an- 


che della Dieta. Una flotta è assolutamente necessa- | 


ria, e così anche venne riconosciuto durante la guer- 
ra colla Ranimarca nell’anno 1848. Ora che la qui- 
stione dei ducati deve tornare in vita, non dovrebbe 
la Dieta pensare di nuovo ai mezzi di condurla a buon 
termine ? Il passato mostra che difficilmente la diplo- 
mazia pare riuscire ad una soddisfacente soluzione di 
questa contesa. » 


— Gli ultimi giornali di Madrid portano noti- 
zie poco rilevanti. In vista della crescente mortalità 
nei dintorni di Alicante, il governo ha vietato l’en- 
trata delle navi nel porto di Cartagena. A Centa, i 
mori, hanno disfatto, durante la notte, molte opere 
fortificatorie degli spagnuoli. 

La Gazzetta di Madrid del 16 pubblica la de- 


è partito per Ostenda, dove deve prendere i bagni di | 
mare. 

Si parla di un prestito di un miliardo per gran- 
di lavori publici da compiere e che sarebbero chia- || 
mati i lavori della pace. 

Non è più oggi al maresciallo Niel che si sup- | 
porrebbe destinato il comando della grande divisione | 
militare, capo luogo della quale sarebbe Lilla, ma | 
bensì al maresciallo Mac Mahon. Il maresciallo Niel | 
andrebbe, dicesi, a Tolosa per rimpiazzarvi il mare- | 
sciallo Bousquet. a } 

Si dà per certo che al suo ritorno in Francia, 
l'ammiraglio Rigault de Genouilly sarà chiamato ad 
un'alta posizione amministrativé. 

Si lavora molto in questo momento al castello 
di‘Compiegne, dove le LL. MM. devono passare al- 
cune settimane alla fine d'ottobre ed al principio di | 


| novembre. OLA MA) 


Già si veggono debmilitari, che portano la me-' 
daglia della campagna d’Italia. Essa è d'argento, della 
grandezza presso a poco di una pezza di due franchi 
edè sospesa col mezzo di un nastro listato bianco e | 
rosa perpendicolarmente. | 

Un grande numero dei prigionieri austriaci che | 
sono occupati nei lavori delle nostre campagne, han- | 
no domandato di restare in Francia. Si dice pure 
che essi ne abbiano dal loro governo ottenuta l’au- 
torizzazione. 

L'edilità parigina ha incaricato una commissio- 
ne presieduta da M. Haussmann e composta di vari 


| generali ed amministratori, di studiare la nuova or- || 


stituzione ofliciale di tutti gl’impiegati i quali per | 


paura del cholera abbandonarono i loro posti. 

— SM 
Cristina, arv' 1 14 corrente all’Havre, e dalla sta- 
gione della via ferrata si recò immediatamente alla 
villa ch’essa lia fatto costruire a Sainte-Adresse della 
quale si dicono meraviglie. Certo è che vi si gode di 
una veduta ammirabile. 


la regina vedova di Spagna, Maria | 


rr —__wo_—___Wu e__ey | 


NOTIZIE DEL MATTINO 


* 11 giornale, Za Nazione, di Firenze che ieri re- 
cava un dispaccio telegrafico ammunciante la parten- 


| perfettamente con ciò che io:vi faceva conoscere in al- 
tra corrispondenza circa le intenzioni del governo 


za da Parigi per Vienna di S. A. I. il granduca di | 
Toscana Ferdinando IV, riproduce oggi una rettifica || 


del Moniteur del 23 la quale smentisce quella parten- 
za, aggiungendo anzi che S. A. I. aveva pranzato 
ìl giorno 22 dal conte Walewski. Questa rettifica è 
riportata anche dai fogli di Milano. 


ganizzazione dei posti di gendarmeria e delle guardie 
di Parigi, in tutto il dipartimento della Senna. Nu- 
merose innovazioni , per l'assestamento delle forze 
di cui dispone la sicurezza pubblica, sono infatti rese 
necessarie dall’annessione prossima del circondario a 
Parigi e dall'accrescimento così considerevole della | 
popolazione della capitale. 

L’ Univers del 22 pubblica il seguente articolo 
diretto da Parigi al foglio suddetto : 

« Sì ha notizia positiva dell'arrivo della divisione 
Bourbaki a Parma. Questa notizia sembra concordare 


imperiale sul futuro destino dei ducati. La missione 
del conte Poniatowski è una prova di più del man- 
tenimento di una politica restauratrice. 

« Non è per certo a supporre che questo se- 
natore, toscano d'origine, possa essere specialmente 


| spedito da S. M. l' imperatore Napoleone III per e- 


Lo stesso Moniteur del 23 dice che il governo | 


francese nel pubblicare le nomine ai grandi comandi 
militari non ebbe altro scopo tranne quello di stabilire 
un' più eguale riparto delle forze militari della Fran- 
cia 

Un altro dispaccio telegrafico datato da Parigi 
24 recato dai giornali di Firenze, dice che giusta 
notizie di Berna alla stessa data, i plenipotenziarii 
francesi ed austriaci hanno regolato la quistione del- 


sercitare una pressione’ contraria alle conseguenze 
evidenti del ‘trattato firmato a Villafranca: il buon 
senso lo indica anche senza avere a calcolo le notizie 
che io ho in tal proposito. 

« Se dunque in tuttooiò non vi ha aneora che 
delle congetture o tutto al più delle probabilità, è 
duopo confessare che esse si appoggiano sopra un 
insieme d’ipotesi e d’indizi che deve ‘pet lo meno 
farle’ prendere in seria considerazione. 

— Da corrispondenze di Parigi del 20 nella 


|| Gazzetta di Milano: 


la Lombardia coll’ assenso della Sardegna, che se ne | 


aspettavano le‘ratifiche de’'sovreni, finalmente che la 
quistione dei' ducati sarebbe trattata direttamente. 

Per ultimo con eguale dispaccio, purè datato da 
Parigi il 24, dice che « conformemente all’ ordine 
dell’ imperatore di ridurre 1’ armata sul piede di pace, 
ilf ministro della ‘guerra ha ordinato di rinviare ai 
loro focolari, a partire. dal 20 setteinire; "1 milita: 
ri congedabili nel 1859, di actordar congedi seme- 
strali ad womini aventi î casi d’eecezione previsti 
dalla ‘legge del 1832, ed a-quelli che giustificheran- 
no d’ esser di. sostegno indispensabile per ti propria 
famiglia. j 

Questo dispiecio aggiunge che una lettera di 
Rangeri dice, che l’imperator del Maroéco è grave- 
mente amunalato. -8i tetono turbolonze: né! taso della 
sua .miorte. i vi 


— Il Giornklè di' Brusielles del 82 hd Va ‘se-? 


lord:Cowley,itl principe di Mettérdich ‘af’ fl 
riciclo iti È 


W signor di‘Kisseleffj ambusciatore* di Russia, 


i della più 
un interesse (più che' dubbio, pel. B 
erpine io, pel, Relgi 


Non tutti gli esuli partecipano; come pare, alle 
ripugnanze del sig. L.Blanc. Ne ritornarono: a Parigi 
già inbuon numero. Per citarvene un solo di qual- 
che celebrità, vi nominerò il sig. Felice Pyat. Il ge- 
nerale Changarnier ricusa pur egli d’approfittare del- 
l’amnistia, ma per un sentimento che non è quello 
di Blanc. c à 

I nostri; ministri cominciarono a prendere le 
loro vacanze,, TI,sij Fort è nel Pirenei voll'imtpe- 
ratore. Anche ;:l'ambasciatore d' Inghilterra lasciò il 
suo palazzo per andare a, cacciare a Chantilly, nella 
magnifica residenza del duca d'Aumale, da lui presa 
a: pigione. iesg «gg, 

.. Si parlò, mon lia guari, essere stata convenula 
coll’Austria la restituzione delle spoglie del duca di 
Reithsialdi. Questa restituzione s’effettuerà fra: bre- 


Pe dif Luisa. ZAUD I 

SaS Me.che non vi sarà sfuggita, è:la: 
coincidenza tazione del palio di iena 

€ io; cogli. ar- 

dll'Inghieea e gol; fol 

i Stati della Germania di for-, 

del Baltico e del mare. del Nord. 

fe ua tal fatto abbia chiamata tutta 


l’attenzione del governo francese che, alla sua volta, 
nulla-traseura per assicurare la difesa del nostro li- 
torale. Sento quindi che si spingono con grande at- 
tività i lavori che denno per mezzo di fili elettrici 
congiungere le isole ai centri principali. [A Marsiglia 
si provarono le nuove batterie costruite al porto della 
Joliette e su tutta la costa. Finalmente, se sono ben 
informato, le isole della Manica saranno quanto pri- 
ma assicurate contro un colpo di mano. Il governo 
si tien dunque pronto ad ogni evento. 

La conferenza di Zurigo procede un po’ a ri- 
lento, ma in fine essa procede, ed i plenipotenziari, 
stando agli ultimi dispacci , sono sicuri di riuscire 
nella loro opera pacifica. 

Nei dipartimenti del Nord s' è accreditata la 
voce che Lilla diverrà fra non molto il capoluogo di 
un gran comando militare. 

La stampa russa è stata l'oggetto di una misura 
restrittiva e.generale. Giusta un avviso emanato dalla 
direzione amministrativa che la regge, le riviste po- 
litiche dovranno essere ridotte a più/stretti confini , 
specialmente. per quanto riguarda le potenze stra- 
niere. 

Nelle regioni diplomatiche fu voce che il gabi- 
netto di Pietroburgo inviò alle Tuilleries una nota, 
nella quale sarebbero raccomandati i principi spo- 
destati d' Italia. 

Ecco una nuova che ha la sua importanza spe- 
ciale. La società d'acclimazione, giudicando utile di 
distruggere intieramente le vipere in Francia, ha 
chiesto ai consigli generali, ai comizi agricoli ed ai 
conservatori delle foreste le informazioni necessarie 
a quest'opera di utile distruzione. 


— È giunto alla guarnigione di Chatham un 
ordine dal dipartimento della g@èrra prescrivente 
l'imbarco de’ seguenti rinforzi a Gravesend dal 6 
al 13 settembre prossimo : 

2300 sottofliciali e soldati per Calcutta; 406 
uomini per Bombay ; 370 uomini per Madras; e 
200 uomini per Kurrachee. 

L'onorevole consiglio delle Indie riceverà do- 
.mani nel palazzo delle Indie Orientali le sottomissio- 
gi pel traspgrto dei distaccamenti qui sopra designati. 
{I rinforzi debbono comprendere la cavalleria e le trup- 
pe di fanteria addette ai diversi battaglioni di depo- 
sito in Inghilterra e in Irlanda. 

— La flotta inglese che si trova in questo mo- 
mento nella baia di Napoli consta di sei vascelli di 
linea e di una fregata. Codeste navi debbono partire 
per Palermo, ed é anzi probabile che già sieno pa 
tite. 

La squadra dell’ ammiragio Mundy, che consta 
pure di sei vascelli di linea, è in via per venire du 
Alessandria al luogo di posta ( Capo Passaro ), dove 
deve raccogliersi tutta la flotta. 

È disertato un gran numero di uomini dopo aver 
ricevuto premii di ferma, ma in generale vengono 
raggiunti, e siccome parecchi di loro sono stati giu- 
stamente puniti con severità a bordo del London, è 
da sperare che ciò metterà termine alla diserzione. 

Abbiamo ricevuto il seguente dispaccio dalla 
compagnia del telegrafo del mar Rosso e delle Indie: 

Il Nubia, colle valigie di Calcutta del 16 del 
mese scorso è giunto a Aden. 5000 uomini circa delle 
forze europee locali nel Bengala e nelle provincie 
hanno avuto congedo. . 


La Corrispondenza Havas ha da Berlino in data 
del 20: . . . 

Un avviso .ofticiale comunicato ai giornali fa noto 
che non presentando attualmente la salute -del re-al- 
cuna gravità, sebbene non sia ancora notevolmente 
miglibrata, d'ora in poi non si publicherà più che un 
solo bollettino al giorno, cioè la mattina, mentre fi- 
nò al presente se ne era publicato un altro pure alla 
sera. Si annuncia’ pure nel tempo stesso che ì prin- 
cipi e le principesse della famiglia imperiale si re- 
cano alle acque, che sono state loro ordinate dai 
medigi. ‘ to at n 

I due gabinetti di Vienna e di Berlino si vc- 
cupario perzfare' dèi ‘passi conformi in uwa2quistione 
alemanna,. quella 'cibè dei' duodti d'Holstein'e Lavem- 
burg cricu sv ii id PE 

:Questafiquisticne cera stata sollevata di nuovo.in 
seno» della: dieta: getrpanica dallAmnover, che sembra 
provat. sempre il bisogno di far parlare di se; l’Au- 


di mantevcre 1 
manco di rende 
che nei luoghi 
di una nota di 

Relativame] 
prussiano si pi 
ri della Cina, sl 
partirà per qu 
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stria e la Prussia sono state incaricate d' inforfilarsi 
a Copenaghen dello stato della quistione e d’insiste- 
re presso il governo danese per ottenerne una solu- 
zione. à 

Si fecero delle pratiche presso i governi di An- 
nover, di Lippa e di Hesse-Cassel per lo stabilimento 
di nuove linee telegrafiche ; ma questi governi vi si 
ricusarono sotto ‘vari pretesti. È difficile però il com- 
prendere come dei fili telegrafici possano ledere i 
diritti di sovranità di questi Stati. 


Si è parlato ‘quì di una nota diretta da lord’ 


John Russell all'ambasciatore d'Inghilterra a Berlino 
e nella quale avrebbe espresso il desiderio non solo 
di mantercre i buoni rapporti colla Prussia ma be- 
nanco di renderli più intimi. Si può assicurare però 
che nei luoghi bene informati non si è avuta notizia 
di una nota di tal genere. 

Relativamente alla spedizione che il governo 
prussiano si propone’ d' inviare al più presto aigî ma- 
ri della Cina, sì sa ora che il barone di Richtofen 
partirà per queste contrade nei primi giorni d' otto- 
bre. La spedizione si compone di tre bastimenti del- 
la marina reale. Essa avrà inoltre la missione di 
fare un rapporto sull’ importanza degli Stati asiatici 


al punto di vista delle relazioni commerciali collo | 


1oliverein. 
— Abbiamo annunciato che la Prussia convocava 


a Berlino le potenze ripuarie del mare del Nord e | 


del Baltico, per intendersi intorno ad un sistema di 
difesa delle coste, la Gazzetta di Danzica reca una 
nuova che sembra coincidere coi progetti prussiani. 
Essa annuncia che le opere delle fortificazioni di K6- 


nigsberg furono ultimamente riprese e che 3,390 ma- | 


muali, non compresi i militari, vi lavorano dodici ore 
al giorno. 
Troviamo nel Journal des Deébats un nuovo do- 
nto che venne ad ingrossare la collezione già 


ito voluminosa degli atti ufficiali sulla mediazione | 


e le espressioni usate dal manifesto austriaco ne 
provocarono la pubblicazione. È il dispaccio che il 
principe Gorciakoff ha indirizzato al ministro di Rus- 
sia a Berlino per rispondere alle proposte di media- 


nel ministeio. dei principati danubiahi, tditasi di crea- 
re un apposito ufficio, coll'incarico di fare una ste- 
tistica de’ principati medesimi. Nel mostro paese sa- 
rebbe questa la prima che'si fonda sopra dati au- 
tentici. $ 

Il processo per l’atteutato contro il principe Couza 
ebbe un termine inopinato: il capo, dela congiura , 
certo Wierzbizki, è fuggito della prigione, ed il prin- 
cipe Giorgio Stourdza, che non sarebbe estraneo alla 
congiura, miotivo per cui venne citàto ‘dalla corte di 
giustizia, preferì di non comparire. 

Anche i complici della così detta. cospirazione 
di Bukarest , riuscirono ad evadere dalle loro car- 
ceri. 

— Scrivesi da Bukarest al Zloyd di Pest in 
data 12 agosto che la commissione centrale di Fok- 
schani abbia deciso la unione esmpleta sotto un 
«principe ereditario d'una famiglia ; principesca euro- 


pea, ed abbia partecipato questà tieisione al colon- | 


nello Couza, riferendosi al desiderio espresso gene- 
ralmente dalla nazione e alla ‘propria dichiarazione 
di Couza nella sua clezione a Jassy. 


— Secondo una relazione del Pester Lloyd, in 
data di Belgrado 13 agosto, la commissione della 
| Skupschtina ha terminato i suoi lavori, ed i membri 
di essa sono partiti per le loro case. 

Il senato diede alla commissione gli schiari- 
menti domandati intorno al prospetto delle spese 
dal 1842 al 1858. 

Fra ppchi giorai verrà ordinata l'elezione dei 
deputati per la prossima Skupschtina, che dev'essere 
aperta l'8 (20) settembre; non è ancora stabilito s'essa 
{ si riunirà a Belgrado o a Kragujewatz. 


(o mi 


VARIETÀ 
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zione della Prussia. Questo dispaccio è il solo che ||" 


emani dal gabinetto russo intorno a questa faccenda. 


brod alla carica di ministro della guerra. Questo 
ofliciale non si è fin qui fatto conoscere che come 
governatore del principe d'Orange; ma non tarderà 
ad essere chiamato a difendere il suo bilancio, e non 
gli mancherà allora l'opportunità di spiegare i suoi 
talenti amministrativi. Del resto il sig. Casembrod 
non prenderà possesso del suo portafoglio che al 1 
sewtembre. È questa la prima volta che un luogote- 
nente colonnollo è cliiamato al posto di ministro della 
guerra. 

Il Giornale di Giava annuncia che il commis- 
sario neerlandese nel Giappone è pervenuto ad otte- 
nere dal governatore di Nangasaki che la Camera 
dei conti ripigli il cambio dei dollari e di altre 
monete straniere contro la carta-moneta. Questa de- 
cisione darà nuova vista al commercio: 


— Persone che ritornarono da un viaggio a Se- 
bastopoli e Balaclaya,.narrano che quei puesi inspi- 
rano mestizia ancora al presente. Tutto vi è devasta- 
to: l’ occhio non si riposa che sopra fortificazioni se- 
mi-distrutte. Balaclava è un mucchio, di rovine; pic- 
cole pietre si elevano: qua e là, indicando i luoghi 
ove riposano gli officiali degli eserciti assedianti. L’im- 
mensa estensione occupata dagli alleati è ora intie- 
ramente deserta. .Gli orrori della guerra sono jmpres- 
si a caratteri indelebili sopra Sebastopoli. Il commer- 
cio vi è quasi nullo; «deserte le contrade, e le case 
meno grandi, le sole abitabili, sono in, uno stato mi- 
serabile. La superba Malakoff sembra un monte spro- 
fondato. A î 


Nessun indizio. di voler ristaurare quelle forti- - 


ticazioni che pet lunghi mesi hanno tenuto ‘in iscac- 
co gli esereiti stranieri. oe 
L'amerifario che ‘erasi impegnato. a (ritornare a 
galla i navigli affondati ‘all’ ingresso «del porto, ron 
riuscì a trarre dall'acqua che i legni più piccoli. 


— Abbiamo da Jese} in data del 1 WASlo che 


— Lo Staats-Courant ha dall'Aia 14: Fu pub- 
blicata la nomina del luogotenente colonnello Casem- 
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Napoli 10 agosto 1859 
Sig. Presidente, > © — - 


a In data del di 4 maggio di questo anno io mi 
pregiava inviarle |’ ultima mia relazione risguardante 
| il lunghissimo incendio vesuviano che tuttavia dura. 

Da quel tempo le lave han continuato quasi nella 

stessa guisa, hanno generalmente conservata la stessa 

indole ed hanno proceduto per la stessa direzione ; 
|| sonosi solamente ‘avanzate poco in proporzione del 
| tempo che hanno avuto, e ciò per due ragioni, pri- 
ma perchè sonosi in parte versate in un profondo 
burrone detto rio di quuglia, ed in secendo luogo 
perchè le nuove lave sonosi di continuo soprapposte 
alle precedenti già indurite, per modo che vedesi 
ora elevato un monte dove prima era una profondis- 
sima valle denominata il fosso grande, di cui non 
appare più alcun vestigio. 

Il continuo elevarsi delle lave , per successive 
soprapposizioni oltre il livello delle sponde del fosso 
grande, ha cagionato spessi straripamenti laterali tan- 
to dal lato ov' era la strada, quanto dall’ opposta 
banda sopra i colti terreni dalla parte dei tironi. 

La lava esce sempre in una ‘maniera occulta, e 
cammina per alcuni sotterranei cunicoli a foggia di 
acquedotti che da se stessa si ha fabbricati, e quan- 
do la mole delle lave. si rende maggiore spesso rompe 
in ‘qualche luogo le' pareti ‘del cunicolo , ed esce un 
inaspettato ed insolito’ rivolo ‘di Îioco in un sito ove 
da lango tempo più non se ‘ne ‘vedeva. Interviene 
eziandio che scemata alquanto la ‘lava resti aperto 
uno spiraglio dal'quale si vede un fiume di fuoco 
che scorre entro al cunicolo dando fumo e sublima- 
zioni, per modo che da lungi. pare una semplice fu- 
marola. In generale queste. lave. liando tendenza a 
Y manifestarsi verso la fine della Toro ‘corsa, e sempre 
meglio dvé trovano più Fipido' pebdio. Di qui son 
venute le frequenti voci di novVe'botthe.' La' serà 


“del di, tre di questo mese di agosto i rivoli di lava | 


verso la ità della corrente paivero ‘qiiasi spen- 
i; seguente il fuoco riapparve a poca 
-distanza della sua vera ine -in um sito ove da 
cirea.un-anno non er né 


ro che quivi uu Questo 


nuovo ramo di lava si diresse sulle scorie del 4849 
€ ‘moderò l'impeto' e'’la vivacità ‘di. quelle .che. splen- 
devano sul. rio di guaglia e sopra i tiromi. La natu- 
| ra di questa lava apparsa la sera del 4 agosto è al- 
| quanto diversa da quella delle altre anche ‘pel colo- 
rito. Se l'incendio mon è spentoi, come sembrava; è 
‘in una certa fase di ‘declinazionè dalta quale per al 
| tro può passare di nuovo ad una d' incremento. 
| Nel. mese di giugno il sismografo segnò quattro 
scosse di terremoto, l’ultima delle quali nél di 29 di 
| bastante gagliardia, ma da quel giorno più non sono- 
sene avute. 

* L'apparecchio di variazione di Lamont ha pre- 
|l sentato per la inclinazione il fatto altre volte da me 
| notato di alcune singolari perturbazioni, per le quali 
la scala dello strumento è «uscita fuori del campo del 
cannocchiale, e dopo qualche tempo vi è ritornatà., 

Le acque dei pozzi nel. mese. di. maggio affriro- 
no molto cospicuo il fatto della diminuzione, imper- 
| ciocchè tirando una linea dalla cima del monte* al 
campanile della chiesa di Nostra Donna a Pugliano, 
sì trovava che i pozzi collocati verso l’ oriente di 
questa linea avevano sensibile scemamento di acqua, 
mentre quelli che erano ad occidente si mantenevano 
inalterati. 


Il fumo delle lave poco copioso non ha recato” 
alcun nocumento alla vegetazione, perocchè privo di 
acido cloroidrico e di acido solforoso; ma non così 
quello che esce dalle due bocche fumanti ‘alla. cima 

del cono, che ha'recato non pochi danni quando si 
| è unito con le piogge, una volta che prese..il lato 
dell’ osservatorio distrusse perfino le felci. , 


La mole delle lave uscite da questa bocca la- 
terale posta a piè del cono solo enorme congerie 
che la occulta, può con molta approssimazione sti 
marsi di circa 36 milioni di metri cubici in una su- 
perficie di «circa due miglia quadrate. 


La mutata configurazione del suolo per la enor- 
me congerie di lave impietrite che hanno empite valli, 
elevati monti e creati nuovi burroni, mette in  peri- 
colo molti terreni contro future inondazioni di fuoco; 
ma , almeno a me, non ispira alcun timore per le 
acque , per la maravigliosa proprietà che hanno le 
scorie ‘ di assorbire e trattenere le acque piovane. 
Prima del 1855 io vedeva con le pioggie passare 
impetuoso torrente alle spalle dell’ Osservatorio pel 
fosso della vetrana d'onde scendea nell’ altro detto 
di Faraone, e si andava finalmente ad incanalare in 
apposito alveo di fabbrica : dopochè la lave empirono 
in gran parte quei profondi e vasti burroni, neppure 
una stilla d’acqua si vede più discendere verso Massa 
e s. Sebastiano. 


Il Vesuvio ha presentato più volte il fenomeno 
dei lunghi periodi di piccole eruzioni per bocche 
apertesi sulla cima del cono, ma la continua emis- 
sione di lava per circa 15 mesi fin'ora, da una aper- 
tura alla base del cono è un fatto interamente nuo- 
vo , come nuovo e singolare è il modo di uscire 
della lava che spesso cammina occulta per oltre un 
miglio , non palesando neppure col fumo il luogo 
d'onde proviene; ma qualora si consideri che siffatta 
apertura presso la base del cono è in diretta comu- 
nicazione con la parte inferiore dell’asse centrale del 
medesimo, cioè col focolare perenne del vulcano , il 
fatto apparirà nuovo sì, ma in pari. tempo moltò na- 
turale; ed allora non farà ‘meraviglia vedere ‘uscire 
le lave senza una bocca fumante, perchè il gran cono 
vesuviano è in questa congiuntura ‘come un cona efti- 
mero, dando fumo per la cima e lava per la base. 
Le ragioni poi che mi ‘persuadono che l'apertura per 
cui esce la lava sia in diretta comunicazione con 
l'asse centrale del cono le ho esposte nel primo qua- 
derno degli Annali dell’Osservatorio che sarà pub 
blicato tra pochi altri giorni. Dopo ciò io: non sono 
punto maravigliato della lunga durata di questo iu- 
cendio, e solo spero che nasca presto’ qualche occa- 
sione acconcia a farlo cessare, essendo di ps agio 

a poter ‘durare molto di più, affinchè si 
Het Dovredeto ip un Sg qualslii all'apertura 
di un sentiero per ascendere all'Osservatorio , ‘a &wi 
ora i forestieri giungono; come me,, a gran fatica , 
inerpicandosi per certe dirupatissime-balze- 

Le investigazioni scientifiche che ho potuto fa- 
1} re intorno; a quest'incendio saranno esposte nel citato 

primo quaderno degli annali, e solo voglio qui nota- 


re la grande frequenza del piombo nel più gran nu- 
mero delle sublimazioni raccolte sulle fumarole delle 
Tave, quantunque il cloruro piombico solo e cristal- 
lizzato ( cotunnia ) sia stato poco comune. Il piombo 
non erasi mai mostrato sulle lave a coloro che pri- 
ma di me avevano preso in disamina le materie che 
si raccolgono sulle fumarole ; io lo trovai la prima 
volta in una fumarola delle lave del 1855 allo stato 
di cloruro, ma in questa eruzione esso fa parte del 
maggior numero delle sublimazioni quasi sempre mi- 
sto ad altre materie che sono generalmente cloruri e 
solfati. 


Il direttore—Luici PALMIERI. 
cc 


La Legazione Imperiale di Russia in Roma è in- 
caricata di render noto, che il concorso stabilito per 
un progetto di monumento, da erigersi in Odessa a 
la memoria del fu principe Michele Worontzoff, non 
potrà avere più luogo. 
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LA BATTAGLIA DI SOLFERINO 


DESCRIZIONI DIL CAMPO” 
DOPO IL COMBATTIMENTO 


(Corrispondenza di persona presente ai fatti) 
CON LA PRINCIPALE VEDUTA 
DEL LUOGO DELL'AZIONE PRESA DAL VERO 
| Si vende al prezzo di bai. 15 nella tipografia 
Chiassi in Roma piazza di Monte Citorio n. 119, in 
|| Fuligno da Tomassini, Ancona da Aureli , in Ascoli 
\e Fermo da Cardi, ed in Bologna da Marsigli e 
Rocchi. 
———_———————————————_—___ 
SCULTURA 


Nello studio dell'artista sig. Luigi Simonetti , 
posto nel vicolo degl'Incurabili n. 12, è a vedersi , 
esposto alla pubblica vista, un gruppo in marmo rap- 
presentante un Fauno con Baccante. 

Dalle ore 9 antim. alle 5 pom. 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


E. Boniver, dottore medico della Facoltà di Pa- 
rigi, oculista, continua a dare i suoi consulti alle 
persone civili ogni giorno dal mezzodi alle due pom. 
nel suo domicilio via de’ Due Macelli numero 124 
2 piano. 

I consulti gratuiti per i poveri hanno sempre 


luogo nello stesso locale dalle 8 alle 9 antimerid. Le 

-| persone civili, che per evitare il gran caldo prefe- 
riscono uscire nel dopo pranzo , possono trovare il 
dottore incasa sua verso le ventitrè i lunedì, i mer- 
coldì ed i venerdì. 


REA 
FONTANA DI ACQUA GASSOSA 


DI SODA Tu sEVE 
a 


Nella FARMACIA INGLESE SINIMBERGHI in via Frat- 
tina n.133, 134, 195, havvi una machina con apposita fontana 
per avere in ogni tempo acqua gassosa sempre in neve, che 
consociata a piacere ad un qualche sciroppo di ananasso , 
tamarindi, limone, frambois viola ec. ec. , forma qualunque 
BIBITA GASSOSA RINFRESCANTE ben grata all'attuale 
estiva stagione; e favorisce per eccellenza la digestione dello 
stomaco, 


PBEZZO DI CIASCUNA BIBITA BAI. 5. 


rr —————Érr__——__21zkzmt_—7@_7—@@ 


N PIU CAPELLI BIANCHI 


Melanogéne, tintura per eccellenza, di 
Dicquemare seniore, chimico. 


Per tingere minutamente ad ogni modo, i capelli 
e la barba senza pericolo per la pelle e senza al- 
cun odore. Questa tinta è superiore a quelle ado- 
prate finora. 

Fabbrica a Rouen, via s. Niccola 39— Prezzo 7 
franchi. Deposito a Parigi presso Terreur e C.° via 


Montmatre 417 e 119. 
Depositi a Roma presso Giardinieri, parruechiere in via 


del Corso n. 425 e presso il sig. Bonomi. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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MATKONE AVVENOTE DAL MEZZODI FARCHDENTE 


teres. di un semestre 


Un baule contenente oggetti di vestia- 
rio © carte di famiglia, intestate « Posizio- 
ne Montevecchio » é scomparso fra Terni 
e Strettura. 

Chi l’avesse trovato, o n’avesse notizia 
è pregato darne avviso al signor marchese 
Giuseppe Latoni in Pergola, e ne avrà una 
mancia non minore di sc. 5. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


VENDITA GIUDIZIALE 
Secondo Esperimento 


Con sent. del trib. collegiale di Viter- 
bo in data 30 agosto 1858 sulla ist. di Filo- 
mena Bacarini dimorante in Morlupo fù 
ordinata la vendita giudiz. dei seg. stabili 
esistenti nella città di Bolsena, ed a secone 
da di quanto dispone il $ 4308 del vig. reg. 
leg. e giudiz. fù fatta produzione nella can- 

ria del trib. sud, prot. n. 366 del 41858. 

4 del capitolato—2 Dell’estratto auten- 
tico delle iscrizioni ipotecarie. gravanti | 
fondi da vendersi—3 dell’estratto autentico 
dei registri censnari—Negli atti della stessa 
cancelleria è prodotta sotto il giorno 7 di= 
cembre 1858 la perizia giudiz. indicante tti 
valore dei seg. 


Fondi da vendersi 


4 Casa-in contrada il Castello confino, 
coi beni di Battaglini e di Ricci , salvi ec, 
stimata sc.100—2 Stalla in d. contrada con- 
fin. coi beni Battaglini, e di Puri, salvi ec, 
Stimata sc. 20—Il primo prezzo dell’incanto 
è quello testè indicato risultante dalla pe- 
ri iudiziale—Si previene il pubblico che 
mel giorno 7 sett. 1859 ore 40 antimerid. 
Nella sala del palazzo comunale di Viterbo 
porrà sporto l'incanto per la vendita 
che eseguita a termine di legge — 
terbo li 42 agosto 1859. * 


A. Calandrelli Proc. | 


Ad ist. del sig. avv. Giuseppe Ugolini 
curatore deputato all’eredità giacente del fu 
Giovan Batt. Vanni, come da ordinanza ri- 
lasciata dall’Eccmo trib. civ.. di Roma 2 tur- 
no li 22 agosto corr. 

Si deduce a pubblica notizia a forma 
del $ 4548 del vig. reg. leg. © giudiz. che 
nel giorno di giovedì 4 sett. pross. futuro 
alle ore 7 antim. ministero del sottoscr. 
Notaro, nel terzo piano della casa posta in 
Roma piazza del Gesù n. 48 si procederà 
all’ ‘ura dell’inventario de’ beni eredi- 
tari lasciati dal sudetto Giov. Batt. Vanni 
morto in Roma intestato li 2 std. agosto , 
e ciò sotto tutte le riserve di diritto e di 
ragione. 

Roma 26 agosto 1859. 

Luigi Hilbrat Not. pub. di Collegio în 
Roma. 


Hllmo sig. Avv. Cecconi Ass. 


Ad ist. di Deodato Giraldini neg. dom. 


piazza del Clementino n. 37 rappr. da Fil, _ 


Delluca Proc. 
Stante la cont., si cita di nuovo Giu- 

seppe Stacchiolli d’in 

dopo 3 giorni 

° 


M. Quattrocchi Curs. 
Per Fil. Delluca — Gius. Diotallevi 


Ad ist. del sig. Gaspare Lesen erede 
intestato del suo fratello,Niccola Lesen de- 
fonto in Roma il 25 agosto corr. nell’abita- 
zione della sig. Margarita Lesen vedova 
Scartozzi in via Borgo s. Agata n. 2 primo 
piano, si procederà ivi nel giorno 34 del 
corr. mese, alle ore 8 della mattina, al le- 
pa inventario de’ beni lasciati dal d. de- 
fonto. 

Ciò si deduce a notizia del pubblico per 
ogni effetto di ragione. ù 
Ronia 27 agosto 1850. 


Police Giannini Not. di Collegio, 


BORSA DIROMA 
DEL vì 26 Acosto 1859. 


Napoli .... 81 — {Lione .... 18 75 
Livorno ... 46 03 | Augusta ‘G.M.40 55 
Firenze . . . 45 98 | Vienn ; 
Venezia N.V.46 — | Triest 
Milano . N.V.46 40 | Lonar. 

18 60 | Ancona . . 

18 78 | Bologna . . . 
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per 0/0 
2° Sem. 1859. Sc. 
l Tesoro di sc. 100 
al 3 per 
mestre 1 
Detti, come sopra di sc. 50. . » 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2. Semestre, e dividendo 1859 
azioni di so. 200... ...,+ 
Banca dello Stato Fontificio, cu- 
pone del 2.° Semestre 1859 A- 
Zioni di se. 200... ...., 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4» Maggio 1859, © dividendo, 
dell’anno XIII. Az. di sc. 400 è 
Società Anglo Romana per |' il- 
luminazione a » Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2° sem 
stre 1859, .. Dono 
Strade ferrate romane. Linea Pio- 
centrale azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 500 interessi dal 
4. Aprile 1859, per scudi 27 88 


Obbligazioni 
borsabili 
dal i 1859 a fr. 415 all’ 

anno liberate per fr. 252 50 

lo - Latin: 


. Bocietà lata Pi 
delle mai 


ferrate linea di 


iugno 4859 » 
Detta. Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 4 luglio 1859... . » 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
€ bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.500, due rate 
pagate ossia fr. 250 pari a scu- 
di 46 50; godimento del 2° se- 
mestre 4859. . » 
Vita ed Incendi , dividendo 1859 
Azioni di sc. 40‘ » 
ittime e fluviali Società Ro- 
mana dividendo 1859. Azioni di 
309 per 6/10 pagato . . . » 
ttime e fluv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1859. Azioni 

di sc. 500 per 2/10 pagati. . » 8. € 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. ...... È 355 
Vitelle . . Rada Li 237 
Bufale. . .. TRÉ DA IT 
Vitelle Bufaline e 
Castrati. . . DISIOTA 
Agnelli. siate a 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 

Buoi e Vacche 

Da erba. . 

Da strame. . 
Vitelle. . . 
Castrai 
Agnelli 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


Castri 
Agnelli 


0 # 
ES vi sc 
f Roma a Frascati, Azioni Dal Campo Boa io li 26 Agosto 1859. 


“ROMA — NELLA TIPOGRAFIA: DELLA REVERENDA" CAMERA APOSTOLICA. 
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Vl Giorzalu di Roma esce ogai giorno #68 
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— GIORNALE DI ROMA 


T festivi * 


ASeriti in questo Giornale sono officiali 


Le lettore, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzione 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancàti al- 
l’offcio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. fL A. 


ROMA 29 Agosto 


Giovellì 25 del cadente agosto gli Arcadi ten: 
nero solenne adu del Serbatoio pet” 
celebrare le glorie di Maria Santissima Assunta in 
Cielo. 

Il P. D. Francesco Puecher, sacerdote dell’ Isti- 
tituto della carità lesse un dotto ed elegante ragio- 
namento. 

Seguirono posgia i poetici componimenti de’ soci, 
cioè : il Carmen del sig. avv. cav. Capogrossi Guar- 
na, le terzine del sig. dott.» Paolo Tarnassi, e le 
ottave del sig. Francesco Spada ; i quali componi- 
menti furono tramezzati dai sonetti del sig. canonico 
D. Antonio Somai e del P. Teodoro di Maria San- 
tissima carmelitano scalzo, dall’ elegia di Monsignor 
Gio: Batt. Castellani, sostituto della segreteria de’ 
Brevi, dall’ epigramma del sig. ab. Compagnoni, dal- 
l’ode del P. Meddi delle scuole pie, dalla canzonet- 
ta del sig. Egidio Fortini, e dagl’inni del P. Tag- 
giasco delle scuole pie, e del sig. prof. ab. D. Pao- 
o Barola custode generale d' Arcadia. L' adunanza fu 
onorata da scelto ‘numero di uditori, fra i quali al- 
cuni ragguardevoli personaggi. 

L' aurora Boreale é un fenomeno così raro tra 
di noi che merita un ricordo speciale ogni volta che 


ci visita. Tale è stata quella della notte scorsa | 


( 29 corrente ) dalle 2 ore antemeridiane alle 4 s in 
cui il cielo è comparso adorno di una aurora boreale 
che sarebbe bella anche-mei paesi più settentrionali. 

Alle ore 2, una luce rosea vestiva tutta la parte 
del nord e alle 2 e un quarto spiccavano in essa due 
helle masse rosse a pochi gradi all’ est e all’ ovest 
dal meridiano magnetico e le accompagnava un chia- 
rore generale per tutto il cielo tranne all’ orizzonte 
verso sud. Alle 2 e 3 quarti la luce diminuiva e in 
suo luogo formavansi nuvolette leggiere in gran copia. 
Gli strumenti magnetici che fino dal mezzodi prece- 
dente si erano mostrati disturbati, erano allora for- 
temente agitati; il declinometro oscillava rapidamente 
in archi di 10 in 12 minuti, cosa affatto insolita in 
Roma e in proporzione vibrazioni} maggiori facevano 
quelli d’ intensità verticale od orizzontale. 

Alle ore 3 si è ravvivata di nuovo la luce, e 
Îl cielo è apparso in molti luoghi distinto de’ soliti 
raggi luminosi che in alto superavano in vivacità di 
splendore la via Lattea, ed erano molto più lucidi 
in basso. La più bella comparsa di questi è stata 
alle 3 ore e 40 min. quando diverse colonne lumi- 
nose verticali si sono formate nelle vicinanze del me- 
ridiano magnetico (cioè a circa 14° verso occidente) 
€ taluni salivano tanto alto da esser intercetti dalle 
nubi. 

Queste colonne o raggi erano di luce gialletta , 
linnovavansi successivamente in vari sitie Spiccavano 
a meraviglia sul fondo rosso del cielo. La massima 
digressione dell’ ago magnetico è stata verso occi- 
dente di 35° dalla posizione ordinaria. L' inclinazione 
è cresciuta di circa 12’. La forza orizzontale è di- 
Minuita almeno di 48, millesimi e di 6 la verti- 
cale, ma infine gli istrumenti essendo usciti dalle loro 
Scale è impossibile diterminare i valori assoluti di 
‘uesta perturbazione affatto straordinaria. 

È notissimo che questa luce è fenomeno elet- 
trico, ed era degno di osservazione il vedere come la 
luce si ravvivava al disciogliersi delle leggieri ‘nu- 
Valette e il eielo farsi brillante ove sgombravasi di 
uelle, e svanire la luce ai condensarsi’ de’ Vapo- 
ti. Le stelle scintillavano vivacissimamente nei Juo- 
ghi ‘ove la luce era più viva, il che da' se solo 


| 


| 


denota uno stato di molta agitazione. Le più minute 
stelle parevano anche appamnate. 

Durante il più bello gti meteora gli strumen- 
ti indicavano quarto segue a 3° 40m. Tormometro 
centigrado 16°, 0. 

Barometro (a zero) 759, 0. 

Umidità 85. 
con caduta di forte guazza. Il vento era debole nord. 

Alle 9 del mattino la perturbazione magnetica è 
cresciuta, e la forma delle nubi essendo quale era 
nella notte mostrava che il temporale magnetico con- 
tinuava tuttavia. 


A. Secci 
NOTIZIE DIVERSE 


La Gazzetta Austriaca del 18, così si esprime: 
« Possiamo comunicare da fonte sicura che il tele- 
gramma di Firenze 13 corrente » recato da tutti i 
giornali, il quale annunziava l’arrivo in quella città 
di commissari francesi, inglesi, prussiani e russi, on- 
de assistere alle discussioni dell'assemblea nazionale 
toscana é infondato. 

In Vienna il 18 per la festa natalizia di S. M. 
I. R. A., fu tenuto un solenne ufficio divino con 
Te Deum nel duomo di s.Stefano. Pontificò Sua Ernza 
Ria il sig. Cardinale principe-arcivescovo di Vien- 
na. Vi assistettero tutte le dignità della corte e dello 
Stato. Erano presenti le AA. II. i serenissimi arci- 
duchi Alberto, Carlo-Ferdingndo, Guglielmo, Leopol- 
do, Sigismondo, e Rainier?* non che le LL. AA. 
RR. il duca di Modena cd il principe Carlo di To- 
scana. Fuvvi grande mostra militare comandata da 
Sua Serenità il principe Eduardo di Lieschtenstein ’ 
tenente-maresciallo comandante un corpo d’ armat 
Le truppe sfilarono dinanzi a S. E. il feld-marescial- 
lo barone Hess. 


— La Gazzetta di Augusta ha da Vienna 18 
agosto questa notizia: 

« La Russia persiste con insolita gagliardìa, per- 
chè abbia luogo un congresso. I rapporti d’ amicizia 
tra la Francia e la Russia sono ancora i medesimi, 
anche dopo la pace di Villafranca. Il principe Gor- 
ciakoff domanda un congresso e pare di accordo col- 
l'imperatore Napoleone. Questi lascia operare forse 
la Russia la quale, nella quistione del congresso, ha 
pure l’ appoggio dell'Inghilterra e della Prussia. Un 
congresso europeo fu il desiderio di Napoleone fin 
dal principio di quest’ anno. » 


— Si scrive alla Gazzetta delle Poste di F. ran- 
coforte quanto segue: 

Come già fu riferito dai pubblici fogli, il duca 
di Chartres, secondo figlio del duca d’Orleans, 6 ni- 
pote di Luigi Filippo, serviva, nell’ esercito piemon- 
tese durante la guerra. Posfia per un ordine supe- 
riore venne preseritto che il principe fosse addetto 
alla riserva. Ora si trova egli ‘a Claremont in mezzo 
alla famiglia d’Orleans. 

Corrispondenza della Gazzetta oficiale di Vene- 
zia da Monaco 11 agosto « Al momento che rice- 
Verete questa mia, le nostre Camere si saranno in- 
salutato ospite aggiornate, per non correre rischio di 
essere sciolte per ordine di S. M. Le Camere fecero 
come quel cavaliere, che, trovandosi in grave peri- 
colò d'essere gettato. dal ‘cavallo, bonamente smontò. 
Ecco il fatto: le «discussioni delle nostre Camere sulla 
politica, prussiana, e sulle riforme della Confedera- 
zione germanica, si sono molto AVarizate, e pare che 
ciò non. sia. andato molto a'uversì | di.S. M., stante- 


» 


chè, nei momenti attuali, non le parrà forse cosa 
conveniente che vengano spinte le cose pr sis 
Perciò,ida' quanto. uto' È: liere au- 
torevoli, PAR pae; ris Pattiretta via 
fatto sapere ai presidenti delle medesime che sureb- 
be meglio troncare pel momento ogni cosa, coll’ ag- 
giornarsi delle Camere, mentre, in caso diverso, si 
troverebbe costretto di scioglierle per non compro- 
mettere più oltre gl’ interessi del paese. Eccovi il 
vero e reale motivo; ancora questa settimana, e le 
nostre Camere non esisteranno più, e riprenderanno 
lezincominciate discussioni in tempi migliori. 

« Il generale ed aiutante di campo di SM. von 
der Tann, quegli stesso che comandò il contingente 
bavarese nella guerra contro i ducati negli anni 
1848-19, e che tanto si segnalò; che fu alle ultime 
discussioni a Berlino, quando trattavasi di mobilita- 
re e regolare i comandi delle truppe federali, che 
dovevano muovere al Reno per ordine di S. M., dee 
in questi giorni portarsi nella capitale della Svezia 
con una missione diplomatica ( dicesi militare) per 
complimentare quel nuovo re, ed in pari tempo re- 
care una lettera autografa di S. M. 

« L'altro ieri cominciarono a passare pel nostro 
Stato i prigionieri austriaci, che vengono dalla Fran- 
cia: in tutto sommano 10 mila 396. Il governo fran- 
cese, al momento che arrivano a Strasburgo, fa con- 
segnare ad ognuno una moneta da 10 franchi, e colla 
più grande cordialità e’ vengono [accettati e trattati 

quella città. Ogni convoglio viene accompagnato 
fino ai confini con banda-militere, edvivi sempre un 
maggiore, con due ufliziali del reggimento Benedeck, 
della guarnigione di Rastadt, come un distaccamento 
di soldati, gli attende e li riceve in consegna , © a 
mezzo della ferrovia vengono inoltrati a Stuttgart a 
Ulma, Augusta e Nauhofen , e da qu t'ultima sta- 
zione a piedi sono condotti a Linz, e da qui colla 
ferrata a V Dovunque passano , vengono rice- 
vuti coi maggiori segni di simpatia, ed ognuno va a 
gara d’ offrire quel poco che può. 

« Le dieci commissioni militari, istituite nelle var 
rie provincie dello Stato per la compra dei cavall' 
necessari alla nostra armata, in un mese ne compe- 
rarono 14,000, ;tutti cavalli nazionali e la sola com- 
missione di Monaco ne fece acquisto di 2,500. Que- 
ste compere fauno vedere l’ abbondanza e la ricchezza 
delle nostre e cavalline ; e , a dir il vero, non 
la cedono gran fatto alle altre razze germaniche, quan- 
to alla bontà ed alla finezza. 

« Giusta rescritto di S. M. il nostro re, il dottor 
Wolfering, regio impiegato , viene spedito x visitare 
gli ospitali civili e militari della Francia e del Bel- 
gio, ed a fare studi in tale proposito; ne darà poi 
alla luce i risultati. » 

— A Monaco, la mattina 17 agosto: un incen- 
dio distrusse completamente il magnifico 2 [Albergo 
delle quattro stagioni » I numerosi} Viaggiatori che 
vi erano ebbero appena il tempo di salvarsi in istra- 
da: molti di essi hanno perduto i loro effetti. 

—- Il Giornale officiale di Francfort in data del 
15 contiene il seguente articolo: 

Intorno alle risse seguite qui testè fra i soldati 
delle diverse truppe federali, parecchi giornali reca- 
no le più esagerate comunicazioni. Il comando in ca- 
po delle truppe federali di Francoforte si ascrive 
quindi ad obbligo di esporre semplicemente il fatto. 
Eccolo : il 5 corrente alle ore 9 di sera ebbe luogo 
in una via della città una insignificante baruffa fra 
alcuni singoli soldati. L'intervento d'una pattuglia 
bastò per ripristinare l'ordine immediatamente. Delle 
risse più:serig fra i soldati dei contingenti di guar- 


nigione si svilupparono la sera del 6 corrente in tre 
vie diverse. Vi furono feriti 13 uomini, fra i quali 
alcuni dalle pattuglie intervenutevi. In seguito a que- 
sti eccessi il comando in capo prese delle disposi- 
zioni analoghe alle circostanze. Nullameno la sera 
del 7 corrente in alcuni siti della città si rinnova- 
rono fra singoli soldati delle risse che i in seguito 
agli avvenimenti anteriori assunsero effettivamente un 
carattere serio. Inyquel giorno seguirono otto feri- 
menti. Del resto l'energico intervento degli ufficiali 
e l'immediato rinvio delle truppe nelle caserme val- 
sero completamente ad assicurare l'ordine pel re- 
stante della giornata. Il comando in capo ordinò che 
tutte le truppe dovessero rimanere nelle caserme. Ad 
onta di quest'ordine, verso il mezzodì dell’ 8 corren- 
te una parte del battaglione d' infanteria di Franco- 
forte abbandonò la easerma, e si recò a Sachson- 
Mausen onde eccitare allo stesso passo il battaglio- 
ne bavarese ivi stanziato. 

Però alle premure del comandante e degli ufficiali 
del battaglione baverese è riuscito di ricondurre all’or- 
dine i soldati di Francoforte e di farli ritornare nella 
toro caserma. Da quel giorno in poi l'ordine non fu più 
turbato. In tutto furono feriti 25 soldati, fra i quali 
duc seriamente. Nessuno rimase ucciso nè morì in 
seguito alle ferite. La relativa inquisizione viene con- 
dotta da una commissione formata di ufficiali dei di- 
versi contingenti. Dopo verificato il fatto, i rei ver- 

nno consegnati ai rispettivi loro contingenti e da 
puniti. 

— Ad Amburgo il 15, si avevano ancora molti 

si di colera, ma non possiamo precisarne la cifra, 
essendovi ormai la consuetudine di non darne nes- 
sun avviso al pubblico. Nelle liste dei morti si tace 
financo il nome della malattia, forse perchè si teme 
di allarmare il pubblico. Diversi medici accertano 
che il morbo asiatico va diminuendo da alcuni giorni. 

ll caldo era ancora soffocante, ma il 14 crasi 
avato il primo temporale con abbondante pioggia sul- 
la città e diutorni. 


— Un giornale olandese reca alcune ulteriori 
notizie dalle Indié orientali che rechiamo qui in sog- 
giunta a quelle già riferite a’ trascorsi giorni : 

Il Laor Chronicle conferma la dispersione dei 
ribelli sulla frontiera del Nepaul, ma non pare <he 
presti fede alla dicerìa che la colonna del generale 
sir Hope Grant debba cessare immediatamente dal 
suo servizio attivo. Il capo Balla-Raho , si è rifug- 
giato tra selve foltissime solcate da spessi torrenti. 
Due esploratori essendo stati mandati entro a quelle 
foreste per riportare notizie dei ribelli sono ritorna- 
ti, ma all'uno era stato tagliato il naso, all’altro la 
mano destra. Dicesi che la Begum, dopo aver con- 
gedate tutte le sue truppe, siasi ritirata col suo gio- 
vane figlio in una remota parte delle montagne. 

Quanto a Nino Sahib, esso è fuggito verso 
l'ovest, ma non recherebbe meraviglia il vederlo ri- 
comparire ben presto nella provincia del Rohileund. 
Questo miserabile, dice il foglio di Lahore, è desti- 
nato a darci ancora più imbarazzo di quel che Tan- 
tia-Topee. Disgraziatamente le selve folte che lui 
gheggiano le falde a piè delle montagne offrono ai 
belli un asilo sempre sicuro. 

Giusta il Lucknow-Herald un timor panico era- 
sì impadronito della popolazione in quella capitale. 
Durante parecchi giorni , gi’ indigeni eransi creduti 
alla vigilia di un saccheggio generale da parte dei 
soldati europei. Le famiglie ricche già emigravano. 
Altri nascondevano i loro tesori e le loro donne. Que- 
ste voci, queste apprensioni attribuivansi ad arti di 
quegli agenti indiani presso il governo che spesse vol- 
te lo tradirono. S ca 

Il colonnello Abbott; commissariv dell’Oude, a- 
veva radunati i principali abitanti per persuaderli e 
rassicùfatli, ma la tranquillità non era peranche ri- 
nata negli animi. 

Fr miezzo a questo, malessere ; ed in mezzo’ an- 
ché aî' pericoli creati dall'insebordinazione delle trup- 
pe éufopée; l' autorità inglese continuava i suoi mié 
glivttatienti materiali: La costruzione delle' strade fer- 
rate' progrediva' su tutta la superficie dell'India. La 
linea! da ‘Cawmpore' a Meerut sarà bem presto attiva 
ta: I telegràfi elettrici si collegheranno' tra breve a 
quelli dell'Occidente: Quello del mar Rosso è termi= 
natò sino: ad Aden, e. d'altra parte ,. sie J. Bowring: 


ha concltiso un-rattato .col re di Siam per-istabili- " potesse raggiungere la'frontiera dello Sì 


| 
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re a traverso del: stibregio uriaTinea che pare deb- 
ba prolungarsi sino alla*China. 

Un nuovo olub.è ‘stato’ aperto a Calcutta. per 
preparare una ‘fusione ‘tra’ le società europee € le 
native. Esso si componié ‘per metà:d' inglesi, l’ altra 
d’ indigeni indiani, sotto la presidenza di sir James 
Outram. 


— Il vapore Borussia recò in Europa notizie 
da Nuova Yerk del 1 agosto. Le politiche - sono di 
poca importanza , sono preoccupate di elezioni‘, 
e confermano. che Buchanan , ricasa assolutamen- 
te di essere'portato per candidato alla presidenza. 
Agli Stati Uniti molto si discorre degli affari dell'A- 
merica Centrale. Il trattato conchiuso tra la reppub- 
blica di Guatimala e- M. Wyse incaricato d' affari di 
Inghilterra presso quella repubblica ed in questi. ul- 
timi giorni nominato anthg quale ministro plenipo- 
tenziario ed inviato strmordinario, col quale |’ Inghil- 


di 
America , e forma argomento di un gravissimo arti 
colo del New-York-Herald. 

Le ultime nuove del Messico sono del 29 luglio. 
Annunz i dal nord del Messico che entro tre 
mesi ripromettevasi la organizzazione di tre mila uo- 
mini di truppe americane, armate ed equipaggiate a 
Rio Grande per dirigersi su Messico. Il 22 luglio 
il generale Dagollado era a Tampico, e faceva attivi 

menti per una nuova campagna. Il generale 
ia a Matamoros aveva pubblicato un proclama 
per chiamare i liberali alle armi. 

Un decreto di Juarez era stato accolto con en- 
tusiasmo. Si diceva che Santa-Anna fosse a Caquetel, 
ma la notizia era messa in dubbio. 

Un convoglio di 500 mila dollari ( 2,500,000 fr.) 
in numerario era in strada per Matamoros. Il con- 
voglio di cinque milioni di dollari (25 milioni di fr.) 
era in strada per Browsville. 

— La seguente corrispondenza datata da Nuova- 
Jork 3 agosto, riferita dalla Correspondence Bullior, 
conferma non pure ma vieppiù chiarisce le nuove 
d'America che a’ passati giorni ed anche in questo 
stesso foglio abbiamo recato: 

« Il giornale di Filadelfia che voleva sostenere 
nuovamente la candidatuga del signor Buchanan, ha 
ricevuto una lettera dal presidente medesimo, il qua- 
le, non volendo opporsi, com’egli dice, al trionfo del 
partito democratico, ha risoluto di sottrarsi ad ogni 
probabilità di rielezione. Va dunque a cessare la scis- 
sura che già propagavasi; io dubito però che la pre- 
sidenza ritorni nel 1860 ai seguaci della politica an- 
nessionista. 

« La lotta che sta per impegnarsi, s 
repubblicani si riunirono su diversi punti a fine di 
predisporyisi. Colpi di revol/vers  segnalurono questi 
preliminari di com i partigiani della schiavitù si 
preparano a difendere, a qualunque costo, la loro 
posizione. Simile tenacità del mezzodi è la sola pie- 
tra in cui urterà l'onorevole Douglas. Questi, infatti, 
troverrebbe nelle file di tutti i partiti un numero di 
voti considerevoli, in seguito alle restrizioni ch'egli 
introdurebbe relativamente alla schiavitù. Ma gli Stati 
meridionali sono già sulla breccia. Il governatore 
della Virginia provocò non è guari risoluzioni che 
tendono a far rivivere la tratta. Il Richemond Des- 
patch annunzia, che, in ogni settimana, esso pubbli- 
cherà nel commercial masket il prezzo dei neri. Nel 
suo numero del 26 luglio, ne stabilisce il prezzo at- 
tuale colle seguenti cifre: 

e Un' nero dai 20 ai 25 anni, si paga 1450 fi- 
no a 1500 dollari ; una negra, dai 17 ai 20, 1200; 


|| un giovine garzone, di-d&-ami; 1300; un ragazzo, 


di 12 a 15 anni, 1200 Ecco dunque il corso degli 
schiavi: ala borsa della Virginia! 

« Molti negri che appartenevano al Maryland c 
che riuscirono ad introdursi in Pensilvania, saranno 
probabilmente motivo di ostilità fra i due Stati. Il 
proprietario degli schiavi fuggitivi avea ificaricato un 
certo’ Mayer&; abitante della frotitiera pensiltàna, d'im- 
padronirsi: dei colpevoli in ‘forzà della legge 1851. 
Mayers sorprende gli'sblitivi durante fa notte, c si 
dispone a farti: riestrafé. ziel' Mhrylind, quando una 
truppa di abolizionisti- sopraggitiige, libera i' negri e 
provoca l'artestò legale di Mayers.: If sceriffo del 
paese s'impadroni' di luî' per sorpresa; ing: ‘ch'egli 

dito; € Myers 


non-ha potuto.riavere la libertà che dando una cau- 
zione di' ‘2500"dollari. Il governitore del Maryland 
promise di prendere le necessarie misure per impe- 
dite ‘l6' comparsa del suo amministrato innanzi al tri- 
bunale pensilvano. L’irritazione è al' colmo. 


— Il New-York-Herald dice che il governo in- 
glese avrebbe raggiunto lo scopo che si era prefisso 
da 23anni. Belize, nel Yucatan, è occupato da nego- 
zianti inglesi che sotto pretesto di tagliar legni da 
tingere, ricevono per contrabbando i prodotti dell’A- 
merica centrale. Questo accaparramento fu testè san- 
zionato. Infatti l'agente britannico signor Wyke en- 
trò in trattazioni con Guatimala che cede all' Inghil- 
terra 80,000 miglia di.litorale e S. Tommaso l’unico 
porto della repubblica. Questa cessione non dà luogo» 
nè a compensi nè ad obblighi di sorta. Guatimala non 
possiede più che un'estensione di 39,000 miglia di 
litorale -sull’Atlantico. Ciò darebbe luogo a supporre 
che la Granbretagna assorbirà col tempo il territorio 
che resta di quella repubblica. Il nostro, gabinetto 
non mancherà di protestare. 

« La dottrina di 
e, per la prima volta, dopo*la fondazione della re 
pubblica degli Stati-Uniti; la violazione di questo 
principio d'intervento stranicro legittimerà i nostri re- 
clami. Da alcuni anni sembra che non possiamo escire 
da una contestazione coll’ Inghilterra senza ricadere 
in un nuovo imbarazzo. Il fratello Gionathan finirà 
col perdere i riguardi dovuti al fratello m: 
Dubito assai che questo incidente non abbia serie 
conseguenze. Che l' Inghilterra, la quale vede l'Imlia 
disposta a sewotere il suo giogo, abbia a cercare © 
pensi a Perim, o dovunque vorrà, non abbiamo nulli 
in contrario ; si guardi però bene di toccare a questi 
piccoli Stati che noi curiamo come la pupilla de' no 
stri occhi, e che un giorn9 o l’altro ci apparterauno 

« Già altre volte vi ho parlato del colpevole ab 
bandono in cui è lasciato il monumento da erigersi 
al nostro fondatore Washington. I marmi spediti dai 
diversi Stati dell'America e da molti governi d' Eu 
ropa, furono venduti ad impresari di fabbriche! Non 
è più possibile di trovare il denaro, raccolto mereò 
le sottoscrizioni. Trattasi di riparare seriamente a tan- 
ta infamia. I lavori comincieranno tostochè il dena 
ro sarà caduto nella scarsella del comitato. 

« La scoperta di nuovi terreni auriferi all’ est 
di Sierra Nevada ha rianimato le speranze dei cer- 
catori d’oro: in California. I nostri Stati dell’ interno 
non mancheranno di fornire il loro contingente ad una 
nuova immigrazione. 

« Teri sulla ferrovia alla volta di Albany (ferro- 
via del nord) rovinò un ponte, mentre vi passava il 
treno. Vi perirono tredici persone; venti, restarono 


noe sta per essere invocata, 


più 0 meno offese. 

x Notizie dal Perù annunziano essere. repressi 
l'insurrezione dei Zebaldos. Si parla continuamente 
di una guerra contro Bolivia. ; 

« Il Chili e la Nuova Granata ritirarono la loro 
proposta di mediazione tra il Perù e l' Equador. In 
quest’ ultimo stato falli la rivoluzione fomentata du 
Garcia Moreno contro il presidente Robles. 

« Nella parte settentrionale del Messico tutto è 
tranquillo. 

« Grande agitazione nell’ istmo di Panamà per 
i tesori scoperti nelle tombe degli antichi indiani. » 
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Mentre tutti i giornali, oggi ancora pervenutici 
dall'alta Italia, ripetono il dispaccio telegrafico, da- 
tato if 24 da Berna, secondo il quale i plenipo- 
tenziari sarebbero riusciti a regolare, coll’ assenti- 
mento del Piemonte, l'affare della Lombardia ;. solo 
aspettando le sovrane ratifiche, oggi la Nazione di 
Firenze reca un suo dispaccio datato però da To- 
rino 26 nel quale si dice che il dispaccio di Berna 
24 è da ritenersi infondato, non essendo: per anche 
stata addottata’ nessuna decisione importante dalla 
conferenza. 

Un dispaccio telegrafico da Berna 25 riportato 
dai fogli piemontesi e liguri, dice che, in quel gior- 
no i plenipotenziari di Francia e di Sardegna tenme- 
ro conferenze, ed il barone di. Boutqueney ricevette 
un corriere di gabinetto francese. ‘Questo stesso di- 
spaccio aggiunge che il conte di Colloredo nel gior- 
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no innanzi erasi trovato indisposto ma chie il 25 $ta- 
va meglio. 

Il telegrafo. ligure reca anche. due dispacci te- 
legrafici di Costantinopoli. L'uno del 17 dice che 
Thouvenel, ministro francese, in occasione della festa 
del 15 agosto, ha ricevuto le felicitazioni inviategli 
dal sultano, e dal corpo diplomatico. 

L'altro dispaccio del 20, dice che il sultano è 
malato; che Mussurus ha ricevuto i poteri pel re- 
golamento definitivo dei principati danubiani; che 
l'Egitto aumenta il suo esercito. 

— Da una corrispondenza della Gazzetta di 
Milano datata da Parigi 22 agosto : 

Da quarantotto ore, le preoccupazioni del mon- 
do politico e finanziario sono piuttosto dirette verso 
il Belgio che dal lato d'Italia. Benchè ciascuno se 
lo aspettasse, il voto delle fortificazioni d' Anversa 
cagiona un' impressione gravissima. Tutti domundàno 
come possa darsi che in mezzo ad. una situazione 
pacifica, conciliata, il Belgio prenda una misura alla 
quale non ha pensato da ventotto anni, tuttoché aves- 
se a traversare congiunture difficilissime. E questo 
sentimento ha tanto maggior energia in quanto che 
son gli stessi uomini che, dopo aver respinto repli- 
vatameute ogni progetto di estensione militare da 
parte del Belgio, quando erano nell'opposizione, giun- 
li colla scalata al potere, domandano e sostengono 
che s'abbiano a prendere disposizioni bellicose e di- 
spendiosissime. 

Se non fosse che incoerenza, il male sarebbe 
lieve e poco grave il pericolo. Ma la situazione del 
paese intero, il suo riposo, i suoi interessi presenti 
e futuri sono impegnati e compromessi ; perciò. non 
mi fa meraviglia l'udire che un vivo malcontento 
accoglie su tutti i punti del Belgio, il voto di sabato. 

L'imperatore e l'imperatrice ricevettero a s. Sal- 
vatore la nuova che il principe imperiale era arri- 
vato a Biarritz in buonissima salute. Lungi dal pro- 
vare qualche fatica pel viaggio, il robusto fanciullo 
si senti a maraviglia. La sera stèss. del suo arrivo 
fuce una lunga corsa sui sentieri del Langlet in mez- 
20 ai contadini ed ai pastori baschi che gli mostra- 
rono la più cordiale affezione. Le LL. MM. sono 
aspettate a Biarritz verso il 5 di settembre. La tem- 
peratura torrida che da tre a quattro giorni regnava 
st quelle spiagge , 5° è notabilmente mitigata. Si 
conferma la voce del prossimo arrivo del granduca 
tostantino a Biarritz. 

Il conte di Morny è partito ieri pe» Clermont- 

h dove va a presiedere il consiglio generale 
ilel Puy-de-Dome. La più parte delle notabilità po- 
liiche ed amministrative sono egualmente in provin- 
cia per assistere ai lavori dell assemblea dipartimen- 
tile. Il sig. Cornuau segretario generale del mini- 
stero dell’ interno è a Mont-de-Marsan, il signor de 
la Guerronniere a Limoges, él maresciallo Mac-Ma- 
lion, a Tolosa ec. 

Il signor di Chamel, amministratore del canale 
di Suez, proveniente da Alessandria, dove aveva ac- 
compagnato il signor di Lesseps, è arrivato a Pari- 
gi. Il suo viaggio in Francia ha relazione a certe. 
Misure che risguardano quella grande opera. 

Oggi alla borsa non parlasi. che del disgraziato 
caso avvenuto al sig. Deleau, agente di cambio. H 
corpo del sig. Deleau fu tratto sabato mattina dalla 
Senna presso il ponte di Asnierés, c trasportato alla 
Morgue. Gli furon trovati indosso l'orologio e 600 
fr. in oro, lo che esclude l’idea d'un assassinio com- 
Aiesso coll’intenzione di spogliarlo. D'altra parte l’i- 
Poiesi di un suicidio è ancor meno ammissibile, ato 
tesochè, dalle indagini fatte, petè rilevarsi che fe co- 
Se sue erano in ottimi termini e lascia una sostanza 
li oltre un milione. Si suppone .che sia stato viti: 


® di qualche accidente ancora sconoseiuto, in qual- . 


Sie purtita di piacere sull’ acqua. 
Le appresioni che s"erano manifestate intorno 
‘ ricolto dei cereali trovansi. smentite dalle: nuove: 


ernia, 


| déî ‘dipartimenti: La trebbîatura é “appena incomit- | 


‘tiata e già la piazza ed i mercati son provvisti’ co- 
| me ai tempi più attivi dell’anno. Sabbato v' ehbe.ri- 
basso generale deii grani, dei frumentie-delle avene. 
Le, informazioni dei paesi viuiceli song,soddisfacenti. 
| — A questa , corrispondenza tien dietro nella 
«stessa. Gazzetta:di. Milano: il. seguente. compendio. di. 

notizie: 

I plenipoienziari, adunati &Zurigo. si, studiamo 
di affrettare la:soscrizione della pace. 

Il Moniteur annunoia la nuoya divisione. del ter- 
ritorio dell’ impero, compresa l'Algeria, in sette cir- 
condari militari. Per tale misura fu ottenuto fra i 
diversi. comaudi un più eguale riparto delle forze mi- 
litari. 

Le nuove inglesi sono ;in generale sprovviste di 
iuteresse.. Troviamo nel Times yn articolo degno di 

nota. IL foglib iriglese pretende sostenere: chey. stabi- 
| lita una confederazione degli Stati d’Italia, ove le si 
lasci‘il tempo di .consolidarsi, sarà più difficile il'ro- 
vesciarla, che nol sia ib ricostituire il regno di Po- 
lonia, sopprimere il, Belgio o restituire la Grecia alla 
Turchia. 

Il Journal des Débats riassume la situazione fi- 
nanziaria dei diversi, Stati d'Europa i quali, ora che 
la pace è fatta, pensano a rimettere in sesto le loro 
finanze sconcertate dalla guerra o dai preparativi di 
guerra. « La Russia ( dic'egli } viene a reclamare 
sulla piazza di Londra il prestito che non venne fatto 
di contrarre la primavera scorsa ; l’ Austria sente più 
che mai il bisogno di fare un prestito ; la Sardegna 
dovrà pagare le sue spese di guerra e d'acquisto 
della Lombardia; i ducati italiani, intanto che si de- 
cide la loro sorte, aggradirebbero assai di trovar ca- 
pitalisti che volentieri lor prestassero danaro; il Bel- 
gio domanda al pubblico una quarantina di milioni ; 
la Spagna sarebbe lieta di trovare i 500 milioni 
reali che il maresciallo O” Donnell proponeva, all’ 
sordire della sessione, di dedicare ai lavori pubblici; 
l'Inghilterra essa pure prende a prestito a nome del 
governo delle Indie. » È strano che la Francia non 
sia compresa in questo elenco di Stati bisognosi. 

1 fogli ufficiali della Germania meridionale co- 
minciano a combattere il movimento che si fa nel 
senso del programma di Eisenseh. La Gazzetta di 
Colonia accusa la Prussia di favorire apertamente 
l'agitazione che mira alla formazione di uno Stato fe- 
derale prusso-tedesco; ma lo stesso giornale soggiunge 
che la Prussia,ia questa ipotesi urterebbe precisamente 
contro il senso nazionale delle popolazioni tedesche, 
Anche la Gazzetta di Carlsruhe prende a dimostrare 
che la Prussia favoreggia quel movimento. Il Gior- 
nale di Dresda dimostra, con colore. di verità , che 
il grido di riforma non è che un pretesto a tendenze 
affatto differenti, pel ritorno dell’ antico programma 
di Gotha. 

Checchè ne sia la quistione prende sempre più 
estensione nella Prussia, e, giusta lettere della pro- 
vineia di Sassonia, si tengono in diversi luoghi riu-. 
nioni di elettori che vogliono far pervenire indirizzi 
ai deputati ch'e’ nominarono , per invitarli a soste- 
nere gli sforzi, a quest*uope. 

In: tale stato di cose, è ben naturale che gli.on 
gani della Bavîera lottassera contro il movimento +, 
nell’ interesse della causa austriaca, ma. era evidente 
che ogni giorno perdevan terreno.Ora pare cha l'im. 
peratore Francesco' abbia risoluto di mettere un ter- 
mine ad una posizione sì falsa. Un dispaccio telegra- 
fico fa conoscere la: nomina del nuovo ministero 1,0 
cita le diverse migliorie già presso ad' attuarsi,le quali. 
sono una: prova che quel sovrano,vuol ricisamente dare 
un bando,al provvisorio, L' Anslàla;. dunque , ed.in 
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conseguenza la Germania entreranno în una nuova, éra 
| che sarà, senza dubbio, feconda di molti avvenimenti, 
e tali che oggidi sarà impossibile enumerara e.defi- 
nire. 


Moiti' giornali ‘ittdicano le principali categorie dei 
condànnati * politiei;- ai qpali’applicasi]'amnistis. del 
16 agosto. L’ Itipendance Belga ne stabilisce lo 
|| stato numerico. Secondo; i suoi dati, di 11,003 tray 

sportati, nel 11848, non ne rimangono oggittt in Alger 
| ria che 138; de' quali 52: chiesero di ‘ dimorare. nelle 
città o colonie agricole dove si crearono un’ onore- 
vole esistenza. = © 

Di 26,884 trasportati in seguito agli avvenimenti 
del' dicembre, 1851, nen ne restario- più%che 1708 , i 
quali saranno autorizzati a tornare dall’ Algeria , da 
Cajenna e day Corte. 

Finalmente dei 428 trasportati in forza della 
legge di' sicurezza generale del 1858, ne rimangono 
soli 219,, i. quali: torneranno. in. Francia. 

Dimodochè , di 38,315 condannati politici chie 
furono trasportati dal giugno 1848 in poi, l'ammistia 
non ne trova più. che 1,937 da. restituire, alla, loro 
patria. 

— Si ha da Pietroburgo in data del :14 che 
l’ Inwalido.russo ricevette un! ammonizione. Soggiunze 
il corrispondente che quell’ammonizione era motivata 
dal, linguaggio provoeatore. che quel giornale. tenne in 
questi. ultimi tempi, su varie, quistioni della politica 
europea. . 

Giusta ogni apparenza vorriasi, alludere all’arti- 
colo che l' Invalido russo pubblicò sulla questione di 
un congresso , che non avesse a restrigere, la sua 
missione a regolare le cose d'Italia, ma bensi trat- 
tare quistioni di politica generale europea‘, e quella 
| più specialmente che riguarda la situazione attuale e 
l'avvenire dell’ impero ottomano: 

Il Giornale, di Francfort: pubblica una  signifi- 
cante risposta all’ articolo dell’ Invalido russo, re- 
spingendo |’ idea di un congresso il quale non potreh-. 
be riuscire che ad, un dibattimento di- ideologi , dal 
quale potrebbe anche uscirne la.guerra,, L' aliticolo 
però dell’Zavglido russo ha perduto ogni importan- 
za dietro la inflittagli nota di censura. 

— La Camera dei deputati a Bukarest, è, già 
chiusa: in questi. ultimi tempi vi fu mgggior concor- 
dia fra le diverse frazioni di essa Camera, per- 6 
nella penultima seduta furono, adottate, a voti: qu 
unanimi, venti proposte, fra le quali. quella: per un 
prestito di 80 milioni, di, piastre,, a fine di poter eri- 
gere una banca ipotecaria di sconto. 

Da alcuni giorni corre voce che. il presidente, 
dei ministri Kostaki Jepurano voglia recarsi dal prin- 
cipe in Valacchia, per. presentargli una petizione. 
nelta quale il ministero in, corpo. chiede la, sua, di- 
missione. Sotto il dominio. del principe Couza, questo 
sarebbe già il terzo. ministero che rinunzia, 

— Le nuove dell’ India, che vanpo fino al 14 hi 
glio, presentano le truppe europee affatto disorgani: 
zate mentre gl’ insorti riprendono coraggio. Una viva 
agitazione s'era manifestata nel Deckan , che gli e 
missari di Nipo-Sahib percorrerevano , e le qui po- 
polazioni preparavansi a riprendere le ostilità %l mese 
di ottobre prossimo. 

Qnde scangiarare la. tempesta, il governo, pey-, 
sa: a rimettere in trono la famiglia reale di Aud, che 
lord Dalhoysiech. aveva spodestato , contro al voto, 
della popolazione., Una tal cosa, fatta. prima d'ora,, 
avrebbe, giovato assai più. 

A detta del Morning Post, il consiglio delle 
Indie ha noleggiato bastimenti pel trasporto di rin- 
[fr di cavalleria e, fauteria da. spedirsi all’ Indie, 
orientali. 
| — Ua cgrrispondenza di Washington dice cheil 
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governo degli Stay Uniti esamina in questo, momento, 
la risposta da farsi alle proposizioni del presidente 
messicano:Juarez. Queste proposizioni consistono, nella 
concessione del diritto di passaggio sul territorio mes- 
sicano. per. gl’ interessi dell’ istmo:inter-o0ganiga, Parr. 
lasì inoltre, di un, trattato, di, commercio, che sarebbe, 
Î cenchiuso in seguito. ad un'alleanza tra i due paesi. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


PROCESSO VERBALE 
D' immissione al possesso 


Territorio di Morro questo dì 2 ago- 

sto 4859 alle ore 44. Sulla richiesta del s. 
Monte di Pietà di Terni e per esso i sigg. 
Gius. Masserucci presid. , Giovanni Mon- 
. gerente cassiere succeduti 

che ‘ai sigg. Giulio Gazzoli ed An- 

ciotti possid. domic. a Terpi rap. 


ed in esecazione di una sent. 
da Monsig. Pro-Vicario gle della Curi: 
clesiastica di Rieti nella pub. ud. del gior- 
no 16 maggio 4856, redatta li 26 giugno d. 
anuo, reg. a Rieti il 27 dello stesso mese 
«di anno al vol. 34 giud. f. 17 verso cas. 8 
col pagam. di sc. 2 al prep. ff. Luigi Pitotti 
affissa nei luoghi voluti legge li 28 
dello stesso mese ed anno ed inserita nel 
Giornale di Roma al n. 151 del1856 ad ist. 
e favore dei lodati sigg. Ist. nel nome sud. 
contro i sigg. Paolo e D. Gaetano Cheru- 
ic. in Leonessa,qual sent. dichiara 
là dell’enfiteusi di cui in atti ec. 
e riconsolida il dominio utile al dominio 
diretto del fondo enfiteutivo voc. Torrello 
posto nel territorio di Morro dato in enfi- 
tousi alla famiglia dei convenuti ed ordina 
la espulsione dei citati dal fondo stesso e 


la reintegrazione del s. Monte al possesso * 


del med. fondo e come meglio dalla me- 

desima sentenza alla quale abbiasi relazio- 
ne ec. 

lo sott. curs. presso la sullodata curia 

dare esecuzione alla ridetta 


pregiudizio di 
e delle spese giudiziarie e di altre azioni e 
ragioni al lodato s. Monte competenti in 
compagnia dei qui sottoscritti testimonj abili 
a Forma di legge, non che del sig. France- 
sco Foliciangeli di Campigliano territorio di 
Rivodutri come Proc. del sig. C. 
il quale in forza delle facoltà 
rappresentanti il s. Monte di Pietà di Terni 
e con procura datata col 28 gen. 4858, reg. 
23 agosto corr. surroga il ripe- 
Francesco Feliciangeli in Proc. 
del lodato a, Monte per gli effetti tutti del 
pres. alto come da procura rilasciata dal 
ripetuto sig. Raccuini sotto il 23 agosto 1859 
Rieti sotto lo stesso giorno al v.69 
°. 49 verso cas. 5, mi sono recato in 
corla di prattico indicatore 
rito nel sunnominato terreno 
o nei territorio di Morro 
ill 


ltro Domenico Fausti, da piedi il 
capo i ripetuti Cherubini , nel 
vero e reale possesso il nominato Francesco 
Feliciangeli col farlo passeggiare nel fondo 
istosso, svellere delle erbe , sollevare delle 
zolle di terra e fare tutt'altro che denota 
fl vero e reale possesso e diretto dominio 
del fondo jstesso e che viene prescritto 
dalle veglianti leggi. E siccome il med. 
fovdo viene ritenuto a colonia da Giuseppe 
Rossi di Morro, ho al med. fatto formale 
precetto che fino da oggi in avvenire debi 
riconoscere in padrone suoluto di d. fon 
il s. Monte di Pietà di Terni e per esso gli 
attuali reppresentanti e di corrispondere ai 
med. le pensioni e le corrisposte di esso 
fondo ed in caso contrario al doppio paga- 
mento, e di non fare atti turl vi il pos 
sesso sotto pena anche della carcerazione e 
altri rimedi civili a forma della vig. pro- 
cedura. 


Quindi ho dichiarato col materiale mio 
discesso e di quello del Proc. Feliciangeli 
che pon s'intende abbandonare il poss sso 
e la proprietà e dominio del fondo stesso a 
favore. del lodato s. Monte , ma quello ri- 
tenere e continuare e Iperpeluamente con- 
servaro come di ragione.Dopo di ciò ne ho 
redatto il pres, atto di possesso con averne 
fatto Siegili maa per it colono Giusep, 
pe Rossi, e consegnata Lesa mano del med. , 
altra sotto questo stesso giorno è stata da 

za del comune di Morro 
aMra per gli effetti tutti di legge è stata 
sonsegnala al sig. priore di Morro Berna! 
dino Blasi, il quale ha vidimato il pres. orig. 
da conegna: ijatt. e loroProc.perct è venga 
inserito nel Giorn.di Roma, vidimato da Mons. 
Delegato Apostolico di Rieti e per essere 
trascritto nei reg. ipotecari e relativa vol- 
tura a forma di legge. 


Atto fatto e chiuso come 6 dove sopra 
Îl giorno mese ed anno sud.. alla presoosa 
dei test. e Proc. che si sono con curi. 
firmati nel pres. originale , ed avendo invi- 
tato il colono Gius. Rossi a firmarsi nel 


Umidità 
elelo scoperto 


© Cumuli 


pres, originale, il med: si è dichiarato illet- 
terato, e si è sottooroce segnato. 
In fede eo. 


Francesco Feliciangeli Proc. 
Segno di croce di Gius. Rossi illette- 
rato. 
‘Giovanni Tocci test. al pres. atto e al 
segno di oroee. 
Francesco Leonardi test. 
Antonio Acuti Curs. 


. Avy. Cecconi Asses. Civ. 
di Roma 


Illmo si 


Nella trà il sig. Leandro Rotelli e 
la sig. Rosa Pacetti ed altra. 


Udienza del giorno 27 lug. 4859 


88. Illma Fiunite lo istanze ordina che 
dalla Pacetti vengano liberamente consegn 
al Rotelli il materazzo di tela bianca la 
cassa di legno ed uno scaldaletto:quanto ai 
rimanenti oggetti descritti nella nota pro- 
dotta dalla stessa Pacetti ordina che venga- 
no liberamente consegnati ad Fmilia Peluc- 

e condanna il Rotel lle spesa tanto 

vore della Pelucchi che della Pacétti 

q prima in sc. 4 63, ® 
quanto 6 48,0ltre quelle 
di redaz. e notif. della pres. sent. 

Oggi 27 agosto 1850. Io sott. acceduto 
nel domic. indicato del sig. Rotelli in via 
del Corso n. 4 per notificargli la pres 
ed assicurato dagl’inquilini non abita 
da molto tempo, è stata da me affissa copia 
alia porta dell’ud. a forma di legge. 


C. Angelotti Curs. 


Essendosi rinvenuti alcuni effetti spet- 
tanti all'eredità del fù Luigi Bernassola non- 
chè alcune passività gravanti il patrimonio 
del med. non descritte nell'inventario com- 
pilato il di 46 luglio scorso per gli atti del 
sott. Not. 

Si deduce a pub. notizia a forma del 
$ 4548 del vig. reg. leg. che nel giorno 3 
sett. alle ore 40 antim. si continuerà detto 
inventario per gli atti del sott.Not. nel pub. 
archivio Notarile posto in questa ciltà in 
contrada la via Lunga n. 74. 

Palestrina 29 agosto 1859. 


Camillo Bonanni Not. 


Eccmo Tribunale di Commercio 
in Roma 


Ad ist. del sig. Uberto De Brusse intra- 
prendente gle della costruzione della via 
ferrata da Roma a Civitavecchia domic. in 
Roma via dell'Impresa n. 44 rapp.dal Proc. 
sig. Filippo Ciampoli. 

Jo sott. Curs. ho citato la società delle 
strade ferrate Romane linea Pio-centrale, e 
per essa gli infr. nelle respettive loro rap- 
presentanze , o qualunque altro legittimo 
rappresentante della med. nella sede della 
società in Roma piazza della Pilotta palazzo 
Filippani. A comp. nella 4 ud. dopo 3giorni 

condannare, per ora, con prat 
da eseguirsi provisoriamente non ostante 
pello o cauzione al pagamento di franchi 
centoventunmila seltantasei e cent. 52 do- 
vati all’Ist.per trasporto dei treni sulla fer- 
rovia da Roma a Civitavecchia, e viceversa 
dal med. eseguito per conto della citata dal 
giorno 26 dic. perduto anno a tutto il glor- 
no 34 luglio ppio a forma dei documenti 6 
si rilasci l’ord. esecut.munito delle clausule 
commerciali colla cond. alle spese di proce- 
dura, e ciò 8.P. ec. 

Sig. Giulio Mirès banchiere della Bo- 
cietà domie. in Parigi via Richelieu n. 99 
per ogni effetto di ragione. 

Affissa li 29 agosto 41859. 


Paolo Bonomi Curs. 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 


Ad istanza della compagnia reale 
camalizzazione dell’ebro + società ai 
costitaita in Madrid avente dom. to*an- 
che in Parigi ndome n. 15 rap- 
presentata dagli eccmi sig. Casimiro Salva- 
dor, ed Alessandro Bixio suoi ammri, i 
quali per tutti gli effetti del presente atto 
eleggono dom. in Roma piazza della Tor- 
retta di Borghese n. 20 in casa del proc. 
rotale sig. Bernardo Piccirilli da cui sono 
rappresentati. 

Sia intimato, e dedotto a legale notizia 
della società generale delle vie Ferrate ro- 


edigio d Piaf ogni, è 
inse 


agli nin per al ione, Si 
azzetta, qualmente mediante sentenza 


itiva munita della clausola di te siae le [REL a Pa e 


de 


Vento 
direzione 
0 forza 


esecuzione non ostante appello, ed in via 
di urgenza pronunciata dal trib. civ. di 1 
istanza del dipartimento della Senna (Fran- 
s] giorno 41 corr. agosto è stata con- 
l'ordinanza di sequestro assicura- 
tivo, ottenuta dalla compagnia istan 

rico del sig. Uberto De Brousse sopra le 
somme al med. dovute dal banchiere sig. 
Giulio Mires e C. e dalla società generale 
delle Ferrovie romane linea Pio Centrale 
limitatamente però alla somma di un milio- 
ne, quattrocento sessantasei mila franchi 

he la conferma di detta ordinanza 
mentre ha canonizzato ineccezionabilmente 
il sudetto credito a favore della compagnia 
Istante verso il De Brousse, non ha certa- 
mente esclusi gli altri vistosi crediti della 
medesima ascendenti a più millioni di fr., 
quali titoli si faranno valere a suo luogo, 
tempo. 
che l’anzidetto giudicato non è stato 
l’effetto della sorpresa, come con diffda- 
zione inserita nel giornale ufficiale li 13 

ig. De Brousse dava ad intendere 
al pubblico, ma è stato pronunciato in con- 
tradittorio, anzi sopra istanza del D 
Brousse rappresentato dal suo proc. signor 
Lacroix. 

Che dopo ciò le millanterie del si 
Brousse inserite nel sud. giornale 
cioé creditore della eompagnia istante, che 
egli paga a banco aperto, ed a prouti con- 
tanti ec. eo. non sono che ciarle, mentr 
falto stà che non paga, e che si fà condan- 
nare in via di urgenza, e con immediata 
esecuzione. 

In conseguenza di che, sebbene l’istan- 
te sappia che non vi sia assoluto bisogno, 
pur tuttavia per abbondanza, e per ogni 
effetto di legge deduce a notizia degl’ in- 
frascritti che il sequestro trasmesso a cari 
co del Debrousse al banchiere J. Mires, e 
C. ed a tutti gli amministratori della socie- 
tà, Pio Centrale in Parigi ha colpito qual. 
siasi somma esistente presso la sud. società 
in qualunque parte del mondo, giacchè co- 
me non si controverte la competenza dei 
trib. romani, così non si può porre in du- 
bio quella dei trib. di Parigi dove esiste il 
principale stebilimento della Pio centrale, 
dove è la sua cassa, il suo banco, la mas- 
sima parte de’ suoi amministratori, dove si 
adunano le assemblee generali, nella di cui 
borsa è approvata la vendita delle azioni, 
ed obbligazioni, e dove pure il d Browsss 
ha il suo domicilio reale, e di ori 

Si torna quindi a_ protestare a infr. 
onde non paghino ne facciano pagare somma 
alcuna al De Brousse sotto pena in caso 
contrario di doppio pagamento. Onde ec. 

Sig. Conte Filippo Antonelli amm. della 
società gen. delle Ferrovie romane li: Pio 
centrale via Borgo s. Agata n. 10. 

Sig. Princips Del Draog nella sud. qua- 
lifica dom. nel suo palazzo. 

Sig. Luigi Maria Manzi nella sud. qua- 
lifica dom. via s. Maria in.Campo Marzo 
n. 3. 

ig.barone Celestino de Pontalba ammre 
delegato dom. negli uffici della sud. società 
palazzo Filippani alla Pilotta. 

Sig. conte Castillo ammre dom. c. s. 

Sig. duca di Rianzares nel nome c. s. 
dom. nella Malmaison comune di Rueil 
(Francia). 


Visto dalla direz. gle di Polizia li 27 
agosto 1859. 
L’ass. generale agg. 
Avv. Pasqualoni 


Oggi 27 agosto 1859. Consegnata copia 
imile all n. di polizia, altra affissa 
alla porta dell 'uditorio del trib., ed altre 
consegnate ai domestici nei respettivi do- 
micili. 
A. Zecca Curs. 
Bernardo Piccirilli proc. rotale. 


Eccmo Tribunale Civ. di Roma 
Secondo Turno 


Ad ist. del sig. Uberto De Brusse intra- 
prendente della costruzione della via fe 

da Roma a Civitavecchia dom.in Rot del 
l'Impresa n. 44 rappr. dal Proc. sig. Filippo 


Gengoi. 
notif. agli infr. il seg. atto in quanto 
NI domo. al'asiaro par-atuayp dorma 

reg. giidiz. $ 

Attesochè gli intimati Casimiro Salva- 
dor, ed Alessandro Bixo nell’asserta qu: 
fica di ammri della reale compagnia della 
canalizzazione dell'Ebro con alto intimato 
alla Società generale delle strade ferrata 
romane linea pio centrale. li 27 cadente gl 
notificarono che la compagnia dell'Ebro si 
bia ottenuto una difipitiva sent. pronunciata 
dal trib. civ. di 4 Ist. della Senna portante 
| sequestro a carico dell’Ist. per la somma di 
al Wmilione quattrocento sessantasei mila 


anchi. 
Allesochè.sta in fatto che Dist, arendo 
citato la compagnia dell’Ebro non innanzi 
il ib, ma al presidente, per sentir dichis- 
rarè in seduta stante la nullità del sequestro 


TRE a dif a — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 


assicurativo ontro di lui per sorpresa otte- 
nuto per la somma di 8,273000 fr. il med. 
Presidente in seguito delle deduzioni del- 
l'Ist. mandando buone alla compagnia le 
esagerate sue pretese ridusse queste dalla 
somma di 8,273000,fr. a quella di 1466000, 

Attesochè l’asserta sent. che non è stata 
emanata da un trib. , la quale in sostanza 
non è che una misura provisionale 
non dubita che sarà annullata dal trib. dopo 
che cessate le ferie, qual misura prova sol- 
tanto esser sembrato al Presidente che le 
pretese della compagnia dell'Ebro che fa- 
ceva ammontare alla somma di 8,273000 fr. 
erano mostruosamente esagerate e dovevano 
a prima vista essere ridotte alla sola somma 
di 1,466000 fr. 

“Attesochè l’Ist. avendo richiesto fin dal 
principio dell’anno 1858 contro la compagnia 
dell’ Ebro un sequestro a: 

3,677000 fr. l’ottenne per l’iutier: # 

Attesochè il presid. dello stesso trib. 
civ. della Senna avendo emanato due sen- 
tenze provisorie di sequestro assicurativo la 
prima di 3,677000 fr. a favore dell’ist. con- 
tro la compagnia dell'Ebro , ed a seconda 
di 1,466,000 fr. in favore di questo contro 
l'istante si rileva che gli sembrò, esaminan- 
do sommatiamente le cose, e senza pregiu- 
dicare i respettivi diritti dei contendenti che 
l'ammontare delle pretensioni dell’ Istante 
contro la compagnia erano fondate per la 
somma di 3,677,000 fr., e che quelle della 
compagnia contro l'istante erano ammisibili 
per la sola sugma di 4,466,000 fr. dal che 
risulta che compensazione fatta la compa- 
gnia dell’Ebro è debitrice dell’ ist. della 
somma di 2.211,000 fr. 

Atteso che l'istante impugna alla co 
pagnia anche la somma di credito a suo fa- 
vore provisoriamente ammessa, € non ha 
alcun titolo esecutivo per conseguirla, così 
gli amministratori della medesima non han- 
no da ritenere che l° istante coll’aver di- 
chiarato ch'egli fa i suoi affari a banco 
aperto, ed a pronta cassa con tal dichiara- 
zione intende di ammettere il credito della 
società, la quale in ogni evento come si è 
di sopra dimostrato anzichè creditrice » è 
tuttora debitrice dall'ist. di cospicua som- 
ma, e solo la invita a prender nota, augu- 
randosi, senza a farlo sperare che gli ammri 
della società useranno reciprocità a suo ri. 
guardo. 

Attesochè siccome la compagnia del- 
l'Ebro conosce a pieno che le sue conte- 
stazioni sono atti illusori poichè annunziò 
che avrebbe fatto gli atti occorrenti per far 
convalidare dai tribunali Pontifici il seque- 
stro provisorio ottenuto in Parigi, cosa che 
si è ben guardata di fare; l'istante non può 
vedere negli atti capitali contro di lui che 
il desiderio di fargli del torto falsando l’opi- 
nione publica sulla sua posizione colla pu- 

blicaziona di fatti snaturati, e menzogneri 
ad istigazione di persone che per particolari 
interessi cercano denigrare la fama altrui 

Attesochè l’ist. come ha formalmente 
già dichiarato e protestato coll’atto del gior- 
no 40 corr. il sequestro provisorio autoriz- 
zato dal presidente del tribunale civile del- 
la Senna in prima istanza non ha alcun va- 
lore a Roma non può dispensare la società 
Pio Centrale ch'è romana ed ha la sua se- 
de in Roma di pagare all’ist. la somma di 
quattro milioni circa di fr. ch’essa gli deve 
per lavori e forniture fatte nello stato ro- 
Mano a forma dei contratti nei quali venne 
enunciato che i respettivi - direttori delle 
parti e le questioni che fossero polut in- 
sorgere sarebbero stati giudicati dai trib 
romani. 

Per queste ragioni e quelle menzionate 
nelle proteste del giorno 40 corr. e per al- 
tre da dedursi ec. l’Ist. protesta nuovamen- 
te ove occorra contro le insussistenti  pre- 
tese della società dell’Ebro,e ritiene respon- 

li di tutte le conseguenze e danni tanto 

mri della medes. che della Pio-cen- 


di queste e di ogni altre caso da 
legittimamente protestarsi intende protostarsi 
col pres. atto che] deduce a notizia degli 
intimati , onde non abbiano ad allegarne 
ignoranza, e per ogni e-qualunque effetto 
e sotto lulte le riserve di ragione , e di 


legge. 
.) Brioni cane. 


Compagnia della canalizzazione dell’E- 
dro © per essa i sigg. Casimiro Salvador , 
i Miessandro Bixo ammri nel domio. eletto 
fd Parigi piazza Vandome n. {5 per affi 


ig. Giulio Mirès banchiere domic. in 

Parigi via Richelieu n. 99 per affiss. 

Società delle strade ferrate romane li- 
nea Pio-centrale e per essa il sig. Giuseppe 
Ducros ingegnere ed asserlo ammre , 0 è 
qualunque altro suo legittimo rappresentante 
nella sede della. Società in Roma piazza 
della Pitotta palazzo Filippani. 

Allissa li 29 agosto 1859. 


Paolo Bonomi Curs- 
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Il Giornale di Roma esce oghi giorno Scestiuati i festivi 
Il Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno se. 7. 
Per un semestre sc. 3. 50 
Per un trimes!re so. 4 80. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pentificio franco di 


posta sc. 2 20, 


All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


Stati 


ROMA 30 Agosto 


NOTIFICAZIONE 


COSTANTINO per la Misericordia di Dio Vescovo di 
Albano, della S. R. C. CARD. PATRIZI, Arcipre- 
te della Patriarcale Basilica Liberiana , della 
SANTITA DI NOSTRO SIGNORE Vicario 
Generale, della Romana Curia e suo Distretto 
Giudice Ordinario, ec. 


Sono a tutti ben note le orribili disgrazie cagio- 
nate dal terremoto nella città di Norcia, e nelle terre 
circonvicine , e quanti infelici siano rimasti vittime 
dell’ inaspettato flagello. 

La SantiTA* pi Nostro Sicnore sensibile oltre- 
modo alla disavventura de’ suoi figli ha subito man- 
dato generosi soccorsi, onde far fronte alle più ur- 
genti necessità; ma conoscendo che ogni giorno si 
rendono maggiori i bisogni , ci ha ordinato di fare 
appello alla ben nota carità dei romani, e degli altri 
dimoranti in questa città, affinchè con qualche soc- 
corso vogliano anch'essi sollevare i loro afilitti, e 
bisognosi fratelli. 

In esecuzione adunque dei venerati comandi di 
Sua SantiTA’ verranno da noi nominati alcuni probi 
ecclesiastici, e secolari, che muniti di una nostra 
autorizzazione in scritto faranno una Colletta, e de- 
positeranno il danaro raccolto nella nostra segreteria, 
per essere subito rimesso, e distribirito a seconda 
dei rispettivi bisogni, — } 

Non dubita la SantiTA’ pi Nostro Sienore che 
i romani sempre pronti a secondare i suoi desideri , 
vorranno anche in questa circostanza far mostra di 
quella carità, che gli ha sempre distinti, e della qua- 
le devono aspettarsi da Dio una larga retribuzione. 

Data dalla nostra residenza li 29 agosto 1859. 


C. Carp. Vicario 
—-—>Dbrce— 
NOTIZIE DIVERSE 


A Brusselles il giorno 17 corrente ebbe luogo 
un grave infortunio sulla ferrovia tra Douai ed Ar- 
ras. Tre vagoni del treno di piacere partito da Pa- 
rigi andarono in frantumi; sessanta persone riporta 
rono lesioni più o meno gravi. 


— Da qualche tempo i periodici dell'alta Italia, 
traggono articoli, o manifestazioni politiche dal gior- 
nale di Parigi la Patrie avvalorandone i responsi 
coll’ asseverare che la Patrie è giornale semi-officiale 
che rappresenta le opinioni del governo francese. Oggi 
però la Patrie, o volontariamente o per intimazione 
dichiara che non ha ispirazioni dall’ alto, ma rappre- 
senta individuali o private opinioni. 

Ecco la dichiarazione della Patrie : 

« Ilgoverno ha creduto dover dichiarare più volte 
nel Momitexr ch’ esso non aveva altro organo che 
quel foglio. 

« Noi stessi abbiamo prevenuto in non poche 
circostanze quelle dichiarazioni facendo sapere che le 
nostre opinioni ed i nostri giudizi non impegnavano 
che la politica personale della Patrie. Comunque possa 
sembrare superfluo d’ insistere su questo punto , ri- 
Petiamo, per evitare ogni malinteso e per conservare 
limpetto ai nostri numerosi lettori la completa -indi- 
pendenza delle nostre apprezzazioni, che non cerchia- 
mo le nostre inspirazioni che in noi stessi. 

« Il nostro ossequio al governo è troppo noto, 
perchè non dobbiamo parlarne. Ma i sentimenti che 
esprimiamo sulla politica interna come sulla es 
testano completamente estranei alla sua azione. 


'I6H atti del Governo inserì 


a È 
IEgIiTO Giornate sono officia: 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come‘ anco le richieste e lo inserzioni 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti affràncati al- 


lo serviamo come |’ intendiamo. In tutto ciò che scri- 
viamo non havvi che una sola responsabilità : la no- 
stra ». 

— Il Moniteur del 23 contiene wpa.circolare del 


maresciallo ministro della guerra, fatale in seguito | 
{ al decreto dell'imperatore che ordina la riduzione | 
| dell’armata sul piede di pace, dà alle autorità mili- | 


tari le relative istruzioni. 
Secondo questa circolare i militari congedabili 
nel 1859 , che sono attualmente sotto le bandiere , 


saranno rimandati alle case loro anticipatamente e | 


verranno iscritti sui controlli della riserva nei depo- 
siti di reclutamento , i quali avranno |’ incarico di 
| rilasciare ad essi i loro congedi. 

Inoltre saranno rilasciati dei congedi agli uomini 
compresi in uno dei casi d’ esenzione preveduti dalla 
legge del 21.marzo 1832 ed a coloro che potessero 
giustificare di essere unico ed indispensabile sostegno 
della loro famiglia. 

La partenza di questi militari avrà luogo il 1 
ottobre. 

Lo stesso giornale, in data del 22, porta un 
altro decreto imperiale , del quale si era già avuta 
notizia e che sostituisce ai cinque grandi comandi 
militari precedentemente stabiliti, sette circondari , 
capoluoghi dei quali sono Parigi, Lilla, Nancy, Lione, 
Tours, Tolosa ed Algeri. 

Il Constitutionnel pubblica il seguente articolo , 
che riproduce da una corrispondenza del Giornale di 
Francoforte : 

« Napoleone III vuole singeramente la pace; esso 
la desidera perchè la pace è altrettanto utile ai suoi 
popoli, che a tutta l' Europa. Le due guerre di Uri- 
mea è d’ Italia non hanno recato alcun vantaggio 
materiale alla Francia, e mai forse si è avuto un 
eguale esempio di disinteresse. Le sue armate abban- 
donano la penisola, restandone ivi solo quanto è suf- 
ficiente per prevenire maggiori disordini ; la sua ma- 
rina subisce notevoli riduzioni ; colle sue azioni , 
come colle sue parole il capo del governo francese 
si sforza di tranquillizzare gli Stati esteri : perchè 
dunque tuttociò non raggiunge pienamente il suo sco- 
po, ed havvi ancora chi accoglie dei dubbi circa le 
intenzioni dell’imperatore ? Forse le memorie del 
primo impero si affacciano alla mente di taluno; sa- 
rebbe però bastante il fare qualche riflessione per 
riconoscere la essenziale differenza delle due epoche. 
Napoleone I aveva in vista la supremazia generale , 
ogni campagna riuniva un nuovo regno al suo im- 
pero : Napoleone III ha intrapreso due guerre; il 
sangue ed i tesori della Francia vi sono stati prodi- 
gati non per ottenere estensione di territorio, ma in 
un interesse affatto europeo ed in certo modo pura- 
mente morale. 

A fronte dunque di una tale evidenza ogni ti- 
more, ogni dubbio dovrebbero cedere. Ma rassicuria- 
moci, il tempo opererà come al solito cioè calmerà 
le passioni , ed aprirà gli occhi a coloro pure che 
hafftò Ta vista più offuscata in questo momento; l’o- 
pera dei diplomatici di Zurigo dissiperà dei timori 
éhimerici che la malevolenza propaga e che l’ igno- 
ranza accoglie con deplorabile facilità : tosto o tardi 
la verità risplende e trionfa dell’ errore. 


— Il Moniteur del 24 ha da Londra: 

La regina, e il principe.spos® e la famiglia rea- 
le partiranno il giorno ‘29 corrente. da Osborne per 
Balmoral. La regina passerà 


l’oMcio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. di A. 
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stello d'Abergeldie (finora occupato dalla duchessa 
di Kent) a disposizione del nobile lord e della sua 
famiglia durante la loro residenza in Iscozia. 

Si assicuta che le richieste pel prestito russo, 
ricevute dai signori Thomson Bonar e compagni rap- 
presentano un totale di quasi 4,000,000 di 1. st., il 
che è considerato come sodisfacente risultato. L'esito 
dei negoziati all'estero non è ancora conosciuto, ma 
si assicura che i soscrittori sono numerosi e che essi 
assicureranno il successo completo dell'operazione. 

Il Morning-Post torna ad applaudire la misura 


| del disarmo, adottata dal governo francese : 


« Il disarmo, e noi siamo del parere del go- 


| verno francese 4 dice esso, è una misura che riusci- 


rà di sommo profitto all'agricoltura ed alla industria, 
oltrechè contribuirà ad alleggerire considerevolmente il 
bugdet.Noi siamo di opinione che mentre pochi gover- 
ni sono più fortunati ed esperti nella guerra, che il 
governo francese, pochi pure sanno com’ esso tanto 
approfittare de’ vantaggi che offre la pace. Il nostro 
paese saluterà con gioia l'esecuzione di questa sag- 
gia misura risguardante il disarmo, come il pegno 
migliore che possa darsi alla pace ed alla prosperità. 


— Il Giornale di Dresda del 15 agosto dice 
che l'autorità cattolica superiore del regno di Sasso- 
nia ha ordinato che tutte le domeniche e nei giorni 
di festa si aggiunga all’officio una preghiera per im- 
plorare i favori e le benedizioni del cielo per l’Ale- 
magna, la pace c |’ unione tra’ suoi principi e popo- 
ti, ta conservazione tra di loro dello spirito di amo- 
re e di unità. 


— Se si ha a prestar fede ad una corrispon- 
denza di Berlino, dice il Pays, il principe reggente 
coglierebbe l' occasione dell’ indirizzo di Stettino per 
far conoscere le sue idee sulla quistione della rifor- 
ma federale. 

« Il governo prussiano, aggiunge questa corri- 
spondenza, è ben lungi dal favorire l'agitazione che si 
produce attualmente in vista di una trasformazione 
dei rapporti politici dell’Alemagna. Nei nostri circoli 
governativi si apprezza pel suo giusto valore tutto 
questo movimento e questi progetti in aria. Tutti me- 
ravigliano della ingenuità, con cui i partigiani isolati 
di questo nuovo ordine di cose si spacciano per rap- 
presentanti della nazione alemanna. Con qual diritto, 
va ripetendosi, 300 annoveresi, 100 essesi, 200 ba- 
desi, 150 turingi, 500 stettinesi pretendono imporre 
ai governi alemanni i loro piani di riforma e sosten- 
gono essere questi i voti del popolo alemanno ? 

La Boershenalle al contrario nell’esaminare, a 
sua volta l'attitudine che deve prendere la Prussia a 
fronte del movimento riformista, dichiara che essa 
non può in tal momento prenderne l’ iniziativa; ma 
che deve tranquillamente aspettare gli eventi. 


— La Independence Belge, ha da Madrid in da- 
ta del 10 agosto: 

In seguito all’ approvazione data dalle Camere 
legislative al progetto di legge autorizzante il gover- 
no ad applicare la somma di due miliardi di reali a 
lavori di utilità generale, 450 milioni sono destinati 
all’ aumento della marina. Il generale Macrohon ha 
disposto dell’ uso di questa somma nel modo seguente: 
100 milioni saranno impiegati in lavori d’ ogni sorta 
negli arseneli e 350 milioni alla compra di due va- 
scelli a elice armati di 90 e 100 cannoni; di nove 
corvette di 30 a 36 cannoni; di quattordici di 20 a 
24 cannoni; di trenta altre navi, tutte munite, come 
i vascelli e le corvette, di una macchina a elice. Fra 


seve per conseguenza fa marina spagnuola consterà 

6 vascelli di linea, 12 fregate, 36 corvette e di 
) navi più piccole, tutte a vapore e a elice; di tren- 
1 vapori a ruote e di 12 navi a vela, 

Dal 1857 in qua la marina da guerra è cresciu- 
a di 2 fregate, 1 corvetta, 6 bricks, 4 guardacoste 
+ di 25 vapori, tra i quali 18 di piccola dimensione 
destinati alle isole Filippine. 

Questo risultato è, come si vede, quanto si pos- 
sa desiderare soddisfacente e fa bene augurare del- 
1’ avvenire. 

Il cholera fa da alcuni giorni un numero piut- 
tosto grande di vittime nella provincia di Murcia. 
Sinora non si è segnalato alcun caso in Madrid. 


— La Correspondance Havas ha in data di 
Pietroburgo 14 agosto: s 

La trasformazione delle nostre armi da fuoco 
procede alacremente. La manifattura d'armi di Pie- 
troburgo ha eseguito lavori considerevoli a_que- 
sto fine. Il generale Costantinoff, il quale dirige que- 
sta manifattura, è stato decorato della grancroce di 
s. Stanislao pei servizi che ha resi in tale occor- 
renza. 

Un ukase datato del 12 agosto revoca il divie- 
to dell'esportazione dei cavalli. 

È noto che lo stipendio degli ofliciali debbe es- 
sere aumentato fra breve. Giusta gli stati officiali lo 
stipendio di generale è presentemente fissato a 2775 
rubli; quello di luogotenente generale a 2220; di 
general-maggiore a 1630; di colonnello a 1125, di 
luogotenente colonnello a 870; di maggiore a 795. 
Per questi gradi lo stipendio della guardia e della 
linea è eguale. Pei gradi inferiori lo stipendio della 
guardia è più alto. Per esempio il capitano della guar- 
dia 870 rubli, e quello della linea 720; il primo luo- 
gotenente della guardia 600 rubli e quello della li- 
nea 555. 


— La Guzzetta tedesca di Bukarest annunzia che 
un incendio è scoppiato nel campo di Floresti nei Prin- 
cipati Danubiani e che giusta la voce pubblica, trattava- 
si per gl’incendiari di attentare alla vita di Alessandro 
Couza. L' incendio scoppiò il 30 luglio e divorò parec- 
chie baracche, alcune tende e un po' di munizioni. Si 
lavorò a spegnerlo sino ad ora tarda della notte e già si 
credeva di averlo dominato quando sorse un vento spa- 
ventoso, che, infuriando ogni minuto più, fece ripi- 
gliare al fuoco tal violenza che si disperava quasi di 
venirne a capo. Tutte le baracche del campo, la mag- 
gior parte delle tende e gran parte delle munizioni 
andarono preda alle fiamme. 

La Gazzetta di Bukarest non può ancora dare 
niun ragguaglio sulla causa di questo incendio, ma 
annunzia che si sta sulle tracce di alcuni individui 
di perduta fama, originari di Bukarest, i quali avreb- 
bero avuto l’ intenzione di prevalersi di quel caso per 
fare qualche brutto colpo. 

La Gazzetta parla soprattutto della presenza di 
spirito di cui Alessandro Couza ha fatto prova nel 
momento il più difficile. Egli riconobbe tosto che si 
correva pericolo lasciando gli uomini sparsi pel cam- 
po abbandonati da una parte agli elementi scatenati 
e dall'altra ai nemici sempre vigilanti. Il principe 
diede immantinenti i più savi ordini. I soldati dei 
distaccamenti di fanteria furono consegnati mediante 
segnali d'allarme e condotti al passo di carica fuori 
del campo infuocato, mentre la cavalleria, con una 
marcia eseguita con mirabile precisione, era condotta 
sopra un terreno conveniente. 

— Il Nazionale di Bukarest pubblica il seguen- 
te atto che la Commissione centrale di Fokchany ha 
indirizzato a S. A. S, il principe Alessandro Giovan- 
ni I, nel momento di aprire le sue tornate: 

Altezza serenissima, 


« Costituendosi ed entrando per la prima volta 
nell’ esercizio delle sue funzioni, la Commissione cen- 
trale crede di dover cominciare i suoi lavori presen- 
tando a V. A. S. le sue congratulazioni per la mis- 
sione a cui vi ha chiamato l'azione legale dei corpi 
elettivi, alla missione cioè di riunire Je corone, di-- 
sgiunte sin qui, dei due principati rumeni, fratelli 
gemelli. È 

« Simbolo della loro riunione V. A. ha éom- 
preso, per l'iniziativa che essa ha preso verso le po- 


tenze garanti è per le solenni dichiarazioni: chi essa ’ 


ha fatte alle assemblee elettive dei due principati, 
che l'unico mezzo di consolidare la nostra unione 
nazionale sta nell’ adempiere ai voti dei Divani ad 
hoc, manifestati l’anno 1857 dopo che le grandi po- 
tenze dell'Europa ebbero consultato questi due paesi. 

« Infatti, principe, finchè rimarrà traccia della 
discordia passata e della precedente impotenza poli- 
tica, come la separazione dell’amministrazione supe- 
riore, l’ eleggibilità del capo supremo dello Stato, i 
principati saranno continuamente esposti a smembra- 
mento al primo soffio di uragano politico e cadauno di 
essi isolatamente, perdendo il suo centro di gravità, 
sarà più minacciato di perire. 

« L'eredità nella persona del capo dello Stato 
saprà mettere un freno alle ambizioni civili e sim- 
boleggerà nello stesso tempo con maggior forza l’u- 
|| nione dei principati. 

« Un principe straniero legherà più strettamen- 
te questi due i all'Europa e stabilirà una soli- 
| darietà fra te Hi le regnanti e il nostro governo, 

assicurandogli' potenti appoggi. 

« L'unità nell'alta amministrazione agevolerà pu- 
re l’azione del governo e l’accordo tra i poteri legi- 
slativi dello Stato, consertando tutti i rami del ser- 
vizio pubblico. 

« Convinti di queste verità, noi apprezziamo 
l’alto valore dell'appello che ci è indirizzato dal mes- 
saggio di V. A. « di secondare le aspirazioni gene- 
« rose della nazione rumena che vuole costituirsi e 
« di formare i vincoli dell'unione la più stretta e la 
« più sincera di questi due popoli. » 

« Considerando questo appello come un nuovo 
impegno che voi contraete verso la nazione per adem- 
piere ai voti ch'essa ha manifestati in tutta la ma- 
turità della sua convinzione, preghiamo V. A. di vo- 
ler cogliere tutte le occasioni favorevoli che potesse- 
ro presentarsi per adoperare in guisa che noi possia- 
mo aggiungere lo scopo dei nostri voti, e siate con- 
vinto, principe, che la Commissione centrale è pronta 
a darvi tutto il suo appoggio e il suo concorso il più 
energico. 

« In conseguenza la Commissione centrale fa voti 
perchè V. A. goda della gloria di compiere questa 
grande opera, per cui essa corrisponderà all’aspetta- 
zione di tutta la Rumenia. 

« L’alta corte di cassazione e di giustizia, ‘co- 
mune ai due principati, formerà materia alle prime 
occupazioni della Commissione, affine di attuare il più 
presto possibile l'unità legislativa, secondo i principi 
della convenzione e l’espettazione del paese ». 


| 
| rr———————_— 
| 
| 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Sterilissimi sono i giornali dell’alta Italia. Quel- 
li di Torino del 27 si limitano ad annunziare come 
festeggiate furono al loro ritorno in quella capitale, 
le prime truppe sarde reduci * dai campi di Lom- 
bardia. 

— La Gazzetta Piemontese del 25 annunzia che, 
in dipendenza d’intervenuti concerti, mediante rego- 
lare passaporto, i sudditi austriaci avranno libero ac- 
cesso alle frontiere dei regi Stati, ed i sudditi sardi 
a quelle degli Stati imperiali, così che la libera cir- 
colazione fra i due Stati può considerarsi ripristinata. 

Un dispaccio ‘telegrafico di Berna del 25 an- 
nunzia che a Zurigo, negli ultimi giorni non si ten- 
nero conferenze ; e credevasi che i plenipotenziarii 
potessero lasciare Zurigo entro quindici giorni. 

é Unj altro dispaccio del 26 da Parigi, dice che 
l’imperatore di Concincina, vedendo la sua capitale 
minacciata , l'armato-e la flotta distrutta, -ha-in- 
viato agli alleati un'negoziatore per trattare la pace. 

— Il Moniteur del 25 pubblica un grande nu- 
mero d’indirizzi dei consigli generali delle diverse 
provincie all’ imperatore, per felicitarlo sul conto de- 
gli ultimi avvenimenti: » 

I novellisti sembrano nei momenti attuali , dice 
| la Gazzetta di Eioné, ritichiusi entrò un cirdolo, nel 
quale sono costretti ‘#'‘girare incessàntemente senza 
poterne uscire. Per tal imbdo ‘essi pissano dalle for- 
tificazioni d' Anversa ‘nile conferenze ‘di Zurigo ed 
alla quistione- dei ‘duetitt*,: abbaridonando ‘ questa per 
riprendler. quell ar e viblirelità: ‘0: 

In quanto: alla pia” di tali “qujstioni’ ila’ può 
dirsi alicora-di ‘positivo-, ‘attesochè -utfta’ ‘risoluzione 


della Camera belga manca finora l'approvazione del 
senato e potrebbe avvenire che stante le numerose 
petizioni questi si rifiutasse di sancire il progetto di 
legge e lo rigettasse 

Per quel che concerne le conferenze di Zx 
sebbene siano stati smentiti gli ultimi dispa 
ne annunciavano il termine, certo è che i plenipo- 
tenziari sembrano assai prossimi ad un accordo de- 
finitivo su quanto si riferisce alla delimitazione delle 
frontiere ed alla quota del debito sulla Lombaidia. 
Questo importantissimo risultato dà luogo a sperare 
che ben presto si riuscirà pure ad intendersi sulla 
quistione dei ducati, quistione oltremodo più delicata, 
tantoppiucchè i gabinetti di Parigi e di Vienna si 
sono riservato, dicesi, il compito di trattarla  perso- 
nalmente a tempo debito, perchè il tempo. varrà senza 
dubbio a diminuire di molto le difficoltà. 

— Sua eccellenza il principe Ottajano, che erasi, 
come fu annunciato, recato a Parigi per adempiere 
ad una missione particolare del re di Napoli presso 
l’imperatore , ha lasciato la capitale sabato 23 e si 
è imbarcato a Marsiglia. Questo principe, prima della 
sua partenza ha mostrato di essere assai soddisfatto 
delle sue relazioni col governo francese. 

— M. Perron, capo del gabinetto del ministero 
di Stato e specialmente incaricato della redazione po- 
litica, ha dato la sua dimissione per consacrare tutte 
le sue cure all’ amministrazione delle assicurazioni 
agricole, di cui è fondatore ed uno dei direttori. 

— Ecco, secondo i documenti officiali , le date 
della nascita dei marescialli francesi : 

M. de Castellano è nato nel 1788: Vaillant nel 
1790: Magnan nel 1791 : Pelissier nel 1794 : Bara- 
guay d'Hilliers nel 1795: Randon nel 1795: Niel 
nel 1802: Mac-Mahion nel 1807: Canrobert nel 1809: 
Bosquet nel 1809. 

Il più vecchio di questi dignitarì ha quindi 71 
anni ed il più giovane 50. 

— Da una Corrispondenza della Gazzetta di 
Milano datata da Parigi, 23 agosto: 

Un corrispondente di Londra mi informa che 
havvi gran curiosità di sapere che cosa farà il go- 
verno francese dopo il voto dei rappresentanti b 
sulle fortificazioni d'Anve 
lo meno superflua; la Francia non dee c' 
progetto ancora d’incerta esecuzione. Se il Belgio 
periste, essa non avrà a prendere consiglio da alcu- 
no quanto al procedere che la dignità sarà per im- 
porle. 

Un curioso aneddoto è raccontato da un corri- 
spondente parigino della Gazzetta di Colonia. A detta 
di lui, il nostro ministero della guerra avrebbe, l’an- 
no scorso, a richiesta dello stesso re Leopoldo e del 
suo governo, messo a disposizione di quest’ ultimo i 
disegni ed i piani che si conservano nei nostri ar- 
| chivi sulle fortificazioni d' a. 

I fogli tedeschi non si gnano facilmente a 
conservare il silenzio sulla di: ione avvenuta fra 
i marescialli Niel e Canrobert. rano oggi colla 
| usata loro asseveranza che i marescialli St. Jean 
d’Angely e Randon ebbero a regolare le condizioni 
del duello che sarebbe stato accettato dai du i 
gonisti, e che il veto imperiale impedì a tempo. Sog- 
giungono poi che il maresciallo Canrobert pubbliche- 
rà fra breve una difesa esplicita della sua attitudine 
durante la battaglia di Solferino e la trasmetterà a 
tutti i capi di corpo dell'armata. 

Qui da noi il commercio riprende una grande 
attività che manifestasi coll’ ingombro delle merci alle 
stazioni delle ferrovie e nei porti d'imbarco. 

Tutti i testimoni oculari delle feste del primo 
impero, tuttora viventi, concordano a dire che le fe- 
ste dell’incoronazione di Napoleone I, le cerimonie 
del suo matrimonio e quelle della nascita del suo fi- 
glio, furono ecclissate dallo splendore e dall’entusias- 
mo testè spiegati all’ ingresso dell’ armata in Parigi. 

La contessa di Montijo, madre dell’ imperatrice, 
e la duchessa d'Alba, sono arrivate al palazzo Lau- 
fiston, viale dei Campi Elisi 

Il maresciallo Canrobert è partito per recarsi a 
Vichy a prendere i bagni. Il maresciallo MacMahon, 
duca di Magenta, è partito per Touts. 

Il maresciallo Pélissier duca di Malakoff! e la 
duchessa sua moglie partirono per Lione. 

Il principe, di Aud, la sua famiglia ed il suo 
seguito arrivarono a Marsiglia. 

È arrivato a Parigi il principe Demetrio Ghika- 
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i ; | 
Ed ecco terminata la lettera con un completo | 
bollettino di arrivi e partenze. 


— Il Moniteur del 25 ha in data di Londra : 

M. la regina, S. A. R. il principe sposo , 
È. A. R. il principe Alfredo e la principessa Elena 
cd Alice sono giunte ieri sulla rada di Porstmouth 
provenienti da Osborne. La regina si è recata quindi 
ad Aldershott, dove assistette a delle evoluzioni che 
vennero fatte in suo onore. 

— La Gazzetta di Milano 2% agosto, contiene 
la seguente rivista politica: 

t Iuzercanza assoluta di nuove politiche ha con- 
cen l’attenzione de’ fogli di Parigi sulla modifi- 
cazione minis lè seguita in Austria 
ma del nuovo gabinetto. 

Una lettera di Vienna, citata dalla Corrispon- 
denza Bullier, dà intorno a questi due punti circo- 


stanziati particolari. Per intendersi sulle riforme ne- | 


cessurio e per indicare ai futuré ministri “la via da 
seguire, l’imperatore adunò più volte i membri del 
consiglio dell'impero e trattò con essi le quistioni 
piu Importan 

La riconciliazione fra l’Austria e la Prussia non 
la progredito. Dalla guerra che si fanno i giornali 
dei due paesi, il conflitto anzichè comporsi non ten- 
de che a farsi più acre. Il linguaggio della Gazzetta 
di Vienna, è sempre risentito; e naturalmente talu- 
ni giornali di Germania si arrogano di trascendere 
ogni nuisura. 

Altra lettera di Vienna annuncia che, in conse- 

‘za della missione che il principe Ester! 

più a Parigi e Londra, il gabinetto di Vienna 
strerà assai più arrendevole a Zurigo. Dicesi che il 
conte Colloredo abbia già ricevuto istruzioni in pro- 
posito. 

1 giornali inglesi e tedeschi par si sieno data la 

ola d'intesa per respingere l’idea di un congres- 

s9. Il Zimes, il Journal de Francfort, la Gazzetta 
rimono a questo riguardo le stesse ri- 
puznanze. I fogli più importanti della Russia persi 
stono all'incontro, a considerare la riunione di un 
congresso europeo siccome l'unico mezzo di dare ul- 


Universale e: 


"la pace stabili fondamenta. 


Anche il corrispondente parigino del Nord espo- 
ve le fagioni che militano in favore di un°congresso 
europeo. 

La Gazzetta Universale pubblica un nuovo arti- 
colo sull’ammistia proclamata da Napoleone III. Ap- 
poggiandosi sul duplice decreto onde gli esiliati ed i 
giornali furono l'oggetto, dichiara che il governo di 
Francia ha dato prova di essere forte e possente. 

Il periodico di Mazzini, Pensiero ed Azione, che 
di recente aveva riprese le sue pubblicazioni, state 
interrotte al cominciare della guerra, cessò di nuovo 
di comparire. 

Mentre la Francia s'ocenpa a fissare in un trat- 
tato i patti convenuti a Villafranca, e mentre |’ In- 
ghilterra è tutta intenta alle sue lotte parlamentari 
ed alle nuove difficoltà che continuamente risorgono 
e di nuevo minacciano il suo avvenire nelle Indie; la 
Russia che si è impadronita delle due rive dell’Amur, 
S'avanza passo passo e senza strepito verso la Cina. 
Nuove annessioni di territori si succedettero, ancor 
non ha guari, ed una spedizione scientifica va esplo- 
rando i differenti strati auriferi e le altre ricchezze 
che quelle contrade vergini nascondono. Se dunque i 
russi riescono, come ne hanno speranza, nelle loro 
ricerche, sarà un nuovo elemento di forza e di po 
tenza da aggiungersi a tutti quelli che già possiede 
quel vasto impero, e che non Yascierà di destare ge 
losie in Europa. 

— La Gazzetta dì Madrid del 23 pubblica im- 
portanti disposizioni relative alla distribuzione del 
territorio spagnuolo per parte della commissione di 
Statistica. Essa riproduce le disposizioni legislative 
che condannano la schiavità nellé colonie della Gui- 
nea. 

— Scrivono da Costantinopoli, in data del 17 
‘agosto: 

Il foglio semi-ufficiale dice che il signor di Les- 
Seps si recherà in Inghilterra per appianare gli osta- 
coli che il governo inglese oppone al taglio del ca- 
nale di Suez. 5 

Il principe Labenoff, ambasciatore : di Russia, 
\enne decorato coll’ordine di Megid di prima classe; 
Îl suo primo dragomanno signor Aghiropule ‘ha rice 


vuto in dono dal sultano .una proprietà di 500,000 | recchi altri stabilimenti d'istruzione superiore o se- 


| franchi. Wadi da, 


La squadra austriaca è attesa in Grecia; essa 
si reca nell’Arcipelago. : 

— Rilevasi dai foglì americani che la compa- 
guia dei telegrafi uniti dell'OVest (Stati Uniti) volle 
utilizzare, a suo profitto, la fune transatlantica. Essa 
ha comperato in ragione di 250 dollari per miglio, 
una certa quantità di quella fune metallica, tanto da 
riunire una distanza di dieci miglia. L' immersione 
ebbe luogo prima nel Mississipi. La fune sommersa 
non aveva che una lunghezza di 2500 piedi, e dopo 
venti giorni di trasmissione soddisfacente, i dispacci 
sì trovarono improvvisamente interrotti. La compa- 
guia fece immergere altri 2500 piedi di fune, e que- 
sti, alla lor volta, non prestaron servigio che due 
giorni. Ben dieci volte si ripetè la prova, ma se 
n'ebbe sempre lo stesso risultato. Gl’ingegneri sono 
Sémpre più di avviso chè lb Abrrenti sieno la causa 
determinante della non trasmyssione, e si faranno 
perciò studi sui mezzi onde rimediarvi. 


(‘fa >< E-<©ini 
TARIBTÀ 


bee 


Zurico 


Zurigo è uno de' più ragguardevoli e più ricchi 
cantoni della Svizzera, considerato dal 1815 in qua, 
come il primo de’ tre cantoni’ direttori. Esso è posto 
nella parte settentrionale della Confederazione e rac- 
| chiude una popolazione di 252,000 abitanti per una 
iglia quadrate geografiche. Tutti 
no in tedesco. Il suolo va dolce- 
i, cominciando dalla sponda sinistra 
del Reno che orre a’ confini e lo interseca in 
parte alla sua es bor , e forma parecchi 
ordini di colli e di monti di poca altezza, separati 
da quattro riviere tributarie di quel fiume, di cui la 
principale è il Limmat. Si è specialmente nei din- 
torni di Zurigo che si presentano allo sguardo dei 
viandanti i più ameni e ridenti prospetti. Verso i 
confini del cantone di S. Gallo le montagne si ele- 
vano ad tin’ altezza di 4,000 piedi di sopra il livet- 
lo del mare, o di 2,800 sopra il lago , e quivi sol- 
tanto trovansi i soli distretti magri ed aridi del c 
tone che in generale è uno de’ più fertili e megi 
coltivati della Svizzera. Floridissima vi è pure la 
dustria manifattrice, segnatamente per quanto con- 
cerne la fabbricazione delle stoffe di cotone e di se- 
ta, le conce delle pelli, i suoi lavoratori ec., le quali 
opere danno lavoro a tanti operai ed alimentano un 
commercio assai ragguardevole e lucrativo. Si fanno 
salire a meglio di 1,200,000 franchi svizzeri le en- 
trate del cantone, tenuto di fornire alla confedera- 
zione un contingente armato di 3,700 uomini, e gra- 
vato per la sua parte di tributo al bilancio federale 
di 74,453 franchi. La costitiZione è fondata sul si- 
stema rappresentativo, non affatto scevro di elemento 

istocratico. Il gran consigliò cui compone il potere 
legislativo, è composto di 212 membri, 60 de’ quali 
sono eletti da 1,300 o 1,400 borghesi della città di 
Zurigo che godono del diritto di suffragio, 110 da- 
gli elettori campagnuoli, e gli altri nominati dal gran 
consiglio medesimo. Questo consiglio sceglie pure i 
19 membri che debbono formare il consiglio di go- 
verno investito del potere esecutivo , cui presiedono 
a vicenda due borgomastri 

Zurigo; capoluogo deél''efffitone chiamato Turi- 
cum al tempo: de' romapi ; ftdide ‘nel luogo stesso in 
cui il fiume Limmat esce ;dal lago, in una contrada 
fertile quanto dilettevole, e contiene oggidì 14,000 
abitanti. Le sue fortificazioni vennero in questi tem- 
pi atterrate per dar luogo a notevoli ingrandimenti. 
Ragguardevoli edifizt son la gran cattedrale, la cui 
origine risale all’XI secolo; la. cattedrale di Nostra 
Donna, costrutta nel 1350, il palazzo comunale, i tre 
arsenali , il palazzo delle corporazioni , nel-quale si 
aduna.la dieta, l’ orfanotrofio ‘ec. ‘H corso de” Tigli, 
il corso del Gatto (Die Katze) è la piazza del tiro 
sono bellissimi; quest’ultinja è adorna del monumen- 
to, di Gessner. Ameni sofp.i dintorni di Zurigo, spe- 
cialmente il tratto di paesa-CHe si. estende verso ‘il 
“monte SAibis. Oltre all'università; aperta-il-29 apri- 
le:1833:e frequentata: da circa:200 scolari, ed a pa- 


estensione di 512 n 
i suoi abitanti pa 
mente innalzand 


| 


| 


| 


condaria , pubblici o privati, possiede Zurigo varie 
collezioni di cose d'arte, letterarie e scientifiche , e 
molte associazioni fondate per vari fini di utilità ge- 
nerale e di beneficenza. Il commercio librario è pu- 
re in Zurigo di non poco rilievo. Questa città infine 
si onora di avere, dal medio evo ai giorni nostri, 
prodotto molti uomini celebri nelle scienze e letterati 
di grido. Si è presso Zurigo che fu data la gran 
battaglia in cui Massena sconfisse gli austro-russi il 
24 settembre 1799, ed è ora il luogo assegnato pel 
congresso delle potenze belligeranti, a fine di stabili- 
re e concretare la pace, le cui basi furono dettate 
il 12 luglio a Villafranca. 

1 plenipotenziari sardi abitano all'hotel Baur in 
città; a 500 metri lungi da questo e sulle sponde 
del bel lago di Zurigo si innalza l’altro albergo re- 
centemente costruito da M. Baur e che può passare 
per uno dei più magnifici e completi di questo seco- 
lo di comodo e di lusso. È in questo ultimo che 
hanno stanza i plenipotenziari d'Austria e diFranci 

La conferenza si riuniva in prima alternativa- 
mente nel salone del conte Colloredo ed in quello del 
barone Bourqueney: ma questi ha terminato coll’avere 
il privilegio esclusivo di riunire i plenipotenziari, i 
quali hanno senza dubbio creduto di far cosa grata 
alla contessa di Colloredo non occupando più perio- 
di nie i suoi appartamenti. 


Borsa di Parigi del 25. 
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Consolidato inglese. 


REGOLA 
PADRE S. BENEDETTO 


SOPRA UN TESTO ITALIANO DEL CINQUECENTO 


Ad uso delle Monache che vivono sotto la detta 
regola ed osservanza Cassinese, con le- dichiarazioni, 
costituzioni e regolamenti già approvati dalla Santa 
Sede Apostolica,e tuttociò che può occorrere al per- 
fetto ordinamento di una comunità di religiose Bene- 
dettine. Prima edizione originale. Roma, tipografia- 
fia Salviucci. 


ARRIVATI DAL 25 aL 27 AGOSTO 


Da Civitavecchia—Sarangeria D. Seb. sac. del Brasile — 
Carafa N. relig. di Beneverto — Bosch S. e comp. propr. di 
Spagna. 

Da Napoli--Palombo P. L. gesuita di Napoli— Liberatore 
P. M. gesuita di Napoli — Costa D. 

Thei ner P. Ag. prefetto della Bibl. 
cav, A. architetto di Napoli—Bertocch F. prop. di Danimari 
‘Mier E. prop. di Spagna. 

Da Regno -Iuvide I. pittore di Regno. 

Da Trieste—Koprleva I, corriere straord. d'Austria. 

Da lenova—MoturiefT C. prop. di Russia — Bellisoni L. 
marcb. di Piemonte. 

Da Livorno—Tamberlich A. propr. di Roma. 


PARTITI DAL 25 AL 27 AGOSTO 


Per Civitavecchid-#Serena G.-propr. di Prussia — Welby 
E. banchiere d'Inghilterra. 
Per Firenze—Muti P. prop. di Roma—Bustelli G. possid. 
di Corneto—Courvisier P. e fratello possid. di Roma. 
Per Sardegna—Fassarelli A. prop. di Sardegna—Tagiasco 
G. poss. di Sardegna. 
Per Livorno—D'Espeio R. prop. di Spagna — Orsucci G. 
prop. diLivorno—Cortesi P. poss. di Ferrara. 
Per Genova—Callini V. prop. di Sardegoa—Chiovenda P. 
oste di Roma. 
Per Londra—@with prop. di Londra —Franchlegne G. pos. 
d'Inghilterre. 
Per Napoli—Sangermano C. chimico — Di Procida P. L. 
relig.—De Koscrinva T. corriere d'Austria. 
' Per Verona—-Sciahvan M. professore di lingue del Monte 
Libano. 
© Pèr Francia—Broquet D.E. sac. di Francia— Realtvisago 
D.T. sàc. di Francia—lordan cav. C. maggiore del Genio. 


Nello studio dell'artista sig. Luigi Simonetti , 
’Incurabili n. 12, è a vedersi , 


esposto alla pubblica vista, un gruppo in marmo rap- 


posto nel vicolo degl 


presentante un Fauno con Baccante: 
Dalle ore 9 antim. alle 5 pom. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE 


Confronto delle scale 28"2- 7572"; 27.730", 89; 12 2" 


n Beromniro 
OR lo millimetri 
Diu: ridotto a 0 
a ni 

1 antimeridiane 159, 1; 


3 pomeridiano 207, 65 
NARA | $ bomerid. ES 


FONTANA DI ACQUA GASSOSA 


DI SODA IN NEVE 
Mi 


Nella FARMACIA INGLESE SINIMBERGHI in via Frat- 
aina n.439, 134, 135, havii"una machina con apposita fontana 


per avere iu ogni tempo acqua gassosa sempre in neve, che 
consociata a piacere ad un qualche sciroppo di ananasso , 


tamarindi, limone, frambois viola ec. ec. , forma qualunque 


stomaco. 


BIBITA GASSOSA RINFRESCANTE ben grata all'attuale 
estiva slagione; è favorisce per eccellenza la digestione dello 


PREZZO DI CIASCUNA BIBITA BAI. 5. 


ILLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


,256 1.° R.=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Stato dei cielo 
Termometro Nan fa decimi 
centigrado Omidita di 

cielo sco ento 


7 Cum. ma sole 
6 Cum.sp.ma sole 
10 Magnifico 


Vento 
direzione 
velocità in migl 


Calma 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA MITEOROLOGI: 


CA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODÌ - ANNO IV 


USSERVAZIONI DIVEMSK 


Basometro 
in tillimetet 
ridotto a 0 


108, 5; 


Col ‘pres. atto viene diffidato chiunque 

a non ricevere e scontare un hono di sc.160 
rilasciato dal sig. Costante Maldura a favore 
del portatore di spettanza dei sigg. fratelli 
Pietro e Gaspare Zeri, e pagabile alla fino 
di sett. pross. valuta avuta in merci stante 
tori del d. Zeri hanno dritto su 

maia, qual bono fino al giorno di oggi 

tro) presso il d. Pietro Zeri senza alcuna 
girata come all'uopo verrà giustificato sal- 


vo ec. È Dig 
Camillo Gavini Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione , ed a forma del $ 1596 
del reg. legislativo , che accogliendosi l’i- 
stanza di Monsig. Giacomo Gallo con re- 
scritto SSmo del giorno 18 agosto 1859, e 
successivo decreto esecutoriale esibiti negli 
atti dell’infrascritto Notaro , il medesimo è 
stato esonerato dall’officio di tutore e cu- 
ratore delle sorèlie Molfini, ed è stato sur- 
rogato Monsig. Giuseppe d&ranchi. 

Roma 29 agosto £859. 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 
Fallimento 


Questo Eccmo trib. del Commercio con 
sentenza del giorno di ieri ha prefisso un 
nuovo , e perentorio termine di giorni 15 
ai creditori fin quì contumaci del fallito 
Angelo Benaglia ad 
credito per proceders 
a forma di legge innanzi 
cenzo Cortesi giud. Commissario del falli- 
mento. Quale termine inutilmente trascorso 
ordinò la prosecuzione degli atti del fallim. 
med. non ostante la di loro reiterata contu- 
macia. 

Roma dalla cancell. del sullodato trib. 
li 30 agosto 4859. 


Romualdo Polidori V. Canc. 


Con sent. del giorno 27 agosto 1859 
pronunciata in Camera di Consiglio dal trib. 
di 4 Ist. dî Frosinone in figura di commer- 

o, è stato omologato il concordato tra il 
fallito Antonio Capriglioni di Ferentino e i 
suoi convocati creditori, ed è stato inoltre 
il fallito Caprigliovi dichiarato scusabile e 
meritevole di essere riabilitato ad esercitare 
atti di commercio a forma di legge. 


Aurelio Orsini Proc. 
Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Secoudo Turno 


Ad istanza del sig. Tommaso Ricci proc. 
rotale. 
Si citano gli infr. quanto ai Pallavicin 
dom. in Genova per affissione, ed inserzio- 
ne in Gazzetta a comparire nella prima u- 
dienza dopo 60 giorni; e quanto agli altri 
nella prima udienza dopo otto giorni, a 
so che la cessione di anteriorità dell’jpote- 
c@ per i frotti det censo» di sc. 5000 areato 
dal citato Marcelli con istrom. 27 gen.1827 
in atti Bartoli not. capitolino decorsi a tut- 
to il 18 ott. 1852 limitatamente però alla 
somma di sc. 2000 fatta in favore della ci- 
tata marchesa Teresa Corsi ved.Pallavicino, 
€ Stefano Ludovico Pallavicino a forma del- 
l'Istr. 18 d. ott. in atti Fratocchi not. pu- 
.bl.co in Roma si è risoluta, e divenuta di 
fiun'effetto con il pagamento di detti frutti 
decorsi a tutto il giorno della cessione del 
l’anteriorità dell'ipoteca, siccome emerge 
dal conto a lungo dei medesimi frutti de- 
corsi a tutto il 26 genn. 1853 prodotto a- 
vanti il trib. civ. di Roma in 4 turno nel 
fascicolo n. 2011 deli857 nel quale si pren- 
de [p base la Sontenza di associazione dei 
fondi censiti di cui ‘si tratta-emanata dall’ 
ecema cong. civile di Roma in i turno il 
26 genn. 4837, e la riduzione dei frutti di 
detto censo al 5 p. c., ed anno dal 27 lu- 
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elelo scoperto 
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massimo minimo 


29,3; 1 Cieri sp. 


10, 3; 17, di 


MOETUONK AVVANUTE DAL AIEVIOBI FANCNONNTE 


glio 1839 in poi ascendono a 4700, e bai. 55, 
non che le somme pagate, o fatte pagare 
dal Marcelli posteriormente alla pronuncia 
della detta sentenza di associazione dei no- 
minati fondi censiti a tutto il 19 dec 1856 
ascendenti in tutto a sc. 5144 e bai. 52, per 
cui i frutti del nominato censo di sc. 5000 
non solo sono stati soddisfatti a tutto il 18 
ott. 1852, ma sono stati pagati con più sc. 
415 e bai. 97, che dovranno imputarsi per 
i frutti posteriormente decorsi, per queste, 
tre ragioni, previa qualora occorra la 
dichiarazione di nullità di qualunque atto 
in opposizione al verbale di possesso pre- 
cario dei fondi censiti di cui si tratta preso 
nel 25 luglio 1838 dal citato comm. Agosti- 
no Rempicci nella qualifica di mandatario 
generale, e di agente della lodata marchesa 
Teresa Corsi ved. Pallavicino, e di Stefano 
Ludovico Pallavicino per ottenere il pa: 
mento dei frutti decorsi in sc. 584 e bai. 54 
del sud. censo di sc. 5000 a tutto il 26 gen. 
4837, e di quelli posteriormente da decor- 
rere,ed in special modo di qualsivoglia giu- 
diziale,o stragiudiziale liquidazione de'frutti 
dell’anzidetto censo, che potesse essere sla- 
ta collusoriamente fatta frà il citato Mar- 
celli ed il detto commendator Rempicci nelle 
dette qualifiche in danno dell’ista; 
no, che dal citato Marce li non i 
essere stati suffocatoriamente fatti del citato 
commendator Rempicci gli atti, e_l'assert 
liquidazione in danno dello stesso Marcelli, 
e dell'istante, sei dichiarare risoluta e 
di niun effetto la cessione dell’ anteriorità 
dell’ipoteca per i frutti del censo di sc.5000 
dal Marcelli creato a favore della famiglia 
Pallavicino di Genova decorsi a tutto il 18 
ottobre 1852 sempre limitatamente all. 
ma di sc. 2000 fatta in favore dei 
marchesa Teresa Corsi ved. Pallavicino , e 
Stefano Ludovico Pallavicino a forma dell’ 
Istr. del d. giorno 18 ott. 1852 per essero 
i frutti del nominato censo stati sodisfatti 
fino all’anzidetto giorno 18 ottobre 183 
analogamente al conto a lungo prodotto a- 
vanti il lodato trib. civ. di &oma in primo 
turno nel fascicolo n. 2011 del 1857, e per 
tale effetto dichiarare le ipoteche giudiziali 
prese nell'ufficio dell’ipoteche di Roma a 
carico di Marcelli una al vol. 422 art. 63, e 
l’altra al vol. 429 art. 24 a sicurezza di sc. 
4350 asserti frutti decorsi a tutto lug. 1852 
risolute inefficaci, e di niun effetto e valore 
per essere si disfatti i frutti del Censo 
di cui si tratta a tutto il d. lug. 1852,e per 
conseguenza le menzionate ‘poteche della 
famiglia Pallavicino prese a garanzia degli 
asserti frutti non essere di ostacolo per gra- 
duare l’Ist. per la sorte e frdtti del credito 
fruttifero creato dal Marcelli con istr. 28 
sett. 1838 in atti Hilbrat Not. Capit. rat 
cato con l’altro Istr. 34 luglio 1839 in 
Apolloni Not. capi 
nell'ufficio delle ipo- 
|. 241 art. 80 rinnova. 
ta al volume 409 articolo 79, ed intanto a 
provare i pogomenti fatti dal Marcelli alla 
marchesa Teresa Corsi vedova Pallavici- 
no , e Stefano Ludovico Pallavicino , e 
al commendator Rempicci loro wan. 
o gle, ed agente nella somma di scu- 
di 3029 77 oltre sc. 2084 75 , risultanti da 
atti pub. e giudiz. sentire ordinare, che dal 
citato Marcelli non che dalla citata march* 
Teresa Corsi ved. Pallavicino e Stefano Lu- 
dovico Pallavicino, e per essi dal commen- 
dator Agostino Rempicci di loro mandatario 
gle ed agenie, dal quale si è ritenuto , e 
tutt'ora in dritto si ritiene il Salviano dei 
fondi censiti analogamente al verbale di 
possesso precario del dì 28 luglio 188, ed 
in pari tempo dal med. Rempicci sono state 
‘esatte le somme di cui si tratta, si presti il 
giuramento decisorio puramente , e sempli- 
cemente senza alcuna spiega: e, O astra» 
zione mentale sulla formolacche il commen= 
dator Agostino Rempicci nella qualifica di 
mandatario gle ed agente della march. ‘Ta: 
resa Corsi v Mlavicino nel gen, 1838, 0 
nei primi di feb. d. anno ricevette dal de- 


ferente una cambiale di sc. pm pet 
accele 


la fine dello stesso mese di feb. 


tata dal cav. Cabasse all’ord.S.P. del march. 
Herrera, con gira di questi in biance di as- 
soluta proprietà del deferente Ricci,dal quale 
fù consegnata al commendator Rempicci in 
conto de’ frutti del Censo di sc. 5000 do- 
vuti dal rispondente Marcelli alla famiglia 
Pallavicino di Genova, e dal commendator 
Rempicoi incassata il 16 maggio 1838 con la 
novazione fatta mediante il riceviuento di 
altra cambiale di Rupia 1847 pagabile a 30 
(1 vista accettata dal baron Giuliano 
ilva all’ord. S.P. del march. De Her- 
rera , e da questi girata al Commendator 
Rempicci in estinzione della d. cambiale di 
sc. 500, portata a credito del rispondente 
Marcelli in conto frutti del sud. Censo di 
sc. 5000 nell'anno 1849, e non prima a dan- 
no del deferente quanto alla decorrenza de’ 
frutti sulla d. soma di sc. 500 , e che 
commendator Rempicci che riteneva i 
viano per la march. Teresa Corsi ve 
lavicino e Stefano Ludovico Pallavicino i 
fondi cessiti, nell’ott. 1838 furono vendute 
le uve di quei fondi ad Antonio Pancaldi,ed 
al rispondente Marcelli per sc. 120 , quali 
ad esso commendator Rempicci furono pagati 
con la gira di un bono di egual somma pa- 
gabile dalla Mencacci, e che il commenda- 
tor Rempicci sempre nelle d. qualifiche di 
mandatario gle , ed agente in Roma della 
march. Teresa Corsi ved. Pallavicino,e Ste- 
fano Ludovico Pallavicino ha ricevuto dal 
rispondente Marcelli da! 24 luglio 1849 al 19 
dic. 1856 in sc. 2409 77 salva l’azione Cri- 
minale in caso di spergiuro,dichiarando che 
in caso di ricusa di giurare sulla sopra tra- 
scritta formola, o non scelgano respeltiva 
mente tutti i citati di riferire all’Ist. it giu- 
ramento di credulità sulla formola anzidetta 
debbano soccombere sull’eccezzione proposta 
dei scg. pagamenti nella somma di d. scu- 
di 3029 77 e respettivamente esatti dal ci- 
. tato Rempicci nei nomi ec. e nelle tre di- 
stinte somme di scudi 300 , di scudi 120, 
e di scudi 2409 77 in venticinque volte,nelle 
epoche nominate nella sud. formola, con la 
condanna in qualunque caso dei citati Rem- 
picci nei nomi ec. e Pallavicino nelle 
spese tutte di procedura, e (uttociò S.P. di 
ogni e qualunque altro dritto ed azione al- 
IIst. competente tanto per la emenda del 
danno per la multiplicità delle spese degli 
atti giudiz. in opposizione agli atti di asso- 
ciazione dei fondi censiti, e dei sud. paga- 
menti nella complessiva somma di sc.3029 77 
oltre quelli di sc. 2084 75 risultanti da atti 
publici, e giudiz., quauto per essersi pro- 
ceduto alla vendita dei fondi del citato Mar- 
celli per un credito inesistente ad assoluto 


pregiudizio dei dritti dell’Ist. , non che di 
qualsivoglia altro dritto ed azione all’Ist. in 
qualunque modo competente se, e come, e 
contro chiunque di dritto,e particolarmente 
del giudizio contestato con citazione dei 2 
ott: 1857, e della respettiva citazione rifor- 
mata e salvo il dritto di ripetere dal citato 
commendator Rempicci i frutti dei sudetti 
sc. 500 dal feb. 1838 al 1849 epoca in cui 
farono al Marcelli conteggiati in conto de’ 
frutti del Censo di cui si tratta pernon es- 
sere stati d. frutil compresi per fatto,e col- 
pa del commendator Rempicci nella liquida- 
zione del dare ed avere frà i Marcelli 

nella circostanza della sud. cessione di 
anteriorità dell'ipoteca , e di ripetere dallo 
stesso Rempicci la somma di sc.100,importo 
di altra cambiale al med. Rempicci conse- 
gnala, e non accreditata al citato Marcelli, 
© ne all’Ist. restituita , suoi relativi frutti, 
e spese di giudizio dichiarando, che quanto 
ai Pallavicino qualora i med. non eleggono 
il loro domie, nello Stato Pontificio come è 
prescritto nel S 1644 del vig. reg. leg. e 
_giud.si procederà alla definizione della cau- 
Sa sulla 4 citazione ed agli alti posteriori a 
Sira del disposto nei $$ 41645 e 1646 del d. 
regol. 

Sigg. marchesa Teresa ved. Pallavicino, 
€ Stefano Ludovico Pallavicino domio. in 
Genova per affiss. ed inserz. in gazzetta , 

 commendator Agostino Rempicci nel no- 
‘me ec... Francesco Marcelli 


30 giugno 1859 consegnate due copie al 
sig. Ass. di Polizia , ed altre due affisse a 
forma di legge. 

R. Bertoni Curs. Civ. 
Tom. Ricci Proc. rot. 


VENDITE GIUDIZIALI 
In forza di sent. emanata dall’ mo 
trib, civ. di Rieti nell’ud. del 18 gen. 185) 
ad ist. del sig. Anastasio Filippi , contro 1 
Filippo /e Giuseppe avv 
ed eredi det fù Alessandio , 
in segnito dell'atto di produzione esez 
li 25 luglio 1859 a forma del $1308 del 
reg. leg. giudiz. si procederà sotto il gior- 
no 10 sett. 1859 alla ore 11 antimer. nella 
cane. del lodato trib. alla vendita giu 
gli infr. stabili situati wel territorio di Pox- 
gio s. Lorenzo. 
4 Terreno seminativo, alberato, vitato 
F c a levante i fratelli 
dei fratelli Collet 


il querceto dello stesso si 
e a tramontana Leoni Vittorio 
di tav. 23 32 stimato sc. 121 453. 

2 Terreno seminativo, alberato , vitato 
voc. Macchia conf. a levante l’antica strada 
provinciale, a ponente i fratelli Carosi , a 
mezzo giorno Leoni in Lucantonj Amalia, 
e a tramontana Leoni Trajano della super- 
ficie di tav. 11 32 stimato sc. G9 620. 

L'incanto si aprirà sul prezzo fissato 
come sopra, dalla perizia giudiziale , oltre 
gli aumenti dei decimi voluti dalla legge. 

Francesco dott. Palmegiani Proc. 


Nel giorno 5 sett. 1859 alle ore 41 an- 
tim. nel locale della cessata Deposit. Urba- 
na di Roma in via dell'Impresa nu. m21, si 
procederà alla vendita d’ollicio di una quan- 
tità d’oggetti mobili ad uso di pasticceria 
consistenti in tavolini, sgabelli , vetrine , 
credenzini tielle, boccioni, bottiglie, cald:- 
ri, lambicco, stampe da pasticcere, un mot- 
taro di bronzo, un bilancicne , scanzie, ba- 
rattoli, compostiere, piatti, sottocoppe,scal- 
tole, banconi ed aliro , il tutto stimato dal 
perito sig. Luigi Cantoni se. 466 33 

Ciò si notilica al sig. Vincenzo France- 
schini d'inc. dom. 

Carlo Danesi Curs 


Rinnovazione 
t. del sig. canonico D. Giuseppe 
ri Beneventano domic. a Benevento 
rapp. dal sott. Proc. legale. 

Ed in virtù di sent. resa dal trib. col- 
legiale e civile di Benevento in data 3 mag- 
gio 1859 ordinante la vendita al pubblico 
incanto dell’infradicendo credito, qual sen 
tenza reg. a Benevento nel 4 luglio 4 
vol 4 atti giudiz. fog. 65 cas. 7 pagati al 
preposto Michele Palmieri bai. 50,ed 
quela di produzione del correlativo cap 
lato seguita nel dì 49 luglio 1859 presso il 
relativo fasc. distinto col n. 3 del 1859 ed 
in quello del protocollo gle n. 404, a det- 
tami del $ 1308 del vig. reg. giudiz. per gli 
affari civili; nel giorno 9 pross. corr. [sett 
1859 due ore prima del mezzogiorno sul 
loggiato del palazzo comunale si procederà 
alla vendita giud. nei termini, e modi pre- 
scritti dal cit. reg.;di una terza parte di un 
credito dotale în ducati 333 93 4/3 una ad 
ogni dritto, ragione, azione e percezione di 
frutti che nel suo intero è di duc. 1000 co- 
stituito a debito del fu Gioacchino Meoli in 
oggi del suo figlio avvocato sig. D. Vincen- 
z0 giudice processante in virtù di istro- 
mento del 6 luglio 4829 per gli atti del Not. 
Niccola Compatangelo, ed iscritto in quest 
officio ipotecario sulla generalità de’ ben 
di essi padre e figlio Meoli nel dì $ lu- 
glio 1829, e rinnovatane la iscrizione nelle 
decennali scadenze fino a quella in corso 
nel 42 aprile 1852 , vol. 4 art. 6 serie se- 
conda. 

Il primo prezzo dell’incanto della sud. 
terza parte del credito, coll'aumento a for- 
ma di legge e sarà di duc.266 66 2/3. 

Il tutto a termini del predetto capitolato 
Benevento. Domenico de Cilly Proc. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA Cova CAMERA APOSTOLICA. 
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ROMA 34 Agosto 


Nel prossimo passato sabato dedicato alle 
glorie di s. Giuseppe Calasanzio, fondatore dei 
chierici regolari delle scuole pie, i religiosi 
suoi figli ne celebrarono con devota pompa la 
festa nella loro chiesa di s. Pantaleo. I primi 
vesperi furono pontificati da monsig. Marinel- 
li Vescovo di Soli nell’ Isola di Cipro , 
e la messa solenne cantata da monsignor Sil- 
lani Vescovo di Terracina. Gli Emi e Rii sigg. 
Cardinali Patrizi Vicario generale di Sua San- 
tità protettore dell'ordine, e Bernabò prefetto 
della sacra congregazione di Propaganda vi 
offerirono l’ineruento sacrifizio, e l' Emo sig. 


me un carteggio particolare. del periodico Za Lom- 


La politica è in uno stato di torpore, sebbene si 
annunzi quest’ oggi che le questioni di più alta im- 
portanza relative ai preliminari di Villafranca ed alla 
incorporazione della Lombardia al regno Sardo, sa- 
ranno regolate con pieno accordo-a Zurigo. L'as 
za dell'imperatore da Parigi ha in modo sensibile 
rallentato la vita politica della nostra capitale. La 
maggior parte dei diplomatici si affrettarono ad ap- 
profittare di questo momento di vacanza per darsi 
bel tempo, giacchè, durante ly; guerra, non hanno ri- 
posato abbastanz: i 

Ma se a Parigi si dgrmelanche di giorno, nei 
nostri porti marittimi non si riposa nemmeno la not- 
qualche cosa 


l’officio di amministrazione del Giotnale via della Stamperia Ca- 


merale n. {1 A. 


1 Consigli generali sono in piena seduta. In tutti 
i dipartimenti si vuol ora imprimere, con coraggiose 
misure, il massimo slancio all’ agricoltura è armutte 
le industrie rurali. L'imperatore fu colpito di me- 
raviglia al vedere le magnifiche e della bassa 
Loinbardia e vuole che |’ attività della Francia cer- 
chi ai pacifici travagli dell'agricoltore nuovi elemen- 
ti di prosperità e di ricche: Voi vedrete altri 
Consigli generali votare tutti degli indirizzi di fel 

ione all'imperatore per ringraziarlo del ristabif 
mento della pace. Il Consiglio generale delle somme 
ne diede il primo |’ esempio. 

— Serivono da Parigi all'Indépendance: 

Si tratterebbe di bel nuovo, da quello che mi 
assicurano, del gliato di Francia per 
il principe Napoleone. Varie persone aggiungono che 
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ligiosi, distinti ecclesiastici dell’ uno e dell’al- 
tro clero vi si recarono a celebrare la messa, 
essendo continua 1’ affluenza del popolo che ve- 
nerava questo grande eroe di cristiana ca- 
rità. 

Nelle ore pomeridiane il p. Salvatore da 
Roma de'minori osservanti riformati ne disse 
le lodi con eloquente orazione panegirica. La 
sacra funzione ebbe termine con la benedizio- 
ne del Venerabile compartita dal sullodato 
monsignor Marinelli. 

O PRRTORIE gge= 
NOTIZIE DIVERSE 

La Patrie, dice l'Ami de la Religion, che 
torna ad ogni momento sulla quistione dei principi 
Spodestati, trarrebbe gran profitto dal seguire l’esem- 
pio del giornale il Debars: in luogo di esaltare con- 
tinuamente la sincerità e lealtà delle manifestazioni 
dell’ Italia centrale, essa dovrebbe impegnare il mi- 
nistero sardo ed i poteri rivoluzionari dell’Italia cen- 
trale a porre un termine al regime eccezionale che fan- 
no pesare sulle popolazioni. Egli é mal comprendere la 
libertà, l’ inaugurarla colla dittatura. Noi rispettiamo 
i voti d'un paese allorchè si manifestano all’ ombra 
di legali garanzie o che troncano ostacoli frapposti 
da un illegittimo dispotismo; ma non potremmo annet- 
tere l’ istessa importanza a queste manifestazioni in 
paesi, nei quali la stampa è arbitraria, in cui la 
pubblicità è interdetta agli indirizzi che tendono a 
provocare il richiamo di principi legittimi, in cui 
finalmente la libertà, se può essere invocato questo 
nome a fronte di tanti abusi, non è lasciata che alla 
rivoluzione. ì 

— Fu di grande pubblica edificazione, dice l’i- 
Stesso giornale, vedere il maresciallo di Mac-Mahon , 
duca di Magenta, genuflesso, unitamente alla duches- 
sa di Magenta nel modesto santuario della piccola 
chiesa parrocchiale di Montecresson, diocesi di Or- 
Jeans, dove era riunita numerosa assemblea, associar- 
si alle solenni azioni di grazia che nuovamente sono 
Slate rese a Dio per le vittorie dell’armata d’ Italia 
© per la felice conclusione della pace di Villafranca. 
Era impossibile di non sentirsi profondamente com- 
Mossi alla vista del religioso contegno e della rara 
modestia di questo illustre guerriero, che sembrava 
dimenticare del tutto la propria gloria e gli sguardi 
che si dirigevan e 
non aver presente A pensiero che la grandezza di 
Dio ed i sentimenti della universale gratitudine, come 
della sua propria, per la protezione accordata . alla 
sua spada ed. alle armi francesi , nella grande. cam- 
Pagnia testé, terminata. " 4 dra 

— Colla data da Parigi, 23 agosto, così sì espri-. 


mero sterminato di trasporti vieh allestito su di un 
nuovo modello di cui si vantano pregi 

che non volendo ravvicinare tutti questi appre 

ti con quelli che con non minor lena e rapidità si 
allestiscono nei porti ‘inglesi, bisogna però riconoscere 
che per determinare misure guerresche così str 
dinarie debbono aver influito preoccupazioni noù lie- 
vi, che voglio credere per ora di genere puramente 
difensivo. 

I commenti intorno alla determinazione del Bel- 
gio di fortificare Anversa non sono per anco cessati. 
Per non anmoiarvi di più. su l'argomento, io non 
Ve nè avréî fatto nessuitti ‘Sé non avessi Fimar- 
cato che il più calzante ragionamento a dimostrare 
l’imprudenza di quella misura non venne ancora ri- 
schiarato abbastanza. Fortificando Anversa, il Belgio 
attrae probabilmente addosso al suo paese tutto il pe- 
so di un pericolo forse men lontano, di quello che 
comunemente si creda. 

Suppongasi che un conflitto venga a impegnarsi 
tra Inghilterra e Francia. Il primo pensiero della pi 
ma di queste potenze sarà quello d'impadronirsi d'An- 
versa, per paura che questa importante fortezza ca- 
da in mano del potente avversario, il quale, quando 
pure non prevenisse il colpo di mano inglese su An- 
versa, per lo meno, per rappresaglia , occuperebbe 
tutto il restante paese belgico. È facile capire che 
questo paese avrebbe a soffrirne disastrose conse- 
guenze. 

Il Belgio, potenza insignificante sotto il rappor- 
to militare, non può essér difeso efficacemente che 
dalla sua stretta neutralità. Allorchè rigettando in 
certa maniera la garanzia collettiva dell'Europa che 
lo protegge — si innalza colla pretesa di volersi di- 


mirazione sopra di lui per. 


fendere colle sue proprie forze, il Belgio mette al più 
grave cimento non solo la sua integralità, ma ezian- 
dio la sua esistenza. 

Jo non voglio certamente darmi l’aria di prediì- 
re le terribili eventualità, a cui alludo, ma non pos- 
so nemmeno negare che argomento dai sintomi che 
sarebbe temerità il voler disconoscere in questo mo- 
mento. Considerando la questione dal solo punto di 
Vista dell’ interesse nazionale del Belgio, trovo che 
la sua misura sarebbe per lo meno inutile. 

In seguito alle ampie amnistie accordate dal- 
l’imperatore, atcuni avevano manifestata la lusinga di 
veder modificata in un senso liberale la costituzione 
francese, e specialmente di veder rivocata la legge 
del febbraio 1852 sulla stampa. Il governo però, vi 
posso assicurare, non è disposto per «ora a effettuare 
alcuna di, queste modificazioni, e sopratutto erede non 


| pofer ora accordare. libero, il freno alle polemiche del 


giornalismo, senza, compromettere gli interessi. della 
“Erangia, 


marina e delle colonie, che sarebbe affidato a S. A. 
1.; queste notizie però meritano conferma. 

A completare il sistema difensivo che si sta at- 
tualmente mettendo in opera lungo tutte le nostre 
coste vengo a conoscere che lungo tutta la costa 
francese sarebbe condotta una immensa linea tele 
fica. 

Sui punti principali e più strategici saranno 
erette terie, le quali fra tutte ascenderanno a 500, 
e avvisi a vapore di somma velocità ed armati di 
cannoni i farebbero il servizio di tutta la costa. 

«> mgfiorre voce che il-governo» francese voglia 
muover lite contro un privato per ottenere la resti- 
tuzione del teschio del cardinale Richelieu, che fu 
spiccato dal busto quando la plebe irruppe nella cap- 
pella della Sorbona, ai tempi della grande rivoluzio- 
ne e fu conservato finora presso la famiglia di un 
deputato nelle cui mani pervenne in quella occa- 
sione. 

— Verso la fine del mese di settembre, Napo- 
leone III visiterà il porto di Cherburgo. Il ministro 
della guerra ordinò che si allestissero  celer 
un milione di cartuccie e 300,000 palle di 

Il governo francese manda il sig. Edmondo Les 
seps, già console a Belgrado, inviato straordinario 
a Lima, coll’ incarico di domandare al. governo del 
Perù soddisfazione delle offese: fatte precedenti 
consoli di Francia. 


— A proposito del voto della Camera belga sulle 
fortificazioni d' Anversa , ecco cosa se ne serive da 
Parigi ad un giornale ligure : 

Senza voler stabilire alcuna specie di ravvicina- 
mento fra il fatto di cui vi ho qui sopra parlato (il 
voto della Camera) e quello della creazione d'un nuo- 
vo centro militare a Lilla, non è men vero che lo 
spirito pubblico trova in questa coincidenza un grave 
motivo d’ allarme. Non erano stati stabiliti che cinque 
grandi comandi militari, nei quali Lilla non figurava. 

Quella piazza era compresa nella giurisdizione 
di Parigi, posta sotto gli ordini del maresciallo Ma- 
guan. Ora uno degli uomini che sonosi più illustrati 
in Italia, l’unico a cui |’ imperatore ha conferito un 
titolo sul campo di battaglia , il duca di Magenta, 
riceve il comando in capo dell’ armata del Nord. Tutte 
queste circostanze non potrebbero passare inosse 
te, e senza nulla esaggerare di ciò ch’ esse presagi- 
scono , è d’uopo ammettere clie non è unicamente 
per trovare un impiego al marescigillo‘ Mac-Mahon 
che l’ imperatore crea per lui questo ‘Comando. La 
borsa se n'è commossa, ed ha ribassato. 


—Il Morning-Chronicle, in data del 25, cerca di 
mostrare al Belgio quanto esso abbia torto di appli- 


care le sue risorse alla costruzione di opere militari 
di difesa, mentre la sua maggior difesa è nella sua 
neutralità, garantita dall' Europa. Ecco come si espri- 
me il giornate inglese : 

« La neutralità del Belgio è riconosciuta dalle 
grandi potenze d' Europa e la sua indipendenza è 
stata solennemente garantita dalle medesime. Una in- 
vasione dunque di questo paese sarebbe una dichia- 
razione di guerra all’ Europa intiera ed attirerebbe 
sullo Stato aggressore l’ ostilità immediata di quattro 

otenze almeno, delle quali ciascuna , presa isolata- 

mente, sarebbe una formidabile antagonista. L’ indi- 
pendenza del Belgio è una necessità europea e l'Eu- 
ropa avrà cura di difenderla. 

« Non è che pel caso eventuale di una invasione 
che le fortificazioni d' Anversa potrebbero servire; e 

l fatto stesso della condizione e della posizione del 
Belgio è evidente che esse sarebbero veramente senza 
veruna efficacia per alcun utile scopo. Poco impor- 
ta che cinque o dieci milioni di franchi siano spesi 
pei nuovi lavori ; ma sarebbe per certo denaro speso 
assai male a proposito. 

« È cosa triste per verità il vedere un popolo 
come il belga, che gode di libere istituzioni che sa 
apprezzare, trascurare i naturali suoi vantaggi e dis- 
sipare quel denaro che con mille stenti ha acquista- 
to. Il budget della guerra di questo piccolo ed in- 
dustrioso Stato si eleva già a quasi due milioni di 
lire sterline, di cui tre quarti almeno potrebbero es- 
sere risparmiati. L'armata belga combatterebbe sen- 
za dubbio con sommo valore al bisogno, ma non vi è 
per certo la minima probabilità che essa abbia mai 
a sopportare più faticoso incarico di quello che fac- 
cia presentemente; e supposto pure che si presenti la 
occasione e che essa si batta valorosamente, non po- 
trebbe sperare di resistere un solo momento alle le- 
gioni che una delle grandi potenze le spedisse con- 
tro. Colla garanzia della sua neutralità ed indipen- 
denza e più ancora coll’ interesse’ che hanno le gran- 
di potenze a mantenere questa garanzia, il Belgio 
acquista un vantaggio di superiorità a fronte degli 
altri Stati d'Europa. Esso deve senza timore, dedi- 
carsi ai pacifici lavori ed al commercio, ed occuparsi 
per aumentare le proprie ricchezze. 

« È una calamità per la nazione ed una sven- 
tura per l'Europa stessa il vedere il Belgio malcon- 


tento della prospera sua posizione, disposto a realiz- | 


zare, nei limiti delle sue facoltà, la ruinosa ed in- 
sensata politica di quelle grandi potenze che ridu- 
cono alla miseri: 
aumentare i pericoli della guerra, mantenendo degli 
armamenti enormi o per la più parte senza utilità. 


Morning-Post fa al contrario le seguenti ri- 
flessioni sulle fortificazioni d’ Anversa :* 

Sarebbe contrario agl’interessi del Belgio di non 
seguire l'esempio del rimanente dell’ Europa difen- 
dendo la sua frontiera, e particolarmente la Schelda. 
Anversa è la chiave della posizione nel Belgio. In 
caso d'una guerra, è là che l’ esercito nemico diri- 
gerebbe i suoi principali sforzi. Anversa è pel Bel- 
gio ciò che Sebastopoli era per la Crimea. Presa una 
volta quella piazza , tutta la pianura di Fiandra è 
aperta all'invasione , ed una marcia contro la capi- 
tale è un giuoco da ragazzi. Nessuna resistenza in 
campagna avrebbe il menomo valore se la base d’o- 
perazioni fosse perdita. 

"L'importanza strategica d' Anversa è stata se- 
gnalata nelle recenti discussioni dal general Chazal , 
ed, a meno che i cittadinf dî quel famoso” porto non- 
abbiano perduto il senso politico , essi non faranno 
alcun’opposizione al presente progetto di legge, come 
ne han fatta ad una somigliante misura presentata 
l’anno scorso. Essi si renderanno conto della situa- 


zione' dell’ Europa, e porranno, il loro paese in quello | 


stato d'efticace difesa che sembra consigliata in tutti 
i paesi dalle circostanze del momento attuale. 

Siamo rimasti sorpresi di vedere un'opposizione 
prodursi gontro il progetto di legge, non già all’ in- 
terno, ma all’estero. Cosa singolare, i giornali fran- 
cesi hanno tutti aperto il fuoco delle loro colonne 
contro il Belgio alla prima notizia d'un simile pro- 
getto. Perchè quest’ ostilità ? Gli è ciò che noi non 
possiamo conghietturare. 1 giornali in discorso non 
passano per ricevere inspirazioni dal governo fran- | 

* ces; se fosse ‘così , il mézzo eh’ essi’ hanno! impie- 


i loro popoli durante la pace per | 


gato non è certamente tale da produrre il desiderato 
| effetto sul popolo o sul parlamento del Belgio. 

Non sembra che-il governo francese abbia fatto 
rimostranze. D'altronde, non possiamo negare che il 
Belgio ha il diritto, come qualunque altra nazione , 

| d'assicurare la sua difesa contro un nemico ch' esso 

| ha motivo di temere, o contro qualsiasi complica- 

| zione ostile degli affari europei. È impossibile dì tro- 
vare un motivo perchè esso non melta immediata- 
mente la sua frontiera nel miglior stato di difesa che 
permetteranno le circostanze. 

Null'havvi in quest’ atto di lesivo per alcuna 
potenza europea. Noi non facciam forse altrettanto in 
Inghilterra, sebbene non temiamo un’ invasione della 
Russia o della Francia più di quello che attendiamo 
le calende greche ? È una pré©auzione imposta a tutte 
le nazioni dalle circostange dell'epoca in cui yiviamo. 
Se le grandi potenze 'hifibo Yicorso ‘a misure difen- 
sive, a più forte ragione ‘debbono ricorrervi le pic- 
cole ; e se il Belgio ubbatdònasse una posizione tanto 
rispettabile quanto quella d’ Anversa nel suo stato 

| attuale, meriterebbe subire tutte le funeste probabi- 
lità che potrebbero esserne per lui la conseguenza. 

— Il Daily-News annuncia essersi il principe 

| di Galles imbarcato sul North-Briton per visitare 
le colonie inglesi dell’ America settentrionale. Il prin- 
| cipe Alfredo si reca all'Huvre, a bordo del Vivid. 


— Il governo prussiano, intento a riordinare la 
milizia nazionale, decretò la formazione di altrì 116 
battaglioni (52,000 uomini). « A che pro quest’ au- 
mento, chiede la Gazzetta d’ Augusta, se non per 
imporre nuovi carichi al paese ? 


| — I giornali esteri avevano annesso al recente 
viaggio del granduca Costantino in Inghilterra ogni 
sorta di combinazioni politiche e segnatamente quella 
di un'alleanza intima tra la Russia e la Gran Breta- 
gna. Una corrispondenza particolare di Pietroburgo 
| dichiara assurde queste voci, ed assicura che il gran- 
{ duca ebbe unicamente lo scopo di studiare i pro- 
| gressi della marina inglese. 
— Una lettera di Pietroburgo del 14 corrente 
riferisce: ‘ 


A Cronstadt non di fu mai così grande attività | 


nella marina mercantile‘ e da guerra. Le navi mer- 
cantili furono aumentate d’assai in questi ultimi an- 
| ni e la maggior parte sono ad elice. La marina da 
guerra offre uno spettacolo ancora più imponente; da 
ogni parte si vedono ufliziali e marinai che si pre- 
parano lieti e volenterosi a partire per il Mediterra- 
neo, l’Arcipelago e l'Oceano Pacifico. 

— L' Ost-Deutsche-Post trova argomenti di gra- 
ve apprensione nello sviluppo delle forze militari 
della Russia. 


— Una corrispondenza di Zurigo alla Gazzetta 
di Augusta così spiega il ritardo, cui sembrano an- 
dar soggetti i lavori della conferenza. 

« Risulta, dice il corrispondente, dalla natura e 
dall'importanza stessa delle questioni, che si hanno 
da risolvere non potere la conferenza prendere im- 
mediatamente una decisione; ma avere i plenipoten- 

bisogno di riferirne ai rispettivi galgiefetti, ob- 
bligati forse a loro volta di conceri ‘ancora diret- 
tamente tra di loro prima di dare istruzioni definiti- 
ve per la sottoscrizione dei convegni ». 

AI Nord si annunzia dai suoi corrispondenti di 

| Parigi avere i plenipotenziari di Francia e di Au- 
stria ricevyto ordine di trattare ormai tutti assieme 
în piena seduta, e now'più separatamente ; ciò che 
| porrà termine e alla falsa posizione in cui si trova- 
|| va la Sardegna, ed alla parte spinosa d’intermediario 
e di conciliatore ch'era obbligato di sostenere il rap- 
presentante della Francia. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Vittorio Emanuele Il, a%quanto dice la Ga. 
‘setta del ‘Popolo di Milano, ha regalato a quella cit- 
tà il palazzo Marino. Wale dono è tanto più miagni- 
fico e prezioso, perchè - Milano non aveva, si può 
dire, un Palazzo di/Gittà, non meritando un’tal no- 
me' quello che si chiama ‘il Broletto: -- 

— Se non siamo* male informati (dice la Staffet- 


ta) il governo sardo avrebbè prevenuto le popolazioni 
dell'oltrepò Mantovano (da Luzzara alle Quadrelle ), 
che, dovendo egli sgombrare quei luoghi, provvedes- 
sero in tempo ai casi loro. 

— Si dice essersi già decretata dal governo 
sardo la formazione di tre reggimenti di cavalleggie- 
ri, i quali porteranno i nomi di Milano, Lodi e Mon- 
tebello. 

Milano avrebbe le mostre di velluto nero coi 
cordoni e il keppy rosso. 

Montebello, vuolsi, debba avere una divisa spe- 
ciale, verde, come a un dipresso i chasseurs à che- 
val. 

— Giusta il corrispondente torinese del Nord, 
il ministero intenderebbe di domandare al parlamen- 
to la continuazione dei pieni poteri, ristrettivamente 
però alle leggi d’assimilazione delle nuove alle anti- 
che provincie. 

— La Gazzetta di Genova del 28 dice : 

« Non ostante i recenti telegrammi da Berna (i 
quali sono scritti piuttosto nell’ interesse di qualche 
speculatore di borsa che della verità), noi siamo in 
grado di confermare che le conferenze di Zurigo sono 
appena al principio delle loro discussioni. 

« Nessun accordo definitivo venne ancora sta- 


|| bilito su qualche punto interessante, e se si è sciolta 


qualche difficoltà, essa non era che preliminarissima. 

« Ripetiamo che le conferenze non si occupe- 
ranno e non si occupano che della cessione della Lom- 
bardia e delle questioni che seco trae la cessione. 

« La questione principale è la finanziaria; cioè, 
consiste nella pretesa dell’ Austria di addossare alla 
Lombardia una parte enorme del suo debito pub- 
blico. 

— Si legge nel Nord: 

In seguito delle nuove istruzioni ricevute dai 
plenipotenziari riuniti a Zurigo, i lavori delta Confe- 
renza sembrano accelerarsi. È noto che i rappresen- 
tanti delle tre potenze si riunirono per discutere in 
comune le quistioni all'ordine del giorno. 


— L'articolo della Gazzetta ufficiale di Vienna 
del 22, già annunciato dal telegrafo così si esprime: 

« Dalla fine della guerra d’Italia e dalla pubbli- 
cazione del manifesto imperiale di Laxenbourg, l’opi- 
mune pubblica si è principalmente rivolta in Austria 
verso la situazione interna del paese. I segni di pros- 
simi cambiamenti nel ministero, non che le frequenti 
conferenze che ebbero luogo il più delle volte sotto la 
presidenza dell’imperatore tra membri del ministero e 
degli uomini di Stato chiamati a quest'effetto da S. 
M., hanno eccitata |’ aspettazione generale e dato 
luogo alle diverse congetture. Riceviamo ora a questo 
riguardo i seguenti schiarimenti : 

« Per mettere la necessaria armonia nei diversi 
rami dell'amministrazione, per mettere in opera le 
migliorie che ha fatto sperare il manifesto imperiale, 
era necessario prima di tutto d’intendersi sulle con- 
dizioni d'una vantaggiosa attività del governo e delle 
misure che doveansi prendere da principio. Condurre 
quest'accordo e determinare la via da seguirsi dai 
consiglieri dell’imperatore conformemente alta sua alta 
volontà, questo era lo scopo delle conferenze : più 
quistioni importanti ne formeranno l'oggetto. 

« Di queste ultime noi non ricorderemo che te 
seguenti : la situazione finanziaria; il bisogno di sot- 
tomettere ad un controllo effettivo le spese di tutti i 
rami di amministrazione civili e militari; di adattare 
senza ritardo la legge comunale coll'aiuto di conferenze 
di tutte le classi nelle provincie alla situazione partico- 
lare di ciasguno dei diversi paesi della corona; di trasfe- 
rire una parte considerevole degli affari che sono oggidi 
della competenza delle autorità nominate dal gover- 
no, ad organi per quanto è possibile autonomi, ed 
appartenenti agli stessi interessati, e, dopo aver sod- 
disfatto a questi primi bisogni, che sono i più ur- 
genti, di creare nei diversi paesi della corona delle 
rappresentanze provinciali. 

« Più progetti elaborati ancora dall'ultimo mini- 
stero sono pronti © stanno per ricevere quanto prima 
forza legale dopo essere stati riveduti; se ne prepa- 
ràno altri. 

« La situazione è seria, le difficoltà sono gran- 
di, profonde sono le ferite che una cattiva situazione 
diiteriore, la coincidenza di circostanze sfavorevoli , 
ed una disgraziata campagna, quantunque ricca di 
“Azioni gloriose; hanno fatte alla patria comune. Nul- 
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lameno il compito imposto sarà compiuto se i popoli 
dell'Austria, che hanno fatti tanti sacrifizi in un pas- 
sato recente, si riupiscono ora pure con fiducia at- 
torno all'imperatore, se governo e governati si met- 
tono all'opera in comyne, se si evitano nella stessa 
misura una prudenza timida ed una fretta precipi- 
tata. 

Ecco in quali termini i giornali austriaci ap- 
prezzano il suddetto programma ministeriale, pubbli- 
cato dalla Gazzetta di Vienna: 

« In primo luogo , dice il Wanderer, figura il 
miglioramento delle finanze e lo stabilimento di un 
controllo effettivo in tutti i rami dell’ amministrazio- 
ne. Iguoriamo fino a qual punto un controllo di tal 
genere abbia esistito fino ad ora, e secondo le indi- 
cazioni date dal giornale officiale, non si può preve- 
dere su quali basi esso sarà stabilito per l'avvenire: 
ma siamo già soddisfatti nel vedere chè si adotti il 
principio che d'ora in poi non si cercherà di miglio- 
rare la nostra situazione finanziaria col solo mezzo di 
aumentare le imposte, ma sforzandosi invece di sta- 
bilire un equilibrio tra le entrate e le spese , dimi- 
nuendo specialmente queste ultime, sorvegliando con 
cura l’impiego delle rendite e sopprimendo tutte le 
spese inutili. » 

La Presse di Vienna dopo avere analizzato le 
riforme promesse dalla Gazzetta, termina così il suo 
articolo : 

« Il programma ufficiale fa sperare la prossima 
pubblicazione di una serie di leggi che avranno sen- 
za dubbio per iscopo di riempiere le lacune della 
nostra legislazione industriale e di commercio. Il bi- 
sogno è urgente su questo rapporto e se la produ- 
zione del paese deve essere aumentata ed accresciu- 
ta la sua forza, la quistione, che già da più anni è 
pendente, della libertà delle arti e mestieri e dell’a- 
bolizione delle leggi usurarie non sarà mai con ba- 
Stante sollecitudine risoluta. Insomma questo program- 
ma del governo è completo, assai bene delineato ed 
adatto a suscitare al punto di vista interno, lo Spi 
rito di associazione che si è manifestato all’ esterno 
ed a condurre lo Stato verso un avvenire migliore. » 

Ecco finalmente alcuni passi principali delle ri- 
flessioni fatte sull'argomento medesimo dall’Ost-Deut- 

« Nella modificazione operatasi nel ministero, è 
meno interessante il cambiamento di personale , che 
non la circostanza che il consiglio dei ministri va per 
tal modo a trovarsi meglio costituito come corpo, con 
un presidente alla sua testa. È questo un punto del- 
la più alta importanza per la direzione unita della 
politica interna ed esterna, imperocchè le questioni 
di maggiore interesse verranno dibattute e decise in 
seno del consiglio medesimo. 

« Noi salutiamo con gioia l'articolo semioflicia- 
le della Gazzetta di Vienna. L'appello fatto alle po- 
polazioni, di camminare d’ accordo coi governi, ci 
garantisce che le misure promesse gioveranno a man- 
tenere questa cooperazione e possiamo designare ora- 
mai che la stampa pure otterrà quella conveniente 
libertà che basti ad adempiere al suo dovere patrio- 
tico. per l'esecuzione delle grandi e difficili opere in- 
terne. Essa si spoglierà con gioia , per quel che la 
concerne, del suo timido ritegno, ed astenendosi sem- 
pre da ogni imprudenza e precipitazione cercherà di 
risvegliare, alimentare e dirigere nei vasti cerchi po- 
polari, sui quali agisce, le simpatie attive per questa 
grande opera patriotica. 

« L’ imperatore ha voluto annettere un signifi- 
cato particolare alle sue risoluzioni , scegliendo il 


giorno del primo anniversario del principe imperiale è 


Rodolfo. Possa l’ erede della corona austriaca , cre- 
scere d’unione alla nuova Austria ed avanzarsi con 
essa verso un brillante e felice avvenire. » 

— Il cambiamento del ministero testè: operato- 
si in Austria è diversamente apprezzato dai giorna- 
li ioglesi. Mentre il Times vi scorge un pegno di 
cambiamento di politica, il Morning-Post non vi ve- 
de che promesse senza probabile realizzazione. 

— L' Austria si affretta a far ricomparire sul 
mare la sua bandiera, rifuggiata da più mesi mei suoi 
arsenali marittimi. Una squadra composta d'una fre- 
gata ad elice, due corvette e due’ avvisi a vapore” 
sì sta armando, per partire si crede il 1 settembre, 
toccare Ja Grecia e portarsi nell’Arcipelago. 

— La Presse di Vienna angunzia come proba-, 
bile un abboccamento fra it granduca Costantifo , il'‘| 


principe reggente di Prussia, ed n rappresentante 
inglese. 


— Da corrispondenze della Gazzetta di Milano 
da Parigi 24 agosto : 

Quanto alle conferenze dî Zurigo, gli ultimi di- 
spacci, ove sien veritieri, hanno fatto conoscere che 


i plenipotenziari son riusciti d'accordo sulla limita- | 


zione dei copfini della Lombardia e sulla parte di 


La cessata compagnia delle Indie, che in questo ri- 
| guardo ha sì spesso ben operato, non aveva miglior 
campo di quello che noi possediamo, onde poter rag- 
granellarne. Adesso, come allora, vi sono in Inghil- 
terra uomini competenti per governar le Indie. Ma se 
di quest'affare facciamo un patronato senza scrupolo, 
anzichè dedicarvi un attento discernimento , potrem 
trovarci qualche giorno sulle spalle una rovina più 
| terribile che non possiamo figurarci ». 


debito spettante all'Austria ed al Piemonte. Questo | 


primo risultato, posto sempre che i dispacci dicano 
il vero, dà luogo a sperare che i plenipotenziari si 
accorderanno egualmente sulla quistione dei ducati, 
benchè di natura assai delicata. 

Trovo in un giornale inglese, l'Evening Star, una 
protesta del sig. Vittor Hugo contro l’amnistia. Seb- 


bene molto concisa-la-lettera'del celebre poeta non | 


lascia d' èssere pose copsegiialte; 11 sig. Vittor Hu- 
g0, che annuncia voler divi fino all'ultimo istan- 
te l’ esilio dalla libertà, dimentica la sorte di tanti 


proscritti che men fortunati ch'egli non sia nella | 


sua villeggiatura di Hauteville-House , aspirano alle 
consolazioni della famiglia ed ai mezzi di sussisten- 


za che lor offre la patria. Il Morning-Post si leva | 


con ragione contro ciò ch' ei chiama l’ insopportabi- 
le egoismo di quei settari che in ogni circostanza 


non considerano che la loro individualità piena d’or- | 


goglio. 
Le lettere dei dipartimenti hanno per solo tema 
la calorosa accoglienza che: dapertutto è fatta ai no- 


stri reggimenti dell’armata d’Italia. Domani il 61 di || 


linea farà il suo ingresso solenne a Orleans; tutte le 


autorità civili e militari e le corporazioni, precedute | 


dai loro stendardi, gli andranno incontro. Alla sera, 
gli ufficiali saranno invitati ad un punch-monstre. 
Sabato prossimo toccherà la volta alla città di 


Lilla, che darà un gran banchetto all’86 di linea | 


che tanto sofferse a Magenta ed a Solferino. Le au- 
torità mandarono un invito al maresciallo di Mac- 
Mahon che trovasi in questo momento nel Loiret. 
La nomina del sig. Colb. Bernard, come depu- 
tato al corpo legislativo in sostituzione del sig. Le- 
grand, non manca d’un certo significato. L’ opposi- 
zione, che parve dapprima rinunciare alla lotta, lac-_ 


cettò in ulimo e presentò dil suffragio degli elettori” 
un candidato molto commendevole e per carattere e | 


per talento. Con tutto questo, il candidato del gover- 
no la vinse d’oltre 6000 voti sul suo concorrente. An- 
che a Consolens (Charente) la lotta fu animatissima, 
ma le lettere che ricevo d' Angoulème fanno credere 


che colà pure sarà eletto il candidato del governo, || 


il sig. Pougeard. 
— I fogli parigini citano lettere di Cherburgo , 


dalle quali rilevasi che sullo scorcio di settembre Na- || 


poleone III andrà a passare due o tre giorni in quel 
porto di mare, e che a quell'epoca tutta la costa 
fortificata sarà guernita di cannoni rigati. 

Esistevano fra il goverito austriaco e la Svizzera 


alcune differenze relative alla limitazione del confine | 


che separa i due Stati dal Rito d’Italia. La guerra 
tolse in parte quelle difficoltà. 

L'Austria dichiarasi disfotissima a regolare quel- 
la limitazione per ciò che risguarda il confine del Ti- 
rolo; quanto alla frontiera che tocca la Lombardia , 
la confederazione elvetica dovrà intendersi col gabi- 
netto sardo. 


— Il senato belgico è convocato il 30 corrente, 
per dare il suo voto sul progetto delle fortificazioni 


d’Anversa. Pare che il ministero Frère-Rogier sia || 


più impacciato che soddisfapld della sua vittoria piut- 
tosto sospetta, visto il nu "dì voti ottenuto, ed i 
mezzi da lui impiegati, dicèsi , per conciliarseli. In 


molti luoghi , e ad Anversa’stessa , si sottoscrivono | 


petizioni contro quel malaugurato progetto. Riman 
dunque possibile ch' esso cada legislativamente. Se 


ciò non fosse, è d’ uopo riflettere che le costruzioni | 


di cui si tratta richiederanno almeno otto anni, tem- 
po bastante a raffreddar gli animi bollenti. 


— Il Times s'occupa del. governo delle Indie, e 
crede che quel ricco: possedimento dell’ Inghilterra 
abbia bisogno sol d' una buona .artministrazione per 
«liberarsi dalla terribile! situazione in cui si trova. 
« Noi (scrive quel foglio. scegliere. am- 

inistratori per la Joro capacità e pel loro merito ; 

“già pel loro: ‘eda motivo' del lora rango. 


— Da Copenaghen, 24 agosto, il giornale Foe- 
drelandet annunzia che l' Annover propose alla dieta 
federale di fare una nuova intimazione alla Danimar- 
ca, nell'affare dei ducati dell’Holstein e del Lauen- 
burgo, ma che simile proposta non ebbe verun ap- 
poggio. Fin a quest'ora nè la Prussia, né l’Austria 
fecero rimostranze al governo danese. Ù 


— Anche la Presse di Vienna non dissimtità” il 
malcontento che regna nel Montenegro, e le dimo: 
strazioni audaci ed assurde colle quali si palesa. Un 
montenegrino osò insultare pubblicamente, a Cattaro, 
l'imperatore d'Austria, ne fu naturalmente punito; 
ma siccome, soggiunge il citato foglio, il principe 
Danilo vorrà, senza dubbio, vendicare il suo compa- 
triota, così l’imperatore è obbligato di pigliar dei 
provvedimenti militari come in tempo di guerra, per 
impedirgli di dar effetto a suoi disegni. 


— Una corrispondenza dell’ Agenzia Havas, do- 
po aver fatto menzione della petizione presentata a 
nome della città di Stettino al Principe Reggente, 
in favore della riforma federale tedesca, ha quanto 
segue: 

« Si è molto curiosi di sapere la risposta che 
farà ben presto il Reggente a questa petizione. Que- 
sta risposta farà conoscere l’ attitudine che il nostro 
| governo ha intenzione di prendere rispetto a questa 

quistione. 

« A giudicarne da certi organi officiali, il Princi- 
pe risponderà con prudenza, ma in modo da soddi- 
sfare in sostanza il partito nazionale. Del resto è in- 
contrastabile che questo movimento, il quale è l’es- 
pressione delle tendenze verso l’ unità che esistono in 

| Germania, non solo cresce, ma si consolida. Esso ha 

già fatto formare un partito nazionale alemanno, di 
cui il nucleo si compone principalmente delle Came- 
re di Annover e di coloro che firmarono la prima 
dichiarazione di Eisenach, che sarà ben presto segui- 
ta da una terza. 

« A Francoforte si è redatto un programma che 
pone il principio d’ unità nazionale come il solo prin- 
cipio dominante. 

« Si assicura che il conte di Reichberg ha fat- 
to rimettere ultimamente una nota, nella quale espri- 
me il voto che, prima di proporre riforme federali, 
la Prussia s' intenda a questo riguardo con l'Austria 
affinchè le due potenze tedesche facciano le loro pro- 
poste in comune. » 


DIREZIONE GENERALE DELLE CARCERI 
E CASE DI CONDANNA. 


NOTIFICAZIONE DI SESTA 


Per l'appalto della fornitura delle carceri 
della provindia di Benevento. 


In conseguenza della Notificazione di Vigesima 
del 6 maggio p. p. per l'appalto della fornitura del- 
le carceri della pro di Benevento, niuna of- 
|ferta essendo stata esibita. in tempo utile, tale ap- 
palto è rimasto deliberato al sig. Saverio Petrosini 
pel giornaliero testatico di baiocchi dieci e centesi- 
mi cinquanta dal medesimo esibito e già accettato 
dalla Consulta di Stato per le finanze sotto la osser- 
vanza del relativo capitolato ed allegati annessi. 

Dovendosi ora procedere all'esperimento della 
sesta, in conformità del motu-proprio della sa. me. 
di Benedetto XIV, potrà chiunque vuole attendere al 
suddetto appalto, presentare la sua offerta pel mi- 
glioramento almeno della sesta parte in vantaggio’ del 
governo in ribassa dell’indicato testatico- | 

Le offerte si riceveranno in Roma nell’ officio 
del sig. Angelo Testa cancelliere e segretario della 
R. C. A. ovvero nelle segreterie delle delegazioni di 
Benevento, Frosinone, Rieti e Velletri entro il ter- 
mine di tre mesi decorribili dalla data della presen- 


to, ossia fino alle ore due pomeridiane del giorno 
trenta del futuro mese di novembre. 

Il capitolato pel nuovo appalto cogli allegati si 
trova depositato nell’officio del citato signor Testa e 
nelle segreterie generali delle anzidette quattro Dele- 
gazioni. 

Sono pure ostensibili nei suddetti officì i cam- 
pioni degli effetti relativi ai carcerati. 

Le offerte saranno chiuse e sigillate in carta bol- 
lata e sottoscritte dagli offerenti e da una sicurtà 
idonea e solidale. 

Sono infine prevenuti i concorrenti per intelli- 
genza, e norma, che le offerte condizionate o date per 
persona da nominarsi non saranno ammesse, e che 
tali offerte dovranno portare a loro garanzia la fede 
di un deposito di scudi venti effettuato in casse ca- 
merali. 

Scorso il termine di sopra accennato le offerte 


verranno aperte dalla sullodata Consulta di Stato per 
le finanze, a cui saranno rimesse dal Ministero del- 
l’Interno, per essere prese in considerazione. 

Roma li 31 agosto 1859. 


= 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


Giovedì 1 settembre 1859 alle ore 5 pomeridiane, 
nell'aula massima dell’Archiginnasio Romano l’ Illo 
e Rio Monsig. Francesco Pentini Protonotario Apo- 
| stolico, Decano dei Chierici di Camera, e Canonico 
della Patriarcale Basilica Liberiana, darà termine al 
corso Accademico con orazione di libero argomento. 


- — 


L’ Istituto tecnico degli Agrimensori e Misura- 
tori di fabbriche, presieduto da Sua Emza Rma il 
Card. Giuseppe Bofondi, dal giorno primo a tutto il 


giorno otto del prossimo settembre, dalle ore nove 
del mattino alle due pomeridiane, terrà esposti alla 
vista del pubblico i saggi mensili, ed i concorsi nei 
diversi rami d' istruzione, eseguiti dagli studenti nel 
‘decorso e fine del corrente anno scolastico. 

L’ esposizione ha luogo nelle sale dell’ Istituto 
situate nella fabbrica camerale in via di Ripetta, col- 
l'ingresso nell'atrio della medesima. 


Borsa di Parigi del 27. 
AT 
9775 
97 80 
69 10 
69 10 
- 95 3/8 


Aperto a 
NALE: Chiuso a 
Aperto a 
Chiuso a 


3 p. 0/0 


Consolidato inglese... 
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METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Termometro 
centigrado 


3 pomeridian 


f 
SARO 9 pomerid. 


ù 


Slato dei cielo 


Termometrografo 
in decimi ai le 9 por 
di 


vel 


elelo sco erto massimo minimo 


29,4; G. 17,5; 
13,5; 15,0; 


1 Ser neb. inalto 
1 Quasi cop temp. 
0 Coperto lampi 


25 Cent.; 1.° C=()°,80 R. 


Vento 
direzione 
locità in miglia 


IRVAZIONI DIVERSE 


_______________—— — 


Quest'oggi 3 ore pom., forte temporale da lungi al N, NE; 
© verso sera fortissima pioggia anche in città. 
in meno di ora! 


Intorno 
di Norcia, ( 
sto giornale 
venuti a Sua 
Ministro de 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODÌ - ANNO IV 
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Barometro 
in millimetri 
idolo a 0 


Ancona 
Bol 


27,4; 58. 


Stato dei cielo 

Termometro Da in decimi 

centigrado Umidit. fi 
ciclo scoperto 


Termometrografo Vento 
= direzione 
massimo minimo Rici, 


2 Coperto da cum. 


Ì 


Si rende di pubblica notizia per tutti 
gli effetti legali che con Sovrano rescrilto 
del 44 feb. 1859 emanato per organo della 
s. Congne del Concilio, reso esecutorio con 
decreto di Monsig. Vescovo di Poggio Mir- 
teto, l'eredità del fù Ant. avv. Carosotti di 
d. luogo, destinata dal testatore a formare 
una commenda laica da conferirsi al più 
degno in eccellenza di arte,è stata applicata 
a favore dell'Ospedale centrale di Poggio 
Mirteto salvo il diritto della erede usufrut- 
tuaria a forma del testamento, in seguito di 
che resta dillidato chiunque potesse avervi 
interesse a non riconoscere altro proprieta- 

della sud. eredità fuori dell’enunciato 
luogo Pio tanto per la validità dei contratti 
quanto per la legalità dei pagamenti e per 
l'esercizio di qualunque altro diritto, ragio- 
ne cd azione che in seguito della sud. ope- 
rata applicazione potessero spettare ed ap- 
partenere all’enunciato luogo Pio. 


Luigi Canonico Ferruti deputato 
V. Canonico Ferzi deputato 


Piano di casa da vendersi in Albano 
per uso di villeggiatura, 

11 proprietario dell’infr. stabile deside- 
rando alienarlo, invita chiunque bramasse 
farne l'acquisto di esibire nel termine di 
giorni 20 a datare dal pres. l’offerta in 
carta di bollo colla elezione del domio. al 
sott. Not. nel di lui studio in Roma 
di Pietra n. 43, per prendersi in considere- 
zione. 

Roma 27 agosto 1859. 


Luigi Hilbrat Not. pub, di Collegio in 
oma. 


Secondo piano del casamento posto nella 
città di Albano fra la piazza di s. Rocco ed 
il Corso con ingresso al n. 273 corrispon- 
dente sulla vilia Doria , ed in esposizione 
della marina, composto di n.6 camere oltre 
la cucina una gran loggia esteriore dalla 
parte della strada pubblica ed un bellissimo 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
VENDITA GIUDIZIALE 


Dovendosi- procedere al 
pub. incanto degl’infr. fondi 

Jimento ® ceto de” credit Paolo Ri- 
ghetti , i sindaci definitivi del fallimento 
stesso autorizzati dal sig. Vincenzo Galletti 
giudice commis. deputato da questo Ecemo 
trib. di Commercio a d. fallimento, invitano 
chiunque volesse accudire all'acquisto di tali 
fondi d’intervenire nella sala del predetto 


trib. in Monte Citorio nel giorno di marte- | 


dì 13 sett. pross. alle ore 11 antim. in cui 
avrà luogo la vendita a forma dei $$ 550551 
del reg. di Commercio. 

Il primo prezzo dell’incanto non potrà 
esser minore della somma stabilita nella pe- 
rizia redalla dall'architetto sig.. Pier Luigi 

runi. 


La prima delibera sarà condizionale a 
termini dell’art. 551 dei reg. di Commercio 
pubblicato coll’editto 25 giugno 1821 ed in 
ossa non s’intenderanno mai compresi gli 
affitti e le pigioni da decorrere sino alla de- 
libera definitiva che resteranno a profitto 
del patrimonio. 

Il capitolato della vendita e dell’incan - 
to da farsi, unitamente alla perizia del d. 
sig. Bruni, alle fedi del Censo, ed al certi- 
ficato delle Ipoteche gravanti i fondi «a 
vendersi ne depositato nella canc. del 
trib. 

Fondi da vendersi 


4 Casa posta in Roma in via di Ripetta 
n. 25 al 28 composta di pianterreno, botte- 
ghe, due piani superiori, corlile , giardino 
con acqua, vasche, cantine ec. conf. la stra- 
da pubblica, lo stesso Righetti, sigg. Romo- 
lini e c: larini salvi ec. gravato dell’an- 
nuo canone di sc.191 45 a favore della ven. 
arch. di s. Rocco. 

2 Casa in angolo via Ripetta e vicolo 
del Vantaggio n.21, 29, 22A e 23 composta 
di pianterreno, botteghe, mezzanino,tre pia- 
ni superiori,cantine ec. conf, colle due stra- 
de pub. e lo stesso Righetti,sigg. Romolini 
salvi ec. e 

N.3. Le sud. due case debbono vendersi 
per modum unius, e come formanti un sol 
corpo, e perciò riunite le cifre della stima, 
il complessivo valore, detratto il canone , 

a sc. 24999 90. 

3 Casa in angolo fra la via di Ripetta 
n. 30 e 3I ed il vicolo del Vantaggio n. 42 
43 43 A composta di pianterreno con bot- 
teghe, due piani superiori,cantine ec.,conf. 
strade publiche, Gio. Batt. Vanni salvi ec., 
gravata dell’annuo canone di sc.180 a favore 
della sig. contessa Amalia Biondi in Strozzi 
del valore detratto none di sc. 2928. 

A Casa in Ariccia in via Maastra n.82,83 
composta di locale terreno, bottega,tre pia- 
ni superiori, grotta,conf. strada pub ,vicolo 
della Chiesa, sigg. Bellai, Alberti salvi ec. 
del valore di 1420 Totale sc. 29347 90. 

Roma 30 agosto 1859. 

Filippo Guarnieri Proc. del fallimento 

Romualdo Polidori cane. 


Agatone Apolloni Curs.. 


R.P.D. Cajani » 
ROMANA seu PANORMITANA 
Nullitatis Transactionis 

Intimetur infr. qualiter fuit prod. man- 
datum procurae,et memoriale cum rescripto 
subrogatorio et citentur ad docendum con- 
tra d. mem. et rescriptum. 

Inst. Excmis DD. Thoma,Iulia,et Aloy- 
sia De Salinas uti fîl. et haer. Elenae San- 
tacroce De Salinas pro quibus D. Philippus 
M. Salini e Coll. pat. 

D. Alfredus Publicola ex Princip. San: 
tacroce fil. q. Francisci ignoti domic, per 
affixionem etc. 

Die 25 augusti 1859 

A@Mssa in quanto al sig. Alfredo Santa» 
croce a forma di legge. 

». Bertoni Curs. 

Philippus M. Salini e Coll. Patronus 


IN DEI NOMINE 


Fidem facio ego S.P.A. et s. Rot. Rom. 
Not. ec. qualiter in causa Romana nullita 
tis transactionis cor. R.P.D. Spada S.R. aud. 
unius ex curs, sub die 24 feb. 4 citavit 
ad inst. D. Agathini Cacon ducis Sorrentini 
et march. Salinas  D. Silv. Pediconi extum 
prince. Publicola Santacroce pro die 26 cur. 
et in execut. reser. S.P. diei 21 feb, curr. 
« Dilata et ad D. Pon. pro deputat. periti 
« curialis qui firmato statu haereditario Iu- 
« lianae, referat super iuribus transigentium 
« et cum omnibus facultatibus necessariis et 
« opportunis » vid. deputari peritum curia- 
Jem ad effect. ut supra ec. adventa die 3 
martii 1834 HImus D. deputavit in peritum 
ad effectum de quo supra D.adv. I Baccelli 
de consensu parlium parle praesente. 

Committitur cursoribus ec. Datum Ro- 
mae die 19 aug. 1859. 

S. Marinelli Connot. 
R.P.D. Cajani 

Notif. infr, praesens fides decr. pro omni 
effecio. 

Inst. Exemis DD. Thoma, Iulia,et Aloy- 
sia De Salinas uti fil. et baer. nae San- 
tacroce De Salinas pro quibus D. Philippus 
M. Salini e Coll. patr. 

D. Alfredo Publicola Santacroce fil. q. 
F rancisci ignoti domic. et per afixionem. 


Die 25 augusti 1859 


In quanto al sig.Alfredo Publicola affissa 
a forma di legge. 


R. Bertoni Curs. 
Philippus M. Salini e “oll. Patronus 


Ad ist. del sig. avv. Luigi Puccini tut. 
e cur. deputato ai minorenni Alberto , ed 
Adelinda Gaudenzi Sommariva figli ed eredi 
intestati della loro genitrice Giovanna Cal- 
licari a forma dell’ordinanza rilasciata d: 
l’Ecemo trib, civ. di Roma 2 turno. 

Si deduce a pubblica notizia a forma 
del $ 1348 del vig. reg. leg. e giudiz., che 
nel giorno di sabato 3 setl. pross. faturo 
alle ore 9 antim. col ministero del sott, Not. 
nella casa in via delle Tre Cannelle n. 454 

rimo piano si procederà all’inventario de’ 
bedl lasciati dalla sud. Giovani Calli ui 
ved. Gaudenzi Somma morta inlestata in 
Roma li 3 agosto corr., @ ciò sotto tutte le 
riserve di ragione. 

Roma 30 agosto 1859. 


Luigi Hilbrat Not. publico di Collegio 
in Roma. 


Ad ist. della sig. Vittoria Lucidi con- 
sorte del sig. Felice Antonio Pietrini domic. 
in Tivoli erede universale di Andrea Otia- 
Viani di lei avo materno defonto in d. città 
li 8 agosto ppio istituita con testamento con- 
segnato in alti del Serbuoci Pietro Notaro 
cane. veso, in d.città dol 40 ott. 1853 aperto 

Ì € pubblicato in atti dell’ infr. Not. del 19 
agosto d. nel giorno di lunedì 5 sett. corr. 


legale strag. de’ beni , ed effetti del 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 


si rederà alla compilazi: dell'inven- 
| tetra n 


med. col ministero dello stesso Not. nella 
casa di ultima abitazione del defonto posta 
in Tivoli presso la piazza del Gesù. F° tut- 
tociò per gli elletti del s 1547 del vig. reg. 
leg. e giud. 


Domenico Serbucci Not. in Tivoli 


Si deduce a notizia del pubblico,che il 
giorno 9 del cadente mese di agosto alle 
ore {1 pom. cessò di vivere in Acquapen- 
dente Pietro Galli del fù Vincenzo nativo 
di Roma tenente nella Pontificia truppa di 
Finanza. Il sud. defonto non avendo dispo- 
sto dei suoi averi, a garantire l'integrità ed 
esistenza degli ‘oggetti ereditari esistenti 
presso la di lui consorte sig. Celestina Da- 
nieli ved. Galli, si dichiara che ad isl. della 
med. verrà redatto legale inventario per 
tutti gli eletti legali il giorno 3 sett. pross. 
avvenire alle ore 8 antim. nella casa , che 
si rileneva in alfitto dal sudd. Galli posta 
nella d. città di Acquapendente in contrada 
s. Francesco per gli atti del sott. Not. 

Roma 29 agosto 1859. 


Alessandro Antonaroli Not. 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


Ad ist. della Cassa di Risparmio di Ro- 
ma e per essa del sig. duca D. Mario Mas- 
simo dirett. domic. nel suo palazzo all’Ara- 
coeli rap, dal sott. 

Attesa la cont. allegata nella ud. del 
giorno 30 cad agosto, si citi per la seconda 
volta il sig. Gio Pietro Campana tanto per 
alliss. ed inserz. stante l’inc. domi 
nel dom. ed in persona del suo a 
Benucci a comp. nella 1 ud. dopo $ 
per esser condannato al pa; 
cioè in quanto a se 3000 a 
corr. e quanto a sc. 262 50 per frutti dal { 
ott. 1857 a tutto giugno 1859 a forma dei 
documenti, il decr. lord. eseeut. colla con- 
danna alle spese, 


Antonio Vasselli Proc. di Coll. 


Con sent. dell’Ass. al trib. civ. di Roma 
Illmo sig. avv. Cecconi del giorno 25 giu- 
gno 4859. 

Ad ist. del sig. Antonio Tognola poss., 
è stato espulso dalla casa nel vicolo del Pi: 
no n. 35 Celestino di Capo per morosità 
mediante apertura forzosa,ed essendosi rin- 
venuta la casa la , nel verbale re- 
datto il giorno 30 agosto 1859 
sono state riservate all’Ist. le joni tutte 
contro del Di Capo anche di azione crimi- 
nale, la copia simile del d. verbale è stata 
affissa alla porta dell’ud. ed a forma del 484 
di procedura s’inserisce il presente. 


Pietro Volpato specialmente autorit- 
sato Curs. 


degli animi, 
che av 


mo sentore 
torno alla st 

Ad aggr 
se ne aggiuni 
tanti sciagura 
fuggiti, quali 
soffocanti del 
quegli altri 
tunio. 


gli spiriti dei 
rore, sicchè 
di persuasior 
sone che si 4 
felici che tra 
cersi, è per 
riconoscenz 
Ciriaco Cecchi 


abnegazione , 
luogo del di. 
ranti, i quali, 
disotterrameni 

Pervenu 


e chirurgi fa 
pitano comani 
ciente nume 
salutato, dai 
me segnale di 


assistenza ai 

quanti lavorai 
dintorni ; al s 
ove i feriti fi 
tare. 
L' opera 
ferenza © nelle 


(*) Questa 
dato i li a 


mell' occidente. 


